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Attivo della stampa oggi al ' festival 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fra lo InlztalIvG In programma alla Festa na¬ 
zionale dell'Unità di Bologna si svolgerà oggi 
un attivo sui problemi - della stampa e della 
propaganda con la partecipazione di Adalberto 
MInuccI, Alessandro Natta e Massimo Chiara. 
Sul tema della libertà di informazione si con¬ 
fronteranno in un dibattito diversi direttori di 
giornale. Sul temi di politica internazionale di¬ 


battito sull'Africa e un Incontro per II Vietnam 
> nel 35. annivérsario della fondazione della repub¬ 
blica socialista. Un'altra Iniziativa è dedicata 
alla condiziono delle donne In città. Due gli 
.appuntamenti musicali: un concerto di Giorgio 
Zagnoni e Henghel Gualdl e uno di Pino Daniele. 

IL SERVIZIO A PAGINA 4 


li premier maltese a Roma 

Che ruolo ha 
l'Italia nel 
Mediterraneo? 

Nulla di fatto dopo quattro ore dì 
colloquio fra Dom Mintoff e Cossiga 

Quattro ore di colloqui a Palazzo Chigi con Cossiga e Co¬ 
lombo. ma senza arrivare ad una intesa definita: questo il 
risultato della visita lampo che Dom Mintoff ha compiuto 
ìeria Roma. Il premier maltese, all'uscita da Palazzo Chigi, 
non ha rilasciato dichiarazioni; le fonti italiane hanno par¬ 
lato di « buon andamento della collaborazione bilaterale *. di 
< rtavvictnamento dei punti di uisfa», di volontà di € prose¬ 
guire Vesame dei vari problemi per raggiungere una solu¬ 
zione >. Nessun accenno esplicito alla « richiesta di garan¬ 
zie» che secondo alcune fonti Dom Mintoff avrebbe avanzato 
all’Italia in relazione alla crisi in atto con la Libia per la 
questione delle acque territoriali e delle trivellazioni petro¬ 
lifere (che ha coinvolto anche la piattaforma italiana SAI- 
PEM m. Tra le righe del linguaggio diplomatico si legge, 
evidentemente, che da parte maltese non si è ottenuto quan¬ 
to si sperava dall’incontpo di ieri. Le trattative comunque 
continueranno in altra sede. 

IN PENULTIMA 

Una possibile 



In una intervista rilascia¬ 
ta al nostro giornale il 30 
maggio scorso, il primo mi¬ 
nistro maltese Dom Mintoff 
aveva insistito a lungo sul¬ 
la necessità di una < voca¬ 
zione mediterranea * dell* 
Europa, stdla possibilità di 
costruire attraverso il Me¬ 
diterraneo un ponte fra Eu¬ 
ropa, Medio Oriente ed Afri¬ 
ca per sviluppare una poli¬ 
tica di pace e di coopera¬ 
zione; ma aveva anche rile- 
vaió *una sordità, un ri- 
tarda, una riluttanza dell* 
Europa ad impegnarsi dav¬ 
vero * su questa strada. Èd 
aveva lanciato un monito: 

• per contare davvéro, l’Eu¬ 
ropa ha bisogno del soste¬ 
gno e. del concorso degli al¬ 
tri Paesi mediterranei; ma 
non può ottenere tale so¬ 
stegno e concorso ^ se non 
decide di contare ». E’ an¬ 
che alla luce di queste pa¬ 
role che gli incontri roma¬ 
ni di Dom Mintoff acquista¬ 
no tutto il loro significato. 

Se infatti la visita a Ro¬ 
ma del premier maltese è 
dettata da motivi contingen¬ 
ti, specifici (la improvvisa, 
e per molti versi imprevi¬ 
sta, crisi nei rapporti con 
la Libia, la volontà di rilan¬ 
ciare la collaborazione eco¬ 
nomica e politica fra Italia , 
c Malta), essa costituisce | 
anche il motivo per una ri¬ 
flessione più ampia, che in¬ 
vesta appunto il ruolo e il 
futuro, nell’attuale congiun¬ 
tura intemazionale, dei Pae¬ 
si bagnati dal Mediterranéo 
(o addirittura, come Malta 
e in buona parte l’Italia, in 
esso immersi).- - - - 

Se ci si fermasse infatti 
al contenzioso libico-malte¬ 
se, per la definizione delle 
acque territoriali (e quindi 
della sovranità sìil presun¬ 
to giacimento petrolifero 
del « banco Medina ». nel 
braccio di mare di 198 km. 
che divide le due coste), si 
finirebbe col guardare sol¬ 
tanto al soono della Vailet¬ 
ta di poter ragoinnaere, 
dopo tonfi anni di dipenden¬ 
za dall'aiuto libico, l’auto¬ 
sufficienza economica, o al¬ 
la psicosi del « benefattore 
traéUto » che sembra preva¬ 
lere a Trìpoli. E da parte 
italiana ci sarebbe soltanto 
l’astuzia un po’ Icrnntina di 
ehi npprofPfa d^Po disgra¬ 
zia di un terzo (Ghf‘titafi) 
per correre a fare affari al 
suo posto. 

C'è invece qualcosa d’al¬ 
tro, ed è per qnesfo che 
le parole di Dom Mintoff 
citate in principio conser¬ 
vano tutta la loro attualità 
La crisi fra Malta e la Libia 
è esplosa, infatti, proprio 
nel cuore di un Mediterra¬ 
neo che di crisi e di conflit¬ 
ti ne conosce già anche 
troppi. Ricordiamo per sin¬ 
tesi: In questione di Cipro 
invasa dai turchi e U rela¬ 
tivo contraffo fra Afana ed 
Ankara; l’eversione terrori¬ 
stica in Turchìa; il Medio 
Oriente, con la trnaedia del 
Libano e U conflitto per¬ 
manente fra arabi e israe¬ 
liani; la tensione Libìa-Egit- 
to, sfociata già tre anni fa 
in una guerra di frontiera; 
il contrasto fra Marocco e 
Algeria per l’appoggio di 
quesVultima ai guerriglie- 
ri del Polisario; il recente 
intervento francese in Tu¬ 
nisìa, dopo la rivolta di 
Gafsa. Senza dimenticare 
da un lato l'influsso che gli 
eventi dell’Iran hanno avu¬ 
to, direttamente o indiret¬ 


tamente, sulla costa • isla¬ 
mica » del Mediterraneo e 
dall’altro la presenza in 
questo mare di una flotta 
nucleare americana e di un 
consistente numero di uni¬ 
tà navali sovietiche. 

In questo quadro si com¬ 
prendono molte cose. Si ca- 
ptsce per esempio a chi può 
interessare una frattura de¬ 
finitiva fra Malta e la Li¬ 
bia: la prima fedele ad una 
politica di netiiralità, 4 di 
fiori aliineamentp (è quindi 
« séomoda s almèiut quimiò 
lo era la Cipro ■ di Maka- 
riòi): la éècóuàd 
di punta det •ftonù àrabo 
della fermezza » (e che. non 
a caso cerca proprio oggi di 
rinsaldare t suoi legami con 
la Siria di Assad). 

' Può contribuire l’Italia a 
disinnescare qualcuna di 
queste crisi? La risposta è 
affermativa in termini ge¬ 
nerali e lo è ancora di più 
nei riguardi della disputa 
libico-maltese. Con Malta ci 
sono legami storici e cultu¬ 
rali sui quali non è neces¬ 
sario soffermarsi; e c*è co¬ 
munque da tempo sul tap¬ 
peto una trattativa per ga¬ 
rantire la •neutrali^» del¬ 
l’isola che coinvolge appun¬ 
to l’Italia, insième alla Li¬ 
bia, all’Algeria e allò Fran¬ 
cia, e che non ha fatto fi¬ 
nora molti passi, avanti. Nei 
confronti della Libia, poi, 
basta sottolineare che l’Ita¬ 
lia è U suo principale part¬ 
ner commerciale (duemila 
miliardi di merci vendute 
l’anno scorso, milleottocen¬ 
to miliardi di contratti già 
stipulati per i prossimi tre 
anni), che in Libia vivono 
non meno di diciottomila 
italiani le cui • rimesse (è 
un calcolo fatto dalla no¬ 
stra ambasciata a Tripoli) 
ammontano a circa 18 mi¬ 
liardi di lire al mese in va¬ 
luta pregiata, che la Libia 
è uno dei nostri maggiori 
fornitori di petrolio, E que¬ 
sto per fermarsi agli aspet¬ 
ti puramente economici e 
sema considerare il valore 
di • banco di ■ prema » nei 
confronti del Terzo Mondo 
che assume inevitabilmen¬ 
te l’andamento dei rappor¬ 
ti fra un Paese ex-coloniz¬ 
zatore come l’Italia e un 
paese ex-coloniale, emergen¬ 
te e non-allineato come la 
Libia. Una mediazione ita¬ 
liana fra Tripoli e La Val¬ 
letta sarebbe quindi .molto 
più efficace di una •politi¬ 
ca delle cannoniere > for¬ 
mato ridotto. . 

Purtroppo non sembra 
che finora questo ruolo sia 
stato compreso o comunque 
ricercato con coerenza. Cer¬ 
to, Dom Mintoff oggi è a 
Roma, tre giorni fa il mi¬ 
nistro Colombo era a Tuni¬ 
si, domani verrà a Roma 
anche il vice presidente egi¬ 
ziano Mubarak. Ma non ba¬ 
sta qualche viaggio a •fa¬ 
re » una politica. Non ba¬ 
sta, se ei si muove nelTot- 
tka dei blocchi, te si conti¬ 
nua ad andare a rimorchio 
(o ad agire per conto) de¬ 
gli Stati Uniti, se insomma 
non si comprende '• che la 
realtà del mondo di oggi im¬ 
pone quelle scelte coraggio¬ 
se ed autonome che altri 
ha già fatto. Lo dimostra, 
in modo esemplare e dram- 

Giancarlo Lmniitti 

(Segue in ultima pagina) 


Anche il terrorismo nero mira a colpire la libertà 



Giornalisti e tipografi 
rispondono olla minaccia 

Scioperi nelle tipografie e nelle redazioni - L’assemblea al « Messaggero » 
Il sindaco di Roma: «Maurizio Di Leo si aggiunge alle vìttime di Bologna » 
Perquisizioni negli ambienti di destra - Confermato lo scambio di persona 


' t.i . J . 



Tutto II móndo deirinformazlone ha 
reagito con fermezza alla nuova gra¬ 
vissima azione terroristica dei faeeisti 
del Nar. Ieri in tutti i quotidiani ita¬ 
liani s'è svolta un'ora di sciopero di 
protesta contro il feroca assassinio di 
Maurizio Di Leo. Il giovane tipografo 
dal c Messaggero» ucciso martadi aera 
in un agguato a Roma. Nella sède del 
giornale romano nel pomeriggio ei è 
svolta un'assemblea alla quale hanno 
partecipato le rappresentanza di tutti' 
i consigli di fabbrica delle tipografie 
romane, dei comitati di redazione del 


quotidiani, dal sindacato unitario, dei- 
la forza - politiche a dagli enti locali. 
La coiidarletà dell'c Unità » è stata 
portata dal dirsttora Alfredo Relchiin. 

> Ali'asaambloa è intervenuto il sin¬ 
daco di Roma, Luigi Pàtrosalli. « La . 
strage di Bologna — ha detto il sin¬ 
daco ^ ha fatto un'altra vittima, à 
stata di nuovo firmata: questo A il 
messaggio agghiaedanta ma lucido di 
questo nuovo atto di barbarlo. La ma¬ 
gistratura di Bologna — ha aggiunto. 

sta colpendo nel segnò o da Roma 
i contri dsli'svarslona' nera corrono al 
' ^ r ^ • iV ' ' 


ripari. Ma sa dopo la strage niente In 
Italia può essere uguale a prima, ciò 
vale in primo luogo per Roma». Sul 
piano dello indagini ci sono state per¬ 
quisizioni negli ambienti di destra. E* 
confermato che Maurizio DI Leo è sta¬ 
to ucciso per errore. La vittima doveva 
essere II giornalista Michele Concine. 

-E 1 killer aeamblando per il cronista 
il tipografo hanno ucciso quest'ultimo 
dopo averlo seguito por un. mese. 
NELLA FOTO:. un momento deli'sa- 
semblea al « Messaggero». 
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NeU'anniversario della strage deH'Italicus il mas¬ 
sacro di Bologna, nel trigesimo del massacro di 
Bologna Tassassinio del tipografo romano scambia^ 
to per un giornalista. La paranoia criminale dei 
fascisti si alimenta anche di queste cadenze rituali. 
Domina il bisogno di autoriproduzione. Ma la tri¬ 
ste verità è che la riproduzione del terrorismo non 
solo è ancora possibile, avviene. Dov’è il beota che 
ha tirato un sospiro di sollievo perché una ventina 
di questi furfanti è finita in galera? La tragedia 
continua. E non è cieca furia, ma preciso disegno. 
E' vero, hanno sbagliato persona. Ma l'effetto re¬ 
sta tutt’intero. , , , 

Si capisce bene il perché di questa scelta, che 
fu già del terrorismo rosso (ultimo l'assassinio di 
Tobagi). Seminare panico tra gli operatori dell'in¬ 
formazione, indurli al silenzio, all'autocensura, al- 
la fuga xTiol dire aver neutralizzato uno dei fattori 
decisivi della tenuta del paese. Il «Messaggero », in 
quanto informa e orienta una parte importante di ■ 
opinione pubblica romana secondo una linea edito¬ 
riale antifascista, è apparso ai terroristi un bersa¬ 
glio ideale. Del resto non è la prima volta che que¬ 
sto quotidiano viene • ammonito ». Il suo corpo 
redazionale . reggerà, non c'è dubbio, ' alla sfida. 
Esso deve sentire la solidarietà anzitutto della ca¬ 
tegoria dei giornalisti che è da tempo nel campo 
visuale dei terrorismo e che dunque ha una speci¬ 
fica esigenza di unità. Ma c'è bisogno di una soli¬ 
darietà e di una consapevolezza più vaste. ^ 

Non possiamo nasconderci che il terrorismo, per 
il fatto stesso di durare, ha già alterato le regole 
della dialettica politica e dei comportamenti col¬ 
lettivi e individuali. Ciò vale anche per il giornali¬ 
smo- L'esigenza di non esporre la propria vita già 
pesa molto nella scala delle preoccupazioni perso¬ 
nali. Sarebbe sciagurato affidare al solo coraggio 
individuale (che ci vuole, che è indispensabile) la 
soluzione de! problema. Bisogna che, accanto a 
tutte le possibili misure pratiche di sicurezza e di 
prevenzione, ci sia attorno al'giornalismo — e in 
particolare a quello che si occupa direttamente di 
terrorismo — la fascia protettivai politica e morale, 
di tutta la democrazia italiana. 

Non vogliamo scivolare nella retorica, ma l'Italia 
deve sapere che quello di una libera informazione 
è davvero un fronte esposto e in qualche misura 
già vulnerato. E' di capitale importanza ch’esso 
non dia il minimo cenno di cedimento, che in esso 
cresca la consaiievolezza della posta in giuoco e 
del valore decisivo di im rapporto profondo col 
popolo che attivamente protegge la democrazia. 


Là domali^ »iÉ operaio ài dirigeifte sindacale 






« n sindacato cosi com’è oggi ‘ è in 
Trentìn al Festival dell’Unità di Milano - 


di guidarci nel duro scontro -- cilie ci ^ attende? b > Incontro ccm 
Gli appuntamenti di un autunno difficile» la recessione» la Polonia 


: 


BIILANO — * n sindacato, 
così com’è oggi, è in grado 
di guidare i lavoratori nello 
scontro duro che si prean- 
nimcià? Dobbiamo corregge¬ 
re con urgenza i nostri er¬ 
rori, c’è il rischio che suben¬ 
tri la sfiducia anche in chi, 
come me, ha partecipato sen¬ 
za dubbi a tutte le lotte de¬ 
gli ultimi anni ». Chi parla 
còsi è un giovane comunista 
dell’Alfa Romeo, alla Festa 
dell’Unità, in un confronto 
teso e prolungato con Bruno 
Trentin. Esprime uno stato 
d’animo non isolato; la vo¬ 
lontà di uscire da ima situa- 
zitme di stallo, di attesa. Sia¬ 
mo alla vigilia, data questa 
estate inquieta, di importan¬ 
ti appuntamenti per il sinda¬ 


cato. Oggi riapre tutta la 
FIAT. Nella grande impresa 
dell’auto pesa ancóra là mi¬ 
naccia di licenziamenti di 
massa, simbolo di una crisi 
ideale e, insieme di un de¬ 
siderio di rivincita non asso^ 
pilo nello schieramento pa¬ 
dronale. La s^réteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
terrà sabato la sua prima 
riunione post feriale. Per Iii- 
nedi è previsto un primo in¬ 
contro sul piano triennale 
con il ministro del Bilan¬ 
cio. Nelle fabbriche sono an¬ 
cora vivi gli umóri della con¬ 
sultazione . iniziata a liiglio 
e riàe intanto ha contribui¬ 
to a far accantonare il de¬ 
creto legge sul famoso fon¬ 
do di solidarietà. . . ' 


Le domande di giornalisti, 
operai, dirigenti sindacali, 
nél diàlò^o con Trentin, af- 
fri^bnó rìnsieme di questi 
tepsi: e li ricollegano alle 
stràoidlnarie vicei^e dei la¬ 
voratori polacchi. Più tardi 
risentiamo un po' di questo 
clima in tutt’altró scénario, 
rispetto al Festival dell’Uni¬ 
tà milanese. Siamo in un 
convento di . cappuccini,. a 
Loano, sulla costa ligure, do¬ 
ve Franco Bentivogli, Ros¬ 
sana Rossanda, .un docente 
come Luigi Rubiti, e anco¬ 
ra Bruno Trentin discutono 
con un centinaio di esponen¬ 
ti dcdla CISL lombarda ; di 
questo sindacato italiano, di 
quella specie di forbice tra 
ve^oe e base che — come 


dice Sandro Antoniazzi — si 
è aperta a luglio. 

Che fare intanto? «Dob¬ 
biamo voltare pagina — ri¬ 
sponde Trentin — dare noi 
per primi il vìa alla danza, 
preparare così la svolta d’au¬ 
tunno, fin dal prossimo in¬ 
contro con il governo, non 
giocare come altre volte di 
rimessa, tappando i buchi 
con questa o quella solu¬ 
zione di comprmnesso». 

La situazione economica è 
preoccupante, con « segnali 
di vera e pirópria recessio¬ 
ne; non siamo di fronte al 
baratro, ma ci stiamo an¬ 
dando ». E intanto il mini¬ 
stro del bilancio sì appresta 
a consegnare il proprio pia¬ 
no triennale con l’ennesimo 


attacco alla ’ scala mobile, 
una richiesta di mobilità 
non contrattata, lyn conteni¬ 
mento indiscriminato del 
costo del lavmro e della ^)e- 
sa pubblica. < Non possiamo 
ripetere le commedie di al¬ 
tre volte —- sostiene Tren¬ 
tin - —, avanzare cioè obie¬ 
zioni, controproposte, altri 
documenti, tra l’indifferen¬ 
za dei lavoratori». Questa 
volta M^jgna capovolgere il 
metodo, « promuovere con i 
lavoratori ■ un’elaborazione 
collettiva, un programma di 
riforme ». Il segretàrio del¬ 
la CGIL illustra alcuni pim* 
ti di attacco: piano ^ set¬ 
tore e piani di impresa, da 
discutere azienda per azien¬ 
da, affrontando anche i pro- 


blemi ’ deRa organizzazione 
del lavoro e de^ produtti¬ 
vità; la rìforinà delle par¬ 
tecipazioni ‘ statali, dell’IRI, 
della Cassa del Mozogionio. 
(Tori, mettendo le ma"i in 
questi gangli del potere, co¬ 
inè presupposto per il rin¬ 
novamento-risanamento del 
Paese e dello stesso àssètto 
industriale, si pot^ giun¬ 
gere « al momento deQà ve¬ 
rità» con questo governo, 
verifìcare «se il governo è 
, il nemico da battere ». 

' Non si tratta di un’ostili¬ 
tà preconcet^ come sem¬ 
brava suggerire un interlo- 

. ' Bruno Ugolini 

' (Segue in ultima pagina) 


Provvedimento cautelativo del ministero 

Ordinato il sequestro 
per gli omogeneizzati 
e i liofilizzati 


ROMA — Ventìdue prodotti 
di quattro società (Plasmon, 
Dìeterba. Gerber e Bracco) 
sono stati sottoposti a se¬ 
questro cautelativo da parte 
dèi ministero della Sanità. 
Sono i prodotti omogeneizza¬ 
ti e liofilizzati per Tinfanzìa 
a base dì carne che conten¬ 
gono estrogeni, almeno stan¬ 
do ai risultati delle analìsL 

L’inchiesta è partita nel 
luglio scorso quando, in pro¬ 
vincia di Bigamo, a Ponte 
San Pietro, si scopri un caso 
di ingrossamento di seni in 
LBi l^bo nutrito con. omo¬ 
geneizzati di carne, n medico 
provinciale inottrò 0 primo 
esposto e il prodotto giunse' 
al Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di ^^escia. 

(Tontemporaneaniente n- 
n’ahra d^uncia partiva da 
^trasanta. in provincia dì 
Lucca. Qui rallarme era stato 
lanciato da una scuota. Il 
pretore decideva di porre 
sotto sequestro i prodotti di 
due case. Sono passati due 
mesi dal momento in cui. ve¬ 
niva lanciato il primo allar¬ 
me sull'intera vicenda de^ 
omogeneizzati e ora le socie¬ 
tà coinvolte sono quattro. 


I,a prima domanda: - cóme 
mai è passato tanto tempo 
dalla denimcia dd primo ca¬ 
so a un provvedimento serio 
e responsabOe che bloobasse 
la vendita dei pródeàU mesri 
sotto inchiesta, a titolo caute¬ 
lativo? . 

n ministro Amasi ha di- 
riiiarato in un'intervista alla 
radio che «Occorre sdram¬ 
matizzare la sitoazioDe. Gli 
interventi delle autorità com¬ 
petenti sono stati tempestivi 
e sono di carattere cautelati¬ 
vo». Ri realtà la aaisora cau¬ 
telativa sarebbe stata tale se 
applicata ■ tempesM vMoeote. 
Ora però fl ministro aggiunge 
che se i 22 prodotti sotto a- 
nalisì «dovessero ritoKare 
estremamente nocivi per la 
collettività non solo non' ver¬ 
rebbero inù immessi in com¬ 
mercio, ma verrebbero , to- 
talmeiLte . distrutte : tutte le 
scarte ». 

Le carni die ooMcngooo 
estrogeni (cioè gonfiale per 
arrivare ad una oiaoeBairiope 
antidpata degli animali) pro¬ 
vocano un anonnste a v Biìp po 
del petto nd bambini e un 

(Segue in ultima pagina) 


Per le « tangenti » alle imprese edili 




operai 
costretti dàlia mafia 
a disertare il lavoro 


'^DaRa noetra redazàona 

CAT.ANZARO — L'ondato «fi 
vkdaiza mafìosa ebe si sta 
abbatteodo ; sulla Calabria 
nm dà tr^ca. Gli efretti ao- 
Do devastanti per ìnteke aree 
«iella regione. Ogni gkirno sì 
iedrirano episodi «fi violenza 
che testànoniano fl livello «fi 
imbarbarimento della società 
dvìle. Ieri mattina a Delia- 
nuova, in provin ci a di Reggio 
Calabria, sette operai «Id- 
l'impresa edile Lombardo so¬ 
no stati bloccati la stra- 
<ia da «àie ùxfividui incap- 
pucefati e armati «fi fucili a 
carne mozze che li bamo 
costret ti a «lisertare fl lavoro. 
Sono stati gli stesri operai a 
«lenuDciare immediatamente 
l'aocaduto ai carabinieri. . 

L’episoifio deve BMiuadrarsl 
nell’imposizkne mafietsa di 
«tangèiU» sonpre più gra¬ 
vose alle imprese, etfili che 
operano in Calabria. Dopo fl 
tritolo ai mezzi meccanid. le 
cosche stanno' colpendo ora 
«finttaménte le maestranze e 
i dirifenti delle dBtte recai- 
dtranU a pagare la « roazaetr 
ta ». n 3 iugUo scorso è stata 
provi^ta la «diiusura di un 
pos.<io'cantiere e<file a Lati¬ 


na, vicino Catanzaro, dove 43 
operai sono stati cos tr e tti a 
sospentiere il lavoro dopo una 
incursiooe armata «fi un com- 
hmumIo mafioso. - 
"Infine, semp r e in provincia 
di Reggio Calabria, c’è «la re- 
pstrare l’inquietante epìlogo 
«Iella vicentla . della farmada 
MaDamo di Ardore Marfeia. 
La farmacia era stata chiusa 
«lai titolare «topo aver subito 
un tentativo di sequestro 
maite<fi scorso. ris<ritosi. ven¬ 
tiquattro ore dop«>. ccn fl ri¬ 
lascio del ' commésso rapito 
per ernre dai ’ baiafiti. lifi- 
nacciato «iall'Anonima se- 
«piestri («il cappticcìo tienilo 
» avevano «ietto i banditi al 
conmiesso «iel «lottor àlallà- 
mo —, pcKt^ al tuo principa¬ 
le perché gU servirà presto >), 
il farmaci^ aveva «Àiuso l’e- 
sercizio chiedendo garanzìe 
per la propria incolumità. 

Terì mattina la farmada, 
l’unica che fa servizio not¬ 
turno per. le popolazioni «fi 
tre Comuni, è stata riaperta. 
Una pattuglia «lei carabinieri 
sosterà in conUnuazkme «la¬ 
vanti alla porta. 

GiinfraiKO Manfradl 



un antonno 
tinto di rosa 


* ha ' inaugurato U 
^ nuovo ottimismo ci pa¬ 
re che sta sudo U mini¬ 
stro Giorgio La Malfa, U 
quale, essendo titolare dèi 
Bilancio, può aspirare a 
una qualche fondata cre- 
ditfOUi. La Malfa sostie¬ 
ne da qualche tempo, e 
,to ha ripetuto più veite, 
che l’imminenie autunno 
non sarà nerissimo come 
molti avevano preannun- 
eiato. La nostra écommta, 
lungi daWessere minaccia¬ 
ta da catastrofi vere e 
proprie, forse non sarà 
neppure c o lpita da minac¬ 
ciosi drammi. Non sarà la 
rovina, insamma; e, «Ha 
fine det conti, trove r e m o 
che ne siamo usciti (rela- 
' Uvumente. bentrùeso) per¬ 
sino a buon prezzo. AUe- 
gii, ibsnque. compagni e, 
per favore, sorridete. 

Nei, lo confessiamo, era¬ 
vamo diffidenti, e ora che 
abbiamo tetto un interes¬ 
sante mrtieoèo di Giusep¬ 
pe Turani su eia Repub- 
bUea» {artieoio de d i c ato 
appunto alle proepetUve 
dearautsmno) la nostra dif¬ 
fidenza ri è un par atte¬ 
nuata, ma una profonda 
amarezza ei riempie Fani- 
mo. per qualche aspetto 
persino ptt dolente del 
sentimento di prima. Ba¬ 
sterà che vi citiamo il ti- 
telo dello scritto di Tura- 
.nf.* «L'autunno s’è fatto 
rosa — f«»sf ce la curere¬ 
mo — con cìiiquemila U- 
cemlati ». Ora, quando si 
accennava, in sede di pre¬ 
vistone, a aa dlsaatro ge¬ 
nerale, sconfinato e inar¬ 
restabile, una specie di 
diffusa disperazione ei ob¬ 
nubilava. Dicevamo tra 
noi: eSàremo tatti rovi¬ 
nati, tutti travolti dallo 


stesso uragano » e questa, 
paradossalmente, ci sem¬ 
brava uria sorta di espia¬ 
zione. Era come se anche 
noi fossimo giustamente 
chiamati a pagare una 
colpa della quale, facendo 
parte di questa società ini¬ 
qua siamo pure responsa- 
biU. 

Invece « ce la càverè- 
mo». Ma chi se la ceve- 
' Tà? Non quei cinquemila 
che saranno messi sulla 
strada e non avranno pii 
lavoro. Frima, quando an- 
ch’essi erano dispersi dal¬ 
lo sfacelo totale, noe ave¬ 
vano OH nome, si chia¬ 
mavano come noi, tatti 
colpiti dalla stessa scia¬ 
gura. Ora, ecco che sono 
< soltanto » cinquemila. 
Cinquemila case dove non 
si lavora ptìk, cinquemila 
spose col marito licenzia¬ 
to e chissà quanti bam¬ 
bini, quanti vecchi, che 
vedono ogni mattina qual¬ 
cuno che non va pta in 
fabbrica, donne o uomini 
che stano, cinquemila vi¬ 
ti sui quali ti legge Fan- 
goscto, la rabbia, la di¬ 
sperazione. Sì. certo: me¬ 
glio dnquemda che etn- 
qnecenUmOa, che cinque 
milioni, che tuta. Ma ba¬ 
sta che li p en ti a m o ad 
uno ad uno, ognuno col 
proprio norrt^ nella pro¬ 
pria casa desoUtta, per sen¬ 
tire che anche etnquemi- 
la sono un mondo smisu¬ 
rato o crudele, nei eoa- 
frona dei quale non po¬ 
tremo mai dire che «ce 
la caveremo». Non ce ta 
eaveremo rnsO, /todM tut¬ 
ti, ma p ropr i a tatti, non 
av r ann o U loro loooro • 
la ~ 


Come 
Il cronista 
vive con 
la paura 

ROMA — « Non c’era pos¬ 
sibilità di confusione:. chi 
avesse visto anche solo una 
volta Michele, magari di 
sfuggita, non poteva scam¬ 
biano con Di Leo: alto e im¬ 
ponente uno, un ragazzone, 
e mingherlino l’altro che 
aveva per di più gli occhia¬ 
li ». Parla un collega di Mi¬ 
chele Concilia, uno dei tan¬ 
ti che con lui hanno lavora¬ 
to fianco a fianco al • Mes¬ 
saggero ». Ora Concino si è 
preso le ferie, e ha lasciato 
Roma. . 

Era sconvolto, mi dicono 
al suo giornale. E si può 
ben capirlo. Gli è capitato 
fra l’altro qualcosa che as- 
sómiglia a quanto era im¬ 
maginato ih un vecchio'film 
— « Accadde domani » — 
quando il protagonista vede 
sul giornale del •giorno do¬ 
po » la notizia della sua mor¬ 
te. Martedì sera il capo-cro¬ 
nista del giornale riceve la 
notizia dalla questura del¬ 
l’uccisione di Di Leo. Chia¬ 
ma Concino e gli dice di an¬ 
dare sul posto, a. Mòntever- 
de. Concina arriva, vede il 
cadavere crivellato dot colpi 
e proprio in quel momento 
la radio installata sull’auto 
del giornale gli comunica di 
rientrare stibito in sede. E’ 
accaduto che nel frattempo 
i NAR hanno fatto la tele¬ 
fonata di rivendicazione del¬ 
l’assassinio dicendo •Abbia¬ 
mo giustiziato Michele Con¬ 
cina». «E’ stato coTne se 
avessi visto mè stésso sul 
selciato », Àò detto poi Mi¬ 
chele. . ' 

" Nel pdniériggio di itutrte- 
qualcuno lo aveva chia¬ 
mato m portineria e lUi era 
sceso. Magari, dice U colle¬ 
ga con cui parlo; mentre ar¬ 
rivava lui arrivava in sporti- 
neria anche Di Leo e il 
• piantone » dei , NAR ha 
fatto confusione. Ma potreb¬ 
be anche non essere cosi, 
aggiunge il mio interlocuto¬ 
re-, potrebbe anche essere 
che volessero colpire comun¬ 
que uno del •Messaggero» 
e che non gli importasse poi 
tanto se era questo o quello. 
E . allora non di errore si 
tratta ma di una operazio¬ 
ne che — in quanto pura- 
ninte e semplicemente inti- 

TiiimttfiCit — ìm luyyiunto 
un Sito primo scopò. 

Michele Concina era stato 
■ miaaeàato, si sa. Ma chi non 
è minacciato fra quanti dei 
giornalisti si occupano di 
terrorismo? Ha 24 anni, è 
uno della leva dei giovanis¬ 
simi giornalisti che comin- 
«Hóno in genere con collabo- 
razioni ai settimanali e poi 
passano - ai guotidianL E* 
stato colìaboratore di •Pa¬ 
norama» e da un anno e 
mezzo circa è al •Messag¬ 
gero ». Non è ttn • esperto » 
^ trame, ccmte si è scrìtto, 
hi realtà si è sempre occu¬ 
pato soprattutto di desertve- 
re rttodi e costumi dei giova¬ 
ni di estrema destra. Concina 
è ^ smistra, senza una qua¬ 
lificazione di partito preci¬ 
sa. Negli annienti di destra 
aveva cominciato a essere 
conosciuto: seguiva Fattìvità 
del MSI, i congressi, i con¬ 
vegni; parlava con i • capet¬ 
ti» fascisti di quartiere; de¬ 
scriveva abiti, modi di vita, 
preeedmti; interpretava si¬ 
gle, rieosln^ra con grande 
conoscenza ^ e metieolotità 
collegamenti, ascendenze cut 
turali e ideologiche delle ri¬ 
viste e dei vari gruppL 

Da tempo, m» «lice U tuo 
collega, ha francamente pau¬ 
ra e infatti ha smesso di oc¬ 
cuparsi direttamente cU que¬ 
ste cose, no» firma più. Non 
è U tipo che ama fare l’eroe 
e era, ed è tanto più ora, 
molto allarmàto. Del resto 
questo accade a tutti noi che 
et occupiamo di queste cose, 
dice, m tutti % giornali. E 
quanti ce ne sono che di 
queste cose terroristiche 
scrivevano e oggi non scri¬ 
vono più? Che magari si oc¬ 
cupano di servùi sul turi¬ 
smo? O che U giornale man¬ 
da alFestero per servizi qua¬ 
lunque. ptà o meno impro¬ 
babili? Questo, certo, i già 
a» segno che il terrorismo 
ha ottenuto un qualche suc¬ 
cesso. Pensa anche al fatto 
che oggi noi che ci occupia¬ 
mo di certi argomenti sia¬ 
mo sottoposti a una «fiqrKce " 
pressione. QneRa dei terrò- 
riiti, t» primo luogo, ma an¬ 
che «Mena dei pubMtei po- 

UgoBaduid 
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Barca su «Rinascita» 


Ma qual è 
il vero 
antagonista 
della tattica 
di Craxi? 


Il difficile e faticoso confronto per il governo degli enti locali 


Dalla nostra redazione 


ROMA — Siiirultimo nume¬ 
ro di Rinascila, il compagno 
Luciano Rarca, diretlorc del 
settimanale, parte da un ef¬ 
ficace parallelo con la tattica 
cicibtica del sitrplace per in¬ 
terrogarsi sulle caratteristiche 
e gli obicttivi della tattica po¬ 
litica di Bettino Craxi in fjue- 
sle settimane. 

I a vantaggi tattici » conse¬ 
guiti dal PSI per effetto del 
mrplace di Craxi — osserva 
Barca — sono innegabili; le 
difficoltà di Piccoli, il logo¬ 
ramento di Cossiga, una mag¬ 
giore unita interna dei socia¬ 
listi, la dimostrazione che il 
PSI non solo è in grado di 
condannare governo e segre¬ 
teria de ni blocco di ogni ini¬ 
ziativa, ma anche di punzec¬ 
chiarli pubblicamente, àia tut¬ 
to ciò a non è assolutamente 
tale da compensare ì costi e i 
rischi deir operazione n. 

E infatti — prosegue Barca 
— Pestate ha fatto registrare 
in campo democristiano a sor- 
fife interessanti », come le uL 
me di De Mita. Bodrato, Gal¬ 
loni: esse si muovono a sulla 
linea che i compagni sociali¬ 
sti affermano di voler perse¬ 
guire, e cioè sulla linea di un 
ritorno della DC a un rappor¬ 
to con tutta la sinistra. Ma 
lungi dal sollevare entusiasmo 
in casa socialista queste sor¬ 
tite sono state utilizzate per 
polemizzare sui pugni comuni¬ 
sti opposti alla a mano tesa n 
della segreteria socialista ». 

La ragione — osserva Bar¬ 
ca — sta nel fatto che a Vin- 
terlocuiore privilegiato di Cra¬ 
xi è Bisnglia e, più in gene¬ 
rale. quella parte della DC 
che non avendo rinunciato al¬ 
la preclusione ideologica con¬ 
tro il PCI sembra dare piena 
garanzia a Craxi di poter con¬ 
tinuare a presentare come uno 
stato di necessità la gestione 
trinaria del potere e Pattnale 
divisione della sinistra, pur 
invocandone il superamento ». 
Un’anomalìa tale da indurre 
taluno a dire o a pensare che 
in realtà « l’antagonista con¬ 
tro cui Craxi giocherebbe In 
tntticH del snrplace'non .snref^- 
. be Von. Piccoli, ma piutto-' 
■sto Enrico Berlinguer v. E an¬ 
zi. questa lattica nascerebbe 
proprio dalla a convinzione di 
una incapacità del PCI a te¬ 
nere per tempi non brevi una 
linea di ferma opposizione e 
dall’attesa dunque di un ce¬ 
dimento verso morbide dispo¬ 
nibilità ». Evento favorito, se¬ 
condo Craxi, da nn aggiorna¬ 
mento delle previsioni econo¬ 
miche <r che escluderebbe ca¬ 
tastrofici svolgimenti congiun¬ 
turali per l’autunno e consen¬ 
tirebbe di opporre al PCI la 
non necessità di un suo appor¬ 
to v. 

Né Rinascita né il PCI — 
rammenta a qiie-slo punto Bar¬ 
ca — sono stali ; Ira coloro 
che hanno avanzalo catastro¬ 
fiche previsioni conginnlorali. 
Il punto è nn altro: la crisi 
attuale è. nel giudizio dei co¬ 
munisti. a strutturale ». e pro¬ 
prio su queste caratteristiche, 

« non sulla congiuntura, il 
PCI ha fondato il suo discor¬ 
so politico e la sua proposta 
di solidarietà democratica e di 
unità ». Il termine stesso di 
« compromesso storico » — os¬ 
serva ancora il direttore di 
Rinascita — non era stalo usa- 
. lo proprio « per sottolineare 
Pesigenza di - scelte che an¬ 
dassero ben oltre la congiun¬ 
tura e che fossero capaci di 
unire senza egemonismi e for¬ 
zature giacobine in un comu¬ 
ne impegno comunisti, socia¬ 
listi e le espressioni politiche 
del mondo cattolico »? 

• . Ora, la tattica del surplace 

non ha nulla a che vedere 
con ì problemi seri e urgenti 
del Paese, né essa e è produt¬ 
tiva di alcunché di positivo ». 
E non si scarichi sulla « pre¬ 
tesa rigidità » dei comunisti la 
responsabilità dello stallo. 
Quella del PCI è c un’opposi¬ 
zione seria », di un partilo 
cioè che sa di avere « indipen¬ 
dentemente dalla collocazione 
un grande ruolo e una gran¬ 
de responsabilità nella dire¬ 
zione deir intera società ». 

Opposizione seria vuol dire 
anche « attenzione e nrtieola- 

■ zione di fronte a mutamenti 
di gocemo che segnino nei 
fatti e nei contenuti un inver¬ 
sione di tendenza percepibile 
dalla gente. Ma significa op¬ 
posizione ». E ciò — conclude 
Barra — • fino a quando il 
rapporto unitario della sini¬ 
stra , non rengrt inteso come 
c un interesse comune ed es¬ 
senziale » e come il cardine 
di quel più ■ ampio schiera¬ 
mento di forze democratiche 

• di etti c’è bisogno per avviare 
su una strategia concordata e 
con istituzioni rese finalmen¬ 
te ■ operanti . il superamento 
della crisi ». 


CATANZARO — Il Comitato 
regionale della DC calabrese 
per risolvere la crisi della 
giunta regionale e delle prin¬ 
cipali amministrazioni locali 
è per « un confronto senza po¬ 
sizioni preconcette, preclusive 
o pregiudiziali » con l'obietti¬ 
vo * di governi locali i più uni¬ 
tari possibili alla Regione e 
nelle giunte più significative, 
nel rispetto dell’autonomìa de¬ 
cisionale di ciascuna forza po¬ 
litica ». Questi sono i due passi 
politicamente più significativi 
del documento reso noto ieri 
notte, al termine di un dram¬ 
matico e convulso Comitato re¬ 
gionale scudocrociato svoltosi 
in un albergo di Catanzaro. 

' Un documento contro il 
« preambolo », contro le pre¬ 
giudiziali e i veti, che la mag¬ 
gioranza della DC calabrese 
composta da zaccagniniani e 
andreottiani ha approvato su¬ 
perando le tenaci resistenze 
dei preambolisti seguaci di 
Donai Cattin che hanno addi¬ 
rittura tentato di impedire 
che il documento venisse po¬ 
sto in votazione. 


la De calabrese per 


■ M) 


una svolta aelle giunte 




In un documento « antipreambolista » il Comitato regio¬ 
nale auspica un « confronto senza posizioni preconcette » 


' Ora, in seno alla DC cala¬ 
brese. è guerra aperta e già 
ieri mattina i rappresentanti 
di Forze nuove (che in Cala¬ 
bria hanno il loro rappresen¬ 
tante nel sottosegretario al¬ 


l’industria Vito Napoli, fede¬ 
lissimo di Donai Cattin) han¬ 
no reso noto un documento di 
aperto attacco alla maggio¬ 
ranza dell' « area Zac » in cui 
si parla perfino di « pazzia sui¬ 
cida per una DC premiata da¬ 
gli elettori e poi punita dai 
suoi dirigenti », di « atto di 
ribellismo e di tradimento del¬ 
la volontà di iscritti e di elet¬ 
tori ». ■ < 

Alla svolta del Comitato re¬ 
gionale si è giunti dopo mesi 
di discussione e di polemiche 
interne alia DC che vive in 
Calabria in una situazione di 
perenne scontro con la dire¬ 
zione nazionale e con la mag¬ 
gioranza del € preambolo » »- 
scita dal congresso di Roma. 

.AU’as.rise regionale della 
DC calabrese, che si è tenu¬ 


ta prima del congresso nazio¬ 
nale, le parti si sono, infatti, 
rovesciate e i seguaci di Zac- 
cagnini e di Andreotti otten¬ 
nero una clamorosa vittoria e 
la maggioranza assoluta insie¬ 
me agli. organismi dirigenti. 
Da allora le polemiche, sul¬ 
l’opportunità o meno di un co- 
involgimento dei comunisti nel 
governo regionale, sono all'or¬ 
dine del giorno e sono ancor 
più aumentate di intensità e 
di vigore dopo le elezioni del- 
l’8 giugno. 

Del « caso Calabria » ha do¬ 
vuto discutere la direzione 
nazionale, costretta dall'onore¬ 
vole Riccardo Misasi, leader 
della corrente di « Base ». E’ 
dovuto intervenire il segreta¬ 
rio Piccoli che ha posto il ve¬ 
to ad amministrazioni locali 


comprendenti il PCI con una 
dura lettera al segretario pro¬ 
vinciale della DC di Catanza¬ 
ro e convocando a Roma l’al¬ 
tro leader dell’ < area Zac », 
l’assessore regionale all'agri¬ 
coltura Carmelo Pujia, il più 
tenace assertore di una solu¬ 
zione di governo unitaria. ' 
La diatriba della DC ha di¬ 
fatti impedito che, a quasi ire 
mesi dalle elezioni, la Cala- 
I bria potesse avere una giunta 
regionale e governi stabili in 
molti Comuni e Provìnce. L’ul¬ 
timo atto — almeno si spe¬ 
ra — della guerra interna de¬ 
mocristiana. si è consumato, 
appunto, lunedì a Catanzaro: 
un Comitato regionale conclu¬ 
sosi a notte fonda e che ha 
sancito la linea ufficiale della 
DC calabrese al di là delle 


prese di posizioni di singoli 
suoi esponenti. 

■ € Occorre rompere — | 

specificato nel suo intervento 
Riccardo Misasi — le rigidità 
del Sistema politico nazionale 
e regionale. Per la Calabria 
’ occorre spezzare la ragnate¬ 
la degli interessi clientelari e 
corpprativi che aggrava la cri- 
si .della regione e tutto que-’ 
sto — ha precisato Misasi — 
non può essere-fatto senza lo ' 
sforzo sincero di tutte le for¬ 
ze democratiche ». Nello stes¬ 
so documento finale si affer¬ 
ma che « senza uno sforzo se¬ 
rio di^ riflessione comune, se 
non ,si percorre fino in fondo 
una fase politica corrispon¬ 
dente all’emergenza della cri¬ 
si politica, economica e civile 
del paese, in un solidale im¬ 
pegno di ricerca e di elabo- ■ 
razione capace di cogliere , ed / 
interpretare i problemi delle 
nuove domande non si esce 
dalla crisi, non si creano le 
condizioni di reali alternative 
democratiche. Si potranno for¬ 
mare governi, ma non assìcu- 
I rare la governabilità ». 

Reso noto il documento, bi¬ 
sognerà vedere se a queste 
enunciazioni corrisponderanno 
posizioni chiare sul terreno 
della soluzione alla crisi re¬ 
gionale calabrese. 


IflTBE 




Grandi avvenimenti, ecco 
che emerge lo spessore 
della nostra politica 


Cara Unità, 


Filippo Veltri 


Amministrazione di sinistra eletta a Firenze 


Riconfermato sindaco Elio Gabbuggiani 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per la prima volta do¬ 
po la Liberazione a Firenze una Giun¬ 
ta unitaria di sinistra succede ad 
una Giunta unitaria di sinistra. L’8 
giu.gno scorso l’elettorato ha premia¬ 
to l’esperienza di governo che PCI 
e PSI hanno condotto nel passata 
quinquennio e i due partiti, dopo una 
lunga e non semplice trattativa, han¬ 
no tradotto in un accordo politico e 
programmatico questo risultato, met¬ 
tendo le basi per una rinnovata col¬ 
laborazione a Palazzo Vecchio. 

Ieri pomeriggio, nel salone dei Du- 
gento il Consiglio comunale ha eletto 
il sindaco e i rappresentanti della 
Giunta. Guida di nuovo questa mag¬ 
gioranza Elio Gabbuggiani, comuni¬ 
sta. affiancato da un vice sindaco 
socialista. Giorgio Morales. I loro 
nomi come quelli degli assessori (9 
comunisti e 6 socialisti) sono scatu¬ 
riti da una votatone effettuata a 


tarda. sera. Hanno votato a favore 
i gruppi comunista e socialista: so¬ 
cialdemocratici. repubblicani e libe- 
- rati hanno votato scheda bianca, la 
DC ha sostenuto per la carica di sin¬ 
daco un candidato di bandiera e ha 
votato scheda bianca sui nomi degli, 
assessori. . . • - ^ 

Un foltissimo pubblico. ' attento 
ascoltatore di ogni intervento e so¬ 
prattutto alla lettura del documento 
politico programmatico, ha - seguito 
passo passo tutta la seduta.'suggel¬ 
lando con un - caloroso applauso la 
proclamazione degli eletti. Il sindacò 
appena eletto ha rivolto : parole di 
ringraziamento * ai gruppi della sini¬ 
stra che gli hanno rinnovato la loro 
fiducia. Nel suo breve intervento Gab¬ 
buggiani ha sottolineato il valore del¬ 
la scelta unitaria che riconferma la 
svolta politica e amministrativa intro¬ 
dotta nel governo della città cinque 
anni fa. n sindaco, ha quindi affron¬ 


tato alcuni grandi probI«ni che tocca 
ora alla Giunta risolvere rapidamen¬ 
te, affermando che chiarezza e cor¬ 
rettezza saranno, come sempre, i 
tratti distintivi del amipo^mento 
della maggioranza. Firenze si aspetta 
molto — ha concluso — da Palazzo 
Vecchio, sia sul piano delle questioni 
amministrative che sU quello del ruo¬ 
lo che la città ha ricoperto e intende 
ricoprire ancora sul piano, nazionale 
e intemazionale. , 

■ I due € portavoce* dei gruppi del 
PCI e del PSI. i segretari delle due 
federazioni Michèle Ventura e Ottavia-, 
no Colzi hanno, ognuno per parie, suà, 
sostenuto la validità della scèlta com¬ 
piuta. Non ci sono stati, nel corso del¬ 
ta trattativa che ha portato all’accor- 
do. ha affermato Ventura, scontri su 
questioni di potere, ma un dibattito 
interno alla sinistra su fatti politici 
amministrativi di non scarsa rilevan¬ 
za. Ora ci sono tutte le condizioni 


perchè si possa svolgere un buon la¬ 
voro con il contributo delle altre for¬ 
ze politiche.'-/ 

Per { socialisti Ottaviano Colzi ha 
ripetuto che il confronto avviato dalle 
sini.stre ancor prima della campagna 
elettorale è aperto, ma non signifi¬ 
cherà mai un ritorno al passato. 

^ ' Nel corso del dibattito il PSI è stato 
più volte bersaglio di aspre critiche 
da parte di alcuni partiti della mino¬ 
ranza. In contrasto con l’attéggiamen- 
to del PSDI l’intervento dei rappre¬ 
sentanti repubblicano e ■ liberale, i 
quali non hanno risparmiato aggettivi 
pesanti sia verso il PSI che la nuova 
Giunta. Simile ratteggiamentó della 
Democrazia cristiana, evidentemente 
ancora delusa dal fatto che non siano 
state accolte le proposte avanzate al 
Partito socialista inunediatamente do¬ 
po 1*8 giugno. ; 


Susanna Cressati 


Tàranfà: In DC guido II 


Prese di posizione dalle fabbriche per la riconferma ’ dèlie giunte di sinistra - Lo~ scudocrociato 
preme sui partiti laici per un centrosinistra che ricalchi la prevedìbile soluzione della crisi regionale 


prima l'articolo di Reichlin con le rifles¬ 
sioni sui fatti polacchi, di seguito gli inter- 
' venti di Pajetta e Ingrao e ancora Reichlin 
con •L'uomo di marmo»: le sagome che pri- , 
ma si intravvedevano cominciano a mostra- . 

- re I contorni delle forme. •Eurocomuni- 
’ smo*. •terza vla»^ •nuovo internazionali- 

■ smo». "intesa delle forze democratiche eu- . 
" ropee», concetti un poco •astratti» che 

giungono a solidificare in progetto politico 
intuibile. 

Le antenne sensibili dei militanti hanno 
subito captato, come dimostra la lettera 
allUtùih del 24 agosto del compagno Ra- 
' sciglione (•La posizione assunta è di quelle 
che segnano una tappa storica del nostro 
partito» ). Ora si capisce la lungimiranza e - 
lo spessore della nostra politica, interna e ■ 
internazionale, nonostante il suo a volte 

- procedere a'zig zag, le sue apparenti stasi. 

Grandi orecchie avevano percepito da tem¬ 
po le prime vibrazioni •deU’organismo in 
mutazione» evolutiva ed ecco, ora. la •si- ' 
stole della storia» dà ragione a chi seppe 
anticipare gli eventi. , ' ^ . 

// vecchio mondo per questo (attenti!) 
non reciterà la parte del defunto, le sue 
reazioni potranno essere (sono) terribili. 
Ma questi sono ormai i termini reali dèli’ 
alternativa: "ricerca comune che metta in¬ 
sieme sapere, scienza, risorse» come àffer— 

< ma il presidente delle ACL! o l’Europa ri¬ 
dotta a fortezza bianca, la guerra dei ricchi 
contro i poveri, una "moderna barbarie». 
Reichlin dice che i problemi vecchi e nuovi 
posti dalle crisi dell’Ovest e dell'Est sono 
, "pane per i denti dell’eurocomunismo»; io 
aggiungerei che per la riuscita dell’impresa 
non basteranno i molari dell'eurocomuni¬ 
smo, altri denti più sottili, a funzione spe¬ 
cifica, dovranno addentare il nodo da scio- 
gliere. Intendo dire fuor di metafora, cfte 
. solo l’appassionato sforzo di ricerca e d’in¬ 
ventiva di tutti gli uomini di cultura e di 
ogni settore, unito alla forza e all’inteUi- 
i gema dei lavoratori: degli onesti, dei labo»' 
riosi, di uomini di fede e laici potranno 

■ costruire nuove società, nuovi rapporti u-», 
mani per uomini nuovi. 

■ Marx predisse che "Senza uno sforzo col-' 
lenivo non può fondarsi nessuna liberazio¬ 
ne dell’individuo». Bisogna cogliere ora il 
■■•segno dei tempi» è scrivere sulle nostre, 
bandiere che qUesta è "la prima, la vera 
rivoluzione a fine propriamente individua¬ 
lista» (Vittorini) che oltre a risolvere ipro¬ 
blemi dello- sfruttamento-.-^della giustizia 

- sociale, Aella democrazia èdellapariecìpa- 
2 ione affronti i problemi dell’alienazione, 
della felicità, dell’amore, della v{tfi. E allo-. 

. rq.^ ben scavato'vecchia talpa! 'direbbe it. 
signor Carlo Mar.x. ’ 

. r >v . GIOVANNI BERALDI 

(Temi) 


l 1 j ■ j I ' ■ 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — A tre mesi dal 
voto amministrativo, nulla è 
ancora definito per il varo 
della nuova amministrazione 
al Comune di Taranto. Nono¬ 
stante che dafie urne sia usci¬ 
ta una chiara volontà dei cit¬ 
tadini di proseguire nell’espe¬ 
rienza della giunta democra¬ 
tica di sinistra, le trattati¬ 
ve sono ancora in corso e 
risultano friuttosto laboriose. 
Questo perché le posizioni dei 
diversi partiti non risultano, 
in alcun caso., ancora defi¬ 
nite con chiarezza. I comu¬ 
nisti hanno espresso ufficial¬ 
mente la loro posizione in fa¬ 
vore della riedizione al più 
. presto della giunta di sìni- 
'stra; stessa cosa hanno fatto 
i socialisti, tramite un loro 
documento. " ' . ' 

Gli ostacoli in effetti, di 
fronte all’ipotesi della costi¬ 
tuzione di una giunta demo¬ 
cratica di ' sinistra vengono 
dalla DC. la quale preme sui 
partiti laici per far si che 
quel centro-sinistra che va 
profilandosi alla Regione Pu¬ 
glia venga di riflesso trasfe¬ 
rito anche al Comune di Ta¬ 
ranto. In questo caso, insom¬ 
ma. si gioca per Io più al 
rinvio, e di questo « partilo 
del rinvio» la DC rappresen¬ 


ta senza dubbio la forza ispi¬ 
ratrice. 

Permanendo la pregiudizia¬ 
le de alla formazione di giun¬ 
te insieme al PCI. lo sforzo 
a cui la sinistra sta dando 
vita è di ricercare almeno 
un terreno di intesa comune 
ai sei partiti su € una .carta 
dello sviluppo» della provin¬ 
cia ionica, che costituisca 
punto di riferimento per la 


iniziativa politica nella socie¬ 
tà civile, nel movimento di 
massa ed anche nelle isti¬ 
tuzioni. 

-• Per- la ’ definizione della 
« córta dello sviluppo » sì at¬ 
tende una riunione a sei che 
viene di giorno in giorno rin¬ 
viata dalla DC e da chi pun¬ 
ta a rinvìi purtroppo • deri¬ 
vanti dalla teoria della omo¬ 
geneizzazione. I partiti laici 


sono impegnati nella definizio¬ 
ne dì una piattaforma comu¬ 
ne (ma anche questo rischia 
di divenire ulteriore motivo 
di rinvio), mentre il PCI ha 
già predisposto la propria 
piattaforma. 

L’atteggiaménto della DC è 
oltremodo grave se si con¬ 
sidera che i problemi di una 
città come Taranto non pos¬ 
sono certo attendere uUerior' 


mente, (jì riferiàiho a quelli 
di ordine economico-sociale 
(dalla casa a quelli sanitari, 
all’agricoltura) sino ad arri¬ 
vare • alle ^andi questioni 
quale l'occupàzione. Problemi 
che rischiano di scoppiare da 
un momento all’altro e che 
quindi richiedono dì essere 
affrontati subito, così come i 
comunisti ionici hanno espres¬ 
so fin dall’inizio. 


Ci risiamo: la frutta 


e carissima 


e viene distrutta 


A vuoto anche la terza seduta 


del Consiglio regionale pugliese 


BARI — Ieri, dopo la pausa estiva, nuova 
riunione del Consiglio regionale, convocato 
su richiesta del gruppo comunista: è sta- ’ 
ta la terza seduta a ■ vuoto. La Regione 
continua a non avere una giunta. Si ag¬ 
gravano. intanto, i {mnti di crisi economi¬ 
ca e sociale della regione: a Brindisi, a Ta¬ 
ranto, a-Bari centinaia di posti di lavoro 
sono In pericolo, la situazione deiragricol- 
tura, dopo la guerra dell’uva, vive i pro¬ 
blemi gravissimi della produzione, del pomo-. 
doro. ecc~ 

Ma nonostante la situazione si aggravi ‘ 
e malgrado ramplissima maggioranza (32 : 
consiglieri su 50) a disposizione dei partiti 
del centro sinistra, che in termini di prin¬ 
cipio hanno già definito l’accordo, ancora 
non è stato possibile arrivare alla elezione 
della giimta e del presidente. H capogruppo 
democristiano Sortee, intervenendo in aper¬ 
tura del dibattito, ha chiesto ed ottenuto 


il rinvio al 10 settembre per terminare di 
definire gli accordi. , • 

Quali sono i reali motivi della richiesta? 

' « La vita politica regionale — si legge in 
un cmnunicato della segreteria regionale e. 
del gruppo consiliare PCI alla Regione — 
è paralizzata da contrasti di potere, da imo 
scontro deteriore tra partiti, tra gruppi e 
uominL A rendere più grave la situazione 
vi è peri il fatto che la mancata soluzione. 
: della crisi regionale finisce per impedire od 
. ostacolare anche la formazione di impor¬ 
tanti giunte provinciali e comunali». 

' Ora si tratterà di attendere il nuovo cori- 
. sigilo regionale convocato per il 10, settem- 
• bre, per vedere se i partiti di centrosinistra 
riescono a dimostrare la presunta efficacia 
, della tanto sbandierata filosofia della «go¬ 
vernabilità», con rescluslone del PCL dando' 

- finalmente xm governo alla- resone ^glia. 


E che tutto ciò non sia 
affatto « demagogia » è testi- ' 
moniato dalle numerose pre- ' 
se d8 posizione che giungono 
dalTarea industriale taranti¬ 
na. Numerosi consigli di fab¬ 
brica. primi fra tutti quelli 
(fella SBVn e della BelleU. 
hanno invitato < tutte le forze 
democratiche, ed in portico- • 
lare i partiti che in passato ’ 
hanno dato vita aUe positive 
esperienze di giunte di sini- • 
stra, a continuare quelle e- 
sperienze, per le quali ci so- ' 
no grandi aspettative da parte 
dei lavoratori e di tutti i cit¬ 
tadini», ri f--: 

Posizioni chiarissime, delle 
quali certo dovranno tener 
conto quelle forze . politiche ^ 
che ancora indu^no o pun¬ 
tano irresponsabilmente sul 
rinvìo. 


CoraUnità. ‘ 

anche qui net Veneto, dove mi trovo per 
un po' di vacanze, posso, constatare il mu^ 
gugno della gente per l’aùmento del costo 
delta vita, che ha già assorbito ogni aumen- 
. to di pensione ed i andato oltre. L’affitto —• 
con la legge dell’equo canone.—è aumenta¬ 
to, sono saliti i prezzi di gas. luce, telèfono, 
e poi i generi di prima necessità; latte, pane, 
carne. - - 

/ prezzi della frutta e della verdura sono ’■ 
. andati alte stelle, e intanto si comincia a 
dire che verranno distrutti migliaia di quin¬ 
tali di pomodori, di pesche, di pere per non 
abbassare—come sarebbe giusto—i prez¬ 
zi. / pensionati- chiedono che it governo 
. blocchi i prezzi dei generi alimèntari più 
necessari e faccia distribuire la frutta, e- 
. ventualmente tramite - le cooperative, d 
prezzi modesti alle famiglie bisoptose; ''' 

GIOVANNI NADAL 
(Vittorio Veneto-Treviso). 


Le divergenze sono molte 
ma è giusto , 
cercare il : confronto 


Paolo Melchiorro 






Astensioni dal lavoro dal 22 al 28 settembre, 4 giorni dopo l'inizio delle lezioni 


Scioperano per una settimana professori e maestri 


L’agitazione è promossa dai sindacati confederali ma non è escluso che vi partecipino anche gli 
autonomi • Trattative tra Te due organizzazioni - Gli insegnanti vogliono gli arretrati promessi 


ROMA — I sindacati confederali 
della scuola hano deciso: gli in¬ 
segnanti sciopereranno una setti¬ 
mana intera dal 22 al 28 di set¬ 
tembre. appena quattro giorni do¬ 
po l’inizio delle lezioni. E questa 
volta a loro potrebbero anche unir¬ 
si gli autonomi facendo diventare 
veramente totale l'astensione dal 
lavora Si stanno aprendo tratta¬ 
tive tra le due organizzazioni sin¬ 
dacali. non è escluso che portino 
ad un’azione comune, la prima do- 
po lunghe e profonde divergenze. 

Da entrambe la parti si chiede 
chiarezza come premessa agli in¬ 
contri: gli autonomi insistono sulle 
loro rivendicazioni di natura so-, 
prattutto economica (prioritaria 
— dicono ~ è l’anzianità) ; i con¬ 
federali non avanzano posizioni 
preconcetta, ma vogliono imposta¬ 
re il discorso sulla base di indi¬ 
rizzi che guardano all'insieme dal 
problemi della categoria. Entram¬ 


bi — confederali e autonomi ~ 
hanno il comune interessa di pre¬ 
merà a fonda con un’iniziativa 
massiccia a dura nei con fr onti «M 
governo dal quale hanno ricevuto 
un identico trattamento fatte di 
promasaa inevasa 

Dall’11 al 13 prossime gli autono¬ 
mi dello Snais si riuniranno in 
Consiglio Nazionale; in quella teda 
probabilmente si trarranno la con¬ 
clusioni dagli incontri di questi 
giorni. 

In ogni caso Pinlzio effettivo 
delle lezioni appare compromeaao; 
il calendario delle agitazioni dtei- 
so dai sindacati confederali per- 
metterà l’apertura alla data fi«- 
. sata dal Ministero della Pubblica 
' Istruzione, ma sarà un inizio del 
tutto simbtilico, in tutti i sensi. 
Simbolico perchè dopo appena 
quattro giorni la lezioni temeranno 
In alto maro a poi paixhè mette 
in evidenza la disorganizzazione a 


rimprowisazlone ^te regnano nel 
eettora Difficilmente il 1f matti¬ 
na la maggioranza di prof sa s ori 
a presidi sarà al suo poeto; anche 
quest’anno si profila la tradlzlo- 
naia girandola degli epoctanienti e 
degli InearichL 

Suli’articolaziene della eettime- 
ne di ocioperi i confederali non 
hanno ancora detto l’ultima pa¬ 
rola. Gii acioperi ci saranno — 
questo è sicuro — ma ancora non 
è stato deciso come attuarli. Sa¬ 
ranno sentite le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria periferiche, ma 
naturalmente molto dipenderà da 
un lato dall'andamento degli in¬ 
contri annurveiati con gli auto n omi 
e dall’altro dairatteg g iamewf del 
governo. Le ipotoef intome a cui 
si lavora comunque tono oootan- 
zlalmente due: e oeieperi regione 
por ragione o per tipo di ecuola 

In ogni caee le asterrsioni dal 
lavoro dovrebbord eaoere ' tbtali. 


cioè dovrebbero interesaare gior- ' 
nate intere di lavoro; in linea di 
masaima ai ee cl ude la poeeibilità . 
di scioperi erari cioè all'Inizio del- ' 
le lezioni o alla fine, data la loro 
difficile organizzazione pratica 
Entro il 15 di e ettembre rartico- - 
lezione del calendario di lotta d» 
vrebb e eseere più precisa. 

L’obiettivo dei eindacatt è quello 
di riprendere - immediatamente il 
negoziate contrattuale aulla piat¬ 
taforme approvata dairaeeemblea 
di Riccione rial giugno ecoroa Ac¬ 
canto a questa figurano rivendica¬ 
zioni più immediata, prima tra 
tutta quella riguardante gli anti¬ 
cipi pro m asai dal gover n o agli in- 
aegnanti a giugno a non ancora 
aboreati, nemmeno In parta Se¬ 
condo r a ccordo di ghigno a pro- 
fasaori a maealrl dov r a b baro an¬ 
dare 4è mila lira In più al maaa 
a partire da tannalo di quaat'anno 
e novantamiln tiro di WTatratl. 


Caro direttore. 

' scrivo questa lettera in risposta a quella 
dì un lettore di Bergamo (M. Alborghetti, 
/Unità del 26 agosto) che "Critica chi invita 
. ad acquistare un giornale che non ci è ami- 
; co». Mi spiace veramente, in questi momen¬ 
ti in cui la situazione politica impone da 
. parte nostra la massima responsabilità per 
. uscire da una situazione grave in cui le for¬ 
ze della reazione ci vogliono portare, legge- 
. re ancora analisi e toni tanto -poco politi- 
ci». ' 

Non voglio entrare nel merito della polì¬ 
tica attuata dal Manifesto in questi ultimi 
tempi, che conosco poco, ma credo che le 
analisi che tacciano di -nemico» questo 
giornale siano veramente poco attente e se¬ 
rie. Sicuramente la politica di questo grup¬ 
po può avere delle divergenze dalla nostra, 
ma questo non deve farci vedere in chi ci 
critica il nemico da odiare sopra ogni cosa. 

■ La questione de! Manifesto è soprattutto 
questione della informazione Ubera, della 
stampa, che — come sappiamo — ultima¬ 
mente sta subendo colpi acutissimi dalie 
forze conservatrici. 

• Gioire delia sconfìtta degli avversari di 
sinistra è gioire della nostra stessa sconfit¬ 
ta, nessuno di noi può credere che sulla 
cenere di altri si possa far trionfare le pro¬ 
prie idee. Invece di lavorare per aumentare 
il consenso alla nostra politica e a posizioni 
più serie, con il leale confronto, dovremmo 
forse gettarci nei settarismo? 

Credo che nostro dovere sia quello di lot¬ 
tare affinché esistano anche queste voci cri¬ 
tiche. ma pur sempre di sinistra, visto tra 
l’altro che non'ci si pone come unici deposi¬ 
tari della verità. Froprio questa -^gna» —- 
come dice quel lettore-—che it Manifesto 




cercherebbe di mettere ai Paesi socialisti 
. può invece diventare un confronto avviato 
da noi (e le nostre analisi sui fatti di Polo¬ 
nia insegnano) per affrontare i problemi del 
socialismo reale senza falsi schemi. E ora 
che i compagni cessino di pensare in termini 
esclusivisti che non aiutano certo nella no¬ 
stra grande strategia di cambiamento. Fare 
di ogni critico un "nemico» equivale a por¬ 
tare la situazione alla rottura inevitabile. 
Se invece si vuole recuperare possibili al¬ 
leati (anche solo in situazioni parziali) no¬ 
stro dovere è la critica seria ma non la leva¬ 
ta di scudi, 

■; Z < GABRIELE CODINI 

(Sezione del PCI «Salinari» dì Milano) 


Chi sa risponda: perchè 
non funziona l’apparecchio 
che cura il glaucoma? 


Cara Unità, 

mi rivolgo a te in riferimento alla letterd 
di Giacomo Ferrerò di Savona, pubblicata 
il 17 agosto. Il lettore dice che a Torino si - 
troverebbe da diversi mesi un apparecchio a 
.impulsi laser per la cura del glaucoma, ma , 
non funziona perchè a quanto pare non vo-. 
gliono far venire in Italia i tecnici sovietici 
perla sua messa a punto. Questo, se rispon¬ 
de a verità, è mostruoso, orribile: veramen- 
■■ te non mi viene la parola adatta. Mi risulta 
che i nostri tecnici vanno in URSS a siste¬ 
mare le macchine che acquistano da noi, e- . 
allora perchè quelli non possono venire qui?. 

■ 'Io ho un figlio di 26 anni malato di glau¬ 
coma. è sempre sotto controllo medico; tre- 
'■ quattro volte al giorno deve mettere le goc¬ 
ce di "Pilocarpina», l’oculista dice che per 
il momento non c'è altro. Ma se questa ap¬ 
parecchiatura è una speranza, perchè non '' 
renderla funzionale? Possibile che qui da ; 
noi pensino solo e sempre atta speculazióne 
e mai alla persona umana? Gli occhi per . 
una persona sono tutto, non c‘è niente che' 
paghi il poter vedere. Su questa faccènda 
vorrei poter sapere qualcosa di più, intanto 
grazie se mi pubblicherai. • . 

UOSA OMINI FRIZZO 
(Brescia) • ' 


Ringraziamo 

... I 

questi lettori 


Ci è Impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
fra l’altro, arrivano anche con decine di 
giorni di ritardo). 'Vogliamo tuttavia assicu» 

V rare ai lettori che ci scrivono, e 1 cui scritti 
non vehgòrio pubbneàtEper ragioni di spa¬ 
zio, che là lóro coltàbofazlórìè è di grande 

- ' utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
«tonto sia dèi loro suggérihienti sta delle os- 

• servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

ElioZUGNI, Brescia; Ezio VICENZET- 
TO, Milano; Aladlno GNANI. Ferrara;Ti-« 
ziano BOVJNELLI, Bologna; Silvio CRA» 
VIOTTO, Varazzc; Ottavio GHEDINI, 
Vìllimpenta (Mantova); Francesco VAMO, 
Taranto; Bruno LELLI, Livorno: Caterina 
DE CAMILLI. Como; Alfonso GRAZIO¬ 
SI, Montenero; Luigi LIBERATORI, Ro¬ 
ma; Gaetano Nino CATTANEO, Gullara- 
te: Mario F., Cesate; Luigi ORENGO, Ge- " 
nova-Còrnigliano; Pliamo PENNECCHI, 
Chiusi; L. Z., Venezia; Mario BALDUZZI, 
Gcnova-Cornìgliano; Francesco ROGGE¬ 
RI, Imola;'Adelmo N., Trieste: Giovanni 
' FRATE, Roma (in una lunga e ferma lette¬ 
ra denuncia i giudizi del tribunale militare 
.'di Bari che hanno concesso la libertà a Ré- 
' der ed insultato i partigiani: -A mio avviso 
-— egli scrive — nella motivazione dì quella 
sentenza vi è persino un reato, e cioè il vili¬ 
pendio alla Resistenza e alle istituzioni de- 

- mocratiche che da essa sono sorte»). ’ ' '■ 

Mario FRANZ, Stoccarda ("Oggi più 
che mai è necessario un governo di unità, 
net quale ta classe operaia sia rappresenta- 
' ta e partecipi a tutti gli effetti. Se non si 
imbocca questa strada, pomi bui ci atten- 
; dono ed il pericolo di finire in un bagno di 
sangue si fa più reale»); Ivaldo FAGGIO- 
NI, La Spezia; (-Per cercare di conoscere te 
' notizie, quasi ogni sera passo da un canale 

■ all’altro delta TV; ma state pur certi che 
essi hanno in comune una cosa, le disinfor^, 

’ niaziom antisovietiche»): Silvio 'FONTA¬ 
NELLA, Genova (-Di queste stangate dì 
''' aumeitti che colpiscono maggiormente i bi- - 
lanci familiari dei lavoratori, ancora -unà 
volta è responsabile la DC»); Adelio AL-. 
BORELLO, Verona (-Leggo sullXInità cher 
il governo democristiano e di militari in • 
Salvador ha arrestato il capo dei lavoratori 
in sciopero. A quando una visita sindacale 
di solidarietà a El Salvador?»). 

Giovanni DE CARLO, Monfalcone ("Gli ' 
operai polacchi sanno difendersi da soli e 
sanno rispondere benìssimo al gpverrto se ' 
non accoglie le loro richieste. E allora che 
cosa sono andati a fare in Polonia i nostri' 
sindacalisti? Si preoccupino semmai del 
fatto che qui da noi il nostro governo non - 
. ascolta gli appelli dei lavoratori licenziati, 
disoccupati o in cassa integrazione»); Lina ' 
MORANDO! ri. Ronchi dei Le^onari 
("Questo è un appello di una donna di 8S '■ 
anni che ha vissuto tutta la sua vita tra 
carcere e lotte politiche e sindacali; solo ' 

■ con l’unità di tutte le sinistre si può evitare 
che il nostro Paese venga a trovarsi in una 
situazione che sarebbe più grave di quella 
del 1920»). 

Gino GRUPPIONÌ, Bologna ("Ormai 
siamo a questi punti: si butta in galera chi 
per bisogno ruba quattro mele e si manda in 
libertà un criminale nazista come Reder 
che ha fatto massacrare più di mille perso¬ 
ne. Ma si può sapere chi sono questi giudici 

- militari e se net passato hanno avuto ran- 


militarì e ^ net passato hanno avuto rap¬ 
porti con i fascisti?»): R. T.. Marche (ci 
manda un’intercs^nte lettera sulla Bolivia 
e i criteri - deirinformazìone, purtroppo 
ccoessivamente lunga per essere pubblicata; 
da sola, infatti, occuperebbe più di metà di 

S uesta rubrica); Marcello CORINALDE- 
I, Milano ("A me sembra che da oarte dei 


SI, Milano ("A me sembra che da parte dèi 
nostri avversari si strumentalizzi il "caso 
Polonia” allo scopo di orientare l’opinione 
pubblica verso problemi che sono sì impor¬ 
tanti-ma che non debbono far passare in 
seconda linea i vari piai che affliggono noi 
lavoratori, noi pensionati italiani»). 



























La mattina di dieci anni 
fa, aprendo i giornali, la ' 
gente conobbe Salvatore Al- : 
lende, scopri il Cile. In quel 
lontano paese — un angoli- ' 
no del mondo, cosi lo chia¬ 
mano i cileni — era succes¬ 
so qualcosa di insolito, come 
ebbe a dire Fidel Castro. In 
una regolare competizione 
elettorale aveva ricevuto 
più voti che ciascuno degli ; 
altri due candidati, il rap- , 
presentante di una coalizio¬ 
ne di comunisti, socialisti e 
altri partiti di sinistra. Lui 
stesso. Salvatore AUende, 
era socialista, anzi le agen¬ 
zie di stampa lo battezzaro¬ 
no subito il « presidente 
marxista del Cile ». 

Accade un po’ come per 
Cuba giusto un aitro decen¬ 
nio più indietro. L’avveni¬ 
mento non era previsto da 
coloro che ufficialmente ri¬ 
sultano abilitati a prevedere 
e a orientarci e rompeva 
chiaramente alcune regole 
stabilite. Fin da quelle pri¬ 
me ore, è presumibile, qual¬ 
cuno cominciò a preoccupar¬ 
si che la normalità tornasse 
a regnare. Destò l’interesse 
o l’entusiasmo dei molti che 
vogliono cambiare il mon¬ 
do. Si guardava all’America 
latina per la vittoriosa guer¬ 
riglia di Cuba, ancor più la 
si guardò dopo quel 4 set¬ 
tembre. Curiosamente i due 
av'X’enimenti, l’uno nato sul¬ 
lo sfondo del verde tropica¬ 
le e delle palme caraibiche 
e l’altro delle nevi dei pic¬ 
chi delle Ande, sembravano 
contraddirsi a vicenda; via 
armata o via pacifica al po¬ 
tere? Ma ci si poteva anche 
convincere che in America 
latina tutte le strade • por¬ 
tassero alla rivoluzione: non 
c’erano in quello stesso mo¬ 
mento anche i militari di 
Velasco Alvarado in Perù a 
parlare quella stessa lingua? 

Cominciava, questo è cer¬ 
to, un’impresa animata da 
una grande speranza che 
a\Tebbe lasciato un segno 
nella storia. Su tutti i per¬ 
chè del suo finale dramma¬ 
tico, tre anni dopo, la ri¬ 
cerca non si è esaurita, ma 
anche si è progredito parec¬ 
chio per capire quanto av¬ 
venuto — e per capirsi tra 
i protagonisti di quei mille 
giorni. 

Si era detto che era av¬ 


t'Insolita notizia 
che arrivè dal 




Dieci anni fa Salvatore AUende veniva 
eletto presidente - La singolarità 
di un'esperienza di governo 
« Il socialismo neUa legalità » 

La lotta di ieri e di oggi 
per la democrazia - Pluralismo 
e unità contro la dittatura di Pinochet 
I mutamenti in America latina 
dopo il tragico golpe del '73 


NELLE FOTO (a sinistra) 1. maggio 1971: Il presidente cileno 
AUende al comizio. ' GII ’ è accanto' Il cardinale Silva - Henrl- 
quez. (A destra) Folla ad una manlfestaziono a Santiago del 
Cile dieci anni fa 


venimento insolito, origina¬ 
le e il suo sviluppo non 
mancò di confermarlo. Al- 
lende aveva avuto il 36 per 
cento dei vóti, ma in parla¬ 
mento, assicurandogli reie¬ 
zione a presidente, votarono 
per lui deputati e senatori 
di una DC che, allora, vol¬ 
le tenere fede alla sua scel¬ 
ta in favore del « cambio », 
delle riforme. A pochi mesi 
dal voto ci fu un complotto 
di militari reazionari volu¬ 
to da Nixon, ispirato da Kis- 
singer, ma i congiurati tro¬ 
varono come primo ostacolo 
sul loro cammino il coman¬ 
dante in capo dell’esercito, 
generale Schneider; e lo 
uccisero, come quattro an¬ 
ni dopo i nuovi congiurati, 
già vittoriosi, avrebbero uc¬ 
ciso il generale Prats che di 
quel comandante in capo era 


stato 11 successore e poi 
ministro di AUende. Nazio¬ 
nalizzate le ricchezze mine¬ 
rarie, il Cile fu stretto alla 
gola dal piano normalizzato¬ 
re delle grandi centrali eco¬ 
nomiche e finanziarie del 
mondo capitalistico e tutte 
le debolezze della sua gra¬ 
cile costituzione di paese 
sottosviluppato vennero al¬ 
la luce. Nonostante il cam¬ 
mino delle riforme e della 
liberazione fosse cosparso di 
ostacoli e tra il *70 e il '73 
non siano da\n'ero mancate 
le difficoltà, nelle ultime 
elezioni prima del golpe 
Unidad Popular, la coalizio¬ 
ne delle sinistre, ebbe il 44 
per cento dei voti, e, fino 
all’ultimo, la grande speran¬ 
za animò le masse popolari 
e mobilitò a favore deLgo- 
vemo operai e gruppi di 


avanguardia nella società. 
La forte spinta aU’emanci- 
pazione, nei due volti pro¬ 
pri al mondo del sottosvi¬ 
luppo, quello della nazione 
e quello della classe, diven¬ 
ne ben presto un’inedita 
< rivoluzione nella legali¬ 
tà », una costruzione condot¬ 
ta servendosi degli estesi 
poteri assicurati dalla costi¬ 
tuzione della repubblica 
presidenziale ad ' AUende e 
ai suoi ministri, che avreb¬ 
be dovuto permettere • il 
passaggio dalla democrazia 
. bo’^hese al socialismo. 

Il successo di AUende sui 
due contendenti Alessandri 
e Tomic era stato conseguen¬ 
za del fatto che la destra e 
il centro erano in lotta per 
la supremazia. Ma si lasciò 
che dalla competizione de¬ 
stra e centro passassero alla 


convergenza. Col passare dòl 
tempo le oscillazioni politi¬ 
che deUa DC diminuirono a 
favore di una scelta di lotta 
cieca contro il'governo del- 
rUnidad Popular, cieca per¬ 
ché cosi facendo era la de¬ 
mocrazia cUena ad ^ essere 
messa in pericolo, ed era la 
destra a guadagnarne. H 
contrasto tra il Presidente e 
la maggioranza parlamentare 
era divenuto a quel punto 
l’espressione più importante 
di una spaccatura, che attra¬ 
versava tutta la società! 

Di quei tre anni AUende 
riassume in sè contraddizio¬ 
ni e grandezza. Nella sua 
opera egli sinteti^ lo sboc¬ 
co a cui era arrivata la sto¬ 
ria del paese, la crisi cui 
era giunta la società cilena. 
Con l’aprirsi del decennio 


settanta quello Stato mostra¬ 
va evidenti i segni del suo 
esàurimepto. Si imponevano 
riforme profonde. che assi¬ 
curassero un rinnovamento 
democratico. Un ; nuovo ra¬ 
dicamento delle istituzioni 
statali nella società o, di¬ 
fronte alla spinta che veni¬ 
va dal basso, difficilmente 
si sarebbe potuta evitare la 
peggiore risposta autoritaria. 

’ La democraticità dì un r^ 
girne non si misura solo con 
criteri giuridici o guardan¬ 
do ai comportamenti fórina- 
li- La democrazia cilena, che 
le. classi dirigenti avevano 
saputo coltivare come cosa 
propria, era di vecchia data 
ma gracile quanto le strut¬ 
ture economiche formatesi 
nelle condizioni di un paese 
dipendente e non sopravvis¬ 


se alle eccezionali tensioni 
cui venne sottoposta. Cosi 
AUende ci appare come un 
uomo a' due dimensioni; la 
tradizione di quella demo¬ 
crazia, l’ansia del futuro, e- 
spressione di una incerta fa¬ 
se di transizione e deU'acuto 
scontro politico e sociale 
che ‘ U paese viveva ormai 
da anni. ‘ 

. Nei dieci anni trascorsi da 
qiiel 4 settembre' abbiamo 
assistito a ondate di segno 
opposto che hanno percorso 
‘ TAimerica latina fino al qua¬ 
dro composito di oggi. Le 
importanti novità politiche 
in BrasUe, il ritorno ad ele¬ 
zioni democratiche in Perù, 
Ecuador e nella Dominica¬ 
na, Taltemarsì di momenti 
democratici e reazionari in 
Bolivia ed ora il sanguina¬ 


rio regime golpista, la tra¬ 
gedia del Salvador. E, so¬ 
prattutto, la < significativa 
vittoria dei sandinisti in Ni¬ 
caragua. Un quadro compo¬ 
sito che ci restituisce una 
visione realistica, né ottimi¬ 
stica né pessimistica, di un 
continente in movimento. 

C’è una . consapevolezza 
nuova neUa sinistra e nelle 
forze democratiche e antim¬ 
perialistiche frutto di espe¬ 
rienze complesse, positive e 
negative, ora tragiche ora 
esaltanti- E ciò è avvertibile 
sia laddove, come in Cile, 
Uruguay, Argentina, i regi¬ 
mi dittatoriali permangono, 
sia laddove le ritrovate li¬ 
bertà permettono il riaprir¬ 
si deUa lotta politica e dei 
movimenti di massa. La vit¬ 
toria e il sacrificio di Al- 
lende, la grande battaglia 


generosamente condotta dal 
partiti raccolti nell’Unidad ; 
Popular, non sono avvenute ; 
invano. Anche guardando a 
due realtà tanto differenti ; 
come il Nicaragua e il Cile ; 
di ^ oggi possiamo ‘ cogliere 
elementi comuni di quella 
nuova consapevolezza. La 
drammatica situazione del’ 
Salvador, se confrontata agli ; 
avvenimenti che portarono 
aUa vittoria Un Nicaragua, 
torna a ricordarci che la 
questione non è imbraccia¬ 
re o no il fucile, ma come 
isolare l’avversario, essere 
più forti grazie all’appoggio 
delle masse, all’unità, difron¬ 
te agli obiettivi essenziali, 
di forze anche diverse b:a 
loro. E le notizie che ven¬ 
gono dal Cile (ultima quella 
del cinquantamila cileni dei 
partiti d’opposizione presen-; 
ti al comizio dì Frei a San¬ 
tiago contro il referendum 
con cui Pinochet vorrebbe 
« legalizzare » la sua ditta¬ 
tura) ci dicono’dei passi a- 
vanti compiuti per supwa- 
re, nel nome della conquista 
della democrazia, divisioni, 
rancori, settarismi. La De ci¬ 
lena ha sperimentato sulla 
sua pelle che la libertà è 
persa per tutti quando, con¬ 
tro l’avanzata ■ della classe 
operaia e dei suoi partiti, si 
sceglie la via del rifiuto, del¬ 
la rissa ideologica e delle 
complicità con le trame e- 
versive. La sinistra cilena si 
muove oggi con una chiarez¬ 
za di vLsione politica che 
mancò dieci anni fa. 

: Allora, alla grande impre¬ 
sa di rinnovare il paese non 
vennero date basi sociali e 
politiche ‘ sufficientemente 
ampie. Non sì tenne nel do¬ 
vuto conto la pluralità di 
ispirazioni ideali, protagoni¬ 
sta della vita nazionale, che 
dovevano contribuire. alla 
fondazione di un nuovo Sta¬ 
to democratico in cui la mag¬ 
gioranza dei cileni potesse 
riconoscersi e che fosse for¬ 
te abbastanza per compiere 
le trasformazioni necessarie 
allo sviluppo del paese. La 
lotta alla dittatura offre og¬ 
gi la possibilità di un’azione 
comune non limitata al no 
a Pinochet, nìa che guardi 
più lontano. •. ' 

Guido Vicario 



la premessa di’valore sulla quale si, Il convegno delle Adi e le nuove realtà sociali 

reggeva l Ipotesi teorica e politica del -1 , ^ i - ■ . ^ 

movimento operaio è caduta; la crisi ’ 

degli anni 70. infatti, ha rimesso in 
discussione, sia oggettivamente sia nei 
comportamenti soggettivi, la centralità 
■del lavoro produttivo e, di conseguen¬ 
za, della classe operaia. Ciò apre in¬ 
terrogativi enormi: esiste ancora un , 
soggetto che possa sobbarcarsi Venere . 
di un progetto di trasformazione so- ^ 
ciale? E' possibile riaggregare un uni¬ 
verso tanto multiforme e contraddit¬ 
torio? Oppure bisogna rinunciare, 
prendendo atto della polverizzazione 
dei conflitti e pensando solo alle forme 
della loro mediazione politica? 

Domande incandescenti che le ACLl 
' nel loro ultimo < incontro di studio ^ a . 

Vàllombrosa hanno avuto, se non altro, 
il merito di proporre^alla riflessione., 

Anche perché è proprìo qui, nelle pie -. 
ghe della società, l’antefatto della go¬ 
vernabilità, la radice della caduta di 
consenso. • - ^ - - ■ r , 

Sia Giacomantonio sia Bianchi, i re¬ 
latori al convegno, hanno ampiamente 
accolto e utilizzato le riflessioni che 
Aris Accornero va da tempo svolgendo - 
e che ora ha esposto in modo com-.. 
piato e brillante in un libro polemico 
fin dal titolo: Il lavoro come ideolo¬ 
gia (Paperback, Il Mulino, pagg. 222, 

L. 5000). - I ; • 

• «La scala dei valori — dice in so^ 
stanza Accornero — si è sempre più 
allontanata dalla ■ scala dei lavori >: 
l’identità sociale non è più, come un 
tempo, fondata sulla professione, o la 
-collocazione nella attività produttiva: 
su questa identità influiscono, in¬ 
vece. componenti esterne alla fabbri- 


. • ca e all’ufficio. L’emergere degli «ope¬ 
rai senza qualità > alla fine degli anni 
'60. ha ucciso quel mestiere che un 
tempo dava dignità all’operaio anche 
: in casa o nel quartiere, con t cono¬ 
scenti e i vicini. D'altra parte, negU 
' anni ’70 la frantumazione deUa strut¬ 
tura ■' industriale, ‘ il decentramento 
; produttivo, la « fabbrica diffusa », ha 
-< ridimensionato '■ la identificazione con 
^ il grande impianto e ha isolato, per 

■ così dire, lo stesso operaio-massa. 
Lo stato assistenziale, intanto, ha fa- 

■ rorito la concezione del lavoro come 
‘ posto garantito. I giovani sono stati 

‘ tenuti (e in alcuni casi si sono te- 

■ nàti) fuori dai luoghi classici della 
produzione. Ciò significa che «tra la- 

. voro e non lavoro si sono incuneate 
mille forme di quasi lavoro», cosic- 
. che si è in presenza di soggetti sem¬ 
pre più differenziati al loro interno 
e percorsi da tensioni contrastanti. : 

I conflitti e lambito in cui si svol¬ 
gono. dunque, si sono dilatati (sot¬ 
tolineano le Adi), ma al centro non 


c’è più lo scontro operai-pr^oni; es¬ 
si investono U ' consumo, i modi di 
affermazione della insana, U priva¬ 
to. L’opposizione fondamentale, anzi, 
è diventata quella tra < la logica del¬ 
le domande sodali e la k^ca dei 
centri istituzionali * o del * sistema 
sociale integrato» — come lo chiama 
il sociologo Ardigò. Dentro questo si¬ 
stema ci sono anche, i sindacati che 
tutelano il nucleo centrale della clas¬ 
se operaia, partecipando ad uno scam¬ 
bio politico di natura sostanzialmente 
corpm-atioa (salario o assistenza con¬ 
tro consenso). La rappresentanza dei 
lavoratori, chiusa in questa gabbia. 
ha perso ogni carica alternativa e 
si è fatta garante della stabilità del 
sistema. Altro che il sindacato della 
conflittualità permanente; qui siamo 
di fronte ad un vero e proprio stru¬ 
mento di equilibrio. 

D’altra p^e. se la società ha pct- 
50 qualsiasi centro unificante (socia¬ 
le o ideale) e si è polrerizzota in 
fante aree diverse, spesso in lotta tra 


■ loro, chi può garantire quel contratto i 
. sociale che impedisce la guerra di i 
tutti contro tutti? Non c’è nessuno 

■ che abbia Q carisma per imporre co- . 

' mandi dall’alto; la sovranità non ^ae . 

più la sua legittimità da un’adesione 
di fondo alle <mete comuni» della \ 
nazione. Resta soltanto un apparato 
; statale (coadiuvato da un. sistema po- 

■ litico) in grado di mediare tra le va- ' 
rie spinte, selezionare le richieste,^. 

! concedere un po’ a tutti. E* vero che ' 

, cresce, fuori da queste regole del "■ 
gioco, un’area marginàle sempre più 
grande e inquieta e l’obìettivò di fon¬ 
do resta gettare un ponte tra le due 
,. società, ma per garantiré un minimo 
; di govemabÙità non si può aspettare 
anche la partecipazione degli esclusi ’■ 
. — conclude Ardigò citando Luhman — 
Rafforziamo, dunque, nel frattempo, ' 
il patto neocorporatìvo. 

Non è questo l’unico approdo possi- - 
; bile, tuttavia resta U pià conseguen- ■' 
' te se si accetta che la stratificazione 
di classe della società si è polverizza¬ 


ta e oggi bisogna parlare, piuttosto, 
di ^complessità sockdé»:. nozione che, 
pur se non è un magma, restituisce 
comunque, l’immaguK di una società 
senza strùtture, potianti. ^ ; 

T L mtemSp di v<4ccornero, mpace. e 
quello ài irivitare U movìmènU} '.ope¬ 
raio od .un . approccio ' laico e .reali¬ 
stico, ma per ^dare un fondamento 
nuovo • (all’altezza dei tempi, si po¬ 
trebbe dire) ad una lettura in ter¬ 
mini di classe della realtà italiana. 
La premessa, comunque, ■ è ricono¬ 
scere che « il lavoro è tuttora una 
necessità e nient’affatto libertà »; cne 
« sarà sempre, mezzo e mai fine ». che 
per cambiarne la qualità occórre rom¬ 
pere i vincoli e le compatibilità del 
sistema, che «del lavoro ìmpo^ il 
senso, non la nobilita». 

B* un’operazione di « restauro » del 
nostri arnesi intellettuali indispensabi¬ 
le, ma resta la questione di fondo: i 
processi avvenuti in quésta fase con¬ 
ducono davvero alla scomparsa della 
classe operaia? Se ci riferiamo al la¬ 
voro manuale in senso stretto, non c’è 
dùbbio che ormai da tempo l’intro¬ 
duzione delle macchine e, poi, dell’ 
automazione, hanno fatto scomparire 
figure professionali consolidate e vec¬ 
chi mestieri (basti pensare a cosa av¬ 
viene nétte tipografìe, o anche nette 
fabbriche chimiche, siderurgiche, mec¬ 
caniche). Si crea una polarizzazione 
tra una cima sempre più ristretta di 
tecnici che elaborano e una massa 
di esecutari-controttori che l’introdu¬ 
zione di nuove macchine tenderebbe 
a far scomparire. - > 

La General Electric sta per lanciare 
un programma di automazione con il 


quale può élimìnaré là metà dei suoi 
37 mila lavoratori addetti al. montag¬ 
gio. Secondo l’economista russo-ame- 
: ; ricano Leontief, « la -■ vera frontiera 
/^del nostro tetfipo è la teepedogìa so- 
stitutiva Af 

' •thàssa di '^coiisstnti computér (i 'mì- 
CToprocessoii) nei servizi, minaccia fi¬ 
gure di colletti bianchi come cassieri, 
dattilografe, archivisti, proprio mentre 
gli addetti al terziario superano orinai 
ovunque, nei paesi, avanzati, i dipen- . 
denti dell’industria.: 

’ Ma si può giudicare la struttura di 
classe solo dal contenuto del lavoro, 

0 non conta piuttosto la posinone nel¬ 
la gerarchia del rapporto lavorativo 
e sociale (chi comanda e chi obbedi- 
. sce; chi gestisce e chi, esegue)? Pro¬ 
prio Accornero ci motta a non identi¬ 
ficare più lavoro e classe; ad uscire, 
cioè, da una concezióne feticistica e 
tecnologica dei rapporti sociali. 

Se guardiamo con queste nuove lenti ~ 

. la struttura détta società e la sua di- ; 
namìca, troviamo però smentite certe. 
facUi profezie. U passaggio dell’Ita¬ 
lia a società industriale avanzata è 
stato contrassegnato da un aumento 

■ ..parallèlo dei ceti medi e della classe . 
: che svòlge lavori prevalentemente ese¬ 
cutivi manuali o intettettualL I primf 

■ sono cresciuti in 30 anni di due mi¬ 
lioni e mezzo di unità; i secondi di 2 

. . milioni e 800 mUa secondo i calcoli 
’ del prof.ssor Gallino e détta sua équi¬ 
pe dell'università di Torino. • 

Così, su olire 18 milioni di forze la- 
' vorative Occupate, ben 12 miliom so¬ 
no i lavoratori <esecutivi» (operai, 
impiegati, braccianti, domestici). AI 
vertice detta piramide troviamo, in- '• 


vece, un’élite dirigente composta di 
XO mUa unità (padroni dèli’industria, 
managers, burocrati pubblici, politici); 

- in 6 milioni di dossi medie 

, (arfig^i e comniercìanti, tecnici, tn- 
.IWl^i^ì. professiorii^i, ecc.). 

■. ’ Nègli Stati Uniti, società senza dub¬ 
bio ptò fluida e complessa detta no¬ 
stra. il 70% dette forze di kìvorà è 
composto da operai cornimi e mano¬ 
vali, operai di mestiere, impiegati di 
, ufficio, lavoratori addetti atte ven- 
' dite e ai servìzi. 

Sono grandi aggregati statistici e 
' come tali generici; dentro stanno av¬ 
venendo tumultuosi processi che le 
nude cifre non rappresentano. D’accor¬ 
do. ma nd nokro futuro c’è davvero 
la dissoluzione spontanea détte classi? 
Quelle masse di lavoratori subordina- 
■ ti, per i quali la mansione svòlta con¬ 
fà sempre meno, certo non hanno più 
niente in comune con il « pròteUtriato 
in marcia » di Pelìzza da Vclpedo; né 
possono essere considerati un blocco 
omogeneo di produttori, artefici del 
loro destino. Anzi, la crisi tende a seg- 
. mentore gli interessi di categoria e lo 
Stato punta à codificare queste divi- ; 
’ stoni, con l’illusione dì poter governa¬ 
re meglio i confUtti. Ma il compito . 
‘ del movimento operaio è più che mid 
quello di unificare questo universo, at¬ 
torno ad un progetto politico, per met¬ 
tere i lavoratori in condizione di de¬ 
terminare le decisioni che riguardano 
U, loro destino e quello detta società. 
Non è questa, d’altra parte, la lezio¬ 
ne che viene dai fatti di Polonia e 
dalle lotte che percorrono l’Europa in- 
ierà da oltre un decennio? 

Stefano Cingolani 


I ragazzi 
col sacco 
a pelo 
siÓle nostre 
spiagge 


Tra perquisizioni 
, e fogli di via, 
il Ferragosto 
anti-hippies dei 
vigilantes dì 
Tropea - Le 
ingiustificate 
reazioni dì rigetto 
del turismo 
«povero» 

, « Sono senz*» 
dimora? Debbono 
sloggiare» 




Cioè 



Una immagine melte frequente di questa astata: rafatzi in 
viaugio con il sacco sulla spalla 


TROPE-A — Devi sempre fa¬ 
re un po’ di fatica per pas¬ 
seggiare dopo le 20 sul Cor¬ 
so di Tropea. Nonostante la 
stagione sìa agli sgocdoli e 
oramai ì < forestieri » in ar¬ 
rivo siano solo mature cop¬ 
pie germaniche, qui la sera 
è sempre affollato. Tra bar, 
pizzerie, gelatai e boutiques. 
sono rimaste poche decine di 
giovani a rendere collanine 
e orecchini sui classici ban¬ 
chetti foderati dì velluto o a 
terra, su stuoine e grandi 
fazzoletti. 

Ora SODO in podù. ma fino 
a dieci giorni fa erano di¬ 
verse migliaia, pigiati ogni 
sera sui gradini del monu¬ 
mento ai caduti e sui marcia¬ 
piedi; sono stati Im'o a ca¬ 
ratterizzare questa estate nel¬ 
la zona. Sugh aggettivi non 
concordano («ragazzi», «ca¬ 
pelloni ». « accattoni », « dro¬ 
gati »). ma tutti qui sono con¬ 
vinti dw si è trattato di una 
vera invasione di turismo gio¬ 
vane. di sarchi a pelo e « ca¬ 
nadesi », di coHanine e « spi¬ 
nelli». Una invasione ce^ 
pacifica e insolita da qiieste 
parti ma per molti fastidio¬ 
sa e alla fine. neU'indiffe- 
renza dei pochi «simpatiz¬ 
zanti » locali (trenta commer- 
danti avevano perfino firma¬ 
lo una petùione favo evole 
alla vendita lìbera della hi 


gìotteria), la gran massa dei 
giovani è stata fatta . slog¬ 
giare. j;. . V' 

- Prevenendo eventuali epi¬ 
goni dei vigilantes di SpN- 
longa e Vemazza. carabhiie- 
ri. vi^ urbani e! ammini- : 
stratori locali per una deci¬ 
na di gimiù. dopo Ferrago¬ 
sto. hanno attuato una serie 
di « blitz » anti-hippies in pie¬ 
na regola. Le cifre sono an¬ 
cora provvisorie: i giovani 
(età inedia 20 anni) «senza 
fissa dimora » e « senza ade¬ 
guata sussistenza» rimanda¬ 
ti a casa col foglio di via 
sono una settantina (20 gli 
stranieri), ma altri, circa 
600. SCK 10 stati « indotti a la¬ 
sciare la' zona spontaneamen¬ 
te » (proprio così) come seri 
veva Faltro ^omo un quoti¬ 
diano locale. Reazioni signi¬ 
ficative non ce ne sono sta¬ 
te: « in genere ci trattano 
anche peggio — dice Paolo, 
im 17enne di Trento che ha 
«resistito» — e poi a molti 
non dbpiaceva un biglietto 
gratis per tornare a casa; 
forse perciò nessuno ha pro¬ 
testato». 

L’operazione è consistita in 
un controllo capillare del li¬ 
torale tirrenico che compren¬ 
de locah’tà ormai famose co¬ 
me Capo Vaticano. Baia di 
Rlnce. S.'uita Domonléa,' Ni¬ 
cole, a: Centinaia e centinaia 


di perquisizioni, che non han- ' 
no dato peraltro esiti [^iti- 
vL Sacchi a pelo, zaini, jeans, 
e magliette sono state rivd- 
tàte inizilo; (ti «ròba> ai ra¬ 
gazzi ne è stata trovata ben 
poca: tre gli arresti, per un 
po' di Hashish; di polverine 
e siringhe ’ neanche l’omlx'a. 
Lo ammette il comandante 
dei carabinieri, fl tenente 
Bruno: « Abbiamo guardato 
perfino sotto i piedi, ma trac¬ 
ce di buchi non ne abbiamo 
trovate a nessuno, si è trat¬ 
tato di normale prevenzione». 

«Autostoppisti e hippies ven¬ 
gono qui da più dì quindici an¬ 
ni — dice Pino Frezza, 
prìetario del Lido Corallo —, 
ma. a parte ì commenti dd 
^iti benpensanti, non c'era 
mai stata una ceazioDe di ri¬ 
getto: il problema è che quest' 
anno sono venuti veramente in 
migliaia, e così htmno contri¬ 
buito ad aggravare un ch'ma 
che era già teso per la ma¬ 
gra degli affari di luglio». 

Quando ai primi di agoko 
è iniziata ad infoltirsi la pre¬ 
senza giovanile, a Tropea in 
verità si ' aspettavano i turi¬ 
sti « normali », quelli insomma 
che erano mancati a luglio de¬ 
terminando un calo del volu¬ 
me di affari che nelle banche 
— vero e proprio «termome¬ 
tro * anche per il turi.smo — 
è stato del 3C per cento ri¬ 


spetto al *79. Le'file intermi¬ 
nabili di sacchi a pelo che la 
séra si snodavano sulle spiag¬ 
ge, le (Hccole tendopoli che sor¬ 
gevano. un po’ dovunque d fos¬ 
se delio spazio, assumevano 
quindi per molti il sapore dd- 
la beffa. Tropea ha un territo¬ 
rio estremamente limitato (so¬ 
lo quattro chilometri quadra¬ 
ti), e i servizi sono ^ ina- 
de^ti per una popoUziooe 
di circa ottomila abitanti; d’e¬ 
state c’è un afflusso di deetne 
di migliaia di turisti — neU’ 
ordine di trenta-quarantamìla 
se a dò si ag^t^e il 
malgoverno delle amministra¬ 
zioni comunah che si sono suc¬ 
cedute (prima di centro-destra 
poi. piò recentemente, dì ce«- 
tro-sinistra). sì spiega la ca¬ 
renza d’acqua. U cattivo fun¬ 
zionamento della fognatura, fl 
disordine urbanistico, il caos, 
insomma. che regna d’estate. 

A pagare le ennseguaue di 
questa situazione era quasi L 
nevitabile che fossero in pri¬ 
mo luogo i giovani, l'elemento 
più debole sulla piazza. 

« Compravano soltanto car¬ 
tine per sigarette — dice Se¬ 
bastiano CiccareUJ. Ubaocaio 
e gestore di una birreria (prò- 
priò mentre un ragazzo di Tro¬ 
pea compra pure hn le cartine 
«sospette») ^ e sono stati 
certamente loro a farmi spa¬ 


rire dnquanta boccali di bir¬ 
ra in una sola sera, tanto che 
ho dovuto' istituire una cau¬ 
zione». ^ ? 

Un altro p r oblema è fl cam¬ 
peggio-libero. fmse Tunica 
fonte dì inconvenienti reali. 
« La sera le spiagge erano im- 
praticatnli — dice Mario Lo¬ 
renzi, gravane scultore di Tro¬ 
pea -- e la mattina trovavi ri¬ 
fiuti ed escrementi dappertut- 
to _ 

I consiglieri comunali dd 
PCI avevano proposto dì adi¬ 
bire spazi appositi pn i cam¬ 
peggiatori e À istituire servì¬ 
zi igienici pubblici sulle ^Mag¬ 
ge. ma neanche questa è par¬ 
sa una soluzione adeguata. Gli 
stessi giOTani non la vedeva¬ 
no dì buon ocdiìo. «Per me 
accamparmi sulla spiaggia » 
dice una < superstite ». Lorel¬ 
la, 19 anni, freak dì Modena. 
« significa anche svegh'armi al 
primo sole, tuffarmi ni mare 
e fare fl i miei bisogni: se ri¬ 
fiuto i camping non è solo per¬ 
ché sono cari- é die mi sem¬ 
brano dei lager ». 

’ Ma. a parte una diffusa in¬ 
sofferenza; le motivazioni più 
concrete della campagna anti- 
^ovani a Tropea le spiega fl 
geometra Santino Carene, e- 
sponente democristiano, tito¬ 
lare di una agenzia i mmo bi - 
Uare e presidente della Pro¬ 


loco. E’ lui infatti che ha a- 
perto le ostilità con un tàe- 
gramma al prefetto in cui de¬ 
scriveva in tinte apocalittiche 
la situazione (« T)ropea late¬ 
ralmente invasa da drogati 
accattoni sdppatorì et teppa¬ 
glia varia.»»), cfaìedòido un 
intervento ' (Jefle 

forze dell'ordine. Il - geome¬ 
tra Carene giustifica ora quel¬ 
le esagerazioni con la «neces¬ 
sità » di dirottare da qualche 
altra parte un fiosso turìstico 
«anomalo», che rischìerdibe 
di squalificare per sempre tut¬ 
to fl litorale. .Ammette die 
molti campeggi sono stracol¬ 
mi e spesso abusivi; ammette 
che le lamentele dei turisti ver¬ 
tevano soprattutto su im ràro 
genere di « scìpiù » (aajua mi¬ 
nerale a Traile lire fl Atro, in¬ 
teri vfllaggi senza acqua po¬ 
tabile. conti salatissimi, ecce¬ 
tera) ma poi conclude die. in 
fondo.' questi sono inconvenien¬ 
ti sanabili con qualche « inie¬ 
zione ». mentre i ragazzi no. 
quelli, a sentir lui, sono 
Unni della nostra epoca. Dia¬ 
gnosi che consente a hd. co¬ 
me ai tanti tutori privati del¬ 
la pubblica quiete che in que¬ 
sta «estate di riflusso» si 
sono mostrati particofaumente 
numerosi e pugnaci nei braghi 
di villeggiatura della penisola, 
di affrontare con r »*— *n fl 
problema aSMi complesso del 
turismo giovanile di massa, e 
di rìsolverìo (o farlo risoTve- 
re da chi di dovere) con me¬ 
ri atti d’imperio. 

SUnfrancQ Manfredi 
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La stangata del « corredo '80 » 


Cultura e politica al centro, del festival nazionale dell’Unità 
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Andare a scuola 
con Mazinga 
costa il doppio 

La «cartella anatomica » a partire 
da trentamila lire - La cinghia Fiat 


ROMA — Un quartiere po¬ 
polare, non più città e non 
ancora ghetto; un grande 
magazzino che convive con 
bancarelle semi - abusive 
piantate sul marciapiede. 
Le mamme arrivano alla 
spicciolata davanti ai ban¬ 
coni < tutto per la scuola >, 
in parte ancora da allesti¬ 
re. C'è tempo di mediare 
tra la moda e il borselli¬ 
no: conti rapidi nella testa 
ed estenuanti discussioni 
con i bambini al braccio. 
Quanto costa quest'aniìo un 
€ corredo » di prima ele¬ 
mentare? Qualcosa più di 
20 mila lire scegliendo tut¬ 
te le € minime », quasi 50 
mila lire le c massime »: 
ci abbiamo messo una car¬ 
tella (dalle 7.500 alle 20 
mila): un astuccio (dalle 
2.250 alle 8 mila): due qua¬ 
derni (dalle 250 alle 1.000 
lire); una confezione di 
pennarelli, ormai di rigore 
(dalle 2 alle 4 mila); un 
grembiule (dalle 8 alle 14 
mila). 

Dentro questi due estre¬ 
mi, un dedalo di ben con¬ 
fezionati inganni, per cui si 
può giurare che le venti¬ 
mila siano cifra ipotetica, 
buona solo per le statisti¬ 
che. Come negare al bam¬ 
bino che ha rinunciato alla 
cartella di velluto (lire 
17.500), l’astuccio < tutto¬ 
compreso * da 8 mila. Una 
donna rispolvera un vec¬ 
chio argomento: c queste 
cose sono troppo da gran¬ 
di»; € allora il grembiale 
me lo compri col ricamo », 
conclude la bambina. Sul¬ 
lo sprone del grembiulino 
bianco, quasi invisibile, il 
fiorellino a punto pieno 
€ fa» quasi 3 mila lire in 
più (da 8 mila a 10.900). 

Il buon senso di materna 
memoria non soccorre: 
«Vede — dice una don¬ 
na — queste cartelle da 
settemila sono le migliori, 
tutta plastica, non le am¬ 
mazza nessuno. Per que¬ 
sto i ragazzini non le vo¬ 
gliono, gli piace troppo 
cambiare tutti gli anni »: 
e quest’anno sulla lezio¬ 
sa bambina vecchiamerica. 
nelle decorazioni di astuc¬ 
ci, cartelle e copertine di 
quaderno prevalgono i Ma¬ 
zinga, le motociclette, le 
stelle e le costellazioni con 
un blu metallico che sa di 
avvenire. Persino la Fiat 
ha sponsorizzato una cintu¬ 
ra legalibri. marchio bian¬ 
co e TOSSO con corona di 
alloro attorno. 

La gomma spaziale — di¬ 
citura ricca di esclamati 
ni — costa da sola (400 
lire) quanto due normali; 
t colori a tempera che 
€ sguisciano », 3.500, 500 li¬ 
re di più di una confezio¬ 
ne senza esclamazioni di 
scolori ad olio finissimi». 
Nel rito bugiardo del con¬ 
sumismo s’insinuano miste¬ 
ri da capitalismo straccio¬ 
ne: . perché i grembiuli 
biancìù costano niù dei 
blu. e quelli neri meno an¬ 
cora di tutti? Cosa porta 
un astuccio da 2.250 lire a 
5 mila, quando il contenu¬ 
to del secondo ha al suo 


affino solo 5 pennarelli in 
più? La signora cui abbia¬ 
mo messo il dubbio tenten¬ 
na la testa: dopo mezz’ora 
il risultato stupefacente è 
l’acquisto di un astuccio da 
8 mila. € Qui c’è proprio 
tutto», commento. 

La seguiamo alla cassa: 
dopo molto pensare, me¬ 
diare, tagliare drastica¬ 
mente le richieste di due 
ragazzini, prima elementa¬ 
re e quinta, il conto, esclu¬ 
si grembiuli (tli faccio 
io») è, cifra tonda, 34.500 
lire. Ma il grande ha di¬ 
menticato il diario; senza 
pudore, una nota fabbrica 
di magliette e maglioni ha 
riempito ogni pagina del 
suo marchio dall’aria tro¬ 
picale: il prezzo è 1.900 li¬ 
re, settecento in più del 
« vecchio » Walt Disney. 
Pubblicità senza progresso, 
tanto per parafrasare. 

Più soffice invece il bron¬ 
tolìo di madri e bambini 
tra le silenziose scale mo¬ 
bili del grande magazzino 
del centro che sa di bou¬ 
tique: qui scoprirai che la 
moda ha riti interclassisti 
e abitudini che segnano la 
classe. L’esile donna che 
incontriamo tra cartelle e 
quaderni ha un moto di sor¬ 
presa: «Gli astucci?!? No, 
da tanto usiamo le pochet- 
tes di stoffa, sono più pra¬ 
tiche ». Per il bambino del¬ 
la middle e high class, evi¬ 
dentemente l’astuccio, non 
è più un simbolo di presti¬ 
gio. Ma il Mazinga impera 

10 stesso, e chiede il so- 
vraprezzo di un mito col¬ 
lettivo. Cestino da scuota 
materna, anzi, due cestini 
identici: cambia solo l’im¬ 
magine appiccicata sopra, 
in plastica lucente. Qui, 
Quo. Qua sorridono accat¬ 
tivanti, prezzo lire 4.500; 

11 Jeeg Robot dal pugno in 
primo piano picchia 2.500 
in più, totale 7 mila. E chi 
vuole più assomigliare a ■ 
Paperino? 

Col garbo della riserva¬ 
tezza, una grossa cartella 
semimballata attira l’atten¬ 
zione in fondo al bancone: 
cos’ha di speciale, visto ' 
che costa 30 mila lire, il 
doppio del prezzo medio 
delle altre? Sul retro di un 
cartoncino argentato, la di¬ 
citura € Anatomica », e la 
firma di una grande casa 
editrice spiegano tutto. O 
quasi. 

Ma t conti non finiscono 
qui. Rimandata a fine me¬ 
se, per tradizione, la maxi¬ 
stangata dei libri ^ testo 
poteva per una volta riser¬ 
vare una sorpresa positiva: 
VIVA è calata, dal 6 al 2 
per cento, stando ai decre¬ 
ti del governo. « Ma sa — 
dice U concessionario di 
una casa editrice specializ¬ 
zata — i prezzi sono stati 
fatti a marzo, aprile; poi 
questi decreti chissà che 
fine fanno. E, mi dica, su 
quanti libri lei trova più. 
tra parentesi, il prezzo 
franco I\^A? ». Appunto, 
anche i prezzi dei libri so¬ 
no aumentati. 

Nadia Tarantini 



BOLOGNA — Anche Ieri numerose persone hanno asslstrio agli spetlacoii e ai diballiti in programma 


Più di 300 le opere esposte 
alla Pinacoteca del parco 

t • fi . 


BOLOGNA — Pinacoteca d'accezione 
al Festival nazionale dell'Unità: aper¬ 
ta a tutti, senza limitazione di orari 
e senza biglietto d'ingresso. In uno dei 
padiglioni del parco nord è stata in¬ 
fatti allestita la mostra delie opere 
donate dagli artisti italiani e stranie- ‘ 
ri all'Unità, prezioso e generoso con¬ 
tributo per il suo rinnovamento tecno¬ 
logico. Bisogna dire subito che la stra¬ 
ordinaria iniziativa ha incontrato il 
favore del pubblico: Il padiglione è fre¬ 
quentatissimo. la gente guarda, discu¬ 
te, si ferma a lungo. 

Le opere esposte sono molte, circa 
trecentoventi — in maggioranza qua¬ 
dri, ma anche sculture — e insieme 
offrono un panorama abbastanza com¬ 
pleto della ispirazione e delie tendenze 
artistiche nel nostro paese in questi 
anni. Una specie di animata galleria 
d’arte contemporanea, insomma, dove 
gli echi residui deirinformale e delia 


pop art convivono con le testimonian¬ 
ze di arte povera, concettuale, body, 
con la cosiddetta nuova figurazione, 
con mille altri modi di fare arte diffi¬ 
cili da classificare qui in poche pa¬ 
role. I grandi nomi sono praticamente 
tutti presenti: da Giacomo Manzù a , 
Sebastian Matta, da Luigi Veronesi 
a Renzo Vespignani e Renato Guttu- 
so: e poi ancora Pietro Consagra. . 
Gianfranco Baruccheilo, Vasco Bendi- 
ni, Emilio Isgrò, Gino Marotta, Nanda 
Vigo. Enzo Mari. Bruno Munari, Mim¬ 
mo Rotella, Tullio Pericoli, Emilio Ta- 
dint. Luca Patella, Mario Schifano, Va- 
leriano Trubblani e tantissimi altri, 
accanto al quali troviamo anche i me¬ 
no noti: tutti con uguale generosità 
hanno donato il frutto del loro lavoro, 
e ci dispiace sinceramente di non po¬ 
terli citare tutti ad uno ad uno. ma 
a ciascuno di essi va il nostro grazie 
commossa 


Testimonianza diretta del rapporto ^ 
che lega tanta parte degli artisti ita¬ 
liani al nostro partito, la mostra, co¬ 
me dicevamo, ò uno dei luoghi del 
Festival più frequentati. E ai tratta 
di un pubblico che non si limita a 
giudicare e a guardare, ma che anche 
compra. Già nei primissimi giorni del- ^ 
la festa, a ulteriore dimostrazione del 
successo dell’ iniziativa, erano stati , 
venduti numerosi quadri. Bisogna ag- . 
giungere che i prezzi sono convenien¬ 
ti. Assegnati da ciascun autore, pur 
essendo quotazioni reali (diremmo 
« commerciali >). non sono però gra¬ 
vati dalla percentuale che nel mer¬ 
cato corrente dell'arte è normalmente 
dovuta ai galleristi. Il ricavato delle 
vendita verrà poi devoluto, come In¬ 
dicato dal donatori, a sostegno del 
nostro giornale. 

d. a. 


Allarmanti previsioni alla conferenza deirOnu in corso a Roma 


Più angoscioso nei Terzo mondo 
rayyenìre delle grandi città 


ROMA — Si conclude oggi 
a Roma, dopo tre' giorni di 
confronto, la conferenza in¬ 
temazionale promossa dal- 
rONU sui temi del futuro ur¬ 
bano. Sindaci, demografi e 
pianificatori delle più gran¬ 
di città del mondo hanno di¬ 
scusso della situazione attua¬ 
le e delle prospettive e. nel 
complesso, non ne è uscito 
un quadro incoraggiante: le 
metropoli continueranno a 
crescere e una somma di pro¬ 
blemi. già oggi drammatici, 
continuerà ad incombere su¬ 
gli stati e sulle collettività. 

- Non dappertutto, per for¬ 
tuna. Le più grandi città del- 
Ì’Occid«ite capitabstico stan¬ 
no frenando i fenomeni del 
gigantismo urbano e tentano 
di avviare un processo di de¬ 
centramento; le metropoli del 
mondo socialista hanno anche 
esse posto in atto una strate¬ 
gia À contenimento del tas¬ 
so di incremento demografi¬ 
co e vanno rivedendo, conte¬ 
stualmente, ì caratteri della 
espansione urbana. Nelle 
aree del cosiddetto Terzo 
Mondo, invece, è tutto più dif¬ 
ficile: la crescita demografi¬ 
ca è difficilmente controllabi¬ 
le. l’esodo dalle campagne e 
dalle zone interne prosegue 


ininterrotto; le j^iferie del¬ 
le* capitali Si rigonfiano di 
moltitudini alla ricerca dispe¬ 
rata di mezzi materiali che 
consentano almeno livelli di 
sussistenza. Se nel Duemila 
la metà delia popolazione 
mondiale sarà concentrata 
nelle città, il grosso di que¬ 
sti enormi aggregati umani 
sarà localizzato nei paesi 
sottosviluppati. Come sarà 
possibile far frimte alla si¬ 
tuazione che si determinerà 
tra vent’anni? 

In un documento finale ver¬ 
ranno riassunti gli elementi 
più importanti scaturiti dal di¬ 
battito di questi giorni, ma 
è difficile che emergano in¬ 
dicazioni impegnative p^ tut¬ 
ti. Nm era questo, d'altra 
parte, l’obiettivo della confe¬ 
renza. L’ONU — aveva ricor¬ 
dato in apertura il filippino 
Rafael Salas. direttore del 
Fondo per le attività di po¬ 
polazione — mm ha campiti 
di governo né di controllo; 
può invece promuovere il con¬ 
fronto affindié dall’analisi del¬ 
le esperienze e dalla valuta¬ 
zione delle singole qiotesi. cia¬ 
scuno tragga autonomamente 
le indicazioni che gli paiono 
più giuste. 

E’ probabile che un sugge¬ 


rimento concreto — se ne è 
parlato ampiamente nella con¬ 
ferenza sia quello della 
istituzione dì un f^cmdo inter- 
n£izionale per aiutare le me¬ 
tropoli. soprattutto quelle del 
Terzo Mondo, a fronteggiare i 
fenomeni dell’urbanizzazione e 
della crescita. - 

I rappresentanti del Vene¬ 
zuela si sono spinti un po’ 
più innanzi, indicando nella 
riduzione delle spese militari 
il canale per il reperimen¬ 
to dei mezzi necessari a fi¬ 
nanziare il fondo e anche 
altri delegati hanno sostenu¬ 
to questa ipotesL 

I lavori della conferenza, 
oltre che in assemblea ple¬ 
naria. SI sono svolti all in¬ 
terno di due commissioni: 
una che ha affrontato i te¬ 
mi della pianificazione urba¬ 
na e dei suoi strumenti; l’al¬ 
tra che si è occupata del 
raccordo tra pianificazione 
urbana e sviluppo regionale 
e nazionale. Molte delegazioni 
hanno presentato memorie, 
studi, documenti elaborati nel¬ 
la fase {ffeparatoria (partico¬ 
larmente cospicua la docu¬ 
mentazione presentata dalla 
Cina popolare e dal Giappo¬ 
ne). 

«Si è trattato — ha detto 


il-segretario della conferenza 
Jyoti Singh, rappresentante 
dello Sri Lanka — di un con¬ 
fronto molto utile ». Tale con¬ 
fronto — si è augurato a sua 
volta Juiio Alberto Moraes 
Coutinho, sindaco di Rio de 
Janeiro — dovrebbe continua¬ 
re anche nel futuro. 

' Particolarmente intenso è 
stato il lavoro compiuto dalla 
commissione che si è occu¬ 
pata della programmazioQe 
metropolitana presieduta da 
B.S. Hundeyn. rappresentan¬ 
te del Lagos; i temi dei servi¬ 
zi (anzitutto 1 trasporti), del¬ 
lo sviluppo economico e del 
coinvolgimento delle popola¬ 
zioni nella gestione della co¬ 
sa pubblica hanno richiama¬ 
to grande attenzione. AI tem¬ 
po stesso è stata segnalata la 
necessità che i ■ governi na¬ 
zionali trasferiscano alle mu¬ 
nicipalità dotazioni finanzia¬ 
rie adeguate ad affrontare i 
compiti enormi che si pon¬ 
gono. Ma il problema centra¬ 
le resta queDo dì un riasset¬ 
to socioeconomico - comples¬ 
sivo. che ponga un freno al¬ 
le grandi migrazioni interne 
e sviluppi le zone da cui, tal¬ 
volta (frammàticamente, pren¬ 
dono il via. 

e. m. 
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Per le famiglie sfrattate appello del Comune di Roma 


2.544 romani sema casa dal 15 settembre? 

La Giunta comunale cbìede che ad ogni famiglia venga assicurato un al- : 
tro alloggio - n 20 le graduatorie per i mutui agevolati per la casa 


A Frattocchie 
un seminario 
sul «Partito 
nei luoghi 
di lavoro» 

ROMA — Dal 24 al 27 settem¬ 
bre presso l’Istituto T0glia^ 
ti alle Frattocchie semi¬ 
nario sa « n Partito nei 
luoghi di lavoro». Saranno 
tenute le seguenti relaziom; 
l’organizzazione di partito nei 
luoghi di lavoro, suoi compi¬ 
li nei rapporti con i lavora¬ 
tori e con le altre forze po¬ 
litiche; i rapporti dell'orga¬ 
nizzazione di partito con le 
organizzazioni sindacali nei 
luoghi di lavoro; la miliUn- 
za del sindacalista comuni¬ 
sta nel Partito. 

H corso è riservato a diri¬ 
genti delle organizzazioni di 
partito operanti nei luoghi di 
lavoro e ai membri delle 
commissioni di organizzazio¬ 
ne delle federazioni e dei co¬ 
mitati regionalL Le federazio¬ 
ni e i comitati regionali so¬ 
no pregati di comunicare al¬ 
la segreteria dell Istituto 
Togliatti i nominativi dei 
compagni che intendono par¬ 
tecipare ai corsL _ 

• • • 

L’inizio del corso di tre 
mesi (Hcsso ristltuto Togliat¬ 
ti è stato spostato daU’t al 
22 settembre. 


Comìzi 
e iniziative 
del PCI 
in tutta 
Italia 

OGGI — LUCCA: Liberti¬ 
ni: FIRENZE: Soriana - 
DOMANI — AREZZO: Oo- 
chetto; BOLOGNA: Liberti¬ 
ni; GENOVA: Margheri; 
TERNI: Ambrogio; FIREN¬ 
ZE: Andriani: REGGIO E- 
MILIA: Sandri; LIVORNO: 
Bertani; ASTI: ZucconL 
SABATO — MODENA: 
Natta; CASCINA (Firenze): 
Natta; LUCCA: Tortorella; 
REGGIO CALABRIA: La 
Torre; GENOVA; Fib'oi; EM¬ 
POLI (Firenze): Pellegrini; 
ATESSA (Chìeti): Cardulli; 
GENZANO (Roma); Magno- 
lini; GROSSETO: Fiasco; 
APRICENA (Foggia): Gia- 
dresco; VARESE: Maschie!- 
la. 

DOMENICA — REGGIO 
EMILIA: Borghinl; MASSA 
Bufalini; PARMA: Guerzoni 
RAVENNA: Ingrao; MILA 
NO: Napolitano; FIRENZE 
Natta: BRESCIA; Occhetto 
VENEZIA: Relchlin; PISA 
Tortorella; ROVIGO: Biiar 
di; MACERATA; Pavollnl 
PIOMBINO (Livorno); Tri 
velli; BRINDISI: Andriani 
NOVARA; Libertini; CELA 
NO (L’Aquila); Esposto; A 
REZZO: Ledda: ' VARESE 
Alinovi; • COMO: Alinovi 
FAENZA (Bologna). 


ROMA — La sìtuaziane de¬ 
gli sfratti si sta facendo 
drammatica a Roma. « Per 
trovare un tetto a 2.544 ro¬ 
mani che il 15 settembre cor¬ 
rono il rischio dì non avere 
più un alloggio — ha detto 
l’assessore alla casa Giulio 
Bencini — è necessario che 
n governo stani chi gioca al¬ 
la provocazione » facendo ri¬ 
ferimento agli enti previden¬ 
ziali che non rispdtiano la 
legge, non assegnando gli al¬ 
loggi disponibili agli sfrattati. 
La giunta comunale ha lan¬ 
ciato un appello al governo 
e al prefetto perchè diano 
un aiuto «a trovare un al¬ 
loggio per le famiglie che 
il 15 settembre non avranno 
più casa », chiedendo che ad 
Ogni famiglia sia assicurato 
un alloggio e che nessuna 
famiglia rimanga senza ca¬ 
sa. Secondo la giunta capito¬ 
lina gli sfratti possono esse¬ 
re governati, assicurando ad 
ogni famiglia un’altra casa. 

In vista della prima sca¬ 
denza per gli sfratti. la si¬ 
tuazione ai fa drammatica 


non solo nelle grandi aree 
metropolitane della capitale, 
di HDano, Genova, Fh^enze, 
Napoli. Palermo, ma anche 
nelle medie e piccole città. 

Di fronte a questa realtà 
appaiono del tutto inadegua- 
te le misure governative. In¬ 
fatti. i 120 miliardi di lire 
previsti dai provvedimenti di 
emergenza per gli sfrattati 
saranno assegnati ad ai^na 
quarantamOa persone tra 
quelle che hanno fatto richie- 
^ del mutuo agevolato per 
la prima casa, n contributo 
statale in conto interessi met- 
t^à in moto circa 1.200 mi¬ 
liardi. Le graduatorie saran¬ 
no rese note dalle Regioni 
entro il 20 settembre pros¬ 
simo. 

I mutui che non possono 
superare l’importo di 30 mi¬ 
lioni per l’acquisto e la co¬ 
struzione di un appartamento 
e di 20 milioni per la ristrut¬ 
turazione dell’imroobile do¬ 
vrebbero essere dati a coloro 
che hanno un reddito fami¬ 
liare non superiore a 12 mi¬ 
lioni « che non aooo proprie¬ 


tari di altra abitazìane nel 
comisie (h residenza né in 
quello in cui prestano la pro¬ 
pria attività lavorativa e nel 
quale $i trova Talloggìo. 

Gli interessi sui mutui sono 
diversificati, secondo tre fa¬ 
sce di reddito. Con un reddito 
fino a 7.200.000 lire l’interes¬ 
se è del 4.5 per cento; da 
7.200.000 a 9.600.000 lire è del 
63 per cento; da 9.600.000 a 
12.000.000 é del 9 per cento. 
Se si tratta di lavoro dipen¬ 
dente il reddito è elevato del 
25 per cento e le fasce sono 
rispettivamente 9.800.000 lire. 
12.00.000 e 16.000.000. Q red¬ 
dito. inoltre, aumenta dì mez¬ 
zo milione per ogni figlio a 
carica 

Q mutuo — abbiamo det¬ 
to — non può superare l’im¬ 
porto dì 30 milioni per l’ac- 
quisto o la costruzione di un 
alloggio. Tenendo conto dei 
prezzi di mercato, sicuramen¬ 
te, non copr i r à i costi. Si do¬ 
vrà ri c o ìr è re perciò al mutuo 
ordinario che si aggira at¬ 
torno al 16 po’ cento. Per 


un appartamento dì 50 mi¬ 
lioni, 30 mìlìom potramo es¬ 
sere coperti dal mutuo age¬ 
volato e i rimanenti 20 mi - 
licnì da quello ordinario. 

La rata mensile del mutuo 
Agevolato è. dunque, di 192 
mila lire per la prima fa¬ 
scia di reddito, dì 228 mila 
per la seconda, dì 273 mila 
per la terza. Per gli altri 
20 milioni a mutuo ordinario 
la rata è dì 220 mfla lire. 
Si avranno cosi rate (fi 402 
mfla, di 436 mila e di 483 
mila, secondo il redefito. L'in¬ 
cidenza — si rileva da uno 
studio del CENSIS (Ootro 
studi investimenti sociali) — 
è del 66,7 per cento per wi 
red(fito di 12 milmnì, del 78.7 
per cento p^ un reddito ^ 
9.6 milioni c del 973 per 
c«nto per i redditi più bassi. 

Si (kduce die questi mutui, 
decisi per « promuovere la 
proprietà della casa tra le 
categorie meno abbienti», in 
pratica sono accessibili s(flo 
ai ricchi. 

Owdio Molari 


Che cosa significa 
per un comunista il 
«mestiere» di sindaco? 

Botta e risposta tra amministratori di grandi città e 
i partecipanti al festival — Il giudìzio di Cossutta 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Signor sinda¬ 
co, quali .sono i .suoi rappor¬ 
ti, quelli della giunta di si¬ 
nistra, con i fratelli più ce¬ 
lebri e potenti d’Italia, gli 
Agnelli della FIAT?». Una 
domanda diretta, secca, sen¬ 
za tante perifrasi di un an¬ 
ziano operaio al sindaco di 
Torino. Diego Novelli. Il luo¬ 
go dell'incontro la festa na¬ 
zionale de « l’Unità » al par¬ 
co nord. Nella sala rossa, 
dietro al tavolo, oltre a No¬ 
velli, ci sono Zangheri, giu- 
seppe Cannata, sindaco di 
Taranto, Luigi Castagnola, 
vice sindaco di Genova e 
Armando Cossutta della Di¬ 
rezione del PCI. Dall’altra 
parte una sala gremita in 
ogni posto. ' 

E la risposta di Novelli 
non si fa attendere: « Per noi 
la Fl.AT non è la mamma 
né il demonio,'è una grande, 
anzi grandissima azienda, con 
la quale abbiamo cercato di 
instaurare un rapporto cor¬ 
retto al di fuori di ogni at¬ 
teggiamento arrogante e pu¬ 
nitivo anche se qualche mo¬ 
tivo, almeno come movimen¬ 
to operaio, potevamo averlo ». 

. In concreto, in questi cin¬ 
que anni dal ’75 all’ ’80, cos’è 
cambiato? « Il Comune — ha 
spiegato Novelli — non è più 
una dependance della FIAT, 
come lo è stato con le am¬ 
ministrazioni de». 

Sono queste alcune battute 
del dibattito che, presieduto 
dal sindaco Zangheri, è sta¬ 
to aperto da una ^introduzio¬ 
ne di Armando Cossutto, che 
ha ripercorso sinteticamente 
la mappa del governo del 
PCI e delle sinistre nd pae¬ 
se. € Dieci erano le grandi 
città governate dalle sinistre 
dopo il voto del giugno scor¬ 
so e tante sono rimaste. Que¬ 
sto è l’aspetto più rilevante 
che emerge poiché aHora, nel 
1975, molti dicevano che l’a¬ 
scesa del PCI nel governo 
locale era un fatto transi¬ 
torio e tutto sarebbe ritorna¬ 
to come prima, mentre que¬ 
sto resta, invece, un dato 
stabile ». 

Cossutta ha poi avuto parole 
di critica verso l’atteggiamen¬ 
to assunto dalla DC a liveRo 
dei governi locali e facendo 
un’opposizione cieca ed ottu¬ 
sa per riuscire ad avere una 
rivalsa sulla sconfitta e oggi, 
in virtù di questa linea, si 
trova estraniata dalla guida 
o dal concorso alla guida dei 
più grandi centri urbani del 
paese ». Non è la formula dei 
tripartito che m espande ne¬ 
gli enti locali, viceversa lo 
schieramento unitario e pro¬ 
gressista che si regge sul rap¬ 
porto unitario con U PSI che 
continua ad essere U punto 
di riferimento fondamentale 
per una politica di rinnova¬ 
mento la quale vede, sempre 
più del passato, coinvòlgere al¬ 
tre forze come U PSDI e 9 
FRI. Sul PSI Cossutta ha an¬ 
che avuto giudizi di critica. 
eNon abbiamo capito le ra¬ 
gioni — ha rilevato — che 
hanno spinto i compagni so¬ 
cialisti a non entrare, per 
ora, nella giunta regiontde del- 
VEmilìa-Romagna. L’auspicio 
è che questa posizione sìa su¬ 
perata ai più presto». Aper¬ 
ta e netta disapprovazione ha 
avuto poi per quei casi (Pu¬ 
glia e Lazio) nei quali, pur 
essendovi la classica maggio¬ 
ranza di mastra, 9 PSÌ ha 
scelto VaUeama con la Off 
escludendo 9 PCI. 

Nonostante questo. Cossutta 
ha. però, sottolineato che 9 
governo delle sinistre resta 
ancora l’asse centrale detta 
direzione dette autonomie ed 
ha di fronte grandi respo»- 
sàbttttà. 

Perché la gente si rivolge 
d Comune anche qnai^ le 
questioni non sono (fi sua 
competenza? Quote attegf^ 
mento dotte ammbùstrazions 
di sinistra verso il governo? 
Cosa si è fiato per ridurre 
l'influenza dei glandi poten¬ 
tati economici e finanziari che 
hanno dominato le grandi cit¬ 
tà per tanto tempo? Queste 
alcune dette domande formu¬ 
late dai presenti. 

lì compagno Giuseppe Can¬ 
nata, sindaco di Taranto, non 
ha dubbi: «Verso 9 gover n o 
U Comune di sinistra non de¬ 
ve avere un atteggiamento 
ptayiwmpi#» ovoa i ìl#ic«fw 
una sua p o siz ione onfenoma. 
Pur tuttavia i al g ov er n u che 
motte richiesta c a n no imfirte- 
zate e 9 Comune non è saio 
erogatore di servisi o gestore 
(M aséttnarìa amndnistrazìane, 
ma pmifo di riferimeuto e 
p romo n one di grandi movi- 
meutt di massa per creare le 
ronrfiiteni del cambi a m en t o ». 

Nonetti dice: eF vero che 
la gente si rivolge sem pr e di 
^nà p^e i sn^s prohàe^si olCo- 
nume e questo è un fatto po¬ 
sitivo peiehé vuol dire che te 
omminisfrazKme i riuscite a 
dtveulore un interlocutore. Pri¬ 


ma si sentiva solo risponde¬ 
re: il sindaco non c'è. Oggi 
la giunta dì sinistra c’è sem¬ 
pre. da mattina a notte inol¬ 
trata. Ci sono poi cittadini che 
hanno scoperto per la prima 
volta il municipio e conside¬ 
rano il sindaco uno specie di 
madonna pellegrina e allora 
bisogna spiegare che i mira¬ 
coli non li facciamo e dire 
anche molti no ». 

Luigi Castagnola, vìce-sinda- 
co di Genova, come per No¬ 
velli, per ia Fiat, deve rispon¬ 
dere ai « suoi » rapporti con 


Oggi attivo nazionale 
dì stampa e propaganda 

BOLOGNA — Queste te Iniziative In programma oggi • 
domani alla festa nazionale dell'Unità di Bologna. 

OGGI — in sala dibattiti, a partire dalle ore 9, attivo 
nazionale della stampa e propaganda: parteciperanno Adal¬ 
berto Mlnucci, Alessandro Natta. Massimo Chiara. Presiede 
Bruno Brusilli. In Sala azzurra (ore 21) colloquio sul con¬ 
tinente africano, seconda parte: «L’Africa nel rapporto 
Nord-Sud». Parteciperanno Simon Malley, direttore di Afri- 
que-AsIe, Renato Sandri. Paolo Calchi Novati (dell’lpalmo). 
Presiederà Raffaello De BrasL In sala dibattiti (ore 21) « Es¬ 
sere donne In città: i tempi, la cultura, la vita». Parteci- 
peraimo l’onorevole Sarti, l’onorevole Dragone, Pasquali (del- 
ruDI), Susanna Agnelli e Mendunl (presidente ARCI nazio¬ 
nale). Presiederà la scrittrice Anna Del Bo Boffino. 

In Sala rossa (ore 21) «Libertà di informazione». Parte¬ 
ciperanno Grassi, direttore del Roma. Valentino Parlato, 
direttore del Manifesto. Ronfani, caporedattore del Giorno. 
Agostini, della Federazione nazionale stampa. Deaglio, diret¬ 
tore di Lotta Continua. Presiederà Adalberto Minucci. 

' Al padiglione Rinascita (ore 21) c Pollicino è utile an(M>ra: 
la grammatica di Gianni Rodar! ». Partecipano Tullio De 
Mauro. Mario Ixxli (scrittore), Raffaello Misiti (psicologo 
CNR). Presiederà Marisa Musu (segretario nazionale del 
CGD). 

Alla libreria della festa (ore 21), in occasione del 35. an¬ 
niversario drila fondazione della Repubblica socialista viet¬ 
namita si terrà un incontro per il Vietnam con Tambascla- 
tore in Italia Nguyen Anh Vu e il professore Enzo Enriquez 
Agnoletti (direttore della rivista n Ponte). Presiederà Anto¬ 
nio Panieri. Al Teatro Tenda (ore 21) concerto di Giorgio 
Zagnoni e Henghel Gualdi, All’arena centrale (ore 21) recital 
di Pino Daniela 


gli armatori Costa e il petro¬ 
liere Garrone i vecchi < pa¬ 
droni » della sua città. « Men¬ 
tre la DC era, a dir poco pas¬ 
siva, se non compiacente con 
la politica della rapina e del 
sacchegaio adottata dai gran¬ 
di gruppi finanziari, noi abbia¬ 
mo tentato di cambiare stra¬ 
da. di spezzare questa spirale 
avanzando proposte nostre nel 
tentativo di aprire un terreno 
nuovo sul Oliale portare a mi¬ 
surarsi anche questi gruppi». 

Raffaele Capitani 


Dopo 'i controlli della Finanza 

Ricévuta fiscale : 
stangata dì multe 
sull’oste evasore 


ROMA — E’ vero. Multe ele¬ 
vate hanno colpito osti e 
trattori, r famosi ristoranti e 
pizzerìe sottocasa per evasio¬ 
ne o irregolarità in trtna di 
ricevuta fiscale. 1 (iati uscù- 
ti sulla stampa in questi gior¬ 
ni sono di finte lùù (die uf H- 
(tiale: vale a dirò il rappor¬ 
to (die la Guardia di Finan¬ 
za ha presentato a Reviglio, 
^po sei mesi di controlU e 
ispezioni, dal primo marzo al 
30 agosto di quest’anno, per 
complessive 79.163 vìsite, che 
hanno fatto luce su 12368 
infrazioni (intorno al 15 per 
cento). 

«Siamo sodifisfatti — (fice 
l’addetto stampa di RevigUo, 
Meomartinì — perché questo 
dimostra che la stragraniìe 
maggioranza degli eseridzi fa 
il proprio dovere ». Molte del¬ 
le multe, poi. sono dovute a 
hregolarìtà di (»mpilazioae e 
di (juesto, promrttono al mi¬ 
nistero, si terrà (xmto. una 
volta provata la buonafede. 

Un ristorante di Palermo 
ha totalizzato un tetto di 2 
miliardi di ammenda, un al¬ 
tro aiidìrìttura di tre; a Ro¬ 
ma e a Milano. Recano ri¬ 
storanti e pinerie sui (piali 
si sono abiròttttti colia da 26 
a 750 mìlìoaL 

Per capire queste cifiv 
enormi, bisogna avere pre¬ 
sente 9 meccanismo delle 
sanzioni, Fino al 30 ghigno, 
per ogni irr^olarìtà o omis- 
sxxie. si pagavano da 33 a 
150 mila lire; dal 1. luglio 
da 30 a 225.000 (e a partire 
dal 1. gennaio 61 da 200 a 
900 mila). Moltiplicata ram¬ 
menda ^ tutte le ricevute 
evase, si raggiungono appun¬ 
to ({Delle cifre da brivàia 

Coanmque, intervengono dei 
correttivi, fl &volo non è 
mai cosi brutto come sembra. 
Chi paga entro ipiindìci gior¬ 
ni. si vedrà derortata la mul¬ 
ta (fi ohre la metà. Faocìama 
il caso dei due miliardi: ver¬ 
rà applicato 3 mìnimo, 
sono 476 mflkmi c; pagando 
a breve, non si arriverà a 


più (fi 380 miliooL 

Ma anche questo non è poi 
detto: la multa viene ovvia¬ 
mente trasmessa, insieme al 
prevedibfle ricorso dell’oste, 
all’ufficio Iva, ed è a discre- 
zioDe di ({uest’ufiimo che si 
stabilisce l’entità vera dà pa¬ 
gare. Insomma. si vedrà. 

La parola per il momento, 
è passata alla legge. «I con¬ 
trolli — (fice Merònartini — 
possono avvenire nel modo 
più vario e nei momenti più 
Bnprevisti. pv non. meno di 
40n) ispezioni la settimana», 
fri quròta situazkne qualcu¬ 
no ha persino recuperato una 
nonna del 1929. in base alla 
quale, si dovrebbe pagare una 
sola volta, in presenza di più 
violazimii dello stesso reato, 
«una volta abiurata la per¬ 
sonalità del soggetto» (sic). 
Ma è improbabile, dkono al 
ministero delle Finanze, che 
gli offici Iva vogliano te¬ 
nerne (»nto! 

E* inoltre confermato e he , 
con 3 inimo ottolm. fl con¬ 
trollo della Finanza si esten¬ 
derà ai clienti garbatamoite 
avvicinati, fuori (fai rìstonn- 
te. «Chieifiamo la oollabora- 
zione del cittadiDO, nessuno 
sì deve sntire offeso; deve 
essere anzi considerato un 
segno éù civiltà». 

ComiHendendo te dcScaten- 
za dell'intmvento, il oaapdo 
è stato affidato ~ diano 
sempre al mteùCero — a pat¬ 
tuglie (fi militi partìeolarnien- 
te ({ualificati, sottufliciafi 
gentili e cortesi alTuopo ad¬ 
destrati con appositi corri A 
formazione: niente pigUo po¬ 
liziesco. ci assicurano; e co¬ 
munque i clienti non saran¬ 
no mai disturbati al tavolo. 

Quanto ai turisti stranieri, 
«abbiamo praweduto ad af¬ 
figgere manifesti in varie 
lingue, per spiegare ai po¬ 
tenziali avventori (Toltralpe 
die la ricevuta fiscale è un 
loro diritto e un graifito se¬ 
gno (fi civile coDabbrazione ». 

Maria R. Caldaroni 


Moore a 15 anni sul lavoro 
mentre guida una motopala 


.w.» iw re niKJcwie IH un mei. 

^nte sul lavoro verillcatori in località Marrano di 8^ 
n ragman, nooootonte la gtovaoterima età. era atta 
.* ^y*y*^ Impiegata per Io aidanamento di 
una strada Ictaipodente. n pesante meno. aU’hnpiowiaa 
ri * c*p^Ro yfiment o del temm éd ha «Macria- 

® •«'«•pedale la- 

* ?S2**®*® • ctoque ore del rioeveio. Un’ 
stekta aperta per accertare le modalità dell’ 
Incidente e le eventuali responsabOltà del proprietari della 
nw topeU, 1 eocl ArUonio Bapuoo e Qennaro Màrraaa 
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Protesta di giornalisti é tipògrafi. Sdegrio del Paese dopò Passassinio di Maurizio Di Leo 
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I Nar lo seguivano da Almeno un mese 
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I terroristi spiavàiio le mosse del tipografo, sempre convinti che si trattasse del giornalista 
Michele Concina - La vittima è stata raggiunta da sei degli otto colpi sparati dsi due àggres-i 
sori - In 4, tutti giovanissimi secondo le prime testimonianze, hanno preso parte aU’agguato , 





ROMA — n tragico errore di 
persona che è costato la vi* 
ta a Maurizio Di Leo, il ti¬ 
pografo massacrato l’altra se¬ 
ra dai Nùclei Armati Rivolu¬ 
zionari durava da tempo. 

' Da giorni e giorni, secon¬ 
do gli investigatori, i terrori¬ 
sti seguivano il giovane. Con¬ 
trollavano i suoi spostamenti, 
gli orari di ingresso e di 
uscita dal Messaggero, dove 
lavorava. Erano insomma 
convinti che si trattasse del 
giornalista Michele Concina. 
vittima destinata per l’atroce 
celebrazione dell’anniversario 
della strage di Bologna. Que¬ 
sta la .convinzione della Di- 
gos. 

Michele Concina è stato in¬ 
terrogato nella tarda matti¬ 
nata di ieri dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Di 
Nardo, che conduce . l’inchie¬ 
sta. Il magistrato ha parlato 
in particolare con il giortia- 
lista della mappa cittadina 
del terrorismo nero che Con¬ 
cina aveva di recente rico¬ 
struito per il giornale e del- 
lé minacce che aveva ricé¬ 
vuto. La. prinia giornata di 
indagini è. stata poi soprat- ' 
tutto dedicata alla ricostru¬ 
zione dello spietato agguato. 
Maurizio Di Leo è statò rag- 
giunto'da otto colpi di pistola, 
calibro 7,65, in tutto il corpo. 
A ucciderlo è stato Quello che 
lo ha raggiunto alla testa, 
sotto l’occhio destro. - . 

Quattro i terroristi che han¬ 


no preso parte all’agguato. Sì 
sono appostati ai due sbocchi 
di via De Romanis. la stradi¬ 
na del quartiere Montevertle 
che Di Lieo stava percorrendo 
a piedi. Due da un lato, due 
dairaltro. per essere sicuri 
che la vittima non gli sarebbe 
sfuggita. Due assassini era¬ 
no giovanissimi, sui diciotto 
venti anni. Li ha visti in fac¬ 
cia un automobilista che A 
passato qualche secondo dopo 
l'attentato in via De Roma- 
nis. La via è a senso unico 


e l’uomo se li è visti sbucare 
contromano, a bordo di una 
moto senza targa. ' Solo - per 
un soffio è riuscito ad evita¬ 
re lo scontro. Gli altri due 
terroristi - sono probabilmente 
fuggiti a piedi disperdendosi 
nelle strade della zona. ' 

' Quando, alle 20,30 il tipo¬ 
grafo ha concluso il turno al 
A/essappero,'qualcuno dei Nar 
era nei dintorni ad attender¬ 
lo. Probabilmente ha segna¬ 
lato — secondo la ricostruzio¬ 
ne fatta dalla Digos — l’uscita 


Solidarietà della Camera 
a tipografi e giornalisti 

ROAIA — Lo sdegno e la commozione dell’assemblea di Mon¬ 
tecitorio per. il nuovo bestiale delitto fascista sono stati ieri 
espressi tanto dal presidente deila Camera Nilde Jotti in .un 
messaggio al direttore del < Messaggero ^, quanto -dal \ice- 
presidente di turno Loris Fortuna in apertura della ; breve 
seduta dedicata alla presentazione del superdecreto econ<Mnico. 

La compagna Jotti ha ribadito c la necessità di far vivere 
la nostra emozione in im impegno duraturo, in lotta ccrnsa- 
pevole giorno per giorno, senza cedimenti >: ed ha voluto 
sottolineare che la Camera <è oggi ài fianco dei tipografi e 
dei giornalisti italiani a presidio di un bene, fondamentale 
per la democrazia quale è la piena libertà dell’informazione >.. 
Fortuna si è augurato che per l’agguato di Roma <si pro¬ 
ceda con la sollecitudine e la fermezza dimostrata in se¬ 
guito alla strage di Bologna: la democrazia — ha aggiunto 
— non deve cedere di un passo Per il governo, il ministro 
Gaspari si è associato al cordoglio dell’assemblea levatasi in 
piedi. 

Anche il presidente del Senato Fanfani ha inviato al diret¬ 
tore del < Messaggero > o alla famiglia Di Leo messaggi di 
cordoglio e di solidarietà. 


«Un uomo sereno, 


del giovane al complici, che 
aspettavano in qualche ^covo 
0 in qualche bar vicino alla 
abitazione del tipografo. L’omi¬ 
cidio, quindi, era stato prò-, 
grammato con una certa cu¬ 
ra, anche se le attenzioni dei 
terroristi si erano concentra-. 
te sulla persona sbagliata. ' 

‘ Il • giornalista la sera del¬ 
l’agguato. lavorava al turno 
di notte, in cronaca. Per que¬ 
sto ha seguito da vicino l’ag¬ 
ghiacciante svolgimento dei 
fatti e le telefonate dei ter¬ 
roristi. Gli investigatori ri¬ 
tengono attendibili tutte e due 
le telefonate di rivendicazio¬ 
ne dei Nar. a pochi minuti 
dall’assassinio. Lti prima alla 
sede centrale dell’Ansa, col 
la quale i terroristi hanno an¬ 
nunciato di aver giustiziato il 
giornalista: l’altra, al centra¬ 
lino del Messaggero, con lo 
stesso messaggio. Si indaga 
però anche su una terza te¬ 
lefonata giunta, sempre al 
Messaggero, verso le 20.30. 
Una voce anonima ha comu¬ 
nicato che in via dei Maroni¬ 
ti c’era lin messaggio. ' Ha 
fatto riferimento alla stra¬ 
ge di’BoIogna ed ha dato pre¬ 
cise indicazioni del posto do¬ 
ve cercare: di fronte alla 
trattoria della stampa non 
lontano dalla redazione che 
si trova in via del Tritone. 
Due cronisti sono andati, ma 
hanno inutilmente frugato nei 
cestini dei rifiuti. E’ in que¬ 
sto stesso spazio di tempo 


che Maurizio Di Leo usciva 
dal giornale. ■ ' 

' Quale significato attribuire 
alla strana telefonata? Un di¬ 
versivo? O. un’azione estra¬ 
nea al feroce attentato ■ del¬ 
l’altra sera? A notte tarda, 
quando ormai la notizia del¬ 
l’agguato teso a Di Leo si era 
diffusa in tutta ' la città, in ' 
un cestino di via dei Maroniti 
un messaggio è stato trovato. 
Un documento dei c Direttivi 
dei Nuclei Riuniti ». La sigla, 
secondo la Digos, ap>partiene 
ai responsabili delle varie cel¬ 
lule del terrorismo nero. Il 
messaggio parla di processo 
e condanna a morte per Um¬ 
berto Bravi, un gestore di 
uno stabillroento balneare di 
Ladispoli. * - . ' ^ 

Sulla strana coincidenza di 
. questo comunicato con il de¬ 
litto sono in corso le inda¬ 
gini. Per tutta la notte, dòpo 
l’assassinio di Di Leo. è stato 
setacciato dalla polizia il quar¬ 
tiere Monteverde. Una Vespa, 
è stata trovata in una strada 
a poca distanza da via De Ro¬ 
manis: è stata rubata un an¬ 
no fa a Porta del Popolo, ma 
non è certo che si Jratti dello 
scooter usato dagli assassini. 

In molti dei feroci attentati 
compiuti dai Nar a Roma, è 
stato usato un «vespone» o 
imo scooter di altro tipo. E 
alcuni particolari della tecni¬ 
ca usata l’altra sera dai Nar 
sono simili a quelli di altre 
sanguinose azioni dd gruppo 


di estrèma destra. I Nar sono 
al loro secondo c; sbaglio ». La 
prima vittima dì un errore’di 
persona fu Antonio Leandri, 
il giovane ' animazzato a di¬ 
cembre dell'anno scorso. Era 
stato., scambiato - per l'avva: 
cato Arcangeli, il. legale di 
destra considerato dagli stes¬ 
si fascisti una espia». Fra 
Leandri e Arcangeli c’era una 
differenza di circa trent’anni. 

Fra Michele ' Concina e il 
giovane tipografo ucciso ci 
sono due anni di differenza. 
Soltanto vagamente però ì 
tratti somatici dei due pote¬ 
vano coincidere. L’equivoco 
deve essere nato quando è 
cominciata ■ l’organizzazione 
dell’attentato. . Qualcuno ha 
indicato Di Leo come vittima 
e da allora i terroristi nòn 
hanno avuto più nessun dub¬ 
biò. Gli investigatori ritengo¬ 
no che l’assassinio sia stato 
deciso e c pensato > almeno 
una trentina di gìonii fa. For¬ 
se immediatamente dopo la 
strage di Bologna. : 

Non si conosce, per ora, R 
contenuto ed .il valore delle 
carte e dei documenti seque¬ 
strati nelle pe^uisizioni fatte 
dai carabinieri nelle ore suc¬ 
cessive all’agguato. Cè ne so¬ 
no state una cinquantina, ma 
per ora non è emerso, sem¬ 
bra. nessun elemento utile alle 
indagini. . ■ 

' Marina Marasca 
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ROMA — Un momento della manifestazione di Ieri pomeriggio di tipografi e giornalisti da¬ 
vanti alla sede del c Messaggero » 


Trovato un volantino fascista: 
« Un’altra volta non sbaglieremo 


Bomba contro le « Edizioni europee » - « Hanno fatto la spia » 


ROMA ■— Un volantino dei «NAR » è stato 
fatto trovare leti notte ai redattori di « Pae-, 
se Sera » in una cabina telefonica in corso 
Rinascimento. I ‘ terroristi « spiegano » che 
hanno sbagliato bersaglio per un «errore 
tattico », e minacciano di ripetere l’siggua- 
to. « questa volta senza sbagliare ». I « NAR » 
insultano poi il giornalista del « Messag¬ 
gero» Concina, «che ha attinto notizie 
— scrivono — nel "commissariato” di "Edi¬ 
zioni europee", casa editrice del delatore 
Rauti, o addirittura nella federazione del 
Msi». Poi minacciano anche le «spiej> mis¬ 
sine. 

n. Quasi contemporaneamente al rltrovamen- 


i 'to del volantino un potente ordigno ' Incen¬ 
diarlo veniva piazzato proprio ieri' sera da- 
I vanti alla sede delle «Edirioni europee», in 
■ via Plstrucci, dietro piazza Cavour. La bom¬ 
ba, confezionàta probabilmente con polvere 
da mina collegata ad una miccia, ha drn- 
neggiato la saracinesca del localei devastato 
una « 127 » parcheggiata a pochi metri e 
mandato in frantumi molti vetrL ■ • — 

= ' Nessima rivendicazione è arrivata dopo la. 
esplosione, ma r il testo del volantino dei 
' « NAR » non lascia dubbi sui motivi dell’at¬ 
tentato, Si tratterebbe della ritorsione per le 
supposte «soffiate» al giornalista Concina. 


Il ringraziòntento del sindaco e degli assessori ai' soccorritori 


ROMA- — <E’ difficile 
descrivere una persona : 
ordinata, tranquilla, sul¬ 
la quale non abbiamo mai 
\ avuto niènte da' raccon-i y 

_tare. E’ difficile .perghé. _ 

sembra che oggi dire que¬ 
ste cose di una persona ' 
sembra , quasi . dargli dèi ‘ 
banale. Ma Maurizio era 
tuWaltro che una persona 
banale. Non è semplice '■ 
mantenere il sorriso, la \ 
serenità come faceva lui 
in un posto dove per sette ' 
ore di seguito sei avvolto 
dal. riimpre è non vedi 
l'ora di andartene ». Mau¬ 
rizio Di Leo, 34 anni, ■ 
assassinato dai fascisti 
per sbaglio al posto di un 
cronista, lavorava da die¬ 
ci anni cóme < titolista > . 
al Messaggero. Fra i suoi 
compari di lavoro c’era- 

■ no i suoi pochi amici. . 
Non hanno voglia di par¬ 
lare. ' si sentono - colpiti 
tutti.'Ma; poco alla volta, 
qualcosa della vita di 
Maurizio viene fuori. ' 

Alla '' tipografia ' di via 
^del ' Tritone la vittima 
c’era arrivata dieci anni 
fa. Prima lavorava in un 
altro piccolo stabilimento 
tipógraficoì, alle porte del¬ 
la città. Nei primi due 
anni ha avuto col Mes* 

■ saggero ' un rapporto di [ 
làvoro precario: veniva 

l solo d’estate, a dare il 
’ càmbio a .chi andava in 
ferie (* uita pratica che ' 

^ oggi non c’è più »,- dice . 

^ «71 collega). Pochi mesi 
. di lavoro erano bastati per 
fargli avere la fiducia dei 
colleghi e dei suoi datori 
. di lavoro. Così pcZ 72 lo . 

; hanno assunto. 

^ ' La garanzia del posto 
non gli aveva fatto, però, 
cambiare atteggiamento. 

« Era uno che non si met- 

■ teva mai in vista — rac¬ 
conta un tipografo, che 
Maurizio al lavorò lo ave- 

• va di fronte — ma non 
' era taciturno. Aveva\ un 
' metodo tutto suo: quando ' 
. qualcosa non gli andava. 


fu sconvolto 


dì 


• • • 


Parlano i suoi compagni di lavoro 
Una vita semplice ma non banale 








Maurizie Di Lee 


cominciava a canticchia¬ 
re una canzone. Le paro¬ 
le le. inventava sul mo¬ 
mento. Non so: " Mi sono 
stancato, me ne voglio 
andare ”, lo diceva in mu¬ 
sica ». Del resto, la pas¬ 
sione per la chitarra l’a¬ 
veva sempre avuta. Qual¬ 
cuno aveva anche ascol¬ 
tato le canzoni che com¬ 


poneva, e. se le ricorda 
molto belle. r 

La vita di Maurizio era 
tutta qui. Due anni fa si 
era fidanzato con una ra¬ 
gazza romana come lui. 
Ma non ci passava molto 
tempo e U suo rapporto 
Vaveva mantenuto segre¬ 
to anche a casa, 

« Per scherzo — raccon¬ 
ta un altro collega — 


quando staccava, in coro 
gli gridavamo: corri, cor¬ 
ri. Lui, infatti, si preci-, 
pitava per le scale per 
fare in tempo a prendere 
l’àutobus. Voleva sempre 
starle a cam^pim cena*^ ; 
P{no :à qualche tèmpó jà • 
perché voleva stare vici-. ' 
no al padre, anche lui ti- 
pografo, ammalato di can¬ 
cro: poi, dopo la sua mor- r 
te. un anno fa. perché _ 
non voleva lasciare sola ^ 
la madre, sessantasetien- ’ 
ne. che dalla scomparsa 
del marito èra rimasta ' 
sconvolta. All’anziana don- \ 
na -poteva accudire solo I 
lui, perché Vàltro fratello " 
Sergio, sposato e con tre 
bambini, il poco tempo 
libero che ha lo passa . 
con la sua famiglia. - : 

Una vita semplice (e che 
a molti di noi sembrava 
addirittura fuori dal' tem- 
'po — continuano Scolle¬ 
ghi sapessi quante • 

volte gli abbiamo detto . 

• vieni ■ fuori con noi, an¬ 
diamo al mare. Ma lui. 
niente. ■- Doveva sempre 
andare a 'casa *), mòdi di 
fare semvìlci. « Maurizio ' 

— dggiung'e A n n esino ' 
Gargano, delegato della ' 
Cpfl — Io scorso anno fu 
nòminàto dalla UH rap^ 
presentante nel consiglio ^ 
di fàbbrica. Me lo ricordo 
nei mesi scorsi, quando 
ci volevano licenziare, le 
assemblee erano infuoca¬ 
te.. tutti volevano parlare. 
Lui, invece, stava seduto 
n, diceva la sua senza 

. scaldarsi mai, e cercava 
di calmare tutti, "perché 

— diceva — tanto agi¬ 
tarsi non serve a nulla”». 

. L’unica volta che lo han¬ 
no visto « infiammarsi * 
era stato esattamente un 
mese fa: la notUda della 
strage di Bologna lo ave¬ 
va colpito, scosso. E ieri 
quegli stessi assassini lo 
hanno ucciso. 

Stefano Boeconetti 


L'omaggio del Comune a quella 



» che accorse allo stazione 




Tante stoije che raccontano?òosa pnò e^re la solidarietà nmana- Quando si accompagna alla 
coscienza civìlé è politica "^ Le testìmoniànirò dèi cittadini che si prodigarono per ore nelle macerie 
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Ro^: im altra ^te 
avrebbe confemiata 
il racconto dì Fàrinà 


-ROMA —- C’è un’altra confessiane romana per. la strage di 
Bològna. Uu nuovo tèste avrebbe parlato e fosntto ai magi¬ 
strati partiodarì' giudicati importanti svdL’ìdeazione e-Tesecu- 
zione della strage della stazioiie. RisiRterd)be ooofermaia dal 
racomto di questo testimone la versione fornita agli inqm- 
rmti da Piergìargio Farina,- il neofascista la cni «confessione » 
è stata al centro in questi giorni di una fuga «pilotata» di 
Dotìzie^e di indiscrezioni. - ■ - —— — - - 

Sull’identità del nuovo e importante testimone il riserbo è 
assoluto, ma la notizia dd suo interrogatorio, avvenuto nei 
giorm scoisL è filtrata Ieri al palazzo di gimài^ della t- ffp itq ìi» 
Non si tratterebbe di lin detenuto, ma di un pera nn iiggio da 
sempre vicino agli ambienti dell’eversione nera. Verrebbe cod 
confinato qu^to i magistrati bdognesi hanno detto dopo la 
fuga delle notizie nella càfatale: «I testi che hanno parlato 
- sono più di uno, ci sono riscoóCri . precìsi alle confemiooi», 
comprese, evidentemente quelle dd «personaggio» Farina. 

Ma le novità non si'fennerdibero qui. Séru p r e a Róma gR 
inquirenti avrebbero interrogato nei giorni scoc^ una donna, 
il cui nome sarebbe stato fatto dal giovane Neofascista Luca 
De OrazL arrestato sid^.dopo la strage di Bdogna ma non 
impilato per Tattentata. La donna (che non è DonóteOa Biin- 
chi già indicata come redattrice À ima rivista dandèstina) 
avrebbe fornito informazioin importanti su «Terra Podrioce». 
il gnqq» «emergente» neofascista ebe sembra aver assolto 
l'ered^ dd dìscìaito cOrdine Nuovo» e su coirsi era sof¬ 
fermata rattemione dd giadice'Amato prima dì èssere óccisò. 
Anche sull’identità deBa donna, ovviamente, fi riserbo è as¬ 
solilo. - . * 

Intanto a Roma p ren d ono corpo le « grandi manovre » per 
levare l’inchiestà dalle mani dd magistrati bolognesi.. A 
portavoce di questa ted 'sono già Stati e^didtaiiieate i leg^ 
di Loca De Orari; ma anche da parte dd difensori dd neda- 
sdsti - arrestati nd Uitz dd giorm scorsi d sta preparando 9 
terrem per questa batta^. Ieri Tavvocato «fi Roberto Fènda 
(Q neofascista già in carcere da t emp o a RebBibia), d è la¬ 
mentato dd mancato inierrogatario dd suo ciienle 

Riserbo assoluto, infine, suidi accertamenti bancari di ■ poeti 
dagli inquirenti sid conti corren ti di alciBB dedi anesUU. 
Si tratta di indagini ìmpartantìssiiDe. 


'Dalia nostra redaziona^. 

BOLOGNA — Ermo le UJO 
circa di quél tragico mattinò 
dèi 2 àgosto. Da un’ora si 
svolgevano le opereuktni di- 
soccorso. C’era ansia, dispe¬ 
razione, incredulità, ma non 
caos’, non più caos, le auto- 
leVighe avemmo ormai un. lo¬ 
ro percorso preferenziale- ari¬ 
le vie della città e potevano 
correre veloci a carKore f eri¬ 
ti, portarli negli ospedali, ri- 
tornare in stazione e ancora 
via agli ospedalL s in un’ora 
— mi - disse ùn . sìgnwé' tn 
borghese — abbiamo già por¬ 
tato in ospedale' circa due¬ 
cento persone». — 

Sìd cumulò enorme di ma¬ 
cerie.dorè fino alle lOJZi c’e¬ 
ra ‘ stata ìà palàBòna deOe 
due sale Cospetto, decine di 
soldati, vigili dd fuoco, cit¬ 
tadini qualsiasi — tutti con 
una mascherina’^ 'proteg¬ 
gere naso e bocca daSa pri- 
oere — lavoravano in sÙen- 
ào, d vedeva che nemmeno 
lìa gesto veniva-spiato, la¬ 
vorammo con delicatezza e 
ueOo stesso-tempo con frene¬ 
sìa, sapevano che sotto t toro 
piedi ci potevano essere e 
c’erano — dette persone an¬ 
cora vìve. 

Attorno cUa stazione s’era 
formato un cordone impene- 
trabUe «fi forze di pòUzia per 
impedire l’accesso ai curiosi 
e-pencfté te operazioni di 
soccorso po te iicfu - svolgessi 
celermente, senza ostacciu 
Ma poteva supertaìo, queOo 
shur r a me ato , ehnmqne ^es¬ 
se: «Sono venuto per ààda- 
re ». senza mòtte attre forma¬ 
lità. Ricordo òhe, app a ido ut- 
tomo otte UM, quando ci d 
domandura ancoro se era ■- 
na bomba o erano settate le 


inesistenti ealdaie, mi venne 
vicinò un meridionale e mi 
disse: t ET stata una bomba, 
là sulle macerie si sente an¬ 
cora la puzza deU’esplosivo ». 

■E V altra sera in .Consiglio 
Cornunalé, a Palazzo ITÀc- 
cùrsio,_ è stata ricordata 
questa storia della sòUdarietà 
operosa di Bologna, di questa 
efficienza che ha stup^ fia¬ 
tai e stranieri, un'efficienza 
delle istituzioni e dei privati, 
naturale, immediata. Aveva 
àesU^ : tanta ammìra rione 
presso mòtti giornalisti che 
mòtti ^ loro avevano riiiesto 
in Comune, parile ore dopo 
la strage, se era scattato un 
spiano éTemergenza ' stwRa- 
. io».' Nessun piano ^emer¬ 
genza: vigUi urbani, del fuo¬ 
co, forze «fi pòUàa, soldati, 
carabinieri, barriUeri, fèrro- 
vìeri, i Spendenti tuttì gli 
enti, medici, infermieri, al¬ 
bergatori, ristoratori, cittadi¬ 
ni avevano risposto neil’ora 
>driki-necessità senza, un in- 
dugio, con ordine, con cam- 
pòstezza. Si era mossa in- 
somma, com’è stato scritto, 
qurila -* Bologna meravigUosa 
òhe è accorsa in storione». 
Quella stessa uBòlogna me¬ 
ravigliosa» che è scesa in 
piazza per dire no al terro¬ 
rismo. 

' L’altra sera, dunque, 9 
ringraztamento ufficiale del 
uàidaco Zangheri e dei vari 
assessori a tutti eòlaro che 
heamo presUéó la loro opera 
in giurile terribili ore. Sono 
corse ancora paròle, necessa¬ 
rie, ma òttre le paròle ri- 
maugono le storie, auriue le 
ringòle riorie, òhe roceoutano 
som meisommile di rite cosa 
può — e deve — essere la 
Bonoarma mboim si 

accompagna àUa - coscienaa 


civìlé, sociale, politica di una 
pòpÒUùione.. ^ 

Mi dice un ferroviere: « A- 
vevo appena finito U mio 
turno di lavoro, ero sul bina¬ 
rio uno, a venti metri dal- 
■ l’espìgsione, mica di più. 
Stavo parlando con un còtte- 
ga quando ho sentito un ribi- 
to e poi. d boato. Mi sono 
sentito spingere indietro. In¬ 
consciamente, non so, mi so¬ 
no buttato in avanti e ho 
cominciato a correre, ma non 
sono corso via, nù sono ri¬ 
trovato oltre le macerie, 
dentro U salone d’ingresso, 
li, appena oltre la porta, c’e¬ 
ra un bambino steso a terra. 
L’ho' raccriiò. Così c conitn- 
data l’opera ài soccorso. Ho 
continuato fino a sera, poi 
sono ajìdato in piazza a ma¬ 
nifestare e poi sono ritornato 
in stazione ad andare». 

Ha detto Zangheri, parìan- 
do dei giovani, che esono 
stari meravigliost, militari o 
dotti che fossero. E* stato guf- 
fieieidé f andare - Vapprilo. 
hanno risposto. Dipende da 
noi che Vapprilo non sia 
strumentale». E un stonare 
mi racconta di un giovane, lo 
chiama ancora < un eaprilo- 
ne », come si tSceva una voL 
ta dei sBeat », e agguatge « e 
lo so io come non ti posso 
vedere». Poi dice: *Ne ho 
visto uno, di quesU capriioni, 
che ha cominciato a scavare 
tra le macerie cinque mintiti 
dopo lo scoppio e ha eontì- 
nuato fino a notte, senza mai 
alzare la schiena, senza mai 
domandare natta, se tfii da¬ 
vano da bere beveva, se gli 
davano un panino io mangia¬ 
va. ma lui non chiedeva, sca¬ 
vava in sttenzio ». 

Gian Pietro Testa 


Il caso Galli affidato I Ondata d'arresti in RFT I magiaran di Bologna hanno stabilito Fondino in cui sonHranno i 22 imputati 


ai magistrati torinesi di terroristi di destra 


Definito il programma degli interrogatori 


TORINO — L’inchiesta sull’o- 
micWlio.del giudice Galli as¬ 
sassinato a Milano il 19 mar¬ 
zo scorso dai sicari di Prima 
Unea, è stata affidata alla 
nu^tTatara torinese. Lo ha 
deciso la Corte di Cassazione 
in base al principio che pro¬ 
cessi per episodi in cui siano 
>ooinvolU giudici non possono 
tenersi nella medesima locali¬ 
tà in «mi questi esercitano o 
hanno esercitato la toro pro¬ 
fessione. 

E* la aeconda volta, nell’ar¬ 
co di uh anno che il «uipoluo- 
go pieiiHMitese viene prescel¬ 
to come sede per to svolgi¬ 
mento di Istruttorie sa morta- 
fi attenuti commessi da Pri¬ 
ma Linea contro magistrati. 
L’autunno scorso furono tra¬ 
snessi aH’ufAcio istruzione 


del tribunale torinese gli at¬ 
ti suU’omicIdio di Emilio A- 
lessandrlnL e ora è la volto 
di OallL 

Com’è noto Guido Galli, 48 
annL fa ucciso a colpi di pi¬ 
stola all’interno della Univer¬ 
sità Statole di Milano. Ave¬ 
va appena emesso l’ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio per 
Corrado Alunni ed altri espo¬ 
nenti di Prima Linea, succes¬ 
sivamente condannati dalla 
corte d’assise di Milano per 
costltuztonc di banda armata, 
numerosi ferimenti e attenta¬ 
ti. I nomi delle persone impu¬ 
tate per raasasslnto di Galli 
sono già noti in parte. L’elen¬ 
co comprende Sergio Segto, 
Maurice BIgnani, Michele 
Vlscardl. Bruno Laronga, Ro¬ 
berto e Silveria Russo. 


BONN — n numero esatto 
degli arrestati non si oonoace 
ma «levono essere in tonti gU 
estremisti di destra finiti in 
carcere nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca nei coreo «U 
una vasta operazione «U po¬ 
lizia, peraltro ancora n<m 
conclusa. Quella ordinata 
dalla procura generale «Iella 
città di Karlsruhe e compiu¬ 
ta «la vari uffiri di ptìllzla, 
tra cui l'Ufficio criminale fe- 
«ierale, si può «lefinire una 
retata In grande stile nel 
confronti di terroristi molti 
dei quali appartenenti aUa 
formastone nazista «Grappi 
di astone tedesca». 

Tra gli aneaiuti f lg u^arè l» 
he anche un noto araooato, 
Manf led Roeiler. 51 annL già 
in^ vista per la sua attività 


antkostitozlonale o «Sa tem¬ 
po raiSiato «Sall’aRio professto- 
nale. n «Gruppo» è accum- 
to di una grarisslnia serie «U 
attentati contro cittadini 
vietnamiti rcekknti In Ger¬ 
mania. In seguito od uno de- 
1 ^ attentati «raupiuti ad Am¬ 
burgo mori un giovane «H là 
anni per lo ustioni riportato 
nell’Incendio deUa «Cosa 
per stnnleTl». 

La stoma ocgani f "***»e è - 
ritenuta responoabite dalla 
poUiia tedesca «U altre ariool 
te nui lati e h o, pr ev a lontwnen- 
te duetto contro cittadini 
stranieri resi d en ti tn vario 
città deQa RFT. I oompo- 
nmiU «M «^O^gpo » finiti^ 

meno ietto 


Smentite presunte c confessioni » di 
Pedretti e di m detenuto a Parma 


Dalla rodaziona 
BCHGGN4 — La Procura 
iSrila Repubblica ha messo 
a punto il programma degli 
tnterrogatort dei ventidue 
Imputati raggiunti dairaocu- 
sa di aseoclaikme sovversi¬ 
va, partecipazione a banda 
armata e, por cinque di loro, 
anriie di c on c orso neU'idea- 
rione 0 nrgsnlmiilons coc- 
cuUva. «Mia strage. 

I magistrati non honoo 
svelrio ronline s oc cn do il 
quale proeodsraaoo a senti- 


tu gli Impu t a t i o nemmeno 
1 tuogm dove ri svolgeran¬ 
no gli IneontrL 
La «voce», tempre natu- 
ralmento di.origlne romana, 
rimbairata fino a Boiegna 
circa la pruounta «confemls 
ne » fatta da Dario PsdnetL 
l’estroralsta di destra chiu¬ 
se da molti mori nel esiuo- 
re di ncblbbis, è stala do- 
nmta ridisela, poso scria o 
nsfiumno mcritevuls di una 
risposta. cP u JÙst ti cmq è 
mal state intérrogula Non 


può quindi aver "oonfessa- 
to" alcunché». Secando l 
pifferi «Mia capitale Festre- 
mista di d estra avrebbe fat¬ 
to mpciu «il aver collocalo 
peraonalmeate Foedìgno nel¬ 
la staskme di Bol«ig na dal 
mamento che a4]<Urlttara 
qualcuno gli avrebbe «iffer- 
to Foccaslone di poter eva- 
dert riandesUnamente «lai 


proc u ratore capo Ugo SisU 
onde Tivriargti « eaae ìaqioe- 
tantl» rclaUvu alla strage 
avendo avuto modo di mar¬ 
tire la cena e con un ter- 
turista di Prima linea. Pao¬ 
lo Csriani Sebregundi (eva¬ 
sa In maggio) e II «super- 
teste » fascista pentito Gior¬ 
gio ferina. 


Nta a un cradf to ha orria- 
m e nt o ricevuto anriio una 
lunga seoncluriomta lettera 
di im detanulo del carcere 
di Parma Q quale avr eb b e 
scritto al quotidiano «li quel¬ 
la eltlà per riferire di aver 


Glancerio B ceselli 
è Unito In ^cerceu 
anni o e s en o parchi 
sUbile di mone tn 
U e bbs non aver pi 


^cercare alcuni 


Mo la 
di fan- 


notisie che hanno turbato 
Finchlesta ha detto che ha 
in animo di scrivere uiui 
lettera al presidente del 
Consiillo Fr ances co Coul- 
ga proponeiMio nuove norme 
sulla stampa riie meglio 
precisiiio U Uvrilo di re¬ 
sponsabilità nella Infarini^ 

■Ì«HM. 

' Circa l*aocÌzione dd tipo¬ 
grafo del Messaggero Mau¬ 
rizio IN Leo. Il sostituto pro- 
euratore Drigl Ferrico non 
ha escluso che questo de¬ 
litto « possa e ss e r e una spe¬ 
cie di "avoeusione per fatto 


preparilo della fuga A 


m U delitto di strage è 
tammte ;ptù grave ». 
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ELLEN MOERS, c Grandi 
scrittrici, grandi latterà* 
te », Edizioni di Comuni* 

. »*, PP. 4*4, L. 9500 
CHARLOTTE PERKINS GIL- 
MAN, c Terradllel » leguN 
< to da e Lo carta gialla », 
La Tartaruga, L. 5000 
EDITH WHARTON, «Storie 
di fantasmi». Tascabili 
Bompiani, L. 2800 
ANNA KAVAN, « La casa 
. del sonno». La Tartaruga, 
L. 4500 , 

E’ legittimo Istituire un 
rapporto diretto tra i modu¬ 
li dell’invenzione . letteraria 
femminile e quella singolare, 
tormentosa consapevolezza 
della propria corporeità che 
ha contrassegnato Tesperien- 
za della donna? E’ possibile 
che Tinchiostro fenuninile ne 
risulti, per i^adossale con¬ 
seguenza, più arcanamente 
distillato dall'incohscio, più 
nero di umori fantastici, di 
quello maschile? . > > 

Nel suo Grandi scrìitrìcì, 
grandi letterate, apparso in 
America nel 1976 e di recen¬ 
te pubblicato in Italia, Elleri 
Moers, con acuta percezione 
dell’intreccio tra immagina¬ 
rio e sessualità, individua nel 
« gotico * un modo congenia¬ 
le alla mente femminile, uno 
stampo ‘che reca profonda¬ 
mente impressa la traccia 
dei suoi terrori. «La dispe¬ 
razione — afferma la Moers 
— non è territorio esclusivo 
di un sesso o di una classe... 
ma il dare una forma visiva 
alla paura del sé; il portare 
l’angoscia di fronte allo spec¬ 
chio gotico dell’immagina¬ 
zione, avviene certo più spes¬ 
so negli scritti ' delle donne 
che in quelli degli uomini... 
niente divide l’ésperienza» 
femminile da-quella'maschi¬ 
le più nettamente e più pre¬ 
sto nella vita che l’obbligo di 
visualizzare se stessi». 

Narciso per forza, produt¬ 
trice del vivente e quindi più 


Nella « 
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di neri fantasmi 

La stimolante ricerca di Ellen Moers: dal mito di Fran¬ 
kenstein a quello della infanzia felice di.« Gme tempe¬ 
stose » - L’utopia femminista di Charlotte Perkins Gilman 
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consa^vole della mortalità, 
complice atterrita della bio¬ 
logia, la donna è stata insi¬ 
diosamente sfiorata dall’ala 
del mostruoso. Accanto ' a 
Frankenstein di Mary Shel¬ 
ley, analizzato come «mitiz¬ 
zazione femminile sul tema 
della procreazione », in cui il 
mostro esibire l’estraneità ' 
del neonato. Ellen Moers al¬ 
linea una serie di esempi al¬ 
trettanto significativi: ' da 
quel perverso e gaudioso mi¬ 
to deU’infahzia che è Cime 
tempestose di Emily Bronté, 
al campionario di « fenome¬ 
ni » da cui è popolato il mon¬ 
do di Djuna Barnes, di Ka- 
ren Blixen, di Carson McCul- 
lers: creature del margine, 
segnate da qualche caprio 
dosa deformazione. ■ 

Lo scienziato di Franken¬ 
stein che nel suo laboratorio 
« si dedica all’opera colpe¬ 
vole di creare una vita uma¬ 
na», per scoprire ben pre¬ 
sto di aver prodotto un mo¬ 
stro. è. per la Moefs, figu¬ 
ra dei terrori della materni¬ 
tà, così potentemente con¬ 
trollata da non tradire le 


origini biografiche e le ra¬ 
dici nel biologico, da porsi, 
anzi, all'Inizio deU'Ottocento, ' 
come ' precoce « simbolo del ' 
pericoli della scienza ». Al¬ 
tri libri di donne, pubblicati ’ 
0 ripubblicati in questi ulti- ' 
mi mesi, confermano l’atti¬ 
tudine femminile a occulta¬ 
re le proprie visioni o osses¬ 
sioni nelle tematiche gotiche 
della metamorfosi, della not- . 
te, del. sogno. 

Jn'Terradilei, scritto nel 
1915, Charlotte .Perkins Gil¬ 
man fonda un’utopia femmi¬ 
nista su una nozione di ma¬ 
ternità felice, opposta a quel¬ 
la che sottende Frankenstein, 
ma ugualmente libera dalle 
convenzioni dell’estatico pos¬ 
sesso che nell’iconografia 
maschile vincolano la madre 
al figlio. 

• Le donne del fantastico 
paese di TerradiJei. soprav-, 
vissute a catasU'ofi che le 
hanno isolate per secoli dal 
resto del mondo, sono giun¬ 
te a riprodursi per pàrteno- 
gènesi grazie a una ferma 
volontà del desiderio. Vive, 
producono vita seccmdo un 


limpido calcolo che è del cor¬ 
po quanto della mente; l’es¬ 
sere madri diviene, da even¬ 
to privato, funzione sociale; 
le figlie sono figlie dell’inte¬ 
ra comunità, cosi come l'ope¬ 
ra d’arte appartiene al pub¬ 
blico. ; • ' 

Con la fine della tirannia 
patriarcale, con l’estinguer¬ 
si del senso della proprietà 
individuale, sono scomparse 
l’aggressività, l’ostilità, le 
passioni: l’ordine e la sere¬ 
nità si sono posati dovunque 
come la finissima, fertile ce¬ 
nere di un vulcano estinto. 
La Gilmàn sembra voler ab¬ 
battere qui le sbarre deHa 
stanza-prigione in cui la nar¬ 
ratrice del suo La carta gial¬ 
la .(opportunamente ristain- 
patb In appendice a Terradi- 
lei) è costretta'à vivere là 
propria follia, per inventare 
una libertà alt^tanto visio¬ 
naria proprio perché immu¬ 
ne da ogni angoscia. 

Sintomaticamente E d i th 
Warton nella prefazione alle 
sue Storie di fantasmi (scrit¬ 
te tra il 1909 e il 1937) col¬ 
loca la facoltà di percepire 
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il soprannaturale «ben al di 
sotto.del nostro intelletto co¬ 
sciente... nella calda oscuri¬ 
tà del fluido prenatale». I 
suoi spettri, .premonizioni del 
futuro o trasparenze del pas¬ 
sato. . si rendono visibili in 
pieno giorno' nell’attimo, in 
cui un’increspatura.della co-, 
scienza di ctù guarda — più 
spesso una donna o ùn gio¬ 
vane *-7 s’inabissa a ospitar- 


, 11 : quasi che la loro, fosse 
una presenza costante, subli¬ 
minale, pronta a rivelarsi, a 
sovvertire il tempo cronolo¬ 
gico, se solo la mémoria di¬ 
urna abbassa la guardia. . 

Nel postumo La casa del 
sonno di Anna Kavan (1901- 
1968) la notte è identificata 
con la madre: nelle tenebre 
si ricostituiscono le condizio¬ 
ni del « trauma più crudele... 


Non c’è dubbio che in mol- ■ 
ti cosi « il personaggio » del 
mondo artistico è" il risul¬ 
tato del sommarsi di €vizi 
privati » e « pubbliche vir- 
tù» che nel tempo e col fa¬ 
vore delle circostanze danno 
luogo a miti e leggende.* E 
fino a quando'nella biogra¬ 
fia di questo o quel pittore, 
musicista, letterato che ha 
sfatto storia*, non è tutto 
svelato, mito e leggeri si 
arricchiscono, si autorigene- 
rano, diventano essi stessi 
realtà. 

A questa legge non i sfug¬ 
gita Katherine Mansfield di ■ 
cui, in . queste settimane,, è ■ 
.uscita a Londra una biogrà- i 
fia (The live of Kathérine ' 
Mansfield) curata da Anthó- 
ng Alpèrs, neozelandese, pro¬ 
fessore universitario negli 
USA. Alpers, per quanto si 
sforzi di seguire passo pas¬ 
so, giorno per giorno le vi¬ 
cende della scrittrice, svelan¬ 
do episodi e fatti sconosciu¬ 
ti, di fatto non fa che raf¬ 
forzare Volane appunto di 
mito e leggenda di questo, 
a suo modo, straordinario 
personaggio che fu la Man¬ 
sfield. 

. Dopo questo , libro di Al¬ 
pers (sarà presto pubblicato 
in Francia e, successivamen- 
. te, anche in Italia dove, ri¬ 
cordiamo, è uscito pochi me- > 
si fa, nella Economica Fel¬ 
trinelli, un volumetto che rac¬ 
coglie, riordinati .da John 
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della Mansfield 

le verità 
di Katherine 
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Middlèton Murty', gli appun¬ 
ti lasciati dalla famosa scrit- ' 
trice) i contórni delVitinera -. 
rio ùrnano ed artistico della 
scrittrice sembrano assai più 
netti. Un’infanzia ed un’ado¬ 
lescenza tormentate dal dif¬ 
ficile rapporto con la fami¬ 
glia a Wellington, in Nuova 
Zelanda, dove nasce il 14 ot¬ 
tobre 1888 una giovinezza li¬ 
bera ma segnata dalle pri¬ 
vazioni a Londra, dove, agli 
inizi, esita tra lo studio del 
violoncello e la vocazione letr 
teraria, e per sopravvivere, 
accetta parti secondarie in 
compagnie liriche girovaghe 
e nel sottobosco del cinema. 

Povertà, solitudine, graci¬ 
lità l’accompagnano nei suoi 
vagabondaggi . ingannevoli 




nei sentimenti e da uri Paese 
ail’altro: Inghilterra, Cènrid- 
nia, Francia, Italia, fino al- , 
la morie a ‘ Fontainebleau, 
nel 1923, a soli 34 anni. Una 
esistenza vissuta ienza com-. 
promessi, tanto che non in¬ 
dugia. fidanza di un violi¬ 
nista amico d’infanzia, a spo¬ 
sare un professore di dizione, 
che abbandona Vindomani 
delle nozze. Incinta del vio¬ 
linista, perde il bambino do-, 
po un soggiorno in^ Germa¬ 
nia. Di nuovo a Londra è 
minata dalla pleurite die la 
porterà - alla tisi. ' Conosce 
John Middlèton Murry .che. 
aveva fondato la 
Rhythm. cui la Mansfield a- 
veva inviato una 
il giovane critico letterario 


5 

diviene locatari}, amatde èd, 
infine, marito dilla scrittri¬ 
ce. E" i^sto per la Mans¬ 
field un intenso perìodo crea¬ 
tivo. Nella bohème londinese 
la coppia- Murry-Mansfield 
diventa ben presto celebre. 
Non solo, s’intende, per me¬ 
riti artistÌco4etièrari che si 
intraw^òno. appena, mà 
specialmente per le loro di¬ 
savventure: fallii la rivi¬ 
sta, i due non hanno un pen- 
ny e sono in continuo traslo¬ 
co. Ci anche una fuga della 
scrittrice di tre gtond a Pa¬ 
rigi con Francis Carco, , suo 
non dimenticato ammiratoré. 

La morte del fratello ado¬ 
rato, caduto sul fronte fran- 
cese, nel 1915, segna una 
svolta neOà sua opera. Cerca 


Dall’ Ottocento un 


tutto 


La tragica vicenda 
struita- con rigore 

i -1 '• ■ 

. ■ di fgn rivivere nelle sue, no- -: 
: tèll»rffpessò- assai brèvi, std ■' 
. • modello delVammiratissimo 
’Cechov) le emozioni dell’in¬ 
fanzia, l’esotismo e la magia., 

• interiore detta Nuova Zelan-. 
da che non rivedrà mai più. 
E intanto la pléurite diventa 
tisi e la condanna all’isolà- 
mento. La lotta con la ma¬ 
lattia, nette umide nebbie 
, ìondineri, è impossibile; ec- 
' co perciò la ricerca di un 
clima migliore ed U peregri- 
^ Ilare in Francia; iti Italia e 
di nuovo iti Francia. C'è una 
fase in cui tartista, sembra 
arrendersi, rinunciando atta 
vHa, àU’amore, àtt’arie, tna 
Alpers svela un dettaglio che 
smentisce questa impressio¬ 
ne: la frangia di capetti che 


senso e 


della scrittrice rico¬ 
da Anthony Alpers 


- j I ' •. 
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- Katherine arena sempre por* 

■ fato e 'Che éveva soppresso 
, a Fontainebleau, la rimétte 
' o posto per l’ultimo incontro 
con Murry, il grande, tor¬ 
mentato, amore detta sua 
vita. . , • 

L’angosc^ détta solitudine 
e detta mòrte che sente ar¬ 
rivare s(mo superate dotta 
febbre dello scrivere, dotte 
, polemiche, dàlTodio fntemo 
versò D. H. Lawrence che 
le scrive il suo disprezzo e 
le augura la morte; ma an¬ 
che lui ammalato, morirà 
presto. L’interesse di Virgi- 
;ma Woolf, che.è scaridaliz- 
. zata e ad un tempo gelosa 
del mito e. detta ■■ leggenda 
che ormai accompagnano V 
autrice di ePreludio* A te- 


Fantasie, 
sogni 
e angosce 
nella 
scrittura 


la violenza brutale della na-i 
scita ». il passaggio dall’in¬ 
forme alla forma (« non so 
cosa devo diventare... alla fi¬ 
ne mi tuffo con straordinaria 
precisione dentro il mio cor¬ 
po che vedo di steso alto e 
asciutto sopra la marea che 
recede»). L’unico linguaggio 
possibile è quello ; notturno 
che «tutti abbiamo parlato 
neH’infanzìa e nei sogni ». 

Nitidi nei contorni quali 
mai è dato scorgerli nel son¬ 
no o nella veglia, le figure 
e gli scenari onirici di An¬ 
na Kavan si sviluppano gli. 
uni dagli altri come in un 
montaggio cinematografico 
dietro le palpebre chiuse. Sot¬ 
tratto all’interprelazione- e 
alla traduzione, il sogno è 
usato come fondamento di 
una xdsione alternativa, più 
acuminata di quella diurna. 
Armata di mille occhi, la so¬ 
litudine femminile lavora an¬ 
che qui a illuminare senza 
intermediari la propria parte : 
di abisso. 

. Mansa Bulgheroni 


stimoniata' da una lettera di 
quest’ultima che la Wóolf so¬ 
stenne di aver smarrito. ' 
. Insommq privato e pubbli¬ 
cò sono siati nella realtà e 
rimangono nella vicenda del¬ 
la Mansfield un vero e pro¬ 
prio tourbillon di mito e leg¬ 
genda che Itarino' esercitato 
nel tempo un fascino crescen¬ 
te e che questa nuova bto- 
grafia di Alpers alimenta ul¬ 
teriormente, sia pure senza 
, volerlo. Mito e leggenda che 
si ritrovano anche in moltis¬ 
sime opere detta scrittrice, 
sia che parli dell’altro sesso 
« brutale ed egoista'*, • sia 
<che e0rortti i temi della fan- , 
'~ciullà Ma è dèf. «màst.iio* 
1 "rapace dèlia dònna abban-' 
: donata, dette pìccole cose cò-, 
munì, degli approfonAmenti 
psicologici, dell’evocazione 
personale 0 dell’ambiente in¬ 
fantile. Sempre la distinguo¬ 
no freséhezza di percezione, 
dono (Ù iminàginaziorie, sin¬ 
cerità e candore che talora 
confinano con un’tngemità 
quasi fanciullesca di cui Tum , 
si ha facile riscontro nirila- 
letteratura intimista • anche 
realista. 

In alfe: elle su lelà di Cràilm 1 
Jurgené; sèlla «Radici» di 
Frida Kahi# (da «L'altra 
niatè dalKavanguardia», Maz¬ 
zetta, catalega della mostra 
allastità da Lai Vargina). 




Bucmi sentimenti fa 


GIUSEPPE TORELLI, « EmL 
, liane > (a cura di Maria Pa- 
trucco Rustico, nota intro¬ 
duttiva di Marziano Gn- 
glielminettì), .Ebiaudl, pp. 
165, L. éOM 

L’ideolo^a moderata che, 
mefitica e furbetta. giannetti- 
na e melanconica, ispira i 
pensieri e governa gli atti di 
Emiliano, narratore-protagoni¬ 
sta delTomonìmo breve ro¬ 
manzo di un quasi sconosciuto 
Giuseppe Torelli, nato . nel 
1816 dalle parti di Novara e 
morto .ne! 1866. non dovrà irri¬ 
tare ìi lettore oltre una certa 
misura e per più di qualche 
momento. Dopo averci un po’ 
riflettuto mi sembra infatti di 
capire come sia essa stessa 
un fattore di riuscita'di que¬ 
sto strano libretto, il cui valo¬ 
re di « romanzo » consiste ap- 
ptmto nella sistematica estìr-, 
pazione o, meglio, dissolven¬ 
za del «romanzesco». 

Amico del D’Azero e av¬ 
versario del Rattazzì. testimo¬ 
ne delle Cinqxie Giornate di 
Milano, pubblicista politico e 
deputato al Parlamento subal¬ 
pino e poi a quello nazionale, 
il ToreUi ixm sembrerebbe i- 
dentidcarsi nel personaggio di 
Emiliano e nelle sue vicende 
molto al di là di quell’espe¬ 
diente tecnico die è la narra¬ 
zione in prima persona; eppu¬ 
re tutto l’ambiente e i modi 
di pensare che è possibile co¬ 
gliere nelle pagine di questo 
Ubretto rimandano tenacemoi;- 
te al mondo stesso dello scrit¬ 
tore: uri mondo di maggiora¬ 
scati (tutta l'eredità ai figli 
primogeniti) e di rendite per 
lo più agrarie, di buoni se¬ 
menti conditi con un pizzico di 
zénzero liberale, di gente che 
(per ingannare il tempo e la 
vita) viaggia 0 acrive romao- 


La riscoperta di c Emiliano e di Giuseppe Torelli, anùco di 
Massimo D’Azeglio, . giornalista e deputato al Parlamento subal¬ 
pino - Un cantore, prima del Gozzano e con più sottile ipocri- 
delle <c cose / che potevano essere e non sono / state » 


sia 


zi storid (quello che il nostro 
Emiliano scrìve, foraggiato 
dal fratello, a Venezia s’inti¬ 
tola, manco a dirlo, il bucin¬ 
toro). 

Ed è un mondo cod fatto 
che, nel i^eno rispetto di una 
verìsimiglianza un po’ perfida, 
consente al buon Torelli la 
costruzione dì una vicenda tut¬ 
ta ambiguità e cMaroscuii.' 
tutta frasi non dette e pen¬ 
sieri non pensati e atti non 
compiliti, approdante infine al 


sicuro asilo dèi nulla (in ap* 
paranza) di fatto. « State tran- 
qmlli » ha come l’aria di dire 
ai suoi lettori più vicini 
«DM succede mente <£ ma¬ 
le ». , 

n «male» è, invece, tutto 
quello die sarebbe potuto suc¬ 
cedere se l’ideologia modera¬ 
ta di cui sopra non avesse 
fùnziaDato. neDo stesso Emi¬ 
liano e nelle figurette maschi¬ 
li e femminili che ^ fanno 
cornice, come una piccola 


« filosofia delle passioni» to- 
reniana e che si condensa in 
due Upidie citazioni come le 
seguenti: «...gli affetti e le 
passioni, o gli affanni dipen¬ 
dono flesso o dalla stessa no¬ 
stra voloatà. ovvero dalle cir¬ 
costanze materiali che l’ac- 
GonqMgnario, pronti a iinire. 
in trage£a o a svanire nel 
nulla a seconda della energia 
colla quale si combattono, o 
ddl’energia cotta quale si su¬ 
biscono»; e, inevitabile co¬ 


rollari «là tranquillità di 
spinto nella miàira die all’uo¬ 
mo è concessa non si ottiene 
die con la deliberata volontà 
di combattere le'proprie pas¬ 
sioni. e DeIl’adempiàM»to di 
dò cbe è, o (fi ciò che a noi 
pare un dov^». . 

Cod, come là vita stessa £ 
Emiliano, il «bel romanzo» 
(fi Giusei^ Torèlli resta qua¬ 
si totalmente affidato aBa 
fantasia del kttote, che si 
sorprende alta fine nella con- 
ten^ilazione (fi un lungo man¬ 
cato adulterio (quello fra il 
proCafonista e Caudina) e di 
un felice mancato idi3io <0 
andie' paràdulterìo premizia-' 
le. sempre fra Emiliano e 
miss Giorgia, sorella minore 
dell’altra) ; nen’amnurazioDe 


del pi^ente buon sensoi. del 
«Càpitano» (marito di Caro^ 
lina) (fi fronte all’ostmatà to¬ 
sidia die Emiliano porta allà 
virtù della sua signora (che. 
però, alnieoo una volta pare 
ablàa capitolato, - stando - a 
una cóla mùteriosa r frase a 
pag. 28: «tofine diventi bru¬ 
tale... ma d’una toutalità che 
il mondo applaude apertamen¬ 
te. ed alla (piale porge, ove 
d’uopo fia, i più ignobili in¬ 
coraggiamenti... »); e. ancora, 
nella mesta presa d'atto (fi co¬ 
me bastasse in certi casi una 
raccomandazioiie di parenti 
benpensanti alla polizia ao- 
strìaca per TÌcorid uir e' alTor- 
dtoe i fiacchi b(dl(^ giacobi¬ 
ni di personaggi qiualì Ehiilia- 
so e il « Capitano » stesso. 


' Insieme ai rovi dei* nnan- 
zesoo» le forbici àaèdente 
del Xordfi potano via ancbe le 
tentawinni di - qgni 
« eraioó ». rdegùtoole 
to una sem £ nostalgìa: 
mezzo secolo ^ìma dèi suo 
(piasi' conterraneo Gozzano 
(con più sottile ipocrì^ ma 
con minar stile e minor pas¬ 
sione). il novarese Tordli si 
istituiva dunque, senza parere 
e probàbilniente senza avve¬ 
dersi^ in cantare anche Ini 
delle « cose / eh* potevano 
essere e non sono / sfate». 
Qoasi però con im sospiro in 
■cui il soOiefo per la scanqiata 
tempesta prevale sol rtoqiiaii- 
to per la passiODe canceóata. 

Giovanni Giudici 


. i 


Non buttate i coccodrilli 


€ Secondo una notizia ab¬ 
bastanza attendibile, anche 
se non pienamente confer¬ 
mata, le fogne di New York 
brulicherebbero di caimani 
ivi scaricati dai proprieta¬ 
ri una volta diventati trop¬ 
po grossi *. Questa e altre 
preziose informazioni si pos¬ 
sono leggere nel libro inti¬ 
tolalo Al posto del cane (au¬ 
tori Giusto Benedetti e Ma¬ 
ria Teresa Paganoni, ed 
SEI; pagg. 223, lire 9000). Il 
testo si propone benignamen¬ 
te di rispondere atta curio¬ 
sità di chi si senta attratto 
dcdla possibttità di scaccia¬ 
re di casa il vecchio Bobby 


0 il solito gatto sonnacchio¬ 
so per ospitarvi e s e mp l ari 
ben pià ùderessantL Vuoi un 
leoncino, vuoi un ocelot o 
magari anche un iguana o 
un boa costrittore. 

Gli autori, va detto, non 
consigliano affatto tale scel¬ 
ta, ma a quelli che proprio 
ci ti fossero, incapo^, in¬ 
tendono dare i constgli uti¬ 
li atta convivenza con Tam* 
mole amato. 

Per esempio per chi vo¬ 
lesse fare come i bravi new¬ 
yorchesi sarà «file sapere 
che tt cibo preferito dei eoé- 
codritti sono i ymberett i (in 
grande quantità, natnralmefh 


te, ma sólo mt gkmo 4 e 
uno no). Ancora meglio, al¬ 
meno per 'qu a n t o riguarda 
ralimentazione. i U pitone 
reale, anhnàle attamente eòa- 
stgUabOe perchè «molto bel¬ 
lo, di dimensioni assai con¬ 
tenute, di indole timidissima 
e per nulla aggressive» e 
che per colmo di fortuna ri¬ 
fiuta U ciba per periodi ab¬ 
bastanza lunghi. Ma, atten¬ 
zione, se 8 Ji g hm o si doves¬ 
se p r o t rar r e sine a duo e tre 
mesi (stei) sarà bene comi»- 

CmtvW CI yi GIIULGJWIW G 

ri rkorrer “ 
forsata. 

Natandmeata follo dò »•» 


è senza moftoo; anritatto c'è 
senz^altro qualcuno che col 
boa m domicilh potrebbe fi¬ 
nalmente sentirsi e realizza¬ 
to », come si sente dire. E ciò 
gmstifiea òasi e ami dimo¬ 
stra a mp i ame n t e la necessi¬ 
tà dei libro, corredato dei 
resto ' (fi bettissime foto di 
animati, eome iTobbligo per 
tutto q u e s to genere di zoofi- 
lìa pat meto . Anche se. è ov¬ 
vio. la ocra star del nuovo 
genere letterario non è in 
rcolfè Vanhnatq. ma Lai, 8 
«eterfnoio 0 l'eteiofo, assor¬ 
to al grado di — r rato r e do¬ 
pa le merMe gMe di Kon-. 
rad Lorens. E ^ alierà rac¬ 


contando e de s cr iv endo le 
imprese domestiche o esoti- 
che di pappa ci , ecimmiet- 
te e altre infinite specie che 
popedano sempre ^.forta- 
nosamente le terra. 

Ci si è messo, da tempo e 
con grande fortuna editorìe- 
le anche Finglrse De t mond 
Morris, stella détta TV bri¬ 
tannica dopo una fortanata 
serie dì Iresmìssieiiì hi di¬ 
retta dotto zoo (fi lOfKfca. Nel 
suo libro recente La mia vi¬ 
ta con di entoiaM (che è 8 

9mM0 UlNMIO wl WÙtmttHÙ pWr 

t api dotta Mondadori: m 

pag.: Ura m> 


motta piacevolezza storie (fi 
nomóii e «fi animaU nei lo- 
, w cu m n jomMevi e aran^ 
matici e storie, anche, di 
etòlogi, che s emb ran e essere 
di gran lunga le besfié pià 
strane. Anche hd. 8 grande 
Konrad Lorenz, tatto genio 
e sregolatezza, sempre assor¬ 
to mila ooservaekm dottò 
specie Bw i me W fino olla pìà 
fetale «KmenCioanza di sé. 
Non troppo 'simile certo, in 
questo, edraatore, Desmend 
Morris, dm sembra over fat¬ 
to ddretotogìa «ne sorte (fi 
oeleoeeeniee aamnaiMim» li. 
hn w in e t o doBe Ine» del 
cesso monde»» 0, 
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Il contributo di Wittgenstein dar«Tracta- 
tus » a « Ricerche filosofiche » - Una nozione 
del sapere come attività che non necessita di 
fondamenti > La riflessione di Aldo Gargani 


A. GAROANI. «stili d'ana¬ 
lisi »f Feltrinelli, pp. 68/ 
L. 2300 

Non ■ credo sia •' necessario 
mostrare quanta influenza, ab¬ 
bia la riflessione di A. Gar¬ 
gani su una certa attuale cul¬ 
tura filosofica di sinistra. E’ 
una buona ragione per tentare 
una messa ia punto di tale ri¬ 
flessione, ' approfittando anche 
della recente pubblicazione di 
Stili d’analisi che raccoglie tre 
saggi di Gargani. , 

Il ' « cuore * della ' problema¬ 
tica di Gargani sembra essere 
la ' contrapposizione tra una 
« ragione » (detta classica) che - 
si serve di a tecniche descrit¬ 
tive a, ed un’altra ragione che 
usa, invece, ' k procedure co¬ 
struttive ». Con l’espressione. 
« ragione classica », Gargani in¬ 
tende qualcosa esemplificabile > 
sia con Newton che con Hegel; 

< nuova razionalità », •' invece, 
può indicare un atteggiamento, 
una prospettiva, che va apren¬ 
dosi con l’opera dì E. Mach, 
la nuova fisica einsteiniana o 
con la riflessione di Wittgen¬ 
stein. ‘ ‘ ' 

Dalle pagine di Gargani pos- - 
siamo ricavare questa descrizio¬ 
ne della ragione classica: essa 
è aprìorica, nel senso che aven¬ 
do scelto tra quelle possibili al¬ 
cune tecniche, ne fa le uniche 
lecite per la ragione e costringe 
i.fatti, gli eventi reali ad offrir¬ 
ne, sempre e solo, una confer¬ 
ma; essa (eme il nuovo, nel 
senso che ogni accadere reale 
dev’essere, per quelle tecniche, 
prevedibile e, quindi, già iscritto 
in esse; ne consegue che la ra¬ 
gione classica prestabilisce il 
destino degli eventi futuri; in¬ 
fine. sottraendo al dubbio, ad 
ogni riaggiustamento critico i 
suoi strumenti, la ragione clas¬ 
sica, si fa dogmatica propugna- 
.trice d’uit.ordine non solo teo¬ 
retico, ma anche .weiate e poK- 
.,licp > (e.ccp. svéfalo tll suo vero 
scópo j/ ìrri|P!oàn(are, chiudere 

■ U vivente'àtìilzò un; ordine in¬ 
violabile); '■ 

Anche oèl'Tnctatus di Witt¬ 
genstein opera la ragione clas¬ 
sica. almeno nel senso che tut¬ 
to ciò che è cnecesEario» (gli 
assunti ontologici; ciò che fon¬ 
da le pcoprìetà focinali dèi aim- 
bolismo logico«natematico; i 
valori, etico-estetici) costituisce, 
lì, il campo del c mistico », deb 
l’« inespriinibile ». Nell’csclude- 
re tutte ciò dalla portata del 
fingnaggio^-.. di fatto, Wittgen- 
ateia si fa portatiHe della preoo- 

■ éupata «MiTCìiaione che l'insie- 

toe dde -'« éoudirioni néces» 
rie foridanienti » è privo 

di iègstiimmrieHe. Proprio per 
questo deiru atoggiie al lìuguag^ 
gio, se 'non si. vuole mostxarè 
che «il re è nudo», cbe-clé 
funrinat reiuai^ e del po^ 
terà — «om; scrive' Gargani 
—- àeila rituaaiocie di disugua¬ 
glianza che divìde gli uomi- 
ui.» sono, appaio, « senza fon- 
dsuuenti». , ' 

~Si badi, ' la ytoccuparione 
d’occultare la ìuaniwnTa di le- 
gittimazìoae. dri c fondamenti » 
non è propria di Wittgenstein, 
ma è ineoqionita. per cosi dira, 
nel modello classicio di razio¬ 
nalità, il quale — coma in più 
Gargmn Mte a pciF 
di Newtoa, ia fà tk eln- 
lu ^ è «restenrioae ìatrilet- 
tnak» di’naa osata tealA s» 
ciale. dW éerto mtieme dato 
di idarisad rrannmirlie e >di- 
tkhe; Prowdfndn veno le Ri* 
c ard i * fibsefieàa (rnhtnia «pe¬ 
ra da Ini destmata alla pnhUi- 
casMNie). ' Wittgenstein andrà, 
infatri, disBoIvciiclo l'impianto 
logìeo-Iinguistioa del Troctotus, 
fino a ginngere ad una norio- 
ae del sapete, come attività 
cbe noa solo è priva di fonda- 
itì. ma cbe neppure ne ha 

DO. 

n peno della noeva eonce- 
~ cd anche il punto di 
dìstaeco dal TrmeSatm» 
— è la lesi, per coi il senso 
dello pr s p oiii ìnni non deriva 
dalla loco capacità di raffìemrmrm 
uno stato di fatto (la < picture 
theocy» del Troctatss), um si 
dallo scopo e dalla fnnzìoQe che, 
antro na contesto liaguiMko da¬ 
to. ajjul ino ncUa vita. ' 

Questa «nuova» r ori so al ità, 
secondo Gargaai. ha imaradìati 
figuifirati priitiri: perehà epp^ 


lità dasàca — die à, .. 
ma, tesa a dbdptiaare la eoa- 
detta iatcllettoale a pratica, po* 
al setTÌrio della a previ- 
A ripa filisteo» —, eaa- 
Ite, fiuahnsnte, ai nuovi sog¬ 
getti sociali, cmergentL la libo- 
ra csprossìoaa ddle loto osifcn- 
sa a biaog nì , sottraendo' la vita 
politico al dominio dei « portiti 
e delle argantaarioni », che pro¬ 
fondala la paglia stra- 



cui vien costruita ; ’ esiste. In¬ 
fatti, uno statuto di scientificità 
che la differenzia da qualunque 
altro fenomeno sociale. Senon- 
che, in altri contesti, egli affer* ' 
ma che la razionalità ' classica ' 
esprime una vocazione conser¬ 
vatrice o difensiva contro il 
a diverso » in generale e contro 
ogni istanza di modifica socio- 
politica in particolare. Possono 
accordarsi queste due tesi? 

Se confrontiamo la caratteriz¬ 
zazione di Newton che fa Gar¬ 
gani e le cose che, sullo stesso 
argomento, scrive Bellone nel 
recente Scienza e storia, ricavia¬ 
mo l'impressione che Gargani 
costruisca un modello (« razio- - 
nalilà classica ») a cui, nella 
realtà storica della scienza sei-. , 
settecentésca, ben poco corri¬ 
sponda. La conseguenza è che 
sarebbe difficile, a questo pim- 
to, descrivere i rapporti tra que¬ 
sto modello di razionalità è de¬ 
finite esigenze economiche e 
sociali. Insomma, se vale la tesi 
sostenuta da Gargani contro Ha¬ 
bermas, sembrerebbe opportuno, 
anche per il filosofo, entrare, ' 
per cosi dire, « dentro il labora- • 
torio » e seguire puntualmente 
le c mosse » e « decisioni » che 
lo scienziato prende per rispon¬ 
dere a problemi (scientifici ! ) de¬ 
finiti. Anche se, in questo mo-. 
do, grandi categorie (o fanta¬ 
smi? ) del tipo a razionalità clas¬ 
sica » potrebbero dissolversi.' - 
Anche l’interpretazione di , 
Wittgenstein proposta da Gar¬ 
gani desta qualche perplessità. ; 
L’impressione è che egli enfa¬ 
tizzi il debito di Wittgenstein 
verso rintuirionisino ed il prag¬ 
matismo in un modo, che la 
letteratura critica suU’argomen- ! 
to non sembrerebbe confermare* 
Per far degli esempi: intxo- = 
ducendo la versile italiana 
delle Osservazioni sopra i fon¬ 
damenti detta matematica, Ttìn^ r 
cherp individua oltre alle eoo* ‘ 
rèrgénzè, ànchè i purifi-precisi , 
di divergenza tra rintuirionismt» 
di, Brquwet,e.lé poaidoni di 
Wittgéri^ein; ' inoltre circa il 
tema decisivo del npport» tra : 
Traetatus e Ricerche, ’TrìBxhetf* 
pària di ctraslarione» (ehe ò 
cosa ben diversa da edisaoh»- , 
zione », come diee Gargani). Va : 
ricordato, inoltra, cbe Kenuy, 
uno dei maggiori stndiòri - di - 
Wittgenstein e di questioni lo- 
gid^filoeofìcbe, aostiéne addirit- : 
tura cbe le Ricerche,. sia puro - 
in un modo più complesso èd ’ 
articolato, ripropongono la «pie* - 
ture tbeory » del Traetatus. Jjt ^ 
questione è di grande iniportas- 
za, perché, lo abbiamo visto, ' 
sotto il tema del rapputo tra . 
primo e aeomdo 'Wittgenstein, ? 
quello che si discute è, in defi* . 
nitiva, la possibilità di contri^»* ■ 
-torre una ragione detaittiva ad 
una ragione costruttiva: cbè è, 
sappiamo, la questiono della : 

« nuova » razionalità con tutte 
le proieziom ptdidebe che a 
questo tema, di aolita, s’accooo- 
pagnano. 

Stefano Garroni 


Il nnOTo V 
Laróusse U 
cispieghetà: 
anche 

la bisessualità 

PARIGI — n «Petit Lor 
rousse >, il dirionarìo alfa¬ 
betico a vocaziOQe enci¬ 
clopedica diventato im 
« classico > Indùqiensalnle 
per i francesi, comparirà 
to settembre nella sua 
nuova edizione, la quinta 
dal 1948. 

Completaroente TÌnnova- 
to. il «Petit Larousse» 
offrirà ai lettori 75.780 vo¬ 
ci. cioè oltre (juattromna 
in più (idl'oltiina edizi(>' 
ne. n nuovo Larousse sa¬ 
rà inoltre molto più «leg- 
gtbtte* grazie al carattere 
che sostituirà il «corpo 5 
romano > con cui sono 
stati stampati i (fizionari 
Laniusae tot 75 ànnL 
' TTa le novità dell’etozln- 
ne 19B1, vi sarà ringresso 
dei terriiim del ballo e la 
a(»mpaTsa di molti termi¬ 
ni tecnici, e in particolare 
(pielU cbe si riferivano al¬ 
le carrozze a cavato. Se¬ 
gno dei tempi die cam- 
toano, il nuovo Larousae 
Rilegherà per la prima 
volta che cosa è la <tà- 
sessualità». 

Contemporaneamente a 1 - 
Tuscita. deBa nuova edi- 
zione. il centro d’arte 
Georges P om p ìden ha or¬ 
ganizzato dal 10 al 29 set¬ 
tembre una mostra totHo- 
kto «1906-1900: il Petit 
Larousse” teattoMoa del 
ano tempo». 
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Antiche carte 


I primi tre volumi della nuova collana Laterza di storia urbana diretta da Cesare De' 
Seta - Il ricorso alla ìcoiìografia e alla cartografia - In ombra il rapporto col territorio 


LE CITTA' NELLA STORIA D'ITALIA: 
PALERMO, di Cesare de Seta e Leo¬ 
nardo. Di Mauro; BOLOGNA, di Gio¬ 
vanni Ricci; MESSINA, di Amalia 
. doli Gigante, Laterza, ciascun volu¬ 
me L. 14.000 . 


I primi testi della nuova collana La- 
terza « Le città nella stòria d'Italia » 
confermano Tutilità di questa inizia¬ 
tiva. pur lasciando intatti i dubbi sulla 
possibilità di sintetizzare vicende .in 
molti casi più che bimillenarie. La col¬ 
lana, negli anni, dovrebbe riguardare, 
con approcci ' relativamente, unitari, 
molte città grandi e piccole., E do¬ 
vrebbe cosi consentire di costruire Un 
patrimonio di conoscenze sulla storia 
urbana in Italia che oggi manca, ed 
inoltre fornire l’inventario .dei proble¬ 
mi. E’ questo (e non è poco) il risul-. 
tato che si può conseguire confrontando 
criticamente e riconsiderando in una 
nuova ottica l’imponente documenta- - 
zione raccolta negli ultimi secoli da 
eruditi e storici, locali e ho.; . j 


I docmnenti' 


Quale sia questa ottica Io indica de 
Seta neU'introduzione generale alla col¬ 
lana. contenuta nel volume, su Paler- . 
mo, un’introduzione che per i notevoli ; 
apporti metodologici ' si- sarebbe' desi- .v 
derato .trovare anche negli altri volu- 
.mi. La storia che. si intende affrontare 
parte da tm lato dai .« documenti: ma- v 
teriali >, vie e piazze, duomo e pedazzo . 
•municipale, conventi è chiese, porti e ’ 
mercati, tipologia ediliria, trasforma- 
rioni subite dall'ambiente;, dall'altro, ' 
dall’immagine che di tali «documén¬ 
ti > (quindi della città stessa) . ci è 
stata tramandata, attravèrso le fonti 
iconografiche anzitutto, ma anche attra¬ 
verso quelle letterarie o d’altrò .genere. 

. L’attenrione è. sulla iconografia, sulle 
carte topografiche soprattutto, perché 
è inevitabile, in assenza di studi ino- ' 
nografid sufficientemente ampi, un ta¬ 
glio particolare e un approccio unifi¬ 


cante (cosi come' Sereni affrontò il 
paesaggio italiano a partire dai docu- ' 
menti iconografici). Per di più le anti- 
. che carte sono fino al cUvorrio' fra ' 
. la rappresentarione artistica e quella ' 
topo^afica deteiminato dallo sviluppo 
-specialistico di quest’ultima disciplina 
— un tramite decisivo fra la storia 
. urbana e la storia delle arti figurative,. 
e quindi del mòdo stesso di vedere la 
città., ■ ■ 

La rilettura sistematica della carto¬ 
grafia antica, come dice G. ’ Ricci, 
autore del volume su Bologna, cf dà 
«lo scarto fra realtà e conoscènza, 
fra storia e senso'della storia ». se' 

’ si sa distinguere fra « ciò che vi ve¬ 
diamo oggi dà ciò che intenzional¬ 
mente vi era rappresentato Ovvia¬ 
mente, rimane sempre affidato alle i 
fonti archeologiche e a quelle lette¬ 
rarie lo studio del periodo più - antico, 
per le città che risalgono all’età clas- ’ 
sica; col rischio di ricostruzioni che 
poco innovano. au. quello . che finora 
sappiamo. 

Temi. che / rìch!ederebben>. * per 
. scuna città, apfxnfpDdìmenti speciali-f, 

- stid rimàngoho quelli^ del rà^rtó f 
la città e il territorio, delle fuirioni 
della città e del loro evolversi: in¬ 
somma limane un pq* in secondo piano ^ 
il ruolo deUe varie città « nella storia " 

. d'Italia»,, evocato dal titolo della col¬ 
lana. Attraversò le fonti oggi più fàdl- 
roente : attingibili, in altre - parate, è 
' più Tacile vedere le città ndla .loro 
. storia, amie peraltro si è sellare.fatto, - 
che in quella d’Italia; o,. al. inù .nella ■ 
; storia della cultura e d^ aiti figu- . 
rative: pericoli che tuttavia ci sembra 
siano stati evitati nei-primi'volumi. ' 

-Dalla lettura dei primi vdumi emer- 
' gono le forti differenze fra le varie 
' realtà urbane; il peso cbè hanno avo-. 

to. in queste realtà; i «miti» A volta 
. in volta consolidatisi; mentre" appare 
> in tutta la sua difficoltà il proUema 
di ' definire il passàggio do^ce. dalla ' 
città di «ancien regime» (dalla rete 
.'urbana «ricca ed antiquata» dell’Ita- 
’. lia precapitalistica) a quella borghese 


ottocentesca, e da quest’ultima alla 
città contemporanea, im passaggio che 
fórse si identifica con raffermarsi del¬ 
la società di massa e quindi col pe¬ 
riodo dall’inizio del secolo al fascismo. 

n problema del ruolo e degli obiet¬ 
tivi della < pianificazione lu^anistica 
viene efficacemente esemplificato nello 
studio su Bologna: i piani dèlia fino 
dell’800, al di là della loro realizra- 
zione tecnica, spesso ,assai parziale o 
eccessivamente dilazionata, hanno co¬ 
munque'conseguito gli òbiettivi finan-, 
ziari (riiinésco del - meccanismo spe¬ 
culativo nel centro) e sociali - - • 


Le « due torri 


" Per motivi di spazio non possiamo 
; discutere dei singoli volumi: ci limi¬ 
tiamo qui a rilevare, per Palermo, 
la produttività del metodo proposto 
dal curatore, che avvalendosi di ampi 
riferimeati culturali, nazionali .e inter- 
. nazionali. ^ incentra il suo esame aù 
alcune fondamentali opere cartografi* 

: (Ohe di pàrtiqólara .significato; per Bo> 

' lognà, la singolarità della vicènda dell* 

' innnagìiie di questa ' città, che non 
essendo stata una capitate di Stato 
mancava di monumenti .decisamente 
emergenti'(cosi ctane di figure-.«m- 
- blemaUche di artisti), fino aUa rivàlu- ' 
; tàzkme in. fondo nazionalistica di un 
medioevo abbastanza immaginario, ad 
' opera pa^colarmente di Carducci;. 
> còri die ri « scoprano » te « due tórri » 
e se ne fa il simbòlo della città prò¬ 
prio con uno sventramento ^èbe per 
7 altri verri negava Teredità reale'dèi' , 
medioevo bologn^;- infine, per Mes'-^ 
rina, TecKiezionalità del caso di questa' 
città, la cui 'fortissima imma^ne ur¬ 
bana, incentrata'sul porto e ralla co¬ 
rona, che ad esso faceva 11 famoso 
«teatro di palazzi»-è stata perduta 
col terremoto del 1909, un evento che 
ha .indotto profonde modificbe sulla 
stessa struttura sociale della città. 


Landò Bortolotti 



Il palazzo rea-e di Fate.'ina. Mpra ii titoie piazza Maggiora a Bo l ag w a in. una stampa dal Settaconlow 





fimràl ^architetto ? 


. II nuovo Vbro di Officina 
acritto 'da Claudia ConfortU 
Carlo Aj-monino, rarchitella- 
ra non è un mito, spinge a 
due ordini di considerazioni: 
sul fatto in sé. e sulla pras¬ 
si editoriale in cui il feno¬ 
meno si inquadra. La prima 
valutazione è nettamente po¬ 
sitiva: il libro ripaga ai li¬ 
velli più alti la copiosa do¬ 
manda di attualità culturali 
e di informazione Storica, 
tecnica e figurativa. E non 
poteva essere altrimenti, da¬ 
to il soggetto, una delle pii 
interessanti figure del pano¬ 
rama architettonico italiano, 
dati l’impegno e le capacità 
delVautore (oltre all'utile in¬ 
troduzione di Giorgio Ciucci). 

Nella presentazione delia 
produzione di un architetto, 
il contenzioso è un momento 
interpretativo delicato: c 
Claudia Conforti ri profonde 
-.attenzione critica ed entusia¬ 
smo, giungendo a notazioni di 
particolare pregnanza. ' Ri¬ 
chiamo. per tutte, le osserva- 
rioni sulla dimensione eclet- 
' fica della ricerca aymonìa- 
ila, risultato di una < instan- 


Le vicende deirarcliìteUura italiana con¬ 


temporanea nelle opere di C. Aymonino 


cabile voracità », rolfa alla 
« accumulazione della auto- 
biografia ■ del ricordo*. La 
Conforti si rìfà a Benjamin, 
osservando thè U ricordo ■€ è 
lo schema detta trasfomaùo- ^ 
ne della m e r ce ' in oggetto ' 
da coUezkme*: qualcosa di 
rimàe al pneeseo in cui Ag- 
monino si reàUzza, nella sua ' 
« naturale e programmatica 
ó'isposìzUme al sincretismo r 
culturale ». nella saa « nu^ 
primibile pulsione alTempiri- • 
smo. nella volontà di , appro¬ 
priazione e ricomposizione 
selezionata della storia e del 
pre.senie ». 

C'è da dire che. nella ri- 
costruzione della evoluzione 
progettuale delVorchheito, la 
Conforti raggiunge un livello 
di scrupolosità che. a tratti, 
sembra superare di qualche 
lunghezza la stessa itdenzio-^ 
ne del protagonista; il qua-. 
le. puntualmente, helVìntetvi- 
sta finale, tende a rifiutare. 


« diffidandone ».' la coerenza, 
come recupero postumo, ani- 
. ficante. E un punto di dis¬ 
senso dalla trattazione detta 
Conforti sento anch’io di do¬ 
verlo esprimere là dove ci 
' viene proposto un Ajpuàmno 
che cerca « ndla rituaUtà del 
ricorso al mUo — intesa co¬ 
me forma arehetipica la 
mediazione per giungere al- 
. le radici de^ realtà... ». Ha 
nón ri è solo questa sarta di 
estrapolazione vagameide au¬ 
tobiografica: Vorrei portare 
' deWÌdtra estrapolazione, tut- 
l’altro che tntisaale — # sa¬ 
rebbe utile interrogarsi sul 
perché di questa « voracità » 
.dei critici, simmetrica a 
quella degli architetti —, per 
> cai raptore non si limita a. 

presentare, sìa pure ^ffmsa- 
- mente, te opere di uà pro- 
; gettista, significativo (come 
al caso) certo, tuttavia: nel 
pieno di una complesta evo- 
miem;:wm coglie roccasio¬ 


ne per fare, assai dì pià. 
Claudia Conforti, infatti, da 
un lato, pone m relazione T 
iter produttivo aymoràniano 
con Vintricata contempora¬ 
nea vicenda itàliana: daU’al- 
tro lato, (e con gusto), son¬ 
da i riscontri con la storia 
privata, abbastanza acciden¬ 
tata anch’essa, del nostro. ' 
E siamo alte riserve, che 
preannunciavo att’imzio, sul 
fenomeno di produzione- 
consumo eutturàle che qa^ 
sto libro ci p r op one. Voglio 
dire che et si ^ rtdedere 
se sta « prodatf irò ». til ter¬ 
mini di lavoro intellettuale 
(fuori un’ottica eddoria- 
le, ben inteso), riproporre a 
ogni occasione '— e per nn 
numero prevedibilmente non 
Umitatitsmo di casi — nna 
nuora lettura angolata detto 
stesso panorama. E* /orse in¬ 
generoso porre tali dubbi m 
qiiesfa occasione: di, un’ope¬ 
ra riuscita, completa ’e ricca, 
anche dal punto di vista del¬ 
ie notazioni storiografkhe 
sul contesto. :. 

Mario Manlari^lia 
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Economia 
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quanto 


conta 


la chimica 


R. AZZOLINl - G. DiMALTA • 
•- R. PASTORE, « L'induttrlÉ 
chimica tra crisi a program¬ 
mazione», Editori Riuniti, 
pp. WS, L. 9500.. . ' 


' La crisi deU’lndustrla italia¬ 
na • è fondamentalmente un 
aspetto, tra i più vistosi, del¬ 
la crisi della grande impresa 
e del rapporto privilegiato'con 
lo Stato di .cui essa ha tradi¬ 
zionalmente beneficiato nel no¬ 
stro Paese. i 


R. Azzolini. G. Dimalta e R. 
Pastore si sottraggono proprio 
al rischio di leggere invece la 
crisi chimica come una tra¬ 
gica catena di errori sogget¬ 
tivi, di scelte imprenditoriali 
fallimentari, di strategie pro¬ 
duttive miopi, di cultura indu¬ 
striale arretrata. Certo: tutti 
questi elementi ci sono stati 
* e ci sono, hanno fortèmente 
condtiionato il destino del set¬ 
tore; -e con essi si è consu¬ 
mata la credibilità di interi 
gruppi dirigenti . 

Perchè questo settore oggi 
non è più in grado di svolgere 
nell’economia nazionale un 
ruolo insieme trainante (cioè 
ad alto, saggio di profitto) e 
di sostegno all’accumulaziime 
capitalistica (cioè suscettibile 
di fornire prodotti: tecnolori* 
camente qualificati e a prezzi 
relativamente decrescenti)? 






Per rispondere al quesito. 
Azzolini, Dimalta e Pastóra 
chiariscono le contraddizioni 
interne di un processo in cui, 
mentre da un-lato le grandi 
imprese chimiche accettano 
passivamente la riduzionè pro- 
ri^essiva dèlio spazio di mer¬ 
cato loro assegnato dalla di¬ 
visione mondiale dèi lavoro, 
dall'altro manifestano un’ag¬ 
gressività crescente nella ri¬ 
cerca di un organico rapporto 
con ìò Stato che premia sem¬ 
pre — oggettivamente — la 
«quantità» rispetto alla «qua¬ 
lità» (la dimensione d’imprésa 
e, quindi, il potere contrattua¬ 
le con. te stato rispetto a prò- 
gramini d’investimento real¬ 
mente redditizi in cóiriarti 
«nuovi.» del aettore). . 


Biagio Mariii; i percorsi della poesia 


Sulle Mlideldialetto 


- \ .. 


In edizione economica ottantuno composizioni scritte tra il 1974 e il 1977 - La dilata¬ 
zione ad infinitiim del microcosmo di Grado - L’uso di una lingua diversa dall’italiano 


BIAGIO MARIN, «Nel silen¬ 
zio più teio > (introduzione 
' C. Magris, scelta e nota a 
cura di E. Serra, trad. it. a 
fronte di G.B. Fighi • E. 
'Sarra), Rizzoli,- pp. 229, 
;L. 1500 


Il volume raccoglie ottantu¬ 
no poesie scritte fra il 1974 e 
il 1977, in parte già edite in 
Pan de pura farina (San Mar¬ 
co ' dei Giustiniani. Genova,. 
■1976) e In memoria (Schèiwil- 
ler, Milano 1978). Questo dato, 
già per sè solo, è assai sinto¬ 
matico. Marin,. qui proposto 
per la prima voltà al grande 
pubblico, viene introdotto nel 
modo più semplice; con le ul¬ 
time poesie che ha scritto. 
Forse per nessun altro poeta 
contemporaneo ri potrebbe <o 
si sarebbe potuto) fare al¬ 
trettanto. Siamo cori subito al 
caratteri più tipici del mon¬ 
do poetico mariniano; privo 
appunto di una storia interna 
quanto lontano dalla storia e 
dal tempo. Pochi motivi, ele¬ 
mentari è perenni: il sole, le 
nùvole, lé onde, i gabbiani: 
l’annonia; della natura, sem¬ 
plice e grande, e quell’amore 
aoonfinato per la vita che è - 


una cosa sola col canto, con 
la poesia, con la vita mede¬ 
sima, sempre uguale a se 
stessa fra il cielo e il mare 
di Grado. ■ . 

' Fare di Grado il cosmo, ha 
scritto Pasolini, è l’ambizio¬ 
ne di Marin: una dilatazione 
ad infinitum di un microco¬ 
smo (geografico - linguistico) 
insulare, tramite riduzione (di 
eventi, di oggetti, di vocabo¬ 
li) ■ ' anziché accrèscimento. 
Non a caso per il lessico di 
Marin, così eletto e scarno, 
è stato avanzato il paragone 
con Petrarca. Nè là sua lin¬ 
gua coincide, < realisticamen¬ 
te », con l’idioma paleo-veneto 
di Grado: arcaismi e neo-for¬ 
mazioni danno piuttosto luogo 
ad uno strumento espressivo 
depurato^ distaccato dalla con 


tingenza (si potrebbe parlare 
forse di « gradese trascenden¬ 
tale ») e dunque inidoneo a 
qualsiasi forma di realismo. 
^ ‘Marin è il cantore della pie¬ 
nezza dell’essere: di una tota¬ 
lità vìvente fluida, dolce, li¬ 
quida, che la morte turba ma 
non incrina. La grazia, il suo 
dono : più grande: potremmo 
dire, con ima metafora, che la 


sua poesia consiste in una se¬ 
rie di veuriazioni per flauto 
solo sulla prima delle tre vo¬ 


ci del Canto di Saba-. Ma tale 
èrazi» non basta — non sem¬ 
pre almeno — a farci scorda¬ 
re i suoi limiti: la cantabili- 
tà a volte tropoo facile, la 
rinetitività dei temi e degli 
schemi metrici, la monotonia 
insomma di un canto limoi- 
do, ma infine esile (« Solo 
musica fesso... >) nel suo ra¬ 
dicale rifiuto del divenire e 
della storia. Qualcosa, in Ma¬ 
rin. sembra appartenere ine¬ 
sorabilmente a epoche del 
tutto treseprse. . 

E’ ' legittimo chiedersi, a 
questo punto, se e in quale 
misura a ciò sia connesso 
l’u.so di una lingua diversa 
dall’italiano. Pur mantenendo 
fermo che «il dialetto grade- 
sc di Marin è l’opposto di 
ogni vernacolo pittoresco che 
esorima una piccola realtà lo¬ 
cale » (Màgris) e che' allindi 
in tal ‘ senso « la poesia di 
Marin è antitetica ad ogni 
dialettalità ». alcuni problemi 
'possono trovare una colloca¬ 
zione più opportuna solo allar¬ 
gando te sguardo all’insieme 


della poesia in dialetto, che 
tanta fortuna ha avuto negli 
ùltimi anni. 

■ Anzitutto occorrerà distin¬ 
guere con cura l’inserzione di 
elementi dialettali entro com¬ 
pagini linguistiche già di per 
sè complesse e stratificate, 
dall’adozione pura e semplice 
del dialetto come linguaggio 
poetico. Ora, per quest’ultimo 
c^o (che è quello che ci in¬ 
teressa) sembra che il futuro 
debba riservare difficoltà co¬ 
spicue. Certo, al dialetto in 
quanto tale rimarrà sempre 
una potenzialità critica rispet¬ 
to alla letteratura in lingua 
comune; ma le prospettive 
positive, costruttive, paiono 
più limitate, e sostanzialmen¬ 
te vincolate alla capacità di 
esprimere in modo adeguato 
una propria intrinseca stori¬ 
cità. Astratta da ogni imma¬ 
nente divenire, qualsiasi lin¬ 
gua (perciò anche il dialetto) 
non può ’ che ridur.si. ad un 
mero oggetto di filologia, che 
istanze^ (in senso lato) demo¬ 
cratico populistiche non ba¬ 
stano a riscattore.. • ^ 


Mario Baranghi 
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Scuola severa o piuttosto, scuola selezionatrice, inviti al rigore o invece progetti di can¬ 
cellare le innovazioni - Il dibattito sulla riforma in una ricostruzione di Giorgio Bini 




GIORGIO BINI, « Da don Mi¬ 
lani a Orbiliua », Da Donate, 
p p. 1M!, L. 25M 


n dissesto finanziario delle 
grandi iipprése chimiche ■ è 
giunto ad un livelte óntamoi- 
te noD più sostenibile, cori 
come qiielte del deOcit còhh 
merdale - déU’intero settoré 
<^2200 miliardi nel-m In 
questa situazione ri acutizza- 
•no i contrasti óUgopriistici in¬ 
terni al settore,..le vontraddi- 
riotd teterne alla bóigbèsia è 
il conflttto tra classé operàia 
•-padronato. ■ 

' Ora la questione «asentiale, 
a mio avviso,'è là aegiieate: 
rattegrinntento acuito dal 
govvno in questi anni^Tuso 
che ha .tentato di fare della 
légge scùla riconverrione indù*, 
striale <n. 67S) e di quella 
sulla rìstrutturazioDe finanzia* 
ria dei grandi grui^ (n. 787), 
dimostrano che per la DC, la 
Còdnoidastria • fl sistema ere- 
ditizte è ih gioco,’ con il risa- 
samoxto den-industria • diiini- 
cà. una redistribBzhne del po- 
-tere politico ed economico dei 
vari settori del caiàtalismo 
Italiano. Nella vicenda dumi- 
ca odierna, in sostanza, è in 
èhscussioite quale pre z zo cia- 
scima parte in canaio ddiba 
sopportare per uscire dalla 
diri di s ov rap p cod uzi ooe che 
attanaglia fl settore. £, in 
realtà, rriteratamoite vengo¬ 
no e^ffesse forti preoociqja- 
ziom per la sorte della gran¬ 
de i mp res a Tpolifalica e priva¬ 
ta) e della fiaziooe esercitata 
c^’intdveoto statate ne^ 
anni délTespattSiooe. Va aku- 
ne . forze pòlitidie, invece di 
indicàre rimc^ convincenti a 
tale crisL contrappongono 
•un’esaltazione acritica e su¬ 
perficiale drila 'vttalità delte 
IHCcole aztende. 

Giustamente allora gli autó¬ 
ri. orile conclusioni dri volu- 
me. ci mettono in guardia da 
statili versioni apologetici 
dells pico^ imprésa e. céa- 
ihiiftwlft mHfiniuae fcspe- 
rienza di programmaziooe ten¬ 
tata nril’uttbno trienio nri 
settore ritimioo e te posizinnt 
dri roo rim e àte aindaìrste, ri¬ 
confermano .la ceulrslitè che 
assume, soprattutto per il 
Mexzogiomo. 0. rilaacio ddla 
arande imp resa, la sua -fun¬ 
zione insostituibfle in un siste¬ 
ma <fi programmazìaDe. 

£*. questa, una consapevó- 
tezia fané ancora non piena¬ 
mente presente in tutto 0 mo¬ 
vimento operaio italiano. Non 
c’è dubbio svd fatta che la 
trasfoimaziooe deOa grande 
axtenda in un’agenoda di assi¬ 
stenza attr a verso la politica 
dei salvataggi alla ftet ri ri- 
perewtdefabe suO’anità drila 
riasse operaia. Ma è tuttavia 
possRtite. nri casa specìfico, 
concepire una citintica per 0 
Sud, per l’agricoltura a redi- 
tizia, per i oonsund sociaU. 
acuta, o ri dim en si onando dra¬ 
sticamente, la Montedismi. 
l’Anic. la Sir e la Liquigas? 
E’ DcÙa rispoata che . si dà a 
tate questione che ogii passa 
in larga misura non solo la 
rktefiniiiòne'cli nuovi schiera¬ 
menti nri padranato italiano 
e nri sistema di potére demo- 
cristiano. ma mebe te creri- 
Ititità dri sindacato o la capa¬ 
cità p coge ttuà te drila sini- 
atra. . ; • . 


Chi, accostando' Vultimo li¬ 
bro di Giorgio Bini « Da Don 
M0àni a Orbilius » lo ritenesse 
esclusivamente animato da 
.spirito di polemica nei con- 
fronti di gi^^ultimo, o anche 
solo finalizzato alla, confuta¬ 
zione deliè tesi contenute in 
«lettera a una studentessa», 
cadrebbe in errore, poiché la 
peculiarità del testo «ti Bini 
consiste neU*essere un^oecasio- 
ne di- riflesskm crìtica nm: 
solo eoi dibattUo cuUardle e* 
pcilitieoszdiMppatosi.intoTno al¬ 
ia scuoia negli uttìntì ventan¬ 
ni, ina anche sul mo vim en t i 
di riforma che da quel «tihot- 
ftto.lumfio tròtto or^ae. 

7à(fooia;’la «tiseassione sul¬ 
la scuola italiana rum ba avu¬ 
to sma'progresrtone lineare e 
coerente in sènso democratico ■ 
e innovativo'; al contrario è 
stata contrassegnata da una 
crescente moottóione, o, come 


dice Bini, da riflusso. Da don 
Milani a Orbilius, appunto, 
dalla radicale contéstazìóne 
detta scuola e detta sua natu¬ 
ra antipopolare e classista che 
si manifèsta netta selezione 
(bocciature e abbandoni) atta 
riaffermàzione — do parte di 
un autore di sinistra — della 
legittimità della selezione me¬ 
ritocratica e quindi delle boc¬ 
ciature nelle superiori^ - 
SI chiude cosi un cielo: Or- 
hilius si trova a sostenere 
quelle posizioni che, dodici an¬ 
ni prima, i nq/axrt di Bàrtna- 
na avevano contesùào. Ha, la‘ 
. selezìoné è di classe solo nétta 
scuola deU’obbligo e non nelle 
superiori? £' mai stato fatto 
uno studio serio sulla prove-, 
nienzd sòciole è culturale dei 
ragazzi che neUevuperiori ab¬ 
bandonano 1q scuoia, o sono 
solo dègU svogliati è giu¬ 
sto bocciare? E più ancora: 0 
problema détta valutazione 
nétte superiori ~ che non 
è riducibile al «titemma boc¬ 


ciatura no, bocciatura sì —* 
come deve essere impostato 
dalle forze democratiche? . 
- Nel testo di Orbilius questi 
interrogativi non sono affron- 
. tati; il riflusso ha la sua ce¬ 
lebrazione quando per soste¬ 
nere la bocciatura si ricorre 
ai,soliti vecchi hioghi comuni. 

L’attuale condizione di ri¬ 
flusso viene analizzata da Bi¬ 
ni ripercorrendo il dibattito di 
questi ultimi armi; tuttavia 
Viaeursus operato nón è sólo 
stòrico, ' ma storico-critico. 
Cò» precisione e minuzia.-da 
un Iato routore smaschera 
l’rneohsisterùa dei luoghi co¬ 
muni, o come egli U chiama, 
degli stereotipi Unguistiei che, 
presenti da sempre netta scuo¬ 
la, oggi, dopo un periodo di 
latenza, ritrovano fortuna (la 
crisi detta scuola è dovuta qÒa 
, sua troppa facilità;'la scuola 
seria, è. solo quétta difficile: 
la selezione deve essere secon¬ 
do il merito, ed altri ancora) 
e dàtt’altro rivela da qUaìi 


posizioni ideologiche essi na¬ 
scano e quale sia il loro uti¬ 
lizzo. - ‘ ' ■ 


E* merito di Bini aver di¬ 
mostrato e ampiamente docu¬ 
mentato come la difesa di al¬ 
cuni principi nascomJesse una 
battaglia che aveva come fine 
l’attuazione di un progetto po¬ 
litico, E così, dietro Vaffer- 
màzione secondo^ cui la scuo¬ 
la seria è solo quella àiffi- 
ctte.sta una. scelta di-restau- 
fazione piuttosto che ài rifor- 
irta e sta .soprattutto il: -prò- 
geìtò' ppiiticò di ìimitarèi se 
noh. pròprio eliminare quanto 
di nuovo .si è andato co¬ 
struendo, \ 


Scritto inmodo chiaro ed 
éiegante, permeato da una 
piente e sottile trottia, il 
libro di Bini si segnate per 
la vastissima documentazione 
che, sapienterùente fatta • ti- 
fluire nel testo, costituisce U 
riscontro oggettivo dette tesi 
proposte, . 

. Paolo Chiesa 


Pirandello, 
pudra 


e Vittorio TarianI, Zurlitti) 
Aldo Tassone ha prrierìto la 
via «Iella « seniplteità giorna¬ 
listica» riservando ima par- 
t icolai e.attenzione alla rico- 
struxione della c ar tie r a, al 
}rso professionale 


ENZO LAURETTA, cUtgl 
^ Plr a nd all » - Storia «H un 
. parsónaggto. fuori di cMa- 
va », Mursia, ' pagg. 931^ 
L. 15.N9 


V tempo di Itiografie; io 
Italia è «jnalrhe anno che 
«laesto genera tetterazitv ih 
■ CUI rii mgtejiaaH ODi rano 

aanipre • stati ' maestri, fUri^ 
reg^ Edogoti mondo let- 
torario # i suoi protagonisti 
a «setnia)' ccaitagiati uaao. 
atatt par prtaoi l «tiri • te 
diw dnfmatngraflriia eoa 
qualche ruga; ma anefaa te 
'vna «lei t e atranti non han- 
aò réaisttto a lungo al fiaci- 
no «tiacxeto <a indlscrato) 
biografia, 

Ifaturalmeoto c’è snodo • 
snodo «11 «acrtver» di»: c% 
«piallo ecandalistico e «Turi¬ 
lo ri f oraeamente sriratmeo. 
Quando però a essere ogget¬ 
to «0 zioerea è un «mostro 
mero» coam Vlnndrilo,- al¬ 
tera tutte te carte dri gioco 
yfatOBo ThnescoMe. ftrriié 
dri siostra Fbìindrilo 


per vinto. H risultato è 
sta biogtafia pure essa «lùo- 
zi di «titiave» come 0 suo 
protagonista, e i cui punti «0 
zòna sono le numerose lette-/ 
re, gU appùntt. te notarioni, 
le compaitudoni fra le novel¬ 
le. le poesie, 1 romanri e i ^ 
«trarnmi rise servoDO a inette- 
re a nudo tutta la cooq>lessi- 
ia • diversttà <0 Plrandrilo: 
te piooole xlpioeba • 1 grandi 
do^ri familiari, .imìbienta 
geografico a sodale 0i etti 
ai foemb, ramora oer te_<Ion- 
lo scrivere 


Ne è risultato 'un maferia- 
2è amai interessante, ricco di 
«latL infoxmastotd. epiao(0 
poco noti. Ad esso si ag- 
ghmgono venti saggi (uno è 
dedicato a {àderico Bellini 
die aUttitimo .momento ha 
Tittrato roubnizmzione alla 
pubblicadGoe drilintervista) 
in'" «mi, contraziamente a 
«pisnto avviene nei colloqui 
con. i «tineastt, Tàssone- dà 
Ubero sfogo alte sue posizto- 
si ciitid» adì tenaenzas. 


Ecco allora emergere -giudi¬ 
zi poco co n v in ce n ti come le 
peiorazlani in favore «iella 
« commedia italiana» e le ge- 
sserkhe accuse allacritica d- 
nematc^;raficà <possibile che 
«mesti «nuovi recensori» 
smn si siano aacosa resi con¬ 
to che non è mai esistita 
una critica bensì un 'vent^t- 
elio <0 «nìtici «tiascuno eoa 
le proprie posizionL i propri 
gusti, le proprie scelte?). 

£’ in questa parte dei «ine 
volumi che «ti ri imbatte con 
una certa frequenza in ag- 
gettivazicmi entusiasticb» o 
dMtigtsùoria «tiie non giova- 
ix> ad una proficua e corret¬ 
ta prassi conosdtiva. 

Umberto Rossi 


ne • 


i figU 




in ZBoltL Umòti, 
I d» al sep^ tutti» 
d» eora mai poto- 
.. ■ _ «g rr e va nuovo 0- 
bro alte conoucenue acquisi¬ 
to sui bandii «Iri 0oeo o all* 
un lmaiià oimiu e a toatra 
dove 0 drnmnaturso steOia- 
ZIO è ms «autoce di cas¬ 
setta»? 

L’irapresa poteva sembra¬ 
le diramata perdri la lette- 
r atu rm su Pfraodrito è mo- 
niinwmtate Ma Barn Lanret- 
ta che con te'canuti dello 
scrittore qoMi coabita (è in¬ 
fatti GOD^dtem driegato «tei 
centra niihuiste <0 studi pt- 
zandriUanL cbs si è spareo 
■ e gn a l e to per te sua i a te re a - 
taisiative) non s% «teto 


ne» ma anc 
(0 so p r a rv i veam- 
Ci trovianio dunque «0 
fronte a m Iutoid «die ha 
l’àndamento «0 un 
„ critico • che * 0 » del¬ 
la pagtoa sezitta 4te opere 
io acrittorè) per segnlr e 
passo la sua evolnzio- 
ne. E 0 ritratto «0 Birandri- 
lo (fi risaltato più concreto 
«0 queste pagine) ebe n» 
acatuTlsoe è speaeo ine(0ti>: 
ogni ararito della sua opera 
e della sua persaÉiaUtà vicna 
indagato; nuUa é Jauduto al 
caso: né l’uomo ite fi poeta 
Ite il narratore e neppure 0 
«I r s minai ui go, tatti npeoto- 
ti e ifiatti aóa luea th iona 
anafisi che si pr opone «0 
re s ti t ui re al tettine un per- 
• itvoittto 
un guanto. ' 
n PiraDoelte <0 lanretta, 
dunque è un uomo e scrit¬ 
tore a Ititi « itmcn s ion L «joa- 
si un «continentee non solo 
«luindi te ecrutetine irriden¬ 
te e sarcastico «lelte cornine- 
(0a umana a «len’Untrerso 
and» Itadril- 
uomo pUbbUco. 11 pa- 
«tta amoroso a il 
co 


Graffia inicpra 
il giovane arrabbiato 


HAROLO PiNTER, « Il 
sieda», «li té», « G ra na 
In f abbrica», M end a der l, 
Miianai, I. ligi n 


Quando nÀa 


fi 

_ fu. per cori 
dire, aooavrtito dauàndada 
In DOf stl v a «0 una piooola a- 
v anguardi a <0 gioreni auto- 
XL0 »MBadi &zoldPliiter 
fu atooctoto , fra gU altii. a 
qurite 10 Oooorne, <0 Wèsfeer 
a <0 Arden. Con una di «piri¬ 
te tebOi «Wtoirioni che tan¬ 
to ptoedono alla critica ao- 


isooe. furono chianuùi 
■pemngmert igkrvtni ar- 


Moiio Grasia Gragorl 


A tn por ttt 
la d ae pras a 


ALDO TASSONE, cParto R no» atti totowee 
dnauM NaBana», dea va- ter «làittro», chi 
land di rar (L. ISJgB) a 
m (L. 1MISI gafbto, H 


ra bbteti ) questi par ta voca 
«tetta ilvohiTkmB suite scene 
e «la alloia si è reiterata r 
imoMgiiie di una consorteria 
in «piriche modo comapevo- 
te a insdndibite. 

I tegami htiriali si sono 
hireoe (timolti in se g uit o per 
ridarsi poco piti che ad una 
cotnddRBa «0 tempi. A Vbi- 
ter, doè. «lere oggi essere zl- 
conoectata l’sppartenem» ad 
unàrea culturate più vasta 
c probienisaca, quella dob 
che a partire «tot gno(0 nar¬ 
ratori auropei del primo No¬ 
vecento inriude via via te e- 
raerienaa più raffinata nrite 
arti fifoiatire. fino alte ri- 
ludnate traseriilQQl della 


Ito a «par¬ 
cerea 0U0- 


realtà tocnotegica 

ta bnrtautà aalMsoa il 


Nel «fieocnera con dleton- 
nova fra 1 


Michoit M og n o 



Cl aono quitti nodi dìn- 

to i v ietare i 'rrete u 

Snande Msera^ 
dd lo to eoa tono « 


crieotata 
reoaita dnema uadergrusaiL 
E’ dò . dia 
co Màm eo dia ha 

(0 

(R castodé), 
fi lavoro ette db ~ 
ta aooiia dri 

la_ 

tnrltà defllBulora •, 


la sua potenziate immunità 
da un a p p t w m pgPtb troppo 
legato ad uno specifico mo¬ 
mento storico. La stessa revi- 
stene drila tradustens italii^ 
Ito gto esistente, che mòtto 
accortamente* tonde a recu¬ 
perare la povertà e te mono- 
tane ta cer t ene dri parlati^ 
-^ripropone 0 ritmo e la mi- 
aura «0 im lioguaggio toatr» 
te die ancora convinoe. 

n punto <0 fom di que¬ 
sta ccainnie<0as (ma ri poh 
ancora chtemarla cori?) sta, 
iojMti, nella craadtà «0 da¬ 
re espressione alla tadta ao- 
cettazkme deUlnamano c<y 
me regola permanente dri 
rapporti fra i singolL La vio- 
lenaa. l’unica passione so¬ 
pravvissuta, ri' attacca de- 
camente alla pura votentà 
(0 aver ragione senm moti.- 
.vo, neg0 scambi verba0 in 
apparema neutri e tasi- 
gnmeamt. E in «piesto gio¬ 
co pazannico, !a parta della 
vtttana appartiene ad uno a 
a tutti netto s te ss o tonrao ta 
una catena senni fine tìm 
rimanda sempre ad altro, ad 
un passato impzecisato fór¬ 
se, ma più probabihnento ad 
un irret In lento da cui r w i 
cà via «0 usdta. God. è una 
vittima il vagabòndobavtes, 
Grattato prima e poi caccia¬ 
to «teU’rapartamento che 
Mkà «ttvàte col fratrito A- 
lo è altrettanto 
quesfUltàno, che oontorva la 
tnoiBoiia (0 un tramna au- 
Wto (fona un etetUoriuaà: 


dri mondo. 
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Buon cinema e tanto jazz al Festival deU’Unità 

Aiutaci ancora, Bo ^y 

Gialli, film americani sulla Grande crisi* fantascienza vecchia e nuova nel 
programma della festa comunista - Un ciclo di dibattiti con la presenza di 
registi - Due lungometraggi di Georges Méliès - Altre iniziative in programma 




APPUNTI SUL VIDEO 


■ L’eslatei st «a, i.Ia etagio^ 

-ne delle vacante. Vacànàa'e* . 

. quivàle ' a * lipoto e diverti* 

. meiito, .e ' rihdntlria delle va* . ». - 

eanae -layora; da temito. a far »* , ' . ;. ^ ^ ^ , 

; èredc«é'a tàlli ehe per riplH.. ^V, 

:.*aarHÌ. e. div^tirsi è necw^ A'- ~ **^ * ; "*■ ' 

rio, primt di tiitto, non .pen-7. . .' • ' ' • 

' tare.^AnChe; la TV ha asaun* ^ ... 

to; come legge questo luogo J3J|1 
comune e, da aqni, ti tfor** » . , .. " ; ' 

aa di c alleggerii ». i prò*.; ■■ ^ 

. grammi durante rettale. Do- ; . O O 

‘ ve « alleggerire » non. .tigni* ' . B***. ^ * >8 

fica rendere meno noiosi (al- j ' 

trim^ntig ijttostó co* 

sere un ' dovéri», assolato ■ e ^' 

pennanente,. non solo osti* ‘ . 

' vo): significa evitare.— per ' ' ' ‘ \V ‘. * , * 

, quanto ’-jlòMibilé ^ che - i vlag^ organiziatl ai tono 
programmi'turbino, .'appuntò, -rmoltiplicati,. in questi anni, 


il clima] dì . tpentieraléssa 
.. nel quale ti vuolè che gli'ita* 
^ liani ' siano immersi ; durante 
la stagione ehè.un-tempo era 
segnata delie calura. ; 

' Così, per esempio,' la m* 
i brica .TG2 Séstante si pre¬ 
senta sul-video alludendo al* 
*. Cesiate sin . dalla ' sigla * d*e- 
I perlura che “ è una-cantone 
sul a vento caldo », offerta da 
.Alice a bordo di: un panfi- 


e hanno subito alcuni, muta* 
mentii ma i modi del V con-.- 
.'suino turistico » sono ■ rima¬ 
sti sostanzialmente gli stessi. ; 
• Ora, il TG~2 Sestante'è an- . 
ch'esso, in qualche modo^ un 
/viaggio 'organiseato: se non 
altro, perché il telespettato¬ 
re ■ viene ’ condotto dalla TV 
nei luoghi che sono stati scel¬ 
ti per lui e nei modi presta¬ 
biliti. Tiillavia, visto che è. 


lo in alto mare. Ma poi, que- . stala la RAI, e non un’agen- 
st’anno, Ezio Z^feri, che ne zia turistica, a organizzare il 


• Nostro servizio 

BOLOGNA — Humphrey Bogart ci ha dato una mano. Se il 
Festival Nazionale di Bologna è iniziato in maniera prometten¬ 
te. una piccolissima parte di merito va anche al celebre Bo- 
gey, che venerdì sera, con II mistero del falco, ha inaugurato 
la serie di proiezioni cinematografiche. Sappiamo bene che il 
Festival è'partito in un’atmosfera particolare, se è .v«x) 
(come è vero) che andie venerdì, al cinema, in attesa di Bo¬ 
gart. si parlava soprattutto di quel pezzo di stazione die non 
c’è più, sostituito da uno spiazzo spoglio, allucinante. 

Merito di Bogart, dicevamo. Certo, il grande Bogey ha 
sempre il suo fascino, anche se servito da un doppiaggio di 
epoca che'ha strappato qualche risata agli spettatori. Ma 
merito sofurattutto dei compagni oi^anizzatori che hanno sa¬ 
puto reperire pellicole in perfette condizioni (quella del film 
di Huston era straòrdinaria, senza il minimo taglio) e hanno 
trovato spari finalmente adeguati, sale attrezzate anche . se 
situate in città, lontane cioè dal Parco Nord dove si svolge 
la festa. ■ - i - t V, i 

Rìcapitolitimo spari e proposte: al Teatro Testoni la rasse¬ 
gna « AI divo, al divo ». film con Humphrey Bogart e Rodol¬ 
fo Valentino (proiezioni ogni giorno, dalle 16 in poi. fino a 
sera) ; al cineclub Angelo Azzurrò (che. insieme all’UCCA, ha 
i-alidamente collaborato con gli organizzatori e si è incarica¬ 
to del reperimento dei film) il ciclo ♦ 1929-1934, La grande de¬ 
pressione». film americani degli anni Trenta, proiezioni se¬ 
rali; a questo ciclo è accoppiata una piccola (ma interessan¬ 
tissima) mostra fott^afica, organizzata nell’ambito della 
libreria del Festival in Piazza Maggiore, dedicata ai fotogra¬ 
fi americani del medesimo periodo; al cinema Rialto, ogni gior¬ 
no dalle 16 in poi. film di fantascienza ' . 

Perché la fantascienza? Si . sa che Lprobì«n| della ricer¬ 
ca scientifica sono quest’anno al centro del Festival; il cine¬ 
ma, a un simile argomento, può portare un piccolo contributo, 
in termini «^.immaginazlcme fantastica,. Sarebbe jafattj_a^ir-_ 
do flspéttjaT^i' Ani ^Ìneniii imz.prnooBtipn scientificamente 
dibile sùl nostro futuro, quando non c’è nulla di più div^«5i-‘ 
te che'vedere un film di fanta^«iza di venti o trent'tir^ fa • 
e notare ;cònie. alla didascalia c 1981 », compaiano mostri, an¬ 
droidi, disdii. volanti. super-metropoli pazze^e e extra-tèrre- 
stri a frotte. E* molto più sano legete la fantascienza come. 
im sogno, a volte divertito a volte angosciato, e ricOTdarsj del 
vecchio pa^e Georges Mélife quando ci si accorge di diven¬ 
tare troppo seriosi. * \ 

Già, pròprio con due brevissimi fihn di Méliès si è ini- 
riata la rassegna, e nwi ci poteva essere inizio migliore. Con¬ 
siderato die lavorava nei primi anni del 1900, Méliès va con¬ 
siderato un mago (del resto aveva fatto anche il prestigiatt^ 
re), ma un mago che si muow nell’ambito di segni .precisi, ' 
riconoscibili; nel Viaggio sulla luna gli ^ienziati entrano in 
un cannone simile a quello immaginato da Venie, la luna ha 
occhi, naso e bocca come in un disegno infantile,' il lancio del 
razzo è accompagnato dal tripudio delle Tnojorcftes. Sembra 
di essere a un party nel Bois de Boulogne. La deliziosa iro¬ 
nia di Méliès può essere ancor oggi un gradito antidoto alle 
ansie, alle paure del futuro. '. . ^ ' 

Paure e ansie die, alternate a qualche barlume dì spe¬ 
ranza. non mancheranno nel iH'osieguo del cido. che alternerà 
opere celeberrime (da 2001 di Kubrick ad Alien, dalla Sindro- 
me Cinese a Solaris) a cose meno note ma degne di interes¬ 
se. come L’uomo che fuggì dal futuro, buon film di qud 
Lucas poi divenuto fin troppo famoso con Guerre stellari, 
come n pianeta selroppio, delizioso esempio di cartone ani¬ 
mato fantastico firmato da Làloux e Topor, o come l'Alpha- 
Pillc di (jodard, film a tratti impervio ma ripieno di una sot¬ 
tile comicità spesso irresistibile. I film non saranno proposti 
in ordine cronologico, al pubblico il compito di situarli neDa 
storia... e senza farsi prendere dal panico. 

Chiudiamo segnalando la quarta iniziativa nell’ambito del 
cinema (pare che qualcuno le abbia definite tropoe. ma vista 
la grande’cura' organizzativa non farennno davvero obiezioni - 
di quantità): sarà organizzata in tre giomate, dal 10 set¬ 
tembre in poi. dedicate rispettivamente agli anni ’60. 70 e 
’80 (anche qui, siamo sulla futuribilità) dà dnema italiano. 
Si svolgerà al centro civico di (JorticeBa. ogni giorno proiezio¬ 
ni non-stop (con un solo bigBetto si vedranno cinque film),' 
opere di Pasolini. Ferreri, BeBocdiio, Bertolucci, Cavani, Mo¬ 
retti. Nidtetti c altri. . . . , . ? 

-./TAlberto Crespi 

NELLE FOTO: Ad Humphrey Bogart è dedicata una rassegna 
al Festival dall'a Uniti ». A destra. Max Roach 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 ' 

13 MARA IONA D’ESTATE < Clytemnestzm » (4.) 

1330 TELEGIORNALE 

17 *. ÒTTO BASTANO c Caccia all'anatra » Telefilm di V. Me 
Eveety 

17JÌÒ LA GRANDE PARATA Disegni animati 

13 . MAZINGA a Z» cL’ultima occasione di Eshura» 

1330 FIABE.- COSI* Disegni animati «Cappuccetto Rosso» 
1330 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA « Le avventure » 
1330 AIUTANTE TUTTOFARE «Avventura al Luna Parie» 
regia di a Mueller 

13;4B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO PA 
20 TELEGIORNALE 

2330 MACARIO UNO E DUE - Regia di Vito Molinarl («. 
puntata) ■ 

22 ' SPECIALE TG1 a cura di A. Pétracco 
2230 L’AWENTURIERO «Non c’i due senza tre» - Telefilm 
• di C. Prankel con G. Barry, B. Morse, C. Schell 
29^19 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA - Previsioni del 
’ tempo 

□ Rete Z 

13 . i Tot * ORE TREDICI 

13,19 JEANS CONCERTO - Ivan Oraziani regia di P. BariUi 
17" QUE VIVA MUSICAI - (4) «Messico: Piesta, gaUi e 
. marlachi » di O. Minà e R. Miti 
1739 MUSICA INSIEME • Programma per ragazzi a cura di 
PJ». Cimma. Regia di M. Scaglione 
1930 T02 - SPORTSERA 
1330 HAROLD LLOVD SHOW (4) 

ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON 4. episodio 
: « Un Mammut a Hokkaido » 

' ■ Previsioni del tempo. 

19;49 T02 • STUDIO APERTO 

2333 L'ISPETTORE DERRICK «L’uomo di Portofino» Tele- 
. film di D. Daugh con Horst Tappert 
2139 SUPERSTAR - Programma di O. Boncompagni 
2233 «VETRINA DEL RACCONTO» a cura di R. Cagglano 
.. da un racconto di E. Hemingway - « Il ritoivio del aolda- 
' to » -‘■Regia di R. Tornif - 

tJ3l T02 - STANOTTE 


Rullano i tamburi di Max Roach 


Jazz al Festival Nazionale 
dell'Unità. Già ‘ da gualche 
anno : ormai è sinonimo ■ di 
eventi inediti, di attenzione 
alla contemporaneità tanche 
quando le rassegne jazzisti¬ 
che si limitavano a documen¬ 
tare stanche celebrazioni di 
epigoni delVhnrd bop), di 
progetti rigorosi, di program¬ 
mi basati non esclusivamen¬ 
te sul dato spettacolare. La 
metodologia del laboratorio 
di sperimentazione. ' dell'in¬ 
contro estemporàneo del qua¬ 
le né il pubblico né i musi¬ 
cisti conoscono aprioristica¬ 
mente il risultato, è stata 
inaugurata e praticata so¬ 
prattutto in queste sedi: dal¬ 
la splendida improvvisazione 
collettiva di giovanf jazzisti 
guidata a Firenze da Don 
Cherry, fino al workshop in¬ 
temazionale di Modena e al- 
Veccellente Instant Compo- 
sers Pool Orchestra riunita 
lo scorso anno a Milano, pas¬ 
sando per i seminari della 
Scuola Popolare del Testac¬ 
elo a Napoli, o di Enrico Ba¬ 
va a Genova. 


-Oltre a queste iniziative, 
incentrate più sull’indagine 
di processi ideativi che sulla 
vendita di prodotti confezio¬ 
nati, ci sono stati gli spazi 
dedicati atte figure più rap¬ 
presentative del nuovo jazz 
italiano » (Schiano. Mazzon. 
Gaslini), e i concerti di for¬ 
mazioni stabili, tutte di altis¬ 
simo livello: VArt Ensemble 
of Chicago, i gruppi di Sam 
Rivers, Archie Shepp, Lester 
Botole, Don Cherry, Max 
Roach. Cedi Taylor. E pro¬ 
prio questi ultimi due musi¬ 
cisti, sorprendentemente riu¬ 
niti in duo. saranno la pro¬ 
posta di maggiore spicco del 
Festival Nazionale'. - n ■> \ 

Roach non è nuovo a col¬ 
laborazioni con personalità di 
generazioni successive alla 
sua. Lo dimostrano, fra l’al¬ 
tro, l’esperienza recente con 
Anthony Braxton, o quella di 
qualche anno fa con Shepp. 
La grande sensibilità e la 
straordinarìd perìzia, tecnica 
del maèstro del druroming 
boppistico, infatti., gli consen¬ 
tono : di . praUcàr^.. anche i 


linguaggi contemporanei dan¬ 
do un eccezionale apporto di 
fantasia creativa, pur senza 
rinundaré alla propria incon¬ 
fondibile concezione ritmico- 
melodica. --'^^ ■. ». 

In questo ! senso, l'incontro 
con uno dei padri fondatori 
del freè jazz, e dei maggiori 
innovatori del pianismo jaz¬ 
zistico, . si presenta partico¬ 
larmente stimolante. Nume¬ 
rose sono infatti le affinità 
che, pur in una assoluta di¬ 
versità di retaggio, legano 
queste due personalità: il no¬ 
tevole rigore musicale a ideo¬ 
logico (la Freedom Now Suite 
di Roach rimane una delle 
opere esplicitamente politi¬ 
che più importanti delta cul¬ 
tura hero-americanh; ed ‘ è 
noto t’impegno di Taylor nel¬ 
le prime organizzazioni a ca¬ 
rattere sindacale dei musid- 
sti di jazz), l’energia espres¬ 
siva non Comune, la profon¬ 
da fultura. l’inclinazione a 
concèdère pochissimo atta 
platea e. hónostante ciò, Vabi- 
tudhie a ricevere consensi or¬ 
mai unanimi.' - - 


CINEMAPRIME 


n 


amico 


Accanto a questo importan¬ 
te evento, che avrà luogo ve- ; 
nerdi ■ 12 settembre, ci sarà, ' ' 
lunedi 8, la performance del ., 
World Saxophone Quartet, \ ' 
combinazione strumentale o- 
mologa (secondo una tenden- . 
za che trova net nuovo jazz 
sempre ‘ più numerose applt- . 
caziont), che riunisce quattro A 
dei più sicuri talenti emersi ■ 
dalla scèna dei lofts netoyor- 
kesi: David Murray (sax te¬ 
nore), Oliver Lake (sax alto [r 
e soprano), Julius Hemphill 
(sax alto) e 'Hamiet Bluiett 
(sax baritono). 

Uno sguardo '* alVAfrlca, , 
dunque, coerentemente con ‘ 
l’impostazione generale del i 
Festival, o meglio all’afferma- ' 
zione nera nella cultura afro¬ 
americana: dal recupero del¬ 
la poliritmia, operato da 
Roach. alla m danza delle di¬ 
ta n sulla tastiera del piano¬ 
forte di Taylor, fino alVaffa¬ 
scinante ricerca di inedite , ; 
soluzioni timbriche delle nuo¬ 
ve generazioni; 

Filippo Biànthi 


.— I.— 
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cane 


è il ràponsablfe, è sembra* viaggio, ci si potrebbe aspel-' 
to andare • controctorrente: * il •*'lare che luoghi c modi fos< 
tema di TG2 Sestante, infat- sero diversi dal solito. E, in¬ 
li, : è «le voci‘delle mino- vece, ecco appimto la con*. 
- ranzè ». Non un tema * spem - Iraddizione: i luoghi, dìcia- 
■ sieralò », ' dùnque:’ anche se’ mo le realtà visitate, sono in 
vagamente estivo nel senso P»rtc diveree; ma i modi non ■ 
che d’estate si viaggia (o; cambiano molto. Sì portano 

meglio, viaggia chi può) e sì t telespettatori a contatto con 
conoscono Paesi e genti » bretoni, i ladini, i porton- 

cani: ma le informazioni che 

. ... V *1 danno e soprallullo le im- 

■ Ma nronrio qui si maniie* * • i t: • . - • : 

m magmi che si mostrano ri¬ 
siano le con ra iz mangoho più o meno nelram- 

’impejsno di partenza dell ^iio dello stile da guida tu-- 
iniriitiva e la fenalità d pistica. 

obbligo anche per la ’IV. Finóra, 11 numero ' più " 

^neralmente, il turista, viag- ^ spinto » mi ' è sembrato • 

giando appunto aei mesi (so- dedicato ai portorica- 

pratlutto nel mese: agosto) personalmente dal- 

delle vacanze,.soltosU M Zefferi. Gli altri 

di dell’escursionismo ^ mas- ^ quello 

sa. ; Non avendo né il lem- ■ < e quello sui la- 

po, né i mezzi per. appro- j;-» : nnniavano. infallL sui • 


stano le contraddizioni tra 
l’impegno di partenza dell’ 
inii'iitiva e la ferialità d’ 
obbligo ' anche per " la ’TV. 
Generalmente, il turista, viag¬ 
giando appunto aei mesi (so¬ 
prattutto nel mése: agosto) 
delle vacanze,,sottosta ai mo¬ 
di deH’escursionismo di mas- 


po, ne 1 mezzi per appro¬ 
fondire alcunché, sì accon¬ 
tenta di fuggevoli incontri, di 
, superficiali occhiale,-, serven- 
. dosi sopratlatlo di occasio* 
. ni più o meno prepwate per 
lui. Cosi, « conosce » i Pae¬ 
si stranieri attraverso i lo¬ 
cali « caratteristici », i ra¬ 
duni e le feste del folclore 
locale, qualche rapido giro 


dini : puntavano, infatti, sui ; 
consueti « usi e cosiunii »; 
le immazini e i suoni erano 
in massima parte riferiti ni 
folclore (mollo belli,' a vòl¬ 
te. ma pur semnre per il tu¬ 
rista): e le informazioni di 
contorno — storiche o politi¬ 
che — erano pìnllosto saper- 
ficiali e non sempre corrette. 
Per ì chiranos, per i portori- 


per i,quartieri delle.città che - ennf immigrati neslì Sfa-.' 
le guide .indicano «dà visi- Uniti 6 ancora . residènti * 
tare ». ' Su qoMtò< piano, i , - nella loro isola ■— le infoi-' 


J'.- : 'ì: i. 

-À 


di GIOVANNI CESAREO 


mazioni «torlce politiche era-i 
no più numerose jb puntava¬ 
no a mettere in é^ldenzà con ' 
maggior forza i problemi di 
. emarginazione offerti da que¬ 
sta minoranza; ma le imma¬ 
gini, poi, erano tutte felici e 
folcloristiche: i murales, Ig 
domenica al Central :park, le 
spiagge di Coney.;Ìsland:'« 
tanta, tanta ' salsé* (ritmo. ca¬ 
ratteristico delia miitzicà po¬ 
polare portoricana) 

E dire che la storia anche 
' recente dei portoricani in Ca< 
lifornià ò a New York .è co+ , 
stellata di scontri il sii 
sterna dominante (p il coni* ‘ 
mento,. infatii, vi accennava), 
che cinema e TV amèricanl ' 
hanno ampiamente doc'nmen- 
lato: non era possibile far 
vedere quelle immagini, an¬ 
dandole magari a cercare in 
qualche archivio? Dopo lut- 
to, la TV non è la radio e le 
- immagini contano quanto il 
commento parlato e anche di 
più. ■ ‘ ■ 

Ma poi. ciò che colpiva, in 
questo come negli .altri ni»-, 
meri, era soprattutto lo siile . 
assolutamente tradizionale: 
immagini « montate i> ad ef¬ 
fetto e (soltanto nella pun¬ 
tata deilicala ai ladini), qual¬ 
che intervista di maniera (tra¬ 
dotta dallo speaker, per giun¬ 
ta: come se i ladini non co¬ 
noscessero l’italiano). Con il- 
: che, il taglio Inri.stico inevi¬ 
tabilmente si accentuava. H: 
fallo è. che qui si manifesta, 
ancora una volta, la povertà 
dei « documentari » delle in- ; 
' chieste televisive: in fondo, * 
anche i giornalisti della 'fV 
effeltnandò le loro incursio¬ 
ni sulla realtà a volo d’uc¬ 
cello, capiscono. più o. meno 
come i turisti. 

/ Dietro questi '.programmi 
non raiste ricerca: né ricer- 
' ca autentica sulla realtà da 
comunicare, né ricerca sui 
modi possìbili di comunica- . 
zione. Eppure, non è che non ; 

: esistano modelli cui ispirar- . 
.si, anche senza fare la rivo¬ 
luzione; alle edizioni del Pre- ; 
mio Italia abbiamo visto do- : 
rnmentari. stranieri - che riu- ; 
scivano a entrare nella reai- , 
tà. seguendone minuziosa- '■ 
mente i risvolti e « viaggian- i 
do» insieme con i protago¬ 
nisti. 1 , ‘ 

Ma forse, TG-2 Sestante in ^ 
particolare, era questa volta ' 
soprattutto . un’occasione di 
escursiòné all’estero' per gli ' 
autori delle puntale? 
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JACK LONDON’S STORY - 
Regista: Peter Carter. Inter¬ 
preti: Jeff Eastr Rod Steiger, 
Angle Dickinson, Lorne Gree- 
ne. Barry Morse. ..Lisa Lan- 
glois. Robin Gammell e Gor¬ 
don Pinsent. Avventuróso: 
Statunitense, 1979. 

_- •*' -.■>■*'•5 

Lenin, sul Ietto di morte, 
si faceva leggere i racconti 
di Jack London (autore di 
Zanna Bianca e dà Richia¬ 
mo della foresta, più noti, 
ma andie del bellissimo Mar¬ 
tin Eden). Trotsky. nel 1937. 
parlava del Tallone di ferro. 


.un romanzo dàlo stesso scrit¬ 
tore uscito nel 1907,' dome' di 
un libro prodigioso, che av^ 
va previsto il fascismo’ con 
vent’anni d’anticipo, . . 

^Di tutto *questo,>Dà : Ùfan dì 
Peter Carter, rimane ima fra¬ 
se detta con vpoe stentorea 
dal narrato^ (in apertura: 
«Lohòkin non Ri s(^ -autore 
di libri di successo, ma an¬ 
che un uomo dalto vita av¬ 
venturosa e dalle idee scìcia- 
liste». . ..... 

Jack . London’s story (un 
film prodotto da una casa 
che si chiama Klondike Fe- 


€ Processo per stupro» in Norvegia 

OSLO — I wonrea e» ! tl cono aentlt] politi aol «Ivo, vaò i n é o par totrift- 
«iou c P iocaaao par- stupro il d o cai oa pta r l a strato io oo Irikooalo ito- 
lioao efea diaMalra.coa la iioowstni cona U donaa trioltalaU ai oanto 
■pewo di Iroola oi fiudki più imputat- che vlttlioai N corassioao HI- 
. OMlo, che ha «uast ceoipiuto oo giro dai oraodo, è aaowra aMo acaolto 
eoa aatreoM favore a accoatpasaato da dibattiti oc aa a i, an* apaaao io 
mede acritico:. coi rischio di considerarlo uoa « ceaa tutta B a lia oa a. 
In Nonafia la cosa seoe ondata dii ìrrann a la a 0 flIoMlo è valso por 
«nei che è: uno dmuncia che ncn ha i cenflai oa ri an a W. Il Mioialaro ' 
della Giostlzla nervi g ai e, tip ii nt o da oneste dotaoisotafo, ho aooio 
o l ea to talalti che considera la pessihititi di Introdorra rara rifui nra 
randiriraia cha sarantisca alla vittima della viatenca sa raal a non altoola 
tutelo tosale. 


ver Film f^rodUctiims,. c ’ la 
;cui sede, è lecito pceéjoiiàe., 
si trova/a PaperòpólI) inizia 
con sequenze di boschi, nò¬ 
vi, rapide tumultuosie. altra- : 
'veraó. 1 qu^iv Loodoii ’gìoVa- 
nissinio' rincorre.l’oro dà mi¬ 
tico Klondike. Ci sono, ^owia- 
mente. anche mdti canL . 

' ' Detto questo, ed eliminati 
cosi ' tutti i dibattiti recenti 
sullo scrittore americano, di¬ 
ciamo che B film («ispirato 
liberamente alla bio^afia 
ddlo scrittore») è costruito 
om buon mestiàe e con taia 
caparbia volontà di far affe¬ 
zionare il pubblico al suo 
eroe.- .' - 

' Jack London (Jeff East) : 
parte c<m un amico, deciso 
ad ' accaparrarsi un - po’ di 
quella ricchezza ' che brìBa- 
M Nord, incontra bari dal 
cucoe geritile, prostitute che 
si vogliono sposare e cattivi 
che verranno regolairoente 
puniti (primo fra tuBi U tre¬ 
mendo Smith, alias Rod Stei- 
ger). Ogni volta i suoi idea¬ 
li si scontrano con la realtà, 
ma ogni volta London risor- I 


i ge ' indomito, per continuare 
e prodigare generosità a tut¬ 
ti i deràitti' (cani e «donni¬ 
ne » soprattutto). 

Trovato Toro, Tainico muo¬ 
re e Jack, senza un .soldo in 
tasca (ha' fatto di tutto per 
perdere ì quattrini guada^ui- 
ti fra cure ai cani e scom¬ 
messe) riparte per San Fran- 
ciscoi città d’origine, dove 
comincerà a scrivere il rac¬ 
conto dì quegli anni, n pri¬ 
mo tempo .è ocenpato qua¬ 
si interameote dalle beDe ri¬ 
prése di una discésa sul nu¬ 
me; il ‘ secòn^, invece, da 
quelle altrettanto ' ben rea¬ 
lizzate di cna corsa coi cani 
stdla neve. A renderle av¬ 
vincenti, coDOocee sòinàttut' 
to un baco senso dàla su¬ 
spense da parte del regista. 

OMie Jeff EasL doUto di 
tutti gU attributi fìsici dà 
gigante buono, cooapaìooo fra 
gB altri, dignitosmneote, U 
già detto. Rod Steiger. An^ 
Dickinson,. lorne Creene e 
Barry Morse. . . 

-'m.'Vp-, 
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e un 


ORMAI NON C’È* Plir SCAMPO — Regista; James Gold: 
stane. Interpreti: Paul Neumah. JacquèUne Bisset, William 
Hdbten, Edward Albert, Red ButUms,. Valentina Cortese, 
Barbara Carrera, Ernest Borgnine, James Franeiscus. Co- 
j taetzofìca Statunitense. 1900, * 


Un’ubertoea isoletta deUe Hawaii, tenuta deserta per 
anni da un mitico genitore autoritario, per potervi oolà- 

■ vare aolo canna da zocriiero e quindi arriochue, viehe in- 
: vasa da turisti d’alto bordo e riceicatmi di petrolio, per 

volere delTetede. 

Pertanto, si sta inaugurando tm favoloso oompleaso al¬ 
berghiero, con centinaia di Ulustri espiti (c’è petsioo nna 
fanMBa calcia di anziani acrobati: lei è la nostra Valen¬ 
tina Cortese — non ridete, luego). E intanto si trivella il 
suolo in cerca di oro nero. H posso si rivela feitUissimo, 
ma Ungegnere capo (Paul Newnum) non né è motto oon- 
. tenta E* troppa la pressione con la quale sale alla super¬ 
ficie M prerioso Uqnida D’altronde, U tecnico non sembra 
neppure tonto - omitento di ritrovarsi intorno l’amica - del 
come (la faacinaBa Jacquellne Bisset). che si era accom¬ 
pagnata per qualriie,tempo con un grosso finanziere (WU- 
Uam Buden) die ha ! investito una fortuna nel pozm e 

■ netTalberga 

. Jto, rxm è postibUe raccontare tutto quanto accade ai 
molti personaggi che moolano sull'isola, atqgriaté. comun¬ 
que. due su ogni coea veglia minaccioso uh grosso vulcano 
' u qnala benché sonnolento dal 1912. e controllato da oo- 
. iagihM i studIozL decide. imp c owte amente di erutàaze-lava 
! a più non poaeo per., ristemaie' definitivamente fe. tante 
beghe patrtmnniall e aentimoitali del ecfrtoDa 
' Ormai non <fè pit scampo è stato prodo tto - con un certo 
ift troo spettacolare. Lo ha diretto James GoMstooe, specia- 
lizsato In cataztrofL mirando a tamponare le aasmaità. del 
■oaetto o della aeenegflatura. 

■ V.- ' , .1* P« ' 


PROGRAMMI RADIO 


□ ReteS 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ con B. Petmilo - Fn- 

sentazione...dei programmi del pomeriggio , • 

19 T03 

19,15 TV 3 REGIONI Cultura, spettacolo. awenlmenU. costu¬ 
me. (profanimi a diffusione regicmale) 

19,45 BIENNALE CINEMA - VENEZIA '93 - In diretta dalla 
mostra . . 

20 CORSO PER SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. con B. Petronio • Pre- 
sentailGne dei programmi della serata 
20,40 CHE MUSICA E*? di Teo Usuelli, a cura di Vittorio OU- 
vari, 

2136 T03 - SETTIMANALE 
22 T03 

22,19 GUSTAVO Cartoni animati 

2230 BIENNALE CINEMA - VENEZIA SO - Un programma a 

cura di Tilde (torsi e Giorgio Tinaai - Regia di Giampao¬ 
lo Taddeinl - Un programma della sede regionale per il 
Veneto. - - ^ 


□ TV Svizierà 


CHIE 19: Programmi estivi per la gioventù; 1930: Telegior¬ 
nale; 20.06: L’elmo vichingo - TelefUm; 2035: L’archeologia 
dall’aereo (Replica); 21.90: Telegiornale; 21,«: La fossa del 
serpenti - Film; 2330: Muslcland; 0 l 154)35: Telegiornale. 


□ TV Capodìstrìa 


ORE 19,50: L’aogolino del ragazzi; 20,15; Punto d’incontro; 
2030: Cartoni animati: 20.45: Telegiomale; 21: Oltre 11 
confine • Film; 2235: Clnenotes - Trasmissicne Mttimanale 
di politica interna; 23,06: Musica senza oonfìnL 


□ TV Montecarlo 


ORE 1330: Montecarlo news; 13.43: Gli errori giudliiart • 
TclefHm; 1736: Cartoni animati; 13.33: Biadi Beauty 11 
complice; 13.43: Notiziario; 3033: Oli kntooeabUi • Telefllm: 
2136: UFO allarme roeso.„ attacco alla terrai • Film; 2330: 
Notiziario; 2333: Chnno • Razsepia; 9,19: Tutti m p ariu n s •' 
DibatUta 




□ Radto 1 

GIORNALI RAIHÒ: 9, 7, 9, 
1(L IL 13. 15, 19^ 2L 33; 
930 Barn?; 745: Via Asiago 
Tenda; Asterisco musicale; 
830: Ieri al Parlamento; 8,40: 
Ctonzoni di ieri; 9: Radioan- 
ch’io; 0,45: da Venezia, cine¬ 
ma; 11: Quattro quarti; 12,33; 
Voi ed lo lOTO; 1345: Hou. 
tanta musica; 1430: La luna 
aggira il mondo e voi dormi¬ 
te; 15,33: Rally; 1530: Erre- 
piano estate: 1630: Le stan¬ 
ze dela memoria; 17: Patch- 
waik: al roga al rogo; 18.15; 
da Venezia, cinema; 1335: 
OU introvabUl; 1930: H paz- 
zaridlo; 1336: Palcoacenieo 
del sorriso « 11 vestito di piz¬ 
zo»; 30,45: Intervallo musica¬ 
le; 31,33: L’America dei co- 
nlgtt; 9130: CalHnurical; 
2156: DIsoo contro; 2330: 
Mùsica di ieri e di domani; 
33,06: Oni" al Parlamento; 
23,15: Diretta da Radiouna 
la telàonata di L. Lùcignani. 


□ Radio Z 

OKKtNALl RADIO: 635.630, 
730. 630. 930. Ì139. 1330. 
1330. 1930. 1739 1939 1939 
3230; 939 7.39 949 9: I 
gtocnli 969: Un anoamito 
•1 gHirno; 9.39; «FaMola» di 
N. Wisronaa (L); 19: OR-2 


estate; 932-10.12; La luna nd 
pozzo; 1132: Le mille caxiao- 
ni; 12,10-14: Trasmissioni re- 
giooaU; 13,45: Alto gradimen¬ 
to;" 19^: Soundteack: musi¬ 
ca e cinema; 15-1534-13,49 
190S.1633-1745-1906-19171832:- 
19,10: Tonpo d’estate con 
(torloUa BariUi; 1906: Tu 
musica divina; 1530; OR-2 
economia; 1945: I racconti 
della fiUbusta; 1945: Dannati 
miei; 1732; La musica che 
piace a te e non a me; 14jOO: 
H ballo del mattone; lo!^: 
Victor De Sabata (3); 1950: 
DSE; venti minuti scuola; 
2910^2130-2330: D. J. Special; 
2030; Sere d’estate: l'opera 
francese (2) ; 22,30: Panorama 
parlamentare. . 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 739 949 
1L49 1949 1949 3949 3130; 

6; Quotidiana radlotre;339 
839 1946: n cqnceito dei matr 
Uno; 738: Prima pagina; ) 
9.49 11.46: Tempo s strade; 
936: Noi. voL loro donna; I 
13: Musica opataUca; 13: 
Pomeriggio musleate; 1916: 
Ramegne cultuiaU; 1936: Un 
certo diaoorao estate; 17: Ca¬ 
ni, gatti (2); 1739 19; Bpa- 
riotre; 21: el quatte» ruete- 
ghi» di a w. fbfiaft» gteel- 
tors A. B li aii in e UL 


^ nta 
I il tempo 




del nostri ragazzi ed II nostro, ^ 
:i preoccupa • quello che ci diverte 

COMSSARA? Cras/ 


RisrostE 

; su 


• L*ilMTÉRRIIIIA di tutta la nuova stagione te- 

’ levisivia Rer i bambini e i ragazzi. 

• VINTÉRVISTÀ sul problemi della disoccu- 

pazfortè e delle pensioni: il ministro 
del lavorò Fòschi spèra di smentire le 
previsioni pessimistiche. 


L'APPUNTAMENTO atteso con le canzoni 
dei jukeboxstar/festivalbar: tutti i testi 
|>iù gettonati con il sole e con la piog* 
già della pazza pazza pazza estate. 

■■■a ^ SORRISI E CANZONI IL SCTTIMANALE TUTTCCOCOPE CON I 
iJlAWe PPOORAMMt OOMPLETI OEUE TV ITALIANE E STAANIEAE 
Uw 9'WNICO CON TUHE LC ANTENNE ZONA PEA ZONA 
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Qualche ^ f ilih di cui parlare alla Biennale - cinema di Venezia 


la Biennale 



Da uno dei nostri inviati •' 

VE3NEZIA '— Dobbiamo co¬ 
minciare proprio dal colore? 
In qualche modo, ci si costrin¬ 
ge a farlo. Dunqiae. ricordia¬ 
mo che. quando qui al Lido, 
nel 1964. Michelangelo Anto- 
nioni presentò Deserto rosso. 
si augurò di poter continuare 
a usare (produttori permet¬ 
tendo) - la scala cromatica, 
invece del < bianco e nero ». 
Le cose del cinema hanno 
preso poi una tale piega, che 
i suoi lungometraggi succes¬ 
sivi (quattro, dal ’67 al '75) 
sono stati tutti a colori: ob¬ 
bligatoriamente. possiamo di¬ 
re. 

Ma Antonioni è un esplora¬ 
tore accanito di tecniche e 
forme nuove. Ed eccolo im¬ 
pegnato nello sperimentare i 
sistemi elettronici della tele¬ 
visione. le possibilità di un 
riversamento efficace dal na¬ 
stro magnetico alla pellicola, 
le prospetti\-e di fusione dei 
due mezzi in uno solo, con 
vantaggi estetici e. alla lunga. 

; anche economici. 

In sostanza, il regista ha 
lavorato stavolta davvero co¬ 
me il pittore davanti alla te¬ 
la, tavolozza alla mano, com- 
: binando tinte, qua togliendo, 
là aggiungendo, in una di¬ 
stesa libertà creativa. Resta 
; il fatto che il quadro era 
i su commissione, e che il suo 
soggetto non doveva interes¬ 
sargli ipolto. 

Il mistero di Obenvald, co- 



Monica In^ un'inquadratura del c Mistero di Oberwald.» 




me ormai si sa. deriva (nel¬ 
l'adattamento dello stesso An¬ 
tonioni e di Tonino Guerra) 
dar testo teatrale di Jean Coc- 
teau L’aquila a due teste, 
datato 1946 e trasferito dal¬ 
l’autore francese medesimo, 
un paio d'anni dopo, sullo 
schermo. In un paese che si 
suppone dell'Europa centrale, 
e di lingua tedesca, un giova¬ 
ne poeta sovversivo trova ri¬ 
paro. ferito leggermente e 
braccato, nelle stanze della 
Regina, che egli progettava 
di uccidere, per incarico del 
suo gruppo. La Regina, a sua 
volta, lo fa prigioniero, se 
cosi possiamo esprimerci, e 


medita più di sempre pensie¬ 
ri ferali: Sebastian. (tale il 
nome deirintruso) • somiglia 
in maniera straordinaria, ol¬ 
tre tutto, al defunto monarca 
e sposo della Regina, assas¬ 
sinato il giorno stesso delle 
nozze. ’ 

Fra i due segreti coinquilini 
(lui viene gabellato, presso i 
pochi che hanno accesso dal- 
,Ìa sovrana, per un suo letto¬ 
re di fiducia) nasce, inevita¬ 
bile. l’amore. Sebastian com¬ 
prende quante calunnie si sia¬ 
no propagate nel popolo, a 
danno della donna, e come 
questa campagna diffamatoria 
sia alimentata dai nemici di 


«Oxalà», un memoriale 
dalle rovine 



Presentata Finteressante opera di Antonio Pedro Vasedneelos - Una dram¬ 
matica vicenda umana sullo sfondo della lUvoluzione ; dei garofani rossi 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — € Oxalà » (dal¬ 
l'arabo < ineh Allah >. alla ' 
lettera < Volesse Iddio ») è 
parola ricorrente nel . lin¬ 
guaggio quotidiano portoghe¬ 
se. Esprime un senso di ra- ■ 

. dicaia rassegnazione e. in- : 
sieme. il vago conforto di 
possìbili, seppur improbabi- ■ 
li. compensazioni. Antonio 
Pedro Vasconcelos, ' però, 

■ ì'ha usata quale titolo-em¬ 
blema del suo film. Oxalà 
appunto (in concorso all'Of¬ 
ficina veneziana), con spe¬ 
cìfico e più complesso signi¬ 
ficato. Essa rivela — come 
spiega Io stesso dneasda — . 
«... una specie di speran- , 
zn a.ssurda e suicida, di ri¬ 
chiamo inconscio - al falli- 

"mento è alla sventura, che ~ 
fa ammalare di fatalismo 

■ sia la storia che la narra¬ 
tiva .e la poesia portoghesi >. 

E proprio partendo da ta¬ 
te amara constatazione, Va¬ 
sconcelos ricostruisce a ri¬ 
troso. e ver trasparenza, la 
contraddittoria vicenda sto- ;; 
riva vìs.svta dal suo paese ' 
dalla vinilia delta « Rivolu¬ 
zione dei oarofnni rossi ». 
nel ’74. olla più desolata 
reàStn pnliii''a odierna. E lo 
fa. da intptleftùale provve¬ 
duto e letteratissimo quale 


egli non affrontàndo dì- 
. rettamente la questione, ma , 
operando per linee interne 
' e per il tramite di un per- -, 
sonaggio simbolico, il tren- ; 
tacinquenne Josè, fuoruscito 
' antifascista da anni resi¬ 
dente a Parigi per sottrar- . 
-si alla persecuzione salaza- , 
rista e all’obbligo del servi- • 
zio militare nelle : colonie 
africane. : ' ;' i 
«Se hò scelto un esiliato 
.. — è ancora Vasconcelos che 
. parla — è perché ,. da . un 
; lato, -ho cisto- per anni an- 
dare in esilio i miei miglio- 
ri amici, dall’altro, perché • 
ali esiliati, ' come dice 
Brecht, sono degli individui. 
lucidi e scettici, dei ceri 


‘.'spiriti dialettici”. Josè, che 
sta scrivendo .un libro, che 
chiamerà appunto Monologhi 
di esiliati, sul desdino tragi¬ 
co di. alcuni poeti portoghe¬ 
si che avevano scelto l’esi¬ 
lio.- si rende canto dell'in- 
gqnno esistenziale su exi si 
fonda .il suo lirismo dispe¬ 
rato: considerandosi. ”esi- 


liatr nel loro stesso paese, 
sono partiti' alla volta di 
Parigi per _ realizzarvi in 
modo quasi ma.sochista l’esi¬ 
lio reale che dovranno pa¬ 
tire. ma nel corso del qunié 
.scriveranno ’ il meglio della 
loro opera, filtrata attraver¬ 
so una nostnlnia malsana 
del Tìaese natale e dell’in¬ 
fanzia».' 


1 film in programma oggi 


• < SALA GRANDE ». ORE 12: « LOULOU » di Maurice 
Pialat (Francia) nuova versione, sezione mézzogkmo mez¬ 
zanotte (fuori concorso). ORE 17.30: «SPASATEL » (il 
valore) di Sergej Solov’cv (URSS), sezione officina vene¬ 
ta. ORE 19.30: « LENA RAIS » di Christian Rischert.'»- 
zione officina veneta. ORE 22.30: « EDFOU » di Ibrahim 
Mougli (Egitto), sezióne cinema 80 (fuori concorso). ORE 
22.55: « VOLTATI EUGENIO » di Luigi Comencini (Italia), 
sezione cinema 80 (fiKni concorso). ORE 1.13: « LOULOU ». 


• « SATJV LA PERLA ». ORE 11.30: c IL MISTERO Di 
OBERWALD». 


Ma che colore ha 


Mìtili ? 


;. r ■' 


Il film di Antonioni convince a metà: alFesaltazione del¬ 
la tecnica fa riscontro il dubbio della scelta narrativa 


lei; l’autoritaria suocera e il 
potente ìninistro di polizia, il 
conte di Foehn. Ed è lo stesso 
Sebastian a incitare la Regi¬ 
na perché affronti la sfida, 
esca dal suo isolamento, ri¬ 
prenda in mano le redini del 
potere. ■ Ma troppo tardi si 
rende conto, il ragazzo, d’es¬ 
sere strumento egli pure d’uno 
sporco gioco, ed esposto ai ri¬ 
catti del perfido ministro. 
Sceglie, quindi, per sé il ve- 
lejH}; ma, prima che si spen¬ 
ga. la Regina ottiene, con l’in¬ 
ganno. che sia lui a darle la 
morte. La quale infine li uni¬ 
sce indissolubilmente. ■ 
Ispirandosi al fosco destino 


di Elisabetta d’Austria, tru¬ 
cidata da un anarchico italia¬ 
no, e con un risguardo anche 
alla figura di Ludwig di Ba¬ 
viera. le cui smanie artistiche 
furono assai simili a quelle ri¬ 
ferite. dalla protagonista del- 
TAquila . o due teste, allo 
scomparso consorte. Cocteau 
aveva voluto scrivere, abba¬ 
stanza dichiaratamente, una 
grossa macchina scenica per 
« grandi attori » — che furo¬ 
no. nel caso. Edvige Feuillè- 
re e Jean Marais —. nei qua¬ 
li rivivesse, ammodernata. la 
tradizione dei « mostri sacri » 
di un’epoca già finita. Temia¬ 
mo. insomma, che la recita¬ 
zione < cantante ed enfatica ». 
deplorata da un recensore del 
film di Cocteau. fòsse la sola 
conveniente a quel linguag¬ 
gio. «-falso» per orgogliosa 
definizione. - v - r"- 
E ' sottolineiamo fosse. Non 
c’è. infatti, un solo buon mo¬ 
tivo al mondo per cui la ge¬ 
nialità inventiva tecnico-for¬ 
male di un Antonioni debba 
essersi cimentata, oggi con 
l’Aquila a due teste. S’inten¬ 
de che. a parte il colore, la 
sciolta pai^onanza delle ri¬ 
prese. del montaggio, degli 
accorgimenti ' di laboratorio 
conferma la maestria del re¬ 
gista. Ma è stato un errore, 
o un ■ rimedio peggiore dei 
male, a nostra opinione, smor¬ 
zare la più finta tragicità del¬ 
l’opera (posto che non si po¬ 
tesse evitare quel copione), la 


ricerca manieristica del subli¬ 
me che essa include, nei tòni 
svagati di un dramma bor¬ 
ghese. Va bene cavar via le 
citazioni deìl’Amleto, che con 

10 stile di Cocteau provocano 
comunque un contrasto troppo 
stridente. Ma le situazioni, i 
dialoghi sono quelli che so¬ 
no: scorciati, attenuati, smus¬ 
sati, sfiorano a maggior ra¬ 
gione il ridicolo, perché as¬ 
sumono una par\«nza di < ve¬ 
rità » estranea alla loro. na¬ 
tura. Quanto alla « certa ària 
di attualità » che percorrereb¬ 
be . l’intrigo, ambientato da 
Antonioni a inizio secolo, non 
ci sembra siano da reperire 
proprio in Cocteau illuminan¬ 
ti anticipazioni sul nostro tem¬ 
po di sanguinosi complotti. 

E torniamo al colore: An¬ 
tonioni lo applica, fra l’al¬ 
tro, per caratterizzare psico¬ 
logie e : funzioni dei perso¬ 
naggi: così, ad esempio, una 
sorta di foschia violacea ac¬ 
compagna sempre il ministro 
di polizia, mentre sugli altri 

11 cromatismo svaria, seguen¬ 
done i moti - dell’animo, sino 
a una specie di livore preago- 
niep, che è forse il tratto più 
espressivo, tra ■■ ì molti che 
l’occhio ne coglie. L’iniraagi- 
ne risulta sempre ricca, sen¬ 
za essere decorativa (allesti¬ 
mento e costumi, a cura di 
Mìscha Scandella e Vittoria 
Guaita, tengono anzi del so¬ 
brio). Noi abbiamo apprez¬ 
zato soprattutto alcuni ester¬ 


ni (quel campo d’un giallo 
acceso che ricorda Van Gogh) 
e i dettagli di cose, di og¬ 
getti. di animali la V cui mu¬ 
ta tristezza (la piuma delia 
gallina appena decapitata cte 
s’inti'ide in una pozza bruna 
di sangue) rimanda a « se¬ 
gni » più specifici di Anto- ' 
nioni. a una sua più perso¬ 
nale visione della vita, com¬ 
provata nel corso d'una tren¬ 
tennale carriera d’autore. 


La condotta e la resa degli 
interpreti sono dignitose, nei 
limiti che ci siamo sforzati 
di delineare. Monica Vitti ha 
un bell’aspetto, e tempera di 
qualche . ironia le disgrazie 
della Regina. Franco Bran- 
ciaroli è un Sebastian misu¬ 
ratissimo. . Paolo Bonacelli. 
nelle vesti a Ini congeniali dri 
«cattivo intelligente», ha la 
meglio. Completano la distri¬ 
buzione principale un adegua¬ 
to Luigi Diberti ed Elisabet¬ 
ta Pozzi, dalla dizione sem¬ 
pre un po’ impastata. Ma il 
sonoro è parso difettoso, al¬ 
meno alla proiezione mattu¬ 
tina. ■ ; 

. Quasi dimenticavamo: il di¬ 
rettore, della fotografia è Lu¬ 
ciano Tovoli, un prezioso « fe¬ 
dele» del regista. A. lui spet¬ 
tano. in discreta proporzione, 
gli applausi che hanno accolto 
Il mistero di Obenvald, pre¬ 
sentato a mezza rassegna, e. 
ovviamente, fuori concorso. 


Aggeo Savioli 


’ E’ così che Josè. il 25 apri¬ 
le ’74. alla notizia del crol- 
. lo del regime salazarista si 
ritrova al bivio: tornare a 
casa? r Temporaneamente o 
■ per sempre? Ritornare a Pa¬ 
rigi? Sono tutti interrogati¬ 
vi che. confusi con i legami 
affettivi e le tóperienze con¬ 
solidate che ' lo vincolano 
tanto al Portogallo quanto 
alla Francia, fanno di lui 
un uomo perennemente « di¬ 
viso », combattuto tra Val- 
leftamento di una ritrovata 
identità in patria confortato 
dalla trepida amicìzia e 
dall’amore della moglie e di 
altre donne, e Ig lusinghe 
.senfimentali e mofessionali 
dèlta pur ambìgua .vita a 
Parigi. 

Josè, insamma, diviene 
quasi suo malgrado il pro¬ 
tagonista e al contempo il 
lucido, scettico testimone di 
■- un momento di discrimine 
) tra il passalo e il presente. 
; La trasformazione, soltanto 
^in apparenza radicale, som¬ 
muove e .sconvolge certa¬ 
mente il mondo preesMcn- 
te. ma soltanto per rimodeì- 
torlo poi —, come avviene, 
ad esempio, aU’hifemn del¬ 
lo scnòguassota famìglia al- 
tnhnrahe.se hi.siinna cui Josè 
.è legato da varie ascenden- 



Monica Vitti in un'lnquadi’atura dal ■ Mistero di Oberwald » di Michelangelo Antonioni 


ze e complicità — in una 
equivoca, restauratrice, non 
acquietata composizione di 
insanati drammi, pubblici e 
privati. • ■ - - : ■ - 

Strutturato anche schema -. 
ticamente come un roman¬ 
zo d’ampio respiro percorso 
dalla vóce ' narrante : (fuori 
campo) dell’autore — lo stes¬ 
so cineasta Vasconcelos — 
Oxalà forse indulge troppo 
al rovaio continuo, alle ci¬ 
tazióni colte, alle scorriban¬ 
de sentimentali ’ del ' perso-' 
naggio centrale, quel Josè 
coscienza {lìtica e autocri¬ 
tica dì un periodo tra i jnù 
tormentati e significativi del 
dnpò-SaJazar, ma nel com- ' 
plesso .si impóne, però, alla 
più attenta con.sìderazione 
come opera dalla misura or- 


. Ostica ampiamente originale 
contrassegnata da una pa¬ 
dronanza degli ■ strumenti 
espressivi — tanto cinema¬ 
tografici quanto letterari 
di estrema' ed efficace sug¬ 
gestione. 

Ben altrimenti costruita si 
: prospetta, invece Guns (« Ar- : 
mi »), là nuòva fatica' ' del 
cineasta americano, da tem- 
, po trapiantato in Francia. 

’ Rober Kramerl «n film <f tm- 
. pervio ed enteOco spessore 
'j evocativo òhe ' motivandosi 
in tre (o altre ancora) sfug- 
. genti vicende riverbera, sol¬ 
ii tanto per balenanti segnali < 
e allusioni, gli incubi e i 
■ ■- terrori della nòstra agitata 
contemporaneità, C è, co¬ 
munque, in Guns una fan- 
tasmatica traccia sulla qua¬ 


le si muove un giornalista 
per' far luce su un sordido 
traffico d'armi. P, appunto, 
questa la via su cui si in¬ 
nestano oblique . quanto al¬ 
larmate riflessioni sulla vio¬ 
lenza e sulla morte, manife¬ 
ste o lalenU in ogni gesto 
quotidiano. --^^ • 

L'opra di Kramer. dun¬ 
que. si raccomanda più per 
quello che fa intrawedere o 
. presentire . angosciosamente 
che per ciò che si riesce a 
cffi^e esteriormente; e pro¬ 
prio nella sua defin'tta sfera 
. sperimentale. Guns, (in con¬ 
corso: àirOfficinq ■ venezia¬ 
na), risulta, in sostanza, un 
lavoro di rgevànté. non tra¬ 
scurabile interesse. 


Saura Boralli 


Un Bulgakoy surreale diretto da Ugo Gregoretti ha inaugurato la Settiuiana teatrale di Benevento 


Povero Ivan il Terribile : il Novecento non fa mr te 


Nostro serviao 

BENEVENTC - La luna. 
Ariosto insegna, è il pianeta 
che conserta il senno degli 
uomini, rinchiuso in certi fia- 
coni sotiovuoio. e nascosto in 
anfratti riposti. E una luna 
bianca come un’ostia, rotonda 
come una moneta e immen¬ 
sa. sovrastava l'altra sera la 
scena del Teatro Romano di 
Benevento. Però questa luna 
« intelligente » era stata an¬ 
che degradata al rango inno¬ 
cuo di un portaritratti: coi 
lineamenti ammorbiditi dal 
processo di- beatificazione vi 
campeggiava, infatti in tra¬ 
sparenza. Stalin. 

La"' scena era quella dell' 
Irart Vosil’ccic di Michail 
Buigakov testo del 1935 
ribattezzato per l'occa-sione 
Ivan : il Terribile e che alla 
1. rapprc-scntazione a Mosca 
fu cen-surato). il quale inau 
guràva per roccasionc la pri¬ 
ma ■ « Settimana Beneventa¬ 
na », dedicata, al suo esordio, 
al teatro fantasciontifico. L’ 
inyilo- c.ste.so anche alla Irttu 
ra degli altri lesti in prò 



Gabriel* Lavi* • Fabrizio Tamporini 


gramma in questi gorni. era | 
chiaro: prenderla alla larga, i 
qiic.sta fantascienza, senza j 
credere tropi» ai sogni che j 
produce, ne nelle leggi rigide j 
che la governano. E usarla j 
soprattutto per dare uno | 
sguardo ironico sull'* al di I 
qua ». . ‘ i 


L'« al di qtia » in questione, 
scelto da Ugo Gregoretti (re¬ 
gista di questo testo, ma an¬ 
che direttore artistico della 
intera Settimana) é. cd è faci¬ 
le capirlo ormai, la Mosca de¬ 
gli anni Trenta. 

-Sotto il € medaglione d’epo¬ 
ca * ' descritto si muovono. 


dunque, gli agitati.ssimi in¬ 
quilini di un caseggiato go¬ 
vernato dalle leggi ferree e 
confusionarie della coabitazio¬ 
ne. Ognuno coltiva un sogno o 
un orticello personale: si trat¬ 
ti di accumulare oggetti o di 
rubarli, dì immaginare storie 
d'esaltati amori o di distrug¬ 
gerle. o. com’è il caso dell' 
ingegner Timofeev. di inse¬ 
guire il miraggio della mac¬ 
china del tempo. Finché sul¬ 
la realtà meschina é il desi¬ 
derio a spuntarla, e. forse in 
un .sogno di Timofeev. due 
epoche vengono a conflagra¬ 
zione, grazie ad una chiave 
che mette in mrto tutto il 
meceani-smo. Il grande zar 
Ivan, detto il Terribile, si ri¬ 
trova. povero e feroce, a fare 
i conti con !’« al di qua ». e 
invece il capoca.seggìato Ivan 
Vasil’cvic Bun.sa e il ladro 
Georges Miloslavski si ritro¬ 
vano a dirimere con spirito 
occhiuto c timoroso grandi 
questioni col re di Svezia. 

Stalin, a Benevento, óltre a 
tener d’occhio tutti quc.sti in 
dividili. .sovra.staVa una,scena 
d’impronta < cubofulurista »: 


- ! 


Fìngegnosità e lo spirito da 
< rìgattìerì della scienza » di 
questi protagonisti della Rus¬ 
sia d'allora (o di un po' pri¬ 
ma) era evocato nel macchi¬ 
nario che. iniziando dà un Ia¬ 
to con ruote gigantesche è L 
nutilirzate. attraverso i vari 
vani dalle pareti semocenti 
e dai mille ammennicoli cok>- 
ratì. confluiva nc! marchinge¬ 
gno dì Timofeev. Dunque, 
senza voler forzare troppo V 
analogia, era come se fosse 
una corrente unica, elettrica, 
a provocare ì comportamen- 
ti isterici di tutti e a coman¬ 
dare la grande leva del tem¬ 
po. con tutte le conseguenze 
da «quarta dimensione». 

Unica isola, fuori del « cam¬ 
po magnetico », k> squarcio 
che si apre nel secondo tem¬ 
po strila corte di Ivan: rosata, 
questa, e lenta, mentre tutto, 
al tempo presente, è invece 
convulso e miseramente co¬ 
lorito. Ma anche qui arriva F 
impronta della farsa che non 
risparmia nulla; Ivan il Ter¬ 
rìbile. inscatolato in tm ' ap¬ 
partamento cittadino, nel pri¬ 
mo étto aveva finito per sem¬ 


brare un Babbo Natale spae¬ 
sato, che ai esprimeva, addi¬ 
rittura, in < bmericks ». e il 
segiw rimane anche per gli 
altri. ì suoi contemporanei, 
sebbene essi siano a proprio 
agio nella reg^. Una farsa, 
dunque, su un’epoca passata, 
voluta forse soprattutto da 
Gabriele Lavla. oMUatoriale 
e spesso incandescente nei 
panni dello zar: onr satira 
più accurata, e anche più pun- 
jfente, per il presente, grazie 
n special modo a Marina Om- 
fakme, nei panni di una corai- 
dssiroa Ztnadia (la compagna 
di Timofeev): e a Cechi Pan¬ 
zoni. anch'egli sul versante 
« misurato ». nei panni del la¬ 
dro Miloslavski. Accanto a lo¬ 
ro. fra gli altri. Marzio Mar¬ 
gine, quale Timofeev e Sol- 
veig D'Assunta, quale Ul’jana 
Andreevna. 

Il grande calore col quale 
il pubblico ha accolto questa 
prima rappresentazione fa 
ben prevedere anche per gli 
altri lavori in progr a mma: 
dal Mondo della luna, un'ope¬ 
ra di Haydn su libretto di 
■ Goldoni, i^irctta da Gregoretti 


e da Bruno Nicolai: al Mar¬ 
ziano a Roma di Flajano che 
sarà presentato da .Antonio 
Salines, dafla Piazza Univer¬ 
sale del Mimo Teatro Movi¬ 
mento ad un Oratorio cE Scar¬ 
latti. 

I luoghi toccati saranno 
molti, e tutti assai suggestivi: 
un chkMtro dd Dunoenlo. 
qi^Io dì Santa Sofia: un tea¬ 
trino ripristinato di zecenle. 
il La Salle. raccolto come una 
sala dì « café-chantont » ed 
ospitato imprevedibilmente 
dalFex-coOegio della borghe¬ 
sia beneventana; il teatro co¬ 
munale. anch’esso da tempo 
inutilizzato, e ancora varie 
piazze. 

Si parla, per Fanno prossi¬ 
mo. À convogliare Fattenzio 
ne su eventi e personaggi 
della città, anziché istituzio 
nalizzare il tema dì quest’ 
anno. Ma la fantascienza a 
dire il vero ci è sembrato 
un ottimo punto di partenza, 
per una città che si rianima 
dopo una storia culturale per 
troppi anni sonnacchiosa. 

Miria Strana Palìari 
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VILIACKXXjNA - boloena 4-13 settembre’80 
•'opera omnia” di Giulio Caccini 


Setttmbre - IB NUOVE MUSICHE 


5e9 


Settembre " FUGGILOTIO MUSICALE{giuBo*»»-) 


7 - NUOVE MUSICHE E " - ^ - 

Settembre NUOVA MANIERA DI SCRIVERLE 


8 c 11 ' - MUSICA POPOLARE E MUSICA 
I Settembre DOTTA DEL XVT E XVIT SEC. 


10.12 e 13 TjTTTjmTrn 
Settembre- EURIDICE 


M 


^ L*of«n "Euridieg* o^uttà A VILLA ALBERGATI > ; 

Biftmda;L9D0O*330O-|.90a Abbounvadda' L30000-I5000*ta00a 

Frt iafeniuAoni t p r t n emi cai »ib Sc]eretc}{» deO'Anoctuioae *F.cck>r CaneaadqT*. 

ViBa Ckof«L \'ia EmiUt 347. San tnraro di Szsriiib^ 

iBolagnal.Td. (051) 455609. dafle ore 10 alle cte 13 c diRt ore 16 aSe ore 19 («ebni tìUv c dormici) 



CAMPIONAMA 


FIRENZE 5/8 SETTEMBRE1980 FORTEZZA DA BASSO 



CONCITA Nimi^lAZO li\DU5im 
cei£ ™ EDB. aXX)KEaJ/\M\!^^ 


I programmi 
dell» Net 



" NUOWV 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 
PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 


Oggi tu questa émittantl: 


eri. Varwcvi4«a 
Ttitradio Milane 2 
Tatailash . 

Talaeitti - 
Punte Madie TV - 
Talepaaare ‘ 
Talaradiecantre . 
TRL ■ 

Teacana TV . Siena, 


Umhria TV 
Umbria TV Galitae. 
VIdaeune 
Tclemarsiea - - 
Napell 58 - 

Tala Uno - 


Varata 

Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 
Petaro 
Senigallia 
Livorno ' 
Groasato, 
Arano 
Parugia 
- Tami 
Remo 
Avezuno 
Na'po!! 
Crotone 


Speciale sport 


INIZIA 

IL CAMPIONATO 


a cura di 

PINO NAZIO e ROBERTO CERRÒNE 


il SUm di questa sera 


RIFIFI 

INTERNATIONAL 


con JEAN GABiN 
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ROMA - RÉOIONE ■,}&’’ 


Giovedì 4 settembre 1980 


La rabbia commòssa e la risposta della dttà airà^ del Messaggero 


^Ci vogliono far tacére. Si sliàglìaiib> 


La manifestazione ieri pomeriggio in via del Tritone e Tassemblea nella sede del quotidiano romano - Dele¬ 
gazioni dalle fabbriche, dalle aziende poligrafiche e dalle redazioni dei giornali - U sindaco Petroselli: « E’ la . 
reazione criminale dei terroristi alle indagini sulla strage di Bologna» - Non bisogna lasciar soli i magistrati 


L’ultima telefonata alla 
madre : « Torno a casa 


un momento, per cambiarmi» 

Una vita tranquilla, tra lo tastiere del giornale e la sera ac¬ 
canto ai familiari - Le parole del fratello maggiore di Maurizio 


; 6u uno dei piccoli monitor 
lò schermo è coperto da un 
foglio di carta bianca. Non 
ci sono parole, ma sopra c’è 
appoggiato un garofano ros¬ 
so: è il video terminale del 
reparto composizione titoli, 
dpve-lavorava Maurizio Di 
Leo. I suol compagni di la¬ 
voro, quelli che stavano alle 
tastiere con lui gomito a go¬ 
mito tutti i giorni, hanno vo¬ 
luto ricordarlo anche cosi, 
con questo gesto semplice, 
quasi privato. , 

Nella sala a fianco, inve¬ 
ce, ii dolore per il crimina¬ 
le assassinio « per errore », 
la rabbia e la condanna, di¬ 
ventano — ieri pomeriggio — 
Immediatamente un fatto 
pubblico, collettivo, politico: 
la saia è affollatissima, quasi 
non si riesce a passare fra 
la gente. E l'assemblea — in¬ 
detta, insieme con un’ora di 
sciopero alia fine di ogni tur¬ 
no — «continua» anche fuo¬ 
ri, davanti al Messaggero. In 
via del Tritone, che viene 
chiusa al traffico, si assie¬ 
pano le delegazioni del lavo¬ 
ratori delle fabbriche, e. so¬ 
prattutto, '■ delle tipografie. 
Gli operai ' dispiegano ■ gli 
striscioni del CdP della Ga¬ 
te, del Poligrafico Salario e | 
di quello centrale, del consi¬ 
glio d’azienda deH’Ansa. del¬ 
la Buffetti, di Paese Sera, 
dell’Autovox, , della •'Palme, 
della Landys e Gir. della 
nuova Asca, di molti consigli 
di zona sindacali, e ascolta¬ 
no, attraverso i megafoni il 
commosso ricordo di Mauri¬ 
zio Di Leo, la volontà di non 
cedere, e di rispondere uniti 
— ancora una volta alla 
barbarie del terrorismo. Sarà 
lo stesso sindaco, il compagno 
Petroselll, che ha voluto par¬ 
tecipare alla ' manifestazione, 
a riaffermarla. 

Nella sala, dentro, si affol¬ 
lano soprattutto le delegazio¬ 
ni dei giornalisti delle reda¬ 
zioni romane dei quotidiani. 
Vengono da tutti i giornali: 
per l'Unità e Paese Sera, ci 
sono i direttori, Alfredo Rei- 


Sono ìurrivati da tuttTtalIa,. 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, dalle forze politiche, 
da semplici cittadini. Ieri sul 
tavolo del direttore del 
«Messaggero», Vittorio Emi¬ 
liani, le decine e decine di 
telegrammi, inviati subito 
dopo la notizia dell’assassinio 
del : tipografo Maurizio Di 
Leo, testimoniavano una soli¬ 
darietà vasta, attiva. Espri¬ 
mevano ancora una volta il 
dolore, la commozione per 
una morte assurda, crudele; 
l’impero in ima lotta tenace, 
quotidiana contro i nemici 
della civiltà; la volontà di di¬ 
fendere. assieme alla libertà 
di stampa, tutti i valori più 
alti della nostra democrazia. 

« Il terrorismo ha fatto u- 
n’altra .vittima innocente — 
scrivono nel loro messaggio 
ad Emiliani i segretari gene¬ 
rali delle tre confederazioni 
sindacali. Lama, Candii e 
Benvenuto — un lavoratore 
deU’inforraazione, strumento 
democratico che alimenta 
l’impegno per la salvaguardia 
delle istituzioni contro il tar¬ 



li direttore del c Messaggero » Emiliani, mentre parla durante la manitestazione 


chlin e Giuseppe Fiori. Sono 
presenti, anche, le cellule co¬ 
muniste dei quotidiani. Con 
loro ci sono tipografi, rap¬ 
presentanti sindacali, e della 
Federazione ' nazionale - della 
stampa, esponenti di tutti i 
partiti democratici (la dele¬ 
gazione della Federazione ro¬ 
mana del PCI era formata 
dai compagni Pasqualina Na¬ 
poletano, lembo. Meta e 
Proietti) e consiglieri e as¬ 
sessori degli enti locali.', A 
fianco al sindaco di Roma, 


siedono anche il presidente 
del Consiglio regionale. Di 
Bartolomei, e della Provin¬ 
cia, Mancini. - - 

'iParlano un- tipografo' del 
CdP e un giornalista del co¬ 
mitato di redazione del Mes¬ 
saggero. Parlano poco: sono 
segnati e commossi, e si ve¬ 
de. Ricordano Maurizio, ricorr 
dano l’attentato che il ■ quo¬ 
tidiano subì due anni fa (era 
un segnale) le continue mi¬ 
nacce che si sono succedute 
ne difendono la linea d'in¬ 


formazione. una voce Impor¬ 
tante e democratica che per 
questo viene colpita. «Han¬ 
no ucciso "per errore" un ti¬ 
pografo invece che un croni¬ 
sta: ma per noi è lo stesso, 
hanno colpito tutti noi. Vo¬ 
gliono che non parliamo più. 
Ma si sbagliano» . 

. Tutti —.Colzi, della Cgil 
Poligrafici, Borgomeo e Sam- 
bucinl, della Federazione uni¬ 
taria — chiedono un inter¬ 
vento del governo, più deciso 
e rigorooo, contro gU ansassi- 


Decine idi messàg^ i|tl 
sohdarietà e impegno 


ni. Non è un caso,. aggiun¬ 
gono, che nel mirino del ter¬ 
rore ci siano i lavoratori 
deU’informàzione. . > 

No. Non è un caso. Lo 
ripete il direttore ' del Mes¬ 
saggero, Vittorio Emiliani. 
Volevano ammazzare im cro¬ 
nista: uno che tutti i gior¬ 
ni lavora per. cercare le no¬ 
tizie, per portare a galla un 
pezzo di verità, e riferirla. 
Per questo le BR hanno uc¬ 
ciso Tobagi, per questo 1 na¬ 
zisti dei Nar hanno colpito. 






rore e la violenza». Dopo a- 
ver ribadito che la «tragica 
spirale che ha scandito i 
tempi della recrudescenza del 
terrorismo nero va stroncata 
subito, colmando i ritardi e 1 
tentativi di rallentare l’opera 
di accertamento ' della veri¬ 
tà ». Lama, Carnltl e Benve¬ 
nuto riconfermano « l’impe¬ 
gno della Federazione unita¬ 
ria CGIL. CISL e UIL contro 
i'tentativi di imbarbarimento 
e di stravolgimento della 
convivenza civile e democra¬ 
tica». Nell’esprimere piena 
solidarietà al « Messaggero », 
Saverio Barbati e Emilio 
Pozzi, presidente e segretario 
del consiglio nazionale del¬ 
l’ordine dei giornalisti hanno 
sottolineato « l’impegno - dei 
giornalisti nella - doverosa 
preoccupazione di assicurare 
ima informazione sempre più 


completa e puntuale, contro 
la piaga del terrorismo ne¬ 
gatrice di ogni valore uma¬ 
no ». «I cronisti- italiani — 
ha detto - il loro presidente 
Piero Passetti — manifestano. 
la loro completa solidarietà 
alla famiglia della vittima .e 
al collega Concina, ai lavora¬ 
tori poligrafici, al "Messag¬ 
gero”, ma ribadiscono anche 
la loro volontà di percorrere 
tutte le strade che la demo¬ 
crazia consente per difendere 
la libertà di stampa e U di-, 
ritto di informazione ». 

’ « Là prego, di accogliere i 
sentimenti della più viva so¬ 
lidarietà. del dolore e dello 
sdegno mio personale e ' di 
tutti i comunisti romani — 
scrive a Emiliani il compa¬ 
gno Sandro Morelli, segreta¬ 
rio della Federazione del PCI 
— per il barbaro assassinio 


fascista di Maurido Di Leo. 
Siamo vicini a Michele Con¬ 
cina, a tutti gii operatori e i 
lavoratori del ."Meaaaggero", 
A tutti voi. dooferiniamo 
l’impegno fermlBsinio nostro 
a combatterò la viòténsa e il 
terrorismo barbaro e.t fasci¬ 
sta».; Dopo aver;' rlocòthuo 
che (rtdettivo del térroristl è 
«creare paura e smarrimento 
in uondni e in una città che 
non si sono piegati e non si 
piegheranno, che chièdono 
giustizia, si mobilitano e vigi¬ 
lano . a sostegno, e. stimolo 
deU’ihiziativa delle istituziohi 
e della magistratura, rivendi¬ 
cando anche che iner^, sòl- 
tovalutaziohi e impunità di 
cui i fascisti, nella Capitale 
hanno troppo spesso potuto 
godere, siano dtfinitivamehte 
battute », il compagno Morel¬ 
li cosi conclude il suo tele¬ 


gramma ; ài >. ; direttore del 
« Messaggèro »: = c In - questa 
battaglia civile e d^nocratica 
prezioso è stato il rocào del 
vostro giornale, grazie, al lak 
voro dei vostri uomini e di 
Michele Concina cui ^tta à 
tutti garantire libertà e sicu¬ 
rezza di impegno; Siate certi 
che noi faròmo otMòoe sempre 
■ la nastra parte ». Mordi!.. a 
nome dèlia Federazione dèi 
PCI, ha anche inviato tm 
- mensggiò di cordolo alla 
ifamiglia Di Leo. V- 
. «Più volte ih questi anni 
^ ha scritto U vlce-pròslden- 
te della giunta regionale, il 
compagno Paolo Ciofi ■ — 
criminali fascisti hanno ten¬ 
tato sdiza riuscirci di spe¬ 
gnere o di affievolire ima vo¬ 
ce democratica e pbiwiare 
come quella del 'Messagge¬ 
ri^, ma mal erano giunti al- 


Storia di un'inchiesta partita daJRieti e compromessa da scetticismi e compiacenze 


<<nero> aprì 


str 




qui, ' contro il Messaggero, 
a Per sbaglio » hanno assas¬ 
sinato un tipografo, Invece 
che un giornalista: per noi 
non c’è differenza, in que¬ 
sto giornale — e non è un ca¬ 
so — i lavoratori • poligrafi¬ 
ci hanno voluto che fosse 
sottoscritto un impegno alla. 
difesa della sua linea di in¬ 
formazione democratica, del¬ 
la « svolta » compiuta con 
fatica anni fa., 

Negli interventi si ripetono 
le parole del commento con 
cui ieri è uscito il quotidia¬ 
no di via del Tritone:. di 
fronte a questi assassini!, gli 
aggettivi si consumano sem¬ 
pre più velocemente, ed è 
sempre più difficile parlare. 
Ma è necèssario farlo — ha 
detto Alessandro Cardulli, 
vice segretario della PN61 • 
— e la manifestazione e lo 
sciopero di oggi, non sono so¬ 
lo una protesta, o l’espres¬ 
sione della rabbia commossa 
per la morte di Maurizio Di 
Lee. Sono il segno che la 
grande unità dei lavoratori, 
che anche qui si realizza, 
è l’unica barriera al terrori¬ 
smo. l’unica • risposta alla 
paura e ■ all’intimidazione. 

La strage 'di Bologna ha 
fatto un’altra vittima, ha 
detto il sindaco, richiamando 
la continuità del disegno e- 
versivo. Le indagini sull’in¬ 
fame eccidio Bella stazione 
stanno colpendo nel segno, 
e i terroristi reagiscono am¬ 
mazzando ' ancora. Ma ' noi 
non possiamo permettere che 
i sacrifici di ieri, e quello 
di oggi, di Maurizio Di Leo. 
siano vani, dobbiamo soste¬ 
nere l magistrati nella loro 
ricerca della verità, e dob¬ 
biamo esigere che siano aiu¬ 
tati. e. non lasciati soli, co¬ 
me ' fu lasciato ■ solo il - giu¬ 
dice Amato, che proprio sul 
fascisti indagava. Di fronte 
a questo nuovo crimine, la 
città che ha raccolto un mi¬ 
lione di firme contro il ter¬ 
rorismo, vuole che la - j^u- 
stlzia prevalga, spezzi tutte 
le trame, c faccia vivere l’ór¬ 
dine democratico. 


• ■ : ! vi ? V" 1 ^ i* ■' 

l’omicidio premeditato. Sap-. 
piano gii esecutori e i man- 
. danti che se Roma e le sue 
istituzioni non si sono fatte 
travolgere nel passato dall’at¬ 
tacco concentrico del terro¬ 
rismo di ogni colore, oggi 
dopo questo nuovo crimine 
che zecue alla strage di Bo¬ 
logna il nostro impegno e la 
nostra lotta saraimo ancora 
più rigorosi e più netti; per¬ 
ché siano scoperte e messe a 
nudo le coperture e le conni¬ 
venze che per troppo tempo 
hanno garantito l’impunità ai 
killer neri nella capitale dello 
Stato antifascista e hanno 
consentito di spargere sangue 
innocente a Roma e nel Pae¬ 
se». ■ - 

Tra i muneroslsslml altri 
telegrammi 'di - solidarietà 
sono anche quelli della Fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL di Roma, dei comitati di 
redazione e delle rappresen- 
tanze sindacali delle agenzie 
di stampa e di numerosissimi 
altri quotidiani, di dirigenti 
nazionali di tutte le forze po¬ 
litiche. 
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Nella casa dell’ex para Maurizio Neri era documentata la < svolta » della strategia fascista - Mario Amato, assassinato dai Nar, arrestò il gruppo 
di Signoroni - Furono liberati grazie a cavilli giudiziari - Cra tornano tutti in galera • Per quell’* errore» il Paese ha pagato un prezzo altissimo 


Quando i carabinieri di Rie- . 
ti aprirono la porta dell'ai^ . 
parlamento di ^laurizio Neri, j 
un giovane ex paracadutista, 
operaio, accusato di aver im¬ 
brattato le lapidi ai caduti 
d^ Resistenza ^ sul monte 
TMkia. non immaginavano 
davvero di aver aperto anche 
uno miraglio importantissimo 
sul ’ nuovo corso del terrori¬ 
smo nero in Italia. Era il feb¬ 
braio del "Tg. In quella pic¬ 
cola casa di Salisano Terme, 
che Neri divideva con un suo 
camerata, un giovane ' magi¬ 
strato ddla Procura di Rieti 
passò giorni e notti a leggere 
decine e decine di fogli. 
ste, lettere, volantini, prima 
fi intuire che qualcosa di e- 
norme si andava preparando 
dopo tanti mesi di silenzio sul 
fronte del neofascismo ar¬ 
mato. Anche le ultime san¬ 
guinose imprese dei < NAR », 
cori come le bombe del "TS 
firmate dal « MRP > contro 
il Campidoglio. Regina Coeli, 
la Farnesina, il Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
erano < ideologicamente » an¬ 
nunciate tra quelle carte che 
Neri custodiva gelosamente. 
Ed oltre alle riviste teoriche, 
come «Costruiamo I’mìc^», 
c’erano anche elendii di no- 
mi, con riferimenti estrema- 
mente precisi al loro ruolo, 
neirorganizzatione. 

Da questi il magirirato Gi^ 
vanni Canzio è risahto ad al¬ 
cuni personaggi sparsi in tut- 
t'italia, e soprattutto a ^ 
lùa. Sono gli stessi nomi cm 
tornano oggi sui maw^ * 
caliurà ' per la strage di Bo¬ 



logna. Paolo Signorelli. Ser¬ 
gio Calore, Claudio Multi. Sa¬ 
rebbe lungo elencarli tiàti. 
Ebbene, allora, venivar» ac¬ 
cusati < soltanto » di ricosti¬ 
tuzione del disdolto partito 
fascista. Ma per i giudici del¬ 
la sezione ifàrultoria 'della 
Corte d’.Appello l’accusa era 
infondata. E cominciò il bal¬ 
letto delle ccMupetenze. finito 
con la scarcerazione deH’in- 
tero gruppo, nell'estate (Mio 
scorso anno. 

Ed oggi eccoli di nuovo in 
galera tutti in blocco, accusa¬ 
ti di essere i mandanti ddla 
strage, di aver « costituito 
una banda armata ». C’è rit¬ 
to qualcosa di nuovo ad Ui 
anno di distanza? Ben poco. 
Le accuse principali ri basa¬ 


no (piasi ■ esclusivamente su 
quella laima inchiesta parti¬ 
ta da Rieti, diretta e coordi¬ 
nata fin dalle prime fasi da 
un altro magistrato, da po(|hi 
mesi uni<ro titolare delle in¬ 
dagini sul terrorismo nero: 
Mario Amato. 

Dopo la sua morte lo han¬ 
no .scritto in molti: Amato era 
arrivato in fondo, aveva mes¬ 
so insieme i pezzi di quel mo¬ 
saico cominciato con la per¬ 
quisizione in casa di Neri. Ci 
era arrivato quasi da solo. 
Non per volontà accentratri¬ 
ce. ma perchè da solo l'ave¬ 
vano lasciato, unico ostacolo 
per un disegno che di li a po¬ 
co avrebbe mostrato tutta là 
sua orrenda. potenzialità, con 
il massacro di M innocenti 


alla stazione di Bologna. Ed 
oggi si ripercorrono letteral¬ 
mente le strade * aperte da 
Amato, partendo da quel pri¬ 
mo gruppo di lavelli e ma¬ 
novali die teorizzavano il ri¬ 
lancio ddla strategìa fascista 
in Italia. 

Per comprendere la gravità 
di quanto andava maturando 
dietro il disegno della destra 
bastava non scAtovahitare le 
parole, i prodami. gli arti- 
<»li. le lettere, i documenti 
« strategici ». « E’ tutta aria 
frìtta >. andavano ripetendo 
commentatori e giudici inte¬ 
ressati. Eppure in un libretto, 
gli ormai famosi « quaderni 
militanti > fi Ordine nuovo, le 
istruzioni erano estremamente 
precise. > OJI. non «ra mai 


morto. C’era scritto a chia¬ 
re ieitere. Cambiava solo il 
nome. Anzi, i nomi. Tante si¬ 
gle, vagamente simili a qud- 
le dei terroristi «rossi» per 
confondere le acque. 

Che non fossero so4o parole 
Amato e Canzio se ne accor¬ 
sero subito, con le bombe del 
< Movimento rìi'oluzionario 
polare », una delle tante si¬ 
gle fi comodo. Per questo in¬ 
tuirono die non di « rossi » si 
trattava, ma di fascisti, di 
ordinovisti. E fecero arresta¬ 
re Signorelli. Calore, Multi. I 
giudici che li hanno fatti li¬ 
berare con rottili cavili giu¬ 
ridici sapevano di liberare dei 
crifflinali? Oppure hanno agi¬ 
to solo «ai tsggcrcna? E’ un 
iotacTOfaUvo abtfoaclmila. cht 


qualcuno prima o poi clovrà 
porsi. Tanto più (^ (juell’er- 
rore 0*3 già costato la vita 
ad un povero disgraziato. An- 

■ «*i -i-nrST« a» 

scambio dì persona, da killer 
guidati prof^ da Sergio Ca- 
kH'e, uno dd « graziati ». E 
nessuno ' tentò nemmeno di 
^ustificarsi. Tutto questo va 
ricordato proprio ogip che la 
m a no v ra rischia di scattarò 
nuovamente, con la richiesta 
della formalizzazione a Roma 
dell’incfaiesta sulla strage di 
Bologna. 

Significlierebbe indiretta¬ 
mente ripcvtare tutta cpiesta 
delìcatissiroa materia in ma¬ 
ni insicure, incerte, e forse 
interessate. Potrebbe anche 
non essere così. Ma è un ri¬ 
schio. E si può evitare di 
correrlo. 

Tanto più che Tìnchiesta sta 
andando avanti bene, comin¬ 
cia a delinearsi anche il 
«cambiamento fi rotta» che 
Ordine Nuovo ha impresso ai 
suoi satelliti. Non più, cioè, 
camuffamenti a sinistra, ma 
tante piccole formazioni di¬ 
chiaratamente di destra. Ter¬ 
za PosizKNìe in testa, che agi¬ 
scono spesso autonomamente 
e che hanno facoltà di usare, 
per le imprese più eclatanti, 
la sigla scelta dai niMvì si¬ 
gnori della guerra: «Nuclei 
armati rìvoluzianari ». 

NELLE FOTO - Il carpo del 
fkidke Marie Amete. A FIAN¬ 
CO AL TITOLO: I tre fasci- 
zH che «ccisere Awisn i e Leen- 
drL SOTTO; L^ettsetefe dei 
NAN • Itodle Citt*. FMura 


I. 




il cadavere del tipografo Maurizio DI Leo 


Alla madre, che Maurizio 
era morto non glielo hanno 
detto subito. Solo dopo aver 
visto il cadavere di suo fra¬ 
tello, disteso sul selciato di 
via Giovanni de Romanie, 
Sergio di Leo ha trovato il 
coraggio di ritornare a casa. 
Lei era rimasta nel suo ap¬ 
partamento ad aspettare, 
. minuto dopo minuto, che 
qualcuno le dicesse che cosa 
era successo a Maurizio. Era¬ 
no da poco passate Ut nove 
quando hanno bussato alta 
porta: Maria Meneo, 70 anni, 
il cuore debole per gli attac¬ 
chi frequenti, attendeva che. 
; Maurizio•rHentrdsserdal giot* 
. noie. Le aveva telefonato pri¬ 
ma, come ogni sera per àv- 
v'ertirla che sarebbe uscito 
, con gli amici «Ma faccio un 
salto a casa per cambiarmi » 
: aveva detto prima di riattac- 
, core. Quando ha aperto in¬ 
vece del figlio, si è trovata 
. davanti un carabiniere che 
le diceva che era accaduto 
\ qualcosa, forse un inciden- 
■ te. Ma non ha avuto il tern- 
,po di capire: ufi vicino ha 
preso per lei la notizia e si 
: è affrettato ad avvertire U 
fratello più grande di Mau¬ 
rizio. ... 

« Mi sono precipitato qui, 
poi con la macchina della 
polizia di corsa là dove gli 
hanno sparato: pensavo ad 
un incidente stràdaU. 'Dopo 
averlo visto Ià> sul marcia¬ 
piede, coperto dal lenzuolo 
bianco, sono tornato da mia 
. madre.è a gùesto punto le 
: ho detto che non (fera più 
' niente da fare. Si rende 
conto? L’hanno ucciso per 
sbaglio, non era lui che vo¬ 
levano colpire: ma un altro, 
come se sparassero a lei qui 


, adesso in questo momento 
:, mentre sta facendo il suo là- 
vofo. Una cosà assurda che 
' hon trova ragioni... ». 

. -7 Sergio Di Leo parta a bas- 

■ sa voce. Con sua moglie dal¬ 
l’altra sera non si è più mos¬ 
so dall’appartamento di via 

■■ Revoltella a ' Monteverde. 
Vuole stare vicino a sua ma¬ 
dre adesso che Maurizio non 
-,.c’è più. All’ingresso del pa- 
, lazzo, fé il portiere che fa 
: da filtro ai curiosi, e lascia 
entrare solo gli amici più 
intimi della famiglia Di Leo 
. e i parehtL Su, al quinto pia- 
■h fio, non vogliano troppa con- 
i fpzù^, Itti signorajzt à zéni 
tìta male; è ancora sotto 
" Teff etto dei tranquillanti che 
, le ha dato il medico. Quan- 
: do entriamo in cosa si fa in¬ 
centro solo il fratello di 
■{: Maurbdo. Gli altri- restano. 
- di là davanti alla camera 
della donna che non si è an- 

■ coro ripresa dallo choc. 

Nel satottlno, arredato con 
cura, spiccano le 'carte da¬ 
mascate alle pareti, ' e sul 
buffet le fato di quei due 
figli: Sergio U più grande, 
Maurizio più giovane di do¬ 
dici anni*. Era un ragazzo 
.tranquillo, metodico, quasi 
; pignolo.' Attaccatissimo alla 
màdre te telefonava sei, an- 
. che sette volte, al giorno. 
Era preóeeupato per la sua 
salute... anche quando era 
• al lavoro, non dimenticava 
di farsi sentire, Lò ha fatto 
anche Fedirà sera prima di 
venire via dal Messaggero». 
Sergio Di Leo non vive più 
in quella casa da quando si 
' è sposato. Maurizio invece 

■ era rimasto per non lasciar¬ 
la sola. Da un anno circa, 
da quando Maria Meneo ave- 


■ va perso fi marito, era .di¬ 
ventato più che un figlio, 

1 pronto a farle compagnia - 
. quando il lavoro di tastieri¬ 
sta glielo permetteva, la mat- 
, Una e la sera. Era lui che : 
le comprava le medicine, che 
faceva la spesa, che Valuta¬ 
va a cucinare. Forse un po’ , 
introverso, ma sempre ri- . 
spettoso ed educato, a casa 1 
.e al. giornale. Un anno fa j 
Vvld breve parentesi dell’espe- 
h^rienzà .sindacale all’interno ’ 
'delta un. Poi il ritorno alla 
vita di sempre; casa e gìor- : j 
.ryale e la sera qualche uscita ■ 
d'eì^ i colleghi, e Che avesse | 
upd jliddmatoi ò la ragazza, 

' noti té l’h'a .mai'détto. Por- i 
' ■ sé lo teneva nascosto, chis- . 
sò, forse pensava di dare un ' 
dispiacere alla madre alla ■ 

' quale era molto affezionato». 

Aveva trentaquattro anni, ' 

' però si sentiva ancora il se- - 
condo figlio, quello nato do- 

- , po tanto tempo. «Ci teneva \ 

: ' a réstare nella famiglia an- : 

■ che nei periodi .di riposo. ; 

' QuesVanno le vacanze le ab- ; 

biamo passate tutti insieme ; 

: , al Circeo, come tutti: gli an¬ 
ni, nella casa che abbiamo . 

■ acquistato. Àncórà non rie- ' 

' sce à credere che sia tutto 

finito, che Maurizio non ci -- 
sia più». - . - > 

. «E ancora questa matti- 4 
na, quando ho visto i gior- 
. noli, non riuscivo à pensare 
; che parlassero proprio di lui, 
di mio fratello. E’ strano, ■ 
ma quando il terrorismo ue- , 
cide, fa stragi òrribUi, viene 
spontaneo pensare che sono 

- fatti orrendi, ma che a noi 
persone così tranquille, non 

■ ci toccheranno mai. E inve- ■ 
ce Valtra séta è Uxcato prò- . 

' pria a lui». . 
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AssemUee, scioperi, cortei: 
le fabbriche hanno risposto cosi 


La decisione di estendere le sckjpere aBe 
altre cat e g or ì e è stata prese roto ieri mat¬ 
tina. Non c’è stato temi» Ci avvertire tatti 
i posti dì lavoro, ma è stato lo stesso. Quasi 
ovunque, in tutte le fabbridie, ci sono state 
astotfsioni dal lavoro che hanno, raggiunto 
percentuali del 90 e anche dd 96'per cento 
(superiori di molto ale percentuali degli ul¬ 
timi scioperi). Più forte la mobiHUzione è 
stata nei cantieri dd c ent ro storico: quasi 
tutti hanno sospeso il lavoro con un’ora di 
anticipo. 

Pronta la rispoeta anche negli uflld mini¬ 


steriali. In moIU casi i lavoratori hanno di 
vita ed assemblee aperte agli esponenti del 
ferro politiche, , 

Servizi a cura di 
Gregorio Botta 
Raimondo Bultrini 
Carlo Gavoni 
. Alberto Cortese > 

Valeria Parboni. 
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: Si opre Ma grande rassègiid di ipéttaéoli in vio ' Sabotine 

Il teatro chiude, vìva il, teatro: , ^ 
il palcoscenico delì'Àibèrìce^^^^ 
per una settimana scend e in ^ piazza i 


« Il teatro, la piazza e l’albero » questo il titolo della ma¬ 
nifestazione : organizzata in coìUaborazione con FARCI » 


. i t. ;,5 ; 





Il teatro Alberico chiude, vi¬ 
va 11 teatro. E’ all'insegna di 
questo slogan, un po’ amaro 
un po’ ironico, che l’associa¬ 
zione culturale che fa capo al 
celebre «spazio» del quartie¬ 
re Prati Inaugura — In colla¬ 
borazione con l’Arci — una 
rassegna teatrale di notevolis¬ 
simo interesse che si apre og¬ 
gi e che durerà fino aU’ll set¬ 
tembre. Area prescelta per la 
rassegna, quella di via Sabo¬ 
tino. 

Con questa iniziativa il tea¬ 
tro Alberico - ha voluto cele¬ 
brare in modo insolito la fine 
della sua attività resa inevi¬ 
tabile — si legge in un comu¬ 
nicato — dal ministero dello 
spettacolo che « per una pro¬ 
grammazione che nell’ultima 
stagione ha compreso lo Squat 
Theatre. Grotowskl, il Pata- 
gruppo, l’Odradek, Parld Cho- 
pel ha concesso 1' "enorme’* 
contributo di 9 milioni di 
lire ». 

«1! teatro, la piazza e l’al¬ 


bero », questo il titolo della 
rassegna, si articolerà in quat¬ 
tro sezioni: il palcoscenico, la 
piazza italiana, lo scientifico, 
la Fede. Ad ogni sezione cor¬ 
risponderà — oltre che natu¬ 
ralmente un diverso genere di 
spettacoli — una particolaris¬ 
sima organizzazione dello spa¬ 
zio che si estènde tra viale 
Angelico e via Sabotino -* • 

Il palcoscenico sarà allesti¬ 
to nella parte alberata di tut¬ 
ta l’area e sotto questo nome 
sarà rappresentato tutto il 
teatro « classico », « classica- 
mente» messo in scena. Gli 
spettacoli di questa sezione 
inizieranno ogni sera alle 21. 

‘ La piazza italiana: ovvero 
una gradinata per il pubblico 
intorno ad una piattaforma 
centrale, la piazza -- appunto 
— luogo tradizionalmente ri¬ 
servato « alle ' confessioni ^ ò- 
ziose. alla critica politica e di 
costume, alla barzèlletta, al 
gioco anche vltellonesco ». Ov¬ 
vero ogni sera un attore, un 

: a i • r r: i . 'V!v 


monologo divertente qualche 
volta a copione, più spesso 
improvvisato. Ogni sera alle 

22.15. . 

Lo scientifico: quattro pit¬ 
tori alla ricerca di un modo 
divèrso di comunicare con 11 
pubblico. Ipnosi. : cibernetica, 
parapsicologia e persino psi¬ 
codramma: nessuna tecnica 
j verrà tralasciata, le tenteran- 
I no tutte. Si inizia alle 23. 

La Fede: il nome — ormai 
I celeberrimo — di una delle 
! prime « cantine » romane, ex¬ 
tempio dell’avanguardia tea¬ 
trale. La sezione proporrà una 
serie di inediti di gruppi del- 
■Ma pdst-avanguardia. Inizio al- 
. le 23.30. Interventi a sorpresa 
saranno quelli del prof. Bu- 
stric (alias Sergio Bini), mago 
e giocoliere e del clown Aj- 
chlmede. - - - = , 

,11 prezzo del biglietto,'che 
dà diritto ad assistere ogni se¬ 
ra airintera serie di rappre¬ 
sentazioni è 3.000 lire, 2.000 
per i soci Arci. 


Ed ecco il programma dettagliato della « settegioml » 
teatro che prende il via. Si comincia ogni sera alle 21 con 
gli spettacoli della sezione II Palcoscenico. Da oggi fino a 
sabato 6 settembre compreso è di scena il gruppo giappo¬ 
nese SankaJ Juku con lo spettacolo Sholiba (danza). Dome¬ 
nica 7 settembre sarà la volta di Giorgio Bracardi in « Quanti 
babà»: limedi 8 il mimo Dominot in «Frustrazione»; mar¬ 
tedì Farid Chopel presenterà « Les aviateurs »; mercoledì 
'Victor Cavallo in «Solo chi cade.può risorgere»; e giovedì 
11 i Benandanti in «Ramificazioni».;,.- - 

Alle 22,13 prenderà il via la sezione La piazza italiana,. 
Si comincia stasera con Sergio Bini, mago e giocoliere; do-' 
mani si prevede un recital di Lucia Poli; sabato Victor Ca¬ 
vallo; domenica Carlo Verdone; lunedi 8 settembre Alfredo 
Cohen: martedì 9 Marco Messeri; mercoledì 10 Paolo Poli; 
concluderà l’il settembre Roberto Benigni. . ' 

- ’ Lo Scientifico aprirà 1 battenti alle 23: le prime due sere ^ 
.'ci sarà' Sergio Lombardo; sabato e domenica toccherà a' 
Renato Mambor; lunedi 8 e martedì 9 Cesare Tacchi; mer¬ 
coledì 10 e giovedì 11 Gianfranco Fini. 

Le serate si concludono con gli spettacoli rappresentati 
.alla FedOw Si inizia stasera alle 23^ con il Marchingegno 
di Firènze; domani ci sarà Marcello Sambati; sabato Ari- 
drèa PetrinI; domenica doppio spettacolo deH’Out-oft di 
Milano; lunedi Ferruccio Ascari; martedì il Falso movimento 
di Napoli; mercoledì Simonelll; e giovedì, a conclusione della 
rassegna, Gilles Wright e il Teatro Studio di Caserta. 


Si comincia sabato con, rarchésfro giovanilè ! brifannicà{Una iniziativa delle donne, di Pietralato 


A Villa Torlonia è arrivato 
un settembre carico di musica 


■ Settembre di musica, prosa," 
folk e clown nei parchi della 
terza circoscrizione. ■ Si co- 
minda sabato a Villa Tcm:- 
lonia con un cwicerto dell’or¬ 
chestra giovanile britannica 
del Nottin^amshire alle 18.30 
che ese^irà il concerto per 
violino é orchestra in la mag- 
^ore K. 219 dì Mozart e la 
sinfonìa n. 9 di Mahler sotto 
la direzione dì Christopher 
Adey. Martedì pomeriggio', al¬ 
le 16,30 spettàcolo per bam¬ 
bini con il down Tata Ovada; 
in serata, alle 20,30 canzoni 
popolari romane con Rossella 
Como. Mercoledì 10 alle 17 


uno' spettacolo per -ragazzi 
messo in scena dalla coope¬ 
rativa De Poche; alle 20,30 
si recita Shakespeare: < Tito 
Andronico», - rappresentato 
dalla cooperativa Enterprise. 
Giovedì di nuovo una serata 
dedicata ai canti popolari con 
Toni Di Mitri che reciterà an¬ 
che una serie di poesie. Do¬ 
menica sarà la volta del jazz - 
con Marcello Ròsa, che suo¬ 
nerà alle 20.30; lunedi 22 set¬ 
tembre, infine, cabaret con il 
gruppo «La bottega del caffè». ; 

Per tutta la settimana che 
va da lunedi 15 a sabato 20 
alle 17. inoltre, sempre à Vil- 


là Torlonia si tórà uno spet¬ 
tacolo per ragazzi. Da lui^ 
22 a (tomenica 28 ci sarà il 
2. gran pren^ dì pittura e 
sctiltura, d si iscrive al Sìlpa 
dì via G. Boni 23/a. - 
< Andie U parco Caduti lù¬ 
glio del *43 offre diversi spet¬ 
tacoli; lunetS 8,. alle 16. uno 
spettacolo per ' ragazzi alle 
20,30 Rossella Como; marte^ 
alle 17 la cooperativa De Pò¬ 
che; mercoledi 10 alle 20,30 
cal^ret; giovedì Tata Ovada; 
veneri - alle 20,30 di ' nuovo 
cabaret e sàbato 13 spetta¬ 
colo folk con «Serpiente La¬ 
tina». 


Le fiamme avvolgono tre ; appartamenti sullo stesso piano 


■ t 

Grave un uomo 


per un meene 
all’Ostiense 


Un incendio di ' notevoli 
proporzioni è scoppiato ieri 
pomeriggio verso le 15 a via 
Luigi Fincati, airostlense. Le 
fiamme sviluppatesi in un 
appartamento al terzo plano 
si sono velocemente propar 
gate ad altre due abitazioni, 
provocando gravi ustioni a 
Felice Vesclo, ora ricoverato 
al Sant’Eugenio, e intossica¬ 
zione e leggerò ferite ad al¬ 
tri inquilini. ^ ; 

Per cause non ancora chia¬ 
re. forse un mozzicone di 
eigaretta, nell’appartamento 
di Felice Vesclo si sono le¬ 
vate alte lingue di fuoco. Rà¬ 
pidamente le fiamme ali¬ 
mentate dalle suppellettili, 
hanno avvolto tutto e l’uomo 
ne è rimasto prigioniero. 
Mentre qualcuno avvertiva il 
« 113 », l’incendio continuava 
il suo cammino e attaccava 
gli appartamenti vicini. In 
uno, abitano due anziani fra¬ 
telli, Angelino e Bruno Vo¬ 
lante. neH’altro Bruno Staio- 
la, di 28 anni. Tutti se la 


lì'... : -J. j’i 

sono cavata con un grande 
spavento e con leggere ustio¬ 
ni guaribili fra i dnque e i 
dieci giorni. ^ 

Intanto, in via < Fincati è 
arrivata una « pantera » del¬ 
la polizia con a bordo il bri¬ 
gadiere Javino e la guardia 
Gianfranco Romano. Ambe¬ 
due si sono prodigati per sal¬ 
vare tutte le persone coin¬ 
volte nei pauroso incendio. 
Anche loro hanno dovuto far¬ 
si curare dai sanitari un prin¬ 
cipio di intossicazione. Feli¬ 
ce Vescio, invece, salvato dal 
due poliziotti, è apparso im¬ 
mediatamente in gravi con¬ 
dizioni e avviato al Sant’Eu¬ 
genio dove è ricoverato con 
prognosi ' riservatissima. Su¬ 
bito dopo la « volante » sono 
sopraggiunte ben sette auto¬ 
botti del vigili del fuoco che 
hanno dovuto faticare non 
poco per spegnere le fiamme. 
L’appartamento del Vesclo è 
andato completamente di¬ 
strutto. gli altri due hanno 
subito -solo qualche danno. 



Alla riscoperta di un fascinoso angolo di verde ai piedi dei monti Lepini 


n sonno centenario 
dì link snlendida Nìnf 


Cinema al consultorio: 
undici ^Im al fei^ì^e 

'-‘-'Cinema ài òonsiiltbria Un di film fatti dalle donne 
verrà presentato dà lunedi 8 settembre fino ad ottotee inol¬ 
trato al consultorio dì Pietralata. • ■ - ' . 

Glevedi 11: «Aboita Parlano le donno, di Dada Ma- 
raìni; «8 marzo» della Codp»ativa,Arc(rf»léno. 

• Lunedi 15: «B risdiìo di vivere», di Amabella Miscuglio 
e Anna Carina; « Marisa della Ma^ana ». di Marida Roggio. 

Giovedì 18: «U gatto e fi topo»; di Annarita .Buttafuoco 
e Daniela Cdombo; éòl^npia de Gougès». di Annarità But¬ 
tafuoco e Alessamte Bòcdhetti. . 

Lunedi -22: «Manuna Natale», di IBde Capomazza; «Con¬ 
sultori». dal programma «Si'dioe donna»; «Educazkxie ses¬ 
suale». dal programma «Si dice dònna».' - -r-' . * 

'Giovedì Ù: «Un prboesM per stupro», di Maria Grazia 
Belnioati. Anna Carina. Ronì Daopuio, Paola de Martiis. Anna¬ 
bella Miscu^o. Loredana Rotondo. 

Lunedi 29: «Sotto il selciato c’è ia Kgiitggin ». di Helma 
Sandera. , 


- * Una gita da fare in questo 
. dolce settembre? Ci si può 
immergere nel clima traso¬ 
gnato di Ninfa, che dorme il 
suo sonno- centenario sulle 
sponde del laghetto formato 
dal suo fiume Ninfeo di na¬ 
tura carsica, preludio al più 
grande lago di Paola. Essa 
giace ai piedi dei monti Le¬ 
pini che ispirarono a Lucre¬ 
zio patetiche storie di amore 
e di morte. Ninfa è una città 
morta e tuttavia palpitante di 
una sua singolare vita erbo- 
rea di fiori primaverili e au¬ 
tunnali, di verdi che verso 
l’autunno sfumano in rosso 
ruggine a cui sopravvivere più 
a lungo il verde dfiUe edere 
che rivestono le tue mura 
medìoetalt a cui fanno con¬ 
trasto quelle,vicine detapkhe 
della vbìeàafNorfra, tUbemUa' 
pòi VetruMòa Nórma. V . 
tiuando Ninfa itone, iri 
gini della difteàa pàìUdoéa 
che dal Lepini et sptngeoa fi¬ 
no al rnare di Torre Astuin. 
del COceo, di Terracina (far¬ 
se preeso un tempio dedicato 
atte Ninfe), tutta questa zona 
non aveva ancora dimenticato 
i miti e le leggende che pre¬ 
cedentemente l’avevano ani¬ 
mata,.dal mito di aree alla 
leggenda di Feronia, dea del¬ 
la fertilità, ma anche dtìla 
morte. La fauna ptt noria ne 
animava lo sfondo, perfino U 
daino, per non parlare di 
cinghiali, buoi stdvatiei, bufa¬ 
li, lupi e volpi che sfrascava¬ 
no tra i cespugN di selve 
densissime c<nne - qutìle di 


Cisterna, di Terracina che fi¬ 
no a pochi decenni fa aveva¬ 
no costituito con il legname 
la ricchezza di quei paesi; . 
mentre sull’orlo degli stagni i 
trampólieri si drizzavano sul¬ 
le gambe sottili e allargavano 
le ali roseo-perlacee. 

Tutto ciò è oggi scomparso. 
Ninfa è rimasta un’isola sin¬ 
golare • in quella distesa f di 
campi coltivati a sistema, di 
fattorie^e case coloniche. 

Agli inizi del Medioevo co- 
stitulseé tm fortilizio impe¬ 
riale, nel sec. .Vili l’impera¬ 
tore Oìstantino Copronimo la 
cède al jpapa Zaccaria. Intór¬ 
no al mille, quando Vumanità 
viene ■ ad affrancarsi gra¬ 
dualmente dalla paura della 
fine del mondo e dell’avvento 
del edies trae», e i valori 
"dménl'ébminciano d jfréhderd 
'"Il sojmionento suUàbbandono 
aita macerazione e alla ri¬ 
nuncia alle vanità detta vita. 
Ninfa scrive una dette prime 
pagine di autonomia: costi- 
tuisce infatti un centro fio¬ 
rente. cintò di mura, ■ una 
specie di comune consortile, 
basato cioè sulle eonsorterie. 
indipendente di fatto se non 
di diritto. Viene favorita in 
questo dalla sua posizione ai 
confini del Lazio, dotta debo- 
I lezzo detta Chiesa, impegnata, 
prima, contro i nobili di 
Roma e poi contro Vimpera- 
tore, al tempo detta lotta per 
le investiture, lotta in realtà 
per il primato politico. Pa¬ 
squale lì, il monaco clunia¬ 
cense Ranieri di Sieda (Tu¬ 


scia) ‘ (1Ó99-1118), mentre era 
impegnato contro Enrico V, 
l’assoggettò di nuovo atta 
\ Chiesa. Egli in mezzo a con¬ 
tese e scismi aveva lottato 
fieramente contro baroni e 
castelli. Nel 1109 Pasguaie II 
prende d’assalto Ninfa. 

Il patio firmato allora è di 
grande importanza- per lo 
studio delle istituzioni feudali 
nel Lazio. In esso erano re¬ 
golate le prestazioni della cit- 
^ tà al papa. Vóbbligo di forni¬ 
re armati ad esso, ogni volta 

10 richiedesse, infatti i ponte, 
fici prendevano gli uomini 
dai luoghi che, per conven¬ 
zione speciale, erano soggetti 
tdVeribanno, legge degli anti¬ 
chi Germani, per cui tutti gli 
uomini validi dovevano pren¬ 
dere le anni ^ caso'di guer- 

■ teu >■ r .. 

iffel'1159 viàrie consacrato 
proprio a Ninfa U papa Ales¬ 
sandro 111 (Rotando Bendi- 
netti), fiero nemico di Fede¬ 
rico Barba Rossa, il sosteni¬ 
tore della Lega Lombearda 
che dà il nome-atta città far* 
tificata presso il Po, fulcro 
detta lotta .che si conclude 
con la Battaglia di Legnano. 

Nei secoli XII 'é XIII 
Frangipane e Conti si altera 
nano nel possesso di Ninfa. 

11 libero Comune V8 settem¬ 
bre 1298 vende pér duecen¬ 
tomila fiorini (Toro i suoi di¬ 
ritti e linièro patrimonio a 
Pietro di Roffredo Castani, 
che vi costruisce il castello. 
Anche Alessandro VI Borgia 
allunga la' mano su Ninfa, 


per un breve periodo, duran¬ 
te la ribellione dei baroni del 
Lasào: Alla morte di Ales¬ 
sandro U territorio toma ai 
Castani. 

Ninfa ■ viene distrutta nel 
1382 durante le Uftte detto 
Scisma ■ d’Occidente. Non è 
ben chiaro quando sia stata 
definitivamente abbandonata, 
certo la malaria deve essere 
stata la causa principale del¬ 
la fuga dei suoi abitàntL 

Di tutto questo passato ri¬ 
mane la doppia cinta di mu¬ 
ra fornita di torrioni, riman¬ 
gono le rovine delle chiese, 
tra cut Vabside e le mura 
con vestigia di pitture della 
Chiesa di San Pietro (sec. 
XII) e S. Maria Maggiore col 
suo campanile, il Palazzo del 
Comune, Fedtissima torre che 
domina tutto, i graziosi ponti 
■ Prima che TAppia sprofon¬ 
dasse per essere poi restau¬ 
rata è deviata ' da • Pio VI, 
Ninfa era aperta ai traffici e 
alla vita, poi rimase quasi 
tagliata fuòri dal rnondo. Fi¬ 
no al 1957 era accessibile so¬ 
lo per la ferrovia che faceva 
tappa a Fosàanova. Oggi la 
fermata sulla Wiea Rama-Na¬ 
poli permette di raggiungerla ! 
con una lunga passeggiata 
(sei chilometri) a menù che 
non si preferisca Vanto. Vi si 
entra per un varco .dette mu¬ 
ra. Per accedervi bisogna ot¬ 
tenere U permesso dalla 
Amministrazione Coetani, a 
via delle Botteghe Oscure. 


Giorgio Segrè 


Saboto 
a Pietralata 
ottivo con 
MInuccI 

Attivo provinciale del 
comunisti, in vista della 
ripresa dell’iniziativa po¬ 
litica. Si svolgerà sabato, 
nell’ambito deUa festa del¬ 
l’Unità di Pìetralata. L'in¬ 
contro (al quale devono 
garantire la presenza tut¬ 
ti i comitati direttivi del¬ 
le sezioni della città e del¬ 
la provincia, i comitati di 
zona, in particolare i re¬ 
sponsabili di organizzazio¬ 
ne. della ’ propaganda e 
gli amministratori) sarà 
introdotto dal compagno 
Sandro MorellL segreta¬ 
rio della federartene di 
Roma. Concluderà il di¬ 
battito il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della se- 
neteria nazionale del 

Al centro della discus¬ 
sione; un bilancio della 
campagna di tesseramen¬ 
to. le battaglie che atten¬ 
dono I comunisti in que¬ 
sta ripresa della vita so¬ 
ciale e politica dei Paese 
e le iniziative da prende- 
. re per superare i limiti 
e i ritardi che si sono 
manifestati nel lavoro di 
rafforzamento al PCL 
Proprio per tracciare que¬ 
sto bilancio i responsabili 
delle sezioni devono far 
pervenire entro venerdì 
alla federazione I dati ag¬ 
giornati relativi ai nuovi 
iscritti e alla sottoscri- 
sicme. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 22. Fiu¬ 
micino 24; Pratica di Mare 
21; Viterbo 19; Latina 22; 
Prosinone 2L Tempo pre¬ 
visto: sereno o poco nuvo¬ 
losa ' ' ‘ - ' 

NUMERI UTILI • Cara- 
binlari: pronto intervento 
212.12L Polizia; questura 
4686. SoGCOrao pubblico: 

: emergenza 113; Vigili del 
, fuoco; 4441: Vigili urbani: 
'6780741; Pronto so ccorso; 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7S7824L San Fi¬ 
lippo 330031, San Giacomo 
883021. Policlinico 492836, 
San Camillo 5650. Sant’Eu¬ 
genio 595908; Guardia mo¬ 
dica; 47^41-2-3-4: Guardia 
modica : oatatrica: 4730010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dalo ACI; 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno; Boccoa: via E. 
Bonifart 12; Eaguilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europe 76; Mon- 
tavardo Vocchio: via Cari¬ 
ni 44; Menti: via Naziona¬ 
le 228; Nem a ntano; piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2: Pario- 
11: via Bertoloni 5; Pio- 
tralats: via Tiburtlna 437; : 
Ponte Mitvio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati, Trionfalo. PrI- 
mavallo: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 


scolana 800; Castro Preto¬ 
ria Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; ^ 
Trastevaro: piazza Sennino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trioste; via Roc- 
cantkia 2; Appio Latina 
Tuecolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1931 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4931251/4^0351; Interni 333. 
32L 331 35L : 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonna, via della 
Pilolta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doria Pamphili, Ctrilegio 
Romano 1-a. martedL vener- 
dL sabato e domenica: 10-11 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano; 917 duglia ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galloria Na- 
zionalo a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13, ora¬ 
rlo; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Razionalo d’Arto Modoma 
viale Belle ArU I3L orario: 
niartedL mercoledì, giovedì 
; e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
- per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Muaoo o 
Gzilorla Borgheaa via Pin- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedL 


Rinascita 


o g Strumento 

SCI 1,3. della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 



' ROMA r i V 

ASSEMBLÈE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO NAPOLITANO ALLA 
ZONA TIBURTINA; «Ile ore 18 
presso t« sezione di Casalbcrtone 
«ssemblee delie-tona Tibartina «u 
eProblenird} rafforzamento • IiìL 
tìalhra polHlea dd pettite»: par¬ 
tecipa il ' compagno Giorgio Napo¬ 
litano dellB ««grat ari a del partito: 
debbono partcdpere i compag n i 
dei CCOO delie sezioni della zona 
e i dirìgenti della zona. EUR: «Ile 
ore 18 (E. Mancini). OSTIENSE; 
alle 17.30 (Micttcci). IV MIÒLIO: 
aHe 18,30 (Mattcoli). TIVOLI : 
alle 18 (Rlabozzi). > . 

COMITATI DI ZONA — IV 
alle 19 coordinamento scuoia (F. 
Zaccagnini); XV elle 18 In sede 
attivo (Cataitia - Rossetti); XI 
alle 17,30 a San Paolo coonlitta- 
manto edilìzia scolastica (Carne¬ 
vale - Cima). 

FESTE DE L’UNITA* — COL- 
LEFERRO alle 18 dibattito su 


crisi acoaomica. Partacipane i 
compagni Giorgio Frego»! a AMo 
Giunti. PIETRALATA aile 19 di¬ 
battito sui Comune con il com¬ 
pagne Falerni. VILLA LAZZA¬ 
RONI «Ile 18,30 dibattito sui pro¬ 
blemi IMernezionali con il tom- 
pegno Ctulicffo. Continua 

no la feste di Albano, Genoano.' 
Senta Marinella. 

SEZIONI E CELLULE AZtCN- 
DAU — COOP LARGO AG05TA 
alia 20,30 unitaria ■ (Proietti). 

-LATINA 

In Federazione ore 18 riunio¬ 
ne auùe Cemunitè Montane (Vi¬ 
telli). ^ 

- - RIETI ‘ 

Pr os eg ue II Festival Provincia¬ 
le. Oggi dibattito alla ora 18 
su; « Donne, Istituzioni a servi¬ 
zi fodoti . 

VITERBO 

• • Inizia il FastiveI a Chrìtecastel- 
lana. 



Sottoscrìóone 

lA ~ Bertone del P.CX di 
Borgo Prati he sottoecritto 
25.000 lire in ebbonomenti al¬ 
l’Unità per le eertonl del 
PCI di Roearno e Ccttara 

Lutto 

E* morto 11 padre del com- 
compagno Nino Beranli del¬ 
la sezione Valle Aurelia. Al 
compagno Nlnò e,al familiari 
tutti le fraterne condoglian¬ 
ze della sciioDe, della tona 
e dell'Unnà. 

Lirica - 

Nel corso di questo m em N 
svolgerà presso la sala Splen¬ 
dore del Comune di Monte- 
compatri la rassegna operi¬ 
stica culata e eseguita dagli 
artisti della cooperativa « Tea¬ 
tro Urico di inirtaUva popo¬ 
lare» che già tanto successo 
ha riscosso in-agosto a Vcl- 
tetri. Il 7 verrà rappresentato 
alle 20 «La Traviala a di 
Giuseppe Verdi, il 14 si terrà 
un concerto di bnuai Urici s 


Cahsbhlere itollano e napole¬ 
tano classica il 31 sarà la 
volta deil'c Elisir d’amore > di 
GaeMmo Donizettt 

Mostre 

' Si inaugura oggi alle 18,30 
a Palazzo Brascbl la mostra 
« Schiavt e padroni neU’E- 
trurìa romana». L’esposizx>- 
ne. realizzata dallTstituto di 
Archeologia della Facoltà di 
lettere della Università di 
Pt^ è già stata allestita a 
Pisa, Perugia, Reggio Cala¬ 
bria e Torma Dopo Roma 
la mostra si spoeterà a Lon¬ 
dra e a FarigL 
■ • ♦ • 

8t è aperto al Museo del 
Folklore, in piazza S. Egidta 
la.mostra di pittura e arti 
grafiche di emigiatl Italiani, 
sotto U patrocinio deli'asBes- 
sorato alla cultura del Co¬ 
mune. La mostra, che è stato 
àllestita dall’Aseociaslone in¬ 
temazionale «Mondo di tut¬ 
ti. artisti del Benétax», si 

g roirarrà fino ai 25 settem- 
re, . 


COMUNE DI GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 


Visto TarL 7 della Legge 2-2-1973. n. 14, 

, è RENDE NOTO 

Che questo Coàune intende appaltare, roeffiante Bdta- 
zìòoe' privata, i lavori necessari per la « SisiemazioDe 
dello spazio pubUk» nella frazione (fi Cf^leranesco > il 
cui importo a base d’asta, suscettibóle esdusivainente (fi 
ribasso, è di 

L 95.9103ÒO 

Quanti desiderassero e s sere invitati alla UcitaziaDe do¬ 
vranno far pervenire all’Ufikào Tecnioo Comunale entro 
0 termine di 15 gg. dalla data di pubUìcaaone dd pre¬ 
sente avviso sol Bollettino Ufficiale deOa R^kne Abruz¬ 
zo. apposita istanai in carta legale oocredata dal Certi¬ 
ficato di Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 


IL VICE SEGRETTARIO 

(Dr,sa Simeaafta Leva) 


IL SINDACO 

(Praf. Francesca Mi 


COMUNE DI GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 


R. SINDACO ^ , 

Visto l’art. 7 della Legge 21-1973. n. 14. ] 

RENDE NOTO 

Che (jue^ Comune intende ^ipaltare, melante fidtà- 
zkne privata, i lavuri necessari per la «Sistemazione 
e pavimoitazìone ddle vie; Bo m padre. Cimabue e Quasi- 
nmio» il cui I mpiir to a base d’asta, suscettibae elusi¬ 
vamente di ribassa è di 

L 321.912.103 

Quanti desideramero essere invitati alla iicitarioae do- 
vra.*uM far pervenire aU'Ufficìo Tecnioo Cenciaie antro 
il tannine di 15 gg. dalla data di pnbbli ca rtwe dri pre¬ 
sente avviso aid Bollettino Uffkdale deOa Regione AbiW- 
za apposita Istama in carta legale corredata dal Certi¬ 
ficato èfi Iscrizione all’Albo NaÀnale Costruttori. 


COMUNE DI GIULIANOVA 


IL SINDACO J V 

\fi$to l’art, 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 

Che (piesto Ccxnone intende appaltare. me(£ante Hdta- 
zioce privata, i lavori necessari per la « Sistcnazione 
e pavimentazione (fi via Sechini e parche^ > il <nn 
importo a base d'ASta. auscettìbUe esclusivamente di ri¬ 
bassa è (fi 

L 347.554.969 

Quanti desiderassero essere invitati alla fidtaziaDe do- 
vrarmo far pervenire aU’Ufficìo Tecnico Comunale en tro 
il termine (fi 15 gg. dalla data di pubUìcartone dd pre¬ 
sente avviso sul Bdlettino Ufficiale deila Resone Abruz¬ 
zo. apposita istanza in carta legale caredata dal Certi¬ 
ficato dì IserizioDe all’Albo Narionale CostruttorL 


IL VICE SEGRETARIO 

(Dr.sa StoMMlta Leva) 


IL SINDACO 

(Pref. Fra a r sacs MarrMil) 


COMUNE DI GIUUANOYA 

PROVINCIA DI TERAMO 

■'■-3.-«.'sindaco-, 

\*isto rart. 7 della Legge 2-8-1973. n. M, 

; < RENDE NOTO ] 

Che qae^ Comune I n te nde appaltare, mediante licita¬ 
zione privata, i lavori necessari per la « Sistemaziaoe 
e paviroentaziooe deOa tiav ei M B o mpadre». il cui im¬ 
porto a base d'asta, suscettibile cscluifivainente di ri¬ 
bassi. è di : 

/ 

L 126.747.936 


Quanti desidtfEiaw 
vranno far p wve ni 
il termine di 15 a 
sente avviso sol m 
zo. apposita isbnm 
ficaio di TsceMme 


> essere ìnvAati alla licitazione do- 
e.alI’Ufffcto Tacidoo Comunale antro 
dalla dato di pidMicaiione dd pre- 
lettino Urfidale dcOa Regione Abruz- 
in carta legale corre d ato dal Cacti- 
afl*ARw Natoonale CoatruttorL 


IL VICE SEGRETARIO 

(Dr.M ll msne lla Lava) • , (Fref. 


n. SINDACO 


IL VICE SEGRETARIO 

(Dr.aa Stoianalta Lare) 


IL SINDACO 

(Fref. Frwwaaea M 
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Assemblea alla Ma dis sulla crisi e il sindacato 

Al ritorno in fabbrica 
la prima vertenza è 
per il posto di lavoro 

Le difficoltà della Voxson e del tessile - « Insieme col Comune e 
con la Regione per sconfiggere la nuova strategia padronale » 


SI torna in fabbrica, dojto 
l'estate, e ci si trovano di 
fronte le vecchie vertenze e 
i nuovi problemi della crisi 
industriale. I lavoratori rico¬ 
minciano a fare i conti con 
l'attacco padronale, con le ri¬ 
strutturazioni selvagge, coi li¬ 
cenziamenti in massa e la 
cassa integrazione a raffica. 
Ricominciano le lotte. E' una 
situazione generale, in città 
e nella regione. Nell'area in¬ 
dustriale del Tiburtino gli o- 
perai cercano di rispondere 
alla nuova strategia padrona¬ 
le evitando rotture e lacera¬ 
zioni. spezzettamenti perico¬ 
losi nelle battaglie sindacali. 
\’ogliono lanciare una « ver¬ 
tenza complessiva > che fac¬ 
cia della difesa del posto di 
lavoro il tema di fondo. Pro 
prio per questo dopo pochi 
giorni dalla riapertura, si so¬ 
no riuniti in assemblea, insie¬ 
me aH'assossore del Comune 
Olivio Mancini. , ' / > 

E' la prima risposta « au¬ 
tunnale » in una zona dove 
il padronato ha fatto sua fi¬ 
no in fondo, la nuova linea 
di Agnelli. E la libertà di li¬ 
cenziare si abbatte, giorno 
dopo giorno, sulle'piccole co¬ 
me sulle grandi aziende. Ba¬ 
sta fare qualche nome' per 
capire. Alla Madis. una ditta 
tessile, le 49 operaie hanno 
occupato lo stabilimento da 
4 mesi, da quando il padro¬ 
ne, portando a pretesto una 
poco chiara c cessazione d'at¬ 
tività *. ha licenziato tutte, 
così, su due piedi. .Alla Vo.\- 
son. l'azienda elettronica di 
Ortolani, la direzione ha pre¬ 
sentato un piano di < risana¬ 
mento » che prevede un taglio 
di 260 occupati e lo sposta¬ 
mento di alcune lavorazioni 
in zona Cassa del Mezzogior¬ 
no. Intanto 1.300 dipendenti 
stanno ancora in cassa inte¬ 
grazione. .Alla Bandini un’al¬ 
tra ditta tessile non si. lavo¬ 
ra più da tempo. Il padróne 
ha chiuso tutto e se ne è 
andato. Le operaie sono in 
assemblea permanente. • 

Sono soltanto alcuni casi 
nel difficile panorama indu¬ 
striale della zona. Ieri mat¬ 
tina, nel corso dell’assemblea 
aperta, che. non a caso, si 
è svolta proprio dentro la 
Madis. .sono venuti fuori, uno 
per uno. « Ormai — dice Bru¬ 
na. una giovane operaia del¬ 
la Madis — sono quattro me¬ 
si che siamo in lotta. Non 
possiamo accettare passiva¬ 
mente la decisione di chiu¬ 
dere. Pensate che parte del 
nostro campionario il padro¬ 
ne lo ha spostato in una fab¬ 
brica di Anagni della quale 
è proprietario il figlio. Ma 
allora la crisi c'.è o non c’è? 
E perchè dobbiamo pagarla 
noi? Ma non se ne esce se 
la lotta non diventa unitaria, 
se accanto agli operai in cri¬ 
si non scendono in piazza an¬ 
che quelli che per ora non 
hanno grossi problemi *. In¬ 
tanto la magistratura, dietro 
la pressione del padrone, ha 
emesso un ordine di sgom¬ 
bero. 

E' il ca.so più drammatico, 
ma anche quello più emble¬ 
matico. E' il sintomo di un 
comportamento padronale po¬ 
co incora caiante. c I padroni 

— dice Elia, della Covengas 

— hanno risposto aH'appello 
di .Agnelli. La cri.si c’è ec¬ 
come ma gli industriali cer¬ 
cano di trarne i maggion 
profitti. Sentono l'odore di e- 
largìzioni e cercano di basto¬ 
nare il sindacato. Vorrei dir¬ 
gliene quattro a tutti quelli 
che. a partire dalla DC han 
no gridato evviva a sii ope 
rai polacchi perchè finalmen 
te hanno conquistato d diritto 
allo .sciopero e intanto a noi 
ci dicono che con le lotte 
mettiamo in crisi l’econo- 
mia ». 

La crisi c’è insomma nes¬ 
suno. tantomeno i lavoratori. 


vuole negarlo. La questione 
" e l'interrogativo è risuo¬ 
nato molte volte nella sala 
della MadLs — è come af- 
f“ontarla. Come deve muo¬ 
versi il sindacato? « Basta 
con le vertenze singole — di¬ 
ce Pernice della FLM —. 
Dobbiamo coinvolgere tutta la 
città, perchè questo è un pro¬ 
blema di tutta la città. Per¬ 
chè non pensiamo a convo¬ 
care un’assemblea cittadina 
suH’occupazione? ». C’è la co¬ 
scienza dunque, che la scom¬ 
messa di quest’autunno la si 
può vincere solo se si rie¬ 
sce a metter su un nuovo 
movimento che sia in grado 
di contrattare Io sviluppo e- 
conomico. .Anche a Roma, 
nella città terziaria e mini¬ 
steriale. « Se continuiamo a 
lottare ognuno per proprio 
conto — dice un’operaia del¬ 
la Vo.vson — stiamo certi 
che qui non cambia niente ». 

' I casi di crisi che stanno 
qui nella zona industriale del¬ 
la Tiburtina, non sono isola¬ 
ti. sono il segno della nuova ] 
strategia padronale. Per que- 


.sto la Madis — dice Minelli, 
della camera del lavoro — 
è caratteristica. C’è la ten¬ 
denza a stroncare le lotte 
operaie. Ma allora come ri¬ 
spondere? Con l'unità — di¬ 
cono i lavoratori — e con 
Taiuto del Comune e della 
Regione. E’ una lotta che de¬ 
ve mobilitare tutti, c Noi — 
dice l’assessore Mancini — 
siamo coscienti delle difficol¬ 
tà che ci sono, delle lungag¬ 
gini burocratiche che spes.so 
rendono comples.so il lavoro 
deU’amministrazione. Ma no¬ 
nostante questo, alcune cose 
sono state fatte. Tra poco 
saranno approvati i piani di 
Tor Sapienza Tor Cervara 
e .Acilia. le imprese potranno 
cominciare la loro attività. 
E teniamo presente che le 
imprese sono state seleziona¬ 
te, perchè non vogliamo tro¬ 
varci di fronte a stabilimenti 
fantasma. Ma diciamo anche 
che dobbiamo lottare per una 
industrializzazione che non 
sia selvaggia, ma che faccia 
riferimento alle risorse della 
regione ». 


^ ' y A ^ < 




Senza esito hnterrogatorio del figlio del «boss» siciliano 

/ — - Il I I II —--—-----— 

La mafia lo vuole «incastrare» 

/ 

ma Buscetta continua a tacere 


r « 


Il giovane è stato sorpreso con le banconote del sequestro Armellini - Ancora 
tre ostaggi in mano airanonima - Appello dei familiari di Barbara Piattelli, 


Il figlio del boss Buscetta in manette 


ULTIM'ORA - Un giovane di San Basilio 


Stroncato dalla droga 

Un altro giovane atroncato ieri sera dalla droga. SI 
chiamava Fabio Canali e aveva 22 anni. La prima ad 
accorgersi di quanto stava succedendo è stata la madre 
che ha telefonato ai 113 par chiedere aiuto. E* partita im¬ 
mediatamente un’autoambulanza, ma quando è giunta in 
via Orazio da Pennabilll n. 5, a San Basilio, il medico non 
ha potuto che constatare la morte di Fabio Canali. 

Secondo i primi accertamenti il giovane sarebbe dece¬ 
duto per < overdose ». ma solo gli esami sulla siringa tro¬ 
vata accanto ,al corpo potranno dire se invece la causa 
potrebbe ricercarsi nel « taglio » dell’eroina con sostanze 
micidiali. - \ 

A Roma purtroppo la lunga catena dei decessi per 
droga continua drammaticamente ad allungarsi. Dall’inizio 
di quest’anno i giovani rimasti vittime dell’eroina sono 
più di venti. 


L’interrogatorio del giovane 
figlio del boss siciliano Bu¬ 
scetta è durato a lungo, l’al¬ 
tra sera. ma. seirbra, senza 
dare alcun risultato. Il gio¬ 
vane — almeno così dicono le 
solite € voci ». perché^nulla è 
trapelato dal sostituto procu¬ 
ratore — ha continuato a ri¬ 
petere la sua versione: il de¬ 
naro € sporco ». proveniente 
dal riscatto del costruttore 
ArmelKni, che voleva cambia¬ 
re in una banca, glielo aveva 
consegnato uno sconosciuto 
in cambio di dollari. Una 
versione che fa acqua da tutte 
le parti. 

' Le banconote da centomila 
lire che Antonio Buscetta — 
cosi si chiama il figlio del 
mafioso siciliano — possedeva 
erano da tempo segnalate a 
tutti gli sportelli bancari pro¬ 
prio perrintracciare gli 
€ spacciatori » • E nel mondo 
della mala questo provvedi- 
meto era ben-noto Come mai 
il figlio di un *■ potente » si è 
fatto prendere tanto stupida¬ 
mente? 

L’ipotesi più attendibile. 


anzi quasi certa. ■ è che si 
tratti di una manovra tra 
bande rivali. Si tratterebbe 
insomma di avversari del 
clan del padre, che avrebbero 
puntato molto in alto con un 
pesante avvertimento al boss 
siciliano. Ne sono convinti 
anche . gli investigatori, che 
intuiscono l’importanza di 
questo spiraglio aperto nel- 
Tinchiesta contro l’impene¬ 
trabile mondo dei sequestri. 
Un mondo che — almeno 
questo ormai è chiaro — è 
collegato a un altro giro, quel¬ 
lo dell’eroina. Eri è probabile 
che a tirare le file di questa 
industria siano pochi c cer¬ 
velli ». 

Poche persone die non si 
devono sentire ancora brac¬ 
cate. visto che possono per¬ 
mettersi il lusso di tenere 
nascosti tre ostaggi per tanto 
tempo. Nelle mani dell’ano¬ 
nima ci seno ancora la figlia 
del sarto Piattelli. Barbara, il 
costruttore .Armellini e l’in¬ 
dustriale Ercole Bianchi. Tut¬ 
ti e tre sono < in prigione 



L'appello dei familiari dì Barbara Piattelli sul « Messaggero » 


da tantissimi mesi: Barbara 
Piattelli è nelle mani dei ra¬ 
pitori da 236 giorni. Ercole 
Bianchi da 263, Armellini da 
200 . 

Di loro è tempo che non si 
hanno più notizie. Ieri i geni¬ 
tori della ragazza hanno pro¬ 
vato a rompere il muro del 
silenzio e hanno fatto pubbli¬ 
care sul < Messaggero > un 
drammatico annuncio: in una 
inserzione pubblicitaria in 


cronaca hanno ' scritto c la 
famiglia chiede disperata¬ 
mente un contatto ». 

I beni del sarto, così come 
quelli delPimprenditore e del 
costruttore rapiti, come è no- ' 
to sono stati posti sotto se¬ 
questro dalia magistratura. 
Insomma i giudici hannq 
scelto la « linea dura ». forse 
l’unica praticabile in ' questi 
casi, anche se finora non ha 
dato i risultati sperati. 


Sprechi, clientele e approssimozione 

Una ricetta 
per liquidare 
la Maccarese 

La proprietà vuol frantumare l'azienda agri¬ 
cola in tanti piccoli lotti - Stato di agitazione 


Puntuale a_nch^ stavolU. 

’ Con una' scadenza ciclica." "rè-" 
golarissima, l'iri ogni due an¬ 
ni presenta un piano per la 
divisione, in tanti piccoli lot¬ 
ti. delTazienda agricola Mac¬ 
carese. la più grande di tutto 
il centro-sud. All'appuntamen¬ 
to non è mancata neanche 
quesl'anno. Ai sindacati gior¬ 
ni fa è stato presentato un 
progetto die punta decisa¬ 
mente allo smembramento 
del terreno coltivato. I lavo¬ 
ratori stanno ora discutendo 
questo documento nelle as¬ 
semblee e negli incontri con 
le organizzazioni dei brac¬ 
cianti. 

Dalie riunioni verrà fuori 
un giudizio articolato, anche 
se una prima impressione i 
lavoratori della Cgil l'hanno 
già scritta in un volantino: 

< le idee di Fiorentini (l’am- 
ministratore della società. 
n.d.r.) equivalgono a quelle 
di un medico che per guari¬ 
re un malato grave decida di 
ucciderlo ». „ | 

Insomma Tiri sembra pro¬ 
prio ripartire alla carica per 
affossare la grande" azienda 
alle porte di Roma. Lo fa 
con - un progetto pericoloso, 
ma lo fa anclie con uno stil¬ 
licidio di provocazioni che 
hanno come unico scopo quel¬ 
lo di esasperare la situazione. 
Solo per citare un caso, il 
problema degli alloggi. 

Nella provincia romana (co¬ 
me è" stato stabilito dai con¬ 
tratti integrativi) i braccian¬ 
ti hanno diritto a una casa 
vicino al luogo di lavoro. Fra 
gli obblighi dell’azienda c’è 
anche quello di restaurare gli 
appartamenti quando questi 
sono danneggiati. E* il caso 
della Maccarese, dove ci sono 
casi di lav-oratori che con le 
I loro famiglie sono costretti 
I a vivere in vere e proprie 
I baracche, quelle costruite cin- 
quant’anni fa dal fascismo. 
•Anche la direzione aziendale 
si era accorta del problema 
! tanto che si era accordata 
i col sindacato perchè, nel ri- 


sanare le abitazioni, fosse da¬ 
’ti "la"'priorità a quèHe 
colanti (come vuole la logi¬ 
ca). Bene, è accaduto tutto 
il contrario: i soldi sono stati 
spesi per riparare due palaz¬ 
zi. vuoti. E intanto otto fa¬ 
miglie aspettano ancora al¬ 
l'aperto, visto che le loro ca¬ 
se non hanno più i tetti. 

Ma questo sarebbe ancora 
niente: la direzione, nonostan¬ 
te altri accordi, si rifiuta di 
fare piccoli lavori di ripara¬ 
zione, che i braccianti aspet¬ 
tano da anni. Non ci sono i 
soldi, ha sempre detto. Stra¬ 
no però che in un batter 
d'occhio siano stati racimolati 
venticinque milioni, quanti e- 
rano'necessari a ri.slruttura- 
re l’abitazione della segreta¬ 
ria del direttore. =-»--• ^—- 

Sprechi sulle case e spre- 
ychi nella produzione. La Mac- 
'carese qualche tempo fa ha 
acquistato due trattori «Stei- 
ger > del costo di 170 milioni. 
Tutti e due in funzione po¬ 
trebbero arare più di un et- 
I taro l’ora, e quindi terminare 
"la seminazione di tutti i cam¬ 
pi della società entro due me- 
'si. Ma c’è un ostacolo: la 
: società ha modernizzato i vei¬ 
coli. ma non gli aratri. 'Si 

■ va avanti ancora con i vec¬ 
chi ferri di una volta, che 

■ si rompono spesso e i trattori 
t devono restare feTmi per 

giornate. E dire che baste- 
> rebbe spendere altri V'enti mi¬ 
lioni per comprare aratri nuo- 
*vi e non mandare in fumo 
l’investimento per i due vei¬ 
coli a motore. 

I .Ancora un altro esempio dì ‘ 
cattiva gestione. Come tutti 
sanno, fl grado alcolico >de! 
vino nelle vasche viene alza¬ 
to attraverso il « taglio » col 
mosto (una pratica perfetta¬ 
mente legale). Per farlo oc¬ 
corre solo una piccola forma¬ 
lità: denunciare il mosto alla 
finanza. ■ La Marcarese sì è 
scordata di farlo e così le 
guardie smiie«lrato la 

I bellezza di 2.?9 mila litri. Co 
• sì insomma non si può anda- j 
i re av'anti. ' 


Da Velletrì un « nuovo movimento » contro lo sfruttamento: i pullmanisti a fianco dei lavoratori 

Gli amici dei caporale in lotta coi braccianti 

L’iniziativa del Comune, amministrato dalle sinistre - Presto le « liste di prenotazione » - Otto ore sui campi 
per 10 mila lire - « E’ una battaglia di civiltà » - Bloccati su via Appia 18 bus con 263 persone - « li problema 
è Tagricoltura che è relegata sempre ai margini dei processi produttivi» r La paura di rimanere disoccupati* 
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Da dove vengono e dove vanno i « lavoratori neri » delle campagne 


Sono 59 miltty sfruttati, senza contratto 


Secondo le cifre fornite dal 
sindacato i braccianti in tut¬ 
to il Lazio sono 69 mila. Di 
questi soltanto diecimila sono 
contrattualmente e previden¬ 
zialmente tutelati. Il resto 
lavora, senza garanzie, agli 
ordini del caporale. E sono 
59 mila lavoratori che stanno 
per otto ore sui campì, in 
cambio di diecimla lire, me¬ 
no della metà della paga sin¬ 
dacale. 

Non è tutto qui, però. Bi¬ 
sogna mettere nel conto an¬ 
che tutti i braccianti stagio- 
-nali. ed è molto difficile sa¬ 
pere quanti sono. .Alle tre. le 
quattro di notte le piazze dei 
paesi sì riempono di gente j 
in attesa del pullman che li | 
porterà direttamente sulla j 


terra. Dopo un viaggio mas¬ 
sacrante su vecchie carrette 
sgangherate, si sta chinati sui 
campi per (Hto ore poi si 
toma a casa la sera. aUe sei. 
L'omertà rende difficile col¬ 
pire gli * iniermediari ». E’ 
un sistema che permette di 
lavorare solo a patto del si¬ 
lenzio. Se < tradisci » sei fat¬ 
to fuori e non trovi più lavo¬ 
ro. , ..... 

Ci sono altri dati. L’80 per 
cento della < manodopera 
migrante » proviene dai mon¬ 
ti Lepini. da quelli Aurunci e 
dai Colli .Albani. I centri di 
€ ingaggio » sono: V'elletri. 
Larìano. Artena. Piglio. Car- 
pineto. Genazzano. Gorga. 
Cecchina e Nettuno, nella 
provincia di Roma. Poi. A- 


maseno e Giuliano, in quella 
di Frosinone; Roccamassima. 
Cori. Giulianello. Sezze. Roc- 
cagorga, Maenza, Prossedi. 
Sonnino e Cisterna, nella 
provincia di Latina; Mlntur- 
no. SS. Cosma e Damiano e 
Castelforte. nel basso Lazio. 

Quasi tutti questi braccian¬ 
ti vanno a lavorare nei centri 
della piana pontina. .Ad .Apri- 
lìa. Cistoma. Latina. Sabeu- 
dia. San Felice Circeo. Terra- 
cina. Sezze. Dai monti Lepini 
invece si va a lavorare spes¬ 
so a PaUano mentre da Ca¬ 
stelforte ci si sposta verso le 
terre del Casertano, dove è 
forte la domanda di mano¬ 
dopera. La «migrazione'» di- 
v<Aita molto torte - specìal- 
roente nei perìodi di raccolu. 


In questo perìodo, per esem¬ 
pio. si va a Cistoma, Sezze, 
Tor San Lorenzo per la rac¬ 
colta dell’uva. Onnunque la 
richiesta è alta specie nei pe¬ 
riodi che vanno da maggio a 
settembre. 

Le aziende che impiegano 
manodopera migrante sono 
per lo più quelle capitalisti¬ 
che, molto estese. Le più 
grosse sono quelle di Santa¬ 
relli. di Modica, dì Lopez, di 
VaMronì, di PaganelH. .A Ci¬ 
sterna ci sono le terre di De 
Gregori e di Pandolfo. A Ter- 
racina invece c'è la Van Dick 
mentre a Sezze c’è la Del 
Duca. II fenoineno comunque 
interessa anche le piccole a- 
ziende contadine, pure se in 
misura ridotta. , 



lettere— 
cronista 




Giochi del PSI 
alla Provincia 
di Latina . ' 

"ara Unità. 

sono un tuo lettore, un 
(impattzzante del PCI anche 
le non sono mai stato iscnt 
o al partito comunista. Col 
avoro che svolgo, spesso mi 
«no trovato ad avere con- 
attl con i funzionari dcila 
irovlncia di Latina, dove 
■volgo la mia attività. Ho 
etto qualche giorno fa cne. 


qui da noi. il partito socia¬ 
lista ha ribaltato le alleanze 
e ha scelto il centro-sinistra 
Insomma, per i prossimi cin¬ 
que anni la provincia di La 
' tirfii sarà guidata dalia De 
col sostegno dei cosiddetti’ 
partiti dell’area laica e so 
cialista. ' 

n commento è superfluo 
(e condivido appieno quello 
che avete scntto). Su una 
cosa però vorrei soffermar¬ 
mi: già nella passato legi¬ 
slatura il partito socialista 
lavorava per rovesciare le 
alleanze. Non ho mai senti¬ 
to da un rappresentante alla 


provincia di quel partito di¬ 
fendere la giunto coi comu¬ 
nisti. non gli ho mai sentito 
difendere le scelte che pure 
loro contribuivano a deter¬ 
minare Gli ho visto fare al¬ 
tre cose però: gli ho visto 
praticare il clientelismo, i 
favoritismi. E di queste cose 
non posso essermene accor¬ 
to solo io. Perché non le ave 
te mai denunciate? Perchè. 
Invece del « quieto vivere », 
non avete avviato una di 
scussione coi socialisti an 
che quando assieme gover¬ 
navate, anche quando c'era 
la giunto di sinistra? Forse 


se queste cose fossero venu¬ 
te fuori, oggi la situazione 
sarebbe differente. 

Lettera firmata 


« Maquillage » 
delle fontane: 
e piazza Navona? 

Cara Unità, 

qualche giorno fa ho letto 
sul vostro giornale che una 
squadra speciale del Comu¬ 
ne aveva cominciato un’ope 
ra di «maquillage» (teslua 
le) delle fontane cittadine 
Lodevole iniziativa. Qualcu 
no. però, dovrebbe raccoman 
dare a questa squadra di far 
si un giretto per piazaa Na 
vona. Io cl sono passato Tal 
tro < fionno. Ebbene, nella 
fontana che si trova dalla 
parte di piazza delle Cin¬ 


que Lune ho potuto contare 
la bellezza di 17 bottiglie di 
birra, accompagnate da un 
cospicuo numero di baratta 
li (birra. Coca Cola. etc.). 
« caricatori » di lampade a' 
gas. buste di plastica, pac 
chetti di sigarette, cicche e 
via insudiciando. 

Ora mi chiedo: è ma! pos¬ 
sibile uno sconcio simile? 
Sappiamo tutti che il pro¬ 
blema della pulizia urbana 
a Roma non è certo sempli¬ 
ce, ma un « occhio » partico¬ 
lare almeno per le fontane 
della piazza più celebre del 
mondo bisognerebbe pure 
averlo. Tanto più che — co¬ 
me è ovvio — in piazaa Na¬ 
vona non mancano mal vi¬ 
gili urbani e guardie di PS. 
e quindi non dovrebbe man¬ 
care chi segnala al Comune 
e alla NU Io stato pietoso 
delle fontane. 

• Insomma, voi che potete. 


richiamate chi di dovere a 
provvedere. Invece di fare 
gli spiritosi con le chiacchie¬ 
re sul «maquillage», fate a 
tutti una bella tirato d'orec¬ 
chi. 

Cari saluti, ' ‘ 

, Cesare Dindi 


Senza lavoro 
come faccio a 
crescere i figli? 

Cara Unità. 

sono una lavoratrice della 
Bandini. l'azienda tessile di 
Tor Cervara chiusa da apri¬ 
le. Ti scrivo per raccontaiti 
la mia storto, per far sapere 
a tutti come sor» costretta 
a vivere, dopo che to ditta 
mi ha licensiata. 

Ho 37 anni a a maiao d: 


quest'anno mio marito è 
m<Hto. Sono rimasta sola 
con due figli, uno di sedici 
anni e l'altro di diecL da 
campare. Pensavo di farce¬ 
la. Lavoravo alla Bandini e 
non credevo di rimanere a 
spasso tanto presto. E inve¬ 
ce — come se 11 padrone me 
Io avesse fatto apposto — a 
aprile la ditto ha chiuso e . 
ha licenziato tuttt 
Adesso sono sola, senza la¬ 
voro. senza stipendio, con 
due figli sulle spalle. Come 
faccio? Come faccio a cre¬ 
scere 1 miei fiflL come fac¬ 
cio a pagare raffitto? Ecco, 
nella vertenza della Bandini 
c'è anche la mia scoria. Io 
non chiedo niente. Voglio 
solo lavorare, alto Bandini o 
in qualsiasi altro posto ixm 
ha importane. Che mi Si 
dia però la possibilità di non 
morire di fame. , 

Rosa La Penna > 


Venerdì otto agosto, all’al¬ 
ba: in via Appia, all’altezza 
dei Ci^ue Archi i vigili di 
"Velletrì ^ liloccano - undici 
pullman.'-A' bordo ci sono 166 
persone. < vanno ^ a lavorare 
sotto < caporale » sulle terre 
della piana pontina. Vengono 
da Lariano. .Artena. Colonna. 
L’altra mattina (i dati sono 
fomiti nel corso di ima.con- 
fer^iza stampa al comune 
di Velletri). sempre nello 
stesso posto vengono fermati 
diciotto bus. - ci sono 263 
donne che vanno a raccoglie¬ 
re l’uva a T<m* San Lorenzo,’ 
a Aprilia. a Cisterna, a Anzio. 
Sono la < merce di scambio > 
del caporale. Lavorano otto 
ore per diecimila lire al 
giorno: un. terzo della paga 
sindacale, qualcuno. —. anche 
tra le braccianti — protesta,' 
non capisce bene cosa stia 
succedendo. Ha paura ^ di 
perdere il lavOTo. di rimane¬ 
re a spasso. Ma poi ì lavora¬ 
tori ■ comprendono che l’iiH- 
ziativa non è contro di loro. 
E’ un’iniziativa, la prima, de¬ 
cìsa da un comune ammi¬ 
nistrato dalle sinistre, quello 
di Velletrì. Ed è l’unica ria 
per cogliere le dimensioni 
del fenomeno. 

Ma quest’azione, per cosi 
dire « repressiva ». mette in 
luce, fino in fondo, la diffi¬ 
coltà di una vertenza che il 
sindacato ha ormai aperto da 
un anno. Sconfiggere l’inter- 
mediazione del « caporale ». 
eliminare la sua figura, spes¬ 
se manosa, vuol dire fare i 
conti con una cultura conta¬ 
dina arretrata, con le con¬ 
traddizioni di un’agricoltura 
rriegata ai margini dei pro¬ 
cessi produttivi. Eppure la 
lotta ha cominciato a pagare: 
a Velletri i pulTmani^ (cioè 
quelli che trasportano la gen¬ 
te sui campi) hanno deciso 
di passare daH’akra parte 
della « barricato ». al fianco 
dei lavoratori e del sindaca¬ 
to. E' solo un primo risulta¬ 
to. certo, ma non è cosa da 
poco. Adesso. in.somma. ci 
sono le condizioni per andare 
avantL 

Velletri è il < cuore » della 
migrazione bracciantile, da 
ciuL ogni mattina partono 
centinaia e centinaia À Iavx>- 
ratori. donne, ragazri. bam¬ 
bini. Vanno ria alle tre. le 
quattro dì notte e tornano 
nel pomeriggio, verso le .sei. 

« E partroppo — dice l’asses¬ 
sore airagrìcoltura del Co¬ 
mune. Gasparrì — questa 
gente non ha altematK-a. O 
si contenta delle diecimila li¬ 
re che gli dà il caporale op¬ 
pure rimane senza lavoro. 
L'iniziativa che abbiamo 
ines.<« in cantiere, lo sap¬ 
piamo. non è risolutiva. ^ 
non altro però ho messo sui 
chi va là catMJrali e agrari. 
Ora c’è bisogno di coinvolge¬ 
re gli altri Comuni, le altre 
istituzioni, tutte le forre poli¬ 
tiche. Siamo ad una s\x>lta. 
se non si sfonda adesso, 
questa vergogna non sì riesce 
più a cancellarla ». 

' L’ anin diii s tr a ziiBne dì Vel- 
Hri h(i fatto la sua narlc: 
d’accordo coi pMUmoniaU si 


sta cercando di aumentare le 
licenze per trasporto, almeno 
per condurre nella legalità 
questo « pezzo > di sfrutta¬ 
mento. E presto verrà anche 
istituita una lista di' migra¬ 
zione in cui ogni bracciante 
potrà iscriversi. Adesso tocca 
agli altri — al governo, agli 
ispettorati al lavoro, a^ uf¬ 
fici di collocamento, a tutte 
le forze politiche — svolgere 
fino ili fondo il loro compito. 
« Certo — dice Umberto Gi¬ 
gli, della Federbraccianti — e 
per questo bisogna andarci 
coi piedi di piombo. Si tratta 
di- gente che ha solo questa 
possil^tà per lavorare. 
Quindi, se si vuole colpire 
bisogna poi offrire anche del¬ 
le alternative. Ma più che 
, altro è necessario mobilitare 
le coscienze. E' un problema 
di civiltà che non tocca solo 
il sindacato, ma tutta la so¬ 
cietà. .A Velletri, finalmente, 
s’è aperto un varco. Ora c’è 
bisogno di aprirne altri in 
tutta la regione». ^ 

Ma alla fine si toma sem¬ 
pre aU’aUemativa- Noh più 
sotto la legge del caporale, 
va bene, ma allora quale si¬ 
stema? < n * nodo — dice 
Bruno Ghetti, della FedCT- 
bracciafìti —il funziona¬ 
mento deirufficio di colloca¬ 
mento. Solo in questo modo 
si può sconfiggere la paura 
del caporale che p urtro ppo 
ancora esiste. Se il padrone 
invece di fare la richiesta al 
caporale la fa al collocamen¬ 
to viene eliminata un'inter¬ 
mediazione vergognosa. E già 
sarebbe tanto». E poi, dopo 
le questioni del pullmanista e 
del caporale, rimane quella 
delle tariffe che non vengono 
rispettate. - 

Mario. 36 anni, da quattro 
fa il « pullmanista ». Ha pau¬ 
ra deH’arìa che tira a Velie- 
tri. Ha paura di vedere an¬ 
dare in fumo tutti i sacrifici 
die ha fatto per comprare il 
pullman. «Sono d’accordo — 
dice — con le cose che so¬ 
stiene il sindacato. Però se 
mi sequestrano 0 bus, io che 
fine faccio, come campo? ». 
Mario prima faceva il tratto¬ 
rista in un'azienda della zo¬ 
na. poi s'è buttato a capofit¬ 
to nella nuova attività, che 
prometteva bene. Fa l'abusi¬ 
vo perchè — dice — le sue 
tre domande per la licenza 
non hanno ricevuto risposta. 

« La mattina — racconta — 
mi alzo alle tre e ritorno a 
casa verso le sette. le otto. 
Non credere che sia un di¬ 
vertimento. Eppoi si lavora 
solo nei mesi estivi. Se non 
facessi qualche viaggio per le 
gite o per portare la gente al 
nrere. non saprei cozac cam¬ 
pare. Ma io non chiedo akru-, 
na tangente- ' li prezzo del 
viaggio è quello giusto. Non 
ho la licenza, ecco tutto. Ma 
non sono il solo. Qui ce ' ne 
sono che hanno un parco 
macchine gigante e hanno u- 
na sola licenza. Il" sindacato 
vuole portare la legalità? Ben 
vwga. Non chiedo altro. 
Questo è il mio lavoro e vo¬ 
glio farlo in santa pace». 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, lìS • 

tei. 3601752) , ^ . 

Il termina per II rit}nòvo delle associazioni per 
la stagione t980>81 i stato spostato a sabeto 
6 settembre alle ore 13. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta tutti 1 giorni, salvo II sabato 
pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81. 
Per iniormazioni segreteria tutti i giorrtl esclusi 1 
festivi dalle ore 16 orile ore 20. 

MONOIOVINO (Via G. GenocchI n. 15, angolo Vie 
C. Colombo • Tel. 5139405) 

Oggi alle 21 - < . 

IL Teatro d’Arte di Roma presenta: e Recital per 
Carda Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore). Con: G. Mongiovino, G. 
Mffstà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al- 
bcnjz, Turruba eseguite alla chitarra da Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17. 

Prosa e rivista 


BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n, 11 • 
Tel, 845.26.74) 

Domenica alle 17.30 

La ' Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: «La 
vita che ti diedi a, commedia jn tre etti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borsi 20 - Tel. 803.523) 
Direzionò e programmaziorre del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco¬ 
ledì 10 settembre ore 10-13/15.30-19 (escluso 
i festivi). Informazioni presso il botteghino. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


I a II caso Paradlnaa (Alcyone) 

I e Morte a Venezia a (Ausonia) ' 

F « Schiava d'amore a (Bologna) 
e Fuga di mezzanotte a (Fiammetta) 

F m Personale di Marilyn Monroe a 
. (Gioiello, Radio City, Esperia) 

F a II piccolo grande uomo a (Quiri- 
netta) 

F a Harold e Maude a (Giardino) 


a Pane e cioccolata a (Sisto, Varbano) 
a L'uomo di marmo a (Augustus) > 
e Uno sparo nel buio a (Boito) 

■ Un uomo da marciapiede a (Ciodio) 
a Sindrome cinese a (Missouri) 
a Un tram che si chiama desiderio a 
(Novocine) 

a La grande corsa a (Palladium) 
a La Pantera Rosa a (Rialto) , 
a II pistolero a (CInefiorelll) - 
a Una strana coppia di suoceri a 
(Mignon) 


Sperimentali 


TEATRO DI VIA SABOTINO 

ARCI di Roma (associazione culturale Alberico) 
con il patrocìnio dell'assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma presentano alle 19 Leo Bassi - 
Prof. Bustric; elle 21 Comp^nìa Sankai Juku In 
« Sholiba >; alte 22.15 Sergio Bini; alle 23 Ser¬ 
gio Lombardo a Concerto per musica aleatoria non 
scritta a; alle 23.30 II Marchingegno di Firenze 
« Contatto » (Azione Installazione). Prezzo del bi¬ 
glietto L. 3.000, soci ARCI L. 2.000. 

Attività ^ per ragazzi 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Attività di animazione pressa il Soggiorno estivo 
Albertohè in collaborazione con l'Assessorato elle 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Piazzale Prenestino - tele- 
fono 751785-7822311) • ‘ 

Gruppo di eutoeducaziorìé ~ pe rma ne n te e ' animai ^ 
zione socioculturale per adulti e bambini. Biblioteca. 


Cabaret 


PARADISE (Vie Mario de' Fiori n. 97 - Tei. 678438 
Tutte te sere elle ore 22,30 e 0,30 supérspwtta- 
colo musicale « Meenllght Paradise » di Paco . 
rau- Apertura ore 20,30. 


Jazz e folk 


SELARUM (Via del Flenaroli n. 12 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24. . 

Tutte le sere alle ore 21 musica latino-america¬ 
na con gli Urubù. 

MACIA (Piazza Trilusse, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte, le sere .dalle 24- «Musica roche. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 

I concerti riprenderanno il 18 settembre. Sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di Musica per 
' tutti gK strumenti (fotografia e Inglese). Segre¬ 
terìa ora 16-20. Tel. 6545652-6540348. 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padova. 92 - Quartiere NomentenO' 
Italia tei 426160-429334) 

« Morte a Venezie > con D. Bogarde -■ Drammatico 


I programmi 


MANUIA (Vicolo del Cnque. S6 - • Trastevere • 
Tel. 5817016); . 

Dalla 23 al plapotorte * Cosmo e Gjm Porto * 
con musiche brasiliane 
MIGNON (Via Vilarbo. 11 Tel. 869493) 

■ UiN strana coppia di suoceri », con A. Arkin • 
Satirico i . 

(16.30-22.30) ; 

’ . • • • 

LUNEUR • Luna : Park permanente (Via dalla Tra 
Fontane - Tel.j 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 

AOKIANU :Pza Levoui 22 rei Ì32I53) C 3500 
Ormai non c'h più scampo con P. Newman - 
Drammatico 
(16-22.30) 

ALCVONE tVla L. Lesine. 39 r«t. 8380930) 

L 1500 

Il caso Paradine con A. Vali! - Drammatico 
ALFIERI (Via E. Repetti. i Tei 295 803) 

Il ritorno di palma d'acciaio con B. Lee • Avvent. 
AMBAsuiaIUKi bUAVMUVIh tuia Manieoello. lui 
tei 481570) ; U 2500 

Apriti con amore 
(10-22,30) 

■ AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 • Tala¬ 
fono S408901) 

Ormai non c’è più scampo con P. Newman - I 
Drammatico 1 

(16-22,30) 

AMERICA (Via Natala dei Grande, 6 • Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 

; . Attacco piattaforma Jtnnifap con R. Moorc • Av- 
' venturoso , 7. ^ 

(17-22,30) ’ - 

ANIENt <P<(| Semolono.'18 tei. 890817) L. 1700 
' AmemI, dolce zia ’ 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 - Tel. 890.947) 

Tutto gitello che avreste voluto sapere sut sesso... 
con W. Alien - Comico - VM 18 . , : j.. 

(16,30-22,30) 

AOUII.A .IVI* .i. Aouila 74.. 'et 7504991) .t. I20C 
Quella/pómo eretica di mia -moglie - 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Water ship doWh (La coltine dei conigli) - Dise- 
. gni animati) . 

■ (17,15-22,30) . < 

ARISTON (Via Cicerone. 19 tei. 353230) L. 3500 
. -Amèricèa Cigolo con R. Cere - Giallo 
(16,30-22,30) 

ARISTON N 2 (G Colonna''tei 6793267) L. 300C 
L'impero dei ecnai a. 2 con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 • . 

ASTORI A (Via O. da Pordenone - Tal. S11.51.05) 
■Vacanza par un musacro con J. Oalesaendro • 
Orammatieo - VM 18 
' (17-22,30) 

ATLANTIC (Via tuocolana. ,745 tm 7610636) 

.. . \ 1 500 

La settimana bianca can-À;M. Rc^off - .CoitUco • 

■ VM -18 ■' • ^ r ■- •’■■■■ '■ ' ^ 

•‘ (16,30-22,30) : • ■ • ' ' 

AUSONIA (Via Padova. ^7';tÌK 4261601 (. -<500 
Morto a Vaecsla con' D^ Bogardà’ -, Cfmmmatlco, 
BARBERINI (P.aa Barbctiòi, 29r ‘ tal 'Ì78I707) 
Satur 3 con R. Oougiaà'. < Fahtfaadania. - 
(17-22,30) - - • . • > - -• > . ■- 

6ELSITO (PicM d'Om. 44 ite* 340887) L t500 
. Ictus Chritt Sepertter .cÒQ^ Nceley - Musicale- 
(17-22,30) V. . 7: : . . . 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantóni 53 - tei. 481330) 

L. 4000 

fige e le emide cempepie ’ . 

(16.30-22.30) , . . 

BOLOGNA (Vie Siamir*, .7 - T*i.. 4?6.778) 

Schiave d'eaeore, di N.' Mìkhalkòv • Oràmmatico 
CAPITOL (Vìe G. Sacconi • Tel. 393.280) 

Oue la meno con A.: CeIentfno • Setirìco : . 


Trastevere - f CAPRANICA (Pia Capranlea. IQI Tel 6792465) 

- L 7500 

La moglie In vacanza i’emanta In cittè (prima). 
CA. .-...tkllb I IA .r-isiic *20 >«ie 

tono 6796957) L 2 500 

Oggi sposi, sentite condoglianze, con J. Lemmon - 
Sentimentale ' 

COi-A o> KiEivzo iPiart» Cola di Pianto. 90 rèi» 
r-ino 350534, t 2500 

Branca selvaggio con B. Lancaster - Western 
(17.22.30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo, 39 tele¬ 
fono 588.454) 

Il bandito dagli sechi azzurri con F. Nero - Giallo 
(17-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina a. 23. tei. 295606) 

L. 1.500 

Justine 

DIANA (via Appia n 427 rei 780148) l iSUO 

Superfestival dalla pantera rose - Disegni enlmall 
OUE . ALLURI (Via (.asuina 506. lei 2/42U/| 

U 1000 

Gioia morbosa del sesso 
EMBASSY (Via Stoppam 7 • Tel. 870.245) 

Gigolò con O. Bowie • Drammatico 
(17-22.30) 

EMPIRE (viale R. Margherita. 29. tei. 857719) 

- L 3500 

Paura nella citti .del morti viventi con C Géorge • 
Horror VM 18 
(17-22,30) 

ETOiLE (p.za in Lueina. 41. tei. 6797556) L. 3500 
La cicala con V. Lisi - Sexy • VM 18 

(17-22.30) , , . . 

Porno shock 

EURCINE i«ie Liszt. 32. tal. 5910986) L. 2500 
Rebus per un assauinle con i. Mason - Giallo 
(17-22.30) 

EUROPA (Cso d'Italia, 107 Tel. 865.736) 

: - Là .moglie In vacanza l’amante In cittè (prime) - 
(16,45-22,30) 

FIAMMA’Cvia Uissoiati 47. MI-4751100) L 3000 
Il campo delle cipolle con J. Savage - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(17,20-22.30) 

FIAMMETTA, (via S . Nicolò da roientlne. 3 tei» 
fono 4750464) L. 2,500 

- ; Fuga di mezzanotte con 8. Davis • Drammatico 

' (17.30-22,30) • . • . 

GIOIELLO (« Norhanfena, 43 tei H64149) L 3000 

Quando le'moglie è in vacanze con M. Monroe - 
. Satirico • ' 

(17-22.30) 

GIARDINO (P.za Vulfure, Montesacro, fef. 894946) 
Harold a Maude, con B. Cort • Sefitlmentale 
GOLDEN (via iarante. 36 tei 755UU/I c 4000 
Attacco piattaforme lemiifer con R. Moore • Aw. 
(17-22,30 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tel. 638 06.00) 

La moglie in vacanza remante la cittè (prima) . 
(17-22,30) 

NOLI DAY (• go 8. Marcello, rei. 8SS326) l 3000 
Histoire d'amour con. A. Delon • Drammatico 
(17-22.30) ‘ i : 

KINO (Via Fogliano,. 37 - T«l. 831.95.41) 

Il campo di .elpoljo cop 4ri * 

.(17,30-22.30) = r-', .-';- -- . rv'. 4'V - 

LrCINESIHE 

.Kremer contro BlttupB c«B..D::^HóilaNn..«^ 

. ."rKèntale • r --: '= , 

• (16;30-22,30) • ; > v 5 ; ! ; • • , : - 

MAESTOSO (Vie Apple Nuova. 116 - Tel. 786.086) 
L'ultiine cacciatore con O. Werbtcfc - Drammatico 

• (17-22.30) 

MAIESTIC SEXY CINI (Via S.S. Apoétell 20 - To- 
1': , Iciono ,679.>49 08) • i . • 

BihI, diario di una eadicettne • 

' (16,30-22,30).. • < 

: MERCURV.4» P Caatcìio .44. tei 6561767) L.1500 
Confessioni di una poi*o h e at eia ■ 

; . (17-22,30), . - 

' METRO DRIVE IN (vie C Cotembo itm 21. telo ‘ 

■ ■ fo.no. 6090243) : _L 1500 

i. Vigilato epeciale con .0. -Hofiman • Drèmmatico.-. 

I • VM' 14 . ■ . • : 

■ (20,30-23) . . • . - . . 

METROPOLITAN (via dai Corso. 7« tei. 6789400) 

: . -.3.500 

'• Rebus ^ un'easMsinio ' 

■ (17-22:30) - - ' . ~ ■ 

: MODERNEITA .(P.ZBS RepuIMMics 44...(eL 460282) | 

. >•- -K •' L 2500 

'Johanns là .poìnfot e rfelle ' 

(r7-22-.30)- ■ • • - ; V 

. MODERNO (p-RepuMnics .44. lei «6Q285) • L.-2500 
Il bsndito dafli ó^t ezzu^ Gfstto - 

(17-22.30) ■ ' ■ ' - i “ ! 

NEW YORK (Via delle Cave. 48 - TeL 780.271) 

— 4>niim non c*è- pi8~scanipo^ con P.- Nèwman 

Drammatico ■ "! 

(16-22.30) -, ' 

N.I.R;MVia B/V. dar Carmólo,-- EUR) 

Il ceveUere eleKrice (in originaie) con IL Rad- 
- ford - Sentiroentele . - ' - - 
^ (16-22.30) - ' - r - ‘ 

PARIS (Via Magna (jrecie. Il2. rai. 754368) 

l_ 2500 

. - American Cigolo con R. Gare - Giclio 

(16.30-22.30) - r • 

PASQUINO (Vicolo del Piede Tel 580.36 22) 

Tbe choir boys (r ragazzi dei coro) con C Dur- 
ning - Avventuroso 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (Vie Onattro Fontane. 23 • 
Tel. 474 31.19) -- 

PoUriotto, aolitudine e r ab b ie, con M. Merli - Gialle 
QUIRINALE ima Nazionale. taL 464653) L. 300U 
Mnaech (prima) - 
. (16.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via Marco Minghotti, 4 • Telefono 
679.00.12) 

Il piccole p anda nomo, con O. HoHmen • Avvent. 
(17-22.30) 

RADIO CITY (via XK Settembra. 96. tei 464103) 

L. 2000 

Qua le meno con A. Cefentane » Satirico 
(16.30-22.30) 

REALE (Pia oonnino. 7. tei 5810234) L 2500 
Paura nelle città dai morti v i ve n t i con C George 
Horror - VM 18 
(17-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 • Tei. 864.165) 

Quella sporca dozzina con L Marvin - Awetru- 
^ roso - VM 14 

(16.30-22) ■ 

RITZ (V.le Somalie. 109 - Tel. 837.481) ' 

Qn eta r m e i - c en rl u ai oe , la Tarm aapioda, con J. 

Mills • Fantascienza 
(16,30-22.30) 

RIVOLI (Vis Lombardia. 23 Tal. 460.683) 

MalcdcM vi amerè con F. Bucci - Oranunatice • 
VM 14 
(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 31 • Tei. 864.305) 
Attacco ptat tef or me lan nil N con R. Moore - Aw. 
(17-22.30) 

ROYAL (vie E. Filiberto. 17» - tei 757454») 

• L 3000 

Quateraaas co nt f a ni eo, le Terra eaploda con J. 

. Mills Fantascienza 
(16.30-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865.023) 

Il cow ba b b and i a ra con F. Testi • Awenturoae 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (vie Viminate. te« €85498) l SODO 
Elenco as tvo ii le con B. Lancaiter • Westorn 
(17-22.30) 

TIFFANT (Vìe A De Prtris - Tei. 462.390) L. 3.000 


VIDEO UNO 

. (cenale 64) . 

14.00 TG 

14,40 Motori, replica 

15.10 Puzzle ' ^ 

19.00 Film:. «Avventura In Cina» 

' - Dalle 20,30 Massenzio '80. 

Tiberina, collegamento con 
Tastate romana. 

- ■ Negli intérvalli: ' ■ 

. - Scacco matto, in di¬ 
retta col 

3611673/3612856 

- - L'angolino dai ragazzi 

. - TG 

Play-TIme 

00,30 «Paese sera» .domani 

GBR 

(canale 33) . 

13.00 Telefilm: «Love boat» 
14,00 Fiftu «Il sangue di Dre- 
cuN > 

15.30 Pop rock and soul 
16.00 Cartoni animati 

17.30 Telefilm: "Lancillotto 008" 
18.00 Alla grande 

18.30 Telefitm: « 5.O.S. » 

19.30 Mondo spettacolo 

20,00 Alla grande t 

22,05 Pesta e ced - ^ * - 

22.20 Film: » Prete per forza » 

22.50 Telefilm: « Love boat » 

23.50 Proibito 

LA UOMO TV 

(canale $5) 

14.00 Telefilm; "Marcus Walby” 
14,55 Sapore del buone 

15.20 Arthur 

— Atmanacco storico 

15.45 Telefilm: « Haidi » . 

16.15 Film 

17.45 Film 

19.15 Cartellone 
19.35 Arthur 

20,05 Telefilm: « Heidì » 

20.30 Telefilm: "Marcus Walby" 
21,25 Film: «Ben» 

— Almanacco storico 
23,00 Film: « A . 007 sfida ai 
, fclHcrs » 

NEW FANTASY 

(canale 44) 

20.00 Movie 

21.00 Seloito romane 

22.00. Film: ■ Ortiz il bnndite ■ 

23.45 Docwnentario 

0,15 Buonanotte con Emanuallc 

FTS 

(fanale 93) 

18,00 Film 

19.30 Rim 

21.00 Partedpezione, attualità di 
politica regionale 

21.30 Conoscere, cose personag¬ 
gi e fstti de tutto il 
mondo 

22.00 Film 


QUINTA RETE 

- (canale 49) - 

14,05 Telefilm: «Star Trek» 
14,55 Rim; « Acddentl alle fa 


se a ■■ ■ ' 

Gli nmki di Lassie - ’ 

Getta Robot 
Mister Magoe 
L'ape Magè - ^ 

Space Robot ' 

Telefilm: « Tom Sayer » 
Telefilm: « Monty Nash » 
Menon (sceneggiato) 
Telefilm: ■ Star Trek > 
Rim: ■ Un tipo con una 
faccia strana ti cerca per 
ucciderti > ' 

Telefilm: « Dr. KiMare > 
Comics 


16.30 
17,20 
17.45 
18,10 
18.35 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 


24.00 

0,30 


18.30 Hlm: c Festa sctraggia > - 
20,00 Programma musicale: can¬ 
ta conta cantautore 

20.30 Film: « Amiamoci cesi 
belle signore » 

22,00 Rim: « Gli amo r osi • 

23.30 Rim; « Tommy » 


TELEROMA 

. (canale 56) 


13.00 

14,00 

15.30 
16.00 

16.30 
17,00 

17.30 
18.00 

18.30 
19,00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.30 

23.30 


SPQR 

(canale 46) 


TELEMARE — 

fi « \ (csMle 54) ^ ^ ^ ' 

) Tctctilm: « Leve boni • . 

) Rim: « Raptus > 

) Telafilm: « Lassie » 

) Telefilm: "Lsncillotto 008" 

) Millemaglle' 

) Le scandaglio 
} Telefilm: «Lassie»;. 

3 Telefilm: c S.O.S. • 

3 Telefilm: « Lassie » 

3 Rim: ■ Sotto e chi toxs • 

3 Telefilm: «A sud : de! 

tropici * ' ■ ■ 

3 Lo scandaglio 
3 Telefilm: « Taxi » 

3 Telefilm: c Love boat » 

3 RInu « La vendetta dei 
morti vìventi > - 
9 ’ Proibito . 


20.00 TeleRIm - 
20.30 Rim 

22.00 Commento politico 
23.00 Telefilm 
23,50 Telefilm 
0.20 Rim: « Ciao America » 
1.50 Telefilm 


TELEREGIONE 

. (cMoIs 45) . 


Dalle ora 2.30 alle 11,30 
Fìbn non stop 
13.00 Rim 

14.30 FHm 
1640 FHm 
18.00 Rim 

19.30 Talcfìlni 

20.30 Rim 

22.30 Tefefilm 
24.00 Hhn 


TVA 


19.30 

20,00 

20.30 
21.00 
21.15 

21.30 


Rim: ■ Colpe grosae a 
Menila > 

Cartenelde 

Medicina, nvtriaiena e et- 
tualitè 

Immagini e mnsict 
Sdenza e cutturt i 

Cartoni animati 
TC 


Ustening . te, programma 
muflcsla 

Rim: ■ Diario proibito di 
Fanny » 

. TC 


TVR-VOXSON 

- ■ ' ... (canale 50) 

7.00 Rim 

9.00 Telefilm. N.Y.P.D. 

9.30 Rim . 

11.00 Rim 

12,25 Rim - 

14,05 Film 
1545 Rim 

17.00 TV rogazri;' Hude Rnn 
1740 Tclefiim: « Laramic » . 
18.40 Rtm . - 

20,05 Telefilm: N.Y.P.D. 

2040 Rim 

22,00 Rim ’ ; 

2345 Film 

01,00 Telefilm: « Laramic » 

02.00 Film 
03,20 Rira 
04.00 Rim 

06,00 Conoscere 11 monde, de- 
. cumentario 


TELETEVERE 

(cenale 34) 


Programmi.. 

Oroscopo 

Rim: « Due uomini in 
fuga.- per un colpo mcF 
destre > 

Hlm: « Madre. Il terrore 
dì Londra > 

Donna oggi 
Cttadint e legge 
Incontri mueloeli 
Film. « Q Poso > 

I fatti del giorno 
Magia della Nna 
Documentario ; . < 

Rim «L'angale delle Alpi» 
Documentarie 
Incentri musicali 
Oroscopo 

I fatti del giorno 
Rim. ■ Tutte Rome: cor- 
dislmemu... ma non troppo» 
Documentarie 
Viaggiamo 

Film; « I mercenari muoio¬ 
no vfl'olbo • ■ 

I fatti del giorno 

Film: ■ Rengers: attacco. 

ore X • ' 


12.(X) 

12.30 

13.30 
14.00 
16.00 

16.30 
17.00 
1740 
19,00 

19.30 
19.50 
20.00 

20.30 

21.30 

22.00 

22.30 

00,30 

01.00 


con O. HoHmen • Avvent. 


La la j e na p« 

(16,30-22,30) 
rRIOMPHb IP 


ano, 6 tm 636 6 00 3) 
W 1 666 

con O. Il ett m e n • S e Hric e 


ESTATE ROMANA '80 


APRICA D'ESSAI (via Oallla a «dama. 17 • tela- 

tono 8380718) 

Paola II c'aldò con G. Giannini - Drèmm. • VM 18 
APOLLO (Via Cairoll 68 Tei. 731.33.00) 

Le prima grande rapine al trans 
ARilL- (Vie Monteverde, 48 - Tu. 530.521) 

Ultimo mondo cannibale con M. Foschi - Dramma¬ 
tico - VM 18 

AUGUSTU» teso V Emanuele. 203. t« ahb4ab) 

• 500 

' L'uomo di marmo di A. Wejda • Drammatico 
BOITO . (Via Bollo 12 Tal. 831 01.98) 

Uno aparo nel buie con P. SeHars - Satirico 
BRtefOl ‘ tvie . tuscoiana, B5U. cat rooajd) 

' - ■ L. I 000 

Le depravate dal placare . ' 

SROAOWAY (Vie dei Narcitl. 24. tei. 2815740) 

L. 1.200 

Il colpo eegreto di Brace Lee 
CLODIO (Via RIboty 24 Tei. 359.5657) 

Un uomo da marclaplada con D. HoHmen • Drenv- 
matlco - VM 18 

ELDORADO (Viale dall'Esercito 38 • Tal 5010652) 
Il lupe e l'agnello con M. Serrault • Satirico 
ESPEHii^ loiazzi' lunniiK. it te. sdrHde- i. lOO 

A guelcuno placa calde con M. Monroe • Comico 
HOLtrwUUD IVI» dei ^ignaro. lOtt : 'e.. 49Udai ) 
.... . . L • 

- L'avvanturiero degli abitai con 5. Boyd - Avvent. 
lOi • . ’ - noaraa 4 ici aZZuvai ^ ■ uùt 

Bocca di velluto - ' 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121, tal. 5126926) 
L'ultimo combaHImanto di Chen 
MISSOURI (Vis Bombeiii. 24 Tel 556 23 44) 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 23, t. 5S623S0) 
Atsasslnlo sul Tevere con T. Mllian - Satirico 
NOVOCINE . D'ESSA) (via Card Merry dot Vai 14. 
tei 5816235) L 800 

Un tram che si chiama desiderio con M. Brando -. 
Drammatico 

'NOOuo IV» ftsclangn- «0, 'e saRHB) i 900 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico •. VM 14 
ODFON -r» d. KepuDDiiLS 4. tei 464/60) w dOO 
Sexy Boom 

PAllaD .-I (olarxa 8 Romano il tei 5110203) 
L. 1.000 

La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
RIALTU (vi» iV Novembr» 136 '• v)90?63) 

L lOuO 

La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
SPLENOIO ivi» viei deii» Vign» «. 'e. 4202051 

L tOOO - 

I tiiper porno fàtlocratl 

La città delle donne di F. Felllnl - Drammatico - 
, VM 14 . - 

Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (D.zza G i^tpe. tot. 7313306) 
L 1000 

Sexy party « rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37 »e 471557) L. 1.000 
Excitatien ater e rivista di apogtiarello - . . 


Arene 


ACtLIA > ' 

La case degli zombi con L. Barrett - Drammatico • 

- VM 14, f- V i . ■ ,ì:. . • 

FELIX ■ ■ 

Le aegretaria privata 
MEXICO 

' Il mie nome è neaeuae con H. Fonda • Satirico 
S. BASILIO 

I nuovi guerrieri con K. WehI • Avventuroso • 
VM 14 
NUOVO 

L'aeercleta con L Bleir • Dremmettco • VM 14 
TIZIANO 

Aasaatlnle sul Nilo con P. Ustrnov • Giallo 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: oggi tali» or# 21 la coop La 
Plautina pratanta la Cata dal fan¬ 
tasmi, da Piautoi L. 2000. 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare- 

• lo) t sabato alla. 21 concarto di Ro-, 
barte Vaochlonl. 

• ROMAMUSICA SO: oggi alla ora 21. 
alla chiesa di S. Maria degli Angdli, 
suonerà la a Quaansland Youth Or¬ 
chestra a (Australia). 

• MASSENZIO (poro Romano) alla 19 
W. A. Mozart: da la a Clemenza di 
Tito a. 

• PIAZZA MAROANA: sabato Inizia, 
ora-21. la rataegna di film d’epoca 
e documentari d'arta. 

• FORO ROMANO alle ore 22,30 II 
Caio Argento; Il gatto a nova coda 

..(1971); prod.: SEDA Roma e Terra 
Pilmkunft. Berlino a Labrador. Pa¬ 
rigi; scanegg.: Darlo Argento a Dar- 
dano Sacchetti; fot.: Enrico Menc- 
zer; ragia: Darlo Argento; int.: Ja¬ 
mes Franciacut, Karl Malden, Rada 
' Raiaimov, Aldo Reggiani, Carlo Ali¬ 
ghiero, Vittorio Congia, Tino Car¬ 
rara; colore; 112’. Quattro moicha 
di velluto grigio (1971); ’ prod.: Se¬ 
da; scenegg.: Luigi Calappi, Mario 
Foglietti, Cario Argento; fotogr.: 
Franco Di Giacomo; regia: . Dario : 
Argento; ’ Int.: ^ Michael Brandon, 
MImsy Farmer, Jean Pierre Mariei- 
le, Francine Racette, Bud Spencer, 
Oreste . Lionello, - Fabrizio Moroni, 
Mariia Fabbri, Stefano Satta Fio- 
rei; colore; ' 106*. Profondo Roiio 
(1975); prod.: Seda Spettacoli; tee- 
neggiatura:. Darlo Argento e Bernar¬ 
dino Zapponi; fotogr.: Luigi Kuveil- 
. ler; regia: Dario Argento; int: Da¬ 
vid Hemmlngi, Darla NIcolodl. Ga¬ 
briele Lavià, Macha Merli, Eros Ra¬ 
gni, Giuliana Clanadra, Glauco Mau¬ 
ri,. Clara Calamai; colore; lac. Su- 
■plria (1977); prod.: Seda; scenegg,: 
Dario Argento, Daria Nicolodi; fot: 
Luciano Tovoli; regia: Dario Argen¬ 
to; int; Jessica Harper. Alida Valli, 
Stefania Casini, Flavio Bucci, Joan 
Bennett. Darla Nicolodi, Miguoi Bo- ~ 
sé. Barbara Magnolfl, Susanna Ja- 
vicoli, Èva Axen; colora; 100'. - 

• VIA DEL TULIPANO: alle ora 2040 
. Braccio di Ferro:. Braccio di Ferro 

centro gli indiani. Ore 24 II film di. 
mezzanotte: La fonte meravigliosa 
(Tha fountainhaad, USA 1948) di 

/ King Vidor; Int: Oary Coopar, Pa¬ 
tricia Neal, Raymond Massey; B.N.; 
lOO*. .- V-;,... ...■■•■ 

• PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE: 
alle ore 23 Sotto le stelle di Holly¬ 
wood. tanti sogni per. dieci cents: 
Calling all girle (inedito In Italia); 
cortometraggio con numeri musica¬ 
li dèi filip di Busby Berkeley éWon- 
der Bara (1934), «Goldiggara of 
1933 a (1933), « Footlight Parade a 
(1933), aGoldiggers of 193Sa (1935); 
WB 1935, 20'. Swing Time (Follie 
d'inverno) regia di Georg# Stavano; 
se.: Howard Lindsay, Allan Scott; 


Ostia 


CUCCIOLO (via eei RMiontni. l e iolewe bauJiSS) 

• L 1000 - - 

; A 007 l'ueoi» «tollB piatole d'ora,can.,A;,MÓore, 

SISTO (via dei Romaeneli, te) ÓéÌ$yfÌÌ}‘^.C'3SéÒ'’'''^ 
- . Pomo e deccolata con N. MeiJredt^ - tOrWisaaHto • 
(16,30-22,30) - .. . 

SU'*EKna 1 , 1 * Manne ee re< 4«9e/>**>i ■ ' zO'no' 

La città deEe donna di P. Fetlinl - DR (VM 14) 

• - - ' ' 

Sale diocesani 

cÌnEPIORELLI . ; r • ’ -, V ' ■ ■ ^ 

' Il p la to l We con J. Wayiie :• Awèntureee ’ 

KURSAAL (ex Paafile) . _ 

. Zulù Dawa con-B/ Lenceetér - Drammsttoe - 
-TIBUR’ - 

Ua «BeriesM • Farisi con a Weily Musicsls 
TIZIANO. ■ ' 

aiieiilnle mÌ Nllb con Uétìnov - Giallo ! 
MONTE ZEBIO 

'. Coraara-eere r Avventuroso 


Of 


Unità 

vacanze 


fot: David Abel; canzoni di Dorothy 
Fieldt e Jerome Kern; int: Fred 
Astaire, Ginger Rogers, Victor Moo¬ 
re, Helen Broderick, Eric Biore; 
RKO 1936; B.N.; 103'. Every Sundzy 
(inedito In Italia) di Felix Feist 
con Judy Oarland o Osanna Durbin 
(al tratta dal loro provino por la 
Metro Goldwyn-Mayer) ; MGM 1936; 
11’. The Wizard of Oz (Il mago di 
. Oz) di Victor Fleming; MGM 1939; 
Judy Oàr|and canta • Over thè rain-. 
bowa; 4'. For me and my gal (Ine¬ 
dito in Italia) regia: Busby Ber¬ 
keley; se.: Richard Sherman, SId 
Sllvers; fot: William Daniels; mus.: 
Geòrgie Steli, Roger Edens; int: 
Judy Garland, Gene Kelly, George 
Murphy, Marta - Eggerth, Richard ' 
Quine; MGM 1942 USA; B.N.; 104’. 
ISOLA TIBERINA: 1894-1913 (orga¬ 
nizzato in collaborazione con la ci¬ 
neteca D. W. Griffith di Genova). 
Verranno proiettati ZOO film del pe¬ 
riodo 1394-1913 delle case di produ¬ 
zione Lumière, Méiiès, Pathé, Oau- 
mont Ambrosio, Milano Film, Luca 
Comerlo, Oes. Vitagraph, Selig, Ka- 
lem, Lubin, Thanhouser, Paley and 
Steiner, Edison, American Mutosco- 
pe and Biograph Co.. IMP, Hepworth 
e. Thomas inee, tra i quali: Record 
of a Sneeze (Edison 1894); Sortie 
des usines (Lumière 1895); Déjeu- 
ner de bébé (Lumière 1895); L’arro- 
seur arrosé (Lumière 1895); L’arrive 
du train è la gare de la (^iotat (Lu¬ 
mière 1895): The kiss (Edison 1896); 
Admiral sigarette (Edison 1897); The 
cavaller’s dream (Porter 1898); 
Strange adventure of a New York 
Dummer (Porter 1899): Ching Llng 
Foo outdone (Porter 1900); A phe- 
nomenal contortionist (Porter 1901); 
Le voyage dans la lune (Méllèe 
1902); The great train robbery (Por- 
ter 1903, part color); Life of an ame- 
rican flreman (Porter 1903); Kjt 
Careon (American Mutoscope ‘ and 
biograph Co. 1903) ; The kieotoma- 
niac (Porter 1904); Bold bank rob¬ 
bery (Lubin 1904); Le voyage auto-' 
mobile Paris • Montecarlo en deux 
heures (Méiiès 1906); La lune è un 
mètra (Pathé 1906, còlor); Nelle pro¬ 
fondità de! mare (Pathé 1906, color); 
Lo spettro rosso (Pathé 1907, color); 
Ren Hur (Katem 1907); The adven- 
turee of Dolly (Griffith 1903): Tha 
Drunkard'e Reformatlon (GHffith 

1909) ; The Masher (Mack Sennett 

1910) : Lee hallucinatione du baròn 
de Munchausén (Méliòs 1911); Art- 
ful Kate (Marv Plckford 1911); Cu- 
ster's Last Flqht (Thomas Inea 

1911) : Dr. JekUl and Mister Hyde 
(Tranhauser 1912); The tourists 
Mack Sennett 1912): A la conquéta 
du p6ie (Méllèe 1912); The struggle 
(Thomas Ine» 1913): The law and 
thè outlaw (Tom Mix 1913): Can- 
ned harmony (Alice Guy 1906): In 
anteprima; La barrteade (Alice Guy 
1907) ? The airi in thè armchair (Ali¬ 
ce Guy 1912). 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 



PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


JUGOSLAVI A 

. soggiorni al mare 

MITI VAfAllTF MnaNO . Vlaro FeMe TsoH. TS . ToWano (SS) M1JSJ7-443X1.46 
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Krwaar t ea l ie Krwaw con D. Il eff w e n • S e nric e 

(17-22.30) 

ui*54E <-t> r.iHMtino Sb« *ei sjsreaa, t • 006 
Cafìfenita aoHe con J. F ond e - S em lt o em e l e 
.UN t-tYAl e»'. . IB >e BBOutu- *500 

Ormai noe c'è Riè oaoman con F. H eww ia w' • 
Dramn.afico ' 

(16-22.30) 

VIREANO (P.n Verbene, S - Tel. 051.195) 

Fine e deccotate con N. Ment i adì - Drammatico 
VITTORIA (F.zza 5 Mario LiOararrice T 571 357} 
Qeotermee coodoeion, lo Terra éopèeda. «en I. 
Milla • Fanlaaclenae , 

(16.30-22,30) 


Seconde visioni 


ACtLIA (Tel. 6030049) • 

Le case 4e|li aoaiM con L. Berrott • Draiww te tko • 
VM 14 
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PAG. 14 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 4 settembre 1980 


PCI: superdecrèioy 
un nuovo 
pasticcio che non 
serve aWeconomia 


' ROMA — Con un secco 
! annuncio, da parte del 
■ presidente di turno delia 
Camera, dille trasmissio¬ 
ni alle competenti coin- 
. missioni, per il primo esa- 
; me di merito, è comincia- 
; to ieri pomeriggio a Mon¬ 
tecitorio il cammino della 
conversione in legge . del 
nuovo superdecreto econo¬ 
mico deciso ed emanato 
dal govèrno nei giorni 
scorsi per fronteggiare le 
conseguenze della deca¬ 
denza dei due analoghi 
*. provvedimenU malgrado il 
ripetuto ricorso alla fi¬ 
ducia. ■ ; • 

Se l’elefantiaco decreto 
(ben 90 articoli, un record) 
non presentava ormai al¬ 
cuna sorpresa, trattandosi 
di una pura sommatoria 
dei due decaduti, integrato 
dalla istituzione immedia¬ 
ta del fondo triennale per 
fronteggiare la crisi dei 
settori industriali, un paio 
di ( novità sono tuttavia 
ugualmente maturate in 
aula. 

Intanto, su proposta del 
comunista Attillo Esposto, 
la Camera ha decìso di 
estendere l’esame del de¬ 
creto alla ■ commissione 
Agricoltura, in considera¬ 
zione dei rilevanti, sep- 


U govèrno condizionato ' " 
dalla concorrenza fra ministri 


Quello' che comunque è 
tm grossolano rimedio ap- 
. prestato dal governo tri¬ 
partito per rimediare alla 
; ingloriosa fine dei suoi, due 
precedenti decreti è . stato 
oggetto, subito dopo l’an- 
' huncio ufficiale alla Came^ 
ra, dì severe prese di po^ 
sizioni tanto dei comunisti 
e della sinistra kidipenden- 
te, quanto dei socialdemo- 
i cratici.. ‘ - ' -, 

Il vicepresidente dei de¬ 
putati del PCI. Abdon Ali- 
! novi, ha osservato che. con 
il superdecretone da 90 ar-.. 
■' ticoli (< neppure una legge 
ordinaria può essere^ buona 
quando consti di tanti ar~ 

' ticoli e pretende di affron¬ 
tare tante e così diverse 
materie*), il governo <ha 
reso un altro cattivo servi¬ 
zio all'azione legislativa in 
materia economica e al 
funzionamento delle istitu¬ 
zioni parlamentari ». 

; Rilevato che. in-tal mo¬ 
do. è stata ignorata -una 
indicazione formulata dai 
comunisti e da altre forze 
democratiche (di racchiu-, 
dere. cioè, in un decreto 
agile e snello solo le nor¬ 
me 'fiscali e altre riguar- 


\ danti la spesa immediata¬ 
mente operativa), il com- 
' pagno Alinovi ha sottoli¬ 
neato lé assai gravi conse- 
' guenrè. dell’iniziativa del 
governo: ' ; . ; 

.. O .« Si espropriano i pote¬ 
ri dèi Parlamento,' il che 
■ ha prima di tutto gravissi¬ 
me implicazioni di ordine 
costituzionale; e si impe¬ 
disce. oltretutto, uno sfor- 
- zò che si muova nel senso 
del rinnovamento della le¬ 
gislazione e della program¬ 


mazione ». 


'.t* « 4; 


: G « Si determina per du^ 

' mesi un blocco deWatìioUà 
V parlamentarè, con il rinvio 
_ di tutto _a dopo le, decisioni 
sui ■ decreti, compresi la 
legge finanziaria, il bUan- 
cio assestato e il piano a 
medio termine », - L- ■ 

. f, 

0 «Si deteriora U clima 
politico e, m iluogo di un 

■ proficuo < cónfrontó con la 

■ opposizione pàpblàré e de: 
'■ mocfaiico.' si 'accende .una 
.. tensione nel. Parlameido. e 
.. nel Paese, che,, certo, non 

può giovare ai progresso 
della governabilità in un 
' TTiomènfo ' di "crisi ». '' r : 


^ L’ingloriosa fine ilei 
due precedenti provvedimenti 


’ Condotta insipiente o pi^ • ■ 
ferva?, si è chiesto AMon 
Alinovi. « Mi pare diffìcile . 
ipotizzare S j^mo caso. Il ' 
governo si è ‘chiuso den¬ 
tro i fragili equilibri se- ' 
gnati dalla concorrènza tra 
ministri per la caratura dei 
diversi interessi settoriali 
che premono sull’esecutivo ^ 
per condurlo^ fuori da ogni 
linea di programmazione». 

; n vicepresidente - del 
gruppo comunista ha an¬ 
nunciato perciò una « vigo¬ 
rosa opposizione » del PCI. . 
« con VoSiettivo. già an- ' 
nunciato in Senato, di mo¬ 
dificare profondamente U 
- decreto nel merito, sotto 
U segno della massima ef¬ 
ficacia e operatività, di¬ 
sponibili. nel quadro di un 
^battito generale di poli¬ 
tica economica, a tutte le ■_ 
iniziative legislative ordi¬ 
narie nétte varie materie 
che rispondano ad una vi¬ 
sione nazionale delle pari¬ 
tà e dette, urgenze». 

€ ET augurabile — ha 


I jproblemi delia trasformazione 
del decreto in legge ; ' 


Vero è che Pertini non 
può non emanare i decreti 
adottati dal governo sotto 
la sua re^jonsabilità; < nia 
è anche vero — ha aggiim- 
to Anderlini — che per la 
trasformazione in legge del 
decreto è necessario che il 
Presidente detta Repubbli¬ 
ca autorizzi U governo a 
presentare l’apposito prov¬ 
vedimento. L’autorizzazio¬ 
ne è cosa assai diversa 
dalla emanazione: U pote¬ 
re discrezionale e contrat- - 
-filale del Presidente d^la 
■Repubblica è. nel secondo 
caso, molto elevato». 
i Assai polemico, fidine, ’ 
'anche Toditoriale che ap¬ 
pare stamani sull’organo 
del PSDI: il ricorso ai de-’ 
creti in mancanza delle 
precise condizioni fissate 

■ dalla . Costituzione, « oltre 

■ a costituire una obiettiva 


provocazione nei confati 
ddTopposizione di età -.si 
rifiuta rapporto crìtico e 
costruttivo, ha finito per es¬ 
sere solo il mezm co¬ 
stringere la iiidffàioranza 
a marciare ». I socialdemo¬ 
cratici si augurano 
' < non ci si arrocdii anco¬ 
ra una volta netta éfifesa 
chiusa di norme che han¬ 
no bisogno di revisioni e 
modifiche significative per 
poter risultare utili », e an- 
ntaiciano che'in: ogni caso 
non si laacéraniw «nd fii- 
timarire dulie minaece di 
vno-dieci-mile' voti di fida- 
eia. né attettare datt’oe- 
dùoliuo di chi nei concer- 
sori privati parìa detta ne- 
cessitA di un ritorno dd 
al foverno ». 




pur contraddittori, ipteres- 
si di spesa in questo set¬ 
tore previsti dal px'ovve- . 
diménto. Ad ogni m<^o il ;, 

• - decreto dovrà essere tra- ■, 
smesso dalle competenti ■ : 
commissioni all’assemblea •> 
. entro 15 giorni, cioè non . 
oltre giovedì 18 settembre. 

Che cosa succederà al¬ 
lora?-Ecco la seconda « no¬ 
vità»: i missini, sorpren- j-, 
dentemente (nel senso che 
gli elementi della vicenda 
non sono mutati), hanno 
annunciato * ieri pomerig¬ 
gio, in aula, che non ri- ' 
peleranno l’impresa ostru- ■ 
zionistica che ha avuto ' 
parte rilevante nella man¬ 
cata conversione dei due 
preceitenti decreti entro il 
termine ' costituzionale di 
60 giorni. Se il posto dei 
missini ■ non verrà ' preso : 
dai radicali (che, comun¬ 
que. hanno già annuncia¬ 
to : il filibustering TOntro 
. la riforma dell’editoria, in 
discussione nell’aula 'di 
Montecitorio daU’U), e se • 

, il . governo rinuncerà ad 
irrigidirsi nella difesa in 
blocco del provvedimento 
. potrebbero forse crearsi 
le condizioni per un reale, 
costruttivo confronto di 
merito sulle singole dispo¬ 
sizioni del super decreto. 
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Scarpe: 
cala 
Vexf 
ma cresce 
la con¬ 
correnza 


MILANO — Crisi anche per l’industria della calzatura. Il 
settore non è più quel tradizionale punto di forza della no¬ 
stra.bilancia commerciale che era stato per molti anni: nel 
primi sei mesi del 1980, infatti, le esportazioni di cal^ture 
italiane sono diminuite del 10,6%, mentre le importazioni sono 
cresciute del 58,8%. I dati (riferiti alla quantità di pala di 
scarpe, non al loro valore che per effetto della svalutazione 
è comunque aumentato) sono preoccupanti per I lavoratori e 
per gli industriali. . - 

Per i primi gli effetti drammatici cominciano a farsi 
sentire: è di Ieri la notizia della messa in cassa integra¬ 
zione di 1500 lavoratori della Riviera del Brenta, un provve¬ 
dimento che riguarda 35.tra le centinaia di aziende che for¬ 
mano 11 tessuto industriale di una delle tipiche zone calza¬ 
turiere del Veneto. , 

• Gli Industriali (ieri 1 dirigenti dell’Anci hanno tenuto una 
conferenza stampa a Milano in preparazione del salone MI- 
CAM di Bologna) lamentano la mancanza di competitività 
nel confronti del Paesi emergenti nel settore (che sono so¬ 
prattutto asiatici: Corea del Sud, Cina, Taiwan, India ccc.) 
che ora si fa sentire anche sul mercato Interno (in Italia 
11 30% delle calzature comperate viene da oltre confine) e 
nella CEE. . , * . , . 


A Brindisi Montedison insiste 
operài continuàlìo 

Il gruppo ieri'hai confermato ai sindacatt i’ìntenziòne di ricorrere alia cassa 
integrazione per altri ' 230 lavoratori - Bloccati i cancelli del petrolchimico 



Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Anche ieri scio¬ 
pero al .petrolchimico. In¬ 
tanto la delegazione Mon¬ 
tedison guidata dal diret¬ 
tore della ^visione materie 
plastiche Diaz ha confermato 
ieri neU’incontro con i sindaca-- 
listi, la volontà - dì ricorrere 
alla cassa integrazione per 
altri 230 lavoratori chimici. 
La richiesta è collegata al- 
l’annuhcio dato nel giugno 
scorso di fermare secondo 
un calendario reso noto alle 
organizzazioni sindacali . gli 
impianti interessati alla pro¬ 
duzione di materie plastiche. 
La prima fase di questo 
programma di ridimensiona¬ 
mento produttivo ha compor¬ 
tato in luglio l’espulsione si ; | 
assicura temporanea di 100 
lavoratori, adesso il numero. 
doxTebbe - aumentare. Sul 
fronte dellè ditte appaltatrici 
che hanno richiesto 315 licen¬ 
ziamenti • per ■ mancanza di 
commesse la Montedison ha 
dichiarato di poter garantire 
gli attuali organici a partire 
dal gennaio ’81 lasciando in¬ 
tendere che i licenziamenti 
potrebbero tramutarsi fino a 
quella data in cassa integra¬ 
zione. E’ un capitolo che ri¬ 
mane comunque aperto ed 


attende una soluzione che si 
spera possa venire dall’in¬ 
contro di oggi con le ditte 
appaltatrici. . 

La ' Montedison nel lungo 
incontro di ■ martedì con i 
sindacati ha ‘ posto l'accento 
sulle difficoltà di mercato 
che la produzione di materie 
plastiche , incontra , a livello' 
mondiale. Una crisi dicono 1 
dirigenti di Foro Bonaparte, 
di non breve durata, tale da 
rendere necessari i ridimen¬ 
sionamenti in corso che inte¬ 
ressano tutta la divisione 
plastiche - Montedison. Niente 
di nuovo quindi rispetto al¬ 
l’analisi e alla strategia che 
da qualche tempo Montedi¬ 
son va ripetendo ed alla qua- 
,Ie sembra intenzionata a non 
recedere. Ma accanto a que¬ 
sto è parso di notare nell’in- 
tervento del dottor Diaz, al¬ 
cune dichiarazioni di apertu¬ 
ra riguardo tutta la proble¬ 
matica della vertenza. L’in¬ 
tendimento cioè di avAÙare 
un confronto più serrato per 
la ricostruzione di P2T nel¬ 
l’ambito dì un generale rilan¬ 
cio dello stabilimento - di 
Brindisi obiettivo al quale 
sono finalizzati anche alcuni 
progetti di studio per l’am¬ 
pliamento e il miglioramento 


qualitativo di produzioni che 
tirano. ‘ 

Se questa ^ impressione ve¬ 
nisse confermata, potrebbe 
verificarsi ■ una svolta nelle 
trattative. Difatti il sindacato 
non ha mai chiuso gli • occhi 
di fronte alle difficoltà • di 
mercato ^ dell’azienda, vuol 
discutere semmai la sua or¬ 
ganizzazione ’ commerciale - e 
produttiva, i tempi e i modi 
di attuazione del rallenta¬ 
mento dell’attività produttiva, 
entrando nel • merito del per¬ 
sonale realmente esuberante. 
Richiesta quest’ultima sulla 
quale la Montedison si è det¬ 
te infine disponibile a discu¬ 
tere. Da qui forse la possibi¬ 


lità di ridurre notevolmente 
il numero di lavoratori sui 
quali pende la spada di Da¬ 
mocle della cassa integrazio¬ 
ne. . ’ V , ; • -i'- ^ ■ 

Il cenfronto potrebbe 
quindi riprendere subito. Se 
altre manovre ■ dilatorie ver¬ 
ranno frapposte all’avvio del¬ 
le trattative . sulla vertenza, 
tutte le buone intenzioni che 
periodicamente.! màssimi di¬ 
rigenti ' di . Foro Bonaparte 
espongono. si riveleranno 
niente altro che meschino 
espediente per sfuggire ai 
problemi reali che afflìggono 
lo stabilimento di Brindisi. • 


Luigi lazzi 


ULTIM'ORA 


Nessun licenziamento 
nelle ditte appaltatrici 


BRINDISI — Nessun licen¬ 
ziamento sarà ' fatto dalle 
ditte appaltatrici e provvi¬ 
soriamente, fino al 31 dicem¬ 
bre prossimo, si ricorrerà al¬ 
la cassa integrazione ordi¬ 
naria e alle trasferte del la¬ 
voratori nel cantieri delle 
singole ditte, dislocati in tut¬ 
ta Italia. Sono questi i pun¬ 


ti essenziali dell’accordo 
raggiunto in nottata, tra sin¬ 
dacati e controparti, dopo 
diverse ore di trattative. 

L’intesa. sarà sottoposta 
stamane ai lavoratori duran¬ 
te un’assemblea che si svol¬ 
gerà nello stabilimento pe¬ 
trolchimico, per ■ l’approva¬ 
zione. 


Dopo l'uva óra tora alla barbabietola 

Gli industriali si ostinano nella pretesa di acquistare a basso prezzo - Oggi rincontro al ministero 
Il Partito comunista : l’inerzia del govèrno rappresenta un appoggio alla lìnea del padronato 


ROMA — ' C’è un alone di 
. scetticismo attorqo alia • ri- 
' presa delle trattative per 
l’accordo e per fi contratto 
di trasporto delle biettfie.- che- 
dovrebbe avvenire ' oggi • ai 
ministero dell’Agricoltura. Il 
confronto era «saltato» ail’i- 
- nizio di agosto sulle posizioni 
assunte dai «baroni dello 
_ zucchero », posizioni • die i 
rappresentanti dei bieticoltori ’ 
definiscono --:à ragion vein-- 
ta —: inconcepilillr-e assu^dec 
« GM industriali d sodo- att^ 
'' stati su-una linea apieganò = 
—che ci-farebbe tornare in-- 
dietro di decenni, sia sul ter¬ 
reno ecoriofiUco che dei dirit-- 
ti di contrattazione. E le 30 
j lire, del'-luglio ;s<»rso non gli. 
' sono bastate, puntano,a otte-: 
nere un nuovo àuinehto del 
prezzo delle zucchero al con-- 
sumo jdi 50 lire». ■ ■ ' f 
. : n, rónìstero si è dèciso a 
richiamare le pajli attorno al 
tavolo, ma gli autotrasporta*: 

' tori hòn' sòrio sfati convocati' 
.e neppure . giungono segnali 
che facciano-fiitrawedere un 
ripensamento - dell’Assozuc- 
:'èberi:trascina', 
questa situazione, i produtto¬ 
ri debbono consegnare le bie¬ 
tole ■ alle industrie' di tra¬ 


sformazione - senza <- sapere 
quale prezzo gli sarà pagato. 
E quando. ' Còsi la tensióne 
cresce, ; le manifestazioni di 
protesta si susseguono (negli 
ultimi giorni a Ravenna. Ar¬ 
genta. San Pietro in (tesale. 
Foggia e in altri centri, an¬ 
che per iniziativa di Enti lo¬ 
cali) e si parla ormai di una 
giornate nazionale di lotta 
che coinvolgerebbe tutti i la¬ 
voratóri del Séttore: ■ : i ■> 

Sia rtMle ipttùte il negozia¬ 
to -è apparso difficile, sebbe- 
!ne. fe assodarioni dei bieti- 
coltf^fCC^ c ANB) avesse¬ 
ro' presentàto - una piattafor¬ 
ma tutt’altro che massimali¬ 
sta. Ecco. in sostanza, cosà 
hanno - chiesto i- produttori: 
un aumento del prezzo delle 
barbabietole, il • 1^17 ' in più 
rispetto al '79. che è inferiore 
ài tasso inflattivo e all'in- 
crdnéntb 'dei còsti' di produ¬ 
zione. garanzie di una corret¬ 
ta procedura nella valutazio¬ 
ne del valore conferito e del- 
'la resa delle bietole in zuc¬ 
chero (« Vogliamo avere voce 
in capitolo. Io scorso anno 
i con - sìecatpmevlti ~ vari séno 
- riusciti a non pagarci 500 mi¬ 
la quintali di zucchero, pari 
a un valore di 25 miliaodi ^ 


lire »), scelte die favoriscano 
lo sviluppo della bieticoltura 
e quind delle industrie di 
trasformazione • nel Cen¬ 
tro-sud, gettando le basi per 
: accrescere di 30-40 mila ettari 
le ‘ colture bieticole (« L’e¬ 
spansione nelle grandi regioni 
meridionali è funzionale al 
riequilibrio produttivo ed e- 
leverebbe il reddito in agri¬ 
coltura, consentendo l’impe- 
gnó piò conveniente'dei nuo- 
-vi .fintanti^ irrigui >).' * ' 

' • Sono ridiieste « ridotta al¬ 
l'osso » e che. dal punto di 
vista eccHiomìco. restano net¬ 
tamente inferiori all’aumento 
dd. 22>per dentò sui costi di 
trasformàzfone già ricono¬ 
sciuto dàUa CIEE all’industria 
saccarifera; O loro cardine è 
un dìMgno di crescita del 
settore cbé ha le fondamenta 
nella capacità e nello sforzo 
dei produttori • (la ' resa di 
zucchero per ettaro continua 
• a salire) e-cbe dovrebbe tro¬ 
vare avallo nelle [ardssime 
. trattative, in sede comunitaria 
per la dennmane del contin- 
'foite. 5 

Bla gli industriali, che han¬ 
no (^uso i bflanci '79 con 
utfli’robustìssiim e si prepa¬ 


rano- a buttare sul mercato 
internazionale — in ^ questa 
fase U'.più redditizio. — mi- 
liooi di quintali di zucchero, 
hanno risposto seccamenié di 
nò. Respingono tutte le ri¬ 
chieste dei bieticoltori. Non 
intendono minimamente im¬ 
pegnarsi sulle modalità di 
' accertamento del valore del 
prodótto, vogliono, invece, 
« ridiinensionare » le posizio- 
' tii già acquisite dai ifiodutto- 
"ri^ettiàifò'libèrt ih un 
ev«ituàlé piano di ristruttu¬ 
razione degli impianti, senza 
alcun condirionamento meri¬ 
dionalistico. Cerne sottolinea 
una nota della serione agra¬ 
ria centrale del PCI. « Dietro 
le posizioni itidusirialì. in 
contrasto - con quanto affo'- 
mato in occaskioe della re¬ 
cente ^pula fra Confagricol- 
tura e Confindustrìa - dì- un 
accordo quadro generale per 
il - conferimento dei. prodotti 
agricoli da. trasformare fii- 
dustrial^nte. c'è-, l’obiettivo 
di ulteriore asso^ettamento 
ddl’agricoltora ai moDOpoli e 
di depauperàniento delle ca¬ 
tegorie produttrici agrìcole ». 

- Se si è arrivati a. questo 
punto, non poche responsabi¬ 


lità le ha il governo. I diri¬ 
genti del CNB rilasciano. di¬ 
chiarazioni molto ^critìche: 
t« Prima ■ è ' stato . coih»sso 
l’aumento - ddlozucchero e 
subito dopo si sono aparte le 
trattative, (tesi gli industriali 
hanno avuto fl coltello dalla 
parte del mànico, come lo 
scorso anno. L’accordo dove¬ 
va essere fatto prima delle 
semine. II govamo è . recidivo 
'nell’errore e sta diventando 
complicé'*. ' V -■ 

Anche la nota del P(^ de¬ 
plora le < gravi carenze go¬ 
vernative » che si configurano 
come «un oggettivo appoggio 
alle-pretese de^ indus&iali 
di. condizicmare la conclusior 
ne ddle trattative a fin ulte¬ 
riore afimento dd prezzo dd- 
lo zucdiero» e die si riflet¬ 
tono pure « nella mancata 
a^rovazione e realizzazióne 
di tfii ^ano nazioDale di svì- 
lui^ dd settore ». I milìtàa- 
ti sono impegnati a «soste¬ 
nere in tutte le sedi le giuste 
rìvmdicazioni contenute nella 
^ttaforroa delle assodaziooi 
dd. produttevi e dd traspor¬ 
tatori di bietoie ». :/ , 

Pier Giorgio BoHi 


la SIP precisa: niente 
scatti urbani per ora 
Ma tace dei suoi conti 

Una lettera della direzione dell’agenda 
Nomina parola sull’indagine del Senato 


concluso Alinovi — che le 
vóci responsabili che si so¬ 
no levate in senso autocri¬ 
tico all’intemo detta tnag- , 
gioranza dopo l’ultv^. in¬ 
felice vicenda, 'diventino 
meno flebili nell’interesse 
del futuro economico del . 
Paese e d^la démocrazia. 
italiana». - . 

. .La- nuova,' e così smac- -, 
cata. prova dì abuso ddla : 
decretazioQe di urgenza è 
stata oggetto di una sorta ; 
di appello ■ al^ (tepo dello : 
Stato del pi^idente dei se¬ 
natori ddlà • sinistra indi- . 
pendente,'Luigi Anderlini. 

. Egli. ha rìcoi^fo ì ripe- - 
tuti - e polonici .: interventi 
di Fanfani e di Nilde Jet- V 
ti contro la pratica dd de- 
creti'legge e a .tutela-delle . 
.prerogative le^taùre dd 
- Pariamento. e'si è chiesto 
— di frante al maxipravve-. 
dimenio «dece c'è tutto e 
il contrario di tutto» — 

€ che cosa dirà adesso il 
Presidente detta RepuMti- 
ca ».:' ■' 


« 


Muha per:deciéto» (fi sette mjliariii iri Cahagìreiie 



Gaetano Caltagirona. 


ROBifA — Quel che non ha fatto il 
giudice Alibrandi l’ha deciso un mi¬ 
nistro per decreto: - la molta di 7 
miliardi inflitta ai fratdìi Cal- 
tagirone dal Blinistero dd Tesoro 
fa parziale giustizia di ona storia 
tutta italiana- Reato: èsportadtme 
illegale di valuta (CgmiUo pd 240 
milioni.-Francesco per 65Ó e il «big» 
Gaetano per ben 5 miliardi e 450 
milioni), lo stesso che un anno fa 
il magistrato romano aveva ritenu¬ 
to «non provato», proscioscliendo 
cod i palazzinari. Ma ora la con¬ 
danna amministrativa riapre an¬ 
che il discorso penale. • - 
1 fatti airorlgtne dd provvedi¬ 


mento di questi giorni risultato 
finale dell’Indagine avviata daHTlfr 
fido Italiano Cambi dopo !’« insab¬ 
biamento» del Tribunale — ripor¬ 
tano aHa cronaca la girandola CaL 
tagiron&Eindona-protettori politici; 
i conti in Svizzera tramite Banca 
Privata, il soccorso dei Caltaginme 
alla Banca Unione, semiH'e di Sin- 
dona, il crack del banchlo-e italo- 
amdlcano e- il fallimentó dèlie so¬ 
cietà immobiliari gestite dal Calta- 
girone. 

Anni ’73:’74, molti < amici » e 
«amici degli amici», ma anche qual¬ 
che testardo difensore della legge, 
come il giudice istruttore Sunmia, 


che indagò sui superfinanzlamenti 
che i palazzinari ricévevano dal- 
lltalcasfse; cmne i giudici fallimen¬ 
tari che. spulciarono con pazienza 
tra gli intricati bilanci di società e 
sottosodeià. E nonostante le asso- 
Iuzl(Hii di Alibrandi l'indai^ne sul 
piano amministrativò è andata 
avanti Se la «multa per decreto» 
appare stranézza, e non ripara tut¬ 
to il danno (i Caltagirone sono 
espatriati rimessi in libertà su cau¬ 
zione. negli Stati Uniti) ha due pos¬ 
sibili cons^uenze: riapertura di 
ivocedlmentl penali; ls(nizl(Hie dei 
7 mUiaidi a « crediti privilegiati » 
del fallimento Caltagirone. . 


Ci scrive la SÌPv a i»ro- 
posito dell’articolo - da noi 
pubblicato il 30 agosto scor¬ 
so, in cui tea l’altro davamo 
notizia dei lavori in corso 
predisporre nelle centra¬ 
line urbane il sistema degli 
«scatti »t\‘ • - . ^ 

. «OLsfiò giornee tium ^ad, 
occuparsi di telefono e di 
SIP riferendo • tuttavia, tra 
tante forzature polemiche, no¬ 
tizia solo parzialmente vera. 
L’ànnundo, dìfatti, con il qua¬ 
le VVnità titola vistosamente, 
per cui sarebbe previsto col 
prossimo : 1. gennaio l’intro- 
duziotK generalizzata per le 
telefonate urbane della tarif¬ 
fa urbana , a tempo -è. nei 
termini riferiti, inesatta- Per 
migliore. • informazione dei 
suoi lettori — prosegue la 
SIP — merita ricordare che 
il principio della tariffa ur¬ 
bana a tempo è ^to intro¬ 
dotto dal. CIPE nel Sistema 
tariffàrio tdefonìco già dà. al¬ 
cuni ,im^. mrdzé rattósoio-: 
ne déDo stesso avrà luogo 
negli ultimi mesi dell’81. con 
òritéri di gradualità a parti¬ 
re da alciTO grandi reti te- 
.lefoiiìdte urbane, via vìa che 
si completino i lav«1 dì pre- 
disposìzìoDe degli impianti e 
comunque soltanto dc^ che 
con nuova ddìb^azione il' 
CIP avrà Hssato le r^tive 
modalità di applicazione. Non 
esistono qtiindi — ^oe anoo- 
.ra ia Sn* —previsioni e 
programmi per una ìntrpdu- 
zkne xmnediata ^e indisexi- 
mfiiata. né 3 p co vved iniento 
nasconde inconfràsate niano- 
vre defia Società telefonica». 
La Intera prosegue poi invo¬ 
cando «fatti e previsioni e- 
coDomiche obiettive.» aDa ba¬ 
se dei contestati'Conti della 
SIP: « Tali sono infatti i fe¬ 
nomeni svalutativi della mo¬ 
neta che hanno fatto saltare 
ne^ ultinà anni 3 conto e- 


cónomico della SIP per 3 
crescente divario fra costi e 
ricavi cosi òoroe lo sono i 
IH’egiudìzi - che deriverebbero 
allo 5v3uppo tecnologico del¬ 
le telecomimkaziom e a3a 
occupazione dal conseguente 
ridimensionamento dei jpro- 
grammi- Sà*. Quanto-podu.— 
concliide la lettera — ai ri¬ 
corrente riferimento in ■ ^tonì 
scandalìstici ad un prossimo 
aumento 'de3e tariffe telefo¬ 
niche è appena 3 -caso , di 
ricordare che 3 CIPE nel 
novembre scorso aveva pre¬ 
visto che ,entro -3 .giugno '80 
ri procedesse ad *’un riesame 
economico-finanzìarìo-d^a 
-concessionaria SIP” -in rela¬ 
zione agli indirizri già decìsi 
p^ ;3. riequ3ibrio economico 
del settore telefonico ». . 


Con piacere apprendiamo 
dalla SIP che la « télestdezio- 
ne .da quartiere a quartiere » 
et - sarà rispamdata - ancora 
po' ÌM anno. Non siamo pre- 
giudiziàlmente eontràn dà un 
uso sélettirjo e razbmalìzzato- 
rè'détte tariffe,"né ct'iràe- 
ressa colpire la SIP, fe Te- 
ZeconMoiicaziont, ' Voeeupa z to- 
ne del sèttore. Ci manche¬ 
rebbe altro. La notizia da noi 
riferita è vera: la SIP pre¬ 
para gli scatti urbanL Quél- 

10 che sottolineavamo — e 
ribadiamo — è che la SIP 
è sensìbile solo al < tasto » 
degli aumenti tariffari, tanto 
che interpreta a senso nnico. 
con in U ricatto dett^oc- 
atpazione e ddlo sfacelo di 
un intero settore, quel «rie- 
sàme economico finanziario 
detta concessionaria SIP » che 

11 CIPE aveva racco ma ndato. 
Non una pónila, nétta lettera, 
sull’indagine che U Senato sta 
portan do avanti su SIP, 
SfETr Tdècomuzàcazkmi, • e 
che ha messo in tace ‘spre¬ 
chi ed errori, (n. t.) 


Un Bisàglia senza Piano cerca energia in USA 

n minierò è partito senza aver ancora presentato ‘ il tanto promesso programma energetiro 
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Incontro tra 
Formica e 
delegazione ANPAC 

ROMA — H ministro del 
Trasporti Formica ha rice¬ 
vuto una delegazione della 
associazione del litoti (AN- 
; PAG) guidata dal presiden¬ 
te Pellegrino. Oggetto della 
rìuntone è stato Tesarne del 
problemi inerenti Tammoder- 
namento degli impianti per 
la navigazione aerea e la de¬ 
licata fase di transiztone del 
servizio di assistenza al voto 
dalTaeronautica militare al¬ 
la costituenda azienda ci¬ 
vile. 

If«| corso deHinoontro — 
Informa tm comunicato — il 
ministro Formica ■ ha dato 
una firima infonnarione sul¬ 
l’andamento dei lavori della 
oommisstone per il riordino 
dei ooUegamenti aerei e sui 
lavori del comitato ministe¬ 
riale da lui nominato per la 
costituzione delTasienda per 
la assistenza al voto e la ri- 
forma delia dlnnfòne geht- 
rale.della aviazione civlla. 


R(»IA ~ n ministro den’In- 
dustria Antonio Bisa^a è 
partito per gli Stati Uniti do¬ 
ve avrà incoOtri sm pr^lemi 
deO’energia. in particblare 
Tesportazione di carbone ver¬ 
so l’Italia, (ten ^ Stati Uniti 
vi sono anche acoordi dì col- 
laboraàone per la ricerca dì 
nuove fonti: gU ingenti inve- 
stfineifii che- ^ USA stanno 
facendo nri solare, nei car¬ 
buranti sintetici ed in .altri 
campi nuovi, promcttooo svi¬ 
luppi che {ntcremano l'Italia 
assai più di accorcB di for¬ 
nitura. I gruppi statunitensi 
sembrano tuttavìa anstori dì 
piazzare le ioni enormi dispo- 
ribiHlà di enrbane, aia ame¬ 
ricano che di altre prove- 
ah.it . 9| la trdò 3 nome 
drila aacÉttà M Puncr. che 
ha andie un contratto col Sud 
Africa, come uno dei poari- 
btti conlraantC 

di carbo- 


gli 
an¬ 
che la Polònia'(da cui già fin- 
I), TAtMia c paesi 
nuovi — non ancora attrezza- 


USA #.3 Sad Afriòa 
(da cui 


ti ma desiderosi di farlo — 
come 3 Mozambico. 

!U PIANO — n viaggio (fi 
Bisaglia avviene prima che 3 
suo ministero abbia presenta¬ 
to M Parlamento e aDe parti 
seciafi 3 nuovo Piano per le 
fonti (fi energìa. <fi cui 3 mi¬ 
nistro annuncia ormai da 
qualche mese la «imminen¬ 
za ». Ancora ieri la FAIB sot¬ 
tolineava ria-gem di (loesto 
I^ano. Bia Bisaglia ri muove 
Senna atteniere la dcftnzio- 
ne (fi una precisa direttiva 
conciale del gover no e sen¬ 
za conoscere 3 parere degli 
organi rappresnitativi La 
mancata attuazione del « Ka- 
no» p receden t e, ed ora 3 ri¬ 
tardo dri nuovo (mentre ri 
precm per creare « fatti coro- 
phiti») sembra congenite ai 
de mocfi stianL In (|uesti gior¬ 
ni un gruppo dì pariaroenterì 
de ha presentato una propo¬ 
ste per stanziare 90 miiuidi 
all’anno per lo fonti di oner- 
gte che gli agricoltori pos¬ 
sono svihq^re per uso pro¬ 
prio o di altri. Con una ri- 


diieste settoriale, la ciu^ 
isola 3 potenziale cnergetàco 
del settore agricolo dal con¬ 
testo del «Piano». 3 Gnaii- 
ziaroento risulte minimizzato 
e le possibilità (fi svOiqipore 
(HI pregramroa adeguato di- 
minuìscono. Allo sv3iqipo del¬ 
le fonti (fi energìa nel settore 
agricolo, infatti, sodo intezes- 
sati 3 CNEN (ricerche). 3 
CNR. l’ENEL. le organizza- 
zioni imprenditorìafi, ^ enti 
regionali di svìhg iiio. 
‘Evidentemente ai de inte¬ 
ressa. piò che le fonti di e- 
nergia. le fonti finanziarie per 
mantenere la pratica dd clien- 
tdismo spicciolo. 

KTROUO — Dopo te crisi 
di primavera, 3 goTcnw ho 
perduto altri sei mesi per 
a^re verso una ridosiane dd- 
te dipendenza dal petrolio. 
L’Afenzte Internazionale per 
l'Enérgte-AIE prevede ohe 
rattuale ribasso dd prezzi dd 
petrolio vi sono pressMNO 
per abbasnre 3 prezro ver¬ 
so i B ddteri del'Arabta Sau¬ 
dite é una rinnovate richicate 
ddl’OPGC di scala aaofaOe. 


per evitario — non (àircrà. 3 
segretario ddl’AIE Lantske 
ha dichiarato a Londra che 
entro tre anni te donanda (fi 
petrolio tornerà a superare 
l’offèrta, con nuovi baM nei 
prezzL 

Tre ami non sono sufficien¬ 
ti per costniire le centrali 
dettronodeari, come chiede 
Lantske. e nemmeno per tnct- 
tere in prwil u zione nuove mi¬ 
niere di carbone (con nuovi 
porti dì carico, nuove flot¬ 
te ecc...). In tre anni si pos¬ 
sono. invece, fare tradoema- 
zìoni importaÉQti nd modi (fi 
utiUzzazìans defi'energte (rì- 
sparmi) e «sganciate» d^ 
rete dettrica mBM di utenU 
fornendoli di jnqaanti per 
captare Tenergte solate o e- 
strarte gàs da resktei e pro¬ 
dotti vegetatt. Per fare 
le coae. doè. pur le quafi oc- 
ounu sia un iiite n U ve che un 
deciso intervento Iscnioo del¬ 
le orgMiìmdoid pubbUdia 
che oparm» a ohe finora han¬ 
no pÓMalo liltan te a fàre ^ 
MeniMdteri duifft bubueutài 
petrofiferi. 


Oggi porti bloccati 
dallo sciopero dei piloti 

boba — Gli aqaipaqgi dd rlmor ch tefsrl scaadsaa aqgi 
in tolta. La a zl sw il sai dal lavora» socaàds qaaato dsclas 
dalla Fadsraitoàa marinara (FNt-CflN, Fim-CisL U*m-UII), 
ma datala var l sb lto. La tor m a a m s d al H à di tolta 
stato tofalH fissato dalla argaatozaitaid siadacali 
a ps to aaai» qatedi, variare da porto a parto» QmW 
di C sas TB a Savana, ad a v ampia» sana glA MoccaH da 
m attina con una a sto ns l s na «ha sarà camptomi- 
dl 72 ara. A Vonaate — ma qnl FapWaiIsna è 
mi as ta dd sind acato au l ansma — la quasi tota¬ 
lità dsi rimar el i l ai srl è torma da damaulca a la causa 
^auaa è di una n a ldina di navi Maccula in rado a di 

La il arna l a di tasta practemata ddla Fadtrattoua ma¬ 
rinara CtN, OsL UH d p ropin a r ab l alfIva di r h nuasai a 
•H a atac al l tos pps rti ~ dopa retar data an 
di massima — dalla Canfitarma (Fasaactettona 
~ alFImniadlala avvia di Ir a l ld lvu par H 
di l a var a dagli ( ' 

par to p rali nd naia cam 

La parti tornarunna ad i nc ani i ai z i II 12 
K* anguraMla cha in quaNn vada la 
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La ipenultima giornata si è rivelata nuovamente amara per Inter C; Milan 
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le milanéii 



GIRONE 1 


^ ' RISULTATI 

CtnM'Brcidi . < 1-1 

Udlnes«-Juve|ituf ' ' ' 2-2 

Cenoa-Udinese 0-0 

Juventvu-Taranlo 2-0 

Brascla • Juventua 0-1 

Udinàsa • Taranto f ‘ ‘. 2-0 

Breacla-Udineaa 1-1 

Taranto-Ganoa V. 0*0 
RIpoaava: Juventua 

CLASSIFICA 

Juventua 3 2 1 0 5 2 5 

Udineaa .4 1 3 0 5 3 5 

Canoa . 3030113 

Brescia , 3 0 2 1 2 3 2 

Taranto '3 0 1 2 0 4 1 

COSI* DOMENICA 
Juventus - Genoa] Taranto • 

Brescia. Riposai Udineaa. 


CLASSIFICA 


Fiorentina 3 1 2 0 5 2 4 

Atatanta 3 1 2 0 3 1 4 

Pistoiese 3 11112 3 

Cesena 4112583 

Rlmlni 3 0 2 1 2 3 2 

COSI' DOMENICA 
Piatoiese-Atatanta 
Rimlnl-Florantina V\ -, 
Riposa: Cesena b "..'j. 


GIRONE 5 


GIRONE 2 


RISULTATI 
Vicenza-Samp 
Pisa-Botogna 
Napoli-Samp ’ ■ 

PIsa-VicenzB ' j: 
Bologna - Napoli < 
Sampdorla - Pisa , 
Bologna-Vicenza .. 
NapolI-PIsa 

Riposava: Samp ’ ' ' 
' CLASSIFICA 


RISULTATI 

Avellino-Milan 1-1 

Calania-lnter 0-0 

Mllan-Catania 1-0 

Palermo-Avelllno 0-1 

Avellino • Catania . . ' 4-1 

Inter - Palermo 1-2 

Inter-Avelllno < 1-1 

Palermo-Milan 1-0 

Riposava: Catania 

CLASSIFICA 

Avellino 4 2 2 0 7 3 6 

Palermo 3 2 0 1 3 2 4 

Milan 3 1112 2 3 

Inter ' 3 0 2 1 2 3 2 

Catania ' 3 0 12 15 1 

COSI' DOMENICA 
Catania • Palermo: Milan • 
Inter. ' Riposa: ' Avellino. 


Bologna ’ 
Napoli ' I 
Vicenza 
Sampdorla 
Pisa 


3 2 10 6 
3 2 10 3 
3 2 0 1 2 

3 10 2 2 

4 0 0 4 1 


COSI' DOMENICA 
Vicenza-Napoli 
Samp-Bologna .. . . 
Riposa: Pisa 


GIRONE 6 


■ ' RISULTATI 

Pescara-Lazie . 


GIRONE 3 


RISULTATI 
Monta-Corno 
Spal-Foggla 
' Cagliari-Monza 
Corno-Foggia 
Cagliari - Como 
Monza - Spai 
Comò-Spal 
Foggia-Cagliarl 
Riposava: Monza 

. CLASSIFICA 
Spai 3 2 10 6 

Cagliari 3 2 10 5 

Monza 3 1 0 2 3 

Foggia 3 0 2 1 2 

Con» 40221 

COSI' DOMENICA 
Foggia-Monta 
Spal-Cagliarl 
Riposa: Como 


. Verona-Varese ' , 0*0 

Pescara-Verona • ■ 1-0 

Vareso-Ascoli ' . . 0-1 

Lazio • Varese _ . " 2-1 

. Verona • Ascoll ' ^ 0-2 

Lazlo-Verona 3-0 

Ascoll-Peseara' ; • 1-2 

Riposava: Varese à 
CLASSIFICA 

Lazio ; 3 3 0 0 7 1 6 

Ascoll 3 2 0 1 4 2 4 

Pescara 3 2 0 1 3 3 4 

Varese 3 0 12 13 1 

Verona '4 0 1 3 0 6 1 

COSI* DOMENICA 
Ascali-Lazio . ' ' - 

Varese-Pescara ' 

Riposa: Verona 


GIRONE 7 


GIRONE 4 


RISULTATI 
Casana-Pistoiesa 
Riminl-Atsianta 
Atalanta-Fiorenlina 
Cesena-Rimlnl 
Atalanta • Cesena 
Fiorentina • Pistoiaaa 
Fiorantina-Caaana . 
Pistoiase-Rlmini 
Riposava: Atalanta . 


- RISULTATI ; 
Catanzaro-Lecce 
Perugìa-Bari 
Bari-Torino 
Lecce-Perugta - 
Cataioare - Per ugia ' 
Torino • Laccò 
Lecce-Bari 
. Torino-Catanzaro 
Riposava: Perugia . 

CLASSIFICA 

Torino 3 0 0 0 5 

Catanzaro 3 2 0 13 

Perugia 3 1112 

Lecca 4 0 2 2 1 

Bari : 3 0 12 1 

COSI’ DOMENICA 
Bari-Catanzaro 
Perugia-Terìno 
Riposa: Lecca '4 


Fiorentina-Cesena 4-!l 


FIORENTINA! GaRii Contratto. 
Tendi (al 60* FarronDt Galbiati. 
Cuerriait Cs a a g r a nda; Restalll, 
landinli Daaolatl. Antognoai (al 
75'. Brani). MctonL : 


CESENA! Beldlni (al 46’ ReaDi 
Xeccatalli, Arrlfonl] Boalni. Oddi. 


Paregoi RoccoMUr PIraccInli Boo-- 
zi, BorgaaMacU. Cornai (al 60* 

, Bordon). " ' 

ARBITRO: Lopa di Torfao. 

RETI: nel 1. tempo: al 2* DeaOla- 
ti, al 44’ àòtogol di ' Parato, al 
5* Bertoni! nel 2. tampoi al IB* 
Bargamaacid, al 44’ DeeolatL 


Taranto r Genoa tO - 0 


TARANTO: Oappii Oliar 
Mocci Baatrica (al 75* Caaai 
Dradi, Piceno; Gori, Forranto, 
bri, D’Angelo, Pavono. 12) Il 
ralla. .b 


GENOA! Martina Canea, M 
'Chiara: Corri, Onefri, Nella - B oito 
' (al 66* Maaaal i )» Lorlai. Cav» 


V- ARBITROi Blandardl 41 Slaoa. 

> NOTE —- Angoli: 6-4 por II Ta- 
imiln • Odo l or an o. Tarrano la 
beMoa ceadiinoai. Vaate a lavoia 
dei Taranto noi primo lotapo. Am-. 
aióniU Chlaraaza par gioco faBooo, 
Fabbri por oairaziotrisaw. 


LeccelBari 0-0 


LECCE: De Luca; Loraaao, Bruno; 
Calardi, Miceli (46* Grazzani), 
i Bonera; BiagettI, Manda, Fianca, 
Ré, Ma^strain. 


BARI: Grassi; Punziano, La Palma; 
Sasso, Bo g gia, Baluzzi; Ronzoal (al 


■ * i.\ ’i.L .* j 


FIUAU ^ 
E (M)»KESSKjl^ 



ti Invitano 


*La dassfca SuperbiiL lussuosa, a<x»ssoriata, li è offerta 
ora a prezzi ridotti Su tutta la gamma, circa un mione 

di sconto (15%). É un lusso 




che ora ti puoi concedere 
, più fadmente. La prova? 
Ecco (Kie esempi à» 
prezzi di vendita attuai: 
Superbiu380, L4.495.000 
SupertkJ 480, L5.450.000 

(IVA.escJu5a) 


CWasf Mormtribrd pfano 
tutti ipunbdlvtndtf di 
mssóKniB n otm.Sugt ‘ 
sdiNiiiio dai MNtor» ali reca Woir. 



OenaSeaiM riiNMa/Sit Al.a aim AMO 


L'Avellind < 


.1 ■- •• y.'.. £• 


Nuovo cólpoccio Mio )M|Hailtii; ticilianoi 


nii'lnter àmma ! briittiiia : Il Palormo fa secco 


Al gol di Muraro, gli irpini rispondono dopo 4’ con Vignola 




INTER: Bordoni Barasi, Panche- 
ri (Paslnato dall'11 s.t.)i Marini, 
Mozzini, Bini) Orlali, Prohatka, 
Altobelti (Crialeti dal 32 a-t.). 
Baccalossi, Muraro, v 
AVELLINO: Tacconili Glovannona, 
Beruatlo] Valento, Cattanao, Di 
Somma; PIga, Crisclmannl, Da Pen¬ 
ti, Vignola, Juary. - 
ARBITRO: Lo Ballo di Siracusa. 
RETI: Muraro ai 35* a Vignola 
al 39* della ripresa. V i.' 

MILANO — L’Inter parerala 
1-1 con TAvelllno 'Cd è Pad- 
dio (come il Milan) alla Cop¬ 
pa Italia 1980-81 che diventa 
un affare . esclusivo tra ■ ir- 
pini e palermitani. Quel che 
è più grave però è che I ne¬ 
razzurri confennano 11 ma¬ 
lessere che 11 sta ‘ attana¬ 
gliando in questo inizio di 
stagione. Anche ieri sera 
hanno giochicchiato, senza 
idee e con poche energie e 
rAvelllno. per portare a casa 
quel ' pareggio che si era 
proposto, ha avuto davvero, 
come la cronaca del resto 
conferma, pochi problemi. • 
Per dimenticare il Paler¬ 
mo e per tenersi strette le 
ultime « chances » di Coppa 
Italia, '• Bersellini rispolvera 
rinter di formula 2, con Al¬ 
tobelli e Muraro e sostituisce 
l'infortunato Canuti con Pan- 
cherl. Contro TAvelllno di 
Juary, ‘ autonominatosi Jalr 
degli anni ottanta e reclamiz¬ 
zato dai fans niente mano « O 
Rey » tuttavia la pallida fac¬ 
cia deirinter -non cambia 
granché: meno frenesia cèr¬ 
to, meno sciagurati buchi in 
difesa, ma il bel gioco ancora 
è lontano. Però U dinamismo 
di Muraro e del sorprenden¬ 


te Pancherl inducono l'Avel- 
lino a stare sulle sue: e dal 
momento che agli Irplni im¬ 
porta, prima di tutto, non 
prenderle, ecco che il match 
offre per venti minuti, dav¬ 
vero poche cose esaltanti: 
poi, improvviso, Juary trova 
qualche metro davanti a sé 
e ci piazza una di quelle vo¬ 
late da far impressione: Ba¬ 
resi e Bini ne restano anni¬ 
chiliti. Bordon un po’ meno 
e riesce a salvare. 

' L'effetto-spavento, è il 20*, 
ridesta l’Inter dal torpore e 
mette rincontro su un plano 
spettacolare tutto sommato 
dignitoso: Beccalossl e Mura¬ 
ro (21* e 24') hanno ottime 
opportunità per far gol ma 
Tacconi, un ex, cl sa decisa¬ 
mente fare e l tiri dei due 
in qualche modo li neutraliz¬ 
za. La scossa nerazzurra ha 
effetti prolungcatl, gli Irpl- 
nl stanno nella loro metA 
campo e si limitano a subl- 
: re il confuso forcing del cam¬ 
pioni d'Italia: i quali però, 
vicino al gol, stante anche 
la latitanza di Altobelll, dav¬ 
vero l'ombra di se stesso, per 
questo primo tempo non ci 
arrivano .più finché Lo Bel¬ 
lo manda tutti a meditare ne¬ 
gli spogliatoi. ■ 

' Squadre intatte nella ' ri¬ 
presa, il ritmo però toma 
molle e pesante, come in 
principio di partita, e le ma¬ 
gagne nerazzurre ingiganti¬ 
scono impietosamente: anche 
i passaggi meno problemati¬ 
ci vanno fuori misura, e a 
quello di Altobelli si aggiun¬ 
ge l'antlshow di Beocalossi: 


6 a dimostrazione che il pri¬ 
mo sia fuori fase, decisamen¬ 
te. c’è persino tin rigore sba¬ 
gliato. E’ Il 9’: ' lui stesso 
«Spillo», obbliga Cattaneo al 
fallo. Lo Bello non ha dùb¬ 
bi, Il centravanti parte deci¬ 
so ma 11 mezzo tiraccio che 
ne esce permette a Tacconi 
un'esibizione di gran classe. 
Il periodo no di Altobelll con¬ 
tinua. 

- Entra Pasinato. al posto 
dello spremutlsslmo Panche¬ 
rl (IT): il gioco si fossilizza 
a centrocampo, i fischi del 
pubblico salgono di Intensi¬ 
tà. comprensibilmente. • L’A- 
velllno, che col pareggio si 
garantisce la quasi qualifi¬ 
cazione. si ritira progressiva¬ 
mente: Juary, volata a parte, 
non tocca più letteralmente 
palla e 1 problemi che ITn- 
ter ha in attacco prova a 
lisolverli, dopo una Inutile e 
sconcertante mezz’ora offerta 
fin qui, Crialesì, che prende 
il posto al 32* dell'ormai fra¬ 
stornato AltobellL Sarà for¬ 
tuna o quello che è. fatto sta 
ché non passano che tre mi¬ 
nuti e la « pezza » per Tlnter 
arriva: la mette Muraro di 
testa, preciso e potente, su 
cross di Oliali. Uno a zero 
e Bersellini tira un sospiro. 
Neanche il tempo di gustar¬ 
selo però, perché 11 periodo 
no dellTnter proprio conti¬ 
nua: passano solo quattro mi¬ 
nuti. Vignola riceve da Juary 
e da sei metri solitario fa 
ri-L Pinlsco cosi con questa 
Inter che il «mal di scudet¬ 
to» lo patisce, eccome. 

Roberto Omini 


anche il Milan: 1-0 


PALERMO: Oddi; AmmonlKl, Pb^ 
tclullo; VaiUtI, DI Cicce, Slltpoi 
Motttetaito (al 30’ Caaparinl), Da 
Stalanli, CaltenI (al 77’ Conta), 
Lopez, Lamia Caputo. 

MILAN: Plottl; Tafielti, Maldóra; 
BaHIitlni, Barae), Furiali (al 65’ 
Galluzzo); Novalllne (airsO’ Men- 
nnl), Carottl. RenMBo, ViiKanzl. 
ARBITRO: Banedalll di Rema. 
RETE: ital 2. tempo al 17' Callenl, 


Dalla nostra redazione I 
PALERMO — Uno splendido 
gol di Galloni ha mandato 
ko U Milan nel confronto ohe 

10 poneva al Palermo per il 
quarto turno di Ckippa Italia. 
La «zampata» dell’ex è sta¬ 
ta messa a segno al 17* della 
ripresa a conclusione di una 
punizione di Lopez da fuori 
area ed « assist » di SUipo. Il 
Milan, troppo lezioso al cen¬ 
tro campo ed Inconcludente 
nelle punte — Vincenzi ò sta¬ 
to un’ombra e Qalluzzo man¬ 
dato in campo da Oiacomlnl 
dopo lo svantaggio è apparso 
alquanto grezzo — non ha 
potuto validamente opporsi 
ad un Palermo che per vo¬ 
lontà. vigore e condizione fi¬ 
sica è apparso nettamente su¬ 
periore. Davanti ad una cor¬ 
nice di pubblico imponente, 
circa quarantamila spettato¬ 
ri. la squadra palermitana ha 
iniziato la partita ribattendo 
colpo su colpo — palo di Ro¬ 
mano al 19’ bilanciato dalla 
traversa di Vallati al 34* 
senza demordere. Nella ri¬ 
presa ' messo a segno il gol 

11 Palermo ha continuato a 
martellare l’awersarlo.ed ha 
finito per vincere meritata¬ 


mente con il pubblico in tri¬ 
pudio a spellarsi le mani per 
gli applausi: battere Inter e 
Milan in soli tre giorni è sta¬ 
to un avvenimento che non 
può essere trascurato e non 
può. che essere di buon au¬ 
spicio per il prossimo cam¬ 
pionato di B che ormai bat¬ 
te. La cronaca è ricca di 
sptmti. Al secondo triangolo 
De Vecchi-Maldera e tiro di 
quest’ultimo . rasoterra sul 
fondo. ■ 

Un minuto dopo azione di 
Lamia Caputo da destra che 
Baresi salva in angolo, con 
Piotti ormai tagliato fuori. 
All’8’ Carottl lancia Vincen¬ 
zi, che salta Sllipo e s’invola 
verso la rete pafermKana: il 
portiere Oddi esce alla ka¬ 
mikaze di piede e riesce a 
rinviare salvando. Al 14’ pu¬ 
nizione di De Stefanis bat¬ 
tuta centralmente e Piotti 
blocca a terra. Al 18’ si ri¬ 
trova De Stefanis con un 
tiro da oltre 25 metri ma si 
perde sul fondo. 

Nella ripresa la partita si. 
fa più vibrante. Al 9’ Vin¬ 
cenzi ha un’ottima occasio¬ 
ne da gol. ma non ' ne sa 
approfittare perché il suo ti¬ 
ro si perde suH’estemo della, 
rete. Al 17* il Palermo va in 
gol: Lopes batte una puni¬ 
tone dieci-metri prima del¬ 
l’area di rigore. Sillpo tocca 
di spalla e praticamente 
smarca Galloni che ^ di sini¬ 
stro fionda imparabihrieinte 
in rete. . 


Ninni Ceraci 




I biancazzurri stentano nel primo tempo poi si fanno più concreti 


0) 


Greco, che aveva fallito il penalty ed era stato fischiatò, è poi di^ - ^ 
ventato il beniamino del pubblico - Positive prove di Bigon e Viola 

. - i' f t. ijys '.1 


fMllek ktafria, Rusbo. 12) F»- ^ 


LAZIO: MoiKaMII; SplRonl, emv- 
rio; Perreng. PodMògi,, M«str*v»* 
aqu; Viola, Sangoln (SO* Maino- 
ni), Garlaaclwlli, Bigoo,- C r oco. 
VERONA: Palaari; Oddi, Fodda; 
nanfaraiO, Caatiia, Trkolla; Gui- 
delio (61* lormHI). Farri. Ullrlarl, 
Scalol, CapuzzO (46* Dal Nari). 
ARBITRO: Patninl di Arezzo. 
RETIt Mi 2. tanpe: al 14* aoto- 
fol di Gantila. ol 30* Cartaashalll. 
al 3B* Gioco. 

NOTE: angoli 4-3 por R Varooa. 
dolo . aorooe, t ai r aoo . la booM 
coottÒooi, ip aitai ari 15 nlla. Aio- 
■lòallii Viola par p rotàata, Fadelo 
par ac oi idt aaMb Ulhriari a Parrooo 


46* Bagnalo), Tararmi, Joife (al 
62’ Mariaao), BaecUn, Satana. 
ARBITRO: Bergamo di Uvume. 
NOTE: aiuoli 12-7 par II Lecce. 
Giornata disturbata da un forte 
vento. Settatori cinquomiia. 


ROMA— L6' Lasio/aiTBnca, 
faUcA le pzDverbiRU sette ca-. 
miclè. ' ad ' un -«èrto punto 
dà persino l’impressionè di 
essere come Sisifo, ma poi 
riesce ad arrivare in è lfna 
alla montagna e vi resta ben 
salda- Non lo fa però in vir¬ 
tù di un gioco supertoe, ma 
per aver saputo applicare in 
tre occasioni gli echenu che 
Castagner sta predicando da 
quando è passato alla guida 
della squadra, n rigore fal¬ 
lito da Greco deve avere 
indubbiamente complicato là 
cose, magari facenao suben¬ 
trare un certo nervosismo, 
che ha ; frenato i iaziaU. Le 
difficoltà si sono ’ poi cen¬ 
tuplicate dopo l’uscita di ^an- 
guin ai 30* del primo tempo, 
n 3 a 0 finale lascia àp^ta 
la porta ^ alla qualifkazione 
in Coppa lUdia, sempre che 
nell’incontro decisivo di do¬ 
menica prossima ad - Ascoll 
i laziali noli si facciano met¬ 
tere in Eoggerione -dagli 
ascolani Le pecche si sono 
ripresentate anche in questa 
occasione. - La ' difesa, nono¬ 
stante l'innesto di Pocbesci 


al posto dl-Plghin^ ha anco¬ 
ra una. volta difettato di. au¬ 
torità. Lo stesso Moècatelli 
' ha "iznpèntierltò In' qualche 
sua uscita fuori tempo. Per- 
ione, per glocara con tranquil-; 
lità, avrebbe dovuto avere al 
proprio fianco uri compagno 
di grossa esperiensa Splnoz- 
zi ha commesso più falli del: 
dovuto, forse conseguensa di 
una condizione atletica ap- 
praesimativa. U solo Citte¬ 
rio ha covinto, ficmdandosi 
spesso con sapienza lungo la 
fascia sinistra. 

Ma mai che i biancoazzur¬ 
ri abbiano saputo imporre il; 
loro gioco, con autorità. Per 
troppi tratti gli avversari 
non si 6ono sentiti in sogge¬ 
zione. Sono riusciti ad alza¬ 
re sovente la testa, por se 


la Róma vfnee 6-0 


Frazzo tre gol 
è Falcao uno 
a Montevarebi 


MONTBVARCHIi GmUU: BMordl- 

M, SMfiMin, - MMeaiM (c»i- 

miri 3a'), BwOiil, Or Boari; Mo- 
rii«I, Niccolal, PkriMtti, N og» 
Utwm, Moliiuri. . 

NOMA: TwcradI (46* i M p tr c h l); 
SpìBori (67* Rocco),. M oid or o 
(46* Do Nadri); Totom (45* 
SoolwM). Fo le— (73*. Amonta). 
Rnmiaa ^kcmW); Coati, 

(dir M R w t ol am ri ), Cim rana o l 
n (46* Boaott!). Frano, Sorbi, 
Aacriotti (67* ScanwccMa). 
ARBITRO! VaHori « Fin. 

RETI: 26* Aacollolti; 42’ FraiM 
(«a rifa»), 66* Frano. 72* Fal- 
caa, 65* Frane. 65* Rocca. 


5 onó apparsi evaneGotàitl in 
fase dì realizzazione.. Anzi,. 
fino al 'secondo goal dobbia- 
' mò'dlre che.l veronesi' avreb¬ 
bero mutato ampiamente 11 
pareggio. Ma con - Sajsguln 
in campo le geometrie erano 
state assai pulite. Bigon riu¬ 
sciva ad avaniaie 11 suo rag¬ 
gio d'azione, mentre Viola 
distribuiva ottimi paikml 
Bu<Ni lavoro, quindi, del cen¬ 
tro campo, contnistato in 
masriera arcigna. Poi l’usci¬ 
ta di Sangutn,. rallentava il 
passo alle manovre, w con 
tutta la buona volontà di uh 
Manzoni, che è stato positi¬ 
va Un primo tempo comun¬ 
que deludente, che tutto la¬ 
sciava presagiró fuorché gli 
accadimenti della ripresa. 

' La maggiore determinazio¬ 
ne veniva sfoderata Infatti 
nei - secondi 45 minott. ma 
chiaramente la confusione 
era il comune denominatore 
'dovuta al fatto 'dell'assillo di 
arrivare alla segnatura libe¬ 
ratoria. E al 14’. minuto que¬ 
sta sòrta di bloeòb pskxfiogi- 
co ri è risolto con un auto- 
goal del veronese OentUa La 
azione è partita da Bigon 
con cross Ili: atea. Gheoo si 
è inserito bene, Paleari ha 
cercato dì neutralizzarlo, la 
sfera ha colpito il palo ed 
è rimpallata addoeso all’In¬ 
colpevole Gentile. S cori Gre¬ 
co che fino a quel momento 
era stato suMssato di fischi 
è diventato il benignino dèi 
pubblico; smo ^ accadimen¬ 
ti del caldo. E Tala ainistia 
ha ripagato tanto entusia¬ 
smo portando alla seconda 
segnarara Oatlaschelll .Ha 
raccolto un cross di M a n zo 
ni (al SCT) quindi ha giostra¬ 
to sapiaitemenle sulla sinl- 



• L'airtegol del mnesa GENTILE, omi GARLASCHELLI cita 
mentre GRECO a PALEARI soatdi terra a pachi passi 


Etra e. visto OarlaschelU 
smarcato, gli ha porto la pal- 
la-goaL Da qud momento in 
poi 1 veronesi sono calati 
vistosamente e s pesso ri sono 
fatti fallosi Al ar . minuto 
pd il disemso ri è chiuso per 
tara La superiorità laziale 
si è oonctetlsata praprtò con 
un goal di Oreea' et sta t o 
Manzoni, à tirare da fuori 
area, la palla ha colpito Tln- 
ciom dei pali è rimbalMta 
in caoqjo e Greco se ne è bn- 


pOBsessato ed ha segnato Im- 
parahilmente. ConnuMpie no¬ 
nostante il risultato siamo 
anoorà lontani dalla Lasio 
che vorrebbe Castasner. e 
cioè una squadra che sap- 
impone in maniera au¬ 
toritaria il proprio gioca. La 
fàtièa della «B» ri p wcn ta 
stièssante. Riuscirà questa 
Lasiò a superarne le Inridle? 
Se lo augunno In tanti ^ 


* . ir. { X 

-f w V ; ^ ' 


Un gol dì Capone, solvo lo foiecio dai pmtèhòpei 'conb^ 


: un 


: 


si 


L'attaccanI», che ha firmate il contratte poche prima della paiMa, ha sestilutte Vinazzani al 26' della ripresa 


NAFOU: CMlelUai; BraMOlaltl, 
Maraagea; Geidetti. Fomrie, Ma- 
riaa; D M iiaaJ (56* FeHegrW). Vl 
aazzaai (71* C e gea t ). M eeelle, 
Niealial, Sp eggi ei ì a. 

FISA! Rara; Reeai, VlfHbt TaMl- 
ae. Secaadiai. ViaiMlle; BortaU- 
!ii. Ocebipieti,' C M e rt ee , Grarioal, 
C a a la i iitiL 

ARBITRO: FGratIa di Tertaa. 
RETI: al 72* Capoae. 


tra l'èltro è molto «in» nei- 
rentouiage partenopeo — o 
per oggettiva impotenza, ma 
il Napoli sin dalle prime bat¬ 
tute appare In difficoltà col¬ 
tro avversari accorti sé, ma 
tutt'alUo che p eiicota ri e 
Ifiuttostò modesti Blaicheri 


feUce. In bteve, U centrocam¬ 
po partenopeo é im bri glia t o 
nrila lagnrida pazIaiteBwn- 
tc itfodotta da^ awenari 
ndla ptdxiA tre quarti. E Q 
solo Musella non può soppe- 
xire alla manoanm di lucidi¬ 
tà di un intero reparta E' 
appannata la manovra parte- 


òoUooa Bnweotottl e Ferrario appannajaranmwvra 
riri>ettivamente su CantaruV- nopea, NtaoHd e GutaJ^ 
tìTchierica La panchina av- accusa no un calo 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI— Di fronte a pochi 
intimi — ormai il dirinteres- 
se dri grosso pubblico verso 
il Napoli sembra essere di¬ 
venuta una costante — U Na¬ 
poli a malapena, supera il' 
nsa con una rete dèll’cx Wr 
ventiniano Capone. 

Novanta minuti di ' gioco 
modesti, nesauna nuova indi¬ 
cazione nè per Marchesi nè 
per Toneatta Le tacune, quel¬ 
le di sempre. NapDIi e Pìml 
insomma, come «LUliput»: i 
loro rappresentanti hanno 
problèmi fU sviluppo, stenta¬ 
no a eresoere. 

Ma vediamo come sono an¬ 
date le cose. Sarà fone per 
un peccato di presunrione — 
a la cosa, di questi tempL 


versarla risponde affidando 
a Roari e a Seoondini 1 «om- 
pitt — non proibitivi — di 
oontronare Spefgtartn e Da¬ 
miani Ndla riprcaa Secondi¬ 
ni prenderà in consegna Pel* 
l^[rini e Viganò andrà sa 
Capone. A centro oaiapo con¬ 
trorii ptuUorio costanti tra 
Guidetti e Oraziani, NicoUni 
e Viganò. Musella e <tehl- 
pinti VInazrani e Tuttina 
Marangon e BartoUnl 
n NapoU. nonostante eeer- 
citi una maggiore prMriooe 
territoriale, non aniare in 
grado di produrre azioni fic¬ 
canti. Damiani, ataneaaKnte, 
ri p ropone U eoptog m di una 
intera stagione, quella soor- 
sa; flpeRlorIn citte ad avete 
qualebe p roWam a di fenna, 
pa ta t a una mira non troppo 


rÉtato ittpatto aUR jneeooen- 
te partita al San Pa<*> con 
la Ssmpdocta. Riaffiora ia- 
Bomma, Il MnlaMna del pas¬ 
sato; la cura Marchesi per 
Il m omen t o non riesca a li¬ 
berare U Napoli dagli anU- 
Chi T"** 

PÒCO da fura sòl Fisa.. Oh 
«upiU con zero punti la ota^ 
stflca a aeaaa armai piu ul- 
cunu veltaltà — ae non guai: 
la di T a ctmoi a ra almsno quri 
pimto eha serva a rtooUavate 
u ntorata — fanno quri che 
B la tara pcegtaslo- 
ne ri xivrierà onesta, dignl- 


le emorionl che rii azzurri 
legalano gigli intimi del San 
Paola E* una purtiu — per 
mtendeiei ^ aenra storia, so¬ 
prattutto nel primo beaapa 
c, quri che è penta^ setaa 
cronaca Quasi nulla da rae- 
oontaic. Tra le eeee mano 
brutte, da raglsttaxa una gi¬ 
rata nwielnata di VlnsTtap 
ni al l<r BMritsvoie. foias, 
di miglior fortuna Al W c'è 
una spiegtudieata usrita di 
Braa su Musella ben lancia 
to da Guidetti Al ST ancora 
restrease difsnsoxe «spite ai 
Bautte in luee antlripando 
DamanL Al SI’ Quidattl 
«at acelato do un difensore, 
code in atea Per l'aiMtro 


tutto è legolara 
Nella ripresa Marchesi ten¬ 
ta il tatto per tutta Primo 
sostitutace Damiani con Fri- 
tagrinl poi Vinazzani con Ca- 
pcttia II NapoU gioco cori a 
Ue punta B la m o ssa dtape- 
tmU del tacnioo partenopeo 
è premiata in men che non 
ri dica Al ar Capone, appe¬ 
na cntxato • fresco di filmo, 
rroUitg dopo aver laoootto 
In atea un centro di Pelle¬ 
grini E' un goal importante, 
questo, per lo ctamiflca e 
per Capone Per fl NapoU. 
mveee, testano numerosi 
pTObieial da rtsolvera 


Marino Marquardt 


Foggia - Cagliari 2 - 2 
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n NapoU non va'si di là 
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Lei (Sr T i n i» ) , 
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sai cosa bevi! 
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Iniziati ieri a Besan$on i‘ inòhdiàli di’ciclismo^ snobista 


^ y: V 


L'11 al Quirinale 

Pertini 
riceverà 
gli azzurri 
di Mosca 





Tre auuiifi^ldibe ai 

deinnseguimentorpròfessìenìià 

Visentin! ha passato il turpo realizzando il secondo miglior, tèmpo dietro vqiièllo del dandse 
Oersted — Una cosa poco seria i’inserimento del « Kelrin » nel programma da parte della FICP 


Llhcredibile Mprèsa lo consacra come il più graìldè alpinista 
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dalla vetta 


ROMA — Gli atleti italia¬ 
ni che hanno guadagnato ' 
una finale ai recenti gio¬ 
chi olimpici di Mosca sa¬ 
ranno ricevuti, come è or¬ 
mai tradizione, dal presi¬ 
dente della Repubblica 
Sandro Pertini. 

La cerimonia, che a\Tà ' 
luogo al Quirinale, è stata 
fissata per giovedì prossi¬ 
mo alle 11,30. 

Pertini premierà oltre 
agli azzurri che sono riu¬ 
sciti a conquistare una 
medaglia, anche quelli che 
si sono classificati fino al 
sesto posto. 

Per gli atleti italiani si 
tratta di un giusto ricono¬ 
scimento della nazione, 
per le imprese che sono 
riusciti a conseguire mal¬ 
grado i € desideri » di qual¬ 
cuno. Nella foto in alto: il 
presidente PERTINI. 


Dal nostro Inviato 

BBSANCON — Dopo un’ora 
di - ) spettacolo folkloristico, 
«beaucoup de musique» 
(molta musica), la sfilata 
dei ventun paesi partecipan¬ 
ti tre paracadutisti che si 
adagiano abilmente sul pra¬ 
to e poi un signore con giac¬ 
ca blu e pantaloni grigi che 
aveva al suo fianco Adriano 
Rodcni ha aperto i campio¬ 
nati mondiali su pista. Il 
velodromo, dopo gli ultimi 
ritocchi, dava una bella cor¬ 
nice. Cielo azzurrino, per 
giunta, e i colori di un set^ 
tembre dorato. Il clima sa¬ 
rà freddino in serata, quan¬ 
do si entrerà nel vivo delle 
gare. Purtroppo faremo tar¬ 
di e solo parzialmente po¬ 
tremo informare i lettori 
della prima edizione: questa 
cattiva abitudine dei pro¬ 
grammi ‘ notturni, questo 
non tener conto del nostro 
lavoro, è uno dei tanti di¬ 
fetti della pista.. 

Sono in palio dieci titoli: 
due per le donne, tre per 
i dilettanti e cinque per i 
professionisti. Volendo, po¬ 
tremmo sbrigarcela in tre 
giornate e invece andremo 
fino a tardo pomeriggio di 
domenica. I dilettanti limi¬ 
tano-la loro presenza nellé 
tre . specialità escluse dallè 
Olimpiadi (mezzofondo, in¬ 
dividuale a punti e tandem): 
cosi si procede da alcuni 
anni allo scopo di evitare 
una ■ dispersione di forze. 
Insomma, per il chilometro. 


' la .velocità, rinseguJmento 
individuale e rinsegUimento 
a squadre, nel > 1980 fanno 
testo 1 giochi di Mosca. 

I professionisti hanno le 
novità del keirin e deH’ihdi- 
viduale. Il keirin viene dal 
Giappone dove è legato alle 
scommesse degli spettaiorl 
che- affollano il vélodromó 
di Tokio e di altre città, e 
averlo importato, averlo in¬ 
cluso nel mondiali non ’ è 
una cosa seria. L'individuale 
a pimti figura nel calderone 
delle Sei Giorni, in ùn am¬ 
biente di trafficanti, di gen¬ 
te che fa quattrini in uno 
spettacolo nel quale è diffi¬ 
cile distinguere il vero dal 
falso. Abbiamo già scritto e 
ripetiamo che la pista è da 
snellire: ingigantirla signifi¬ 
ca togliere purezza e validità 
A proposito della indivi¬ 
duale, uno che pensa di an¬ 
dare sul podio è l’australia¬ 
no Clark, un tipo coi baf- 
fetti, una vecchia conoscen¬ 
za degli appassionati che nel 
mese di febbraio frequenta¬ 
va la Sei Giorni milanese. 
Danny Clark è im acrobata 
dei tondini di tutta Europa 
e i suoi guadagni, nell’arco 
della stagione, s’aggirano sui 
70 milioni di lire. . - 
Anche il tedesco'Hlndelang 
è della stessa parrocchia di 
Clark. Manca, invece, Patrlk 
Sercu. seigiornista numero 
uno, colui che in pista ha 
collezionato .titoli di ogni spe¬ 
cie. una cinquantina fra cam¬ 
pionati mondiali ed europei 
Perchè questa assenza? Per¬ 


chè dopo aver tentato la car¬ 
ta del mezzofondo néi'mon¬ 
diali del 16 e del *79. Patrick 
ha capito che tedeschi .e; 
olandesi non lo volevano, che 
1 suol rivali si erano coalie- 
zàtl per chiudergli la porta 

fpl fca/^^ia V r 

Ed eccoci a sfogllaiie il tac¬ 
cuino della riunione inaugu¬ 
rale. Si comincia con la ve¬ 
locità fenuninlle, si applaude 
Michela Tomaàl. vincitrice a 
spese deH’olandesè De Nèff. 
La ragazzina trevigiana (17 
aiini, operala in una maglie 
ria di Paderhò di - Ponzano) 
debutta con sicurezza, assu¬ 
mendo il comando e tenendo 
a distanza l’avversarla. Supe¬ 
rano il primo turno anche la 
sovietica Tsareva, l’olandese 
Van Dé Plaat, l’americana 
Novarr^ le tedesche Lommnt- 
zsch e Habetz, la francese Nl- 
coloso e la cecoslovacca Arn- 
cirova. Applausi anche per le 
tre cinesi che al pari della 
Tornasi sono al primo con¬ 
fronto intemazionale - e che 
vanno al. « repechage » per¬ 
ché opposte a rivali più esper¬ 
te.: - ^ = -r • ' • 

Un comunicato della giu¬ 
ria informa che 1 controlli 
antidoping per le due compe¬ 
tizioni, su strada hanno dato 
esiti negativi,, tutto ok. règn- 
lari 1- trionfi dell’americana 
Heiden e di Bernard Hinault. 

E avanti con rinseguimen- 
to • professionisti. Cinque gli 
azzurri in campo e tre quelli 
che disputeranno l'quarti: si 
tratta di Visentinl. (6’02”frl). 
Borgognoni (6’06”60) e Pl^zo- 
ferrato (6’0e"47). Bocciati Lea- 


■ ' ; ' f • ■ r- ■ T 

li (0’()9‘«l)-e 'Mòràndl («’tl!* 
09). Da rimarcare l’eccellente 
prestazione del danese Oer¬ 
sted che sulla distanza dei 
cinque chilometri ha Impia¬ 
gato S’59'’53. media 50,065.. Si 
sono qualificati anche Schui- 
ten ,(6’05"24). Dofle (6’(»”53), 
Dosterbosch. (6’05”76) e Pon- 
steen (6’06”60). Con Roberto 
Visentinl che vanta il secon¬ 
do miglior tempo, possiamo 
sperare in una medaglia. 

B’ sera e sotto le luci dei 
riflettori. Giordano Turrini 
è bravissimo nella prima se¬ 
rie del keirin. Il bolognese 
conserva abilmente la terza 
posizione, poi rischia per sbu¬ 
care dalla mischia e per im- 
F>orsi su Clark. Nella seconda 
serie brilla Morelon con una 
progressione - entusiasmante. 
In finale anche l’italiano 
Berto (buon terzo) e l due 
giapponesi con lo stesso co¬ 
gnome: - Fujlmaki. Continua¬ 
no le donne e termina l'av¬ 
ventura ( della / Tornasi . che 
battuta - dalla cecoslovacca 
Hmclrova non / riesce a ri¬ 
prendere : quota nei recupe¬ 
ri Si fa nòtte. Nelle due bat¬ 
terie del mezzofondo ' dilet¬ 
tanti ' registriamo i successi 
degli olandesi Pronk e Van 
Tol e 1 modesti piazzamenti 
di Pusar Poli (quinto) e Stlz 
(quarto) : per Pusar - l’atte¬ 
nuante di una scorrettezza 
subita méntre era In. fase di 
rimonta, oer Stlz ■ nessuna 
scusante. ’ E qui giunti dob¬ 
biamo far punto. 

Gino Sala 
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' La notizia, che ha doirincredlbile, era stata data dalla 
agenzie l'altra notte a tarda ora: un uomo solo, senza bombo¬ 
le d’ossigeno, senza 1 raffinati strumenti tecnici tipici dei- 
l’alpinismo «himalayano», ha coriquistàto l’Everest la vetta 
più . alta del‘mondo a 8.848 metri. Quest’uomo è l’Italiano 
Reinhold Messner, 35 anni L’eccezionale impresa era stata 
comunicata al.mondo dall’agenzia «Nuova Cina», che pre¬ 
cisava che l’ultimo balzo compiuto in solitudine da Messner 
ha richiesto due giorni e che l’alpinista è rimasto sulla vetta 
per una ventina di minuti Neila.foto a'sinistra; Reinhold 
Messner; : • 


Verzo sempre leader lo «secende» del Valle d'Aosta | Oggi la prima tappa di 130 Km. 


Le imprese alpinistiche di Reinhold- 
Messner non smettono di meraviglia¬ 
re guanti ritenevano superate tutte te 
barriere fisiologiche e psicologiche. B* 
fuor di dubbio che con Messner ci tro¬ 
viamo di fronte ad un atleta dalle doti 
eccezionali. Ma Questo non basta a 
spiegare ( ripetuti successi di un alpi- 
nita che ha scelto come abituale pra¬ 
tica della sua attività sportiva solo le 
imprese estreme, in condizioni impos- ; 
sibili. : ' : ^ . 

Superato il tabù degli ottomila me¬ 
tri senza ossigeno, infranto il mito del¬ 
la spedizione gigantesca, superorganiz^ 
zata, Messner, sacco in spalla, parte da 
quota cinquemila e in soli due giorni 
sale sul Ktetto del mondo». B‘ come se 
partisse dalla sua bellissima casa ai 
piedi delle Odle per raggiungere gual¬ 
che vicina e accessibile vetta dolomi¬ 
tica. Quésto è il primo elemento che 
sconcerta il profano e anche Volpini- 




sta non avvezzo ad imprese di estre¬ 
ma difficoltà. 

Ma c'è anche un’altra considerazió- : 
ne da fare. Ancora più importante e 
singolare è' il fatto che Messner voglia i 
effettuare tali ascensioni da solo. La 
sfida — ha detto più di una volta —- 
è con se stesso. L’importante è cono^ 
scere se stessi più che raggiungere la 
cima. Qui sta tutta la filosofia dell’àn- 
dare in montagna di Messner. Il sem¬ 
pre più difficile, il tentare vie mai,pri-. 
ma provate,-Vosgre l’inosabile tutto ciò 
: non è fine a tè stesso, non serve alla 
gloria della patria. Questo è il alavo- 
ro» di Messner. Un lavoro faticoso e 
naturalmente — inutile negarlo — an¬ 
che redditizio per via delle conferenze, 

■ dei libri che il nostro sforna con incre¬ 
dibile bratmra e testimonianza di ogni 
sua impresa. Ma è anche è soprattutto 
un lavoro che gli permette di tracciare 
meglio quei confini così indefiniti che 


sono le reazioni emotive, psicologiche, 
il modo di essere di fronte a solitudini 
spaventose per giorni e giorni, di fronte 
ad incommensurabili pericoli. Ogni im¬ 
presa di Messner più che una conqui¬ 
sta alpinistica è una specie di « trat¬ 
tato di filosofia». . ' ' 

• Non sappiamo fin dove vorrà arri¬ 
vare in questa sfida, ma crediamo che 
non sia del tutto inutile e non riguar¬ 
di solo Reinhold Messner. Riguarda 
tutti gli alpinisti, tutti gli sportivL In¬ 
tanto-dopo che lui ha dimostrato che 
' si può andare quasi a 9 mila metri sen¬ 
za ossigeno (naturalmente con adegua- 
. ta acclimatazione sennò non c’è dio che 
tenga) altri alpinisti hanno ripetuto 
quelle imprese e si sono persino spinti 
óltre: insomma, Messner ha aperto 
alValpinismo una nuova impensata 
frontiera. 

re. g. 




Renosto supero àJiyerti 
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I due formidabili 
! dura frazione che 


« camosci » assoluti protagonisti della 
{s’àconclusa à dltré 2000 metri di quota; 


grande favorita 5 

Nel quintetto sovietico figtiràno, fra ^ 
altri; i due iridati Demidenko e Chapiz 
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Nostro servizio . 

BREUIL CERVINIA — Man 
mano che il « Valle d’Aosta » 
prende consistenza, si coimn- 
ciano ad apprezzare le ca¬ 
ratteristiche di questa corsa 
a tappe riservata ai dilettan¬ 
ti che a ragione viene defini¬ 
ta la passerella dei grimpeur. 
La tappa di ieri ha mante¬ 
nuto le previsioni della, vi¬ 
gilia: una frazione durissima 
che si concludeva agli oltre 
2000 metri di Breuil (Jervinia, 
proprio al piedi del Cervino; 
un dlslivello di 1500 metri 
in poco meno di 25 duri chi¬ 
lometri. 

Due sono stati i protagoni¬ 
sti della tappa, il trevigiano 
Renosto ed il comasco Ali- 
verti che hanno fatto gara 
a sé pedalando in perfetto 
accordo per tutta la salita.. 
Evidentemente nessuno dei 
due se la sentiva di affron¬ 
tare da v>Io un'asperità cori 
difficile. La vittoria è anda¬ 
ta al portacolori della -Nuo¬ 
va Bai^o. Renosto. U quale 
nella v<^ta finale ha saputo 
gettare le ultime energie pre¬ 
valendo nei confronti dd 
compagno di ventura. - 

Renosto è uno scalatore 
che non disprezza perù la 
pianura: è un corridore com¬ 
pleto insomma e grazie a 
queste sue qualità fra pochis¬ 
simi giorni passerà professio¬ 
nista con Cribiorl n suo de¬ 
butto dovrebbe avvenire nel¬ 
la Milano-Torino. Con lui 
passa anche il compagno di 


squadra Zola. Ieri è stato 
Renosto a fare l’andatura per 
tutto il tratto in salita di¬ 
mostrando ancor una volta 
le sue buone predisposizioni 
per le gare a tappe. ^ 

La classifica non ha subi¬ 
to particolari scossoni: Ver¬ 
sa, giunto quinto a poco rne- 
ru> dd tre minuti mantiene le 
insegne del comando. Hanno 
guadagnato posizioni Fedrigo, 
Viotto e Franca che si sono 
sistemati alle spalle del ve¬ 
neto. ' - ■ 

a é partiti ieri a mezzo¬ 
giorno da Nus. subito la fuga 
di una decina di concorrènti 
che compatti hanno inizia¬ 
to la prima a^rìtà della 
giornata, la salita di Excenex. 
In vetta soolUnavano AliverU 
e Renosto i quali poi au¬ 
mentavano il loro vantaggio 
quando a Chatillon la strada 
Incoihlnciava a salire verso 
la Val f oumanche. Eravamo 
in un tratto mólto duro: i 
corridori impegnati al masri- 
mo raramente si sedevano sul 
sdlino daiizando da una par¬ 
te all'altra della sede stra¬ 
dale. Davanti a loro si apri¬ 
va una finestra suggestiva 
con il Cervino ancora par¬ 
zialmente coperto di neve; 
Uno q;iettaooto di incompa¬ 
rabile bellena che sembra¬ 
va infrmdere energìa agli in¬ 
seguitori i quali riuscivano a 
recuperare terrena 
Al termine meritatlssimi gli 
applausi per tutti e la seta 
tutta la carovana del Giro ri 


è ritrovata,per la premlario-. 
ne a Val Tbonianche. Nella 
grolla dell’amlclsia con U tra- 
diziònale caffè valdostano 
hanno bevuto tutti'anche. 1. 
corridori che In qumtl fran¬ 
genti' barino^ dimenticato :dl 
essere avversari Pen^ il 
ciclismo 6 anche questo ed il 
« Valle d’Aosta », con la' ospK 
tàUtà della sua gente, non 
sfugge alla règola. 

' Oggi terza tappa: dà Val - 
Toumanche à Donnas una 
cittadina che si trova alla 
apertura, della valle, passan¬ 
do per. Courmayeur,- Comples- 
rivamente 170 chilometri che 
non presentano particolari 
asperità. 

:.Oìq<!8«ì ’ 

■ ORDINE D^ARRiVO 'jlw 
1) Giovarmi Renbsto ' (So¬ 
cietà Nuòva Baggio Sl Siro) 
km. 140.700 In 3hS8^.' mè¬ 
dia 35:330: 3) AUveiti (Passe- : 
rini Gomme) a 3": 3) Bevllacr, 
qua (BUstèsé) a 1*48";’ 4) Au’- 
gentin ’(Nuòva Baggio-Sàii' 
Siro) s.t.; 5) Verza (G.S. Ro- 
vigaMantovani) a 2’52”; 6) 
Fedrigo aL; 7) Testolin at; 
8) Blatta a 3’35’’: 9) Viotto a 
3’39”: 10) Faraca a 4’4r'; 11) 
Santoni a 5’]9”; 12) Clivàti 
S’SS”: 13) Zappi a e’il": 14) 
Prato a .6’46"; 15) Haghedo- 
ren a 6 ’S 2 r. . - ‘ - - - 

. CLASSIFICA GENERALE ‘ 
1) Verza Fabrizio; 2) Fe- 
dri^o a 1'33: -*n Viotto a 2’47”; 
4) Faraca e 5) Testolin 

a 3’28’’. 


Nmtra servizio 


LA SPEZIA — Parte ogd U 
VI Giro della Bassa Lumcds- 
na^ intemariooale in quattro 
tappe riservata alla cat^oria, 
• jiùùòres.. “ - ■ ■. ‘3^-: ■■ ' 

Alia' competlrirmé,: organla- 
zata daU'US AliotoCuiHnL^ 
partècipano oltre alle' varie 
fonnaéÌRii (tesigiiatè dai Cò- 
mitaU RegHmali ed a tre rap- 
piesriitaUvi'^^lòealL anche le 
nasionaU di Urss, Lussembur- 
ga Jusoslavia. Svlzaera, Polo-: 
nla e Cecoslovacobia. Quest* 
ultima equipee, però. Ieri non 
aveva ancora c puziaonato ». 
ed à meno di un arrivo in 
extrenils questa mattina dif¬ 
ficilmente-sarà àtla partenza. 

Paitioolannente temibile 
si pteanrmncla U qulnteRo 
-aovietieo che avrà In Demi-, 
denkó e 'Chapiz, iridati d ell a 
crofMequadre 70. chilometri 
ài passati mondiali svoltisi ih 
Aingentiiia, i gli h ooìnirtt ^ di 
punta. , , , 

‘ : campò'degli Italiani or- 
^batò de^ àmuTl della stra¬ 
da in ritiro collegiale a Spi¬ 
none d’Adda sotto, la direzio¬ 
ne del CT Giosuè ZenonL si 
preaenta . comunque , ricco di 
buone individualità. Tra qUe- 
rii inerita buotui considerario- 
ne il f òrmldabile « grimpeur > 
Pinizzotta -.dn siciliano da 
due anni - trapiantato in To¬ 
scana, U quale sulle strade 
della Bassa Luniglana cerche¬ 
rà di smaltire la grossa driu- 
siohe per la.mancata convo- 
carione in nazionale, maga¬ 


ri riuscéhdo a fare sua l’im¬ 
portante gara. Gli-emiliani 
Conti e Randl il toecai» Gag- 
gk^ ‘ il lornbardo Dell’O» 
completano il quadro degli 
aspiranti al successo finàw. 

' n '■ percorso; costellato di 
numérose salite, prevede le 
seguenti tappe: La Bperia- 
Sarsàha (km. 130): Ceparana- 
Castelnuòvo (km. 130); Lo¬ 
canda dell’Angelo-Mohtemar- 
cèllo Yéfoixiscaiata individua¬ 
le’dì km. »4W0): Fòrte del 
Mamii-Camno di Ort o nOvò 
(klh!'120).' • 

' Nella scorsa edMone *- ri 
impose a'sorpresa 11 toscano 
Rivieri davanti a ben più quo- 
Lsti avversari. . 

■ Massimo Halàsz 
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7 dicembre • 
Moser sposerà 
Caria Merz ; • 

* ' ! ' • ' . ' r. ' ' • 

TUEMTO — ri » mjm. o. Momt ha 
alabflito la data dal aùó (Datrimo- 
nio: si s p o s a r* il 7 dlcambra pros¬ 
simo, a Tranto con Carta Mcrz. la 
ragàxza trentina cha da paraechl 
masi appara al sdo fianco. 

il loro . fidanmnante fu rase 
= 9 fo nali'aprila scorso- in eccas-Ie- 
né dalla PàrtgHteebaìx vìnta dai 
caropìena ri Palù di Giove. Si cen- 
dudar* cosi con i fieri d’arande 
una staviona ddistioa ctia . hv 
Mosar non * carte - stata, dd pun¬ 
te ri.vista profasdònale, dalle ml- 
fllìort. 






Compie 50 aònì la maggiore fiera del Mezzogidriio 


Nei gsartf di fioale degli ialersadoeili dì tgiHiis oBigricgtó.jj 2 

Bo^ ritrova sulla sua ?GayinfflYiqa f 

n terribile servizio dì Tannér" , a^^^ 
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Gottfried eliminato dal giovano Tohschor in tro $ot: 6-4,6-2,6-1 '•P^***® •* *•'•** ‘‘^ eonviwio 


NEW’ YORK — Hsrold Sa 
lomon, testa di serie numero 
sette ai Campionati interna- 
rionali d^ SUti Uniti non 
aveva mal subito una lezio¬ 
ne del genere. Solomon, che^ 
è tennista appiccicoso e ta 
nace, negli ottavi di finale 
è Incappato nel terribile Ivan 
LSache lo ha sempUca 
mente distrutto: 8-1 <W àù 
Sòloiiion ha iniziato bene, il 
game d’apertura. B ptri ha 
ynn—an di cslstere: Lcndl da 
quei momento ha vinto 18 
giochi consecutivi Ora sarà 
assai intere tifante osservare il 
giovane cèco alle prese col 
mancino John McBnr oa Do- 
viabbe sortirne un match 
tutto da vedere. Dopo U trion¬ 
fo della diciottenne ' Hana 
Ifandlikova zolla ex co nn ar 
aiónale Martina NavimUlova 
pare proprio che a Plariilpg 
Meadow sia il momento dei 
cecoslovacchi 

E’ caduta pure un’altra ta 
sta di serie: Brian GottfrM 
L’amerlcaho. numero 18 del 
tabellone, è stato eliminato 
dal giovan» Elliott Teltacher, 
lo stesso che aveva sbara¬ 


gliato Gianni Ocleppo. La 
vittoria di Teltzcher non fa 
molta sorpresa. FU perù sor¬ 
presa il modo: tre ràiadi set: 
84 a2 6-1. 

Jimmy Connors ha festeg¬ 
giato U ventottesimo com- 
pleaiuio con un s ucc e sso psa 
blematioo su Bende ICttati. 
domato in tre partite eqnlli- 
brate: 7-t 84 84. Camion è 
intenriaoato a via eeta Pan 
perù che il trascorme degli 
inoontri anziché mlgUonnie 
la qualità dri giooo tenda ad 
appannarne U talenta 

Ora i quarti di finale of- 
ftono questo tnt er s M a n te pa¬ 
norama: Borg-Tanner, Con- 
non • Teltseber, MÀntoa 
LendL Plbak-KrlelE. Bjom 
Borg raiuio s corso fu proprio 
eliminato da llosooe ‘Tanaer. 
■ depositario di un serririo mi- 
riolak» che sM campi duri e 
vuioéi di Rushlng M sadim 
croa grossi p rob l emi a qual- 
.siast awormrta.. 

Qasoto 0 puhn Tim* fenuni- 
nUs dei a quarti»: UoyttJau- 
some, AustliKShrtver. Jaeger- 
Madriiga, Mandlikova-Hall- 
qulsL n compito di Chris 


Evert-Lloyd con l’esperU Ju¬ 
goslava Mima Jausovec non 
dovrebbe essere proibitiva 
Molto equilibrate invece le 
altre tre partita Da notare 
che escluse la Bvert e la Jau- 
sovea ormai veterane di mil¬ 
le battaglia tutte le altre 
ariete sono giovanissima 
Quattro di loro non hanno 
ancóra vent’annl 
Andrea Jaeger negli «ot¬ 
tavi» ha aoonfitto (8d 80) 
Renata Tonunova. una ca 
coslovaoca che gioca un ten¬ 
nis bellissimo ma a fasi al¬ 
terna - Renata, ' che è pure 
una splendida ragaasa, è in¬ 
capace delle lunghe concen¬ 
trazioni che il tennis wiga 
Andrea ( Jaeger è Invàse una 
delle giovinette terribili .del ' 
tennis femminile dei nostri 
giorni. L’argentina Ivana Ma- 
dr\iga ha sofferta 87 84 80, 
oon la - atatunitatiae -Candy 
Reynolda Anche l'altim ama 
ricana Barbara HaUquist ha 
penato per eliminare'in tte 
set, 83 30 64. rottinia roma 
na Lucia Roroanov. 


SANTA TERESA. DI GAL¬ 
LURA — Cristiano Carina ha 
onservato il titolo . H a li a no 
dei medjoBa aa si m! , avenuo 
battuto ai punti. In dodici 
ripresa Luciano SordlnL 
n combattimento non ha 
offerto molto dal punto di 
rista tecnico ed ha avuto 
soltanto pochi spunti agoni¬ 
sticamente validi La vitto¬ 
ria del campione tn carim 
— che era ' alla sua pvinm 
difesa dopo aver oonqtostato 
Il titolo due mesi fa oontiù 
Lemma — è stata netta e 
soltanto In rare occasioni lo 
sfidonte è riuactto a metter, 
k» in difficoltà. Si è trattato 
però di fatti «piaodicL favo¬ 
riti da momentanei rtlaasa- 
mcntt del eotoplutià. - 
' Dota^ di ia 'maggióre al¬ 
lungo e.di un mlgUor ra 
pertorio.di co^ Carina ha 
proso quasi .subito Unlsiati- 
va. .0 raianisnte m' oonoon- 
tlto sirawcraarto di occupa¬ 
re il centro de) quadrata II 
camptenb d*ltanà hà; perù. 
speoBO co mmesso l’errace — 
che Inutilmente 1 suoi «se¬ 
condi » hanno Untato di cor¬ 


reggere — di «lesUre» sul 
col^ consentendo allo sfi¬ 
dante di riprendere fiato. Ma 
la sua vittoria è stata inea 
oepibOa 


JoYentvs battata 
dalla Francia: 1-8 
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VIVA Attesa PER LA 
IN programma dal 

Anche quest’anno satà il Presid^te del Coo- 
si^o,. Francesco Cossiga, ad inatigorare, nella 
mattinata di venertfl 12 settràibre,* la Fiera del 
Levante. La grande ras^gna mercantile barese, 
che resterà aperta fino ài 22 sèttembre, è il 
.primo.importante appintaisento economirà all’in- 
domani della sosta estiva; ed anche per questo 
il discorso che Cossiga p ro nun cer à a Bari è mol- f 
to atteso. _ . -- /- 

r. I motivi che rendono iiBpqrtaiite questa nuova ; 
edizione-della'Fiera’ del Xèvante aoiw diversi, 
a cominciare dall’elemento stoico; la prima edi¬ 
zione della Fiera si svolse, esgttamente cinquanta : 
anni fa. Non è 0 càào df fare célebranoiii —di¬ 
cono i responsabili deU’Eote — ma non si 
:tralascìare di sottolineare^quànto la Fièra aW>ia 
concor s o, con le soé iniziative, alla crescita eco¬ 
nomica e cnltnrale dello hinterland al quale pià 
immediatamente si rivolge ed allo svihipfio dei 
rappmii fra i Paesi del MediterraDeo, .dell’Africa 
e del vicino e medio Oriente. 

Poi c’è da mettere l’accento sulla intensità 
e sulla qualità delle partecipazioni, nazionali ed 
estere. Quest’anno, come tutti ^i anni pari, ai 
settori merceologici consueti, o spesso organizati 
in vere e proprie fiere specialiiiate, si unisce 
quello'dei veicoli industriali. La mostra è orga-. 
hizzata da0’Anfia. La Fìat ha, a sua volta, rea¬ 
lizzato un vastissimo campo prove dei propr i 
veicoli sul lungomare che conduce alla Fien:. 
come dire, altri cinque ettari di fiera in più. 

Per restare neH’ambìto delle spécialìzsaziohì 
merceologiche, bisogna ricordare 0 SOM, salone ; 
per l’ufficio moderno, e cresciuto' di dimen s ione 
anche per le grossa presema degli Stati Uniti, j 
che tornano a Bari dopo molti anni di assenta, 
proprie con una mostra monografica dedicata j 
alle macchine ed attrezzature per l’aiiloaiaikne j 


FIERA DEL LEVANTE 
liiiìLt^SEItEMBRE 


degh uffici e la elaborazione dei dati. 

; - Altri comparti «spedalizzati» che concorro¬ 
no a C(Mnporré: la .(^n)piqniìrte di settembre sono 
il Salone dèU'jdunehtazio^ dèl^^^ dei H- 

quori, con i .Moì ' circa: quàttroccnto espositori 
italiani ed e^erLi i settori- della: mecmnica e 
delle macefainè utensdi e Té due mlonne portanti 
;deUa rassegna barese, TAgrÙévante é l’EdU- 
Lévante, dedicate rispettivamente aDa meccaniz¬ 
zazione agrìcola ed edUe. 

! Come sempre, la Fiera del L^nte alimenta 
aùufte fl dibattito - sol. Mezzogiorno. Punto dì 
rifé nti w nt o e di coagulo dìi questo dibattito è la 
«CsittiNda del Mezzc^iomo», che quest’anno ha 
còme rdatOK affidale lo stesso Ministro Capila, 
il quale Ulostrerà 0 nuovo disegno di legge sul- 
rintervento straordinario, n l; 

Tra fU altri convegni-.in iHogrmima vanno 
poi ricordati là « Giornata Ma meccanica agra¬ 
ria» éd il grande convegno europeo organizzato 
dar Banco dì Roma, dedicati ad’industrìa agro- 
alimentare; i dibàttiti promossi dalle organizza¬ 
zioni agricole nazionali; 0 convégno sui problemi 
del trasporto, che sarà presieduto dal Ministro 
Formica nella mattinata del 19 settembre; quello 
.sui grandi. temi dell’ednizìa e dei lavori jràbblìci, 
che il Ministeò Compagna modererà nel pome¬ 
riggio ddlo stesso venerefi 19 e rincontro del 
Ministro del Commercio estero. Manca, con gli 
esponenti de0a piccola e media industria. 

Altra forte caratterizzazione della Fiera del 
Levante è 0 diulago con gli operatori economici 
;del MeM ér r un e o, .«M pteino e medio Oriente, del¬ 
l’Africa é dei FÉtÉidèirést europeo ed asiatico. 
• Alla «BarM ARFari», che èura i contatti 

jdi questi.ug i r a t u ì il pah gh espositori, sono attese 
jdelegadbói.t mìaiitoni da una quarantina dì Pae¬ 
si, fra cui la Cina ed II Libano. 
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Visita lampo del primo ministro maltese a Roma 

Interlocutorio il colloquro 
di Dom Mintoff con Cossigà 

Non ancora concluso un accordo - Discussi i temi della cooperazione econo¬ 
mica e finanziaria e i problemi politici, alla luce del contrasto con la Libia 


ROMA — L’accordo non c’è 
stato. Quasi quattro ore di 
colloqui non sono state suffi¬ 
cienti a superare gli ostacoli 
che si oppongono ad una pro¬ 
blematica intesa globale tra il 
governo italiano o il premier 
maltese Dom Mintoff sulla 
questione delle « garanzìe > 
italiane nella complessa vicen¬ 
da delle acque territoriali e 
nella disputa tra Malta e la 
Libia. Cossiga e il ministro 
degli esteri Colombo da una 
parte, assieme al sottosegre¬ 
tario agli esteri Zamberletti. 
Dom Mintoff e l’avvocato ge¬ 
nerale dello Stato maltese Miz- 
zi dall’altra, hanno iniziato 
il loro incontro alle ore 18; 
la riunione si è protratta fino 
a tarda sera. La discrezione 
in questi casi è d’obbligo. 

Solo alle 21,30 rincontro è 
terminato. E’ stato seguito 
da una breve dichiarazione 
ufficiale dell’addetto stampa: 
t Buona parte dei colloqui — 
ha detto — è stata dedicata 
ai rapporti bilaterali tra Mal¬ 
ta e l'Italia. E’ stato consta¬ 
tato il buon andamento della 
collaborazione. Si sono esa¬ 
minati gli aspetti politici, eco¬ 
nomici e finanziari, si è di¬ 
scusso in quale modo uno svi¬ 
luppo della collaborazione si 
possa tradurre in successive 
intese. Il punto di vista - si è 
ravvicinato; si è deciso di 


proseguire nell'esame del va¬ 
ri problemi al fine di raggiun¬ 
gere una . soluzione ». . Per 
quanto riguarda la garanzia 
italiana per la neutralità - di 
Malta, l’addetto stampa ha 
affermato che « siamo alla fa¬ 
se di intese tecniche, esami¬ 
nate a livello tecnico». Si è 
anche appreso che sulla con¬ 
troversia tra Malta e Libia 
è in corso una mediazione 
da parte di un paese di cui 
non è stato indicato il nome. 

Dom Mintoff era arrivato a 
Roma nel primo pomeriggio, 
proveniente da La Valletta, 
su un DC9 dell’Alitalia messo 
a disDosizione dal governo ita¬ 
liano. Una missione lampo, 
una decisione comunicata al- 
Tultimo momento. Nelle inten¬ 
zioni del Premier maltese rin¬ 
contro — a quanto sì è appre¬ 
so — doveva sentire a rag¬ 
giungere rapidamente un ac¬ 
cordo comntessivo feconomico 
e forse militare) in cui il go¬ 
verno italiano si facesse ga¬ 
rante della neutralità e Indi¬ 
pendenza dell’isola contra le 
pretese della Libia. A Cossiga 
Mintoff ha illustrato le ragio¬ 
ni del suo governo nella con¬ 
troversia con Gheddàfl a pro¬ 
posito della paternità del ban¬ 
co petrolifero di Medina. Nel¬ 
le acque del Mediterraneo — 
68 miglia ad est di Malta — 
staziona ancora « Saipem 2 », 


la piattaforma per le ricerche 
petrolifere, : noleggiata dalla 
Texaco, la cui presenza. ha 
originato, il 21 agosto, l’inter¬ 
vento del governo libico. 

Sul caso «Sai^m b .si in¬ 
trecciano delicati. mo(àvi. di e^ 
quilibrio strategico, di rappor¬ 
ti tra gli Stati mediterranei. 
La schermaglia si gioca tutta¬ 
via attorim a complesse que¬ 
stioni di territorialità marina. 
Non è senza significato — à 
questo proposito — la presen¬ 
za a Roma accanto a àlintoff 
dell’avvocato generale dello 
Stato maltese, Edgar Mizzi, un 
tecnico di diritto internazio¬ 
nale. 

Evidentemente la delicatez¬ 
za degli interessi in gioco ha 
consigliato prudenza ai rap¬ 
presentanti del governo ita¬ 
liano. Una cosa è infatti la 
disponibilitàrpèr una media¬ 
zione, altra cosa un accordo 
che offra a Malta ' garanzie 
politiche e soprattutto milita¬ 
ri. In recenti dichiarazioni il 
Premier maltese ha assicura¬ 
to di guardare con < simpatia 
e speranza » al contributo, ita¬ 
liano per la soluzione della 
crisi. La missione < lampo » 
— che doveva servire a con¬ 
cretizzare queste speranze — 
si è rivelata assai problema¬ 
tica, e difficoltosa. 

Che la trattativa sarebbe 
stata complessa e delicata, del 


resto, lo si era compreso già 
mentre il colloquio era in cor¬ 
so, non solo per lo stretto ri¬ 
serbo di cui si è detto, ma an¬ 
che per una dichiarazione ri¬ 
lasciata al GR-1 dal ministro 
Colombo. Smentendo la notizia 
riportata da alcuni giornali se¬ 
condo cui già nei giorni scor¬ 
si sarebbe stato firmato un 
accordo italo-maltese. Colom¬ 
bo aveva accennato a t con¬ 
versazioni molto intense » (si 
sa che l’onorevole Zamber¬ 
letti era 'Stato più .vol¬ 
te a Malta) a proposito del¬ 
la . cooperazione economica, 
ma aveva aggiunto: « vi sono 
anche delle conversazioni che 
riguardano gli aspetti politici 
di questa cooperazione. Lungo 
la strada di queste intese m 
sono accordi molto difficili». 
stato più volte a Malta) a 
Malta) a proposito della coo¬ 
perazione economica, ma ave¬ 
va aggiunto; < vi sono an¬ 
che delle conversazioni ■ che 
riguardano gli aspetti politici 
di questa cooperazione. Lungo 
la strada di queste intese vi 
sono accordi molto difficili». 

E’ giunto ieri a Roma anche 
Fenek Adami, capo del par¬ 
tito nazionalistam maltese e 
leader dell’opposizione a Min¬ 
toff. Oggi terrà una confe¬ 
renza stampa. ,, 

Flavio Fusi 


Ha preso il via la campagna elettorale americana 

Scontro durò Ira Carter e Reugun 


H « coliinmist » James Rcston parla dì « squallide polemiche » e ricorda che 
il punto è: « chi sarà capace di governare il paese nei prossimi quattro anni » 


' Nostro servizio;- 

WASHINGTON. — Kit i Klux 
Klan, strategia nucleare, cri¬ 
si economica, Medio Oriente:, 
sono i temi , principali - dei 
primi ire giorni della cam¬ 
pagna elettorale che si è aper-. 
ta ufficialmente il giorno del 
<latrar day». Ma sono temi¬ 
la cui ‘ sostanza non viene ' 
esposta agli ■ elettori da chi 
si propone di guidare U pae¬ 
se per i prossimi quattro an¬ 
ni. Nei loro discorsi, presen¬ 
tati da lunedì in varie' città 
degli Stati Uniti, entrambi i 
protagonisti di questa cam-. 
pagna si sono limitati infatti 
a sfruttare quésti ■ temi per 
motivare una s^ie di attac¬ 
chi nei confrónti dell'avver¬ 
sario. ' - . : 

^ La questione del Ku Klux 
Klan, l’infame organizzazio¬ 
ne razzista che negli ultimi 
tempi ha visto una certa ri¬ 
presa nel clinia sempre più 
conservatore nel paese, è par¬ 
tita, da una delle.gaffes più 
colossali fatte da Ronald Rea- 
gan, U candidato del partito 
repubblicano. Proprio nel di¬ 
scorso di avvio della sua 
campagna contro Jimmy Car¬ 
ter, Reagan ha criticato U 
. presidente per aver < aperto 
la sua campagna laggiù nel¬ 
la città dov’è nato ' e (krve 
continua ad essere nutrito il 
Ku Klux Klan ». La città in 
questione è Tuscumbia,^ nel- 
VAlabama, dove Carter si era 
recato nel tentativo di ricon¬ 
quistare l’appoggio degli Sta 
ti del sud che negli ultimi 
tempi si sono andati orien¬ 
tando a favore di Reagan. 
La battuta è stala ^esa a 
volo da un Carter félicìssìmò 
di trovare materiale da sfrut¬ 
tare a suo favore. cSono of* 



Jimmy Carter 

feso come americano e co¬ 
me uomo, del sud ». detto 
U presidente. < Uno sdùaffo 
insensibile ed opportunistìco 
contro fl sud ». hanno dichia¬ 
rato in coro sette ■ governato¬ 
ri (democratici) di Stati 
ridionali,' t quali hanno chie¬ 
sto ed ottenuto le. scuse di 
UH Reagan-castigato e chia¬ 
ramente impaurito delle im¬ 
plicazioni elettorali della sua 
affermazione. - 
Non che U presidente Car¬ 
ter si limiti a rispondere, an¬ 
zi appare deciso a muovere 
esso stesso attacchi à Rea¬ 
gan. Travestito da colomba. 
Carter ha detto martedì che 
3 candidato repubbiiceaio m- 
tenàe iniziare * una massic¬ 
cia corsa alle armi nucleari 
eoo l’Unione Sovietica * e che 
la sua politica nucleare por- 


Ronald Reagan 

rébbe « ima grave minaccia » 
alla € sicurezza, al benessere 
e alla pace della nostra na¬ 
zione r del mondo ». Critiche 
queste non affatto prive di 
fondamento, stando di¬ 
chiarazioni di Raagan in me¬ 
rito alla necessità di «fer? 
mare 3 comuniSmo ‘mondia¬ 
le». Ma non per questo di¬ 
venta credibile Vaffermàzio-^ 
ne di Carter secondo cui l’ou- 
mento delle spese mUttari da 
lui pronto avrebbe l’effetto 
di <evitare la guerra». 

Ieri = Carter, forte dell’ap¬ 
poggio dei più grande sinda¬ 
cato, quello che rappresenta 
i lavoratori del pubblico im¬ 
piego, l’AFSCME; ha parlato 
a FUodélfia davanti ad una 
€ congregation » ^ di • bottlsti 
neri dopo aver visitato .3 
mercato italiano e il quar- 



Zhao Ziyang nuovo premier cinese 


PECHINO — il premier cinese Hua Gùo- 
feng ha confermato personalmente di es- 
sersi già dimesso e che 11 suo abbandono 
sarà formalizzato ‘doménica prossima nel 
corso della seduta pubblica dell’Assemblea 
nazionale del popolo dove pronuncerà un 
discorso. La conferma l’ha data al mini¬ 
stro degli Esteri giapponese Masayoshi Ito 
che si trova in visita ufficiale in Cina. 

Hua ha anche'confermato che suo sue-, 
cessore sarà Tattuale vice primo ministro 
Zhao Ziyang in base ad una scelta già 
compiuta dal Comitato centrale del PCC. ' 
. Insieme allò dimissioni - di Hua Guofeng 
saranno. annunciate domenica anche quelle ' 
di cinque ^ce primi ministri e precisamén- i 
te: Deng Xiaoping, Li Xlannian. Chen Yu, 
Xu Kxianian e Wang Zhen.^ Hua : resterà 
comunque presidente del partito. 

11 nuovo primo ministro Zhao Ziyang, 
che Hua ha definto « uomo di talento ». 


: ha 61 anni ' ed ha ricopèrto In passato la 
carica di primo segretario del partito nella 
provincia del Sichuan, la più popolosa del- 
' la Cina. Conosciuto come un pragmatico 
ed un economista brillante Zhao è imo 
del sostenitori della prioritàdella, produ¬ 
zione. A lui viene attribuito il merito di 
avere risanato Teconomia del Sichuan di¬ 
strutta da dieci anni di rivoluzione cul¬ 
turale. «E’ un uomo veramente capace — 
ha detto di lui Hua Guofeng parlando con 
-Masayoshi Ito — che ha raggiuntò nume¬ 
rosi - traguardi sla nel Sichuan che nel 
governo centrale» del quale fa parte dal- 
Taprllo scorso. ■ ; - ì 

Zhao accompagnava Hua ' negli Incontri 
ufficiali con l’ospite giapponese che è 
giunto a Pechino .al termine di una visita 
in cinque paesi asiatici. 

NELLA POTO: una veduta dall’Aasamblaa 
.nazionale dal popolo - 


Dopo la proposta di Gheddafi 

Il partito Baqs^ d^ 
i'uaioae libico-siriaiiq 

Positiva dìcMaraadone anche di Arafat - Wasìiiiigton con¬ 
vìnce Sadat e Begin a rìprendere i negoziati sull’autonomia 


fière polacco. In questa città ' 
industriale fortefnèhte cólpi- 
fa dalla disoceupcukhté Ctrh- 
ter ha promessà Urta rapida 
ripresa délVeconomia 'se ver¬ 
rà eletto a novembre e sì è 
congratulato con se stesso per 
aver € nominato più neri, don¬ 
ne e altre minoranze à posti 
di governo di ogni presìdeh- 
te nella stòria ». Reagan. da 
parte sua, si è presentato a 
Washington davanti alla riu¬ 
nione annuale del B’nai B’rith 
nel tentativo di strappare 3 
«voto ebreo» al pt^ito de¬ 
mocratico. Reagan, ' che ha 
sempre criticati) 3' tentativo 
deWammirnstrazìone Carter di 
imporre le condizioni stipula¬ 
te dagli accordi di Canip Da¬ 
vid su Israele, « Tultiino ba¬ 
llando della ^mocrazia nel 
Medio Oriente», ha criticato 
■ Vammimstreaione per non a- 
ver posto U veto contro la 
risoluzione delle Nazioni Uni¬ 
te con la quale si condanna 
la nuova legge israeliana Che 
dichiara Gerusalemme capi¬ 
tale ed ha crìticafo 3 voto 
americano alVOND a favore 
della risoluzione contro gli 
insediamenti israeliani ~ sui 
territorio arabo occupato. 

Nei primi tre giorni della 
campagna, quindi, poca so¬ 
stanza e mólta retorica. R 
vuoto di infu rmc uì ohé ' poli¬ 
tica utBe àgli elettori ameri- 
cani è tale da spingere il no¬ 
to commentatore politico Ja¬ 
mes Reston a strttoitneare; 
«La questione principale è 
chi saià capace di govmiare 
il paese per i prossimi quat¬ 
tro anni una volta terminate 
tutte queste squallide pote- 
miebe». : 


^BEàRU’ì’ Dopo ii ' plàiisò’ 

’ iminedìato. all’indomani stes- 
! So dei discorso, fii Gheddafi* • 
' del presidente 'Assad, ieri Da- 
‘masco ha approvato formai- 
; rorate il («Incipio di una unite 
; né'fra . la Libia e la .Siria.' 

; DeDà cosa si sono occupati 
' in una riunione còn^ùnta i 
due . « comandi > (diredotù) 

. nàuooale ' e re gion a le (cioè, 
ihter-arabo \e siriano) dd 
: Parate arabo socialista baas. 
al potere in Siria. La propo¬ 
sta di unione libico-siriana è 
scala ; approvata alla unani¬ 
mità. Secondo fonti ..arabe 
trattative concrete fra i due 
Paesi potrebboo cominciare 
già nel giro di ima setti¬ 
mana. -Va sempre tenuto pre¬ 
sente. però, chie H problema 
ddl’unioae siro-libica va visto 
essénzialmente come proble¬ 
ma di un rafforzamento sem¬ 
pre più stretto ddla coopera¬ 
zione in tutti i campi (e quin¬ 
di di un sostegno reciproco) 
fra due Paesi ebe sono par- 
Ucolannoite esposti, in una 
situatone come quella at¬ 
tuale del Medio Oriente.- 
H progetto di unione sfro- 
libica è : stato salutato con 


sòddìsfaikme aiKbé da]i’OLP;: ^ 
in un messaggio a Gheddafi 
e ad Assad. U leader paiesU- 
nesè Yasser Arètut im tìÒUa- 
ratà ' che '«qaeòfo -patto -na¬ 
zionale e unitario costituirà 
un '-pów importante per. la: 
Siria, per 'la rivoluzióne pale¬ 
stinese e - per 3 aiòoiineiito 
nazionale libane^' di fronte 
alla sfida .imperialista e sio- 
nùfa ». n ebe conferma ‘ il 
valore di consolidamento-dd 
« frante arabo della fermez¬ 
za > die Tunione vuole as¬ 
sumere. ■ 

i Proprio ièri in Siria le for¬ 
ze di sictireBa hanno infesto 
un nuovo colpo all’organim- 
zione terroristica dei Fratelli 
musulmani (destra islamica): 
due covi del gruppo sono sta¬ 
ti scoperti nella città di Akp- 
po — già teatro di sangui- 
DOSI attentati, miminatl nd- 
la strage di SO cadetti della 
scuola di artì^ieria — e nel¬ 
lo scontro a fuoco ebe ne è. 
seguito sedici terroristi sono 
stati uocisL . 

' (filasi a voler rispondere 
al passo Iflnco verso la Sì¬ 
ria, ieri rinviato di Carter 
in Medio Oriente, Sol Li-. 


Ragmunto raccordo tra Banì Sadf e governo? 


Mary Onori 


TEHERAN Radio Teheran ba reso noto 
che è stato raggiunto un accordo per ri¬ 
solvere « impwtìuiti questioni di Stato ». tra 
le quali Topposisione del presidente della 
repubblica Bmsi Sadr alla nomina di alcuni 
mmistn del. nuovo, governo RaJaL 
n superamento di questi ultimi òstacoU 
spiane» la strada al fonmonaraento nor¬ 
male dd parlamento, al quale è stata de¬ 
mandata ogni decisione sugli ostaggi dtì- 
Tambasclata americana, che sono ormai al 
S05.ino giorno di detenaiane. - 
' Dalle notizie di Radio TMieran si desu¬ 
me che Sani Sadr e Raiat hanno, raggiunto, 


* \t z ‘a t -v : ; 


il f ^ ‘ 


Drammatica tes timonianza di un gUtmaUsta americano dqUa cafiUtìe delki j^^ 

Ogni notte ì golpisti uccidono nellè vie di La Paz 


- LA PAZ — Una drammatica 
testimonianza sulla repressio¬ 
ne condotta dai militari gól- 
. pisli boliviani contro le for¬ 
ze democratiche e popolari e . 
del clima soffocante imposto ■ 
al paese dalla dittatura è 
stata resa dal giornalista 
Kenneth Freed, del * Los An- 
geies Times ». in un servi¬ 
zio di cui ragenzia ADN- 
Kronos ha diffuso ampi 
stralci. 

n ' giornalista americano 
esordisce ricordando che so¬ 
no già passate più di sei Set¬ 
timane dal giamo m cui 3 
, colpo di stato mUitare ha 
' stroncato 3 tentativo di re¬ 
staurare la democrazia in . 
Bolivia e che la vita nella 
' capitale (che deve, sottoli-- 
neo, alla paróla spagnola 
« pace » 3 suo nome) sem- 


Di giorno la vita è apparentemente 
normale, ma appena cala la notte 
entrano in azione la polizìa 
e i militari - Sparatorie nel bnio, 
cittadini prelevati e fatti 
scomparire, giomalisti torturati 


bra essere avviata verso la 
normalità. Tranne durante 
la notte. Scrive infatti Ken¬ 
neth Freed: 

« ET allora, quando viene 3 
buio ed ha inizio il coprifuo¬ 
co. che l’oppressiom dd .mm- 
PO poperno diventa visibile, 
quasi papàbile. An’mìzio 
sembra che non vi sta gen¬ 
te, per strada, che non vi 
siano auto; 3 solo rumore 


sembra essere ttué^ cosfi-. 
ttdfo dagli sporadici Idrati 
dei cani che, a branchi^ per¬ 
corrono la città. Ma quando 
ci si in co min c ia ad abituare 
al sUenzio ed al buio, le co¬ 
se, prima impere e tt ibO i, cte 
mmeiano od attrarre Fatten- 
zkme. Jeep Tosata tenui tar¬ 
ga si muopoiio s3eiiiziosa- 
mente alta ricerca dei «ne¬ 
mici del governò», eoa le 


taci spente, e con a bordo 
gli agenti deSa polizia, an¬ 
cora semieìandestìna, che as¬ 
sicura Fordine al governo. B 
ritmnque sìa tanto pazzo da 
trovarsi per strada troie II 
di sera e ìe € della mattinm. 
dimeuticandori dei coprifuo¬ 
co. viene considerato ma ne¬ 
mico e trattato come tale. 

€ Quasi ogni notte 3 s3ea- 
zio piene rótto dai colpi dei 
fucili automatici, quando 
qualcuno, per lo ^ qualche 
tizio rito lioora preoso mn ri¬ 
storante che resta aperto fino 
a tardi, sta to rnando a casa 
dopo 3 prerìsto, e viene pis- 
izicaU) per strada. F proprio 
,durante la notte che la fhdi- 
■fa «etite i s uoi «leifi.^ ^ 

« Finora “ continaa imeo- 
’ ra Fortìccio — 8 gooeruà ha 
. dkJtìorato di aver omsm in 


carcere 599 persone, come 
p r i gkm i eri politìcL L’arcive- 
scovo c a n o i i c o <R La Paz, al 
contrario, ritiene che 3 nu¬ 
mero delle persone arrestate, 
supe ri ormai le mille mmtè, 
una cifra, che, secondo àleu- 
ni d^omatici, sa r e bbe molto 
pii vicina offa realtà. F di 
notte che le p er s one neOe 
móni driFesereìto vengono 
tartuntte e uccise. Secondo 
le «hch i or oz ìo w f dei governo 
sono sotù 30 le persóne che 
s or eb be rò state uccise, se¬ 
condo fona più aff e ncBbt i , 
invece, offre ni3lie bo ì iciowi 
sene stati m a isaer a tì é motti 
dei toro corpi gottoH noi fbs- 
mi e '^eCQ preebiMmn mri 


« K* s e mp te dtteante la noC- 
fe che i glòrnafi u e nt en e per- 

M BUHU f I • plOrMW* 


sfi portati via, alcuni per es¬ 
sere torturati Per lo meno 
un q j sr n a B i l o . si sa par cor- ■ 
to. è stato occiso. La natura 
da uccdlo natturno dd re¬ 
gime minare cà p eggiato dal 
geoerote Lois Garcia Mesa . 
si i mamfestata fin ds/Fùtì- 
rio; fa proprio d a r ao lg la 
notte dsi 17 loglio scorso 
che 3 governo del presidente 
Lgdia Goeiler Te^oda, (eagi- 
oo di Garda Mesa) fa fatto 
cadere s. 

Dopo aver iufino parlato 
ddia j£fpc9e sttaazioae sce- 
: ooialca dtf Paese, ddla atoo- 
cooza di quatrinri base so-. 

: eWe per 3 r s t b a e a étOe 
: dtvisioai estsfeaCi anche ol- 
Fintemo drik sieste Mta 
armàte, Beanelh fraod cosi 
csocMk; < Vu eas basc iÉ t e re 
Isfbie ssmdfsae ha éeUo M 


non dare a qmvMó governo 
pià di tre mesi efi sita, ma 
i sa fronde moie chs «sèsto 
genere di pfevìsìofd si hdsì 
sul presupposto che t mUt- 
tari siano sema appoggi, e 
questo spesso non è neeessa- 
rùmeute cero. VArgeutìna, 
per esempio, ha datò àOa Bo¬ 
livia aiuti economici o fman- 
ziamenti per Fagricottera, o 
ne ha p ro m es si degU nitri. 
Dì fatto FArgentìna pare ss- 
. sersi impegnata a, ev ien e re 
3 governo botnd sn o. iàseren- 
dosi fin dalFinìzìo dèi giàpe 
e farse anche pr ima . Diverti 
uffieiotì boliviani infitm si 


cedenti 3 poipo. e fm me 
mandato toro, da parie di 

di --—da - 

fan wn golpe "teritToi 


Ripresa agitata ' 

Scontro 


fra governo 
e statoli: 


una crisi 


nowitz*< ha annunciato ; die' 
Egitto e Israele hanno accet¬ 
tato di riprendete le tratta¬ 
tive'per agata: 

Pómìa ‘palettìuéte » ia Qó^or^ 
dania e a Gaza. Linowitz ba 
aviito ieri un colloquio di 45 
minuti eoo Sadat è ha ^ 
telefonato a,(Carter,p«.dar~ 
^ la Dotizià ; Io stesso Car¬ 
ter ha poi detto che si potrà 
tenere un nuovo - vertice . a 
tre * entro Fanno». Noo è 
stata però fissata una data 
per 3 loimo inconAro. che 
awerrà . .— è stato detto — 
«al inù presto». L’annuncio: 
è stato comunque accolto da- 
^ osservatori con scettici¬ 
smo. giacdté la posizioDe ot- 
tranzìsta del governo B^ìn. 
che .aveva co str etto a ; suo 
tempo Sadat a sMpendere i 
colloqui, non si è fino ito oggi 
oradificata di un ndlUiDetro, 
C’è addirittura chi mterpreta 
la cosa come un « favore elet- 
toraìe » di Sadat e Begin al 
« loro amico » Carta. Coanat- 
que rannundo dà od i»' di 
fiato Mia missiooe europea 
del vke-presidGnte egiriano 
Mubarak* die oggi è a Um- 
drà e domani giùnge a Roma. 


un accordo favorevole al paztito zepub- 
micano' lalamtwi al quale fanno capo la 
.maggior parte del nuovi membri del go¬ 
verno, e che domina Fassemblea parla¬ 
mentare. 

. Sempre Radio Teheran ha Infonnato che 
quattro persóne accasate di aver parteci¬ 
pato al comdotto sventato lo scorso Intflo 
dalle autorità Iraniane, 'aooo state fucilate 
Ieri alTallm nellTran sudorientale. La . ra¬ 
dio ha anche precisato che i quattro erano 
stati condanna» a morte dal tribunale ri- 
volutoonario islamico della città Ahvaz 
. (legkme petrolifera del Khutostan). 


gìaranttL- ■ ■ ' - ^ • 
t socialisti, ad esempio, 
rimproverano 8 miuisfr» 
delia difesa, M IR/erale Po^ 
surìck, di scavalcare 8 mi- 
aùtro degli esteri. 3 social- 
cristiano Ncdhamb, promot- 
tendo wn aamt a f e deFaèsto 
utìUtare aDo Zatoe senta 
o e p p ure consultare i ceOeght 
dì governo. Aeemsmno poi fa¬ 
ta Uberale dèlia maggtofuaw 
di wlere imporre ua prohm- 
gamento dèi servizio mditore 
di dne mesi e di valer form- 
re la dec ir teoe sulla iostolla- 
. siane dei uuovi mlndi uu- 

viciirT imivnciiivi m niocio ewe 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il governo 
belga sembra essere alla vigi¬ 
lia di Una nuova crisi, quan¬ 
do la compagine ministeriale ‘ 
diretta , dal democrtstinno 
Martens incomincia di 'fatto 
a muovere appena i , primi 
passi, essendo stata messa • 
assieme nel maggio scorso ed ■ 
avendo beneficiato nel frat- ì < 
tempo delle vacanze estive. ; 
Gli avvenimenti sembrano ■ 
dare ragione ' a - coloro (co- ; 
munisti, federalisti francofoni ‘ 
e qualche socialista) che ave¬ 
vano definito quello di Mar¬ 
tens un governo «balneare» j. 
per Za inconciliabilità delle ! 
posizioni dei socialisti e dei j 
liberali, che insieme ai de- | 
mocristiani hanno formato la i 
coalizione. ■ . | 

La polemica è esplosa mal- | . 
to aspra, in questi giorni di 
ripresa politica, sulla deci- 
sione del governo di preleva- ; 
re il 2 per cento sui salari e j 
stipendi dei dipendenti pub¬ 
blici per alimentare la cassa 
pensumL Costretto a fare e- 
conomie e a tagliare drasti¬ 
camente sii tutte le voci del 
bilàncio per ridurre 3 dèficit, 
il governo ha pensato di in¬ 
cùte sugli stipendi dei di¬ 
pendenti dello ’ stato per re¬ 
perire sei miliardi di franchi 
(180 miliardi di lire) e per 
colmare cosi il tbuco» dèlia 
cassa pensioni sema ricórre¬ 
re al tesoro. ' I dipendenti 
pubblici — hanno detto alcu¬ 
ni membri del governo per 
giustificare < la decisione — 
godono della sicurezza ' del- 
l’impiego e non vtvònò sotto' 

Vincubo delta disoccupazione, 
e possono quindi ben sobbar¬ 
carsi questo piccolo onere in 
un motqento di gravi difficól- 
tà. La giustificazione è stata 
accolta dagli interessati ' in 
modo ancor più negativo del¬ 
la decisione. • ' 

I rindàcati rimproveranà' al 
governo di aver preso un 
provvedimento di tale portata 
in modo unilaterak, senza 
■ cónsiiltare' gii intéfèisati '€ 
fompendò di fatto lungicon^j, ■ 
eertazione sociale che net 
settore dura da molti anid.^ 
Sia f’óriganizzùzione rinigenle/ 
sócialista che qu^ c r is tiana '^ ^ 
(una unità di giudizio di in¬ 
tenti quale di rado ri è peri-; 
ficàia) ritengono thè io Sfato. 
debba prientarri :verso oltre 
forme di finanzuméhto, "è" 
giudicano la misura come u- 
na riduzione netta del sola¬ 
rio. che è diserhainatoria e 
introduce un pheedente e- 
stremamente pericoloso an¬ 
che per tutte le altre eategò- 
riè. La rispo^ al governo 
deve ' essere secondo I sinda¬ 
cati immediata e forte» e u-. 
oa prima gtoniafa <3 sciope¬ 
ro per gH 803 nula dipendènti 
pubbliei è stata proclamata 
per 8 19 settembre. 

l sockdistì hanno subito 
accusato gli éttri componènti 
détta eoaUrionè & aver violar 
to gli accordi di governo. 
Noi, hanno detto, siano tèali 
verso U governo, non voglia- 
Mo provocare una crisi, loa 
esigìaano eguale lealtà da 
parte degli altri Secondò t 
socialisti fiamminghi e frm-^ 
co/oui (tranne alctàe defé-, 
rioni) la trattenuta dèi 2 per 
cento .è contraria aFaeeordo 
(B governo, che prevede é- 
sptìcUamerde 3 rispètto 
indicizzazione dei salari gl- 
fousieato dri costo drila. vi¬ 
ta, La misura avrebbe dovuto 
essere èttseussa preventìoà- 
mente con i sindacati, e inol¬ 
tre — dicono ancora i socia¬ 
listi — essa è tanto pii infoi- 
lerabSe se si ftene conto dri 
fatto . che i piccoli e medi 
redditt sono già daramentè 
colpiti dotte imposte tadiref- 
te. 

n governo sembrò decìso 
ad affrontare la prova di for¬ 
za, ma dovrà’ feoere cooto, 
oltre che dètt^opporirione dei 
sindaeati 'e dei pa r l am e n ta ri 
socialisti, ] anche dei legomt 
che metti d ep o l o fi demeeri - 
stòmi hanno con la centrale 
sindacale - cristiana. S la 
questione del 2 per cento 
non è la sola sètta quale si 
stanno facendo acuti i con¬ 
trasti òFìntemo detta maa- 











Aerovon è inesorabìte con le 
mosche. E non tHa respèaiU .. 
esalazión i velenósè. nè si - ~ 
deposita sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroxon non 
è uno spfs^, non è una poivera, 
è qualcoto di più semplice e 
maggìorThente efficace: una 
carta moschicida che aKira 
inesorabthnente le mosche e 
lè efimtna senza darmi per te e 
per Tambiente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodoro. 
assolutamente igienico. 
Aeroxon. se ami la natura, ma 
ami un frà meno le moschm 




delle elextoui ài Otn aa ula V. . 
federale e negtt Stati Uèttl e 
prima détta seei lea i M Ma- ! 
drid sedia e a ^èlmri m t é jhf- 
'iicèritoap b*. •drqfu. >; : Oiiiribstoda^MbSr 
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rattività produttiva in tutte le aziende della Polònia 




operai 




ora un 


Firmata ieri una intesa analoga a quella di Danzica - La stampa del POUF dibatte il problema 
della credibilità - Domani si riunisce il Parlamento - Credito supplementare delPURSS a Varsavia 
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Dal nostro inviato 


VARSAVIA — Si torna al la¬ 
voro anche in Slesia: dopo 
queUi di Stettino, Danzlca e 
Wroclaw, da ieri c’è. a Ka- 
towice. un nuovo sindacato au¬ 
togestito, quello dei minatori; 
una possente categoria di ol¬ 
tre ^ mila lavoratori della ; 
industria carbonifera, fiore 
all’occhiello della classe ope- i 
raia polacca e di una delle i 
più forti e numerose organiz- j 
zazioni del Partito operaio 
unificato, alla cui testa per i 
anni era stato lo stesso Gie- ! 
rek, salito da Katowice al I 
vertice del partito con il com- i 
pìto di riparare i danni della ; 
drammatica e tragica crisi del : 
1970. ; 


• Anche i minatori erano in 
sciopero da più di una setti¬ 


mana. Solidali con i cantieri- 
sti di Danzica e di Stettino 
avevano contribuito, con la 
loro pressione, a far volgere 
la trattativa sul Baltico ad 
una rapida e pacifica con¬ 
clusione. quando già a livel¬ 
lo politico si erano manifesta¬ 
ti preoccupanti ' orientamenti 
in direzione del confronto. E 
ieri il presidente del Comitato 
comune di sciopero, che rac¬ 
coglieva l’adesione dei mina¬ 
tori di una ; trentina di pozzi 
e di altrettante fabbriche del¬ 
la regione di Katowice (oltre 
250 mila lavoratori), ha fir¬ 
mato assieme al vice primo 
ministro Kopec un protocollo 
analogo a quello di Danzica. 
che segna la nascita del nuo¬ 
vo sindacato autonomo dei mi-' 
nàtori. Con in più l’accogli¬ 
mento di una 'serie di riven¬ 


dicazioni specifiche della ca¬ 
tegoria che sono: la settima¬ 
na lavorativa di 5 giorni, la 
età pensionabile a 50 anni per 
i lavoratori di fondo e il 
diritto alla pensione dopo 25 
anni di lavoro. ;; 

Elrano postulati sul tappeto 
da anni, che il sindacalo uf¬ 
ficiale non era mai riuscito a 
far accogliere e che avevano 
logorato il rapporto non solo 
con rorgahizzazionc professio¬ 
nale. che oggi registra in una 
delle regioni a più vecchia 
tradizione operaia una cocen¬ 
te sconfessione, ma anche con 
il partito locale, al cui se¬ 
gretario regionale è stato ne¬ 
gato un qualsiasi ruolo di in¬ 
terlocutore avendo gli. sciope¬ 
ranti rifiutalo la sua parte¬ 
cipazione alla commissione go¬ 


vernativa che ha negoziato 
l’accordo. 

Lentamente dunque la situa¬ 
zione nelle fabbriche polacche 
sembra tornare alla normali¬ 
tà. E con il ritorno alla nor¬ 
malità, continuano le dichia¬ 
razioni di intenzioni che gli 
organi di stampa del partito 
ribadiscono quotidinamente, 
troppo spesso però — occorre 
dirlo'— con formule che mo¬ 
strano la corda dell’uso e del¬ 
l’abuso che se ne è fatto in 
questi ultimi anni. Tanto da 
far avanzare in molti strati 
del partito quella : che og^ 
appare una delle questioni di 
fondo: la credibilità. Oggi su 
questo tema interviene anco¬ 
ra lina volta il settimanale 
Polittico, unipo punto di riferi¬ 
mento in un niomento in cui 
t il gruppo dirigènte tace cper 


Il Papa rivendica il diritto 
della Polonia ' alla sovranità 


'--V, '.U • i- 


ROMA — Papa Wojtyla ha rivendicato 11 d'ritto all’indi¬ 
pendenza e sovranità della Polonia ed il giusto diritto al¬ 
l’autodeterminazione. Lo ha fatto rivolgendosi ieri pomerig¬ 
gio ad un folto gruppo di • suol connazionali ^ presenti al-, 
l’udienza generale in Piazza San Pietro. • 

I Mll primo settembre ricorre il 41. anniversario dell’inizio 
] della seconda guerra mondiale — ha detto — questa guèrra 
iche ha provocato enormi danni. morali, materiali in e so-’ 
prattutto una ferita dolorosa nella storia della Polonia, « che 
durante gli eventi bellici è stata sottoposta ad uria terribile 
occupazione ed ha anche pagato-con una ècatombé: sei, 
milioni di suoi figli e figlie morti su vari fronti, campi e 
i prigionia. <_ .... ; ; - . 

II Papa ha aggiunto che non si può dimenticare qu^ta 
I data anche per questo: « Lo seconda guerra mondiale, con 
I gli enormi contributi pagati dalla nostra nazione, giustifica 
1 in modo particolare, il diritto morale alla indipendenza e 
\sovranità.T>. «Sovranità — ha specificato significa un 
! giusta diritto all’autodeterminazione ed il , rispetto di tale 
; diritto è richiesto anche dall’ordine internàzionàle e daì- 
i l’ordine morale intemazionale. Per questo ritengo che, in^ 

\ dipendentemente del fatto che io sia polacco, nel quadro 
ì del mio ministero ho il diritto e il dovere di parlarne ». • 


Sulla soluzione polacca 


Schmidt polemico con Strauss 


BONN — n cancelliere Hèlmut Schmidt. rientrato a Bonn 
dopo una vacanza nella sua casa di Brahmsee. ha espre.sso 
roride soddisfazione» per la soluzione del conflitto in Po¬ 
lonia tra lavoratori e goveriio. In un comizio a Bonn, il 
primo della «fase calda» della.campagna elettorale, Schmidt 
ha detto che gli accordi raggiunti in Polonia senza ricorrere 
alla forza e « rinunciando a ingerenze esterne »; lo riempiono 
di «profonda soddisfazione ». tìessimó doveva e poteva' 
ha detto — sottrarre ai polacchi la loro capacità di decidere. _ 
Il cancelliere ha ribadito la necessità di aiutare economi¬ 
camente la Polonia, sottolineando che questa tesi è piena¬ 
mente condivisa daU’amministrazione. Carter..e ha riconfer* 
mato i'intenziooe del govèrno federale di £ proseguire la po-^ 
litica di distensione e di diàlogo con l’Est eiirdpM. " ' 

Con riferimento al risei^ mantenuto da tutti I governi 
occidentali sulla Polònia, il cancelliere ha'-criticato Franz 
Josef Stràuss. candidato alla cani^^ià per là déniòcrazia. 
cristiana tedesca, per aver fatto dicbiàraziqni nesiun' 
Politico tedésco si può permettere, se vogliamo mantenere la 


pace », ha detto Sqhmidt-^ Strauss, aveva detto che se i po¬ 
lacchi fossero liberi'di votare tra kn è Gierek. acegbérebbero 


senz'altro Strauss. 


1 - i* 
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n giornale belgradese sottolinea che sono stati evitati sia interventi esterni 
che Fuso della forza 7 «Non si può dirigere dàll^esterno in nome degli operai» 




Dal nostro corrispondento ' 

BELGRADO — Con càlTiia, come 'è 
altronde nel suo stUe, Belgrado scio¬ 
glie le riserve ed esprime compiùta- 
mente U suo giudizio sull'intera vi- 
cenda polacca. Non è un dirìgente 
politico che paria, né dicùn documen¬ 
to di partito è sUdo ' emesso', ' md U ^ 
canale è quello solito: U giornale Borba 
di Belgrado. : - ì • \ 

In sintesi dice: ha vìntà Ù sociali- '' 
smo, ha vinto la distensione. Nei gior¬ 
ni scorsi i quotidiani jugostabi non 
avevano lesinato notizie: titoli étap^- 
tura e reportage da tutto il rèondp 
parlavano degli scioperi di Danzica 
e delle reazioni nttemaziofiàlt,, offren¬ 
do cù propri lettori un ventaglio com¬ 
pleto delle diverse posizioni: Ma . si. 
trattava sempre di cronaca pura, fén ; 
invece Barba ha pubblictdo Un editò- 
Tìoìe: esprimendo in esso ìinna^utto _ 
U «solDèvoa che le notizie giunte da 
Danzica hanno portato (Ma Polonia 
e cd mondo: «Si potrebbe dire — 
scrive Vergano dell’dlleama socùdìsta 
— ebe insieme alla maturità. politica 
- della dsLSse operaia polacca e dèlia 
direzione dei ròUP abbiano trionfato ' 
in questi giorni anche il realismo ddla 
-comunità internazionale. 0 desiderio di 
. pace e* la volontà dì evitare qualsiasi ' 
tipo’ di intervento che avrebbe portatii ^ 
la tragedia nazionale in Polonia e il 
mondo al limite della catastrofe». ,, 
Siamo alla vìgUia deXlà conferenza ^ 
di SfodHd — prosegue Bmiia r- e ■ 
questo, indubbiamente, ha : contato, co¬ 
me ha pesato U ruòlo che la Foionìa . 
storicamente ha sempre èvàlto per la 
pace e ìa scurezza in Europa. Ma 
gli 'mvienimenti di Danzica — toUo- 
Uned U giornale — hanno dato anche 


-un importante contributo ad una giu- 
■- sta interpretazione degli accordi ■ di 
Helsinki e del concetto di sicurezza 

- sul vecchio continente. Infatti, quando 
venne famato ^ l’atto finale a Hélsmid, 

. commenta . U quotidiano, ' nessuno in- 
' tendeva «negare resistenza .dm-.bloc- 
I chi net quali oggi TEuropa è divisa. 

; ma i (vjneipi di cdlaborazioDe inau- 
, gurati :D^ calatale fìnlahdese prati- 

• camente supo'avano sia il concetto 
r 4H blocco. quello di sicurezza da 

- un punto di vista di-blocoo»; a HeU 

• stnfci, cioè, aggiungé U giornàle, s» 
r affermò che pii elenienti fondamentèlì 

■ deUa pace non' si poterono - basare 

■ sugli (Kcvrdi tra Nato e Patto di Var- 
' sario,' ma solo sul rispètto del prm- 
: ctpio di . parità di diritti e dMa piena 

indipendenza eh ogni nazione europea. 
. ■ «Se.si diméntìca questo — sì,legge 
piti avanti — e si insiste invece ^ 
' fatto chè rtotoèsse primàrio di alcuni 
pÀe^ è quindi della loro sicurezza. 
' sta nell'appartenere ad un qualsivo- 
' glia blocco, si può anche facibnènte 
giùngere aóa conclusione die tutte le 
. minacce, per tutti i paesi apparte- 
' nòtti all’àneanza. giungono dall’ester¬ 
no. e quindi nesàw paese è in 
grado di risolvere i propri pr^lemi 
è die' dunque i blocchi sono diiamati 
anche ad un impegno diretto per risol¬ 
vere le questioni interne dì un paese 
indipendente ». Ecco perché « grande 
è B significato — prosegue Boèba >- 


.consolidamento della pace e.della sta-' 
bilità in Eur 9 pa>. . > ,. ■ v 

Matti osservatori a Belgrado hanno 
interpretato questo passo del Borba 
come una risposta alle recenti posi -, 
ziont di Pravda e Tass suoli arreni- 
menti palaccìd: ma U quotìdknio non 
vuole chiamare nessuno per nome e : 
cognome e aggiunge solamente che 
nulla di quanto è accaduto in questi . 
ultimi giorni indiea die la Polonia-si. 
sta aUontaneOa « dalla sua collocazio¬ 
ne A membro del Patto di ’Va^via, 
e dal suo essere società socialista ».. 
Anzi, sottolinea Borba. raccordo sti- : 
pidato la settimana scarsa, (ùcordo 
di importanza storica, « allarga i con-. 
fini della democrazia socialità; su 
scala''mondiale ». Certo, commenta V. 

. editorialista, • « con ' il diritto • di ■ esi¬ 
stenza a sindacati indipendenti e auto- ■ 
gestiti si' è fatto soltanto il primo 
passo: ‘ si è ' aH’inirio ' di 'wa hmga . 
strada;.-Ciuesta. .considerazione_ 
non diminuisce assolutamente l'impor¬ 
tanza' de^ ùltìnù avvenimenti ». .. 

Peirticoiarménte importante rile- ' 
ca ancori U piomale. — è sfato il, 
rifiuto driVUso deQa /orza, «tonto più 
che nei paesi capitalistici non sì han¬ 
no prctolmnf ad tmare U forra ogni 
qualvolta le. lotte operaie sembrato 
mettere in discussiooe ^ interessi di 
■ classe». Non c’è dubbiò dtaujue —. 
conclude Borba —‘ ebe- gli - otcctì-.' 
menti polacdti dimostrano ancora ima -, 


della soluzione posniva cnil si è arri- ■ Tndta quanto siano insosfenibSi le tesi 


vati in Polonia e che sta proprio nel 
.fatto che ad esto si è giunti senza 
inierferenze cetonie, e nel mìildiore 
, interesse della hazioDe e dello Stato 
polacchi, rafforzandone la sicurezza 
e lo ^edfico ruolo nel processo dì 


secondo cui * nd socialismo non esistono 
conflitti e che daH’esterno si poi di¬ 
rigere in nome degli ' interessi depi : 
operaia.-- - 

Silvio Trevisani 
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L'atfontafo rivendicato dall^A 


Ucdso dai terroristi 
un openoo a BHIiao 


BILBAO — Due terroristi 
hanno assassinato Ieri un 0- 
peraio portuale. I due uomi¬ 
ni ool volto coperto Io hanno 
affrontate armi alla roano 
mentre ri recava al lavoro 
mnà quartiere portuale di 
te. La vittima si cbia- 
Antonlo Pernandes 
Omman ed aveva trentatrè 
snnL Non risulta che fosse 
attivo politicamente, nè ohe 
aisrliM a portiti o orgoato 
Ipriont stndacalL L'ottentolo 
è^Moto rivondicoto doU'orgo- 
lÉtoMtooe seporotlsto b oo to , 
STA, con una telefonata ad 
«n fiomalo bosco senn tuV 
tovlo fornire 1 motivi del nuo¬ 
vo mortole-ofguoto. 

MonlfOstorioni contro 11 
terrcrlsnio bosco si sono 
svolte a Pamplona dove tred- 
faihlla’ persone hanno parte¬ 
cipato ad una marcia del si- 


lentlo. Lo poilria ha arrestato 
una ventina di riovanl. tut¬ 
ti dril’ETA. 


tl otmpaUosaatI 
che avevano tentato di di- 
sturbare U monifostorione. 

L’Ottontoto di Bliboo è ov- 
venuto oU’lndoraonl di un al¬ 
tro gruvlwlmo otto tenrorl- 
stioo, quello , perpetrato nel 
centro di Boreellono in pie¬ 
no ftomo e nel quale ha per¬ 
duto la Vito U generalo di 
brigata Cnrlque Brls a In cui 
sono rimasti. grmvemcnto fo- 
rlU duo glovonUolml aoMoU 
della scorta. 

. ’ Nel cappiaogo oo UUn a ri 
•^goQo ami} 
feeh^o fteotio. prtmibO- 
mente do itti c O tuin o nd o dri 
ORAFO. I tre .teirorlotl. per 
ttvriètAe-ràmdrim fida- 
le. avevano fatto uso di un 
taxi rubato prima. 


Ricevuto ; iarilda Céauaoscu 


Kanunanlis in visita 
naia capitale ramena 


BUCARBST. — Accolto dal 
presidente romeno Ceause- 
scu. alTaèn^xirto di Buca¬ 
rest è giunto ieri mattino 
per uno visita ufflctole di 
quattro gimttl in Romania 
Il presidente della Rep^bli- 
ca cUenica CootonUn Karar 
manlis aecompagnato dal mi 
nlstio degli astori Mttooka- 
tia. che avrà colloqui con 11 
suo omologo romeno Stofan 
Andrei. 


V questa la prima vlstta 
tale che 


ufficiale che KaramanUs com¬ 
pie aH’estero demo la ano ala- 
rione a capo di stato, ad è 
aignlfloaUvo che eg» a bb i a 
scelto unn nariowa del Bal- 
• firn omo la riò***"*** 
KaruanAHa fu già In flotta 
a Bucareat oomo prìnw ori- 
ntrirp. ori 1V7| e lo. scorso 
anno, méntre il presidente 
Ceausescu effettuò una visi- 


& 


to In Grecia nel IflV. 

A quanto è dato di sapere 
1 principali prob le mi della 
rituaxtone polltloa intemaaio- 
nale aaranno al centro de¬ 
li scambi di ra duta fra i 
nomini poltUci: sieana- 
aa auTDpaa a conforomm di 
llaihid, coUegamanto fin la 
s le urejua europea a qnrila 
detl'intcm area mediteli amia 
in rapporto alto sttaarione a 
Cipro a nel Medio Oriente, 
Af ^lanlit^ eoe. 81 paiterà 
natumlmcnte anche della 


Cosne ri ea Ceausaeeo a 
KaramanUs tono c o nv inti as- 
eertarl drila neceerità di al- 
lariare fi aM pomlblla la 
oooDoreriona tea la naaianl 
bakanictot, a Wlamn d o tutti 
t poaribUl messi polttlel, di¬ 
plomatici a 'sòpmttalta lae- 
nicL 


riflettere» — si dice — «su 
una analisi dei motivi e delle 
conseguenze della crisi » e per 
trarne « tutti gli elementi ne¬ 
cessari alla formulazione e 
alla proposizione di un pro¬ 
gramma di rinnovamento » 
che si fa fatica a puntualiz¬ 
zare. j. 

La strada imboccata a Dan- 
rica, dice in pratica Poliiikaì 
è quella giusta e va prosegui¬ 
ta. Ma questo « non è ancora 
tutto ». Ora all’ordine del gior¬ 
no «sta la realizzazione da 
parte del potere degli impegni 
assunti negli accordi con gli 
operai ». Della vera liquida¬ 
zione del conflitto esploso con 
tale forza negli ultimi due 
mesi si . potrà, parlare solo 
quando quegli impegni saran¬ 
no stati mEuitenuti. « Ma se il 
potere nel corso della loro 
realizzazione incontrerà diffi¬ 
coltà impossibili da supera¬ 
re», la società dovrà cono- 
s^Ie. avare la possibilità ^ 
giudicarle; «ciò cuoi dire — 
scrive ancora il giornale — 
che la cosa più importante 
oggi, domani e ù>podomani è 
la credibilità ». Certo il riac- 
qùisiria non è cosa facile « ma 
non c’è altra strada per ri¬ 
stabilire la fiducia tra società 
e potere. Il partito sta din¬ 
nanzi a molti difficili e com- 
plicati problemi... ma la Po¬ 
lonia oggi non ha bisogno so¬ 
lo di tranquillità. Ha bisogno 
di un rinnovato pensiero po¬ 
litico. U cui òbietiivo deve 
essere il rafforzamento del so¬ 
cialismo attraverso un arric¬ 
chimento della democrazia so¬ 
cialista che renda reato «; al¬ 
larghi la partecipazione della 
classe operaia e di tutti i la¬ 
voratori alla gestione dell’eco¬ 
nomia nazionale e alla forma¬ 
zione’^ deÙa apolitica dello 
staio». 

Domani si riunisce il Par¬ 
lamento per èsaininaihe tutti 
i problemi collegati alle que¬ 
stioni e ai punti chiave con¬ 
tenuti negli accestii stipulati 
in questi ultimi giorni eoo gU 
operai. Adotterà inòlto proba¬ 
bilmente una. serie di prowe: 
diflócnti 'tra i :pià urgenti e, 
darà allo stesso tempo il eli- ' 
ma politico die re^a, non 
solò nel partito operaio unifi¬ 
cato^ xpa anche tra i'sùoi ak 
leali che fanno parte del fron¬ 
te di unità nazionale^. U par¬ 
tito, deibocratico e qu^o con¬ 
tadino. Ieri si erano riuniti 
i segretari regionali del par- 
tùo operalo unificato assieme 
all’ufficio polìtico e alto se¬ 
greteria e sì era adottata la 
derisione di « estendere a tut¬ 
to il paese» là realizzazione 
dèi p^tolati co n tenu ti ed ac- 
cèttoti negl! acconfi di Don- 
rica e Stettino. .r '' 

. II governo polai^ ha in¬ 
tanto annunciato ieri, l’impo- 
siricoe cb ; contrdli • partico¬ 
lari e rì^di suD’aumento dei 
p r ez zi - di 47 ^ generi alimen-. 
tori ' di ; prima necessità, cB 
K generi 'di ccxisamo e sul¬ 
le tariffe di 14 servizi di 
vario genere, fa cm ^ af¬ 
fìtti. In una interista, ai te- 
legkmaie serale t ddto TV 
polacca, il vice primo mini¬ 
stro Jagìelski,. ba detto ..die ‘ 
la rPolonto deve aftoontore 
,« prÀIend tEflicili ne¬ 

gli a p yr o w i^òoamenti ». Ja- 
gidrid . ha anche reso noto 
die i paeri socialisti ri ap- 
prestonó a fonke nuovi quan¬ 
titativi di materié prime per 
rindustria . polacca, ' ' ctxne 
«amidievde aiuto ìntonazio- 
sale », e die l’URSS ha coo- 
cesso al g ove rno (fi Varsa¬ 
via un - bnportoEàe . {vestito 
soppleroentare per lo svìlap- 
po didl'industria ineccarica e 
siderargica. _ 


Franco Fabiani 


« i 

> t 




/T 

H 


; Còndamui 
/ della CISL 
inteniazlonale 
per il referendum 
in Cile 


BRUXEUJDS — Una ferma 
condanna dèi ref ere n d u m oo- 
sttturionale «che la dittotu- 
ra fascista cilena organissa 
per U promirao 11 settembre > 
è stata espre a a a Ieri a Bru- 
xdles daQa Confederaslone 
interaa siqaa le del stadà ea tl 
Uberi (ClOL). al termine di 
una riunione con esponenti 
dd movlraento rindaesle clle- 
iw la erilto. ' 


Giovedì 4 settembre 1980 


il cronista viv« còri là paura 


(Dalla prima pagina) ; 


ieri che ci invitano — e la 
minaccia è spesso la gale¬ 
ra — a diventare puri tra¬ 
smettitori di documenti uf¬ 
ficiali. Ma non è proprio un 
giornalisTOQ fatto solo di do¬ 
cumenti ' ufficiali, che non 
ricerca, che non riflette, che 
non ricostruisce e che non 
svela quello . che , anche il 
terrorismo vuole? ; ’ 

Serpeggia là preoccupazió¬ 
ne che alla fine questa du¬ 
plice pressione faccia effet¬ 
to. Ormai in molti, dice il 
mio interlocutore, dicono 
« ma chi me lo fa fare ». 
C’è la tendenza alla chiusu¬ 
ra corporativa e molti edito¬ 
ri sono anche loro interes¬ 
sati a questo sbocco: perché 
un giornalista disimpegnato 
dà meno grane, si può spo¬ 
stare dove si vuole. E infat¬ 
ti^ in certi giornali ormai la 
direttiva è precisa: niente 
• scoperte », attenetevi ai 
comunicati. Non è già l’ini¬ 
zio di una sconfitta della li¬ 
bertà di informazione? 

Parliamo ancora di que¬ 
sto terrorismo dei NAR. Era 
proprio Michele che lo di¬ 
ceva giorni fa. dice il su.n 
collega: i nuovi estremisti 


neri sono dì una razza ine¬ 
dita. , Escono ' (lolla ‘ scuola 
media e, passando alle su¬ 
periori, si intruppano sotto 
quoìehe sigla; si procurano 
te armi con le ■'apine alle or- 
merle (e a Roma non et*. 
SIC'alcun controllo valido 
in questo campo); e dot si 
scélgono ' qualche obiettivo- 
simbolo, e sparano. Non c'è 
l’aberrante ma - in qualche 
modo intuibile • disegno » 
nè di un Preda né delle bri¬ 
gate rosse. Soprattutto a Ro¬ 
ma sono giovinastri sciolti, 
che non hanno ■ nemmeno 
fatto la solita trafila dal 
FUAN • al ruolo di picchia¬ 
tore di avartiere. a • Ordi¬ 
ne nuovo ». alla clandestini¬ 
tà. E questo tt sgomenta: la 
nallottoln ■' può venire ' da 
ogni parte, in ooni momen¬ 
to. Io, mi dice il collega di 
Concino, da molti mesi quan¬ 
do tomo a casa, la notte, gi¬ 
ro intorno all’isolato ‘ con 
l’ruto finché non vedo la 
guardia notturna armata: la 
carico e mi -faccio accomva- 
annre fin dentro il vortone. 
Viviamo cosi, un inferno. ' 
Evpure — è la conclu¬ 
sione — non vossìamo cede¬ 
re. perché questo è un ter¬ 
reno decisivo nella lotta al 


terrorismo.* c poi io ho scel¬ 
to di fare il giornalista, so 
fare solo ' questo mestiere, 
come ' faccio a cambiare? 
Certo, convivere con-questa 
paura è bruttò, soprattutto 
per la moglie, per i figli: 
ma ogni alternativa appare | 
impossibile, o peggiore. I/u- | 
nica vera alternativa è bc,t- ' 
tere il terrorismo, sradicarlo. 


Una possibile 
polveriera 


(Dalla prima pagina) 


malico, la vicenda iraniana, 
I soprattutto dopo il fallito 
blitz di Carter. 

■ La battaglia per un Me¬ 
diterraneo • « mare di pace 
e di cooperazione », e nem^ 
terreno di confronto e di 
. scontro tra i blocchi, non è 
dunque un pallino di Dom 
Mintoff o un’invenzione dei 
comunisti italiani. E’ l’uni¬ 
ca via coerente con gli in¬ 
teressi dei popoli mediter¬ 
ranei. la sola capace di con¬ 
tribuire alla costruzione di 
un mondo bnsato su rappor¬ 
ti nuovi e più giusti 


La domanda di un operaio 


(Dalla prima pagina) > : 


cutore a Trentin, ma di un 
ragionamento sui fatti, lo 
stesso che ispira il sindaca¬ 
to .di fronte alle minacce 
della FIAT. « I problemi 
dell’mdustrià dell’auto sono 
gravi e seri, richiedóno un 
impegno senza precedenti 
anche da parte dei lavorato¬ 
ri, rha o si accetta la via 
faticosa, difficile della con¬ 
trattazione, senza - peraltro 
ipotizzare forme di mobili¬ 
tà esterna, valide in altre 
occasioni, ma non qui; op¬ 
pure lo scrmtrò sarà duro ». 

Allora vorrà dire che si 
pensa ai licenziamenti di 
massa coinè àd una opera¬ 
zione pòlitica; «per dare la 
sveglia a tutti i padroni ed 
iniziare • una controffensiva 
antiopèraia ». Il : segretario 
della CGIL ammonisce A- 
gnelli Romiti: * « Non ri¬ 
sparmieremo nè forze nè in¬ 
transigenza ». . 

Non sarà dunque un au¬ 
tunno facile. Bisognerà ri¬ 
mediare a quégli errori di 
cui diceva il giovane operaio 
dell’Aifa -Romeòi-^Una gran-, 
de questione è emersa-con 
prepotenza a -lungo. -E* il te¬ 
ma della democrazia sinda¬ 
cale, ma non solo sindacale. 
C’è chi parla di Danzica nel¬ 
l’incontro al festival e in¬ 
tanto Umeia una sfida ai 
giornalisti presenti: « Vo¬ 
gliamo vedere se anche le 
nostre lotte ^ oitiinmno in 
prima pagina ». « Bisognerà 
far riemergere la spinta del 
’68 — aNerma TTenthi — 
(fuando ; riu s cim mo ad im- 
potrre i eensigli di fabbrica, 
superàndo - le ' commissioni 
inteme. Ma bisógna far at¬ 
tenzione: to jKontro stavoU 
ta non è per un eóntrutto ». 


E’ Io scontro sulle sorti del¬ 
l’economia; ha bisogno di 
una preparazione, di un’in¬ 
formazione più completa, 
ha bisogno di delegati pre¬ 
parati e capaci così « di par¬ 
tecipare >. Ha bisogno di 
confronti aperti con le al¬ 
tre forze, come quello av¬ 
viato con il PCI e con altri 
partiti, con le assemblee 
elettive, con le diverse arti- 
còlàzioni dello Stato. 


Ma cosa c’entra Danzica? 
La domanda riemerge nella 
. quieta riflessione conventua¬ 
le di Loaùo sulla crisi del 
sindacato. Il prof.. Ruggiu 
parla di tentazioni irrazic^ 
nalistiche che fanno càpolì- 
: ho in certe èlabòràziohi siii- 
'dacali («Ma Nietzsche nem 
si è iscritto alla FLM », re¬ 
plica ironico • Bentivoglio). 
Il sindacato, insiste, è. inca¬ 
pace di trasformarsi hoentre 
proclama che vuole aprirsi 
ài giovani, alle donne, ai di¬ 
soccupati. Non c’è cosi il ri¬ 
schio di ridursi ad una con¬ 
federazióne di « particolari¬ 
tà »? Bentivogli risponde e 
teorizza la necessità di aprir- 
5 i’-ri - « bisogni nuovi ». Co¬ 
me? Bentivogli propone un’ 
operazione complessa fonda¬ 
to salto centralità del tem¬ 
po libero. « il diritto all’ 
ozio». E c’è Rossana Ros¬ 
sanda che pare respìngere 
là 'teriria di una ^ genoica 
crisi dei valori: semmai, di- 
ce.'c’è'unà crisi « dèlie for¬ 
me, dei. contenuti della po¬ 
litica ». Contrappórre il tèm- 
pk) del lavoro al tempo del¬ 
la vita, è la sua tesi, signi¬ 
fica correre il rischio di es¬ 
sere una^fuga, un’ìllusione.- 
« Come ri vecchio impiegato 
frustrato — aggiunge Trat- 
tin — che riscoprendo Fazio 
vive la scissione della tua 


individualità tra ’ ufficio é 
casa ». Il problema invece è 
ancora una volta quello del¬ 
la lotta per cambiare il « la¬ 
voro », anche introducendo 
spazi di creatività. E^la cri¬ 
si del sindacato — il se^e- 
tario della CGIL non ha dub¬ 
bi — nasce nel momento in 
cui la lotta affronta livelli ria 
via collegati: U sindacato è 
partito dal controllo dell’or¬ 
ganizzazione dèi lavoro e del 
salario, ed ora affronta i 
problemi del governi» dell] 
impr^a e dell’economia. Qui 
nascono resistenze, nostalgie, 
sfiducie. E qui nasce U bi¬ 
sogno di una democrazia da 
costruire con mezzi e stru- 
mèhti nuovi. ; ? ’ " v; ^ 

ìv'Mà ecéò aniihe'la.vicinan¬ 
za con Danzica, con la lotta 
deglioperai ' polacchi per 
trovare « forme ■ embrionali 
di pórtecipazione. —• ' al di 
fuori' della deviazione ‘ del 
partito-Stato — della clas¬ 
se operaia gl governo ap¬ 
punto delVeéonomia ». E’ di 
questo che si parla oggi in 
Polcmia, così come nei gran¬ 
di stati socialdemocratici e 
( anche i}ui, in questo pezzo 
dTSuropa occidentale, di ca- 
pitalismo. matura. 


Assassinata 
via vedova 1 
del pittore 
Kandinsky 


GSTAAD — Nina Kandinsky, 
vedova dèi pittore Wassl^ 
Kandinsky, è stata rinvenu¬ 
ta uccisa la notte scorsa nel 
suo villino. 

' ' La donna, che aveva M an- 
niv ^ state 




Omogérièizzati jsotto sequestro 


(Dalla prima pagina) 


anticipeto sviluppo sessuale 
neDé bambine. 

Contemporaneamente ' alto 
decìsìonè dì Aniasi si è aVuta 
quiéUà del pretore ifi Ancona, 
Vito. D’Amivosio. di seque¬ 
strare anche ,i prodotti 1^- 
liziaitL «Sarà dfficito — ha 
detto quest’ultimo —. stabilire 
chi ha messo gli estrogeni 
oeBa carne o nei {wQo. Quasi 
certamente sairaniK» stati al¬ 
levatori o macritotorù molto 
meno le (fitte venditrici ».. n 
(die può essere vero, ma allo¬ 
ra il (fiscorso si sposto sulla 
necessità dì un controllo del¬ 
le carni nei punti (fi macella¬ 
zione non alito in Italia, ma 
anche alto fro n tier a dove es¬ 
se passai» i controlli, prima 
di ' en trar e nri nastro paese 
ed essere ànroesse sul mer- 
caito: ^ ~ ' " 


Se ora si è Analmente 
goHdato d e n tr o le scatoletle 
(iegfi atbnenti pér barafainf — 
su cui to pubblicità televisiva 
o stampata bombarda senza 
lasrimv raBiii o r osta 9 
tetto fche'ooefie gli aéiK 
mahgtono carne agli estroge¬ 
ni. C*è la necessità. (|uindL (fi 
mia titolazione moderna nel 
settore deO’alànentazione. 


Un gnqif» ifi deputati co¬ 
munisti (Antonio Bernardi. 
Eletto Bertani. Futrio Palopo- 
K: Orlando Fabbri e Ivornie 
Trebbi) hanno pre s ent a to a 
(piesto propo sito un’ in t ei rn- 
fazione al mhiìitro ddla Sa- 


. In una dlchlaraitona 
giunta, 1 partectoantl aU’ln- 
oontre hanno rlaffonnau» « U . 
loro appoggio allo lotta otaa ' 
lo fono dwocretlQho eondu- 
cono airintonw a .alTeatcriw 
dot Cito pm U rtstobUbMoto 
dal diritti’ «nani a^ttndaon- 
U». Una dilBgaalsne CIH. «1 
reehert' iwi~iAbmtmt gionit 
in Cile. 



nità. In essa sì chiede ifi ac¬ 
centuare i sistemi di preven- 
zìoDe. ’ sia neU’industria aii- 
mentare die nei settore degli 
allevamenti, adeguando ' gli 
uffici veterinari di f rontiera 
in base alla legge di rìformà 
sanitaria. Vera Squarcialupi, 
deputato comunista al {lar- 


lamento europeo ha presenta¬ 
to > alto commissione, della 
(yomunìtà etnopea una inter- 
r^azìone per chiedere quali 
siano le iniziative « per evita¬ 
re che siano messe in com¬ 
mercio carni bovnie om e- 
strogeni » che |m vengono 
esportate in altri paed. 


Ringraziamento 


' La moglie Rosella, la pio- 
cóla Gimia. 1 genitori Euge¬ 
nio e Mina e lo zio Brano an- 


pFofondaniente commosd di 
fnmte alle numerosissime di- 
mostrsainoi di affetto e di 
partecipazìooe pervenute da 
tutta Italia e dall’Estero, cl 
è imposslMle ringraziare per¬ 
sonalmente tutti coloro che. 
con la' loro presenat o Con 
la lóro testlmmiianre, hanno 
voluto easerri vicinL 
Al Presidente della Repub- 
bUca. al Presidente delto Ca¬ 
mere, agli esponenti- politici 
e sindacali, a^ anunintstre- 
tori di Enti locali, ai docen¬ 
ti oniveraitari. agli opereto- 
ri dei serrlài pslehiatrleL agli 
amici affettuosi e . nomeio- 
stoslmi che beni» espresso 
il toro doleR per la morte di 


.i'- 


è. . 4 - 
■'7 “S 


sarebbe {loesibUe rispondère. 
Ma ai moltissimi degenti, co- 
riosdati e scooosctati. che 
hanno volato testimoniare 
ciò che è stata i)er loro 1’ 
azione intrapresa da Franco, 
sarebbe impossibile farlo ed 
è Invece la i>resenza di que¬ 
ste vod che ha co nf ermato 
il significato e il peso del 
suo lavoro. 


Per quetto preferiamo rin- 
grastoie pubbUcamiate In 
un'unica risposta tutti quan¬ 
ti d sono stati tanto affeb 
tuos« men te ridai, rivolgen¬ 
do un lingiaidamento parti- 
cólàre alle Anuntaiistreslonl 
Prorindale e Comunale di 
Venedà che haniw volato 


il peso reale c sUn- 
U’uittmo 


boUM dsil’Ulttmo saluto a 
Franse; a al carisstmo Hreyr 
Tsffton che fta» alla fine 
è stato con noi cuimndo rami- 
co fiutarno a consentandofli. 
aon la sua eosunte pi set usa, 
una morte affettuosa a •- 


rrsaeo, JTarteo a 
. Albsrfa BasagUa 
g «ittombta INO 


nunciano la peematura scom¬ 
parsa di ; 


UUBERTO GIOVAN/WDI 


avvenuta a Ginevra 11 2 set¬ 
tembre inOL - 


' I comiiagni delTlstltuto di 
ndea (toRUniverdtà di Roma 
lioordàno - 


UMBERTO GIOVANAMM 


pranaturmmente ntompaiso. 
Roma. 4 settembre 1000 


* B* morto a Oinevre dopo 
greve malattia a soli S anni 
U compagno 


ricercatore del CMR. ' 

I ooinfiagni (toll’appareto 
(iella DiiezioDe del FCL do¬ 
lorosamente coipiti dall’im- 
mature scomparsa di Um¬ 
berto^ sono ricini in questo 
particolare momento ai ge- 
niterl rompagno Eugenio e 
Mina Biaglnl e alla mo^le 
Roedla, ai quali rivoignoo 
le i>iù ftaterne a aentite con- 


Roma, 0 settembre lOM 


Rino e Rotonda partecipa¬ 
no con grande dolore al lat¬ 
to che ha ceiptto Mina Euge¬ 
nio e Rsaelto per to morte dd 
caro 


Rosna, 4 


ed BmlUo sor» vici- 

toossila Mina e Eugenio 

Ja perdita M ca- 

a. 



Parteclùano al grafide do- 
• - - • rifa - 


X'ai LCVifraxiu «zi Kiczitviv vsw- 

lore della famiglia ' Panella 
per la morte di 


DOMENICO PANELLA 


di ' cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma¬ 
nità e la serietà professio¬ 
nale. --i * 


Simonetta e Sergio Garavant 
Roma. 3 settembre 1980 


Partecipano al grande do¬ 
lore della famiglia Panella 
per . la morte di 


DOMENICO PANELLA 


di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma¬ 
nità e la serietà professio¬ 
nale. 

Nino e Lisa Dardi 
Roma, 3 settembre 1980 


Partecipano al grande do¬ 
lore della famiglia Panella 
per la morte di 


DOMENICO PANELLA 


di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma¬ 
nità e la serietà professio¬ 
nale. ■ 

. Mario e Paola Marenco 
Roma. 3 settembre 1980 


Partecipano al grande do¬ 
lore della famiglia Panella 
per la morte di 


DOMENICO PANELLA 


di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma¬ 
nità e la serietà professio¬ 
nale. , ‘ 

Franco e Maristella Fanzini 
Roma, 3 settembre 1980 


- Partecipano al grande do¬ 
lóre della famiglia Panella 
per la morte di . v.f 


DOMENICO PANELU 


di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda luna^ 
nità e. la serietà professio¬ 
nale. 

Stello e Lorenza Caravella 
Roma, 3 : settembre 1980 


Partecipano al grande do¬ 
lore della famiglia Panella 
per la mòrte di ' . k ' ^ 


DOMENICO PANELLA 


di- cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma¬ 
nità e la serietà professio¬ 
nale. 


Carlo e Luciana Aymonino 
Roma, 3 settembre : 1960 ' 


Partecipano al grande do¬ 
lore della famiglia Panetto 
per la morte di v : : ’: ' 


DOMENICO PANELLA 


di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma¬ 
nità e la serietà professio 
naie. . . .. . 

Vittorio e Ariella LùcarieOo 
Roma. .3 settembre 1980 ■ 


' Partecipano al grande do¬ 
lore della famiglia Panella 
per la morte di 


DOMENICO PANELLA 


di etti ricorda to grande 
generosità, to profonda uma¬ 
nità e la serietà professio- 
nàla 

Vanna FraticeUt 
Roma. 3 settembre 1980 


' Partecipano al grande do¬ 
lore della famiglia Panella 
per la morte di . . 


DOMENICO PANELLA 


di cui ' ricordano la grande 
generosità; to profonda uma¬ 
nità e la serietà professio¬ 
nale. >■' 


' Paolo e Claudia AvarèDo 
RoDÌa, 3 settembre 1980 


Partecipano al grande do¬ 
lore delto famlglto Fanriia 
I»^ to' morte di . 


DOMENICO PANELU 


di cui ricordano to graiMle 
generosità, to, pntfonda uma¬ 
nità e to serietà pro f es si o¬ 
nale. 


Giuseppe e Marta ROteechiml 
Roma, 3 settefùtoe USO 


Partecipano al grande deh 
loie delto famlglto Paoelto 
per la morte di - —- 


DOMENICO PANEIU 


di col itomdano to grande 
genero s ità, to profonda uma¬ 
nità e to serietà professio¬ 
nale. 

Mèrco Pano e Mino BeftoedU 
Roma. 3 settembre IMO 


' Partecipano al grande do¬ 
lore detto famlglto Panetto 
per to morte di . 


DOMENICO PAffiUA 


di cui ricordano to grande 
generosità, la profonda urna- 
nità e to aerietà prafemio- 
nale. ' 

Stefano e Aspasia 
Mastrsrngtìo 

Roma, 3 settembre liN 


PattecliMno al grande do¬ 
lore della famiglia Panella 
per la morte di . 


DOMENICO PANELU 


di cui ritentano la grande 
icneraoità, la profonda ama¬ 
nite e la aeriete ptbfemio- 
nale. 

Aldo Aymonfao 
e Federica Ottona 
3 settembre ISN 




^ h.. : 


'■rv . 
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LE REGIONI 
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La coalizione formata dà PCi-PSi-PSDI 




li^iii^Uiiiamènto induìstriale non conosce soste ospedale gvue deu'annunziata 


Giunta di sinistra 


\-V :• >.; 




Presidente delPassembtea il compagno Gabriele Meligeni, 

. » . . . . \ ' l' ■ ■ * W V.'f ' ' *■ ..V '* 

che torna a ricoprire la carica di primo cittadino dopo 17 anni " 

■ ' - . . -^ 

' Nostro servizio; M 

CORIGLL\NO CALABRO — Corigllano Calabro, 40mila abitanti circa, il centro più grosso 
della provincia di Cosenza, ha la sua giunta comunale. - Una amrhinistràzióne PCI-P$I*PSDI 
che sostituisce un monocolore democristiano. Là elezione del sindaco e della giunta co* 

munale è avvenuta ieri sera in un’aula gremitissima, mentre la radiolibera trasmetteva in 
diretta i lavori dell’atteso consiglio comunale. A sindaco è stato eletto il compagno Ga¬ 
briele Meligeni, capolista nel PCI neU’ultima competizione elettorale e già sindaco di questo 

. . . . .. . .1 importante centro calabrese 

' _I___nel 1963. Al PCI sono anda¬ 

ti 4 assessori, 2 al PSI e 2 
al PSDI. 

La Regione Basilicata si è L’accordo politico program- 

j, j» j j* • »• matico tra i 3 partiti ha tro- 

aimenticata ai nominarli . / vato ampi consensi nella po- 

_polazione del centro ionico e 

della piana di Sibari. Tale 
accordo è stato possibile a 

Mancano gli esperti fSt—jS 

, ' siglieri è passata a 17 e dal- 

_ J • 1 • jÀ 1 la ferina volontà dei 3 par- 

e di nuovo slitta la 

un pubblico documento, la 
• p ‘ • volontà di dare a Corigliano 

Tiioriiia sanitaria 

" ■ . : " ^ i"- - Il dibattito che si è svolto 

s Nostro servizio > . : «Siamo di fròrite ad un = nel consiglio comunale è sta- 
POTENZA — Ancora osta- occasionale ó non vi 1° molto elevato ed ha visto 

cc’i al difficile awin rteiiò sono v da ricercare serie . una democrazia cristiana non 

Sita saSe Si S responsablllià pòllticlie?. pregiudiriataenle contro la 

la Basilicata Dopo il era- l’interrogativo, che il -nascente ; ; amministrazione, 
ve ritardo neU’eiMnazione compagno Giuseppe Pace anche se al momento del vo- 
della legge regionale isti- segreteria regionale, *9 ha espresso voto contra- 

tutiva delle USL e quin- ■ i’® rivolto alia ^unta di rio, dichiarandosi disponibile 

di il conseguente ritardo centro sinistra. La consta- ad ■ una ■■ collaborazione ‘ sui 

neiremanaziime dei decre- tazione più amara — con- problemi del paese e inten¬ 
ti costitutivi, da parte del- i tinua Pace ~ riguarda il zionata a mantenere vivo ed 

la giunta regionale ades- -- fatto che. la nostra Regio- aperto il dibattito politico nel 

so la situazione ha tocca- ' ne fu prescelta a suo tem- consiglio. Da parte della na¬ 

to a dir poco il grotte-’j'po per un progetto pilota scente maggioranza si è am- 
sco. Si è scoperto — solo ^ in materia sanitaria. Non piamente dichiarato di voler 

in questi giorni — che il solo adesso la Basilicata collaborare con il gruppo 

comitato regionale di con- non ha nessuna funzione della DC e di voler chiedere 

trollo sugli atti degli en- pilota, — afferma l’espo- ampia collaborazione a tutti 

ti locali non può esaini- nente della segreteria ' re- gli strati sociali, alle organiz- 

nare le delibere delle Uà, . gionale del PCI — ma fa zazioni culturali e professio- 

(3 sono per il momento parte di quelle Itegioni ri- naii ed imprenditoriali delia 

quelle già costituite; Po- tardatarie che hanno in- : città. 

tentino, alto Materano e dotto il minis^ ^si breve ma pur sostan- 

Vulture. alto Bradano) , a far shttare 1 erttrato m ziosa dichiarazione prò- 

K non hffgrammaUca del neo sindaco. ' 
naie non ha provveduto a tano nazionale. Il PCI ha > ii coinnaeno Gabriele Melieé. 

erwùvfi i-s,; T”"*- ■“ ?™ir bTKrS,^i;l'ia SS; 

(uno effettivo e 1 altro sup- dere immediatamente alle ; j. Corieliann attraversa 

piente) richiesti daHa leg; indicazioni del comitato fasr2«rdeHcaU ^ 

ge per dare una mano ai di controlo perché questi oeticau cot 

funzionari aU’organismo di possa adempiere aUe prò- SS^^aiSi^ssS^ affronUU 
controUo. prie funzioni anche per 

Un telegramma , inviato quel che riguarda il con- ^ ^ 

in tal senso ai respon- trollo delle USL.. * partiti democratìci 

sabili della Regione e ai . immediate le ripercussio- ® popolazione tutta. La 
presidenti delle USL da . anche tra il personale nascente ammmistrazione si 
parte del presidente del g gy operatori wiàli. In insedia in un momento assai 

comitato regionale di con- agitazione per le questioni delicato con un paese allo 

trollo ha gettato lo scom- legate a questo proposito sfascio, con il dilagare della 

pigho negli uffici del eh- j dirigenti lucani deUe ex criminalità, con un tessuto 

partimento regionale alla , rnntnp «iecóndo onera- * wu uh tcsauiv 

Sanità e tra gli ammini- del settore ^saSSio d^gregato. con ma^ 

stratori sanitari delle UlS. i_ -«pita dei resnfxisàfaili giovanili in cerca di prima 
La vicenda è del tutto in- coordinamentodà par- occupale. Il paese è in un 

spiegabile e per il momen- ^ è caduta su ' gran parte senza acqua. 

^ lo aHifpersonc sprovviste dei re- • Insomma, ima situazione 

■ di ufficio. ' In un documento scatu- R tutto dovu to a delle sceUe- 

: L’effetto prodotto è rito al termine di. un’as- rate ammuustrazioni del pas- 

,queUo deUa paralisi com- serablea generale della ca- sato che hanno sempre ri- 

! pietà delle ULS. Ieri sera tegorià si sostiene che la , sto uno stzapoto'e delm'DC. 

il comitato di' gestione 'r giunta .regionale continua Ma wm >scio: Corigliano è 

■ della USL del Potentino a rifiutare con ostinazio- anche il centro che forse de- 

invece di assolvere ad una - ne. per motivi dèi tutto tiene il ■ pmnato della - non 

serie di urgenti adempì- inspiegabìli.. la cbìlabora- governabilità. Sono oltre 20 

menti, tra i quali l’appro- zione della esperienza e tra commissari e sindaci che 

vazioiie del bilancio '80, la ^ella professionalità ^degli si sono succeduti alla guida 

predisposiizone dei servizi ‘ex mutualisU. Si fa infine del comune ' dal dopoguerra 

• sanitari scolastici, si è ; riferimento nel docUmen- ad oggi. Nel solo ultimo 

visto costretto a prendere to alle ragioni clientelari quinquennio il monocirfore 

alto della nuova situazio- all'attuale situatone in de è andato ' contìnuamente 

ne e a riconvocarsi chic- cui versa il pefsònate hi- - ' in crisi ed ha cambiato ben 5 

dendo che eli esDerti wn- cano delle ex mutue. sindaci. 


> Nostro servizio ' ^ 

POTENZA — Ancora osfa- 
cch al difficile avvio delle 
unità sanitarie locali del¬ 
la Basilicata. Dopo il gra¬ 
ve ritardo nell’emanazione . 
delia legge regionale isti¬ 
tutiva delle USL ;e quin-' '■ 
di il conseguente ritardo 
neH’emanaziiMie dei decre¬ 
ti costitutivi, da parte del¬ 
la giunta regionale ades¬ 
so la situazione ha tocca- ; 
to a dir poco il grotte- 
SCO. Si è scoperto — solo ^ 
in questi giorni — che il 
comitato regionale di con¬ 
trollo sugli atti degli en¬ 
ti locali non può esanii- 
nare le delibere delle Uà, 

(3 sono per il momento 
quelle già costituite; Po¬ 
tentino. alto Materano e 
Vulture, alto Bradano) 
perché il consigilo regio¬ 
nale non ha provveduto a 
nominate i due « esperti > . 

' (uno effettivo e l’altro sup¬ 
plente) richiesti dalla leg- ' 
ge per dare una mano ai 
funzionari aU’organismo di 
controllo. 

Un telegramma, inviato 
in tal senso ai respon¬ 
sabili della Regione e ai 
presidenti delle USL da . 
parte ' del presidente del 
comitato regionale di con¬ 
trollo ha gettato lo scom¬ 
pìglio negli uffici del di¬ 
partimento regionale alla . 
Sanità e tra gli ammini¬ 
stratori sanitari delle ULS. 
La vicenda è del tutto in¬ 
spiegabile e per il momen- 
. to da parte del dipartimen¬ 
to alla sanità non si è nep¬ 
pure abbozzata una difesa 
'. di ufficio. . : 

L’effetto prodotto è 
. quello della paralisi com- 
■ pletó delle UlS. Ieri sera 
] il comitato dì gestione ì 
: della USL del Potentino 
invece di assolvere ad ima 
serie di urgenti adempi¬ 
menti. tra i quali l’appro- 
vazione del bilancio ’80, la 
predisposiizone dei servizi 
sanitari scolastici, ' si è : 
visto costretto a prendere 
atto della nuova situazio¬ 
ne e a riconvocarsi chie¬ 
dendo che gli esperti un¬ 
gano nominati al più pre- 
- sto. 


' « Siamo dì fròrite ad un 
fatto occasiònale ó n<H) .vi 
sono V da ricercare serie . 
responsabilità politiche? » 
E’ r interrogativo, che il 
compagno Giuseppe Pace 
della segreterìa regionale, 
ha rivolto alla ^unta di 
centro sinistra. La consta¬ 
tazione più amara — con- 
! tinua Pace — riguarda il 
'fatto che. la nostra Regio- 
rne fu prescelta a suo tem¬ 
po per un progetto pilota 
in materia sanitaria. Non 
solo adesso la Basilicata 
non ha nessuna funzione 
pilota. — afferma l’espo¬ 
nente della segreteria ' re¬ 
gionale del PCI — ma fa 
parte di quelle legioni ri- 
tardatarie, che hanno in¬ 
dotto il ministro AiUasi 
a far slittare reh^àti in 
funzione del servizio sani-j. 
tario nazionale. Il PCI ha 
quindi chiesto di provve¬ 
dere immediataraentè alle 
indicazioni del comitato 
di controlo perché questi 
possa adempiere alle pro¬ 
prie funzioni anche per 
quel che riguarda il con¬ 
trollo delle USL.. 

• Immediate le ripercussio¬ 
ni anche tra _il personale 
e gli operatori sociali. In 
agitazione per le questioni 
legate a questo proposito 
i dirigenti lucani deUe ex 
mutue. Secóndo gli opera¬ 
tori del settore sanitario 
la scelta dei responsàbili 
del coordinamento da' par¬ 
te delle USL è caduta su ' 
persone sproviiste dei re¬ 
quisiti previsti. 

' In un documento scatu¬ 
rito al termine di. un’as¬ 
semblea generale della ca¬ 
tegoria si sostiene che la . 
giunta ; regionale continua 
a rifiutare con ostinazio¬ 
ne, per motivi dèi' tutto 
ìnspìegabili.. la cCiilabora- 
zione della esperienza e 
'della professionalità degli 
ex mutualisU. Si fa infine 
riferimento nel documen¬ 
to alle ragioni clientelari 
all'attuale situatone in 
cui versa il perèònale hi- - 
cano delle ex mutue. 


Giovanni Pistoia 
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7 Riapre 
a Cagliari 
la Cier Marmi 
accusata 
di inquinare 

-< - Dalla redazione ' 
CAGLIARI — La OIER 
Marmi, la ' fabbrica - < in- 
' criinlnata* per rinqulna- 
niento dello stagno Bel- 
larbsa Minore è dà ieri 
tornata nuovamente - in 
produzione. Il sostituto 
procuratore della Rèpub- 
; blicà, dottor Basiloiie. ha 
firmato il provvedirhento 
che rimuove i sigilli ap¬ 
posti • alla fabbrica circa 
una settimana • fa, ; nel 
‘ quadro dell’inchiesta su¬ 
gli scàrichi industriali 
■ nello stagno. \ > . . 

! Là direzione azieridale 
; ha . preso, intanto l’ìmps 
' gho di far rimuovere i 
‘ dètriti. e di far sparire la 
discarica vicina allo sta¬ 
gno. Un nuovo sopralluo¬ 
go è stato fissato per 1*11 
settembrè. In quella data 
-1 magistrati verificheran¬ 
no' l'adempimento degli 
^ impegni da parte d^’in- - ■ 
dustria; ih. tal caso l’at- 
tività potrà cointinuàre. 

7 Con questo^ prevvedi- 
!v mehtoia magistratura ha 
s voluto intraprèndere una 

-ÀvÉtàgtt^ .7 

7 . 57 :; ■ 

^3'?7'tìdtìvità ■■ ' 

^-vàegli scarichi 


i> .a'-' 






Salvi Vecologia 
e i posti di lavoro 


linea < morbida che e- 
■ viti più gravi conseguen¬ 
ze per Tambierite e per le 
stesse maestranze azien- 
. dall. V 

« Vogliamo ripristinare 
lo stato dei = luoghi cosi 
come era, prima che vi , 
scaricassero i detriti » : ha 
dichiarato II procuratore 
della Repubblica, dottor ; 
Villasanta, al termine di 
un incontro con il pro¬ 
prietario- della .CUER. 
Franco Troìs. con - funzio¬ 
nari dell’assessorato regio¬ 
nale alla difesa dell’am¬ 
biente e ai lavori pubbli¬ 
ci. e con tecnici comunali. 

Ma questo non vuol di¬ 
re che tutto finisca in una 
ennesima bolla di sapo¬ 
ne. n provvedimento di 
riapertura non ! rimuove, 
infatti, le comimicazìoni 
giudiziarie per la violazio¬ 
ne di leggi € regolamenti 
a difesa deH’amblente. 
emesse nel confronti dei 
presidente ' della CIBR, 
Franco Troìs. 

La magistratura sembra 
anzi decisa ad ar^dare ol¬ 


tre. In una dichiarazione 
il dottor Villa^nta ha 
fatto intendere chiara¬ 
mente che anche per il 
comune di Cagliari è ipo¬ 
tizzabile il reato di omis¬ 
sione di atti d’ufficio. Si 
cominciano ' a delineare 
abbastanza chiaramente, 
insomma, responsabilità e 
connivenze per lo scempio 
economico : di Molentar- 
glus. 

I magistrati hanno po¬ 
tuto constatare come * il 
territorio sì sia deteriora¬ 
to. mettendo a confronto 
alcune foto scattate’di¬ 
versi anni fa, con quelle 
di questi giorni. Uno spet¬ 
tacolo decisamente scon¬ 
fortante. Gli scarichi del¬ 
la CIER hanno reso l’am¬ 
biente addirittura irrico¬ 
noscibile. 

I magistrati hanno po¬ 
tuto rendersi conto di per¬ 
sona dello scempio causa¬ 
to dalla fabbrica dell’in-. 
dustriale Troìs, nel corso 
di un sopralluogo nella 
zona. Hanno sentito inol¬ 
tre alcuni dipendenti del¬ 


la 'fabbrica. 

A tirare un sospiro di 
sollievo per la direzione 
assunta daH’inchiesta so¬ 
no stati proprio ì lavora¬ 
tori della CIBR Marmi. 
Dopo la chiusura della 
fabrlca, disposta una set¬ 
timana fa. si temeva non 
poco per la situazione oc- 
cupativa. Circa 300 operai 
sarebbero rimasti senza 
lavoro. : ■ i. -" ' 

Un nuovo duro colpo, in 
una situazione . occupati- 
va che nella provincia ha 
già raggiunto livelli di 
emergenza. I magistrati 
hanno mostrato anche in 
questo buon 'senso. Sem- 
perché questa linea mor¬ 
bida da loro assunta non 
voglia dire impunità per 
i responsabili. Ma questa 
è una ipotesi che appare 
al momento del tutto im¬ 
probabile. 

Paolo Branci 

• “ y-”' . . * 

• -»•*■? X-. V V .‘ .y ’ • 

: NELLA FOTO, un aspetto 
da anni famitiàre dello sta¬ 
gno di S. Gilla, a Cagliari 


della « Ancione » 


Dal/; oomsjfiof^ 

> RAGÙSÀ 7;-^ inqui- 

• naniento atmosfèra nella ' 
7z(MÌà indd^riale'.idi 'Ràgusa 
in:.’iqi^rta. vk>bdiQbe .\dèUa v 
le(^ Merii, che regòlà gli ; 
. scarichi aèrei dèi .fuM hi- 
dustrìali. 'Al ritorno dalle 
_ vacanze, «Ufatti. gli idtìlan- _ 

. ' ti dei quartieri .Crocè .ed Eu- .7 
;ropa ^ Ragusa ( bamiò tro- - ; 
vato le case letttfahnente 
coperte da. una polvere im- 
palpàbOè. .che si era depo¬ 
sitata ovunque.^ Sì sono av¬ 
vertite àncte difficoltà nel- ■ 
la; respràidone e le piante ' 
hanno ' subito lina crescita • 
iiregolàré, colpite da una • 
spTCìe. di rachitismo. ' 
Órìgihe e causa di questa 
fwiha grave di inquinàmen- 
tó ; è una ' impresa laivata ' 
che lavora i derivati - delle . 
rocce asfaltiche. la risorsa ' 
più imputante del .càpoluo- 
go ibleo. Infatti, mentre T 
aziènda di Stato l’ANIC con ' 


sej^tti dallo ■ smog 


gli /stabilimenti in contrada < 
Tahiuna, che oltre aBa^prte 
duzìone dì polietileM pò: 
settóre cementièro utilnaa' 
nrila lavareziane ^ ' stessi : 
materiali, ha provveduto tfà; 
da nxdto tempo a . dofc^' 
gU impiantì di ciminière con' 
rdàtìvi Ilttrì àntì 'axiamBn- 
U, la sòdètà privata « An- ! 
'cioóé» .non ha .fàttò; nulla 
(fi' simHe. l' fumì' in’odotti 
nella lav(vaziooe soix) (quin¬ 
di immessi per intero nel- 
r^mosfera e - trasportati 
dalle correnti aeree vengo¬ 
no a depositarsi nei- quartie¬ 
ri periferici di Raglia. : 

I proprietari dell’impresa 
privata, inoltre, coin ectte- 
zkmale arroganre niin han- - 
no tenuto finóra iii consicle- 
razione alcuna : le lamente¬ 
le e le proteste dèi c;omitati 
di quartiere e delle àssócìa- 
ZHxn cuKurali per la difesa 
deli’arobiente. Del restò tut¬ 
ta la storia di (juestó inse¬ 


diamento privato nella zona 
industriale di Ragusa è co¬ 
stellata di atti di vera e 
pria guerra alla collettività. 

Si pensi, a mo’ di esem¬ 
pio. che ancora oggi il sin¬ 
dacato e gli appartoienti al 
sindacato . sono . discrimina¬ 
ti, mratre nel passato, an¬ 
che recente, i dipendenti sin¬ 
dacalizzati rischiavano H li¬ 
cenziamento. n potere de- 
mocristìano ha tenuto na 
confronti della società «An¬ 
chine» da sempre un com- 
pmtamento {M^ferenaale, 
anemie rispetto all’aziaida 
di Stato che pnxhice gli 
stessi prodotti: bitianì, a- 
sfalti per la pavimentazione 
stradale ed àffihi. Tutti i 
lavori stradali (firn (tetto 
rilievo, compresa Tonfinarìà 
manutenrione delle strade 
comunali e - provinciali, so¬ 
no infatti affidati dagli en¬ 
ti hxiali a questa impresa 
privata, che si è insediata 


Condannati due 7' 
pastori nuoresi per 
. incendi di boschi 

NUORO — Quattro anni di reclusione ad uno 
c 14 mesi di carcere all’altro sono stati in¬ 
flitti dal tribunale di Nuwo a due pastori 
prixtessati con il rito direttissimo per il reato 
di incendio. La pena più piante è stata 
comminata ad Antonio Massaro di 27. anni 
nativo di Oliena (Nuoro) finito in carcere la , 
settimana sansa per la brutale aggressione 
e due turiste austriache, una delle quali era 
stata violentata- 

Nèlla casa circondariale di Bad’e (Tarros il - 
pastore è stato raggiunto da un mandato ■ 
di (àttura spiccato durante l’inchiesta su uh 
vasto incendio sviluppatosi qualche giorno 
prima (iel suo arresto nelle campagne dei 
paese. Antonio Massaio, che (topo il pr(teesso 
è stato ricondotto in carcere, è stato ricono- 
s(nuto colpevole di incendio doloso. Anche 
Taltro pastore, Giuseppe Cossu di 34 anni, 
giudicate per un diverso episodio e condan- * 
nato ad un anno e due mesi di itecluskmc. • 
è stalo ritenuto responsabile di iiKtendio do- - 
toso. .Al termine del pi|(XteS50 è stato rimesso 
jn libertà avendo beneficiato della sospensione ■ 
condizionale della pena. 


Anziano contadino 
ucciso a fucilate 
vicino ad Alcamo 

TRAPANI — Un contadino di éé anni, Gia- 
cama Piata, è stata uccisa a fneitata natta 
iimpiini fra Akama a Castatlanunara dal 
Gopa, In contrada cScainpota». I pallatta- 
nl hanno colpita l'uoma al patta a al viso. 
M pasta si sana recati carabiniari ad apanti 
di 0aMMÌca skurazza cha banna subita , ini- 

-• ’V*. 


i 


CillETI — Avevano 13 grammi di marijuana 
in tre nta la modica quantità noó^ha évitato^ 
hnro ranèsto.' Così Antonio Di Lullo di 23 anni. 
Giuseppe Vemrella di 18 e N.C. dì 17 sono 
Imiti in carcere con Taccusa di uso e deten- 
zione (il stupefacenti. L’arresto è stato fatto 
daicàràbinieri di Vasto’durante la notte. 
Una pattuglia del nucleo raffiomòbOe ha bloc- ' 
càto i giovani che stavano parlando tra di 
loro rtella piazza principale del paese. I tre 
hanno cer(teto di liberarsi (fi un pacriietto, 
che i caratnnieri hanno però racooltó: aQTn- 
tèrno c’èrano pochi grammi (fi « ». „ ; 

Tlniziative " 

sul problema della 
casa in Abruzzo 

L’AQUILA — I consiglieri r^ionali abniz- 
ze.si. Franco Cicercne e Antonio Prandii, en¬ 
trambi del PCI. hanno inviato al presidente 
della giunta e l’assessore ai lavori pubblici 
un’interrogazione fKoponendo di prorogare 
ì tennini «ddla presentazione delle dommide 
per la richiesta dei contributi relativi al piano 
decennale per redilizia residenziale». Dal 
canto suo il capogruppo del PSI. Nino Pace, 
ha sollecitato la giunta regtonale ad interve¬ 
nire per il drammatico problema degli sfratti, 
< in considerazione della ripresa ktarrestafanSe 
dell’esecuzione forzata delle orffinanae dì 
sfratto e dèi dramma con s eg u e nt e ». 

Pace « ritiene inadeguata i’attivìti svolta 
dall’asaes.sare regionale ai lavori piAblìci 
e alla politiea della casa per s ostener e op¬ 
portunamente la domanda di abKaziooi a 
prezzo eqiue che proviene dalle classi meno 
àbbietiiis.^ 


a Ragusa frodagli anni cin¬ 
quanta. La ditta ha la sedè 
^àle, invece, a Palermò. ■ 

L’inerzia degli organi dì : 
controllo' statali per impor- ; 
re a questa = azienda tutti ' 
gli adempìmoitì ’ antimiuina-. 
mento appare a questo pun- - 
to (Kdpevole e sospetta. ’ ; 

< Le forze sindacali e i par-' 
titi della sinistra in (Xteà- 
sìone della protesta dei cit-, 
ladini dei cpartieri maggipr- 
mìente colpiti dall’inquiha- 
mento provocato dzdla socie-. 
tà in. peizda .hanno detnso 
un’azhmé imitaria presso ta 
Provincia e fl Cómùne 
chè venga imposto all’iih- 
prcsa ixivata ^ adempiere 
agli dbblighì ix^visti dalla 
I^ge.’ . 

In attesa che ciò avvenga 
almeno imporre la sospen¬ 
sione per le produzioni .a : 
più alto tasso inquinante. . 

7' 9 . c, 


Arrestati in tre Da tì-e giorni la pezzaUird » popolare » costa 800 Ure id chilo 
per pochi grammi ;7 7^^ ^ ^ : 

; ^ marijuana- - A Bori lievita àncora il preiio del pane 

ETI — Avevano 13 grammi di marijuana ^ ^ 

re flta la modica quantità non :ha éritato• ^ eO : ' ' ^ '7 ’ maata ' 

l’mTèsto. Così Antonio Di Lullo di 23 anni. A || QlllllMllO' III ' IIICIIO ~ Ql Hll 

VemreUa di 18 e N.C. di 17 sono V ■■■ ■■■waaar aaa wmmm 

i in carcere con ra(teU5a di uso e deten- 1 - , - ■ it# ■ ' ■ ■ 

e di stupefacenti. L’arresto è stato fatto ■ u dvcìsìont/definita scandalosa dai sìiKtacati, dai partiti e dairassessore comunale al- 

carabinieri di Vasto’durante la notte, t . . 7 - . • m, - . ’ ' - 'j. n 

pattuglia del nucleo radtomòbne ha bloc- le Attività ocónomicne, pTOsa nonostante ralimenfo fosse sottoposto a raglino di confroOo 


Dalla nostra rédaaìone 

BARI — Da tre ghxnt a 
e provincia U pane (xnta ISO 
lire in più al chilo, è fl terzo 
aumento in meno di un anno. 
Cosi il prezzo del pane è sta¬ 
to (piasi raddoppiato, arri- 
vandò ad 800 lire al chilo, il 
p re zzo làù aKo insieme ad 
altre' sette città di tutta THa- 
lia centro-merMfionale. L’au- 
mento ha scatenato una serie 
lungt^ima di proteste pro¬ 
venienti da più partir i sin¬ 
dacati, i partiti, lo stesso as¬ 
sessore alle attività economi¬ 
che del comune di Bari, Ac- 
cettùrà, ha dhdiiarato scanda¬ 
loso raumento di un genere 
dì prima necessità, specie in 
un periodo di regime control¬ 
lato del presso (iel pane. 

Coiike è stato posskiìle ab 
kra aggirare fl regbne di 
controllo^ 

n venti luglio del ’T» fl 
comitato intemmistcriale 
prezzi decìde di sottoporre il 
prezre del pane a refpme di 
tswv e ài ama»; per consenUre 
l'avaMto. insomma,. bastava 


motivarlo; cosi i panificato¬ 
ri baresi dettero il via ad 
una sequela di atùnentì (fi 
cui Fultano. £ ISO lire «con¬ 
gelato». era una sorta £ au¬ 
mento per il. futuro previsto 
ndi’eventualità (fi dczvèr aggi¬ 
rare im eventuale Uocco del 
prezzo. L’S agosto (fi ({oesto 
anno, il ministero dd. Bilan¬ 
cio, .vista la corsa sfrenata 
adì aumenti, decìde fl ricor¬ 
so al prezzo amministrato. 
Quindi gli ateoenti vengono 
valutati, e in sostanza derisi, 
dal Comitato provinriale 
prezzi. 

Questa struttura dì compe¬ 
tenza i^ionale è presieduta 
con delega dei presMénte del¬ 
la Giuma. daU’àssessore ai 
lavori pidiblìri della r^one, 
fl democristiano Soricè. che 
ha seguflo i vari amnenti nd 
più com pl eto disìntCFesse, 
non rnmendo il comitato nè 
al tempo della derisfooe dd- 
Taumento \oè . al. roomeoto 
ddlà siM òttuazione, assjco- 
rando per afiro «il suo co- 
I stante IdcreaMmento». > Non 


è un caso, d’altro canto, (die 
la ddibera regioiiale del 
maggio *79 die lìbera il pane 
da ogni (fisripUna vÙKtelista 
de: prezzi non sia mai stata 
abrofpita. 

losomma la giunta regìoDa- 
le di centro-sinistra ha di¬ 
mostrato ancora una volta la 
sua inefficienza e la sua in- 
caparità ad affrontare i pro¬ 
blemi. 

Purtroppo anche la giunta 
comunale, a parte le (fichia- 
razìoni di principio, non è 
riuscita a risolvere la qjue- 
sUooe: dopo le dkiiiarazìom 
bdlicose deU’assesaore alla 
polizia urbana Mariella che 
annunciava un p ro ssimo in¬ 
tervento dei vigiÙ urtMuii per 
comminare multe ai panifica¬ 
tori rei di aver appùcalo im 
amnento ill^pde, aUa prov a 
dd fatti si attende la matu¬ 
razione de^ eventi. d,’assa- 
sore Ifarì^ ha deci» di 
non far applicare multe por 
non trascinare la q uenU o nr 
in tribunale sul pioblima 


defia legittimità ddi’amaento. 
— (fioe il segretario citUdtao 
dd PCI Salvai — è il adito 
modo di fare, sì mnuMteiam 
d a awro oi proweifimenti ma 
(imartn si va nd cuuaeto 
poco o nulla. Lo stesso Co¬ 
mitato provinciale pre zzi pré- 
sieAdo dalt’asaessore Sorioe 
non interviene diraostnòdo 
l'inettitxMfine (temocr IsU Ma. 
troppo preoccupota dalla vì- 
rinania delle anuninistndive 
dd comune di Bari per ini 
ndcarsì settori di compensa. 
Da parte nastra non paovit- 
mo a sa d utiau e uto accettare 
(pieste forme d| lendfia dte 
cotaiacoDo, generi di prima 
necessiti». 

Al momento, nonostante le 
pratcote i panificatori man- 


(fendo aH O ta n t emente ad o- 
gni s d keitazi one. le istìtu- 
ibod tardano ad Mcr venire 
e Lcìttadtai non pooaone far 
altro che pegare. 


COSENZA 

Sono iiMietti appalti-concorso per la fornitura di attrez- ' 
zature ed apparecchiature sanitarie, per come di seguito: ; 

1) Attrozzotura varia per divisione neonatologia 

per un valore presunto di L. 11.000.000; j 

2) Macchinari per servizio lavanderia - 

par un valora prasunto . di. L. 6.000.000; i 

3) Attrazzatura sanitaria per divisione ostetricia 

per un valore presunto di L. is0.000.f00; ! 

4) Attrezzatura sanitaria per divisione oculistica. " 

per un valore presunto di L. lO.OfO.OOO; 

Le domai^ dì partecipazione, per qgni singola gara, (xc- 
redate di documentazione comprovante l'idoneità della 
ditta, dovranno pervenire alla Ripartizione ProvvediUara-. 
to dell’Ente - Via Felice Migliori, Cosenza entro e non 
oltre il 3 ottobre 1980. . . . 

IL PRESIDENTE; dott. Mattoo Renato Norv|! 


COMUNE DI GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, ’ . ’’ 

RENDE NOTO 

Che questo Comune intende appaltare, mediante licita¬ 
zione privata, i lavori necessari per la « Sistemazioaa 
dello spazio pubblico nella frazione di Colleranesco » li 
cui i/iporto a base d’asta, suscettibile esclusivamente di 
ribasso, è di 

. L. 95.910.500 ; 

Quanti desiderassero essere invitati alla * licitazione do¬ 
vranno far pervenire all’Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 13 gg. dalla data di pubblicazione del pra- 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz¬ 
zo, apposita istanza in carta legale corredata dal Certi¬ 
ficato di Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 


IL VICE SEGRETARIO 

(Dr.sa Simonatta Leva) ' 


IL SINDACO • 

(Prof. Francesco Marroni) 




COMUNE DI GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 


\'isto l’art. 7 delta Legge 2-2-1973, n. 14. ir 

RENDE NOTO’ i' 

■ 'V - -• - ■’*. . ' 

Che questo Comune intende appaltare.;:mediante: licita¬ 
zione privata, i lavori necessari per là « Sistemazione 
■ e pavìmehtazioiie delle vie: Bonripadre. Cimabue e Quasi¬ 
modo» il cui importo a base d’asta,-siLscettibìle esclusl- 
. vamente di ribasso, è.di '/ì'^j.'ìvì; ; r l 

--- ^ 1.^321.912.103‘7' i 

'■ Quanti desiderassero essere - invitati ralla lièitazióne ' do- 
: vranno far pervenire all’Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul BoUettìno Ufficiale delta Regione Abniz- 
zo, apposita istanza in carta legale caETe(tata dal Certi¬ 
ficato dì Iscrizione all’Albo Nazkniale Costruttori. 


IL VICE SEGRETARIO 

(Dr.sa Simonetta Lévb| 


: 7 IL sindaco ; ; 

(Prof. Francesco Marroni) 


OmUNE PI GIUU 

IL SINDACO 7 - i- 

Visto l’arte 7 deUa Legge 2-2-1973. n. 14, ' 

RENDE Nòto ^7 7- 

Che questo Comune intende apitaltare. ineebante ' licits- 
zione ivìvata. i lavori necessari prè " la '« Sistemazione 
e ■ pavìmentaziooe di via Séchini e paréheg^ » - fl coi 
ìiiqiaito a base d’asta, suscettibfle esclurivamerie (fi vf- 
basso. è di 7 77 

^ ^ L 347.554969 : / ^ 

■ ' ' ’ ■ ^ . 

(pianti - desideràssero èssere rovitati alla ficitazione do¬ 
vranno far p e rv ènire all'Uffirio Tecnico CorotBiale i entra 
il termine di 13 gg. dalla data di pubblicazìooe del pr^ 
sente avviso sul . BoDettino.Uffiriale.d^ R^ìon^Abra- 
zo. apposita istanza in carta legale (xaredàta dal Certi-, 
ficaio (fi Isriìzione all'.Albc Nazionale-Costruttori. 


IL VICE SEGRETÀRIO 

(Dr.u Simonetta Lava) 


n>7;vi:/n, SINDACO 

- ~ - (Prof. Fraacooco Marroal) 


vi - lÉ- 


COMIMI M GIUUAII0VA7 

PROVINÓA DI TERAMO , 7: 7 

B SINDACO 

Visto TarL 7 delta Legge 2-2-1973, n. 14, ‘ 

RENDE NOTO 

Che questo Comune intende appaltare, mediante licita' 
zione privata, i tavori necessari per la « Sistemazione 
e paviroentaiiooe ' defla traversa Bompadre». fl cui mi' 
porto a base d’asta, suscettibile esdusivamente dì ri-' 
tessi, è, di 

l. 126.747.936 

Quanti (fesiderassero essere invitati alta licitazione do¬ 
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
fl termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre-. 
sente avviso sol BoUettìno Ufficiale delta Regione Abruz*. 
zo, apposita istania in carta legale (xaredata dal (feitl- 
fteato (fi Iscrizione all’Albo NazkNMle Costruttori. 


IL VICE SEGRETARIO 

(Dr.M l l msnstt a Leva) 


n, SINDACO 

(Prof. Francaoco Marroal) 
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Il dibattito tra le forze politiche umbre 


Sotto indagine della magistratura ò adesso il vicesindaco Foriini 
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Per quali pbiettivi 
ricercare l'uiiitli? 




Gli scandali (ad Ascoli) 


r/i.'' 

« S > 4 


” . ‘Vi 
i M 




non 


propnomai 

' S• V « ■5' -, ^ H ! 


' ' vi ' 

, V U 


PERUGIA — Le brevi ferie 
d’agosto sotio state contras- 
segnate da un dibattito svi¬ 
luppatosi sui giornali tra 
te forze politiche umbre. Di 
fatto esso ha rappresenta¬ 
to la continuazione deila 
discussione che ebbe luogo 
in consiglio regionale nel 
momento della elezione del¬ 
la Giunta. 

Esso -si è s\'olto, a me 
pare, per due versanti di¬ 
versi, l’uno preoccupato di 
ribadire te rispetive posi¬ 
zioni rispetto alla situazio¬ 
ne ed ai giudizi del passa¬ 
to, l’altro invece proiettato 
nel futuro e allarmato per 
i problemi grav iche atten¬ 
dono l’Umbria già neU’au- 
tunno. Su questo ultimo 
versante, pur partendo da 
valutazioni diverse con ar¬ 
gomentazioni e risposte ori¬ 
ginali, a me pare si siano 
collocati interventi del pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale Marri, del presidente 
del consiglio Liberi ed altri. 

Dirò francamente che è 
con costoro che sento di ri¬ 
trovarmi, e non per dimen¬ 
ticare che la realtà attuale 
è figlia del passato o per 
legare la validità delle di¬ 
scussioni sullo stato deb 
l’Umbria o circa il ruolo 
della Regione nella vita 
dell’Umbria negli tdtimi 


varie non si trovavano d’ac¬ 
cordo. ' ^ ‘ 

Oggi la situazione è diver¬ 
sa. D’altro canto i fatti par¬ 
lano con ben altra chiarez¬ 
za. Siamo tutti convinti, 
oggi, che la crisi del Paese 
e che sono necessari prov¬ 
vedimenti che incidano pro¬ 
fondamente sulle strutture ., 
E’ in questa luce che van¬ 
no viste ' le situazioni par¬ 
ticolàri di crisi e vanno in¬ 
dicate le urgenti e necessa¬ 
rie terapie. Da qui anche 
l'esigenza di rilanciare quel¬ 
la <t programmazione », che 
era scomparsa nella pubbli- 
cistica che esaltava il « ri¬ 
torno al privato » della 
grande industria oltre che 
nella politica, come l’affan¬ 
nosa ricerca di alcuni obiet¬ 
tivi da darsi nel «medio ter¬ 
mine » in cui è impegnato 
per conto del govenw il 
ministro La Malfa. 

E’ c’è davvero poco da 
stare allegti quando, men¬ 
tre manca ogni programma 
di governo, la FIAT inizia 
a mettere in cassa integra¬ 
zione per due giorni alla 
settimana ben 75 mila di¬ 
pendenti. La crisi della più 
grande industria « privata » 
con se non può non trasci¬ 
nare la industria piccola e 
media ad essa collegato e 
più in generale il tessuto 


ne in atto della competiti¬ 
vità del settore dell’abbi¬ 
gliamento, ‘le difficoltà del¬ 
la siderurgia, la paralisi 


verno del paese? E se nel 
passato, pur nel confronto 
aperto e talvolta duro, è 
stato necessario un elevato 


della costruzione di nuove , grado di 'unità della socie¬ 
centrali . elettriche, coni- tà e delle forze democrati- 
prendiamo meglio le diffi- che per determinati e pre¬ 


dieci anni, ma piuttosto per ^ economico e produttivo del 
aggiornare i giudizi di tutti \ Paese. Certo sappiamo che 


sulla prospettiva delVeco- 
nomia nazionale perché è 
in questo che istituzioni e 


non tutto è in crisi, che ci 
sono settori come .quello 
della gomma che tirano, che 


, società regionale dovranno : nell’edilizia lo Stato ha pos- 
. concretamente operare:! In- sibilità immediate e somme 
. fatti, prima delle elezioni, ' stanziate di notevole peso, 
era^ prima di tutto sul giu- ' Ma se vicino alta FIAT 
dizio da darsi sullo stato mettiamo la crisi detl’in- 
. economico dell’Italia che le dustria crimica, la riduzio- 


coltà che ci attendono. An¬ 
che in Umbria segnati di ri¬ 
chiesta di cassa integrazio¬ 
ne e di licenziamenti giun¬ 
gono da alcune parti e già 
impegnano sindacati ed isti¬ 
tuzioni. Ne può essere di¬ 
versamente perché lo svi¬ 
luppo che in Umbria si è 
determinato negli anni tra¬ 
scorsi ha favorito una inte¬ 
grazione ed un intreccio so¬ 
stanzialmente nuovi, molti 
più vasti e profondi tra eco¬ 
nomia della nostra regione 
e quella nazionale, come ne¬ 
gli scambi 

Ecco perché vivo sin da 
ora deve essere l’allarme 
per il destino della grande 
industria umbra, siderurgi¬ 
ca, meccanica, chimica ed 
alimentare. Forte deve far¬ 
si la preoccupazione che la 
caduta delle esportazioni, la 
limitazione del credito, la 
perdita del potere di acqui¬ 
sto di vasti strati possano 
ripercuotersi nelle industrie 
umbre piccole e medie « 
più in generale nella vita 
dell'intera società regionale. 

Che > fare ^ allora? - Quali 
prospettive indicare? Come 
modificare, data questa 
realtà, i programmi che nel 
passato le istituzioni, la Re¬ 
gione, in primo luogo, si 
sono dati? ■ Come, date le ' 
condizioni nuove, sviluppa¬ 
re una positiva dialettica in 
un confronto serrato all’in¬ 
terno delta Regione tra la 
società regionale ed il go- 


cisi obiettivi che si chiama¬ 
vano difesa dell’economia, 
rinascita, piano di sviluppo. 
Regione, riforme, parteci¬ 
pazione; oggi attorno a qua¬ 
li obiettivi vicini e di medio 
termine ricercare l’unità? 

. Attraverso quali forme 
essa può divenire costru¬ 
zione, all’interno dell’econo¬ 
mia e della società regiona¬ 
le e confronto con le gran¬ 
di forze che dirigono l’eco¬ 
nomia politica in Italia? 

Sono solo interrogativi, 
ma volevo limitarmi ad in¬ 
dicare la serietà e l’urgen¬ 
za dei problemi che ci stan¬ 
no di fronte per dire che 
oggi è con essi che tutti 
debbono misurarsi società 
ed istituzioni. E nell’istituto 
regionale con questa real¬ 
tà deve fare i conti la mag¬ 
gioranza di sinistra e la 
minoranza tutta. 

E se poi per un migliore 
pieno impegno dell’istituto 
regionale sono necessarie 
modifiche al suo statuto ed 
al suo regolamento ben 
vengano. Il mio invito, che 
à anche un auspteio, è ad 
un confronto sereno, dove 
non prevalga ciò che divi¬ 
de, ma ciò che unisce nella 
convinzione che dalle posi¬ 
zioni raggiunte l’Umbria 
può trovare la forza neces¬ 
saria per reggere l’impatto 
con la crisi e per matura¬ 
re nuovi positivi traguardi. 

Settimio Gembuli 


Le cooperative di «produ¬ 
zione e lavoro»: sono quelle 
strutture economiche che, nei 
diversi settori, ediiizia, tessi¬ 
le, metalmeccanica, ricerca e 
progettazione, ^ artigianato, 
ecc.) accoppiano i due ruòli m 


E' anche una occasione turistica 


Giornalisti stranieri 
al Festival su Rossini 

' .11*1 li *• 'j(, i-j 

Redattori di 16 giornali austriaci e della RFT ospiti del 
Comune di Pesaro e dell'Ente provinciale del turismo 


PESARO — Gli echi del Fe¬ 
stival rossiniano di Pesaro 
sono rimbaizati anche sulia 
stampa internazionale: la di¬ 
mensione qualitativa di que¬ 
sto evento artistico e cuitura- 
le ha attirato interessi e sim- 


cul tradiKalmente ìa fl^ra \ P^tie davvero eccezionaii. In 


L’assessore alFurbanistica (col benestare del sindaco) usava auto pubbliche per interessi privati 
Interrogazione del capogruppo PCI Lattanzi al consiglio comunale - La DC cerca di minimizzare 

* ' - ' - Il , . • ! 

ASCOLI PICENO — Dunque, non si fa in tempo - a stare — —• 

dietro alle «malefatte» piccole e grandi dei nostri «instar.- , ' 

oabiU» amministratori. La stessa magistratura ascolana a T^awliomA fli linci ' una occasione turistica 

poca distanza dall’ormai celebre condanna per concussione * uJl llAllllf Ul. UllA i > • • —■ . . 

e associazione a delinquere di ex assessori all'umanistica de, .. ' 

Bi trova nuovamente a indagare, anche se su altri argeunenti, SCOIlOSClllld* \ 

sui soliti amministratori de. Sembra quasi essersi diffusa una ■■ x* ' VJ dii iti.llvll 

malattia infettiva che prima o poi colpisce tutti negli uffici de. .la COOD6r3.tlVR- : ' a ^ a * ' ‘ ‘ ‘ • 

'f'YC E’s toccato all’ex, sii^aco * Orlini (solo per ricordare i ‘ , • 511 ’ IH PdTl 17511 C11 IcnCldtlI' 

tempi più recenti) e poi agli ex assessori Miozzi, Cuculi!, f|| Tll*rifi1171 ^ JL ^diiV aia. dii JLV.vfddiili 

Viccei, ora il nome sotto torchio è quello di Gianni For- . ., .* . h- i 

lini, assessore all’urbanistica, vicesindaco. sindaco mancato , ^ lilVAm Redattori di 16 giornali austriaci e della RFT ospiti del 

con l’uHima crisi comunale, autwandidato alla elezione a pri- ^ laVUlU , Comune di Pesaro e dell'Ente provinciale del turismo 

mo cittadmo per xl giugno 1981, difensore a oltranza della ‘x,"; < ' 

alleanza con gli ex missini che sorreggono la traballante Le cooperative di «produ-^ PESARO — Gli echi del Fe- parla e si parlerà attraverso 
baracca dell’Arengo. i zione e lavoro»: sono quelle stivai rossiniano di Pesaro giornali quali il Stuttgarter 

Nei giorni scorsi il compagno Gian Giacomo Lattanzi strutture economiche che, nei sono rimbalzati anche sulla Zeitung. il Baàtsche Neueste 

capogruppo del PCI al consiglio comunale ha ricevuto una diversi settori, edilizia, tessi- Nachrtchten, il Frankfurter 

lettera anonima, con busta intestata del comune di AscoU metalmeccanica, ricerca e ^®"slone qualitativa di que- Aiigememe, il Westdeutsche 
Piceno. Conteneva una lettera al sindaco su carta intestata P^gettazione. ^ artigianato, fX^lttirato in^e^^^^ 

del Forimi, dove è scritto: «Caro sindaco avTei bisogno cSi trSKlmente la^f patie davvero eccezionali. In ^ mLlslcadieristffi.ilffro- 

^ ■ cooperativa si scinde. Il socio nemeitung di Vienne, il Klein 

Chieti, ospedale militare: lunedi 24 - Roma. Tambrom. Gra- qui è anche lavoratore alle Zeitung di Graz, il Salzbur- 

zie. Gianni Foriini. lB-8-80». In calce alla lettera c’è il be- dipendenze della cooperativa ger Nachrichten, il- Niederó- 

nestare del sindaco espresso con un si. «La cooperativa di e au^rlaci - ^ • sterreische Nachrichten (que- 

Subito il compagno Lattanzi ha chiesto con una inler- produzione e lavoro, è un og- PmvinHnii» 'Turi^mn sta testata conta ben 26 edl- 

rogazione al sindaco stesso spiegazione su quali affari f non e Comune di Pesaro hanno ' ^ioni regionali), i . 

mumcipah abbiano spinto il vicesindaco a Matelica da Gi- organizzato la visito dei re- ■ La presenza del re¬ 
rotti e a Roma da 'ì’ambroni. Lattanzi ha chiesto anche la come una delle sue comno- dattori di 16 giornali che han- dottori tedeschi e austriaci 

istituzione di una commissione speciale per accertare a soli nenti» a^istlto alla replica di costituisce la migliore garan- 

fini amministrativi quale uso si faccia d^ sìnàizio che abbiamo ri- S primatene^ dlliriSnife'SSK'J^ 

mune e come oj^ri il meccanismo di rimborso delle spese portato è contenuto In una j/cg. xjna presenza significa- sinlana in paesi in cui la rau- 

degli amministratori m trasferta. ' nota diffusa in questi giorni gg si considera che di sica operistica ha un ruolo di 

Da parte sua la magistratura, alla quale pare sia stata dairAssociazione delle Coope- questa prima edizione del assoluta preminenza nel pa- 

rimessa la copia originale della lettera sopra menzionata, rative di Produzione Lavoro « Rossini Opera Festival » si norama culturale, t 

ha già avviato una inchiesta; la procura infatti, da qual- delle Marche, aderente alla i , , , , ' 

che giorno ha incaricato la polizia giudiziaria * di svolere d^^Ìe^«?^°vt*è^n'analisi - 

indagini ^r acquisire informazioni in merito. comparata dell’andamento e- ' CkitÌ\ÈMkOk JUIADITTIMA 

I diretti interessati interrogati mimmizMno e affermano conoiriico delle imprese asso- COMUNt DI FALCONARA fVlARITTIIVlA 
che si tratta evidentemente di • una trovata scandalistica. date, in base ai bilanci del ' . ■ ^ i s 

Ma i cittadini si chiedono perplessi quando finiranno'le ’78 e del *79, che crediamo PROVINCIA DI ANCONA ^ Ufficio urbanistico 

motivazioni che danno credito agli scandali, quando si valga la pena di conoscere <.!''.•*{('; ii ' Mi.) 

inizierà a ben amministrare piuttosto che a tenersi calda m^lio. Attualmente, cot im « ... j ,, i m k • *- i- 7 biqì-> ucr» 

la r^i^Ui-Ana • , , * ,i T !.. ... fotte recupcro - sul - *79, ' le ai s«nsl • P«r gh ettetU d«lla Ugge Urbamshea 17-8-1942, n. uso 

la poiirona. j,- --i. !)»' u cooperative associate alla Le- « »ue successiva modifiche ed integrazioni, ^ , 

, Invece di minimizzare, occorre dare con la costituzione ga. nelle Marche, sono 41. e- , . ,. ^. AVVISA • ■ • 

immediata della commissione di inchiesta, una risposta chiara rane 36 nel 78 e 31 nel 79. Di u , celativi alla Legge Regionale 4-9-1979, n. 3i — 

alla città su questo ennesimo fatto di malcostume. Ascoli esse, la maggioranza sono in- individuazione e .normaiiv» per gli interventi edificatori nelle 

non è «predestinata» al malgoverno e allo sfascio a cui serite nel settore edile (14), ione complemento — adottati al sensi-di Legge, saranno 

certi la t'nelinnn nrpcinitarc mentre Ic altre SÌ suddivido- depositati in libera visiona al pubblico, nel Palazzo Comuntl», 

“ PP* fra il manifatturiero (so- ufficio Urbanistico, e far tempo dal 25-8-1980. neirorario 

Grazisno Cdidni prattutto - metalmelicanico), d’uHicìo dalie ore a elle ore.14 di tutti i giorni feriali. 


Discussi i probiemi, dello sviluppo 1 Per liquami scaricati abusivamente 


Sindacato e aziende 
a censulto per 
la chimica ternana 

j -y * ' t 

Presenti dirìgenti delia Dimp, Mercik\ 
Moplefan, Neofil e della Montedison 


Quasi black-out 
per il dépiirptÒré 
fTèrni grande 

Contenuti 1 danni perché il flusso in¬ 
quinante è stato subito individuato 


Dopo lo decisione dei CIP ; 

A Terni il gas metano 
aumenterà di oltre : 
80 lire al metro cubo 

L’amministrazione comunale non ha 
potuto non accettare le nuove tariffe 



LH\h\C{ 



TEIRNI — L’impianto di de¬ 
puratone che serve l’intera 
città, il «Temi grande» ha 
rischiato di essere messo 
fuori uso da una grande 
quantità di lìquidi inquinanti 
scaricati nella rete fognante. 
Fortimatamente si è riusciti 
ad evitare danni più ‘ gravi 
grate ad una tempestiva 
segnalatone. H flusso ìnqni- 
nante stava per essere im¬ 
messo nel dedalo processo 
biologico alla fine del quale 
le acque dì scarico escono 
depurate. 

1 tecnici dell’ufficio ecolo¬ 
gia del Comune di Temi 
hanno prelevato dei campioni 
e li hanno sottoposti ad anali¬ 
si. E* stata cosi individuata 
la presenza di ossido ferroso, 
piombo. ’ rame, cromo. Si 
tratta di sostanze, presenti in 
percentuale molto alta (470 
parti inquinanti per milione, 
secondo i parametri usati dai 
tecnici) capace ' di metter 
fuori uso l’intero impianto di 
depurazione.'-i . ; ^ 

n fatto è stato segnalato 
alla pretura di Temi die, 
cpiasi sicuramente, aiHÌrà~u- 
n’inchiesta per accertare le 
responsabilità. Gli stessi te- 


bino della rete fognante degli TERNI — li gas metano su- parere nel merito agli au- 

scarìchi liquidi con sostanze birà purtroppo anche a Temi mentì e poi il comitato pro- 

die non possono essere smal- un aumento consistente dì vinciale prezzi dovrà giunge- 

tite dal depuratore per crea- prezzo. Questa la prima con- re alle deteimìnazioiii ^ defini¬ 
re guasti irreparabili». I> statazione scaturita al termi- tiwe. Non. ci sono ;àati — 

acque di scarico vengono ne dell’incontro svoltosi ieri di fatto — per i ramiresen- 


di fatto — per i rappresen- 


filtrate dal '«Temi grande» in comune fra il sindaco, gli tanti dell’ente pubblico mar- 
attraverso un processo À assessmi Benvenuti e Pad, gìni sufficienU per instaura- 
scomposizione assai delicato, i capigruppo consiliari é' ì re ima trattativa con i rap- 
che è stato messo a punto rai^iresentanti della sodetà presentanti ddla sodetà ga- 
per i liquami che vengono a- nazionale gazometri che cura zoroetri. Gli amminìstratorì 


i capigruppo consiliari 6' i re una trattativa con i rap- 
rai^iresentanti della sodetà presen^ti defla sodetà ga- 


bitualmente scaricati nelle 
fogne cittadine. 


cooperativa si scinde. Il socio 
qui è anche lavoratore alle 
dipendenze della cooperativa 
«La cooperativa di 
produzione e lavoro, è un og¬ 
getto misterioso della piccola 
e media Imprenditoria e non 
viene quasi mai considerata 
come una delle sue compo¬ 
nenti». 

Il giudizio che abbiamo ri¬ 
portato è contenuto In una 
nota diffusa In questi giorni 
dairAssociazione delle (Coope¬ 
rative di Produzione Lavoro 
delle Marche, aderente alla 
Lega: accanto ad alcuni giu¬ 
dizi generali, vi è un'analisi 
comparata dell’andamento e- 
conoiriico delle imprese asso¬ 
ciate. in base ai bilanci del 
•78 e del *79, che crediamo 
valga la pena di conoscere 
meglio. Attualmente, con un 
forte recupero - sul - .*79, ' le 
cooperative associate alla Le¬ 
ga. nelle Marche, sono 41, e- 
rano 36 nel 78 e 31 nel 79. Di 
esse, la maggioranza sono in¬ 
serite nel settore edile (14), 
mentre le altre si suddivido¬ 
no fra il manifatturiero (so¬ 
prattutto - metalmefccanico), 
l'artigianato e la progettazio¬ 
ne. •.- ) 

Proprio in quest'ultimo set¬ 
tore si è verificato l’incre- 
roento globale maggiore, con 
la nascita di 3 nuove coope¬ 
rative. Ma il dato certamente 
più rilevante e positivo, spe¬ 
cie In una situazione difficile 
come l’attuale, è sul frante 
dell’occupazione: dai 692 del¬ 
lo scorso anno si è passati 
àgli 848 dell’80. con un in¬ 
cremento percentuale del 22,5 
per cento. Numerosi 1 giova¬ 
ni entrati a far parte delle 
cooperative, specie nelle più 
recenti nel settore «progetta¬ 
zione»: «nel compàrto edilizio 
però — ci dice Renato Fra- 
scaroll, responsabile del set¬ 
tore per il Comitato Regiona¬ 
le d^la Ijega — d si scontra 
spesso con la difficoltà di 
una scarsa professionalità 
nelle nuove leve». 

. Quanto alla ma- ' 
nodopera femminile, la sua 
presenza è emeentrata nel 
settore tessile, .'nelle due a- 
zióide di Porto Potenza 

Ma se xm «esterno» viene 
più colpito dall’aumento degli 
occupati, il risultato di cui 
vanno più soddisfatti i diri- > 
genti del movimento coopera¬ 
tivo è quello econotóico-fl- 
nanziario: «Nemostante nu- 


questo senso va valutata an- ' 
che la presenza nella città 
rivierasca di una folta dele¬ 
gazione di giornalisti tede¬ 
schi e austriaci. ' ’ • 

Ente Provinciale Turismo, 
e Comune di Pesaro hanno 
organizzato la visita dei re¬ 
dattori di 16 giornali che han¬ 
no assistito alla replica di 
lunedi de La Gazza ladra e 
alla prima de L’inganno fe¬ 
lice. Una presenza significa¬ 
tiva se si considera che di 
questa prima edizione del 
« Rossini Opera Festival » si 


paria e si parlerà attraverso 
giornali quali il Stuttgarter 
Zeitung, il Baàtsche Neueste 
Nachrichten, il Frankfurter 
Allgemeine, il Westdeutsche 
Allgemeine. VOpenmeft (im¬ 
portante rivista, specializzata 
in mùsica Operistica), il Kro- 
nenzeitung di Vienna, il Klein 
Zeitung di Graz, il Salzbur- 
ger Nachrichten, il* Niederó- 
sterreische Nachrichten (que¬ 
sta testata conta ben 26 edi¬ 
zioni regionali), j . 

■ * La presenza del re¬ 

dattori tedeschi e austriaci 
costituisce la migliore garan¬ 
zia per un’efficace divulgazio¬ 
ne della manifestazione ro«- 
sinlana in paesi in cui la mu¬ 
sica operistica ha un molo di 
assoluta preminenza nel pa¬ 
norama culturale. < 


COMUNE DI FALCONARA MARiHIMA 


provincia di ancona ' Ufficio urbanistico 

<•. i' M 'Mi.).' 

IL SINDACO 

al sansi c P«r gli effetti della Legge Urbanistica 17-8-1942, n. 1150 
e sue successiva modifiche ed Integrazioni, . , 

* * ^ . AVVISA ' • ; • . 

che gl! - affi relativi alla Legge Regionale 4-9-1979, n. 31 — 
Individuazione e .normativa per gli interventi edificatori nell# 
zone di complemento — «dottati al sensi • di Legge, saranno 
depositati in libera visione al pubblico, nel Palazzo Comunale, 
Utficio Urbanistico, » far tempo dal 25-8-1980, naU'orario 
d’ufficio dalle ore S elle ore.14 di tutti i giorni feriali. 

Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dell’art. • 
della Legge Urbanistica ‘'7-8-1942, n. 1150 e sue successivo 
modificazioni ed integro::-)»)', dovranno essere redatte «u eemo» 
lente certa boilela e presertate al Protocollo Generale entro le 
ore 12 del 'giorno 24-10-1980. 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti e corredo 4H 
dette osservazioni dorranno essere muniti di competente marco 
da bollo. In relazione alla loro dimensione. 

Detto termine dt presentazione delle osservazioni è perentorie; 
pei^tante quelle che pervenissero oltre II termine sopreindleato 
non saranno prese In considerazione. - ■ * - ... 

Dalla residenza Municipale addi 18-8-1980 . 

Il S e al a l al i e Comuaala r - i il Sindaco ' 


Il S o gi e l oi l o Comuoalo 
CARMINE TROTTA 


ROVALDO STRAZ8I 


COMUNE DI FALCONARA AAARIHIMA 


PROVINCIA DI ANCX>NA 


. » Ufficio urbinistiCo 


n meccanismo entra in cri- sarà superiore alle 80 lire al 
si se arrivano residui di so- tnetrocubo. A questa cìITa 
stanze, cenne l’ossido ferroso, dovranno infatti essere ag- 


ia distribuzione del prodotto però hanno anche dovuto ri- meiose siano le cooperative 
nella nostra zona. L’aumento conoscere TesaUezza dei cal- recente formazione —- pro¬ 
sarà superiore alle 80 lire al coli fatti daUa società in ha- Prasc^li — quasi tut- 

dovranno infatti essere ag- Dare, hanno pero raggiunto eiustoza delle scelte d’indl- 


lo zinco e tante altre, che ] giunte le tasse govomative e | il risultato di allargare la fa- 


distruggono la particolare FIVA. 
flora che depura le acque di - 


scarico. Con il «Temi gran- tre pròna avevano diritto ad 

de» SODO collegate tutte le ^ usufIriBre, * queste tariffe 

fogne cittadine. L’impianto è aifrn far*» oiw» que^ utenti avaitl un 

di smaltire le acque « t ^rSte reddHo^eriore alle 200.000 

di scarico di centomila abi- lire mensilL, ra-a ne avranno 


scia di reddito avente diritto 
alla tariffa agevolata, lis¬ 


tanti 

■ Incidenti cenne questo pos¬ 
sono essere evitati con un 
po’ di coUaboraziooe e smso 


tecipeto ieri aU’incofitro ^ 

è lutato altro da fare che ^olo que^ utenU avaiti. un 
Icc^^ te niw^e terSte inferiore alte 200.000 

SS^dSa mensili.,ora ne avranno 

diritto tutti quefli il cm red- 


metri. Gli aianenti sono stati 
decBi dal ^ 

so fl ooimtato mtemniuste- 
riate prezzi e agU enti lo- 


dito non supererà le 330.000 

__-1* ‘ 


«E’ un aumento — ha det¬ 
to Benvenuti — che non man¬ 


di responsabilità da parte, dei A ■ data ut imsnbi- Benvenuti — che non man- 

cittadini — fanrin nnp^mitic» a».- a* chcTs di DrcDCCUDare ^li ufeen- 

presane ^ opporre rifiuti. Di 

irffici dd Oiinune -- 46.514 lire èTaumento chiesto ti e die^ten^ a po^ il 


cnici compilali, sono al lavoro 'per tatto rog urren ^. Attri- 
per scoprire ìa provenienza ìneoti il dannè può essere'e- 


Che eh ntria comunah dal CIP. Di 33 lire è quello 
informati d^a neces«- ^tdesto dalla socidà distil- 

hatrice che per legge deve 

^ ad^are il sulla ba- 

mediatamente a dispasiaone aumenti od 


j 1 V.^ ^ ^ i- • « prezzo del metano agK stessi 

dal CIP, Di 33 lire e quello ^ j • ^ ^ 

chieslo dalia aodetì disili-. 

butrice che per legge deve ,■ . occoiTera 

■. - __ -1 che I cittadini facciano un uso 


giustezza delle scelte d’indi¬ 
rizzo compiute». Queste, in 
brève là cUteL II fatturato del 
79 è stato'di 11.651 milioni, il ' 
20 per cento in più sul 78. 
maitre per l’anno corrente si 
prevede raggiungerà i 25 mi- 
liardL I costi di produzione, 
nel 79, sono stati di 18396 mi¬ 
lioni. con un aumento sul 78 
di quasi il 40 per cento. ' 

Gli investimenti sono stati 
di quasi 900 milioni (più 1.36 
sul 78) mentre per il corren¬ 
te anno si dovrebbero rag¬ 
giungere quasi i due miliardi ‘ 
(attualmente sono 1565 mi¬ 
lioni, più 78.5 per cento sul 
79). 

« Abbiamo .lettamente recu¬ 
perato la flessione del 79 ed ' 
anzi superiamo anche i dati 
del 78. ma le nostre coopera¬ 


li SINDACO 

al sensi e per gli affetti della Logge Urbanistica 17-8-1942, n. UN 
c sue successive modifich* ed integrazioni. 

" - ' - AVVISA i . ' * 

I I • ' , ■ * 

che gli otti relativi all’attuazione P.R.G. Approvazione Piallo 
Particolareggiato dì Falconara Alta, adottati ai sensi di ' Legge, 
saranno depositoK in libera visione al pubblico, nel Palazzo Co¬ 
munale, Uifkio UrbanisHco, a far tempo, dal 25-8-1980, » ncj- 
l'orario d’ufficio dalle ore 8 alle ore 14 di tutti i giorni feriali. 
Le eventuali osservazioni ai progetto stesso, a mente deH’art. 9 
della Legge Urbanistica 17-8-1942, n. 1150 e sue successiva 
modificazioni ed integrazioni, dovranno essere redatte su compe¬ 
tente carta bollala e presentate al Protocollo Generale entro le 
ore 12 del giomO) 24-10-1980. ' 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette Ossorvazioni dovranno. essere nuiniti di competfota i marca 
da bollo,''in relazione'alla'forò dimensione.' ' » 

Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio; 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopraindicato 
non saranno prosa in considerazione. , . ^ 

Dalla rosidenza Municipale addi 18-8-1980 ^ ^ ^ 

Il Sogrotario Conunala , , , Il Sindaco 

j CARMINE TROTTA ROVALDO STRAZZl 


COMWE Di FALCONARA MARiTAMA 


PROVINCIA DI ANCONA 


Ufficio urbanittico 


IL SINDACO 

ai sensi e por gli oHctti della Logge Urbanìstica 17-8-1942, n. UN 
e auc suocessive modifiche od integrazieni, 

-AVVISA.- 

che gli atti del piano Regolatore Generale — Zone d! complo- 
roente (BR c BC) — Modifica le norme tecniche di attuozlona, 
adottati al sensi di Legge, soraimo depositati In libera visioM 
al pubblico, n«I Palazzo Comunale,^ Ufficio^ Urb«ni«fke, 'a for 
tempo dal 25-8-1980, iMirorario d’ufficio dallo ore 8 alle ora 14 
di tutti i giorni feriali. 

Le eventuali osservazioni al progetto stesso, o mento' defl'ort. • 
della Legge Urbanistica 17-8-1942, n. 1150 e sue suocossnra 




*' ^ 


della gran massa di liquido 
ii^uinante. «Basta che un 
cittadino qualsiasi, sostengo¬ 
no in Gomune. a{tra,UQ tom- 


iMxme. Don soltanto dal pun¬ 
to di vista economico. 


se deg 

cor» 

pianti. 


tire stanno comunque en- 

» di gestìooe degli-Hn- >tiando In un periodo fcliciùo 


4eri‘a problema ddl’esteiì- 
sione della rrfe di distribu- 
Dovra ora essere nei pros- zione del metano anche in 


^ 'r-% Si 


^ - X ìj 


g.c.p. 


»ni giorni 0 consiglio comu- | qudte zene dove ancora non 
nate ad esprimere il (R-oprìo i arriva. = * ^ ' r-. i.z 


TERNI — La questione dello sriluw» della ricerca e dei 
nuovi im'estìmenti: questi i temi affrontati nel corso della 
discussione tenutasi ieri tra i dirigenti delle quattro mag¬ 
giori realtà chimiche ternane e alcuni rappresentanti del- 
l'esecutivo del consiglio di fabbrica drila Montedison. 

Di fatto si tratta del primo punto della piattaforroa 
Int^rativa presentata dai lavoratiMi circa due mesi fa. 
All’incontro di ieri, tìtre ai dirigenti della Dimp, della Me- 
rak. della Mt^lefan e della Neofil hanno partecipato anche 
alcuni dirìgenti della Montedison venuti appositamoite da 
Milano. La àlontedison. oltre ad essere l’unica proprietaria 
della Merak c ar.chc coi.ipropr IC—ana al aO P—r cento con 
la « Ercules » am^icana della Neofìl. Il sindacato dovrà giu¬ 
dicare quanto scaturito dall’incontro. E’ comunque già signi¬ 
ficativo di per sé il fatto che a due mesi dalla preseota- 
. zione della piattaforma integrativa si stia ancora discutendo 
, sili primo punto e cioè su investimenti e occupazione. 

' La piattaforma comprende in tutto otto punti: oltre ai 
problemi già detti dovrà essere discussa la questione degli 
appalti — che la direzione dà a ditte esterne — e quella 
scottante dell’ambiente di lavoro. La quasi totaUtà dei lavo¬ 
ratori delle aziende chimiche denuncia infatti gravi malattie 
professionali, dovute, oltre che all’uso di sostanze tossiche, 
anche alla scadente sicurezza dei luoghi dì lavoro. 

n sindacato dovrà ora decidere qusde atteggiainento assu- 
■wre nei confronti delle posizioni espresse ieri dalla dire- 
tfone. 


n consiglio comunale convocato per domani, venerdì 

Cagli : verso un accordo PCI-PSI-PDUP 

Superate le difficoltà iniziali, si sta finalmente affermando uno spirito costruttivo e unitario 

CAGLI (Pesaro) — Verso una | possono guardare con la spe- } consiglio comunale convocato | per paralizzare il comune e 


— prosegue Ftascaroli — che 
dorrà caratterizzarsi, per 
quanto riguarda ruiiziativa 
del movimento aaEociativo, 
sul piano del oooaDlldHnMito 
di mercato ddte cooperative 
già create. 

Difficoltà? Mancanza di fi- 

nanmagii.mi e alto coeso del 
denuoL min ■Unito IRi pro- 


( modificazioni od intogrozioni, dovra.’uio essere, rodatta. ou rt iw» 
fentc carta bollala « proscntate al * Protocolla ^Oetiéfala antro lo 
oro 12 del giorno 24-10-1980. ’ - . , . 

Anche I grafid che evcnttiahnantc fooMro prodot tt a eofi odo di 
dette efocrvazioni devraniM «ssere muniti di conpafonta morao 
da belle, in relazione olia loro dimensione. 

Dette 'termine di 'presentazione delle o ss ervaz i oni b peieiil etia; 
pertanto quelle che perventssaro oltre il termine sepraindlaaVe 
non saranno prose in coasideraziono. ^ ^ 

. IMI» taglienza Wi»idpale addi 18-8-1980 ... 


CARMINE TROTTA 


ROVALDO STRAZZl 
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cui la Marche sono oM 
parto). Attuatanenti^ 
HaTTihV la Regione, OD 
to di-NMl 1 paittUr t 
operante daH’lniriio de 
una SNN che cooeedi 
siamnia tn conto Mia 
9D per cento por cinnn 
A ttvuDo naMnaaih, 


IL SINDACO 


tt vo¬ 


la al- 


schiarita te trattative per da- ranza concreta di oonquistarsì per venerdì alte 2 0,30. che coltivano, sulla pèDe dei ttnatona è a nnor ■an o roaaa. 

re una giunta al oomuDe di una nuova amminMtrarionc de- Il confronto tra PCI, PSI e cittadini, la speranza di una ^ IjMM an » già ^ 

Cagli? Cod almeno sentbra roocratka. onesta, efTideote, PDUP, che nelle settimane gestione commissariate. Insom- ii T ùl i iMitoian 

dall’andamento degli uttimi in- aperta M con tributo della pò-* passate ha incontrato obiet-. ma, un gìooo allo sTncìo 

contri tra i partiti ddla sin!- polazìone ». live difficoltà a concludersi trova appoggio su certa atom- fCMWfkl) mawonaHi- 

stra (PCI, PSI, PDUP). Al L’anspicio che si raggiunga nefl’»t5Cordo per la formazione pa. L’impegoo del PCI va na- M»- che ornaano ibMcNtt 

accordo formale proviene ^ P*“ turalsaente nella direzione op- 

no Giampaoli. segretario di zo- speditamente e tocca le que- ra»ii> «wii ItaAtompo — dtoa Na¬ 
na del PCI, ha dichiarato che stiani concrete, connesse al seNaM - eeottoato d IM : 

« si sto affermando uno spiri- pt*Wica cagltese e i pmtiti di programma amministrativo. am uemoMai ^oaMim all 

Lo costruttivo e una voioctà sinistra awstono Fesifenza Questo sforzo è ostacoUto * «ver conpreso qua- ««JPggI A 

unitaria tra te forze della si- di ghmgere oon una piattafor- da afcune forze politicbe lo- li erano gli acopi ddle ma- Édto 

nistra, • a questo i cittadini ma comun e alla sedata dd caM die pongono goid energia novre della DC. ABiMlMMBtos^^ 


pa. L’impegno del PCI va na¬ 
turalmente nella direzione op¬ 
posta. quella degli interessi 
dell’iiitera cittadmana che 
mostra di aver compreso qua- 


A MI-; 


a! Mmi a per gli affetti 4«IU Logge Urbanistica 17-8-1942, n. 11N 
e jue succoosùre modifìcha od integrazioni, 

AVVISA 

che gli atti relativi «Il’attuatione P.R.G. Approvroona PioM 
Poiticolaracglato <11 CaottUarratti, oOottoti ai «ansi di Legga, » 
tanno dap« « itati in l'ibcra visione al pubblico, tM Paloxze CoM» 
nelo. Ufficio Uibonistico, a far tempo dal 25-8-1960, n^’ortile 
d’ufftcio dalle ore 8 alle ore 14 <fì tutti I alenii ferìalL 
Lo o w it u ofi ossorvozioni ol pi tigcHu s l w e. • menta detTOft. • 
dello Logge Urbonistica 17-8-1942, n. 11N o sue «aeeradiu 
mod Hka z i ooi od intograzioai, riovranno ae«ar« it Oe tt e «« ««ag» 
tonte «atta bollat a o pro ra ntate al n-otecolie Gonareia antro |g 
ora - 12 dii fìonie ao-IO-INO. 

Anche i grafici cha oven t i ial w un ta faoaaro prodotti ■ « or i odo 41 
detta ora er m l oni d ovr a nno Oaeare monitf <H «aenpoloMo Owim 
da bollo, in raladooo allo toro <li n iewo i ont. 

Dotto tormìiM di pro^cntazìent dello doaervazTonl è p o i «M atto 
portante quello cfio pen ra n l vw fre ottra' il tormino e ap ial itil B ato 
non ra ranno prara In «onriderazicne. 

Dalla rasidoaM Munkipaea «4A 188.19N 

'cZjNWNc'iSorrA*, AovAuio^nwaB 
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FIRENZI-iJfey^Ar 


Giovedì 4 settembre >1980 


iani sindaco dì Firenze 


Eletta là niiòvaf^iiìììta 
Lasimstrai 






^ % 




anni 


^ » ' 


Hanno votato a favore PCI e PSI - 'Scheda bianca dei repubblicahi, socialdemocratici e libérali - La DC ha espres¬ 
so un candidato di bandiera per la-carica di primo cittadino - Le dichiarazioni dei càpigruppo dei partiti 


« Presenti ' 59, votanti 59, maggioranza 30. Hanno ottenuto voti: Gabbtiggiani Ejio, 23 >. E qui Elio Gabbudgl^ni, .che j^e- 
litdeva *n 'qualità di consigliere anziano la seduta del Consigliò comunale riunito Ieri pomeflgglo a Palazzo Vecchio, è 
stato interrotto da un lungo e vibrante applauso: è diventato cosi sindaco di Firenze per il suo secóndo mandato. Solo dopo 

qualche momento, quando la gente si è calmata, ha potuto riprendere i»r concludere la lettura deU’esito > della votazione 
che lo interessava direttamente e passare quindi aH’altro punto deH’ordine del giorno: cioè reiezione della nuova Giunta. 
Completiamo que.ste informazioni dicendo che la DC ha votato per la carica di sindaco un candidato di bandiera, il con- 

.'f ,ii . :.i , sigliere Fioretta Maazei, men- 


Gabbuggianì: « Continueremo 
l’azione di governo reale » 


Sarà approfondito il rinnovamento avviato nel ’75 - Il 
programma consente il confronto e apporti costruttivi 


! « Desidero anzitutto rin¬ 
graziare T- ha detto il sin¬ 
daco Gabbuggianì dopo la 
6 ua elezione — i gruppi 
consiliari del PCI e del 
per la. rinnovata fidu¬ 
cia àccorilatami. ^ Conside¬ 
ro inoltre importante rac¬ 
cordo raggiùnto tra il par¬ 
tito comunista e il partito 
socialista per la ricostitu¬ 
zione a Firenze di .una, 
giunta organica di sinistra - 
fondata sull’autonomia, la - 


della città, della regione e 
del paese,'al rapporto con 
le forze politiche e sociali 
. democratiche». • 

.. « Non è , stato — quello 
: portato. avanti - , in - questi 
. anni — uh. processò-facile, 
né lineare, ‘ ma là città - è 
cresciuta, assumendo -am 
che sul piano nàzlónalé e 
intemazionale un ruolo 

[ léculiare. Continuare, svi- 
uppare e, rinnovare questa 
- azione di k governò reale », 


pariteticità dei due partiti ; che 'si'y fa strumento di 
e sulla comune volontà di i?; ' programmazione e punto 
proseguire e sviluppare di riferimento per le for- 
con impegno e rigore, 1’ ze sociali fiorentine è uno 
opera di rinnovamento : ; degli impegni che stanno 


della vita della - città - già 
avviata fin dal ’75. Il voto 
popolare, confermando là 
forza del PCI e aumentan- 


alla ^ base dell’accordo, il 
cui obiettivo è' appunto 
quello di affrontare e ri¬ 
solvere i gravi problemi 


do i consensi del PSI ha del presente, .con la gran 


creato le condizioni per 
consolidare quest’esperien¬ 
za di governo delle - sini¬ 
stre che non è mai stata 
chiusa in sè, ma si è carat¬ 
terizzata — e dovrà esser- 


de eredità che i secoli ci 
hanno lasciato. .. 

■ « La - dichiarazione pro¬ 
grammatica della maggio¬ 
ranza consente alle forze 
politichè il confronto ne- 


lo ancora di più — per la ' cessario ed apporti costruì- 
sua apertura al problemi tivi. L’impegno mio perso¬ 


nale e della giunta sarà ' 
quello di assicurare come , 
sempre, rigore, trasparen¬ 
za amministrativa, serietà, 
operando nel segno della 
massima ' collegialità. Pri¬ 
ma di concludere un rife- : 
rimento al rinnovato • im- -i 
pegno che il sindaco. Tarn- - 
mlnlstrazione e il consi- . 
glio dovranno porre aU’lni- ! 

. ziativa di Firenze sui gran¬ 
di temi della pace, della di- ' 
fesa dei diritti deU’uomo, • • 

- « Sono fatti ? questi dal- ' 
la dii soluzione dipende la 
vita ■ stessa dell’Europa e 
del nostro paese: il ruolo 
di Firenze sul piano inter- . 

. nazionale, quale centro di < ' 
iniziativa ' sul temi della ‘. 
Pace, della democrazia, 
della difesa dei diritti dei ' 
popòli,. calpestati in'-tante 
aree del mondo (si pensi 
al Cile; alia BoUvià, al Sal¬ 
vador), dello sviluppo e 
della cooperazione tra le 
diverse aree, dovrà svilup- ' 
parsi con continuità, awa- ! 
léndosi anche di forme per- ” • 
manenti di iniziativa ». 


Ventura : « Un conf f onto 


sur 


La sinistra ora è un preciso pùnto di riferimento - Le ri¬ 
dicole tesi sulle pretese egemoniche del Patito comunista 


Questo è il testo delVinter- 
vento che il compagno Mi- , 
chele Ventura ha fatto a 
nome del gruppo comunista: 

« Non è . stata una gara ‘ 
sportiva, una competizione 
con vinti e vincitori quella 
fra noi e il PSI. Non è 
: neanche stato tempo v per- . 
duto ». 

« Si è lamentato che ci 
. sono volute molte settima- 
; l'K e che dopo tante setti- 
, mane a una conclusione si 
doveva giungere. Alla siili- , 
stra a volte sì guarda in 
modo mitico, addirittura ' 
monolitico. Nelle discussio- r 
/ni di politica, hormalmcn- 
; te è dialettica, dibattito 
^franco. Qualcuno ha voluto 
< invece vederci solo rotture. .- 
1 Invece bisogna dire che se , 
?ci sono diversità e caiat- > 
.leristiche specifiche dei so- 
dalisti e dei comunisti, c’è 
■: anche .stato un dibattito ser- 
i rato e democratico. Cosi 


che non c’è-solo una parie 
socialista'comunisia che de- . 
ve ri.<qx)ndéne di come van¬ 
no le cose in città. E' per 
questo che-parliamo di pa¬ 
rità. Per :questo abbiamo 
detto che • la giunta è : aper¬ 
ta > al - confronto di maitre 
■ forze politiche. La sinistra “ 
diventa allora un punto di | 
riferimento. Questa mag- / 
gioranza secondo. noi -non 
nasce debole. Perché c’è i- 


la nélla società, presente . 
dovunque, non suscita quo 
sto dubbio. E* difficile cìit 
la gente ci creda, perché ■ 
wde : i fatti. Per 24 anni. 
in questa posizione ci sono 
stati altri, il governo è sta¬ 
to in .'mano ad altri che 
hanno fatto si egenxHiia ». 

' € Il fatto è che. c’prano 
le as^tative che 'avvètiis- 
se là frattura tra PSt-e- 
PCI. In questo caso ci sa- ’ ^ 


stato uri profondo cónfron- \ rebbero stati vincitori e 
lo politico e programmati- t vinti». - 
co, non solo sulle pattàe. i > « E invece i vincitori so- 
soprattutto sulla vita della i no i partiti della sinistra, 
città’ negli .’- ultùm/ cinque f che ora tornano ad affrqn-. 
anni ». Ai ■ > V tare i problemi della città. 

' c Ci’è stato un ' pùnto iti- g Si deve uscire dalle defi- 


aririi ». si ■ ’ : tare i problemi della città. 

c Ci’è stato un ' pùnto iti- g Si deve uscire dalle defi- 
quinante di questo dibattito. | nizìoni generiche come *’ i 
Sembra che ci sìa una spi- \ comunisti sono ^r la con¬ 
rito da santa alleanza con- j tinuità. i socialisti per la 
tro reganonia.dei-comuni-è svolta”. E cominciare a 
sti. Ma viene da chiedersi ? -fare proposte, . avanzare 
se dii batte sempre su qisk- suggerimenti su problemi 

M l- '-'-l'-j- - -^1 - _ ì ' 


sto punto ci créde'dàvve- ì concreti. Le condizioni ci 
ro. Una forza coà-radica- { sono». 


Vn'imfnafine di 5 annt fa: la prima aiaziona a sindaco di Gabbuggianì 



^ Gli assessori 
nome nome 
: (sono cinque 
1 volti nuovi) 


Lo stesso 
copione 
dì quel 
« lontano » 
luglio 75 


- Nel 75 c’era rentusiasmò della conquista. Per la prima . 
volta dopo decenni il 25 luglio il salone dei ’303 apriva le 
porle per contenere la strabocchevole folla decisa a segui¬ 
re riniediamento della nuova giunta di sinistra. Applausi, 
qualche accenno di canti, grida di incoraggiamento, e poi 
l'entusiasmo generale quando Elio Gabbuggianì pronunciò 
il suo stesBo namé aufoproclamandosi, in qualità di consi¬ 
gliere anziano, sindaco ddla città. 

Ieri 5 settembre 1960 è stata la stessa cosa. Tentusiasmo 
della riconferma. La gente; che ha seguito l’amministrazio¬ 
ne di sinistra per tutti questi anni, con una rinnovata 
fiducia, .è venuta a seguire la cerimonia della elezione che 
forse avrebbe voluto vedere prima, a breve distanza dalle 
elezioni dell’S giugno. ! ' 

Il salone dei IXiecento. sede tradizionale e di lavoro 
del consiglio, era pieno fino airinveroslmlle. di una folla 
entusiasta, convinta che questa sia la strada giusta per 
continuare a far prospeiUK la città. E lo stesso, caloroso 
e interminabile ap^uso - ha accolto Gabbuggianì, ancora 
consigliere anziano alla pgesidensa, ancora sindaco a capo 
di una maggioranza di Àistra. 


tré ’insieme a tutte le altre i 
forze politiche si è espressa 
con scheda bianca sul nome 
dei singoli assessori. 

Il dibattito che ha ani¬ 
mato la seduta di ieri ha 
ripercorso un po’ tutte le 
tappe di questa. lunga 
estate politica fiorentina. 
Riportiamo a parte, in que¬ 
sta stessa pagina, l’inter¬ 
vento che Michele Ventu¬ 
ra ha svolto a nome del 
gruppo comunista e la di¬ 
chiarazione che il sinda¬ 
co Gabbuggianì ha • letto 
ad elezione avvenuta. 

Le altre forze politiche. 
Ottaviano Colzi ha parla¬ 
to a lungo ribadendo alle 
forze politiche della mino¬ 
ranza che avevano affer¬ 
mato come delle questioni 
politiche e amnàinistratl- 
ve si ' fosse negli ultimi 
mesi parlato poco. ! ' 
Questi tre mesi di trat¬ 
tativa — ha ' aggiunto — 
non ‘ sono - stati, inutili ' e 
questo ha palesato come 
11 dibattito sia apèrto e 
non sii questioni'di secon¬ 
daria importanza. Il do¬ 
cumento politico program¬ 
matico che abbiamo pre¬ 
sentato ha privilegiato al¬ 
cune scelte fondamentali 
che non sono state ancóra 
realizzate nel corso della 
gestione del « progetto Fi¬ 
renze ». Il confronto av¬ 
viato tra la sinistra non 
è precluso a nessuno — ha 
ripetuto “ ma non signi¬ 
ficherà mai un ritorno pe¬ 
dissequo al pacato. 

; Colzi ‘ ha -pòi Rilanciato 
là formula,.' a ‘ lUi : còsi ca¬ 
ra^ della > c egemònia » del 
Partito coìnUnÌstà. -< Noi la, 
C(}nthuit4aiiiò - - hià'det-l i. 

eìdRióni*vUol’ISlii ■ 
''re; ctaè>6Ìhlbò-di^Éiosli a RÓ- ! 
st.èhéf« iRÌ'àltr.a egemonia, 
sta à R’irchze che a Roma». 
Chi ha vinto?, si è chie¬ 
sto Colzi. «Il tempo giu¬ 
dicherà: se si dovesse pfi- 
. viié|lare la continuità la 
’^ammlnìstrazione avrà per¬ 
so, se si àiRivèi^ «Uà svol- 
", ta ranimlnbtfàjfohé. avrà 
vinto. L’éqtaUbnó dèi: due 
partiti che la com|ràiM{óno 
è; jdihàmico — Hà- rxpùu- 
s6 — ma il governò d[Ùa- - 
dino che nasce non ,è 
bole». > : sà --:-:. 

« Pensavamo — ha’ffct- 
to ri democristiano Guìn- 
ni Conti — che li FBI por- • 
tasse i conti dell’8 giugno 
fino alle estreme conclu¬ 
sioni. e invece ha ripetu¬ 
to Una scelta di campo che 
Io ingabbia». Conti ha de¬ 
finito il documento . pro¬ 
grammatico « triste € piat¬ 
to», e ha accusato 'A FBI 
di voler combattere r<e- 
gemonia » comunista solo 
con la contrattazione di 
qualche assessorato. :La 
posizione della : DC, ■ ha 
concluso, è però aperta a 
tutti, PCI compreso. 

' Nonostante le diversis¬ 
sime valutazioni che esi¬ 
stono tra PCI e PSI — ha 
esordito U repubblicano 
Landò Conti — rincarando 
la dose, nei confronti del 
Partito socialista, questo 
accordo è nato perché han¬ 
no prevalso motivazioni di 
carattere generale ». 

£’ un accordo che na¬ 
sce precario, questo il giu¬ 
dizio repubblicano., senza 
dare alla, città, garanzìe di 
stabilità e continuità. Con¬ 
ti ha definito strumenta¬ 
le la polemica accesa dal ! 
PSI sulla carica di sinda- I 
co, definendo il dibattito 
. di questi mesi cóme ■ uh j 
semplice gi(x:o di potere. { 
Ugualmente pesante Fin- t 
tervento del liberale Scar- j 
lino, che ha rilanciaU) la | 
proposta di una consulta- i 
rione permanente tra i ! 
partiti laicL i 

Infine il. PSDI. n suo ] 
capogruppo Feti ha svol¬ 
to un intervento pacato. • 
rimproverando al PSI di 
uscire dal confronto con 
un ridimensionaménto dei 
«bel sogno dell’alteman- ’ 
za». Ma ha giudicato ca 
me il dibattito tra le for¬ 
ze della sinistra noh sia 
.•ùato una perdita di tem 
po, augurando che anche 
i partiti laici diano il loro 
contributo alla soluzione i 
dei problemi della città. 


A cura di 

Susanna Crassati 

a ' ' 

DanMa PwgRasa 


■ ' Questo è l’assetto > del¬ 
la • nuova giunta di ' Pà- 
^ lazzo Vecchio: •/ • 

• - Elio:Gabbuggianì (Pei) 
sindaco. > > • 

Giorgio Morales (Psi), 

' vince .sindaco, affari ge- 

■ neirall, • rapporti con la 

• Regióne e rassoclazìone 

.intercomunale.- - '. ... 

• . Fulvio Abboni (Psi), 

; cultura. . . ■ . . ■ ‘ 

: Alberto Amorosi (Psì); 
sport e turismo. ' ^ 

- Luciano Ariani (Pei), 
sviluppo ■ economico, r , 

Stefano Bassi' (Pei), bi-, 

■ lancio finanze' e tributi. 

V ' Paolo ' Bernabei , .(indi- 
; pendente) eletto nelle li- 
.ste dei -Pei, sicurezza so- 
‘clale... ., .. .. , .' 

- .Marino Bianco (Psi),. 
, casa.. pàtritnònip, .edilizia 

- residenziale pubblica.,, 

>> Anna Bucciareiii (Pei),*. 

- pubblica istruzione. • 

’ Alfredo Csiazzo ’ (Psi). 

; lavori pubblici. -• ■ 

Franco ‘ ■ ■* Camarlinghi 

.(Pei)', ■ urbanistica. /. ■ ■ 

Oraziano' Cloni (Pei), 

■ personale. 


■ Roberto Felugl • (Psi), 
decentramento, servizi 
demografici e informa¬ 
tica. 

Paolo Pecile (Pei), traf¬ 
fico. : iiluminazione pub¬ 
blica e polizia urbana. 

'' Mauro Sbordoni (Pel), 
commercio annona e mer¬ 
cati. - ■ : 

Pier Lorenzo Tasselli 

(Pei), ambiente, acque¬ 
dotto. ASNU e verde pub¬ 
blico. . . ., - 

Sono , quattro i volti 
nuovi che siedono sui 
banchi degli assessori in 
rappresentanza del Pel 
(Graziano CionI, Paolo 
Pecile, Pier Lorenzo Tas¬ 
selli e Paolo Bernabei). ■ 
L’unica novità in casa so¬ 
cialista è costituita da - 
Roberto Falugi. Gli as¬ 
sessorati sono sempre 15, 
ma uno è scomparso (as¬ 
sistenza,-inserita nella si¬ 
curezza sociale) uno è na- , 
to (la casa). I passaggi 
da un partito all’altro ri¬ 
spetto al 75: vanno al 
Pei > urbanistica e com- . 
mercìo, il Psi gestirà, a 
differenza del passato il 
mandato cultura e lavo¬ 
ri pubblici. 



Un momento dei lavori del consiglio comunale di ieri . r.; . 

. - ... ; . - - . . S" rt :■* v> 
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CTma dì futto li programmazip^^ Pari dignità fra socialisti è comunisti —^1 problemi dèlia casa; della cul- 

ir contenuto dell'accordo progràmmatìco — La discùssa questione dèll'« alternanza » 


«/.' gruppi' icohsitiaTi ’}.dH 
P.CI. e^del PSI suOa baie dèi 
risultati elèttorali del giugno 
scorso ricostituiscoTto U^épe 
vérrio.della città. La 
ma. ddUa giunta di sinUtirai 
oltre cRe dal-voto, scatmìscé 
dalia, convinzione cfie'.qà^d 
sta capace di andàre (àèdttU 
ntìVopera di-rinnbvanféito A- 
nhiata hel 75; attrava^.ùn 
nèc^afio aggiornaménti-nei 
programmi e riei meto^iiàìe 
‘do consentire’ il Tilandio'7fiet 
governo della città e tàtè da 
raccogliere ed esprimere, le 


anche in relazione, alla situa¬ 
zióne nazionale, al quadro re¬ 
gionale di sviluppo e alla 
nuova realtà istituzionale sor¬ 
ta con Vassociazione inter- 


della crisi ' che assume mo¬ 
menti di maggiore esaspera¬ 
zione proprio nelle grandi a- 
ree - metropolitane. - Proprio 
per questo il documento de¬ 


comunale, Altro importante dica spazio dettagliato \ ai 


elemento è costituito a Fi¬ 
renze dal decentramento at¬ 
traverso i consigli di quartie¬ 
re, la cui piena attuazione ha 


granài problemi della città; 
individuati per settori. ► 
In primo . luogo ' è sottoli¬ 
neata Vesigenza di rendere 


come condizione la realizza- più celere ed efficiente il lo¬ 
zione della ristrutturazione voto del consiglio comunale 
della macchina comunale e il attraverso Tapprovazione del 


massimo sviluppo della par¬ 
tecipazione. Bisognerà esten¬ 
dere, riorganizzare e comple- 


pegna insieme ad.altri comu¬ 
ni a attrezzare circa 'IO etta¬ 
ri per insediamenti industria¬ 
li e artigiani. Altre priorità si 
riferiscono al centro alimen¬ 
tare di Novali e a tutti gli 
interventi -nel campo delle 
manifestazioni espositive, dei 
convegni, della ricettività tu¬ 
ristica. ' ■ • 

AMBIENTE — Particolare 
sarà Vimpegnó ' nel settore 
della difesa dell’ambiente. 


nuovo regolamento. La prima h dello smaltimento dei rifiuti 


fra tutte le questioni scottan¬ 
ti sul tappeto è quella della 


città che cambia, di fronte j Nella prima parte del docu- 


di crisi che stiamo vivendo j nanza ». 


mento è inserita l’ormai fa¬ 
mosa questione dell’vi alter- 


esjgenze e le richieste ^luuna tare il processo di delega, casa. Occorre — dicono PCI 

città che cambia, di fronte j Nella prima parte del dócu- e PSI — dare attuazione àgli 

alle no^tà e alla gravità^del- i mento è inserita l’órmai fa- strumenti già varati per Te¬ 
la'situazione di eniergenzà e i mosa questione delVn alter- mergenzd é premere sul go¬ 
di crisi che stiamo vivendo ' nanza n. - verno per ottenerne altri di 

nel paese ». JT questo ' Vesor-, ■ Nelle poche righe ad essa prospettiva. Nel medio pefio- 

dig. del documento, politico e dedicate si afferma che « la do si pensa all’accertamento 

programmatico presentato^ ie pari dignità politica tra PCI del fabbisogno abitativo, alla 

ri, dalla nuova mgggiórahzd e PSI si realizza anche altra- realizzazione - deU’anagrafe 

al.consiglio comungle.,'E^..dna verso la concreta affermando- dell’utenza, interventi di re- 

relàzione non troppo . lunga, ne del principio délValternan- cupèro del patrimonio degra- 

che però affronta in sintesi za aUa carica di sindaco. dato. ^;^<^ ^ 

tutti i temi prioritari della come alla guida di - altri Nel'campo dell’economia 


nel paese n. JT questo Vesor: 
dig. del documento, poiiiico è 
programmatico presentato ie¬ 
ri, dalla nuova maggiórahzd 
al. consiglio cornungle.^E’’JLna 
relazione non troppo . lunga, 
che pierò affronta in sintèsi 
tutti i temi prioritari della 


futura azione amministrativa. I grandi enti ». 


■ Nelle poche righe ad essa 
dedicate si afferma che « la 
pari dignità politica tra PCI 
e PSI si realizza anche attra¬ 
verso la concreta affermato¬ 
ne del principio deìl’alternan- 
za aUa carica di sindaco, 
come alla guida di - altri 


e. delVapprovvigionamento i- 
drico (Bilancino). 

CULTURA. — Dopo Tinno- 
vativa vivace esperienza degli 
anni pàssati il ruolo del co¬ 
mune nel settore delle istitu¬ 
zioni e attività culturali do¬ 
vrà essere rivolto non solo al. 
consolidamento del rapporto 
già avviato fra le forze della 
cultura e le istituzioni de¬ 
mocratiche. ma anche all’in¬ 
dividuazione di sèdi e strut¬ 
ture per una: nuova j produ¬ 
zione culturale, cercando di 


■ ‘^ìri quesiò quadro sì lavore- 

- rà per la valorizzazione della '■ ■ 
ricerca • è della produzione 
culturale, per il rafforzàìncn- 
to del rapporto con l’Univer¬ 
sità e i suoi attuali problemi. 
Si parla della Biblioteca Na¬ 
zionale, di un nuovo audito¬ 
rium al comunale, del museo 
d’arte contemporanea, di un. 
ente per la programmazione 
delle manifestazioni artisti¬ 
che. di una struttura per il 

■ teatro di • prosa, dell’indivi¬ 
duazione di un ampio spazio 
permanente per gli spettacoli 
musicali: di massa per i gio- 

.vani. i 

. ' Altri capitoli del documen j 
to sottolineano le scelte prio: 
ntarìe nei settori della circó- 
lazione e dei trasporti, su cui 
ci dovrà essere, una vera e 
propria consultazióne con le 
forze sociali, e politiche, della 
città, della, politica del terrì- 
iorio (è imminente il dibatti- 


Prinia di tutto il 'me{od'o: 
quello della programi^cutigne 
sarà il filo conduttóre che 
cafaltèrizzerà questa giunta. 


Firenze — continua il do¬ 
cumento — non è immune 
dall’aggravamento degli a- 
spetti sociali ed economici 


l’amministrazione intende es- \ evitare ritorni di fiamma di J sulla revisione del-piano 


sere punto di riferimento per 
una iniziativa al fine di po- 


forze emarginate o sconfitte . 
dalla nuova impostazione di 


tenziare ■ e ' qualificare le politica culturaù avviata nel 
strutture produttive, e si im- ! quinquennio scorso. " ■ 


regolatore generale) e per U 
centro storico. dclVorganizza- 
■ zione del servizio sanitario 
. sulla base della riforma: 



Tra 

é la speranza di sempre 

Il salone dei Duecento affollato da centinaia di cittadini -1 primi 
' commenti a ' caldo * dèL pubblico 'agli ■ intervènti'dei consiglieri 

j Sulla porta di ingresso della ! silenzio: «Ci sono problemi Non sono pochi e non ci sa- 
■ sala .dei Dtieoentola gente fa piccoli dice rìducendo il rebbè stata nesstma altra ao- 
ressa^ L’assemÙea sta discu-- tono di voce — che contano luaione in grado di offrontar- 


tendo reiezione della nuova | e che credo vadano temiti ih ! li». 


giunta e la riconferma del più conskJerazìooe. Macchine __ 

sindaco Gabbuggianì. nella zom Mu, Mi- j - ’interrièné Salvatore 

. Qualriie straniero incuriosi- chelangwo^semiTC pinio di I Lagaceia — sarebbestala 
to prima dalle meraviglie del gente, pochi vigfli a San Ni- j vecchia e non avr€4>be porta- 
polazao poi da tanta folla, fa à ave Ma con l’ac- to la città ad una situazìaae 

capolino. Commentano, a cordo tra i <fae p artiti mi dj governabilità. D'altra parte 
chèdono cosa starà facendo pere che le laemesse ci sia- 1 si a«t già visto nel passato 
tutta quella gente. I posti a *'•** *- - - ’ conte sono andate le cose, 

sedere sono tutti pieni, sono i harae nro che < Solo la giunta di sinistra ha 

taiài quelli che restano in **** consideri saputo dare risposte ai cìtta- 

. piedi. E’ anche difficile indL « pw facile trovare qualcty £ l aecordo è positivo 

viAjare i volti da intervista- " i.?**^*?^***?^*’*.- * perché riconferma Tammi- 

! re. Due anziani signori se- quabiosi tra i tem i. « L osa n e nìstrazione precedente.' Se 
guono con attenzione la fct- F**»» dell’acc^do fra comu- non c’era l’acco^ — ripete 
;tura del documento prò- . «Po^ _ impossibile mandai. 

onis: -anu la ciuà « .1 *«imen.o 

interviene Tuaino — certo è ' * andato nel migliore dei programmatico sottoscritto 

Era assurdo che il PCI ^ Partiti dimostra che 
. che la passato amm^tra- ! ^ jg cedesse la carica vogliono affrontare ì pro- 
I zione di rose ne ha fatte pa- - sindaco al Partito sociali- • Wrini più pressanti, in primo 
pecchie. I grandi problemi ' sta, H prindpio della pari luogo la casa, ma poi anche 
sono ancora presentì, la casa. | dignità è giusto, ma non si '1® droga, - il lavoro ». 
^assist enza sociale, il lavoro, poteva pretendere di intcr- Intervistare altra gente è 
comunque che questa rompere un’esperienza che ha difficile. E’ tutto pieno. Vo- 
amn^ntrazione posse af- dato molto aOa città. In ogni glKmo àscxiltore gli interventi, 
frontorli». osso — prosegue Dino Mw sapere cosa farà questo gim- 

Inteniene Io signora, qual- cìaì — ora è possiltile passa- ta. Ma la sensazione è di lag 
cimo (fietro vocifera di fare re ad affrontare i probl em i, diffusa contentezza e fidada. 


< Sì. qualsiasi altra seduzio¬ 
ne — interviené ■ Salvatore 
Lagaccia — sarebbe stola 
vecchia c non avrebbe porta¬ 
to la città ad una situazìaae 
di governabilità. D’altra parta 
si era già visto nel passato 
come sono andate le cose. 
Solo la giunta di sinistra ha 


If /p al iMIc s cIm alMfava lari la sala dal 


dai due partiti dimostra eba 
si vogliono affrontare ì pro¬ 
blemi più pressanti, in primo 


Penso comunque che questa 
ananinìstrazione possa af¬ 
frontar!:». 

Interviene Io signora, qual- 


poteva pretendere di inter¬ 
rompere un’esperienza che ha 
dato molto aOa città. In ogni 
caso — prosegue Dino Mer¬ 
eiai — ora è possiltile passa- 


cuno (fietro vocifera di fare | re ad affrontare i probl em i. 
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,i’Uiiità #AQ« 11 


Tra una settimana la decisione finale 


- ? 




In Idiritlura d'qrrìyol 

. 1|' akiìiipiS «‘ia 

per In Ri 

La commissione ministeriale che deve decidere sui'finanziamenti ' ha chiesto ‘ alcurti 
« chiarimenti tecnici » — Ci sono le condizioni per una soluzione, a breve scadenza 



In cassa integrazióne 230 lavoratori 

Il vento della crisi FIAT 
soffia a Marina di Pisa 

Colpita la Moto Fides, un’azienda che lavora con ie commesse dell’in* 
dustria dell’auto • I sindacati chiedono un incontro con la Direzione 


PISA — Alla Motofides di 
Marina di Pisa il lavoro è 
ripreso a regime di cassa 
Integrazione e questa situa¬ 
zione durerà fino ai primi 
di ottobre. Da martedì, in¬ 
fatti, i lavoratori interessati 
a questo prov\'edimento sa¬ 
ranno 230 dopo di che scen¬ 
deranno gradualmente fino a 
quando il lavoro sarà scan¬ 
dito secondo il ritmo normale. 

Com’è noto le grane della 
occupziziòne alla Moto Fides 
dipendono in gran parte dal¬ 
la crisi che attraversa il set¬ 
tore dell’auto. e la Fiat in 


particolare. Essendo le sorti 
della Moto Fides fortemente 
legate a quelle della grande 
azienda torinese, le incertez¬ 
ze produttive di quest'ultìma 
si ripercuotono negativamen¬ 
te sid sottobosco di piccole e 
medie industrie ad esso col¬ 
legate, specie quelle che ap¬ 
partengono al settore della 
componentistica. 

' La fabbrica di Marina e il 
gruppo al quale appartiene 
non hanno mai cercato, di im¬ 
postare una seria politica per 
svincolare la propria ' produ¬ 
zione dalla assoluta dipen¬ 


denza Fiat. ■ ■ ■ ' 

. ' Per questo obiettivo i suoi 
dirigenti prima deU’estate, 
avevano dato delle garanzie; 
fatto promesse che ora i la¬ 
voratori attendono di verifi¬ 
care. Secondo Baroni, diri¬ 
gente della. Firn, è necessario 
un confrónto serrato ' con la 
azienda proprio in questo mo¬ 
mento per capire bene la di¬ 
rezione verso la quale essa 
intenderebbe indirizzare una 
evéntuale < produzione di¬ 
versa >. 

Si attende ora un incontro 
con la direzione. 




Agguato mortalé a Colò^olé di Collesalvéttì 
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i di lu|Nira 


Pastore UCCISO a 

caitiìkiiine 

Si era trasferito in Toscana da Palermo nove anni fa 
Era proprietario di : un gregge di oltre seicento capi 





OEIOINA (Livorno) — Il 
proprietario di un grosso 
gregge di oltre seicento ca¬ 
pi, Salvatore Pollichino, è 
stato ucciso la notte, tra 
martedì e mercoledì a colpi 
di lupara sotto gli occhi 
della moglie,..,., ... 

Il Pollìchlno, di origine 
siciliana aveva 47 anni era 
sposato e padre di due fi¬ 
gli. . ; 

Si era trasferito nove an¬ 
ni fa da Paleimo a Rosl- 
gnano Marittimo, in pro¬ 
vincia di Livorno, siste¬ 
mandosi in una casa di 


. i.,-, ■ 

campagna. i 

La notte tra martedì e 
mercoledì, intorno alla 
mezzanotte l’uomo si era 
recato in, auto, accompa¬ 
gnato dalla moglie In una 
zona al limite del pascolo 
del suo, ovile, in quanto gli 
era stato segnalato con 
una telefonata che diversi 
animali erano usciti dal 
recinti. 

Quando giunto in locali¬ 
tà CX>lognole di CoUesal- 
vetti ha bloccato l’auto ed 
è sceso dalla propria vet¬ 
tura. è stato raggiunto da 


una scàrica di pailettoni 
di una lupara. Due colpi 
che lo hanno raggiunto In 
pieno, uccidendolo sul col¬ 
po, -■ 

• Dalle prime indagini è 
emerso che il pastóre as¬ 
sassinato era pr^lùdicato 
per diversi' reati, tra cxil 11 
concorso in un omicidio In 
Sicilia, V ■ ; : 

Questi precedenti e la 
meccanica dello spietato 
omicidio ' fanno pensare 
che il PoUlchIno sia rima¬ 
sto vittima di ima vendet¬ 
ta di orìgine maflosa. 


PISA — Quella di ieri a Ro¬ 
ma presso il ministero del- 
l'Industria nella sede della 
commissione 675 non è stata 
la rlimlone definitiva. Ha 
posto le condizioni perenna 
positiva soluzione di tutta la 
vicenda della Richard Ginori. 

La decisione definitiva sul 
passaggio dei finanziamenti . 
dalia Pozzi-Ginori alla Sin- 
tergres per la costruzione del 
nuovo stabilimento è stata ' 
rinviata a giovedì 11 settem¬ 
bre. Dopo essere stati supe¬ 
rati gli ostacoli di fondo, 
questa dilazione è stata mo¬ 
tivata con la necessità da < 
parte della commissione di > 
avere ulteriori chiarimenti di 
« esclusivo carattere tecnico » 
su alcuni aspetti del progetto 
del nuovo stabilimento pre- 
sentato dalla Sintergres. Nel¬ 
la stessa serata di ieri Tarn- 
mlnlstratore unico di questa 
società, signor Bonino, si è 
infatti incontrato con gli uf¬ 
fici competenti del ministero 
dell’Industria per discutere e . 
concordare le eventuali modi¬ 
fiche richieste. i 
• In un comunicato il consi¬ 
glio di fabbrica della Richard 
Ginori fa notare l’alto livello 
di mobilitazione al quale 
hanno dato vita l lavoratori 
In queste fasi decisive per II 
loro avvenire e per quello 
della loro fabbrica. L’altro 
ieri i lavoratori avevano por¬ 
tato la loro rabbia fino a MI- ;ì 
lano, fin dentro la sede cen- i 
trale 'della Rlchaid Ginori ^ 
■ • Nel corso della manifesta- 1 
zione di - Milano, alla quale 'f: 
hanno portato la loro solida¬ 
rietà numerose rappresentan¬ 
ze dei consigli di fabbrica di 
alcune industrie locali, si so- ' 
no toccati anche momenti di 
tensione durante Toccupazio- * 
ne e il blocco della sede 
centrale. I lavoratori sono 
comunque consapevoli che 
prima di scrivere la parola 
fine a questo lungo dramma 
bisogna attenderne gli ultimi 
atti poiché troppe volte, in 
vista della definitiva soluzio¬ 
ne, essi hanno dovuto disil¬ 
ludersi amaramente e rico¬ 
minciare da capo con la lot¬ 
ta. 

Dunque «hi questo mo¬ 
mento — si legge nel comu- ’ 
nìcàto del consiglio di fab¬ 
brica —r.deve essere più forte ; 
che mai l’azione delle àutefl- 
tà e .delle forze.- politióbè, e. 
sociali pisane affinché quanto 
raggiunto con gli impegni 
precedentemente ' espressi • 
venga finalmente concretizza¬ 
to . 

Infine, oggi alle 17 è pre¬ 
vista un’assemblea di tutti 1 
lavoratori 

Aldo Bassoni 


) Sindaco 
comunista 
confermato 
a Costiglion 
della 


Fescàio 


a 


» CAfiTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA — Giancarlo Far- 
netani, comunista, è stato 
riconfermato sindaco di 
Castigllon della ^ Pescala 
con l voti del PCI (9) 
e del PSI (3). La rlcon- 
ferma di Farnetani a pri¬ 
mo cittadino nell’lmpor- 
tante località balneare si 
è avuta ’ a ' seguito degli 
accordi intervenuti a li¬ 
vello locale e r’ per con¬ 
seguenza del più ampio 
accordo sottoscritto a li¬ 
vello provinciale dai due 
partiti di sinistra.. 

Il consiglio comunale di 
Castiglione già convocato 
per eleggere 11 sindaco e 
la giunta il 23 agosio 
scorso non aveva porta¬ 
to a nessun esito In quan¬ 
to il PSI « insoddisfat¬ 
to» degli accordi provin¬ 
ciali aveva dichiarato di 
astenersi. Le minoranze 
DO e PRK PSDI e PLI, 
unite in un’unica lista, 
avevano abbandonato il 
consiglio. Martedì hanno 
espresso invece scheda 
bianca. ' . 

Oltre al sindaco, al no¬ 
stro partito sono andati 
un- assessorato effettivo 
(Otello Carraresi) e due 
supplenti (Franco Rogglo- 
lani e Graziano Mosca¬ 
telli). Al PSI tre asses¬ 
sori: Giorgio Rotoloni che 
ricoprirà l’incarico di vi¬ 
ce sindaco e assessore al¬ 
lo sport, pubblica istruzio¬ 
ne e personale; Ser^o Mi- 
rolli. già sindaco, assesso¬ 
re ai lavori pubblici e Ales¬ 
sandro Signori assessore 
• al' decentramento, com¬ 
mercio. industria e arti¬ 
gianato. jcI- a- 

Con l’insediamento del¬ 
la giunta municipale di 
Castiglione si sta andan¬ 
do verso il definitivo as¬ 
setto del panorama poli¬ 
tico istituzionale della 
Mar^nma. Infatti, .men¬ 
tre nel giorni scorsi sono 
stati eletti 1 sindacl di 
Magnano in Toscana 
(Giannerini del P3I). Ca- 
stellazzara (Baldonl PSI), 
CTampagnatIco (NiccoUni 
PSI), Cinigiano (Calassi 
PSD. e Santa Plora (Mar- 
tellini PCI) nel prossimi 
giorni si eleggeranno 1 
slndàci e le giunte a Scan¬ 
sano, Mandano, Civitella 
.P.àgónIcsi:',e.,Scarlino.^. ... i 
. Si completerà così héi 
proKimi ^oml 11 pano- 
zasU Istituzionale scatu¬ 
rito dai risultati elettora¬ 
li dell’S e ,9 giugno. 

■ .'';ù ■ ' .'-'P-*-. 


Palio col leggendario Ponezio 

Per la tratta 
in campo anche 
i cavalli big 

Si decide la composizione ' della cirrièrà 
straordinaria Stasera la prima prova 


V; 




SIENA ~ Contrariamente'a 
quanto è accaduto in occa¬ 
sione del palli di luglio e a- 
gosto di quest’anno, alla trat¬ 
ta di stamani pn* la caurriera 
straordinaria del 7 settembre, 
dedicata al sesto centenario 
della morte di Santa Cateri¬ 
na, dovrebbero esserci quasi 
tutti 1 cavalli migliori. Una 
pietattica che ha esasperato i 
contradaioll, ha tenuto lonta- 
. no dalla piazza del Campo 1 
cosiddetti big, sia a luglio 
che ad agosto: infatti il pri¬ 
mo Palio di quest'anno è sta¬ 
to vinto da una cavalla. Miu- 
ra. che è un soggetto più da 
maneggio che da corsa, 

. mentre nella carriera di mez¬ 
z’agosto l’ha spuntata Uana, 
una cavalla che molti danno 
per un astro nascente ma 
che comunque, prima del 17 
agosto, doveva ancora vincere 
per la prima volta. 

Cosi questa niattlna nel 
cortile del Podestà alle 7, 
dovrebbero presentarsi per 
partecipare alle batterle di 
selezione quasi tutti i sogget¬ 
ti migliori: si riparla quindi 
di Panezio, vincitore di 5 pa¬ 
lli, di Rimini, che ne ha vinti 
due, di Valsandro 

Ancora incerta, invece, la 
: presenza del fuoriclasse Ur¬ 
bino, vincitore per tre volte. 

Stasera, intanto, si correrà 


la prima prova. L'orario è 
stato anticipato alle 18,30 an¬ 
ziché alle 19,30: le condizioni 
della luce di questo primo 
scorcio settembrino non sono 
di certo quelle di luglio, né 
quelle, di agosto. Gli àccop- 
plameiitl fantini-contrade 
.dovrebbero essere 1 seguenti, 
‘ In attesa che la ramatela dei 
' giochi del palio si Infittisca e 
possa verificarsi qualche 
spostamento o sostituzione: 
Oca-Andrea De Cortes detto 
Aceto; Chiocciola-Mario Gia- 
comonl detto II Faenza; I- 
strice-Antonello Casula detto 
Moretto; Torre-Cairiillo Pinel- 
li detto Spillo; Bruco-Salva¬ 
tore Ladu detto Cianchino; 
Tartuca-Sebastiano Deledda 
detto Legno; Selva-Silvano 
Vigni dettò Bastiano; Lu¬ 
pa-Massimo Alessandri detto 
Bazzino; Drago-Renato Mona¬ 
co detto Grinta; Pantero-An¬ 
tonio Zedde detto Valente. • 
Il palio di settembre ri¬ 
schia di divenire, se non pre¬ 
varrà la calma e la razionali¬ 
tà, un’appendice violenta del 
palio di agosto. Pertanto i 
priori delle 17 contrade, al'di 
là deU’impegno dichiarato dal 
comime, si sono riuniti l’al¬ 
tro ieri ed hanno emesso un 
ordine del giorno in cui si 
condannano gli episodi di 
violenza 


Presi in una pensione del centro di Firenze 


■ I, .%■ a rj ^ :l i..» '■ 

Nella r^e 
cadono d ile 
«corrieri» 


t' 


Uh > giovane Te ., una | r^igazza trovati ì con 
mezzo chilo di hashish e un etto di eroina 


Arrestati due « corrieri » della droga, sequestrati 78 grammi 
di eroina e mezzo chilo di hascisc, diverse fiale di metadone 
e quattro milioni fra assegni e denaro contante. Questo ii 
bilancio di una operazione combinata tra squadra mobile e 
carabinieri del nucleo operativo che ba fatto scattare le 
manette ai polsi Giuseppe Amodeo, 26 anni, torinese, e a 
Marcella Casamichela, 27 anni, nata a Noto in provincia di 
Siracusa ma residente a Torino. Entrambi dovranno rispon¬ 
dere di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, p 

I loro nomi sono saltati fuori nel corso di indagini nel¬ 
l'ambiente dei tossicodipendenti; polizia e carabinieri sape¬ 
vano che da qualche tempo una coppia torinese riforniva il 
mercato fiorentino di hascisc e eroina. I due prendevano allog¬ 
gio in una pensione del • centro, vi rimanevano due o tre 
giorni e poi sparivano. Recentemente avevano preso alloggio 
in un albergo di Viareggio poi si erano trasferiti di nuovo a 
Firenze. . i. . 

Giuseppe Amodeo e Marcella Casamichela non sospettando 
minimamente di essere pedinati, sono • arrivati nella no.stra 
città a bordo di una 127 noleggiata all’Avis. Quindi lasciavano 
il bagaglio in una pensione di via Cavour, Al loro ritorno 
hanno trovato ^i agenti e i carabinieri ad attenderli. Condotti 
in questura venivano interrogati, i due giovani respingevano 
le accuse sostenendo di non sapere nulla di drogai Sia l’auto 
che i bagagli venivano cosi perquisiti. In una sacca veniva 
trovata la droga. Mezzo chilo di hascisc, una busta di cello¬ 
phane con ben 78 grammi di eroina pura« una bìlancina ;di 
precisione, diverse fiale di metadone, circa due milioni .in 
contanti e un assegno circolare di 2 milioni. ^ Inoltre veniva 
rinvenuta una sostanza con la quale i due giòvàiii « taglia¬ 
vano» reroìiia. La sostanza sarà esaminata dagli specialisti: 
si sospetta che si tratti di stricnina. Un veleno. Più di un 
giovane è morto per essersi iniettato nel sangue;una dose di 
eroina tagliata con la stricnina. Le indagini. proseguono. 


?£■ 




Nei Bastioni Garibaldi e Mulini a Vento 




GROSSETO 

Oggi*'pomeriggio alle 18 si 
apre sulle quattrocentesche 
mura medicee nell’area dei 
bastioni Garibaldi e Mulino 
a Vento il 36. Festival pro¬ 
vinciale de runltà. In queste 
ore decine di compagni stan¬ 
no portando gli ultimi ritoc¬ 
chi agli stand, alle strutture 
e alle mostre che faranno da 
comice al villaggio del festi¬ 
val che fino al 14 settembre 
prossimo si appresta ad acco¬ 
gliere ima ininterrotta af¬ 
fluenza di cittadini. 

Questo 11 programma di og¬ 
gi: alle 21 alla pista di pat-; 
tinaggio in Via Manetti pren-j 
dono il via le eliminatorie: 
; del Torneo di minlcalcio. Al-1 
la sala Eden, sempore alle 21: 
prima serata del torneo oi 
briscola a ct^ple che si con¬ 
cluderà domani sera; alle 
21,30 al paleo centrale spet¬ 
tacolo di musica rock e coun¬ 
try du Deborah Superman. 

Sui due bastioni, inutile 
sottolinearlo, funxloneranno 


Oggi si apre Ifi Festa 
dell'llnilà a Grosseto 


j I 


?iii. > 


stand gastronomici, giochi e 
attrazioni varie. . , 

FIRENZE 

Alle 17 al villaggio del ra¬ 
gazzi: costruiamo insieme un 
serpente a sonagli e una cit¬ 
tà d’oro: alle 21 all’arena cen¬ 
trale 1 «Olancattivi»; alla 
area vasca, alle 21, ballo li¬ 
scio con il complesso <1 Ma¬ 
ghi»; alle 21 al Villaggio dei 
ragazzi, proiezione, del film: 
«Silvestro eìGoniu^ in ot-' 
blta»; àUH^S^lbftttW 
sempre alle 21: «omaggio ad 
Amendola». : 

MASSA ■ ' 

Alle 15 gare di podismo à- 
perte a tutti; alle 18 torneo 
di ping pong; alle 20 dibat¬ 
tito su «pace e marxismo» 
presenzierà Don Franionl; al¬ 
le 2130 spettacolo per ragaz¬ 
zi con i clown Tata di Ovada. 


1 burattini ! di Ferdinando 

AREZZO 

Alle 21 In Fortezza grande 
spettacolo con il cantautore 
Alberto Portls. . . 

PISTOIA 

f Alle 1830 spazio bambini: 
« tombola degli animali a 
squadre»; alle 21 palco cen¬ 
trale, collettivo teatrale isa- 
■ bella Morra presenta «Due 
jdpnne;)}! provincia » di p. Ma- 
sarà presentepAche 
^ai (ubBClito sulla cas#,'olle 
21 alla Balera ballo Uscio 
«Mondo blu». - - 

XUCCA ' ' — 

' Alle 2130 Piazza 8. Fran¬ 
cesco dibattito con. Lucio Li¬ 
bertini su: «equo canone, ca¬ 
sa, centro storico». 

ÌPISA ■ 

\ AUe 1730 spazio bambini: 


Maccioni; alle 18 al Potem- 
kin «uomo donna famigUa» 
dibattito con Giusy Del Mu¬ 
gnaio; alle 21 all’arena gran¬ 
de spettacolo del circo di Le¬ 
ningrado; 22,30 al Potemkin 
Teatro Daggide « presenta 
« UBU ». -, ‘•.-•1 '. • I • 

PIOMBINO 

AUe 17 attività di anima¬ 
zione con «Teatro deirim- 
prowiso»; alle 21 «Macchi¬ 
na Macchronica » concerto 
rock degli « Storray-Slx ». 


Lutto 


'iSTissugg.i-aetu 

Naldbni vedova ViUoresi del¬ 
la sezione Romito-VIttona. 
AvevB;83.ai^- I«funerali, si 
svòlgeraimo òggi pomerig^o 
partendo dalla Cappella del 
Commiato di CaréggL 
Al figli e ai famlUarl giun¬ 
gano le condoglianze dei com¬ 
pagni della Romito-Vlttoria e 
deUa Redazione de l’Unità. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 




CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Ari« concL e r«frl 9 -) " 

I cavilicri dille lunébe ombre dì Walter Hjll. 
In technicolor, con David Carradinc, Keith 
Carradine, Robert Carradine, James Keach. 
(16,30, 18.35, 20,40, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - TeL 284332 . t 

(Ore 15,30) 

Sexy fintasy, con Karine Gambier, Martine 
Floty, Elizabeth Bure. In technicolor. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei CasteUani • TeL 212320 

(Aria cond. • refrig.) 

Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza, 
fiato!!! Satum 3, a colori, con Kirk Douglas c 
la bellissima Farrah Feweetf. Regìa di Stanley 
Donel. 

,(16, 17.45, 19.15, 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degU Alblzl - TeL 282.687 
dito petaldo dd aaa ao. In technicolor, con 
Jean Marie Pallerdy, Manu, Francette MayóL 
(VM 18). • 

(15.30. 17. 18,30, 20. 21.15. 22,45). 

EDISON 

Piazza deUa RepubbUca, 5 • TeL 2X110 

(Aria cond. e retrig.) 

- (Ap. 16.30) . _ 

Chi vice in «nella casa?, di Pete Walker, in 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela Stephenson* (VM 14) t- 
(16,45, 18,45. 20,45, 22.45). 

EXCELSiOR è 

Via Cerretani. 4 - TeL 217.798 ' 

(Aria cond. e reWg.) 

Amcrkaa CifQle, di Paul Schrader, In techni¬ 
color. con Jack Cere. Laaran Hutton, Anthony 
Paridns. (VM 18) .< t 

(1630. 1835, 20,40, 223S) " ' ..i / . 

FUL(K>R SUKRSEXY MOVIES 

Via M. Hniguerra - TeL 270.117 
(Aria cond. e rafrlf.) 

Àa viaioee (Exorcims), In technicolor, con Ali¬ 
ce Amo, Lina Romay e Carolyne RocJc. 
(VM 18) 

(15,30, 17, 18,30, 20. 21.15. 22,45) 

OAMBRINUS « 

Via Brunelleschi • TeL 215312 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Edwige Fancch, Barbèra Boechet, Renzo Mon- 
tagnuil e Lino Banfi im Le mi g l i a la «acBaea 
t’amaele le etiti, di Sergio Martino In tacimi- 
color per tuttU 

(16,45, 18.45, 20,45. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 

Walt Disney presenta Pippo ORmpienìce, in 

technicolor, al film i abbinato il documentario 

della serie * La natura e le sue meraviglie > 

Crae caeyae, technicolor. 

(16,30. 18,35, 20,40, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 215354 
M a la da W l vi amai è, diretto da Marco Tullio 
Ciordane, In technicolor, cen Flavio Bucci, 
Micaela Pignatelli. (VM 14). 

(16.30. 18,05, 19.40, 21. 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • TeL 81A068 
(Aria cond. a rafrlf.) 

(Ap. 16,30) 

PaaHiria la vita interiora dì Alberto Moravia 
fratto da Gianni Barcclloni, in tachnicolor 
con Stefania Sandrelli, Laura Wendcl, Klaoa 
•Lowitach. (VM 18). 

(16,45, 18,45, 20,45. 22,45). 

'rRINGIPE 

Via Cavour, 184/r . TeL 575.891 
lOro 16) . 


Film di gran classe per l’Inaugurazione delie 
nuova stagione: Gigei^ In technicolor, con 
David Bowle, Sidney Roma, Kim Novak, Marlan 
Dietrich. Per tutti! 

(16,20, 18,30, 20,40, 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 
(Aria condizionate e retrig.) 

Un magtUticb capolavoro: Il pliccele grande 
Uomo, a colori, con Oustin Hothnan (Premio 
Oscar 1980), Faye Duraway. Regia di Arthur 
Pann. • (Ried.) 

(17. 19,45. 22,30) 

VERDI 

Via GhibeUina 

Sul nuovo grandioso schermo fra I più egrandi 
In Italia!! s. Il giallo più emozionante dell' 
enno Interpretato da 10 famosi attori! Rebus 
per un aasaasieo. Colori, con John Huston, 
Anthony Perklns, Tomas Millan, Dorotby Me¬ 
lone, Eli Wallach, Sterling Hayden, Toshiro 
Mitune. . r > 

(15,45, 17,30, 19, 20,45, 223$). 


ADRIANO 

. Via Romagnosi • TeL 483307 
(Ap. 16,30) 

Paure nella dttb dei inerti viventi, di Lucio 
Pulci, in technicolor, con Christopoher George, ■ •. 
Kethcrine Mac Coll e Janct Agren. (VM 18).* 
(16,50. 18.50. 20,55. 22,45) 

ALOEBARAN . „ 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 

(Aria cond. e retrig.) 

Kraner contro Kramer, il tilm vincitore di 5 
«Oscar» 1980, dirette da Robert Benton, in 
. technicelor,- con Duatin HoffRimi, MarylI- 
. 'j Sfreep; iano Vleander. Par tuttll - / . v- 

■ (16,30, 18,30. 20.35. 22.40) 

APOLLO 

r, Via Nazionale - TeL 2ia048 - ■ 

(Nuovo, grandioae. stotgorante, contortevola, 

' elegante).. ^ - 

- Il più s^ttacolare ed eccezionale film polirie- 
sco! Sfnadra volanta, a colori, con Tomas 
Milian, Stefnnia Casini, Cestone Moschin. 
(VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL S67.700 
(Ap. 16) 

« Tributo a Petar Sellerà » 

La vandaMa dolie Paelara roaa, in technicolor, 
con Peter Scllers. 

COLUMBIA 

Via Faenza * TeL 212.178 
(Ora 15.30) 

Hard cora (rigoresamanta VM 18) 

La doeea eretica, in technicolor, cor. Silvana 
Ventureliì, Erìha Rcnbcrger. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 

Prossima riapertura 

FIAMMA 

Via Paclnotti • TeL 30.401 
Ap. 16 (dalle 21 In giardino) 

Eslleraate, divertente tilm in technicoien Ue 

neew ane daen e eaa banca. Per tuttil 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660340 
(Aria cond. e ratrig.) 

(Ore 16) 

Tutto rumertanm toacane nai d i vii il aii n ailma 
tachnicolor M Mario MoakMHt Amici oM, 
con Ugo Tegnaazi, Phillppo Noirat, Dotilo Dot 
Prato, Gastone MoschM. 

(Ult. apett,! 22,40} 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 47X101 
Dhrsrtentisiime • colori Tooare mio, con Jfran- 
i ny Ooralll. Zaudl Araya, Renate Pozzstte, E.M. 

. Sslamo. Nr tuttll 
(Ult. spati. 22,45) 


. f . 

Natalie 


PLORA SALONE 

- Piazza Dalmazia • TèL 470.101 
Prossima riaperture 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 ; 

(Ap. 16,30) 

Il capolavoro di Luchino Viacoiiti: La caduta 
^ degli Dei, in technicolor, con Helmut Berger, 
Oìrk Bogard, Ingrid Thuiin e Charlotte Ran^ 
pling. (VM 18). Platea L 2.000. 

■ (Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1400) 
(16,30, 19,30, 22,30). 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
Il capolavoro di Federico Felllni: La dolce vita, 
con Marcello Mastroianni a Anita Eckberg. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 enfira.) 

(Aria cond. e refrfg.) ' 

O diss ee eretica, in technicolor, con 
Danih, Mario Taggart. (VM 18). 

MANZONI 

. Via Uartiri • TeL 366JOB 
(Aria cond. a retrig.} 

Ona fa aaane, di taquala Fasta Campanile. ’ 
. - In teduilooler, con Adiriàne C e l w Uan o, Enrico 
: Montesano, Renzo MontagnanI, PMHppe Leroy, 
Lini Carati. Par tuttil . - 

(16,30, 18,35, 20,40, 22.45) '' 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630344 
li film-vincitore di 5 «Oscar» 19801-KraaMr 
contro Kraoicr, di Robert Benton, in technico¬ 
lor, con Dustin Hotfman, Meryll Streep, Jane 
Alanndar. Per tutti! 
s(16^, '18.30,. 20,95. -22,40}. ^ 

, NAZIONALE " --i 4 

Via Cimatori • Td. 210.170 ’ ' , 

Locale di classe per famiglie. 

Proseguiroenfo prime visioni 
r, Una dalle piè grosse preMteni ncU’awtntura 
piè spettacolare delTaaiwU'S.OJ< Titaok, e 
colori, cen: David ja n aaen, fMcn Mkren, Harry 
Ondrewa. 

(15,30, 17,15, 19,20. 20.45. 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo dd Mondo • TeL 875330 
Impianto e Foteed eir» 

' (Ap. 16} 

Omaggio a Peter Selleri; dhrcrtcntlssimol!: La 
Paaleva reaa. tcchnlceir, con Pater SeWen, Da¬ 
vid Nhran. Cleedfa Cardbwle. Per tettil 
(Ult. S^.: 22,30} - • . i ^ 

PUCCINI 

Piaaa Pnodnl • TeL 382317 . ' 

(Ap. 16). 

Adriano Ceicntane, Edwige. Fenech, .B ar bare 
Bouchet in SaèaM, émrnmln a veeivdi, ceo 

Michele Placidd. Uno' Bènfi, Love Meef. Regìa 
dì Pasgualc F. CampanHe; Cemica e oolbri. per 

tutti! ... 

VITTORIA 

Via PBgamnl . TeL 48X378 
A ee alta ea piace caMe» di Bilty WiMer, eaa 
MaryRn Mofirae, Jack Laammii e -Tony Ortis. 
16(30, 1B.35. 2035, 22,40} . 


CINEMA D’ESSAI 


T«L mm 


Colori 


ABSTOR imSAI 

Via Roomiib, hi . 

(Ap. 16 • Arie 
Per la regìe di Tìnto’ B 
con Ingrid Thuiin, Hsb g u t 
Ani) Sevey. (VM 1B). L ItMO. 

AGIS L. 1000. 

(U.S. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruUvo * TeL 282.137 
« Oggi prima a 

Una storia d’amore, la psIcoanalM, ene trame 


In giallo: ii lenawele «tela, di Nlcolae ' Roag, 

' con Art. Garfunkei, Tharesa Russai, Hariey 
KaitaL . 

L. 2.500 (AGIS 1300} ’ 

(17. 19. 21, 23} 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 • TeL 228.196 ' 

(Ap. IO " ^ 

Raaaegna a La henquilie arte del deiittu: Ag^ 
tha Christie el cinema >, Pater Ustinov e M. 
Poirot il celebre investigatere In Aiiaailnle 
sul Nilo. Colori, con Mia Farrow, J. Birfcin, 
G. Ktnnàdy. L. 1.000. 

AGIS L. 700. Ult. spett. 22,30. (Solo oggi). 

SPAZIOUNO 

Via dd Sole, lO 
Chiusure estiva 


TeL 215.634 


i.' ^ .i ’z \ 


ARENE ESTIVE ARCI 

S.MG.RIFREOr . ,^^^4 

Via V. Emanuele, 303 ’ ' 

A. 0071 ie apia che al amava, con R. Moore. 

CASTELLO 

. Via R. OiullanL' Z74 • TeL 45L480 
(Spetr. 20J0, 22.30) 

I leccaell di Caadeièory di Piar Paolo Paso¬ 
lini. (Rid. Ad«) ' io oae di laaltanpo le prele¬ 
zioni avverranno al chiuse. .. i t.. : 

LA NAVE 

Via Villamagna, 

Oggi ripeso’ * . . 

SMJS. S. QUIRICO 

Via Pisana. SM - TeL 701.035 

(Ap. ore 20,30)-^ ■ 

I sèaMMorì dilfg gara, cen U. Tegneeì a O. 

Varieni.-■ - 


111 




CIR(X>LO L’UNIONE 
Ponte a Ema > Bus 31-32 
(Ore 21,30) '- 

Un film dramnsalicO: Le Maaaa égèralB ae hi 
paradbe, con G.M. Veloittd, M. Malate, 5. 
Randooe. (In caso dì maltenipo si prektta in 
saJa!)- 

ALBÀ . ' ■ ' 

Vla’P. Vezzam (Rlfredl) • TeL 451296 
Chiasoig estivB 

OlOLIO (OaltaBD) 

TeL SDUfJI 
. Vatfit ^hrl m Ffeeeaa 

Uè NAVE 

Via VUlamagna, 111 

VedU Arene estive ARCI 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

VaA: Arene ctThra ARCI 


H 


Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso par lavori di roatauro 


ARTIOIANELLI 

Via SenÌBfli,-181 • TeL 225357 
' (Ap. 19J0} • 

S. S i t tips ii M aB ri a, cen Laura AntonellI, Alcs- 
aandro Memo e ' Turi Farro, tachnicolor. 
(VM 14). 

(Rid. AGIS). (UR. apctt. 22,40). 

ASTRO 

Plaoa S. SimoiM 
CIiiusuTo tativa 

nPERIA 

Via D. CoapBfnl Cure 
CMuae' - 

FARO 

Via F. Paoietti, 98 - TeL 41X177 
Chiuturo oatfvo 

FLORIDA ESTIVO 

Via .Pisana. 107 • Td. 70X130 

Vedi: Etthri a FirahM 


ROMITO 

Via del Romito • ' ' “ *, " 

(Ap. 20,30, in ceso di maltempo' In sala). 
. Agente 007: vivi a lascia morire, technicolor, 
di lan Fleming, con R. Moore, Y. KottO. 

. ■ (Rid. Agir). . • ? j) 7 -, i 

(Ult. spett. 2,40). 

NUOVO (Galluzzo) ! 

Oggi chiuso. Domani; Donne è meraviglia 
&M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI ^ r . ; ' 

" CASTELLO " ' ; 

Via R. GiulianL 374 - TeL 461.480 i 

■ Vedi: Arene estive ARO 

■ 8. ANDREA ^ J ^ i * '^5 

' Via 5. Andrea a Rorezzano • TeL 690.413 
Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

TeL 442J03 (Bus 28) 

, Nuovo programma. I 

: COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 64X012 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Pxca Rapisardi (Sesto Rorentlno) | 

' TeL 442303 (bus 28) ; 

; Riapertura il 6 settembre. Il programma è-dì^ 
_ sponibile, presso la Casa del Popolo. 

C.R.à ÀNTELLA 

Via Pullciano, 53 - TeL 640307 ' ’ 

Oggi riposo 

^ : MANZONI (ScBWilBCl) ’ 

.'! Ragia,TÌave, 2 

(Ap. 20.30) - '• ~ • 

Avventuroso!! Brace Lee it dee dn a l o ra . Colorì. 
(Ult. Spett..22,30).^ 

rrMICHBJINOEtO . 

(San (SBBdano Vài di Pbbb) ' - 

-- -'CMusuio estive ^ ^ 


TEATRI 


TEATRO 

Via 
LansBmo 



tante risate 

In « I _ _ 

di, sabeto, éómMtm ore 21 . 45 ,' 
Ptenotersi al 681JXS8. 

di rapiìchen 


ESTIVI A FIRENZE 

CHIADOILUNA mmw 
via Mon i B Ull iB lu • Tri. ' 

(Spett. 20JX aXii) 

Un film ìnteieaMMM'S 
cen Nino 8 

Menoifomo. Fir MBM 

CINMMA__ _ 

Via & sihMi • 1W. msui 

. (Ap. 21) 

Farw etoSg OMia MorL (VM 18) 

(Ult. - 



tal pNttWBll ff !) Itdtai) RÈI 

Mirtilfl n. t • Tèliltanh flO; 




COMUNE DI EMPOLI 

; PROVINCIA DI FIRENZE 


• SINDACO t 

Visto l’airt. 7 della L. 2 febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO ^ 

che il Comime di Empoli procederà, previa adozione dei 
relativi atti ammin istrativi é subordinatamento all’of- 
fètthro ottenimento del nocatgarlo finaneiamento. aU’ap- 
palto per Taffldamento dei lavori rlgùar^httitl la realizza¬ 
zione del progetto di opere di urbanizzazione primaria 
PXP. di Carraia, per un importo a b(Ue d’asta di 
lire 444.756.706 tramite eeperimento di Ucltazkme priva¬ 
te secondo le procedure indicate dall’àrt. 1 lett. à) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Tutte le ditte che ne hanno titolo e che desiderano par¬ 
tecipare alla gara, ' dovranno far-pervenire formale rl- 
Gtaieate, in carta bollate, al C<Mnune idi EmpoU (via O 
del Papa. 43) entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub^ 
blicazioDe del preaente avviso std Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. ,, - - -- -- n - 

Tale richieste dovrà pervenire esclusivamente per po¬ 
ste a roezao lettera raccomandate e sul retro della bu¬ 
ste dovrà essere precisato l'oggetto della richièste" in- 
dasa nel plico. ; ' , V ’ 

La rlchieate di. invito non vincola. ' peraltro. rAminìni- 
•trazione Comunale. ~ ^ . . . r : 

- Il Sindaco «Silvano Canili 



MEDAGLIA D’OMb paXA CAMMIA OÌ .C O RUaBRCIÓ DI FIIÉNZS 

« Prsinio .CKuHlà « CoitSBiB 1971 »' 



aeresDone, centralini 
elettronici, fantesm»- 
goria di lud,. fasctrx), 
novità, divertimento.^ 


è quanto ti offre 

ÉiniiffìRni 

IL CONCORDE 

scoprirete, un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

OlUlSlia TRMCIAVBLU 
CWESHIA UZZANESE (FT) 
TEL. (8I9Q 4XtlS 


CALZOLIRIA 

PREZZI 


PREZZI 


^ Remo 2 


FIRENZE 

VIA S. ANTONINO, 72-r - T«(. 272S91 















giovedì 4 settembre ^1980 


FIRENZE ^TOSCANA 


iPAGa^I 


Tra una settimana la decisione finale 
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In «dirittura d arrivo» 
per la Richard Ginori 

. . 'V . . V ' ; T ; ■ ' - ■ . • 

La commissione ministeriale che deve décidere sui ' finanziamenti ha chiesto'alcuni 
« chiarimenti tecnici » ~ Ci sono le condizioni per una soluzione a breve scadenza 


In cassa integrazione 230 lavoratori 

Il vento della crisi FIAT 
soffia a Marina di Pisa 

Colpita la Moto Fides, un’azienda che lavora con le commesse dell’in¬ 
dustria dell’auto • I sindacati chiedono un incontro con la Direzione 


PISA — Alla ’ Motofides di 
Marina di Pisa il lavoro è. 
ripreso a regime di cassa 
integrazione e questa situa- ■ 
zione durerà fino ai primi ; 
di ottobre. Da martedì, in¬ 
fatti. i lavoratori interessati 
a questo provvedimento sa¬ 
ranno 230 dopo di che scen¬ 
deranno gradualmente fino a 
quando il lavoro sarà scan¬ 
dito secondo il ritmo normale. 

Com’è noto le grane della 
occupazione alla Moto Fides 
dipendono in gi‘an parte dal¬ 
la crisi che attraversa il set¬ 
tore dell’auto e la Fiat in 


particolare. Essendo le sorti 
della Moto Fides fortemente 
legate a quelle della grande 
azienda torinese, le incertez¬ 
ze produttive di quest’ultima 
si ripercuotono negativamen¬ 
te sul sottobosco di piccole e 
medie industrie ad esso col¬ 
legate. specie quelle che ap¬ 
partengono al settore della 
componentistica. 

La fabbrica di Marina e il 
gruppo al quale appartiene 
non hanno mai cercato di im¬ 
postare una seria politica per 
s\incolare !a propria produ¬ 
zione dalla assoluta dipen¬ 


v 'r ^ 


denza Fiat. 

Per questo obiettivo i suoi 
dirigenti ■ prima dell’estate, 
avevano dato delle garanzie; 
fatto promesse che ora i la¬ 
voratori attendono di verifi¬ 
care. Secondo Baroni, diri¬ 
gente della Firn, è nècessario 
un confronto serrato con la 
azienda proprio in questo mo¬ 
mento per capire bene la di¬ 
rezione verso la quale ossa 
intenderebbe indirizzare una 
eventuale « produzione di¬ 
versa 

- Si attende ora un incontro 
con la direzione. 


Agguato mortale a Colognole di Gollesalvetti 


Pastore ucciso li 
nelle caitipayiié 


i di lupara 


Si era trasferito in Toscana da Palermo nove anni fa 
Era proprietario di un gregge di oltre seicento capi 


CECINA (Livorno) — li 
proprietario di un grosso 
gregge di oltre seice^nto ca¬ 
pi, Salvatore Pollichino, è 
stato ucciso la notte tra 
martedì e mercoledì a colpi 
di lupara sòtfe^’gli òccBi 
della moglie- 

li Pollichino, di origine 
siciliana aveva 47 anni era 
sposato e padre di due fi¬ 
gli. 

Si era trasferito nove an¬ 
ni fa da Palermo a Rosi- 
gnano Marittimo, in pro¬ 
vincia di lAvomo, siste¬ 
mandosi in una casa di 


campagna- ' ' ■ 

La notte tra martedì e 
mercoledì, intorno alla 
mezzanotte l’uomo si era 
récato In auto, accòmpà- 
gnato dalla moglie in una 
zorih ài limite del pascolo 
del suo ovile, in quanto gli 
era - stato segnalato con 
una telefonata che diversi 
animali erano usciti dai 
recinti. ■ 

Quando giimto in locali¬ 
tà Colognole di Collesal- 
vetti ha bloccato l’auto ed 
è sceso dalla propria vet^ 
tura, è stato raggiunto da 


una scarica di panettoni 
di una lupara. Due colpi 
che lo hanno raggiunto in 
pienò, decidendolo sul cól¬ 
po. ^ - V • 

Dalie prime indagai è;: 
èmérsò che il pastore as¬ 
sassinato era pregiudicato 
per diversi reati, tra cui il 
concorso in un omicidio in 
Sìcilia- 

Questi precedenti e la 
meccanica dello spietato 
ondcldio fanno pensare 
che il Pollichino sia rima¬ 
sto vittima di una vendet¬ 
ta di origine maliosa. 


Sindaco 

comunista 

confermato 


PISA — Quella di ieri a Ro¬ 
ma presso il ministero del- 
rindustria nella sede della 
commissione 675 non è stata 
la riunione definitiva. Ha 
posto le condizioni per una 
positiva soluzione di tutta la 
vicenda della Richard Ginori. 

La decisione definitiva sul 
passaggio dei finanziamenti 
dalla Pozzi-Ginori alla Sin- 
tergres per la costruzione del 
nuovo stabilimento è stata 
rinviata a giovedì 11 settem¬ 
bre. Dopo essere stati supe- 
rati gli ostacoli di fondo, 
questa dilazione è stata mo¬ 
tivata con la necessità da 
parte delia commissione di 
avere ulteriori chiarimenti di 
« esclusivo carattere tecnico » 
su alcuni aspetti del progetto 
del nuovo stabilimento pre¬ 
sentato dalla Sintergres. Nel¬ 
la stessa serata di ieri l’am¬ 
ministratore unico di questa 
società, signor Bonino, si è 
infatti incontrato con gli uf¬ 
fici competenti del ministero 
dell’Industria per discutere e. 
concordare le eventuali modi¬ 
fiche richieste. . 

In un comunicato il consi¬ 
glio di fabbrica della Richard 
Ginori fa notare l’alto livello 
di mobilitazione al quale 
hanno dato vita 1 lavoratori 
in queste fasi decisive per il 
loro avvenire e per quello 
della loro fabbrica. L’altro 
ieri i lavoratori avevano por¬ 
tato la loro rabbia fino a Mi- ^ 
lano, fin dentro la sede cen- 
trale - della j Richard Ginori ' 
' ^ Nel corso della manifesta- 
zione di Milano, alla quale ^ 
hanno portato la loro solida¬ 
rietà numerose rappresentan¬ 
ze, dei consigli di fabbrica di . 
alcune industrie locali, si so- - 
no toccati anche momenti di 
tensione durante l’occupazio- ^ 
ne e il blocco della sede., 
centrale. I lavoratori sono . 
comunque > consapevoli • che 
prima di scrivere la parola . 
fine a questo Itmgo dramma 
bisogna attenderne gli ultimi 
atti poiché troppe volte, in 
vista della definitiva soluzio¬ 
ne, essi hanno dovuto disil¬ 
ludersi • amaramente e rico¬ 
minciare da capo con la lot¬ 
ta. . 

Dunque • « in questo mo- ' 
mento —'•si legge nel comu- < 
nicato del consiglio di fab- 
..brica -r .deve essere più forte 
che inai l’azione delle autoii- 
tà e delle forze politiche e ; 
sociali pisane affinché quanto 
raggiunto con gli impegni 
precedentemente - espressi 
venga finalmente concretizza¬ 
to 

Infine, oggi alle 17 è pre¬ 
vista un’assemblea di tutti i 
lavoratori 


della 

Pescaio 

• ■* vit"-ii-*‘- 

CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA — Giancarlo Par- 
netani, comunista, è stato 
; riconfermato sindaco di 
Castiglion della ' Pescaia 
con i voti del PCI (9) - 
e del PSI (3). La ricon¬ 
ferma di Farnetani a pri¬ 
mo cittadino neirimpor- 
tante località balneare si 
è - avuta a seguito degli 
accordi Intervenuti a li¬ 
vello locale e per con¬ 
seguenza del più ampio 
accordo sottoscritto a li¬ 
vello provinciale dai due 
partiti di sinistra. 

Il consiglio comunale di 
Castiglione già convocato 
per eleggere il sindaco e 
la giunta il 23 agosto 
scorso non aveva porta¬ 
to a nessun esito in quan¬ 
to il PSI « insoddisfat¬ 
to» degli accordi provin¬ 
ciali aveva dichiarato di 
astenersi. Le • minoranze 
DC e PRK PSDI e PLI, 
unite in un’unica Usta, 
avevano abbandonato il 
consiglio. Martedì hanno 
espresso invece scheda 
bianca. . . . 

Oltre al sindaco, al no¬ 
stro partito sono andati 
un assessorato effettivo 
(Otello Carraresi) e due 
.supplenti (Franco Roggio- 
lani e Graziano Mosca- 
{ telli). Al PSI tre asses¬ 
sori: Giorgio Rotoloni che 
ricoprirà l’incarico di vi¬ 
ce sindaco e assessore al- 
: lo. sport, pubblica istruzio- 
;■ ne e personale: Sergio Mi- 
■roUi, già sindaco, assesso- 

- re ai lavori pubblici e Ales¬ 
sandro Signori assessore 
al decentramento, com¬ 
mercio. industria e arti- 

I gianato. ■-» 

- Con l’Insediamento dcl- 
^ la 'giunta municipale di 

Castiglione si sta andan¬ 
do verso il definitivo as¬ 
setto del panorama poU- 
; tico istituzionale della 
Maremma. Infatti, men¬ 
tre nei giorni scorsi sono 
stati eletti i sindacl : d'. 
Magnano in • Toscana 
(Giannerini del PSI), Ca- 
stellazzara (Baldoni PSI). 
Campagnatlco (Niccolini 
PSD. Clnigiano (Calassi 
..PSD, e Santa Fiora (Ma?- 
telUni PCD nel prossimi 
■ giorni • si eleggeranno» l 
sindaci e le giunte a Scan¬ 
sano. Manciànb. Civifella 
Faganlco e Scarlino. 

’ Si completerà così nel 
prossimi giorni il pano¬ 
rama istituzionale scatu¬ 
rito dal risultati elettora¬ 
li dell’8 e 9 giugno. 


p. Z. 


Palio coi leggendario Paneziò Presi in uno pensione del centro di Firenze 

y.V- ' " -V-’- ■ •. : ■ '5 'il >■ t .■ t . ‘-V. ». ■ 

Per la tratta Nella i 

in campa anclie i cadono ^ue i 

' j" -i “'s. y -■ 'l'li'■ 'i ■ ì ’i, *' '• \ ' >. y '■ » '.» 

I cavalli big . «corrieri» 

Si decide la composizioni della carrièra Un'giovane .e trovatiìcon 

straordinaria 7- Stasera la prima prova mezzo chilo di hashish e un etto di eroìna 


SIENA — Contrariamente a 
quanto è accaduto in occa- 

- slone del palil di luglio e a- 
gosto di quest’anno, alla trat- 

’ ta di .stamani per la carriera 
straordinaria del 7 settembre, 
dedicata al sesto centenario 
della morte di Santa Cateri¬ 
na, dovrebbero esserci quasi 
' ■ tutti 1 cavalli migliori. Una 
, pretàttlea che ha esasperato 1 
contradaioli, ha tenuto Ionia- 
.. no dalla piazza del Campo 1 
cosiddetti big, sia a luglio 
che ad agosto: infatti il pri¬ 
mo Palio di quest’anno è sta¬ 
to vinto da una cavalla, Miu- 
ra, che è un soggetto più da 
maneggio che da corsa, 
mentre nella carriera di mez¬ 
z’agosto l’ha spimtata Uana, 
una cavalla che molti danno 
per un astro nascente ma 
che comimque, prima del 17, 
agosto, doveva ancora vincere 
per la prima volta. 

Così questa mattina nel 
cortile del Podestà alle 7. 
dovrebbero , presentarsi per 
partecipare alle batterie di 
selezione quasi tutti i sogget¬ 
ti migliori: si riparla quindi 
' di Panezio, vincitore di 5 pa- 

- lìl. di Rìmìni, che ne ha vinti 
due, di Valsandro ' 

Ancora incerta, invece, ' la 
= presenza del fuoriclasse Ur¬ 
bino, vincitore per tre volte. 

Stasera, intanto, si correrà 


la prima prova. L’oràrio'è 
stato anticipato alle 18,30 an¬ 
ziché alle 19,30: le condizioni 
della luce di questo primo 
scorcio settembrino non sorio 
di certo quelle di luglio, né 
quelle di agosto. Gii accop¬ 
piamenti fantini-contrade 
dovrebbero essere i seguenti, 
in attesa che la ragnatela dei 
giochi del palio si infittisca e 
possa • verificarsi qualche 
spostamento o sostituzione: 
Oca-Andrea De Cortes detto 
Aceto; Chiocclola-Mario Gia- 
comonl detto - Il ■ Faenza; ^I- 
strice-Antonello Càsula dettò 
Moretto: Torre-Camillo Pinel- 
li detto Spillo; Bruco-Salva¬ 
tore Ladu detto Cianchino; ; 
Tartuca-Sebastiano Deledda 
detto Legno; Selva-Silvano 
Vigni detto Bastiano; Lu¬ 
pa-Massimo Alessandri detto 
Bazzino; Drago-Renato Mona¬ 
co detto Grinta; Pantere-An¬ 
tonio Zedde detto Valente, i 
Il palio dì .settembre ri¬ 
schia di divenire, se non pre¬ 
varrà la calma e ia razionali¬ 
tà, un’appendice violenta del 
palio di agosto. Pertanto i 
priori delie 17 contrade, al di 
là dell’impegno dichiarato dal 
comune, si sono riuniti Tal- 
tro ieri ed hanno emesso un 
ordine del giorno in cui si 
condannano gli episodi di 
violenza 


Un 'giovane» .e junar ragazza trovati Icon 
mezzo chilo di hashish e un etto di eroìna 

: ..-I, ^ - ; 

' Arrestati due t corrieri » della’ drògà,^ séc/ùestrdti’ 78 grammi 
di eroina e mezzo chilo di hascisc, diverse fiale di metadone 
, e quattro milioni fra assegni e denaro , contabile. . Questo ^ il 
bilancio di una operazione combinata tra squadra mobijf é 
. carabinieri del nucleo .operativo ,che ha, fatto,j^attarè.^lo 
manette ai polsi Giuseppe. Amodeo, èc, anni, torinese, è.‘ a 
Marcella Casainichela, 27 anni, nata a Noto in. provincia di 
Siracusa ma residente a Torino. Entrambi dovranno rispon¬ 
dere di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. . ! 

I loro nomi sono saltati fuori nel corso di indagini nel¬ 
l’ambiente dei tossicodipendenti;, polizia e carabinieri sape¬ 
vano che da qualche tempo una coppia torinese riforniva il 
mercato fiorentino di hascisc e eroina. I due prepdevano allog¬ 
gio in una pensione del centro, ' vi rimanevano due o tre 
giorni e poi sparivano. Recentemente avevano preso * alloggio 
in un albergo di Viareggio poi si erano trasferiti di nuovo a 
Firenze. ^ 

5 Giuseppe Amodeo e’ Marcella Casamichela non sospettando 
minimamente di essere pedinati, sono arrivati nella nostra 
città a bordo di una 127 noleggiata all’Avis. Quindi lasciavano 
il bagaglio in una pensione di via Cavour. Al loro ritorno 
hanno trovato gli agenti e i carabinieri ad attenderli. Condotti 
in questura venivano interrogati, i due giovani respingevano 
le accuse sostenendo di non .sapere nulla di droga. Sia l’auto 
che i bagagli venivano così perquisiti.. In una sacca veniva 
trovata la droga. Mezzo .chilo di liascisc, una busta di cello¬ 
phane con ben 78 grammi di eroina pura, una bilancina di 
precisione, diverse fiale dì metadone, circa due milioni in 
contanti e un assegno circolare di 2 milioni. Inoltre veniva 
rinvenuta una sostanza con la quale i due giovani c taglia¬ 
vano» l’eroina. La sostanza sarà esaminata dagli sf^ialistl: 

' si sospetta che si tratti di stricnina.. Un veleno. Più di un 
giovane è morto per essersi iniettato nel san^e una dose di 
eroina tagliata con la stricnina. Le indagini ' proseguono. 


Nei Bastioni Goriboldi e Mulini a Vento 


Aldo Bassoni 


GROSSETO ' • ^ - 

* 5 ‘J Oggi pomeriggio alle, 18 si < 

ap.rs siille quattrocentesche 
mura medicee nell’area dei 
bastioni Garibaldi e Mulino 
a Vento il 36. Festival pro¬ 
vinciale de l’Unità. In queste 
ore decine di compagni stan¬ 
no portando gli ultimi ritoc¬ 
chi agli stand, alle strutture 
e alle mostre che faranno da 
cornice al villaggio del festi¬ 
val che fino ai 14 settembre 
prossimo si appresta ad acco¬ 
gliere una ininterirotta af¬ 
fluenza di clttadinL . 

• ” (^esto il programma di og¬ 
gi;, alle 21 alla pista di pat¬ 
tinaggio in Via Manetti pren¬ 
dono il via le ^minatòrie 
del Tomeo di minicalcio. Al¬ 
la sala Eden, sempre alle 21 
prima ‘ serata del torneo oi 
briscola a coppie che si con¬ 
cluderà domani sera; alle 
21,30 al palco centrale spc^ 
tacolo di musica rock e coun¬ 
try du Deborah Kupenuan. 

Sui due bastioni, inutile 
sottolinearlo, funzioneranno 


Oggi si apre la Festa 
dell'Unità a Grosseto 


stand gastronomici, giochi • 
attrazioni varie. • 

FIRENZE ' 

* Alle 17 al villaggio del ra¬ 
gazzi: costruiamo insieme un 
serpente a sonagli e una cit¬ 
tà d’oro: alle 21 all’arena cen¬ 
trale i «Giancàttivi »; alla 
area vasca, alle 21, ballo li¬ 
scio con il' complesso a I Ma¬ 
ghi »: alle, 21. al Villaggio dei 
ragazzi, proièziohevdél Tilm:-, 
a Silvestro e Gonzales in or¬ 
bita»; all’arena dibattiti, 
sempre alle 21; « omaggio ad 
Amendola». ^ 

MASSA 

Alle 15 gare di podismo à- 
perle a tutti; alle 16 torneo 
di ping pong; alle 20 dibat¬ 
tito su «pace e marxismo» 
presenzierà Don Franzoni; al¬ 
le 21,30 ^wttacolo per ragaz¬ 
zi con i clown Tata di Ovadà. 


AREZZO > 

Alle 21 in Fortezza grande 
spettacolo con il cantautore 
! Alberto Fortis. . .. 

I PISTOIA ' 

! Alle 16,30 spàzio bambini: 

1 a tombola degli animali a 
•squadre»; alle 21 palco cen- 
^ trale, collettivo teatrale Isa¬ 
bella Morra presenta « Due 
donne di provincia » dl,D,. Ma- 
,Taini che sarà presènte àn'che 
al dibattito sulla casa’, alle 
21 alla Balera - ballo j liscio 
.«Mondo blu». 

.LUCCA • 

;• Alle 21,30 Piazza-S. Fran- 
( cesco dibattito con Lucio Li- 
i bertini su: «equo canone, ca- 
' sa, centrò storico ». . . 

; PISA 

I Alle 17,30 spazio bambini: 
i i burattini di . Ferdinando 


;> ! I:'- r/L':' i: . 


Maccipni; alle 18 al Potem- 
kiii « ùomò dònna famiglia » 
dibattito, con Giusy Del Mu¬ 
gnaio; alle 21 all’arena gran¬ 
de spettacolo del circo di Le¬ 
ningrado; 22,30 al Potemkin 
Teatro iDaggide . presenta 
«•UBU ». i- ). iìi : Li!. \ 

PIOMBINO - i .» i 
: .Alle 17 attività di anima¬ 
zione .,con «Teatro dell’Im¬ 
provviso»; alle 21 «Macclìi- 
ria Màcchronicà » concèrto 
rock degli « Stormy-Slx ». . 


. , E’, .morta dopo lunga ma¬ 
lattia là compagna. Giulietta 
NaJdoni .vedova Villoresi del¬ 
la sezione Romito-Vittoria. 
Aveva'82 anni. ì funemli si 
svolgaranno oggi pomeriggio 
partendo dalla Cappella del j 
Commiato di Capeggi. > ' ; 

Al figli e ai familiari giun-' 
gano le condoglianze dei coni- ; 
pagni della Romito-Vittoria ej 
dèlia Redazione : de l’Unità. • 
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PALCO CENTRALE 


4 settembre CIRCO DI LENINGRADO 


5 settembre MIKE BLOONFIELD 


6 settembre BALLETTO,SPAGNOLO 


7 settembre .. RADIO BOYS 


POTEMKIM 


4 settembre TEATRO DAGGIDE 


5 settembre AUTOGESTITA F.G.C.I. 


6 settembre SERATA JAZZ 
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7 settembre I RADIO BOYS 
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SPAZIO PER RAGAZZI 

4 settembre WUrnm DI MACCIONI 

5 CREAR E* BEILO 
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' ^ LE (XIPIATRIC! SU CARTA COMUNE ' ’ ‘ 
DAL COSTO COPIA PIU' BASSO^ : ; ^ 
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MACCHINE E MOBILI |»ER UF,FICIO 

’‘56100 PISA'-’ÌLùhgàmò t4ediceo 61- 
i . Tel. (050) 23100 


Soc. Cooperativa : ; 

VBtRAIA PISANA 

VETRI e SPECCHI e CRISTALLI 
ISÓVÈR SAINT GOBAIN 

Via d’Azegli»'“ PISA v 
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I prezzi di tutti ì prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio all’ll ottobre ’80 
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Giovedì 4 settembre ^ 1980 


PROVINCIA - Stamane incontro tro le delegazioni del/PCI,e del.PSI« ^ 

Chiara indicazione .dai Comuni: 
«Confermare la Giunta uscente» 

■5 ' 

Un telegramma degli amministratori di Torre Annunziata - Dichiarazioni dei sindaci di 
Pomigliano d'Arco e San Giorgio a Cremano - Una serie di problemi da affrontare subito 


Sparatoria di 
Villaricca: 
morto uno dei 
due aggrediti 

‘ E’ morto ieri mattina Mat¬ 
teo Cimmino, l’uomo che in¬ 
sieme con Oreste Urzillo, 
guardia del corpo di un con¬ 
sigliere regionale della DC, è 
stato aggredito l’altro gior¬ 
no davanti al ristorante « La 
Lanterna » di Villaricca. 

Restano stazionarie, inve¬ 
ce. le condizioni di Urzillo an¬ 
cora ricoverato all’ospedale 
Cardarelli. 

1 fatti sono noti. I due, do¬ 
po aver mangiato nel risto¬ 
rante, sono stati accompa¬ 
gnati alla porta dai camerie¬ 
ri. Erano abbastanza brilli, 
ma sono riusciti comunque 
R raggiungere la loro auto. 
A questo punto i camerieri, 
ritornati nel locale, hanno 
sentito una rapida succes¬ 
sione di colpi di arma da 
fuoco. Il Cimmino e l’Ur- 
zillo giacevano in una pozza 
di sangue. - 

Le indagini condoLle dal vi¬ 
ce questore Avino continua¬ 
no a ritmo serrato, ma per 
il momento rimane ancora 
sconosciuto il movente del¬ 
la sparatoria. Probabilmen¬ 
te si tratta di un regolamen¬ 
to di conti negli ambienti del¬ 
la malavita (il Cimmino era 
figlio di un famoso « boss » 
ucciso anch’egli a colpi • di 
lupara); ma non si esclude 
anche la pista politica. Con 
molta probabilità, infatti, il 
bersaglio principale era pro¬ 
prio Oreste Urzillo. guarda¬ 
spalle del consigliere regio¬ 
nale democristiano Alfredo 
Pozzi. 


Due donne 
« scippate » 
in meno di 
un quarto d’ora 

Due « scippi » a pochi mi¬ 
nuti di distanza l'altra mat¬ 
tina in due diverse zone del¬ 
la città. 

Il primo episodio nella cen¬ 
tralissima via Roma elle 
ore 12.15. Una donna di 3S 
anni, Felicia Di Maio, è sta¬ 
ta scippata della sua colla¬ 
nina da un ragazzino fuggi¬ 
to poi a piedi. Nella fuga 
però il ragazzo non si accor¬ 
ge di perdere dalla tasca il 
tesserino d’iscrizicne all’uffi¬ 
cio ■ di collocamento. Viene 
cosi facilmente identificato 
per DJD’E. abitante in via 
Matteo Renato Imbriani. di¬ 
soccupato. Ieri notte pertan¬ 
to l’incensurato giovane è 
stato arrestato dalla polizia 
e condotto al Filangieri. 

A qualche minuto dì di¬ 
stanza. intorno alle 12,30, an¬ 
cora uno scippo, questa volta 
alla loggetta ai danni della 
trentenne Antonella Milone. 
che 31 trovava in via Pietro 
Testi. La poveretta viene 
circondata da sei giovani a 
bordo di tre vespe che, dopo 
averla spaventata, ie strap¬ 
pano la borsetta con appe¬ 
na 25 mila lire. La decina è 
stata spinta al suolo e tra¬ 
scinata sul selciato per qual¬ 
che metro dai giovinastri. 

Ricoverata al S. Paolo. I 
tanitari le hanno riscontrato 
numerose contusioni ed esco¬ 
riazioni. in tutte le parti del 
corpo. 


I tempi lunghi per la solu¬ 
zione della crisi alla Provin¬ 
cia di Napoli hanno innesca¬ 
to una serie di prese di posi¬ 
zioni con le quali si soliecita 
la riconferma in tempi ra¬ 
pidi deli’uscente giunta dì si¬ 
nistra. 

C’è da segnalare, innanzi¬ 
tutto, un telegramma inviato 
dalla giunta di sinistra di 
Torre Annunziata alle segre¬ 
terie provinciali del POI, del 
PSr, del PSDI e del FRI. cioè 
del quattro partiti che hanno 
governato negli ultimi cinque 
anni la Provincia di Napoli. 
Nel telegramma gli ammini- 
.stratori di Torre Annunzia¬ 
ta esprimono preoccupazione 
per i ritardi che hanno sino 
ad ora registrato le tratta¬ 
tive per l’elezione della giun¬ 
ta e sottolineano la « neces¬ 
sità di ribadire la continuità 
del rapporto positivo che ve¬ 
de impegnati i piartiti di si¬ 
nistra ». Nel messaggio viene 
auspicata una « rapida solu¬ 
zione della crisi in atto e la 
sollecita composizione della 
nuova giuhta. componenti i 
partiti della passata coalizio¬ 
ne, per una energica ripre.sa 
della problematica provincia¬ 
le e la soluzione dei gravi 
problemi^ esistenti». La fir¬ 
ma al telegramma è quella 
del sindaco socialista di Tor¬ 
re Annunziata. Antonio Vi¬ 
tiello. . . 

Uguali preoccupazioni ed il 
medesimo invito a rieleggere 
la uscente giunta di sinistra 
sono espressi anche dal sin¬ 
daco di Pomigliano d’Arco, il 
socialista Raffaele Russo. 

«Mi pare assai strano che, 
pur 'esistendo le condizioni 
politiche e numeriche per la 
riconferma della uscente 
giunta di • sinistra, ciò non 
sia ancore avvenuto. Credo 
— dice ancora il sindaco di 
Pomigliano — che il mio par¬ 
tito. il PSI, punti decisamen¬ 
te alla rielezione della giun¬ 
ta di sinistra. E non mi pare, 
inoltre, che qualcuno dei par¬ 
titi che ne hanno fatto parte 
abbia espresso riserve in tal 
senso ». .. ; 1 - 

« Io — prosegue Raffaele 
Russo — sono per la ricon¬ 
ferma 1 dell'amministrazione 
uscente. Credo, infatti, che il 
lavoro svolto sia stato tutto 
sommato positivo. 

«Certo sarà necessario, a 
riconferma avvenuta^"' rivbde- 
re e mighorare alcune cose 
puntando, innanzitutto, ad 
un rapporto più stretto tra 
l’amministrazione provinciale 
e le diverse giunte comunali. 
Ciò che comunque mi pare 
più importante adesso è che 
si faccia ' presi* \ 

Anche il sindaco di S. Gior¬ 
gio a Cremano, il comunista 
Cabirio Cautela, riprende al¬ 
cune delle questioni già rile¬ 
vate da Raffaele Russo. In 
primo luogo quella della ur¬ 
genza di rieleggere la uscen¬ 
te giunta di sinistra. «Non 
vedo perchè mai ciò non do¬ 
vrebbe accadere — dice Cau¬ 
tela —. Anzi, non posso non 
essere sorpreso per i ritardi 
e le difficoltà che sembrano 
accompagnare questa ricon¬ 
ferma. D’altra parte l’alter¬ 
nativa quale sarebbe? Forse 
un ritorno al centro-sinistra? 
Ma allora lo si dica chiara¬ 
mente. si spieghi alla gente 
che c’è qualcuno che sta pen¬ 
sando ad uri ritorno indietro. 
Sinceramente, però, credo 
che possa essere solo la DC 
ad avere interesse ad espe¬ 
rienze di questo tipo; soprat¬ 
tutto dopo la sonora sconfit¬ 
ta subita nelle elezioni per 
il Comune di Napoli ». 

Intanto, per quel che ri¬ 
guarda il fronte delle tratta¬ 
tive. c’è da dire che stamane 
si incontreranno le delega¬ 
zioni del PCI e del PSI. 


Torre del Greco • Niente accordo per le 64 famiglie 


Il Prefetto cambia idea 

I . , 

Ora dice sì agli sfratti 


Il Prefetto si è rimangiato 
tutto: a Torre del Greco gli 
sfratti continueranno e rac¬ 
cordo preso con il comitato 
delle sessantaquattro fami¬ 
glie torresl non è più valido. 

Le famiglie della città co¬ 
stiera avevano ottenuto in¬ 
fatti una proroga per i pri¬ 
mi venti sfratti, proprio 
quelli cioè che devono lascia¬ 
re la casa in queste settima¬ 
ne. Poi la notizia che tutto i 
resta come prima e che en ' 
tro la fine di .settembre tut- I 
te le case con ingiunzione di | 
sfratto devono essere abban- ' 
donate. Intanto oggi alle ore 
14 presso le officine delle 
ferrovie statali di S. Maria 
la Bruna gli operai ferrovie 
ri si incontreranno con il 
comitato degli sfrattati. 

La classe operaia della cit¬ 
tà solidarizza cosi con le lot¬ 
te delle famiglie torresi. 

La discussione verterà sul 
problema imminente degli 
sfratti e non è escluso che si 
prenderanno iniziative unita¬ 
rie. 

A Torre allora slamo punto 
e a capo. A giorni scadono i 
contratti delle sessantaquat¬ 
tro famiglie e i proprietari 
non vogliono rinnovarli. 

‘ « Nessuno di noi è stato 
scacciato per morosità — di¬ 
cevano gli sfrattati durante ì 
giorni delle manifestazioni al 
casello dell’autostrada Napo- 
li-Salemo e mentre occupa¬ 
vano i binari della Vesuviana 
— vogliamo pagare, non vo¬ 


gliamo che ci regalino le ca¬ 
se. Ma non possiamo però 
dormire all'addiaccio ». 

In verità qualcuno di loro 

10 ha già fatto. Il signor Fi- 
niello ha dormito nella sua 
auto parecchi giorni: ora 

11 Comune gli ha offerto 
un sottoscala e li ora atten¬ 
dono gli esiti della battaglia 
per la casa. Altre sei fami¬ 
glie invece non hanno nem¬ 
meno il sottoscala e si sono 
per il momento sparpagliati 
per i parenti. Ma a Torre 
del Greco il numero degli 
sfrattati è d&stinato a cre¬ 
scere. Alle sessantaquattro 
famiglie di cui si è parlato 
in queste settimane sui gior¬ 
nali napoletani, entro la fi¬ 
ne dell’anno si aggiungeran¬ 
no altri sette-ottocento nu 
elei familiari che si trove¬ 
ranno presto nelle medesime 
condizioni. 

Le responsabilità sono del¬ 
la politica per l'edilizia po¬ 
polare che da anni è stata 
condotta daU’amministrazlo- 
ne comunale. Da venti anni 
a Torre non si costruisce un 
alloggio popolar* • - 

Per gli sfrattati una solu¬ 
zione era stata trovata, quel¬ 
la delle case mobili (una sor¬ 
ta di baracche). Ma nessuno 
di essi ha trovato gradevole 
l’idea. 

« Da li non ce ne andremo 
mai più — dicono — voglia¬ 
mo una casa, no una gab- 
I bia ». 


' ^ ^ ri r : Positivo bilancio delPiniziativa culturale promossa dal Comunt. ,. : 

Più di 300 mila le presenze 
E già si pensa all’Estate ’81 

Ieri una conferenza stampa presieduta dal compagno Valenzi - Avvertita comunque la necessità di migliorare 
alcuni aspetti ideila manifestazione - Sarà istituita una commissione permanente di progettazione e di studio 


Tra otto giorni Estate a 
Napoli chiudi! i battenti. Le 
serate di cinema, con il ri- 
chiamo della grandé mani- > 
festazione estiva che ha ^ 
riempito luoghi, chiamato • 
attori, musicisti e artisti, 
che ha dato alla città nuove 
occasioni di incontro e di 
spettacolo. • - ’ 

Intanto si incomincia a 
lare il bilancio, con le do 
' vute riflessioni sulle man- t 
carne c sui vuoti, per tare 
tesoro dell"esperienza accu¬ 
mulata in questi due anni, 
per lanciare le basi per la i 
programmai-ione per l’anno 
prossimo. E’ nella conferen¬ 
za stampa di eri che si so 
no affrontati una serie ’h 
temi relativi a tutto gtic 
sto, alla presenza del sinda¬ 
co Valenzi, del consigliere 
Gianni Finto, dell’assessore 
Vanin e di rappresentanti 
della stampa. Si sono date 
delle cifre innanzitutto, per 
valutare in numeri una r.s- 
segna che pone sicuri pro¬ 
blemi di politica culturale. 

' di promozione e di gestione 
della cultura a Napoli. 

«Con lo stanziamento di 
400 milioni — ha dichiarato 
Gianni Finto — siamo rien¬ 
trati nelle spese. L’iniziati¬ 
va ha visto la partecipazio¬ 
ne di oltre 300 mila presen 
ze, con 134 serate, con l’oc¬ 
cupazione di numerosi luo¬ 
ghi cittadini ». E certo per 
quanto riguarda le cifre il 
bilancio è ' indubbiamen’e 
positivo. ‘ Restano però sul 
tappeto una sene di que¬ 
stioni che pure sono sia’e 
affrontate nel corso delia 
conferenza stampa. La ne¬ 
cessità in primo luogo del 
coinvoìgimento delle forze 
culturali sul piano della col¬ 
laborazione e non su quel¬ 
lo impresarìale; l’utilizzazio¬ 
ne ài alcune strutture non 
ancora guadagnate ella cit 
tà. come il Bracco, il cine¬ 
ma Astoria, l’apertura di 



alcune chiese sconsacrata 
come l’Incoronata e la. Pie¬ 
trasanta: un più diretto 
rapporto con gli enti del tu¬ 
rismo e con i consigli di cir¬ 
coscrizione. 

Estate a Napoli si è mos¬ 
sa sinora adoperando dei 
criteri che vanno incontro 
alle esigenze del grosso pub¬ 
blico. Da qui le differemia- 
te proposte di prosa, musi¬ 
ca, cinema, balletto e cesi 
via. Un criterio che in par¬ 
te riproduce la logica del 
tutto vincente della pro¬ 
grammazione televisiva no 
ve si cerca di accontentare 
tutti i gusti, spulciando sul 
mercato esistente, cercando 
di scegliere il mèglio cne 
esso offre, con un cartello 


di proposte di ampio respi¬ 
ro che sia organico agli in¬ 
teressi della collettività. 
Tutto questo, in una città 
come Napoli, funziona be¬ 
nissimo, e stando all’affluen¬ 
za di pubblico e ai numero¬ 
si spazi rivisitati e ricon¬ 
quistati, il bilancio conti¬ 
nua ad essere positivo. Ri¬ 
mane però il problema, che 
comunque non sembra tra¬ 
scurato dagli organizzatori, 
della promozione culturale 
«sul campo», della conti¬ 
nuità della programmazio¬ 
ne, della partecipazione al¬ 
la gestione di sempre piit 
vaste fasce di forze cultu¬ 
rali. 

Rimane cioè il grosso no- 


tualità cittadina da risolve¬ 
re. E’ sorta così, e se ne 
parla già da tempo, la que¬ 
stione della formazione di 
una commissione penna 
nente di progettazione e 
studio, di cui naturalmcn 
te,-anche in sede di con 
ferenza stampa, sono stati 
avvertiti i rischi di lottiz¬ 
zazione o di immobilismo 
che una larga fonnazione 
di forze politiche o rappre¬ 
sentative comporterebbe. 

« In questo senso — ha 
dichiarato Valenzi ~ biso¬ 
gna studiare una fonnwa 
che si preoccupi innanzitut¬ 
to della qualificazione di 
una commissione del gene¬ 
re; bisogna studiare i • ri 


do tra ente locale e intellet- Ieri per realizzare un cen¬ 


tro permanente per il juq- 
le si stabilisca un fondo fis- ' 
so da utilizzare. Bisogna 'a-. 
varare — ha continuato il > " 
sindaco — perché ‘’Estate a ’ 
Napoli”non diventi una ’ 
tradizione ma una realtà 
sempre più viva ». 

Si è infine parlato della 
Piedigrotta napoletana. In 
citta SI scorgono numero-.i ^ 
manifesti di un’emittente 
privata che si propone di 
curare la Fiedigrotta che 
« 1 veri » napoletani vorreo- 
beio. Anche a questo propo- , 
sito 'il sindaco ha dato In 
sue risposte dichiarando che 
solo in questi giorni la re¬ 
gione ha reso noto il suo 
programma per la Fiedi- 
grotta: i soliti fuochi a ma¬ 
re e l’allestimento di una 
mostra storica sulla festa. Il 
resto è stato delegato al Co¬ 
mune che sta attualmente 
cercando di colmare quei'i 
vuoti. Si faranno forse lei- , 
le serate alla Rotonda Diaz, 
ma lo stesso sindaco non i n 
nascosto la improvvisazione 
di questo intervento, fatto 
in extremis, per mantener! 
comunque in vita questa oc¬ 
casione festiva per i , napo¬ 
letani. 

Restano comunque da ad- 
ìebitarsi alla Regione e al¬ 
l’Assessorato al turismo ie 
responsabilità per una Pie- 
digrotta «arrangiata». In¬ 
samma molte questioni in 
cantiere. « Estate a Napoli », 
come di solito avviene per 
grandi manifestazioni che 
coinvolgono in prima per- ■ 
sona l’ente locale, è ceno 
uno spazio delio scontro e 
le critiche ■ naturalmente 
non mancano. . ^-a volontà 
di cambiare e a’* migliora¬ 
re l’iniziativa ver l’anno 
prossimo pare n-n mancfit ' 
ai nostri avn"->\istrato'i. 
Da qui la volar *à di co¬ 
minciare i lavori fin da ora. 

Luciana Libero 


Guglielmo Atticciato, venticinque anni, è deceduto ieri mattina 


..r 


Dopo la manifestazione alla Regione 


L'UDN torno in piazza: oggi 
! assemblea ai collocamento 


Oltre tremila - disoccupati ' 
dell’UDN (Unione > disoccu¬ 
pati napoletani) hanno at¬ 
traversato ieri mattina le 
vie del centro per recarsi al¬ 
la Regione dove si sono in¬ 
contrati con l’assessore al la¬ 
voro. - ' 

I disoccupati hanno atteso 
più di un’ora prima che l’as¬ 
sessore si decidesse a rice¬ 
vere - una loro delegazione 
«Solo quando abbiamo mo¬ 
strato di voler innalzare una 
tenda si sono decisi a discu¬ 
tere con noi » hanno denun¬ 
ciato. La delegazione era ac¬ 
compagnata da rappresentan¬ 
ti sindacali della CGIL 
(Sangiovanni e Bannato) e 
della UIL (Di Franco). 

La richiesta principale che 
essi hanno fatto all'assesso¬ 


re è ■ stata ' quella ' di riuni¬ 
re immediatamente la com¬ 
missione istituita per costrui¬ 
re un osservatorio regiona¬ 
le del lavoro. La commissione 
da quando è stata creata si 
è riunita una soia volta, trop¬ 
po poco -— dicono i disoccu¬ 
pati — per una sezione di la¬ 
voro che ha il progetto di 
istituire uno strumento tan¬ 
to importante 
Per questo motivo e poiché 
la perdita di tempo si tradu¬ 
ce in attesa vana di un la¬ 
voro i disoccupati hanno ma¬ 
nifestato. Dopo la protesta 
l’assessore ha Inviato un fo¬ 
nogramma e ha convocato 
d’urgenza la commissione. 
Stamane comunque i disoc¬ 
cupati terranno un’assemblea 
all’interno del collocamento. 


Ancora un morto per dro¬ 
ga. Guglielmo Atticciato, un 
giovane tossicodipendente-di 
25 anni, che viveva al Corso 
Vittorio Emanuele,è spirato 
ieri mattina nella sala di ria¬ 
nimazione dei Pellegrini, do¬ 
po un breve e inutile tenta¬ 
tivo di salvarlo, da parte del 
personale sanitario. A poe¬ 
tarcelo è stato il fratello Lu¬ 
cio, che ieri mattina era en¬ 
trato nella sua stanza ' per 
svegliarlo: lo ha trovato che 
respirava a fatica. 

La sera prima Guglielmo 
era stato fuori con alcuni a- 
mici, ed era rientrato verso 
la mezzanotte. Un'inquilina, 
che Io aveva visto rientrare, 
sostiene che barcoliava, co¬ 
me se fosse stato ubriaco. 

E’ andato a letto poco do¬ 
po. dopo aver cenato qualco¬ 
sa, sotto l’invito premuroso 
del fratello, che sapeva del 
suo dramma e cercava di 
aiutarlo da tempo. La mat¬ 
tina dopo, la terribile sco¬ 
perta e poi rinutile corsa in 
ospedale. 

Guglielmo Atticciato è il 
sesto giovane morto per dro¬ 
ga dall’inizio dell’anno. An¬ 
che lui un ragazzo come tan- 
tt Non era un «diverso», un 


« alieno », ma un giovane di 
25 anni come ce ne sono tan¬ 
ti, se non per il « male » che 
si portava dentro: la «scim¬ 
mia » che lo prendeva se non 
si bucava. ”• ' 

Aveva cercato’df disintossi¬ 
carsi poco tempo fa. Era sta¬ 
to ricoverato per una setti¬ 
mana agli ospedali civili riu¬ 
niti di Venezia. Ne era tor- 
- nato da appena qualche gior¬ 
no, probabilmente veramen¬ 
te convinto di non caderci 
più. Di questo ne aveva par¬ 
lato anche con il fratello Lu¬ 
cio. con il quale viveva, in¬ 
sieme con uno zio. dopo la 
perdita del padre (avvenuta 
circa due anni fa) e della 
madre, morta lo scorso anno. 

Invece non è andata così. 
Tornare a Napoli, ritrovare 
le compagnie di sempre e la 
voglia del « buco », dev’esse¬ 
re stato tutt’uno. Lì. a piaz¬ 
za Mazzini, nella zona dei 
giardinetti, la gente del po¬ 
sto quando fa buio evita di 
possarci. In quella piazza 
sono soliti vedersi i dispera¬ 
ti del «-buco», i drogati, 
quelli che Ja gente ormai 
preferisce non vedere nep¬ 
pure, «perché — dicono gli 
abitanti del posto — ormai 


si bucano davanti a tutti». 
Quelli che entrano nelle far¬ 
macie della zona chiedono 
una siringa sterile e ima fia¬ 
la di acqua distillata. Ormai 
i farmacisti non * ci fanno 
neanche più caso. 

■ Lo stesso Guglielmo una 
volta, il 26 gennaio del ’76. 
fu denunciato dal nucleo an¬ 
tidroga dei carabinieri per 
falso in scrittura. 

La formula, fredda e buro 
cratica. diceva che Gugliel- [ 
mo aveva falsificato una ri¬ 
cetta medica per procurarsi, 
forse, della morfina. ' 

Anche Guglielmo era soli 
to frequentare piazza Mazzi 
ni. «Li ho visti proprio io 
con i miei ‘ occhi i giovani 
bucarsi dietro la statua, do 
ve stanno i giardinetti » dice ! 
una delle vicine di casa del- , 
la famìglia Atticciato. • 

Forse quella sera Gugliel- i 
mo è andafo proprio li, a bu- j 
carsi dietro ai giardinetti, in- | 
sieme ad altri disperati co- j 
me lui. Ci aveva provato a j 
disintossicarsi, ma non c'è i 
riuscito. 

f. d. m/ 


/Incora un inorto per droga. E' il sesto in otto, mési 

Tornava da una cura disintossicante durata una settimana in un ospedale veneziano - Inutile corsa ai Pellegrini nella speranza di sal¬ 
varlo - Viveva con il fratello che da anni tentava di aiutarlo - Il dramma dei giovani drogati in piazza Mazzini che Guglielmo frequentava 



Il giovane Guglielmo Atticciato 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI f 

DISTREHO DELLA CAMPANIA - 

AVVISO AGLI UnNTI 

>1 
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Si ricorda che tutti i pagamenti a 
favore dell’ENEL devono essere ef- ) 
fettuati unicamente presso gli spor- . 
telli degli ufficili postali, delle ban¬ 
che autorizzate e deH’ENEL. V 

• Pertanto, non essendo previsto un 
servizio di esazione a domicilio nean- 
che a mezzo del - personale ENEL, 
nessuno è autorizzato a riscuotere 
presso Tutentc somme a qualsiasi ti¬ 
tolo per conto dell’ENEL. . 


fi partito' 
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IN FEDERAZIONE 

Ore 18 riunione del gruppo 
alla provincia. - - 

DOMANI 

IN FEDERAZIONE 

Ore 18 ritmione comitato 
cittadino. ^ 

AVVISO ' -i 
Le sezioni devono ritirare 
urgentemente matenale di 
propaganda per il festival 
provinciale dell'Unità. 
RIUNIONI PER IL FESTI¬ 
VAL PROVINCIALE DEL¬ 
L’UNITA’ 

Oggi ore 18 in Federazio¬ 
ne riunione (per il coccar- 
daggio) sono convocate le 
seguenti sezioni di città: Ba¬ 
gnoli, Pendìo Agnano. Pia¬ 


nura, Seccavo, Rione Traia- 
'no, Fuorigrotta, Càvailegge- 
n, Vomero Camaldoli, Cap¬ 
pella Cangianl. Areneìla, 
Centro. Montecalvario. Pendi¬ 
no. Stella Di Vittorio, Mazzel- 
la. 'Bertoli, Balliimno, Fràiel- 
li Cervi, Girasole; Colli Ami- 
nei. Porta Grande ~ 

Devono partecipare le se¬ 
zioni del Basso Nolano. Po¬ 
migliano. Acerra, Casainuo- 
vo, Castelcistema, Bruscia- 
no. Marigliano. Mariglianel- 
la. Scisciano. S. Vitaliano. 

Alto Nolano: Basso Vesu¬ 
viano. 

Zona Afragolese: Zona 
Frattese Zona Gìuìianese; 
Zona Torre Boschese. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

Z«ii« Chiaia Khricra: Para Amt. 
deo 2: Via Manzoni 26; Via Mer- 
gctlina 35. Zona Fesillipo; Via 
Manzoni 215. Zona Ccntrn: S. 
Fordioando, S. Gitnepoe, Moniccal 
vario: Via Ctrvantes 56; P zzo N'i- 
lo 2; Gradoni di Chiaia 38 Zona 
Avvocata, S. torai u o . Corso Viti. 
Emonucte 437; P.zza Miraslia 381. 
Zona Moroto-Pondino: P.zza Ga 
ribaldi 103; Via Duomo 357. Zona 
Po i i l of t ate Vìa Nuova PoMierea- 
U 152. Zona Vkarta: Via Arenac- 
cia 102; Corso Garibaldi 103; Via 
Maddalena alla Annunziata 24. 
Zona Stella: Via B. Ceicntano 2; 


i corsi inizieranno per la prima volta in ottobre 

La facoltà di Economia e Commercio 
;apre i cancelli un mese prima ; ^ 

V 

La riforma didattica approvata dal consiglio di Facoltà, illustrata dal preside Lucarelli - L'anno accademico se» 
rà suddiviso in due cicli coordinati di quattro mesi • Sarà possibile recuperare tre mesi di lezioni in pie 


Vm Fona 113. Zoira S. Cario Aro- 
tra: S. Maria Antesccula 63. Z o na 
Colli A mìn a i; Via Lido Parca Giu¬ 
liani 12. Zoita Vonwro AranoA t. 
Via Scarlatti 99; Via D. Fontana 
37; Via B Cavallino 78; Via Pi- 
gno 75. Zona f oo ii no t i a. Via Ci- 
l<a 124; Via Campegna 123. Z ona 
Bainoli: Via Luc.o Siila 65. Z on a 
5. Ciov. a Ted.: Corso S. Gìown- 
ni 102. Zona So c c a vn . Via Piave 
209: Via Provinciale 18. Z ona ; 
Miano, iacnni l i W anor Vìate Mer- 
gbcrita 74; Via Mentcrosa 105. 
Zone; ChWano, Mar l ano H a, Piaci- 
nolo: P.za« Municipio 1 • Piscinets. 
Zona P en tlca l li ; Via Ottaviano. 
Zona Ba rr a; Via Figurane 31. 


(Quest'anno i cancelli della 
facoltà di Economia e (Com¬ 
mercio apriranno per la pri¬ 
ma i-olta un mese prima. II 
via ai corsi per studenti (ma¬ 
tricole e non) e ^ i docen¬ 
ti è. infatti, antìcipatò al pri¬ 
mo ottobre. 

La novità è indubbiamente 
positiva. Ed è solo, per la 
verità, relemento-notiaa che 
più imr.iediataniente colpisce. 
La notizia completa è. in ef¬ 
fetti. più articolata e com 
plcssa. n (Consiglio di facoltà 
ha infatti recentemente deli¬ 
berato una diversa organizza 
ziaie dell'intm) anno accade¬ 
mico, suddiviso (in applica¬ 
zione. peraltro delle nuove 
normative sulla docenza uni¬ 
versitaria) in due < cidi coor 
dinati » delia durata comples¬ 
siva di quattro mesi. 


Il primo ciclo, da ottotH-e a 
tutto gennaio, con esami a 
lebbrak). D secondo da mar- 
20 a giugno, con esami a lu¬ 
glio. Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
presso rufficio di presidenza 
della facoltà, il preside (h-o- 
fessor Francesco Lucarelli, 
insieme ai professori Pasca c 
Balletta, docenti di storia eco¬ 
nomica hanno illustrato i ter¬ 
mini della' riforma. 

A conti fatti, la nuova or¬ 
ganizzazione delle lezioni (che 
per wa non interessa gli in¬ 
segnamenti « fondamentali > 
del primo anno) significa tem¬ 
po prezioso recuperato sìa 
per studenti che per docenti. 
Si potrà, in sostanza, studia¬ 
re e insegnare di più. In ter¬ 
mini puramente quantitativi 
è facile, infatti, osservare che 


la durata complessiva dèlie 
lezioni si allunga di ben tre 
mesi, rispetto ai cinque at¬ 
tuali. 

Ma la suddivisione in due 
scaglioni dell'anno accademi¬ 
co favorisce anche una fre¬ 
quenza dei corsi più comoda 
e ordinata per gli studenti. 

(Questi ultimi non saranno 
più costretti a « farsi in quat¬ 
tro » nel tentativo, pratica- 
mente vano (orari alla mano) 
di seguire indistintamente tut¬ 
ti i corsi. 

n < compartimento > in due 
cicli delle varie discipline do¬ 
vrà servire proprio a questo. 
Gli studenti potranno concen¬ 
trarsi senza dannose distrazio¬ 
ni sulle materie previste nei 
due quadrimestri e « chiude¬ 
re», definitivamente, i corsi 
con ì relativi esami. 


Le lezioni sono previste so¬ 
lo per la mattina. In alcuni 
pomeriggi ci saranno corsi in¬ 
tegrativi. Finora, invece, i 
corsi si susseguivano inces¬ 
santemente dalle 8,30 del mat¬ 
tino alle 18 di sera. La rifor¬ 
ma s'inserisce, inottre. in una 
interessante fase di rilancio, 
compiessivaiiiente vissuta dal¬ 
la facoltà, n numero degli 
iscritti, dopo il consistente ca¬ 
lo registrato a metà degli an¬ 
ni 70. sta di nuovo pregressi 
vamente crescendo. - In au¬ 
mento anche il tasso delle fre¬ 
quenze e delle lauree. 

La nuova organizzazione di 
dattica approvata dal consi 
glk) dì facoltà si propone, ap¬ 
punto. di favorire e sostenere 
la lusinghiera tendenza. 

p. m. 


Avviso ai 
partecipanti 
Festival 
di Bologna- 

Sono tutti occupati i , 
disponibth por il foathraì né- 
zionalo di Bologna. 

Si profano i co mpognì elio 
hanno pronotato por il viaf- 
fio di mottoroi in comun'ico- 
ziono con il contpatno Fa- 
dtl contro «H dlffuBlowo 
via Corvantw SS. 


A oioMitia 


SI ricorda 

10 

11 glonio 11 
oro 88 da via dal 

rontifii pfOOBO lo 
piog I n ciB lo. 
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Verso la manifestazione nazionale dell’11 settembre ad Angri caserta- 

'r. ’"*f 


''A.. V 


^ t 

. . i. » ^ 

Mafia: il sindacato al contrattacco 

. • \ *- I • • f, ‘ - 

. C * . V . 

Conferenza , stampa per presentare le inmative contro la criminalità e Io sviluppo - 1 problemi creati dai premi- 
CEE, il mercato del lavoro, rinefficienza di collocamenti e ispettorati del lavoro - Duro attacco al ministrò per ^ 
l’agricoltura e all’esecutivo regionale - Per sabato è stato indetto un incontro con i sindaci dell’Agro Sarnese 
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D Prefetto ai 
sindaci: «^iùhitè 
le assemblee » 

' ' ‘ ) V * 

Paralisi totale nei maggiori enti locali 
Le polemiche e gii scontri in casa de 


Una serie di intimidazioni, 
di minacce a lavoratori e 
sindacalisti. Poi quando c’è' 
qualcuno che non vuol sen 
tire ragioni, si arriva alle pi 
stole. E’ il caso del compa 
gno Loren?» Schiavone, gam 
lizzato davanti ad una indù 
stria di trasformazione di S 
Marzano. 

L’ingresso della criminali 
tà nelle fabbriche sta assu 
mendo dimensioni preoccu 
panti e per questo il sinda 
cato degli alimentaristi ha 
Indetto per l’il settembre uno 
sciopero nazionale del settore 
e sta organizzando una ma- 
nliestazione ad Angri (zona 
In cui l’astensione del lavoro, 
non riguarderà solo conser¬ 
vieri ed alimentaristi, ma tut¬ 
te le categorie) per chiedere 
11 ripristino della legalità nel¬ 
le fabbriche: la riforma del 
collocamento e degli organi 
come gli ispettorati del lavo¬ 
ro — preposti al controllo 
della erogazione dei premi 
CEE: — incontri con il mini¬ 
stro dell’agricoltura Marcora 
per modificare l’intervento 
della comunità affinché esso 
sia finalizzato alla ristruttu¬ 
razione delle aziende ed all’ 
aumento dell’occupazione sta¬ 
bile. 

Queste in estrema sìntesi le 
richieste della piattaforma 
dello sciopero dell’ll. ma i 
mali sono più profondi, le si¬ 
tuazioni più complesse. » . 

«Occorre uscire da vecchi 
schemi, da vecchie concezio¬ 
ni » ha affermato il compagno 
Prato della Filia nella confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne delle iniziative approntate 
dal sindacato dal « tradizio¬ 
nale » per dare al feno¬ 
meno « camorra-industria-so¬ 
cietà » una valutazione « rea¬ 
le » corrispondente a quello 
che realmente avviene nelle 
fabbriche; la camorra, la ma¬ 
fia, la malavita organizzata, 
sempre più in questi anni 
hanno esteso i loro controlli 
su attività industriali, im¬ 
prenditoriali edilizie. 

E in tutti i casi la presenza 


della malavita è stata con¬ 
temporanea all’arrivo di gros¬ 
si fihanaiamenti pubblici: nel 
settore conserviero — ha fAt- 
to notare la compagna Anna- 
lora Gelrola della confedera¬ 
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL — sono stati gli inter¬ 
venti CEE (300-350 miliardi 
in (impania da dividersi fra 
circa 200 industrie) ; nel cam¬ 
po deH’edilizla il varo di gros¬ 
se iniziative a finanziamento 
pubblico come il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli). 
In tutti 1 casi la presenza del¬ 
la malavita è significata in 
intimidazioni, minacce, feri¬ 
menti,’ uccisioni, per evitare 
la sindacahzzazione, la con¬ 
flittualità, la modifica di vec¬ 
chi sistemi di assunz^ione. 

Ecco le ragioni per cui — 
ha .spiegato il compagno Pra¬ 
to — la manifestazione di 
Angri assume un significato 
più vasto. Ecco perché nell' 
Agro Nocerino hanno aderito 
anche le organizzazioni sinda¬ 
cali degli edili, delle altre 
categorie. 

Ma non faremo — hanno 
continuato i sindacalisti — 
solo lo sciopero per dare for¬ 
za alle nostre proposte. Già 
sabato si svolgerà un incontro 
coi sindaci dei vari Comuni 
dell’Agro Nocerino — hanno 
annunciato — ed abbiamo in 
cantiere una serie di incontri 
coi rappresentanti dei partiti 
politici democratici, delta ma¬ 
gistratura, delle forze dell’ 
ordine. 

' Una dura critica è venuta 
dal sindacato per il governo 
e per la regione Campania. 
Nel primo caso è stato fatto 
notare che il ministro Mar¬ 
cora ha emanato una diretti¬ 
va per la concessione dei 
premi CELE che è una specie 
di « licenza » in quanto non 
sono previste sanzioni, con¬ 
trolli. Questa direttiva è stata 
emanata senza nessuna con¬ 
sultazione coi sindacati, anzi 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori attendono da due anni di 
discutere con il dicastero del¬ 


l’agricoltura numerosi proble¬ 
mi che riguardano tutti i set- 
,tor) della trasformazione a- 
gricola, non solo quello del 
pomodpri. 

Il' governo regionale dal 
cantò suo ha assunto-una po¬ 
sizione . di « spettatore » nei 
confronti dei gravi problemi 
che assillano la nostra agri¬ 
coltura: dalla campagna per 
' il pomodoro (che non raggiun- 
'gerà il plaffond previsto di 
11 milioni e 8(K).000 quintali e 
ciononostante si vuole aprire 
i centri AIMA), alla concor¬ 
renza che spagnoli e porto¬ 
ghesi possono fare ni nostri 
prodotti (avendo ottenuto dai 
rispettivi governi finanzia¬ 
menti pari al premio CEE), 
•alla crisi del mercati inter¬ 
nazionali. praticamente fermi 
fino a dicembre. 

Ma né il governo, né la 
regione intervengono sugli a- 
spetti scottanti quali quello 
deH’avviamento al lavoro, de¬ 
gli ispettorati del lavoro che 
non ha effettuato controlli e 
che non ha emesso nemmeno 
un parere negativo in 3 anni 
sulla erogazione dei premi 
CEE. 

Infine la conferenza stam¬ 
pa si è conclusa con l’inter¬ 
vento del compagno Correale 
della federazione lavoratori 
delle costruzioni (che aderi¬ 
scono alla iniziativa della 
Filia). 

Il rappresentante degli edi¬ 
li ha tracciato un breve qua¬ 
dro della situazione nel vari 
cantieri ed in particolare si 
è soffermato sul lavoro nero 
e quello minorile, sulla que¬ 
stione dei subappalti e su 
quello del cottimismo, mali 
che affliggono da sempre i 
lavoratori : dell’edilizia, ma 
che con l’ingresso della mala¬ 
vita nei cantieri vanno sem¬ 
pre più ingrandendosi, fino 
a portare alla situazione dei 
cantieri Sled di Villa Literno 
dove un delegato aziendale è 
stato ucciso ed un altro ha 
subito un attentato. 

V. f. 


A colloquio con Lorenzo Schiavone, :il delegato sindacale ferito 

« No, non ho paura. A questi 
sistemi ci sono ormai abituato » 


1 


SALERNO Ospedale c Villa 
Malta », di Samo. Lorenzo 
Schiavone, il giovane delegato 
della CGIL ferito una setti¬ 
mana fa a colpi di pistola da 
due mafiosi, è ancora ricove¬ 
rato qui. 

« Esco domani o dopodoma¬ 
ni >, risponde a noi che cliie- 
devamo delle sue condizioni 
di salute. « Meno male — ag¬ 
giunge —. ormai non ne po¬ 
tevo più di stare in questo 
letto mentre fuori i compagni 
continuano a lavorare e a lot¬ 
tare. Non è bello, sai — ci 
dice — leggere sui giornali 
delle lotte che si sviluppano 
nelle fabbriche deWagro noce¬ 
rino ed essere costretti a star 
fermi con le mani in mano ». 
. Ma ' Lorenzo Schiavone, 23 
anni, carattere introverso, un 
volto die funziona, come uq 
libro aperto per ogni senti¬ 
mento. per ogni emozione die 
lo anima, ha intenzione di tor¬ 
nare a € scocciare > di nuovo 
padroni e collocatori. Insom- 
ma la « lezione », 1 ' avverti¬ 
mento dei sicari mandati dalla 
camorra sembra non aver fun¬ 
zionato. 

: € No — aggiunge —, non ho 
paura. O meglio, riesco a re¬ 
primerla ed andare avanti: 
ormai — e sorride — ci sono 
quasi abituato. Figurati che 
Vanno scorso prima manda- 

I 


rono i mafiosi alla fabbrica 
dove lavoravo per intimidire 
me e gli altri delegati e poi. 
alla fine della campagna con¬ 
serviera. mi incendiarono la 
macchina. Non si è mai sa¬ 
puto chi sia stato l'autore di 
quella bravata ». 4 A propo¬ 
sito — e Lorenzo Sdiiavone si 
rivolge a Lorenzo Pagano, suo 
compagno di lavoro, delegato 
sindacale e capogruppo del 
PCI al Comune di San Mar¬ 
zano. che ci ha accompagnati 
da lui —, ma in fabbrica che 
state facendo? ». 

In fabbrica 
la lotta continua 

■ \ . I ' t ’ 

- • Lorenzo Pagano gli spiega 
che in questi giorni ci sarà 
un incontro in prefettura ri¬ 
chiesto dal padrone. «Ormai.] 
lo scontro sulla questione dei 
ritmi di lavoro in fabbrica si. { 
è acuito, non riesce più a 
sfruttare gli operai come ha 
fatto fino ad ora. Insomma 
è alle corde». Lorenzo sor¬ 
ride. Abbiamo saputo — gli 
diciamo — che il padrone va 
dicendo in giro cose incredi¬ 
bili dei delegati sindacali: li 
dipinge come dei violenti, de¬ 


gli scansafatiche, dei sabota¬ 
tori. Lorenzo Schiavone ci dice 
chiaramente che questo atteg¬ 
giamento è in parte compren¬ 
sibile; « Abbiamo rovinato i 
.suoi piani.. . Cosa vuoi che 
dica? ». 

Viscardi, il padrone della 
Marzanese dove ^ Lorenzo 
Schiavone lavorava, è parente 
dei famosi fratelli Ferraioli, 
i padroni della « Boria > e 
della «Feger» di Angri; que¬ 
gli '• stessi imprenditori che 
l’anno scorso non esitarono a 
chiamare alcuni pezzi da no¬ 
vanta della camorra nocerina 
(la banda dei fratelli Nocera. 
detti « 'a tempesta ») per in¬ 
timidire e minacciare i sinda¬ 
calisti che si erano recati da¬ 
vanti alle loro fabbriche. Evi¬ 
dentemente il signor Viscardi 
dai parenti ha appreso anciie 
i metodi da usare con i lavo¬ 
ratori e i sindacalisti. 

« 1 carabinieri — ha detto 
Lorenzo Schiavone — potreb¬ 
bero interrogare le decine di 
operai presenti alla discus-^ 
sione avuta con me e durante 
la quale ha esplicitamente 
detto e ripetuto che mi sarei 
fatto male: potrebbero anche 
domandarsi come mai, poi, 
questo sia successo vera¬ 
mente ». ‘ 

.Abbiamo chiesto a Lorenzo 
Schiavone quale delle inizia- 


Viaggio nellitalsider alla 

I ' , , 

Operaio allo specchio 
Come sarà l’autunno? 

r 

Nello stabilimento di Bagnoli si prepara la vertenza aziendale < Il tema 
della ristrutturazione e dei controllo del lavoro e quello dei salario 



- • ; 

della ripresavdelle lotte 



Sarà anche- questo un autunno caldo per i lavoratori 
deile fabbriche napoletane? AI di là delle temperature. 
aln.£no stando agli avvenimenti degli ultimi mesi, questo 
,etttmbre si preannuncia come una nuova stagione di 
lotta per l’intero movimento operaio della nostra regione. 

La ripresa dell’attività produttiva pone infatti ai la¬ 
voratori e alle organizzazioni sindacali un’infinità di que¬ 
stioni nuove legate non solo alle vertenze di gruppo in 
corso. Sul tappeto ci sono una serie di problemi relativi 
alla ristrutturazione e alla modifica degli impianti di al¬ 
cune fabbriche, alla nuova organizzazione del lavoro, allo 
stesso destino produttivo di éilcune aziende, vedi la crisi 
della siderurgia che ormai da anni non è più competitiva 
SUI mercati internazionali. Ma si tratta anche di dare 
risposte immediate all’attacco padronale ai livelli occu¬ 
pazionali compromessi dal massiccio ricorso alla cassa 
integrazione. . ' . 

A ciò si devoro aggiungere gli ultimi provvedimenti 
economici del governo che hanno pesato gravemente sul 
salario operaio e su quello delle fasce sociali a reddito 
più basso, determinando una rincorsa al < miglioramen- 
lo » economico. A fronte di questa situazione poi ci sono 
anche i tentativi, ogni giorno più spregiudicati, da par+e 
del padronato di rimettere in discussione le conqui5*c 
sindacali realizzate in questi anni dai lavoratori. 

La posta in gioco è dunque alta perché i lavoratori 
non sono solo chiamati a difendere ciò che hanno acqui¬ 
sito con le lotte ma anche a respingere gli attacchi alla 


democrazia operaia in fabbrica. 

L'ultimo esempio viene proprio dall’Italsider di Bagaoli 
dove la direzione aziendale tenta di realizzare i suoi pr> 
grammi di ristrutturazione senza contrattare con i lav-> 
ratori. Proprio dalla classe operaia di Bagnoli, in questi 
giorni, partiranno le prime iniziative di lotta. Domani l’as¬ 
semblea dei lavoratori discuterà la bozza di piattaforma 
del gruppo che non contiene solo rivendicazioni di cate¬ 
goria ma pone le basi di una nuova strategia sindacale 
sulla quale è chiamato a confrontarsi l’intero movimento 
operaio. Il sindacato ed il consiglio di fabbrica si trave- 
ranno anclie ad affrontare problemi nuovi, soprattutto 
queHo del salario, ma dovranno risolvere anche problemi 
di riorganizzazione interna data la crisi che da tenpo 
attraversano. - 

«La ripresa dell’attività produttiva e sindacale in fab¬ 
brica, anche in rapporto alla vertenza, pone dei problemi 
non solo al sindacato ma andie al nostro partito, dice 
Edmondo Sastro. Questo perché le tensioni accmulate in 
fabbrica, sono il risvolto della crisi politica e soprattutto 
economica che attraversa il paese, il cui costo maggiore 
e pacato s^rattutto dai lavoratori. Dobbiamo certamente 
affrontare il discorso sul salario ma sempre in rapporto 
ad una maggiore professionalità che passa solo atir.n- 
verso il controllo operaio degli impianti ». 

«La richiesta di maggiore salario da parte dei lavo¬ 
ratori ha condizionato, in questi mesi, tutto il discorso 
sulla organizzazione del lavoro, dice Rosario Oliverio. Se 


noi non diamo risposte a questo problema potrà accadere 
che tutti i principi ispiratori che attengono alla gestioae 
degli impianti, all’eliminazione di certe gerarchie azicn- 
dah vengano sviliti dalla esigenza che gli operm pongo.To 
In maniera pressante cioè la richiesta del 6. livello ope¬ 
rativo non inteso come maggiore professionalità, ma co¬ 
me semplice miglioramento economico». 

«n nostro impegno nei prossimi mesi — intervie.Te 
Mario EIsposito — deve innanzitutto tendere a farci usci¬ 
re da logiche settoriali. Voglio dire che è necessario af¬ 
frontare i problemi della - realtà produttiva • della fab¬ 
brica in rapporto all’ambiente al territorio: stabilire un 
legame più strrito tra classe oprala occupata e masse 
popolari. E* necessario quindi lottare soprattutto per la 
conquista dì servìzi sociali: la casa, la mensa, gli asili, 
anche perché questo significa recuperare salario». 

«Le imminenti battaglie che dovranno affrontare ì la¬ 
voratori dell’Italsider ^vono costituire anche un momen¬ 
to di confronto con l’intero movimento operaio napoleta¬ 
no — dice Pasquale Mangiapia, operaio consiglile co¬ 
munale — Prendiamo Torganizzazione del lavoro. E’ ne¬ 
cessario che tutti i lavoratori delle industrie si battana 
per ristituzione delle unità operative per superare l’at¬ 
tuale divisione delle funzioni. Bisogna lottare per un or¬ 
ganizzazione del lavóro non gerarchica e verticistica ma 
finalizzata all’accrescimento della professionalità». 


Angelo Russo 


L’esperimento che tentiamo a Bagnoli 

Le ipotesi nuove e originali del sindacato per la ristrutturazione produttiva, la qualità del lavoro, il salario 


I 


Il piano di ristrutturazio¬ 
ne di Bagnoli, dopo il rad¬ 
doppio di Taranto e la tra¬ 
sformazione del reparto ac¬ 
ciaierie di Conegliano rap¬ 
presenta l’intervento di ri¬ 
strutturazione più impe¬ 
gnativo e decisivo per l’in- 
dustria siderurgica di Stato. 

Questo sia (ler la sua en¬ 
tità e complessità, che.com- 
voigerà quasi interamente 
il vecchio stabilimento al 
centro della città di Napo¬ 
li, sia per le stesse caratte¬ 
ristiche del prodotto verso 
il quale il piano è stato fi¬ 
nalizzato: rotoli di nastro 
di acciaio piatto. La ver¬ 
tenza e la ristrutturazione 
quindi sono il terreno di 
iniriativa del sindacato e 
di rilancio della struttura 
di partecipazione diretta del 
lavoratori. Innanzitutto per¬ 
ché con questa piattafor¬ 
ma il sindacato dovrà con¬ 
quistare le condizioni poli¬ 
tiche ed operative per fare 
avanzare più speditamente 
il progetto di ristruttura¬ 
zione frutto di anni di lot¬ 


ta e per riuscire a dare ad 
esso la precisa connotazio¬ 
ne di forte cambiamento 
della condizione di lavoro 
e di vita. 

Nella vertenza di gruppo 
dovremo rivendicare la ve¬ 
rifica delle scelte impianti¬ 
stiche e della politica del¬ 
l’indotto verso il Mezzogior¬ 
no. una politica di rispar¬ 
mio energetico e di risa¬ 
namento ecologico, di tra¬ 
sformazioni organizzative 
delle nuove forme di lavo¬ 
ro collettivo: dovremo fare 
avanzare in concreto, nel¬ 
la fabbrica, più alti livelli 
di produttività e una nuo¬ 
va democraria Industriale. 

Dunque, Bagnoli si pone 
al centro di questa verten¬ 
za nazionale di gruppo per 
la radicalità dei mutamen¬ 
ti, per il carattere forte¬ 
mente innovativo delle nuo¬ 
ve dotazioni impiantistiche 
e tecnologiche che iweve- 
dono un massiccio inter¬ 
vento della automazione. 
Per cui sulla questione del¬ 


l’organizzazione del lavoro 
e della professionalità dei 
lavoratori, ITtalsider di Na¬ 
poli dovrà presentarsi co¬ 
me lo stabilimento modd- 
lo ed anticipatore di molte 
soluzioni nuove ed origina¬ 
li, per le esperienze dell'in¬ 
tero movimento operaio i- 
taliano. 

Nel corso deU’estate sono 
venute a scadenza una se¬ 
rie di sperimentazioni re¬ 
lative al cambiamento dell’ 
organizzarione del lavoro in 
acciaieria. Inoltre la dire¬ 
zione aziendale ha presen¬ 
tato nuovi progetU di tra- 
sformazione che interessa¬ 
no varie altre aree, reparti 
e servizi. Il sindacato ed i 
lavoratori dovranno misu¬ 
rarsi con queste proposte 
avendo la coscienza che in 
esse posasno rivivere, an¬ 
cora, tentativi di recupero 
e ristrette visioni di natura 
aziendalistiche, volte ad af¬ 
fermare vecchi metodi di 
gestione. Il sindacato po¬ 
trà vincere questa sfida so¬ 
lo se da parte di tutti ven¬ 


gono liquidate spinte cor¬ 
porative ed impostazioni in¬ 
dividualistiche. Perciò' le 
nuove soluzioni organizza¬ 
tive non potranno certo es¬ 
sere giudicate in base al 
numero di passaggi di ca¬ 
tegoria, ma dalle innovazio¬ 
ni «qualitative» che esse 
introducono nella distribu¬ 
zione del lavoro dal grado 
di autonomia operativa che 
distribuiscono a coloro che 
producono, dal tipo di rap¬ 
porti «sodali» che creano 
Ira i lavoratori. 

L’intzeccio tra economia 
e politica €:he noi vociamo 
realizzare per imprimere un 
cambiamento sostanziale 
nella fabbrica a cominciare 
dal singolo posto di lavoro, 
non si risolve certo con una 
linea che tende a «mone¬ 
tizzare» la ristratturaxione 
ed ad accettare qualsiasi 
soluzione che porti esclu¬ 
sivamente ad una ridUesta 
di maggiore salaria Perdò 
a Bagndi devono essere at¬ 
tentamente valutate le scel¬ 


te rìvendicative e retribu¬ 
tive che avanziamo con la 
vertenza di gnippa 

La riduzione dell'orario di 
lavoro e la introduzione 
della 5. squadra prioritaria¬ 
mente, nelle aree a caldo 
della ghisa e deil’acdaio, la 
generalizzazione della men¬ 
sa a tutti i turnisti per il 
1. e 2. turno, rappresentano 
obiettivi qualificanti che 
mett<»K> in discussione ras¬ 
setto produttivo attuale, e 
richiedono una risistemazio¬ 
ne ed un controllo dell’orga¬ 
nico e dell'occupaaione, at¬ 
traverso la programmazio¬ 
ne annuale deirorario di 
lavoro. 

Un'attenzione particolare 
va rivolta al salario: innan¬ 
zitutto perchè la nostra a- 
tione si colloca in un mo¬ 
mento in cui rimane forte 
Tattaoco al potere di ac¬ 
quisto dei lavoratori, attra¬ 
verso rinfiasione. Non si 
tratta di affermare la con¬ 
trattazione delle quote sa¬ 
lariali elargite ad alcune fa¬ 
sce di lavoro autonomamen¬ 


te dal padrone come paghe 
di inerito o fuoribusta, 
quanto di continuare con 
più decisione l’azione di ri¬ 
forma delle strutture della 
retribuzione. 

Da queste considerazioni, 
il coordinamento nazionale 
della Italsider ha fatto sca¬ 
turire una proposta di sa¬ 
lario articolato basato es- ’ 
senzialmente su questi pim- 
li' incrementi salariali dif¬ 
ferenziati per livello, in mo- 
do da continuare razione di 
riparametrazione intrapre¬ 
sa col contratto nazionale. 

Aumento delle voci di in- 
dannità di turno. 

Modifica e rivalutazione 
del gradienti orizzontali, con 
la creazione di un nuovo 
mecanismo di erogaziime 
per i lavoratori coinvolti nel¬ 
le unità operative e nelle 
forme di lavoro collettivo 
di cui si chiede la genera¬ 
lizzazione. 

Qianfranco Federico 

della segreteria regio¬ 
nale dell'FLM 


live prese dagli aderenti del 
sindacato alla Marzanese 
possa aver infastidito di più 
il padrone: sappiamo — gli 
abbiamo detto — che l’altro* 
anno il signor Viscardi ha in¬ 
cassato oltre mezzo miliardo 
per i premi CEE e, a quel 
che si dice, non del tutto rae- 
ritatametite. 

I Quando si intaccano 
ì profitti illeciti 

« Certo — ci risponde Lo¬ 
renzo Schiavone — , mezzo mi¬ 
liardo per questa gente signi¬ 
fica tantissimo. Molto spesso 
si tratta di interi margini di 
profitti che — come dimostra 
1 ’ inchiesta . della magistra¬ 
tura — non sempre si otten¬ 
gono legalmente. E’ ovvio che 
se Vanno scorso il padrone ha 
ottenuto il ” premio ” facendo 
lavorare meno s gli operai, 
senza alcun controllo da parte 
del sindacato, assente nella 
fabbrica, quest’anno non si sa¬ 
rebbe potuta ripetere la stessa 
cosa. E questo pesa ancora 
di più di qualsiasi richiesta 
di aumento degli organici ». 

Fabrizio Feo 


CASERTA — Il prefetto di 
Caserta ci riprova. A distan¬ 
za di qualche settimana, pre¬ 
occupato per la lunga vacan¬ 
za dei maggiori enti locali di 
Terra di Lavoro (a comincia¬ 
re dall’amministrazione pro¬ 
vinciale) a circa tre mesi dal 
voto deirs e 9 giugno ha in¬ 
viato una nuova lettera ai sin¬ 
daci di questi centri e al pre¬ 
sidente dell’esecutivo provin¬ 
ciale ancora dn carica, jier 
« sollecitarli » a convocare le 
rispettive assemblee. 

Un’analoga iniziativa, intra¬ 
presa appunto qualche setti¬ 
mana fa dal rappresentante 
del governo, è stata lasciata 
cadere nel vuoto da parte dei 
primi cittadini dei comuni in¬ 
teressati — i più grandi del 
Casertano: in testa quello del 
capoluogo, e poi quelli di San¬ 
ta Maria C.V.. di Sessa Au- 
runca, di Piedimonte Matese 
e così via — quasi tutti a 
maggioranza danocristiana. 

L’iniziativa è clamorosa e 
ha messo a rumore gli ' am¬ 
bienti politici casertani * an¬ 
che per la particolare con¬ 
giuntura in cui è caduta; es¬ 
sa segue di pochi giorni una 
presa di posizione dell’assem¬ 
blea degli eletti comunisti di 
Terra di Lavoro che richiede¬ 
va ai sindaci e al presidente 
della amministrazione provin- 
,ciale la urgente convocazio¬ 
ne delle assemblee per ridar, 
loro funzionalità in un mo¬ 
mento di acuta crisi sociale 
ed economica. Dunque i co¬ 
munisti — quando hanno a- 
vanzato una simile richiesta — 
non si facevano portatori di 
interessi « dì parte ». bensì in¬ 
terpreti di interessi generali 
gravemente lesi dalla parali¬ 
si imposta dalla DC ai mag¬ 
giori enti locali della pro¬ 
vincia, 

I Tanto è vero che il pre¬ 


fetto ha ravvisato la ncccssi 
tà di farsi « sentire » per la 
seconda volta e facendo ri¬ 
corso al « polso duro » se ha 
re.'io noto che. in caso di ri¬ 
scontro negativo entro 1.5 gior¬ 
ni. sarà la stessa prefcttiura 
a provvedere alla convocazio¬ 
ne dei consigli comunali e di 
quello provinciale, così come 
stabilisce la legge. Si tratta, 
ora. di vedere se la nuova 
« intimazione » del prefetto sa¬ 
rà in grado di smuovere le 
acque in casa DC dove il non 
ancora raggiunto accordo in¬ 
terno impedisce la ripresa del 
la viUi amministrativa in que 
sti centri e aH’amministra 
zione provinciale. 

Tutto, però, sembra ancor.’ 
in alto mare 

m. b. 


Iscrizioni aperte 
1 per i corsi 

i ' ' di ginnastica 
alla Polisportiva di Bagnoli 

La Polisportiva Arturo La¬ 
briola di Bagnoli ha aper¬ 
to le iscrizìcoi per i corsi di 
ginnastica e di alcuni sport. 
Esse si accettano presso la 
segreteria della polLsportiva 
In via G. ’ Gerbone (liceo 
scientifico A. Labriola) tutti 
i giorni, tranne sabato e do¬ 
menica, dalle ore 15 alle 18. 

I corsi avranno inizio il 15 
settembre e riguarderanno; 
ginnastica educativa, da 4 a 
10 anni; ginnastica formati¬ 
va, da 11 a 17 anni; pallavo¬ 
lo, da 11 a 14 anni; pallaca¬ 
nestro. da 11 a 14 anni; pal¬ 
lamano, da 11 a 14 anni: 
atletica leggera, da 11 a 14 
anni. 

Saranno tenuti corsi per 
adulti maschili e femminili, 
dai 18 anni in su. 


SCHERM E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• «Un uomo da marciapiede» (La Parla. Ritz) 


ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO - 

Ore 20,30; « Fuoco nolla sti- 
n • ore 22,30: « I poaipicri 
di Vissììi » > ' ' 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Vi» A. Cnoncl, 19 
Tel. «82.114) 

L’wsaniitio di uà allibntore cl- 
neac, con B. Gazzire - OR 
(VM 18) 

MICRO (Via del ChioNro • TeU 
320.S70) 

Cnìusura estiva ^ 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (TaL 218,510) 

Un oonie da saarciapiado, con 
D. HoHman • DR (VM 18) 
SPOT 

. Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ASAOIR (Via Panielio Claudio • 
TeU 377.057) 

il case Parodine, con A. Valli - 
OR 

ACACIA (TeL 370.A71) 

L'altino cacciatore, con D. War- 
beck - DR 

ALCTONE (Vìa Lo Monaco, 3 • 
Td. 400,375) 

La cicala, con V. Lisi - S 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crisnf. 23 
TcL 6S3.12S) 

Ormai non c’è »iù scamoo, con 
P. Newman - DR 
ARISTON (TaL 377.352) 

Niasara, con M. Monroc - S 

ARLECCHINO (TaL 41S.731) 
Chiusura attiva 
AUGUSTEO (Piam Om d’Ao¬ 
sta - TaL 41SJ51) 

' - Pofìdatto, aoGtadbM o rahWa, 
con M. Mani • G 
- CORSO (Cotw MmldMaa l a . To> 
IcfoM 339.911) 

Politiotto, «oUlaiioa o loMia, 
con M. Merli > G 
' DELiS PALBII onam VMnria • 
TaL 41B.194) 

America ahmM. con R. Cera - 
Giallo 

EMPIRE (Vìa P. Giordani . Taln- 

HMoira é’mmimr, con A. Daion • 
DR 

EXClUMM Otta m a rna - Tola- 
^ fnao 20R,479) 

Banaada now... il Mh, co» D. 
Alban • DR 
FIASMIA (Via C. 

TaL 41SJSS) 
n Uméttm éaaS 
con F. Nero • G 
FiLANGiBRi (VM 
TaL 417.437) 

U awsBa in 
in «ME 

nORSNTINI (Via m. 

TaL 110,4B1) 





ADRIANO (TeL 313.005) 

Kraatcr contro Kramer, con D. 
HofftRao - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI* 
tale • TaL 616JI03) 

A ranao doro con C Bronson - 
DR 

AMEDEO (Via Matracci. 69 . 
TeL 6S0,266) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoflman - S ‘ * •. 

AMERICA (Via Tlle AnatUnl, 2 . 
TaL 24t3E2) 

Kramer centro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ARCOBALENO (Tot. 377,513) 
Loca, il centrabbandiera 
ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tato- 
fono 224,764) 

Racconti immorali di Emanncllo 
ASTRÀ (TaL 206,470) 

Innocania erotica 

AVION (Vialo degù Astrooaiitt • 
ToL 74U2,664) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cmaana. 23 • Tolo- 
fone 619,260) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

BELUNl (Via Conta di Rovo. 1S 
TeL 341,222) 

Chiusura estiva 

BERNINI (Via Baraial, 113 • Ta¬ 
fana 377.109) - 
Riposo 

CASANOVA (Cono Garibaid) . 
TaL 200,441) 

Levo orotic love 

CORALLO (Piazia C. R. Vico . 
TaL 444A00) 

Aatropitbanu con T, Farrbvr.- 
DR (VM 18) 

DIANA (Via 1. Giofdne • Tela. 
.577,527) 


Il gatto a nove code, con I. 
Franclscus - G (VM 14) 

EDEN (Via C, Santellca • Tele¬ 
fono 322,774) 

La vera storia della monaca di 
Monza, con Z. Kerova - Dr 
(VM 18) ^ 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 • 
TcL 293.423) 

Chiusura estive '' 

GLORIA e A » (Via Arenaccia, 250 
Tal. 291,309) 

Ancora tu maledetto sbirro con 
T. Musante • Giallo 
LUX (Via Nicetcra. 7 • Telar. 
414,823) 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TeL 324A93) 

Racconti Immorali di Emanuelle 
MODERNISSIMO 

Lanflttidi bod, perfido carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
TRIPOLI (TeL 754.05,82) . 

Riposo 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (Via Menachini. 24 
TeL 7523442) 

Eros love 

MODERNISSIMO (Via Cttaraa 
TaL 310.062) 

Laaanidi baci perfide carezzo con 
G. Proietti - SA (VM 14) 
PIERROT (Via > P rov i B Ci e.e Otl^ 
Vita acabrota di una prontìtnla 
LA PERLA (TeL 760.17.12) 

Un nome da mardapìede, con D. 
Hoffman - DR (VM 18) 
POSiLLIPO (Via Poenrie BO • 
ToL 7S34.741) 

Alfiedo Alfrnde con D. Heff- 
man - SA 

OUADBIfOCLIO (Via CavattenteH 
Aaroport SO. con A. Ddon - A 
VALENTINO (TeL 767.S5,St) 
Chiusura estivo 
VITTORIA (Tel. 377,937) 

Hoffman - S 

.c ontro Krambr, ,can D. 


DOCENTE a 


Il Prof. Dòti. LUIGI aZO 

specialista DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
m mililfi VSNERCB • URINARIE • SC5SUAU 
Consuttazioid waiymoiichi o tone o Um a mat ilre on i ala 
NAPOU • V. Room. 418 (Spirilo Sattfo) • TaL 313428 (tatti i Sifmi) 
SALERNO . Via Rom^ 112 - TcL 22.75.93 (ranrtadl o a i evnd i ) 


DOMANI AL 

FILANGIERI 



iPLAZA (Via 
- tane m,519) 

Risa nmOamaa con G. Siimnons 
IT (ToL 345.14B> 

3, con R. Oomloa (Fon- 


EANTA LVaA (Via S. 
TaL 415,172) 


Maao n - G 
rrANW (Conn 
1.1 SE) 




A. Girardot • 5 
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